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PREFAZIONE * 

SOPRA I QUATTRO LIBRI DE 9 RE. 

A L libro de' Giudici , che finifce in San- 
fone, vanno dietro fecondo V ordine de' tempi 
i libri de' Re; perocché quelli cominciano dal 
Pontificato di Heli , a cui fuccedè Samuele; 
c nel tempo appunto della giudicatura di Sa- 
muele il popolo Ebreo chiefe , ed ebbe un 
re . I Greci danno a quelli quattro libri il 
titolo di libri de Regni ; e con quello (leflb 
titolo fono elfi citati più volte in vari Scrit- 
tori, e monumenti della Chiefa Latina. Pref- 
fo «li Ebrei i due primi libri portano in fron- 
te il nome di Samuele non per altra ragione, 
le non perchè quelli cominciano dalla defla- 
zione della nafcita di Samuele, e dalla Itoria 
di quello, ch'egli operò fino al<a fua mor- 
te . Imperocché febbene e Teodoreto, e molti 
altri Spofitori con buon fondamento attribui- 
vano a quel Profeta una parte del primo li- 
bro , vale a dire i primi ventiquattro capi- 
toli , ne' quali la vira , e il governo di lui 
defcrivefi , e gli avvenimenti del regno di 
Saulle fino aila morte dello dello Samuele , 
il rimanente però ad altro autore certamente 
appartiene. Ma chi fia quell'autore non è 
poffibile di determinarlo con ficurezza, quan- 
tunque non pochi de' noftri Interpreti feguca- 
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do gli fcrittori Ebrei fuppongano , che que- 
lla parte d' lftoria da' due profeti Gad , c 
Nathan ci fia ftata trafmella . Per quel, che 
riguarda il terzo libro , e il quarto , la più 
comune opinione , che fembra anche molto 
plaulìbile , gli crede lavoro di Efdra, benché 
alcuni più volentieri li crederebbono di Ge- 
remia, I due primi libri ( e lo fteflb fu del 
terzo, e del quarto ) erano preflb gli Ebrei 
riuniti in un folo a' tempi ancora di S. Giro- 
lamo: ma la divifione tenuta nelle precedenti 
vcrfioni Latine fu ollervata nella Chiefa Cri- 
fìiana anche dopo che ebbe ricevuta la tra- 
duzione del fa-ito Dottore. Ne* primi due libri 
contieni] la iioria di Heli , di Samuele , di 
Saul primo re d' Ifraele', e di Davidde , che 
eli fuccedette nel trono . Ne^Ii altri due fo- 
no defcritte le gefte di Salomone , e de' fuoi 
difeeudenti , che regnarono in Giuda fino z 
Scdecia , che fu V ultimo di que'ti re ; e le 
azioni di Jeroboam , e de* fucceflbri , i quali 
dopo il funelto feifma delle dieci tribù re- 
gnarono in Ifraele fino ad Ofea , il quale fa 
condotto prigioniero nelT Aflìria T anno felto 
di Ezechia re di Giuda. Il primo libro adun- 
que contiene la itoria del popol di Dio dalla 
nafcit.i di Samuele fino alla morte di Saulle. 
{Samuele venne al mondo nel principio del 
Pontificato di H.-li ; onde riunendo infieme 
gii anni del governo di Heli , e quelli di 
Samuele , e di Saulle , avremo il racconto 

delle cole avvenute pello fpazio di circa cen- 
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tó quindici orini . Il fecondo libra abbraccia 
tutto il regno di Davidde , che fu di anni 
quaranta . Il terzo ci da la ftoria di circa 
cento venticinque anni dalla fine del regno 
di David fino alla morte di Jofaphat. Il quar- 
to finalmente cominciando dalla morte di Acbab 
ci dà la ferie iftorica degli altri re fino alla 
cfaltazione di Joachin , ovvero Jeconia P an- 
tio trentafette dopo la trafmigrazione di lui 
a Babilonia, che fu il quarentefimo quinto 
della cattività degli Ebrei ; onde un periodo 
comprende di circa trecento trentaquattro anni * 
Quantunque in quella divina Storia le ge- 
fte defcrivanfi non folo de 1 re di Giuda di- 
fendenti di Davidde, ma anche le azioni di 
Jeroboaoi , e de' poderi di lui , i quali dopo 
la féparazione delle dieci tribù regnarono iti 
Ifraele fino ad Ofea ultimo di quelli re;con- 
tuttociò una particolare attenzione fi ha iti 
que(H libri a tutto quello, che riguarda Da- 
vidde , e la ftiroe di lui ; a Davidde figura 
del Crifto , e alla ftirpe di lui, dalla quale 
dovea nafeere il Cri ito fecondo la carne. Im- 
perocché noi dobbiam riflettere con S. Ago- 
ftino , che il principale , il mattino obietto 
di quefti libri, come di tutte le Scritture, 
egli è fempre il Crifto , e la Chìefa di Cri- 
fto, (Quella ftejfa Scrittura ( dice il fanto Da- 
tore ) , nella quale fono ordinatamente deferirti 
i regi* c le loro anioni* e eli àvven intenti del 
Uro regno , quella Scrittura , la quale fembra 
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tutta applicata a riferire con diligenza ijìorica i 
fatti, fe colf aiuto dello Spirito divino fi confi- 
devi, e fi di f amini , tr over affi , che non è meno 
iute fa a pronunziare le co) e future, che a nar- 
rar; le paffate,ù<z Civit. XVII, i. ; e altrove: 
lo dico, che dt quegli uomini non folo la lin- 
gua, ma anche la vita fu profetica, e che tutto 
quel regno della nazione Ebrea fu in certo mo- 
do un gran profeta , perocché indirizzato a predire 
un altro magno Profeta, cont. Fault. XXII. 24. 

I termini , eh' io mi fon prefilTo in quelto 
lavoro non mi hanno permeilo di (tendermi 
nelle annotazioni quanto avrei voluto fopra » 
tale argomento; non ho lafciato però di ac- 
cennare fovente le relazioni , che hanno co* 
mitteri di Crilto, e della fua Chiefa i fatti, 
che fono qui riferiti , tanto almeno che fer- 
vir potate di lume , e d* incitamento ad un 
lettore pio, e attento, per andar più innan- 
zi colle proprie fue riflefTioni. hd un tal uo- 
mo, il quale mediti le Scritture fecondo U 
direzione di quello Spirito, da cui furon det- 
tate , c in effe cerchi di nutrir la fua fede, 
e di animare la carità, qual confolazione non 
recherà il vedere , come Dio , nelle cui ma- 
ni fono i re , e i regni , e tutti «li umani 
avvenimenti , e le azioni ftefle de?Ji uomini, 
con infinita fapienza il tutto ordinò ^ e difpo- 
f? in tal «uifa , che quali in un nobiiiflimo 
quadro delineata fi avetìe nella Itoria de' tem- 
pi antichi quella de' nuovi frcoli , ne' quali 
piacque alla bontà di lui di riaaovare le co& 
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tutte in Criflo Gesù? E per darne qui qual- 
che efempio quanto bella , e compiutale vi- 
va immagine del noftro Salvatore Divino fu 
il re , e profeta Davidde , quel Davidde io 
dico , col nome del quale fu tante volte nei 
noftri libri fanti annunziato il Mefsia ! Da- 
vidde fin dalla prima fua giovinezza fecondo 
il comando di Dio è unto re d' lfraello per 
mano di Samuele ; ma occulta è la fua un- 
zione , e ignoto il diritto, eh' egli ha al re- 
gno, ed ei rimane negletto nella cafa del pa- 
dre non folamente afeofo a' fuoi fudditi , ma 
fprezzato ancora da' propri fratelli. Egli è già 
re, ma al pofTeffo dei trono non potrk giun- 
gere , fe non dopo infinite umiliazioni, e do- 
po gravitimi patimenti. Egli perfeguitato da 
Saul , malveduto da tutta la corte è coftret- 
to a rifugiarfi in paefe (traniero , non aven- 
do dove pofar la fua tella , accompagnato nei 
fuoi difaltri fol da una piccola fchiera di gen- 
te povera , e abietta , per la quale , e per 
fe trova appena il neceflàrio foitentamento • 
Ma dopo una lunga ferie di afflizioni , e dì 
travagli , Davidde è riconofeiuto , e accolto 
come re prima dalla tribù di Giuda, e dipoi 
da tutto Ifraele ; e rotto il muro di divifio* 
ne de' due popoli , ne forma un fol popolo , 
e un fol regno : quindi vinte , e protrate le 
vicine avverfe nazioni , trionfante gloriofo 
ftende le fue conquide fino aali ultimi ter- 
mini (tabiiiti nelle antiche promclfe. Tale è 
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io ifcorcio la ftoria di DavicUe; ftoria, che 
è iafieme un* evidente parabola riguardo al 
Crifto , e allo fpirituile regno del Grillo . 
Al Verbo di Dio fatto uomo furori date dai 
Padre in retaggio tutte le genti , e in domi- 
nio tutta la terra; ma Crillo venne nella prò- 
pria cdféty e i furti noi ricevettero ( J oan. I. ) , e 
tutti i fegoi , e tutti i prodigi, per mezzo 
de* quali il Padre avea voluto difporre gli 
•Lbrei ad afcoltare, e riconofcere il loro Re, 
ferviron folo a condurre a lui una fchiera di 
poveri, e i men riputati della nazione, men- 
tre dal gran numero , e particolarmente dai 
Grandi , da' dottori , da maeltri della Sina- 
goga egli è deprezzato, e contrariato per- 
petuamente. L' invidia, e T odio di quelli in- 
degni fratelli gli fpinge fino a voler la mor- 
te del Giulio, la morte del loro Re; e adem- 
piendo tutto quH , che era flato fcritto di 
lui ne* profeti, dopo una Lirica perfecuzione , 
dopo il pubblico folcane rihuto lo mettono 
a morte . Ma la morte ileifa di Grillo è il 
principio della fua gloria, ed egli rifufeitato, 
efaltaro dal Padre, riconofeiuto , e adorato 
da molti degli Ebrei , che a lui fi converto- 
no , acclamato da' Gentili , che corrono in 
folla ad abbracciare la fua fede , forma dei 
due popoli riuniti una fola Chiefa , un fol re- 
gno , di cui e^li è Capo , e Ki, e Pallore . 

Sorto un altro affetto il medetimo David- 
de chiamato per divina eledone al trono di 
Ilraeie, viene ad eiìere T immagine della gra- 
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tutta vocazione de* Santi al regno celefte • 
Davidde umiliato, e perfe^uhato prima di 
giungere al trono dimolira lo (tato di afflizio- 
ne , e di tribolazione , per cui debbon pilla- 
re i Santi per giungere alla gloria del cielo: 
Davidde regnante, e gloriofo efprime mira* 
bilmente la felicità eterna de Santi , i quali 
a imitazione dei celefte lor conJottiere via- 
fero il mondo, e i nemici di lor falute * 

Ma confiderata anche la nuda lettera, non 
havvi certamente iitoria di alcun altro popo- 
lo , la quale comparare a quefta fi porta non 
folo per la infallibile fua autorità , e certez- 
za , m^ per la grandezza eziandio degli av- 
venimenti , e foprattutto per la còpia gran- 
diffima degli efempi o da imitare , o da fug- 
gire , e per la falubrità degli util (Ti ni docu- 
menti , ond' ella è ripiena. Imperocché il fa- 
cro Iftorico non ha per fuo fine di pafeere 
k curiofita degli uomini, ma di far conofee- 
re principalmente la previdenza , c la fapien- 
za , e poflanza di Dio, e di condurre gli uo- 
mini dalla confiderazione di quello, che avvie- 
ne nel mondo , a rimirare in tutte le cofe 
quella onnipotente volontà, quella mano for- 
te infieme , e benefica, che di tutto difpone, 
e con mirabile economia il tutto ordina , 0 
indirizza all' adempimento degli altifTimi fuoi 
difegni . Così quefta divina Iftoria è desina- 
ta affai più a formare il cuore dell' uomo y 
che ad ornare la mente : T uomo fteffo è qui 
lodato non fecondo i naturali talenti, non fe- 
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condo le azioni o politiche , o militari , ma 
fecondo quello , che egli fu relativamente a 
Dio , alla pietà , e alla virtù . Quindi non 
folo colle parole , ma anche colla verità dei 
fatti ci viene qu v i infognato , e quafi ci vien 
fatto toccar con manovelle la vera fapienza, 
la vera grandezzata vera felicita dell' uomo 
non ha,nè può avere altro fondamento, che 
il timor fanto di Dio , e 1' oflervanza della 
fua /anta legge ; e i medefimi efempi iftrui- 
feono in quefta Storia i piccoli egualmente y 
e i grandi; perocché quello, che fa V uomo 
lodevole , e de«no di (lima neqli occhi di 
Dio , al grande , e al piccolo è comune . 
Noi qui veggiamo come que' principi, i quali 
prevenuti da Dio colle fue mifericordie, della 
potefta conferita loro dal Re de' regi fecef 
ufo per mantenere la pietà, e la Religione, 
fono lodati, ed è in benedizione la loro memo- 
ria: quelli per lo contrario, che fecero fervi- 
re i doni di Dio alla fuperbia, e all' ambizio- 
ne , fono biafimati fenza riguardo , e perchè 
amarono la gloria degli uomini, perderono la 
vera gloria, che è quella, che viene da Dio. 
. A quefte grandi verità io deGdero , che 
pongano mente tutti quelli, che prenderanno 
per mano quefti libri divini , affinchè fperi- 
rnentino com' elfi non meno di qualunque al- 
tra Scrittura divinamente in [pirata fono utili 
a infegnare , a redarguire, a correggere , a for* 
mare alla giujìizia y 2. Tira. III. l6. 
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LIBRO PRIMO DI SAMUELE 

OVVERO 

D E' REGI 

CAPO PRIMO. 

jD/ due mogli , f 4* ave a Elcana , ^h»*/ , e The* 
nenna , J47/;;</ Jlerile, e affitta pei 

mali trattamenti deli emola , fa orazione al 
Signore in Silo tn prefenza di Meli , e con* 
cepifce Samuele , e slattatolo l offerifce al Si* 
gnor e , come ne avea fatto voto* 

j.Fuit vir unus de Ri- t.Vè fu un uomo della mon* 
m a th a i m foph i m , de mon- tagna di Ephraim , della cit- 
te Ephraim, oc nomen ejus tà di Ramatbaim Sopbim ,cbé 
Elcana , filius Jcroham » av?a nome Elcana , figliuolo 
filii Eliu , filii Thohu , fi- di Inroham , figliuolo di hliu » 
Ut Suph , Ephratsus : figliuolo di Thohu , figliuolo 

di Suph , Ephrateo : 

ANNOTAZIONI 

Verf, i . Di Ramnthaim Sopbim . Ramath.uim è Io fteflo t 
che Ramatila , la quale altrove è chiamata fcm pi ic emente 
Rama , ovvero Ramah . Ella era abitata dalla famiglia di 
Zoph , o Zopbi della llirpe di Caath;onde è qui detta fta- 
matba de Sopbim , cioè Zophiani , o Sopliiui . Ella era (opra- 
la montagna di Ephraim *, onde Elcana è detto Epbratro , 
come domiciliato nella tribù di Ephraim , ma era Levita 
di origine . 




*4 P R I M ® 

2. Et habuic duas uxo- 
res , nomea uni Anna , & 
nomen fecundx Phenenna . 
Fueruntque Phenenna; fi- 
lli : Annae autem non erant 
liberi . 

3. Et afcendebat vir il- 
le de civitate fua ftatutis 
diebus,ut adorarct,& fa- 
crificaret Domino exerci- 
tuum in Silo. Erant au- 
tem ibi duo filii Heli , 
Ophni , & Phinees, Sacer- 
dote Domini . 

4. Venit ergo dies , & 
immolavit Elcana, dedit- 
que Phenennx uxori fux, 
& cunctis filiis ejus , & fi- 
liabus partes : 



D E* RE 

2. Ed ebbe due mogli* 
una per nome Anna , la fa- 
conda per nome Phenenna, 
E Phenenna ave* de figliuo- 
li ; ma Anna non ne aveva» 

3. E quejt uomo andava 
ne giorni determinati dalla 
fua città ad adorare , e of- 
ferir Jacrifizi al Signore de- 
gli ejerciti a Silo* E ivi e- 
rano i due figliuoli di Heli y 
Ophni, e Phinees jacerdoti 
del Signore . 

4. Venuto adunque un dì 
( Jolenne ) Elcana offerje ja- 
crifizi 0 , e diede lo parti a 
Phenenna jua moglie , e a 
tutti i figliuoli di lei > e fi- 
gliuole : 



Verf 1. Ebbe due megli . Può edere » che la fteriiità di 
Anna lo inducede a contrarte il fecondo matrimonio ; e la 
Poligamìa non era contro la legge , e avea in Tuo favore 
I' ciempio di grandiflìmi , e fan affimi uomini . 
! Vcrf. 3. Ne giorni determinati .Per la Pafyua , per la Pen- 
tecoste , c pella fella de* Tabernacoli . Elcana conduceva fo- 
co tutta la fua famiglia, le due '""ogli.e i figliuoli di Phe- 
nenna » benché la legge obbligadc* i foli rnafchi già adulci . 

Al Si fuor de f li e f creiti . Efercito del Signore fono nel- 
le Scritture gli Angeli , e anche le delle , e i pianeti ; ed 
efercito dei Signore egli è il fno popolo, il popolo, che ha 
Dio per fuo re , e condotticre . 

Verf. 4. Diede le parti a Phenenna ce. Offerto al Signore 
il fanguc della vittima pacifica , che fpandevafi appiè dell* 
altare , e bruciato il grado fui fuoco , e data indi la loro 
parte a' Sacerdoti , del rimanente della vittima fi faceva il 
banchetto facro dal capo di famiglia. Vedi Deut. xvi. ir., 
c altrove. Elcana diede a Phenenna, oltre la fua parte, le 
parti , che ella dovea diftribuire a' fuoi figliuoli , c figliuole . 
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5. Ànnx autem dedit 5. Diede poi una fila pat*- 
parrem unam triftis,quia te ad Anna, afflìtto, per- 
Annam diligebat: Domi- che ei f amava : e il Signo- 
nus autem conci uferat vul- re l avea fatta Jtertle . 
vam ejus . 

6. Affli^ebat quoque 6. Ed ella era anche in- 
Cam xmula ejus, & vene- quietata, e tormentata dal- 
menter angebat, in tan- la fua rivaleva Je^no, che 
tum , ut exprobraret, quod quejia le rinfacciava la Jie- 
Dominus conclufilìet vul- rilità mandatale dal Signo- 
vam ejus: re: 

7. Sicque faciebat per 7- E così faceva tutti gli 
fìngulos annos , cum rede- anni , allorché tornava la 
unte tempore afccderent fiagione di andare al tem- 
idi templum Domini : & pio del Signore : e così la 
ile provocabat eam : por- tribolava: ed ella piangeva, 
ro illa flebat, & non ca- e non prendeva cibo. 
piebat cibum . 

8. Dixit ergo ei Elcana 8. Ma Elcana fuo mari- 
vir fuus: Anna, cur fles? to le dijfe : Anna, perchè 
òc quare non comedis? & piangi tu? e perchè non man- 
quam ob rem afHigitur cor gi ì e perchè fi affanna il 
tuum? numquid non ego cuor tuoi non fon io qualche 
melior tibi fum , quam de- cofa di meglio per te , che 
cem fìlii ? dieci figliuoli ì 

9. Surrexit autem An- £. E Anna fi alzò dopo 
na, poli quam comederat, aver mangiato, e bevuto in 
& tuberà t in Silo. Et He- Silo. E fedendo Heli fommo 
lì Sacerdote fedente fuper Sacerdote Julia Jua Jedia da- 
fellam ante poftes tempii vanti alla porta del tempio 
Domini, del Signore, 

Vcrf. $. // Signore V avea fatta fltrile . La fecondità, co- 
me una grazia, e la fterilità, come pena, fono attribuite 
a Dio ne libri fanti . 

Vcrf. 9. Sedendo Heli ec. Hcli flava a federe alla porta 
dell' atrio del Tabernacolo , e Anna andò a metterli pretto 
alla fteffa porta per fare orazione. Il tabernacolo è chiama- 
to tempio anche nel verfetto 7. , perchè il luogo , dove Dio 
fi onora , è come il palazzo , il tempio , la reggia di Dio . 
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16 PRIMO 

10. Cum elfet Anna a- 
maro animo , oravit ad 
Dominami flens Iargiter, 

11. Et votum vovit, di- 
ccns: Domine excrcituum , 
fi refpiciens videris aftìi- 
dionem famuli; tux , Ót 
recordatus mei fueris, nec 
oblitus ancillx tux, dede- 
rifque fervx tux fexum 
viril.m,dabo eum Domi- 
no omnibus diebus vitx 
ejus, & novacula non a- 
fcendet fuper caput ejus . 

12. Factum eft autem , 
cum illa makiplicaret pre- 
ces coram Domino , ut 
Heli obfervaret os ejus. 

13. Porro Anna loque- 
barur in c^r 1 • r »io : nn- 



D E* RE 

10. Anna col cuore ama- 
reggiato andò a pregare il 
Signore , spargendo gran co- 
pta di lacrime , 

11. E fece vto-, e dìffe : 
Signor de gii e/ ere/ ti , je tu 
volgerai £ occhio a mirar /* 
afflizione della tua Jena, 
e ti ricorderai di me , e non 
la) 'cerai dimenticata la tua 
Jerv>i , e d,?rai alla tua Jchia-, 
va un figlio m ijcbio , io l* 
offerirò al Signore per tut- 
ti i giorni della fna vita , 
e il ra/oio non paflerà Julia 
Jua tejia . 

il. E avvenne , che pre- 
gando ella , e ripregando di- 
nanzi al Signore , Heli la 
flava ojjerv^ido. 

13. Or Anna parlava in 
rwr !'>o: /• r i move no fola- 



Veri. 10. Andò a pivg.a'e te. Era il dopo pianzo r v dice il 
Grifofto.no ), il qual tempo dagli altri fi dà alla ricreazio- 
ne , ma Anna lo dà ali* orazione . Ed e d^gno della imita- 
zione de' Ci ifriani il fare di quefta donna , la ' quale nella 
grande fua afflizione non cerca conforto, o fvagimento, e 
follievo dagli uomini, ma da Dio, e dall'orazione. 

Vcrf. 11. Fece voto, e difje : te. Ella avea tutti i motivi 
ài credere, che LI marito, uomo religiofo , e che l'amava, 
non fi farebbe oppofto alla promefTa , che facea al Signore. 

U off Ir jrì al Signore per tutti i giorni della fua vita. 
Il fuo figliuolo dovei , come Levita, fervire al tabernacolo 
a* tempi del fuo turno , ila' venticinque , o da' trent' anni 
fino a' cinquanta . Vedi Nu n. \v. 2. , vni. -4. Anna promet- 
te di darlo al tabernacolo , perchè lo ferva da' primi anni 
della vita fino *lla morte, e di più, che ella lo farà Na- 
zareo perpetuo , I LXX , oltre quelle parole il ra/oio no» 
palferà fopra a/la jua tejìa , hanno ancora quefte Ei non ite- 
ra vino , ne liquor , the poffa inebriare , celle quali cofe è in- 
dicata la confacrazione de' Naaarei . 
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CAP. I. l i7 
tumque labia illius move- mente le fue labbra, ma 



bantur > & vox pcmtus non 
Taudiebatur . -^ftimavit er- 
go eam Heli temulentam ; 
14. Dixitque ei : Ufque- 



non fi fentha niente la vo- 
ce . Credette perciò Heli > 
che ella foffe ubriaca; 
14. E le di/fe: Sino a 



quo ebriaeris? digere paul- quando durerà la tua eb- 

lifper vinura , quo mades. brezza ? Digerirci un pò il 

vino , di cui je zeppa . 

15. Refpondens Anna: 15. Rijpoje Anna: Non 
Nequaquam, inquit, do- è così, fignor mio: perocché 
mine mi : nam mulier in- io fono una donna troppo in- 
ietti nimis ego fum, vi- felice , e non bo bevuto ni 
numque , & omne , quod vino , nè altra cofa , che 
inebriare poteft , non bibi , poffa inebriare , ma flava 
fed efFudi animam meam fpandendo C anima mia nel 
in confpecìu Domini . co/petto del Signore . 

16. Ne reputes ancillam 16. Non p enfiare , ebe la 



tuam quafi unam de filia- 
bus Belial : quia ex multi- 
tudine doloris , & macro- 
ris mei iocuta fum ufque 
in prsefens . 

17. Tunc Heli ait ei : 
Vade in pace , & Deus I- 
frael det tibi petitionem 
tuam , quam rogarti eum . 

18. Et illa dixit : Uti- 
nam inveniat ancilla tua 
gratiam in oculis tuis . Et 
abiit mulier in viam fuam % 



tua ferva fia quafi una del- 
le figlie di Belial : perocché 
la grandezza del dolore , e 
delC afflizion mia mi ha fat- 
to parlare fino ade (fé . 

jj. Allora Heli le diffe: 
Va in pace , e il Dio ét Jfrae- 
le ti conceda (effetto della 
petizione , che hai fatto a lui . 

1 8. Ed ella diffe: Piaccia 
a Dioiche la tua ferva tro- 
vi grazia negli occhi tuoi . 
E fe n andò la donna pel 



& comedit , vultufque il- fuo viaggio , e mangili , e il 
lius non funt amplius in fuo volto non fu più or di 
diverfa mutati . un colore , or di un altro . 

Verf. 15. Stava fpandendo V anima mìa . Cioè a dire i de- 
fidcri , i voti , le fupplichc dettate da un cuore ibmmamen- 
tc bramofo di ottenere quello , che a Dio domanda . 

Verf. 16". Qttafi una delle figlie dì Belial. Vedi Jud. xix. 22. 

Verf. 18. E H fuo volto non fu più or di un colore , or di 
ti.» altro . Offervaft ciò nelle perfone afflitte profondaracn- 

Tom. V. B 
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io. Et furrexerunt ma- 
ne , & adoraverunt coram 
Pomino: reverfique funt, 
& venerunt in domum 
fuam Ramatha . Cognovit 
autem Elcana Annam uxo- 
rem fuam : & r ecorda tus 
eft ejus Dominus* 

20. Et facìum eft poft 
circulum dierum , conce- 
pit Anna, & peperit R- 
lium , vocavitque nomen 
ejus Samuel: eo quod a 
Domino poftulafìTet eum . 

21. Afcendit autem vir 
ejus Elcana, & omnis do- 
mus ejus , ut immolatet 
Domino hoftiamfolemnem, 
& votum fuum : 

22. Et Anna non afcen- 
dit : dixit enim viro fuo : 
Non vadam , donec abla- 
cìetur infans , & ducam 
eum , ut appareat ante con- 
fpecìum Domini , & mi- 
neat ibi jugiter. 



DE' RE 

19. E la mattina alza- 
ti/i fecer adorazione dinanzi 
al Signore : e partirono , e 
giunsero a caja loro a Ra- 
matha, Ed Elcana conobbe 
Anna fua moglie , e il Si- 
gnore fi ricordo di lei . 

2 o. E dopo un giro di gior- 
ni Anna concepì , e partorì 
un figlio , e gli pofe nome 
Samuele , perche lo avea do- 
mandato al Signore . 

21. Andò poi Elcana fu$ 
marito con tutta la fua fa- 
miglia per immolare al Si- 
gnore oftia folenne , e (feior- 
re ) il fuo voto : 

11* Ma Anna non andò: 
perchè dijfe ella a fuo ma- 
rito : lo non onderò , per fino 
a tanto che il bambino fia di- 
vezzato , e io lo conduca , e 
h prefenti al cofpetto del 
Signore , ed egli ivi fi refii 
per fempre . 



te, che cambian di vifo per così dire ad ogni momento, 
fecondo che le rifleflìoni , che van facendo fopra le proprie 
feiasure, alterano, e ftraziano il loro fnirito . 

Verf. 20. Dopo un giro di giorni te. Può intenderli dell' 
intéro giro di un anno . Ella concepì qualche tempo dopo 
il ritorno a Ramatha , e dentro Y anno partorì . 

* Lo chiamò Samuel . Volendo dire poflo , ovvero dato dal 
Signore . 

Verf. 21. E f darre il fuo voto. Si può ben credere , che 
egli pure avcfTe fatto quefto voto al Signore per impetrare 
un figliuolo da quefra moglie. 

Verf. 22. Per fino a tanto che fia divezzato . Egli è cer- 
to , che predo gli Ebrei i bambini fi divezzavano molto pià 
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23. Et ait ei Elcana vir 
fuus ; Fac quod bonum li- 
bi videtur , & mane , do- 
nec ablacìes eum : precor- 
que, ut impleat Dominus 
verbum fuum . Manfit er- 
go mulier, & la&avit fi- 
ìium fuum, donec amove- 
ret eum a la#e- 

24. Et adduxit eum fe- 
cu m , poftquam ablacìave- 
rat, in vitulis tribus , & 
tribus modiis farina; , & 
amphora vini , & adduxit 
eum ad domum Domini in 
Silo . Puer autem erat 
adhuc infantulus: 

2 5. Et immolaverunt vi- 
tulum , & obtulerunt pue- 
rum Heli . 

26. Et ait Anna: Obfe- 
cro mi domine, vivit ani- 
ma tua domine : E50 fum 
illa mulier, qute fleti co- 
rani te hic orans Domi- 
nurcu 



/. io 

2 3 . E di fiele il fuo mari' 
tu Elcana : Fa quello , chi, 
ti pare , e rimanti fino a 
tanto , che lo divezzi : e io 
prego il Signore , che adem- 
pia la Jua paiola. La don- t 
na adunque rimafe a eaja , 
* allatto il fuo figliuolo fin 
che fu divezzato. 

24. E divezzato che fu , 
Jù menò feto, * prefe tre 
vitelli , e tre mifure di fa- 
rina , e un vafo pieno di vi- 
no , e menollo alla caja del 
Signore a Silo . Or il fan- 
ciullo tra tuttor picco/ino : 

25* £ immolarono un vi- 
tello , e prejentarono il fan- 
ciullo ad Heli. 

zó. E Anna diffe : Signor 
mio , per ? amma tua bada 
a me , 0 fignore : Io fin quel- 
la donna , che flava qui a 
te davanti , pregando il Si- 
gnore . 



tardi, che tra noi; ma riguardo ad Anna alcuni vogliono, 
che ella continuafTc ad allattarlo fino a* cinque anni , altri 
fino a 1 tre , altri fino a* due . Ne' Machabei veggiamo una 
madre, che dice al figliuolo di averlo allattato per tre an- 
ni , lìb. ì. vii. 27. 

Verf. 13. Che adempia la firn parola. Vale a dire aven- 
doti conceduto il figliuolo , ti conceda ancora , che ei viva , 
e crefca , e pofla fervire al Signore , come tu per o,ueflo lo 
domandaci , e come il fommo Sacerdote ti promife , cht 
Dio avrebbe fatto, verf, 17. 

Verf. ^6. Per V anima tua . Maniera di pregare , anzi di 
/congiurare. Vedi il cap. xvir. 55- 

B a 
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27. Pro puero iflo ora- ^J.Per avere quejlo bam- 
vi,& dedit mihì Dominus bino io pregavate il Signore 
petitionem meam., quam mi ha conceduta la grazia , 
poftulavi eum . che io gli domandava . 

28. Idcirco & ego com- 28. Per quejio io pure lo 
moda vi eum Domino cun- dono al Signore per tutti i 
£tis diebus, quibus fuerit giorni* pe quali farà egli 
commodatus Pomino . Et donato al Signore . E adora- 
adoraverunt ibi Dominimi . ron hi il Signore . E Anna 
Et oravit Anna , & ait : orò , e diffe : 

Vcrf. 18. Lo dono al Signore per tutti i giorni , ec. Dio 
me lo ha dato , a Dio io lo rendo per tutti i fuoi giorni ; 
imperocché per tutti i Tuoi giorni egli farà donato al Si- 
gnore , c al &10 tabernacolo . 

CAPO II. 

Dantico di Anna in rendimento di grazie. Ella 
partorifee ancor tre figliuoli } e dna figlie . A 
motivo de peccati de' figliuoli di iteli , e per la 
troppa indulgenza del padre è minacciato egli , 
e la fiua famiglia ? - ed è predetta la morte dei 
figliuoli, 

i3Exultavit cor meura i.3St sulta il cuor inio nel 
in Domino > & exaltatum Signore , e la mia gloria fi 
eft cornu meum in Deo innalza [opra il mio Dio : 
meo : d ila tatù m eft os me- fi e aperta la mia bocca 
um fuper inimicos meos : ver/o de miei avverjari : 
quia lutata furo in falutar perocché mio gaudio eli e 
ri tuo . la fialutt , che vien da te . 

A N NO T A Z l 0 N 2 

Vcrf. I. E [ulta il fuor mio ec. Quello bclliflìmo cantico 
'di Anna , il quale più probabilmente fu recitato da lei , al- 
lorché fece a Dio l'offerta del fuo figliuolo; quefto canti- 
co parte è ringraziamento, parte è profezia. Vedi quel, 
che ne dice s. Àgoflinfl d: eh. xvn. 4. 
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2. Non eft fan&us , ut 2. Non v ha chi fa fan* 

eftDominus; neque enim to come il Signore: anzi 

eft alius extra te, & non n/ffuno lo è fuori di te * e 

ert: fortis, ficut Deus no- non v ha chi fin forte , coni 

fter . è il Dio noftro . 

5. Nolite multiplicare 3. Non vogliate far tan" 

loqui fublimia, gloriantes: te parole vantandovi di cor 

recedant vetera de ore ve- fi grandi : non fia più neh 

Uro: quia Deus fcientia- la vofira bocca , /' antico ftilc >~: 

rum , Dominus eft , & ipfì perocché Dia , che fa tatto* 

prxparantur cogitationes * egli è il Signore , ed et con-* 

duce ad effètto ifuoi difegni 4 

- 1 - 1 1 - i-rnim - - 1 ~ - ■ 1 . ■ m 

La mia gloria s* innalza [opra il mio Dio. Il mio Dio-, 
è il principio, l'origine, il fondamento della mia gloria. 

Sì e aperta la mia bocca ce. Ad elio ho da poter rispon- 
dere a' mici «-moli. Ella vuol parlar di Phenenna , e forfè 
de' figliuoli "di lei, a' quali dice, che fe mai piai le rinfac- 
ciaflTero Ja fua fterili tà , potrebbe chiuder la bocca , non tan- 
to perche ha un figliuolo, che la falva dagl'obbrobrio di ef- 
fere infeconda , quanto perchè quefto figliuolo , e quefta fa- 
Iute 1' ha avuta da Dio . Non pollo rattenermi Ji riferire 
la bella fpofizionc del Grifoitomo hom. li 1. lo fono piena di 
gaudio , uón perche fono falvata t ma perchè fono falvata da 
te . Tali anime fante fi rallegrano in Dia donatore più , che 
ne* doni di Dio , ed è proprio de* buoni fervi f anteporre il Si- 
gnore a tutte le cofe loro 1 fe pecchiamo , non vogliamo aver 
dolore dell* effer puniti , ma dell* aver efacerbato il Signore ; e 
fi alcuna coja farem di buono , non ei rallegriamo per ragione 
del premio ; ma per aver fatto cofa grata al Re de cieli . Po- 
chi ha faviezza , è cofa più terribile delV inferno l* offendere 
Dio , e cofa più defiderabile di qualunque regno il piacere a Dio . 

Verf. a. Non v* ha chi fia fanto come te. Celebra la fanti- 
fi del Signore come quell'attributo', di cui egli fi gloria, 
fovente nelle Scritture, e per cui e«K è degno dell oflo- 
quio, e della venerazione, e delle adorazioni di tutte le 
creature . Non folamente nifluno può agguagliarlo nella fan- 
fità ; ma nifluno è fanto fuori di lui , che è fantità increa- 
ta , e infinita , di cui qualche raggio traluce ne' Santi . pj 

E non v* ha chi fia forte , eC. Quefta fortezza di Dio 1 , 
la quale infinitamente tarpana, tutte ìc forze create , è po- 
lla qui per dinotare il ficuro rifugio , che in hii trovano 1 
giufti in qualunque perfecuzione , o awerfità . 

Verf. 3. Non vogliate far tante parole ? ce. Banche ella afc- 

B ì 
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4. Arcns fortium fupe- 4. H arco de gran gtter- 
ratus eft, & infirmi accin- rieri fi e /pezzato , e 1 de- 
ùì flint robore . boli fi fono cinti di robttfiezza . 

5. Rcpieti prius, prò 5. Quei , e/)*» m///0 
panibus fé locaverunt ; & nelf abbondanza , fi fj- 
famelici faturati funt, do- no allogati per aver pane; 
-ncc fterìlis peperit pluri- / que , che pativan la fa- 
mos , & qua multos habe- me , ebbero da fatollarfi : 
bat filios , infirmata eft . fin la fieri/e ebbe molti par- 
ti ; e quella , che avea mol- 
ti figli , perde fitta virtù . 

' 11 1 1 1 r 1 

bia in villa la precedente iattanza della Aia emola , con- 
tuttociò notili con qnal moderazione , e circofpezione ella 
ne parla , prendendo occafionc di dare non tanto a lei , co- 
me a tutti gli uomini in generale un gran documento def- 
la umiltà , colla quale convicn diportarfi ne* tempi felici , e 
del riguardo, che dee averfi per chi n«ll' avverfità fi ritro- 
va . Imperocché ( dice ella ) il padrone di tutto egli e Dio , 
che tutto fa , e tutto vede , ed egli ben fa condurre ad ef- 
fetto i fuoi difegni . E quali difegni ? Quelli , che ella efpo- 
ne : verfi. 4. $. > cioè editare gli umili, abbattere i forti 
prefuntuofi . Niflìino adunque s' invanifea , nè faccia il gran- 
de pe' beni , che egli può perdere in un momento in pena 
della fua vanità. Nell'ultima parte di qucflo verfetto ho 
piefo lume da'LXX per futare il fenfo della volgata, che 
è molto ofeura . Senza che io lo dica , fi ofTcrveranno in 
quello cantico varie cofe traportate di poi nel celebre can- 
tico della Vergine, Lue. 1. 

Vcrf. Fin la fleti le ebbe molti parti . Anna ebbe cinque 
altri figliuoli dopo Samuele *, donde apparifee e la fede di 
lei , e come lo fpirito di Dio fu quegli , che le mife in 
bocca tali parole non folo per efaltare la mifericordia , e 
bontà di Dio verfo di lei , ma anche per altro fine più gran- 
de , come diremo . 

E quella , che avea molti fizli , ec. Perde fua virtù , non 
partorì più figliuoli, diventò Iterile . Vedi Origene, bovi. 1. 
//; lib. Rt'g. , il quale credè cogli Ebrei , che Phenenna non 
folo reflafle Iterile , ma perdcfTe anche i figliuoli , che avea ; 
lo che però da quelle parole non fi rileva . Ma in quelle 
parole un altro avvenimento aliai più importante è predet- 
to , ed è quello della Sinagoga , la quale diverrà Iterile , 
mentre la Chiefa delle genti partorirà un immenfo numero 
di figliuoli al vero Dio . Vedi s. Agoftino nel luogo citato . 
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6. *Dominus mortificat, 6. // Signore dà morte* 
& vivificat ; deducit ad e rende la vita; conduce al 
inferòs , & reducit . fepolcro , e fuori ne tragge • 

* De ut. 32. 2p. Toh. 
13. 2. Sap. 16. 13. 

7. Dominus pauperem 7. Il Signore dà la pover* 
facit, & ditat; hutniliat, tà,ela ricchezza ; umilia » 
& fublevat. <?/tf//rf. 

8. Sufcitat de pulvere 8. D<j//<i po/w^ folleva 
egenum , & de ftercore il mendico , r dal letamaio 
eleva* pauperem; ut fe- innalza il povero; perdi et 
deat cuna principibus , & /ìggtf in/teme co principi , * 
folium glori* teneat: Do- occupi un trono di gloria: 
mini enim funt cardines imperocché del Signore Jona 
terrse , & pofuit fuper eos / cardini della terra , e fi- 
orbem . pra di quefti posò il mondo . 

p. Pedes fan&orum fuo- p. Egli governerà i pie- 
rum fervabit; & impii in di de fanti fuoi ; ma gli 
tenebris con ticefcent: quia empi nelle lor tenebre Ja- 
non in fortitudine fua ro- ranno muti : perocché non 
borabitur vir . farà forte t uomo pella pro- 

pria fua forza . 

Verf. 6. Conduce al fepolcro , ec. Letteralmente alt infer- 
no; ma quello nome è ufato £bventc a fignifìcarc il fepolcro . 

Verf. 8. Del Signore fono i cardini della terra , e /opra di 
fuefli ec. La terra non ha altro fondamento , che la foften- 
ri , fe non il Signore , e la Aia volontà , per cui ella fufli- 
fte ; fu quefta baie posò Dìo il mondo allorché lo creò . La 
terra adunque , e tutto quello , che la riempie , è nelle ma- 
ni del Signore ; onde non è meraviglia , $' ci può fare in 
eifa tutte le cole fìnquì deferitte . 

Verf. p. Egli governerà i piedi de y fanti fuoi . Sarà il cu- 
ftode de' fuoi fanti , reggerà i loro pafli » U guarderà dalle 
cadute , cioè dalle colpe . 

Gli empi nelle loro tenebre faranno muti . Gli empi nella 
cecità della lor mente faran coperti di confusone , e di or- 
rore , e non fapran far parola , ben lungi dal potere van- 
tarti , e infuperbirii , come fàceano una volta ; perchè qua- 
lunque fortezza , che abbia V uomo , non può farlo forte 1 
contro Dio , e perche il Signore gli atterrirà , li conquide* 
rà , come .fegue . 
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10. Dominum formida- io. // Signore farà ' ter- 
bunt adverfarii ejus , & ribile afuoi avverfari , e 
fuper ipfos in coelisi tona- contro di ejjt tuonerà egli 
bit: Dominus judicabit fi- dal cielo: il Signore giudi- 
nes terrae , & dabit impe- cberà la terra quant ella è 
rium regi fuo, & fublinia- grande, e darà ( impero al 
bit corna Chrifti fui. fuo re, ed esalterà la glori s 

del fuo Cri/io. 

11. Et abiit Elcana Ra- n. Elcana poi fi ri an- 
matha in domain fu am : dò a firn cafa a Ramatha: 
Puer autem erat minifter e il fanciullo ( Samuele ) 
in confpeftu Domini ante efercitava il miniflerodinan- 
faciem Heli Sacerdotis . zi al Signore fitto gli occhi 

di Heli fimmo Sacerdote. 

1 2. Porro fìlli Heli , fi- 1 2. Ma i figliuoli di He- 
Hi Belial nefcientes Domi- // , figliuoli di Belial , no» 
num , conofc evano il Signore . 

1 t — ff-r-rr« — wtoti — 

Vcrf. 10. // Signore giudicherà la terra ec. Cioè a dire: il 
Signore regnerà fopra tutta la tena ; imperocché giudicare , 
render giuftizia , cfTendo urti/. io del capo della repubblica , di- 
nota frequentemente la fu prema potettà del governo nelle 
Scritture . Or quelle parole contengono una doppia profe- 
zia : in primo luogo elle poflono iu tenderò* di tre diverfe 
perfone ; di Samuele , il quale fu giudice di tutta la terra 
fanta; onde per mezzo di lui Dio governò Ifracle: Dio ili 
poi diede V impero a Saul eletto da lui al regno ; e final- 
mente lo fredo Signore efaltò in gloria Davidde fuo Crifto , 
cioè unto Re del popol di Dio . 

Ma il fecondo fenfo avuto principalmente in mira dal- 
lo Spirito fanto egli è: il Signore regnerà fopra tutte le 
nazioni della terra , dalle quali farà conofeiuto , e adorato 
mediante la predicazione del Vangelo: egli darà l'impero 
di tutte le genti al nuovo re coftituito da lui , e innalzerà 
a una gloria infinita immortale il fuo Crifto dato da lui per 
re a tutti gli uomini . E* cofa degna d' ofTervazione , che 
ouctra è la prima volta, che nella Scrittura fi legge il no- 
me di Cinto , o iia del Meflia , come fpiega il Caldeo . 

Verf il. 1. 'fif citava il mi ni fiero . Serviva al tabernacolo 
in tutto quello , che potea convenire a quell* età , e fotto il 
fbmmo Sacerdote Heli fi formava alle funzioni del mini- 
ftero- 

Vcrf. 12. Non eonofcevano il Signore . Erano di quella raz- 
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13. Neque officium fu- 
cerdotum ad populam : fed 
quicumque immclaiTet vi- 
dimani , veniebat puer fa- 
cerdotis , dum coqueren- 
tur carnes , & habebat fu- 
fcinulam tridentem in ma- 
nu fu a ; 

• 

14. Et mtttebat eam in 
Iebetcm , vel in caldariam , 
aut in ollam , fi ve in ca- 
cabum : & omne > quod 
levabat fu fc inula , tollebat 
facerdos fìbi : fic fàciebant 
univerfolfraeli venientium 
in Silo . 

1 5. Etiam antequam ado- 
lerent adipem , veniebat 
puer facerdotis , 6c dice- 
bat immolanti : Da mihi 
carnem , ut coquam facer- 
doti : non enim accipiam 
a te carnem coétam , fed 
crudam . 



P. IL i$ 

13. Nè /' uffizio de fa* 
cerdoti riguardo al popolo : 
imperocché immolata che era 
da cbiccbeffìa la vittima , 
veniva il fervo del facerdor 
te nel tempo , che fi uwe- 
van le carni , e aveva in 
mano una forchetta a tré 
punte ì 

14. E la metteva nel 
paiuulo, 0 nella caldaia, o 
nella pentola, 0 nella mar- 
mitta > e tutto quello, che 
era tirato fi dalla forchet- 
ta , lo pigliava per fi il fa- 
cerdote : così facevano a tut- 
to I frac le , che andava a Sito . 

1 c. Similmente prima che 
facejj'er bruciare il gyafjo , 
veniva il fervo del facerdo- 
te*, e diceva a colui, che 
faceva immolazione: Dam~ 
mi della carne da far cuo- 
cere pel facerdote : perocché 
io non prenderò da te car- 
ne cotta, ma cruda. 



la d'uomini, i quali» come dice Paolo, profetano di caio* 
fiere Dio, ma lo negano co fotti , ad Tir. 1. 16". 

Verf. 14. E tutto quello , che era tirate fu ec- La legge 
non dava al facerdote , le non la fpalla , e il petto dell' 
oitia pacifica ; ma quello fervo de* figliuoli di Heli pigliava 
in nome loro tutto quello , che potea tirar fuori col fuo 
forchettone . 

Vcrf. 15. Similmente prima* che faesffer bruciare ec. Due 
altri difordini fono notati in quello verfeteo : primo , efige- 
re la parte facerdotale prima che fofTc fatto bruciare il graf- 
fo dell' oftia pacifica fulf altare , e ciò era contro la cfprcf- 
fa lettera della legge, Levit. vn. ai. 23.; fecondo, preten- 
dere la carne cruda y quando per confuetudine folcrva darli 
già cotta . 
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16. Diccbatque £1 1 ì im- 16. E quegli, che face- 
rnolans : Incendatur pri- va l' immolazione , gli dice 
mum juxta morem hodie va: Si faccia oggi prima bru- 
adeps , & tolle tibi quan- dare il graffò fecondo il co- 
tumeumque defiderat ani- fiume , e poi prendi tutto 
ma tua . Qui refpondens quello, che vorrai. Ma que- 
aiebat ei : Nequaquam : gli rispondeva , e diceva a 
nunc enim dabis, alioquin ////.• No: tu me la darai 
tollam vi . adeffb , altrimenti io me la 

prenderò per forza . 

17. Era tergo peccatum 17. // peccato adunqut 
puerorum grande nimis co- di que figliuoli era grande 
ram Domino : quia retra- formijura negli occhi del Si- 
hebant homines a facrifi- gnore : perocché alienavan 
ciò Domini . la gente dal far facrifizio 

al Signore. 

18. Samuel autem mi- 18. E il giovinetto Sa- 
niftrabat ante faciem Do- muele ejercitava U m'tnifte- 
mini*puer,acrìnausEphod ro dinanzi al Signore, cin- 
Hneo. to di un Ephod di lino . 

19. Et tunicam parvam 19. E fina madre gli fa- 
faciebateimater fua ,quam ceva una piccola tonaca , e 
afferebat ftatutis diebus , gliela portava da una folen- 
afeendens cum viro fuo , nità alt altra , andando con 
ut immolare* hoftiara fo- fuo marito ad offerire il fa- 
lemnem . orifizio annuale . 



Vcrf. 17. // peccato adunque di qui* figliuoli era grande 
formi fura ec. Notifi con qual forza lo Spirito fanro deferi- 
va T enormità delle colpe de* facendoti non tanto per quel- 
lo , che elle fono riguardo a Dio , quanto perchè da Dio 
allontanano il popolo , cui fervono di fcandalo , e di rovi- 
na. Vedi Ofea cap. in. 

Verf. 18. Cìnto di un Ephod di lino. Qucft* Ephod era 
tutt' altra cofa , che quello del Pontefice, Exod. xxvm. 6. 
Alcuni credono > che quefto Ephod fofle una larga cintura 
di lino , la quale dal collo feendeva a cingere fopra 1 fan* 
chi la vette di lino propria oV Leviti . " 
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20. Et benedixit Heli 20. Ed Heli benedice El- 
Elcanae , & uxori ejus , di- catta , e Jua moglie , e diffe 
xitque ei : Reddat cibi Do- a Ini: II Signore diati prò- 
minus femen de muliere le da quefia donna in ricom- 
hac prò foenore , quod peni a di quella , che tu bai 
commodafti Domino. Et imprecata al Signore .. Ed 
abierunt in locum fauni, eglino Je ri andarono a cafa 

loro . 

21. Vifitavit ergo Do- 21- // Signore adunque 
minus Annam , & conce- vifitò Anna , la quale conce- 
ptt , & peperit tres fxlios , p) » e partorì tre figliuoli , 
& duas flìias : & magnifi- e due figlie : e il giovinetto 
catus eft puer Samuel apud Samuele diventava grande 
Dominum . P*'efi° & Signore. 

22. Heli autem erat fe- 22. Ma Heli era molto 
nex valde, & audivit o- vecchio , e ri 'feppe tutto quel , 
mnia, qux faciebant filii che facevano i juoi figliuoli 
fui univerfo Ifraeli: & quo- verjo tutto ifraele : e come 
modo donr.iebant cum mu- dormivano colle donne, /# 
lieribus, qux obfervabant quali vegliavano alla porta 
ad oftium tabernaculi : del tabernacolo : 

2j. Et dixit eis: Quare 23. E diffe loro: Perchè 

facitis res hujufcemodi , fate voi quefie cofe » cofe pef- 

quas ego audio , res pefli- finte , che io finto fparje per 

mas , ab omni populo ? tutto il popolo ì 

' " 1 

Verf. ai. E il eiovìnetto Samuel* diventava ec. Crcfceva 
nella pietà, c nella vera fapienza dinanzi a Dio ; ed era. 
tanto più ammirabile , perchè tale fi confermava in mezzo 
agli fcandali degli iteflì facerdoti . 

Verf. ai. Le quali vegliavano ec. L'Ebreo militavano ; lo 
che indica , che rendevano ai tabernacolo tutti gli uffizi , 
che convenivano al loro feflò , dimorando in qualche cafa 
vicina allo fterTo tabernacolo, e pattando i loro giorni nel- 
V impiegarfi a lavorare nelle cofe di ufo facro , e nella let- 
tura della legge , e ncU a orazione , che facevano alla porta 
della cafa del Signore . 

Verf. a 3. Perchè fate voi ec. E* biafimato generalmente 
Heli, perchè quand'era tempo di dar di mano a rimedi 
forti, fi contentò di fare a' figliuoli rei di tanti fcandali 
una leggera riprenfionc. 
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7 4. Nolite , filii mei : non 
enioi eft bona fama, quam 
ego audio , ut tranfgredi 
faciatis populum Domini. 

25. Si peccavcrit vir in 
virum , placari ei poteft 
Dous : f\ aucem in Dominum 
peccaverit vir, quis ora- 
bit prò eo ? Et non audie- 
runt voccm patris fui : 
quia volnit Dominus oc- 
cidere eos. 

26. Puer antem Samuel 
proficiebat, atque crefce- 
bat, & placebat tam Do- 
mino , quam hominibus . 

27. Venit autem vir Dei 
ad Heli , & ait ad eum : 
Hxc dicit Dominus : Num- 
quid non aperte revelatus 
fum domui patris tui,cum 
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24. Guardat evene , figli no- 
li miei : perocché molto cat- 
tiva voce e quella-, che io 
ho udito , che voi fate preva- 
ricare il popolo del Signore . 

25.Se an uomo pecca con- 
tro m altr uomo , può impe^ 
trarfi per lui pietà da Dio : 
ma fe contro Dio pecca un uo- 
mo , chi farà orazione per lui ì 
ma quelli non afcoltaron la vo- 
ce del padre loro : perchè il 
Signore voleva ucciderli . 

26. Or il giovinetto Sa- 
muele profittava, e crede- 
va, ed era grato tanto a 
Dio, come agli uomini. 

2 7 . Ma un uomo di Dio an- 
dò a trovare Heli, e di ([egli : 
Quefte cofe dice il Signore : 
Non mi feci io /velatamente 
cono/cere alla famiglia delpa- 



Verf. aj, Ma fc contro Dio pecca ui? uomo , ec. Se la pren- 
de addirittura contro Dio chi 1* offende nelle cofe , che ri- 
guardano il fuo culto , e il rifpetto dovuto alle cofe fante , 
le quali fono Hate desinate a rendere Dio propizio a' pec- 
cati degli uomini; onde chi di tali cofe ne fa occafione , e 
ftrumento per offendere il Signore , dove troverà chi lo pre- 
ghi per lui , e quali altri mezzi troverà per placarlo ? Non. 
vuol dirli t che fi mi li peccati fieno irremi fi! bili , ove abbia ri 
riguardo alla mifericordia di Dio , che non ha termine , ma 
che difficilmente fimettonfi . 

Non afcoltaron la voce del padre tòro , perchè il Signo- 
re ec. Indurati nel male meritarono , che Dio gli abbaudo~ 
naffe a* defiderì del loro cuore , come dice 1* Apoftolo , Rom. i. 
14. , e che egli fbttraeuc loro la grazia , fenza di cui non 
poreano ravveder/I , né trar frutto delle ammonizioni pater- 
ne perocché Dio avea determinato di punirli di morte , o 
di farne efempio di fua giuftizia . 

Vcrf. 17. Un uomo di Dh , Non ft f* ohi fofle que&> 
Profeta del Signore . 
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CAP. //. 29 

eflent in ^Egypto in do- dre tuo , mentre effl erano in 

ino Pharaonis ? Egitto in cafa di Faraone ì 

28. Et elegi eum ex 28. E io io elefft da tut- 
©mnibus tribubus Ifrael mi- te le tribù £ ifraele per mio 
hi In facerdotem , ut afcen- facerdote , perchè JaliJJe al 
deret ad altare meum , òc mio altare , e mi bruciale 
adoleret mihi incenfum, t incenfo , e portaffe t Ephod 
& portaret Ephod coram dinanzi a me : e alla fami- 
me : & dedi domui patris glia del padre tuo diedi por- 
mi omnia de facrificiis fi- zione di tutto quel, che Jacri- 
liorum Ifrael . ficaj]ero i figliuoli £ IJraele . 

29. Quare calce abjeci- 29. Per qual motivo ave- 
(iìs victimam meam , & te voi dati de' calci alle mie 
munera mea, qux praice- vittime, e a' miei doni , che 
pi , ut offerrentur in tcm- io ordinai, che mi f afferò of- 
plo: & magis honorafti fi- ferti nel tempio: e tu hai 
lios tuos , quam me , ut avuto maggior rispetto pei 
comederetis primi tias o- tuoi figlinoli , che per me, 
mnis facrificii Ifrael popu- col mangiarvi le primizie di 
li mei ♦ tutti i facrifizi £ ijraele 

mio popolo? 

30. Proptereà ait Do- 30. Per q ne/lo dice il Si- 
minus Deus Ifrael: * Lo- gnor e Dio £ ifrael e: lo ave a 
quens locutus fum , ut do- detto , e ridetto, che la tua 
mus tua , & domus patris cafa , e la cafa del padre 
tui miniltraret in confpc- tuo avrebbe avuto il mini- 
In eafa di Faraone . Aronne era (chiavo nell' Egitto non 

meno, che gli altri Ebrei ridotti in tale irato dal tiranno 
Faraone . I fervi non hanno cafa propria , ma iranno in ca- 
fa altrui in mifera foggezione . 

Vcrf. 19. Avete dato de calci alle mie vìttime . Avete cal- 
peftare come cofa profana , e vile le vittime , che a me fi 
offerivano * mentre in vece di riguardarle come cofa facra , 
e di ricevere con umiltà , e rifpetto le parti dell* oftia af- 
fegnatc a voi nella legge , avete pretefo di far fervile alla 
gola, c all'avarizia il diritto del facerdozìo . 

Vcrf. 30. Che la tua cafa, eia cafa del padre avrebbe avu- 
to ce. Dio avea promcJfo il facerdo/.io alla famiglia t^i Aron- 
ne in perpetuo . Dalla famiglia di Eleazaro figliuolo di Aron- 
ne il pontificato pafsò nella famiglia d' Ithamar fratello dcl- 
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#u meo, ufque in fempi- 
ternum . Nunc autem di- 
cit Dominus : Abfit hoc a 
me : fed quicumque glori- 
fìcaverit me , glorificabo 
fcum : qui autem conte- 
mnunt me , erunt ignobiles . 
* 3. Reg. 2. 27. 
3 1 . Ecce dies veniunt , & 
|M*xcidam brachium tuurn , 
éc brachium domus patris 
tui, ut non fit fenex in 
domo tua. 



32. Et videbis tcmulum 
tuum in tempio in univer- 
fis profperis Ifrael : & non 
erit fencx in domo tua 
omnibus dicbus. 
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fiero dinanzi a me in eter- 
no . Ma adeffo dice il Signo- 
re : Lungi da me tal coja : 
perocché chiunque darà glo- 
ria a ine , f arollo glorio fo : 
pia quelli , che mi difprez- 
zeranno-, Jaranno abietti, 

3 r . Fcco che viene il tem- 
po , quando io troncherò il 
tuo braccio , e il braccio del- 
ia enfi del padre tuo, tal- 
mente che non fi trovi nel- 
la cafa ilei padre tuo nif- 
Jun vecchio . 

32. if vedrai nel t empiè 
il tuo emolo in mezzo a tut- 
te le profperità dt Ifrael e : 
e non farà giammai niflun 
vecchio in tua cafa. 



lo (teffo Eleazaro; della qual famiglia era Heli . Non fi fa 
nè quando , nè in qual modo avvenùTc quello paflaggio ; ma 
veggiamo che Dio lo avea prometto , e approvato . Della fa- 
miglia di Eleazaro furono Pontefici Eleazaro figliuolo di 
Aronne , Phinees , Abifuc , Bocci , Oli , a cui fuccefTe Heli 
della cafa d' Ithamar . 

Verf. 31. Ì9 troncherò il tuo hr accio , e ti braccio ec. Per 

10 braccio di Heli alcuni intendono i due figliuoli , Opimi , 
« Phinees , e ciò fembrami più naturale , che d' intendere 

11 pontificato . Dice adunque Dio : Io troncherò nel fiore 
de* loro anni le vite de' tuoi figliuoli, e le vite de* tuoi di- 
fendenti, i quali doveano foftencr la famìglia del padre 
tuo . OlTervano gP Interpreti , che Achitob , A:hi'a , e Achi- 
melech , i quali fuccederono ad Heli nel pontificato , vifTe- 
10 poco tempo, e Abiathar ultimo Pontefice della ftefia fa- 
miglia fu privato del ibmmo Sacerdozio. 

Verf. ;2. Vedrai nA tempio il tuo tmolo . Tu (non nella 
tua pedona, ma nella perfona de* tuoi pofteri ) vedrai la 
famiglii di Eleazaro elevata di nuovo alla fuprema dignità 
del fuccrrìozio • 
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CAP.//. 31 

3 3 . Io però non leverò in- 
teramente dal mio altare $ 
tuoi difendenti; ma fil per- 
chè vengan meno i tuoi oc- 
chi , e fi confumi i anima 
tua: e una gran parte del- 
la tua taf a morranno , in 
arrivando alt età virile . 

34. £ fegno di ciò fari 
per te quello , che accaderà 
a tuoi due figliuoli , Ophni , 
e Pbinees : /n un fai giorno 
morranno ambedue. 

3 5 . E io mi creerò un fa- 
cerdote fedele , il quale Jer- 
virà fecondo il mio cuore, 
e fecondo l'anima mia: e 
io fonderò a lui una cafa 
durevole , ed egli cammi- 
nerà fempre dinanzi al mi* 
Cri/io . 

Verf. 33. Non leverò interamente dal mio altare i tuoi di- 
stendenti ; ma fot perchè ec. La tua famiglia non perirà in- 
teramente ; vi faranno fempre de' fuoi difeendenti , che fer- 
viranno al mio altare ; ma quanto acerba , c dolorofa farà 
per eflì la memoria delle pattate grandezze nella umiliazio- 
ne , a cui faranno ridotti ! 

Verf. 35. lo mi creerò un facerdote fedele* ee. QuefH è 
Sadoc , che fu Pontefice dopo Abiathar . A Sadoc promette 
Dio una famiglia ftabìle permanente; e in fatti il fommo 
Sacerdozio durò in quella famiglia fino alla fchiavitù di Ba- 
bilonia , e dopo la ite/fa fchiavitù fino alla fine della re- 
pubblica Ebrea . 

Camminerà fempre davanti al mio Cri/io . Farà le fun- 
zioni del fue facerdozio dinanzi all' unto del Signore , di- 
nanzi a Salomone eletto da me in re d' Ifraele . Ma tutto 
quello , che è qui promeflb in favore del nuovo facerdote 
della ftirpe d' Aronne , con miglior ragione , e in un fenfo 
più fublime s'intende del Sacerdozio Criftiano . 



3 3 . Verumtamen non au- 
feram penitus virum ex te 
ab altari meo; fed ut de- 
fìciant ocuti tui , & tabe- 
fcat anima tua : & pars 
magna dornus tuie morie- 
tur, cum ad virilem aeta- 
tem venerit. 

34. Hoc autem erit tibi 
iìgnum , quod venturum 
eft duobus fil iis tuis , Ophni , 
& Phineesrln die unomo- 
rientur ambo* 

3 5 . Et fufeitabo mihi fa- 
cerdotem fìdelem , qui ju- 
xta cor meum , & animai» 
meam faciet : & xdificabo 
ci domum fìdelem, & am- 
bulabit coram diritto meo 
cuncìis diebus. 
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36*. Futurum eft autem 
Ùt quicumque remanferic 
in domo tua , veniat , ut 
oretur prò eo , & offerat 
nummum argenteum , & 
tortam panis , dicatque : 
Dimitce me obfecro ad ur 
nam partem facerdotaìem , 
ut comedam buccellam pa- 
nis . 
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36. E avverrà , che chiun- 
que rimarrà di tua cafa , 
verrà per ejjere raccoman- 
dato affin di ottenere una 
moneta d* argento , e un pez- 
zo di pane , e dica : Am- 
mettimi , ti prego , a una 
porzione facerdvtale , perchè 
io abbia un buccon di pane 
da mangiare. 



Vcrf. 36*. Chiunque rimarrà di tua caj'a verrà ec. E x pate- 
ticamente deferitta la fomma mifeiia , a cui farà ridotta 
quella gran famiglia. Quei, che rimarranno della tua ftir- 
pe, faran ridotti in tal povertà, che non potendo fuflifte- 
re, e non avendo pane per fe , e pelle loro famiglie nel 
tempo , in cui non faranno di *urno al fcrvigio del taber- 
nacolo , fi faranno raccomandare , cercheranno interccrTori 
per avere in limofina una piccola moneta d' argento , o un 
pezzo di pane , e chiederanno in grazia , che fìa data loro 
la giornaliera porzione , che fi dà a* facerdoti , quando fono 
nefp attuale fervizio . In vece di offerat fembra evidente 
dall'Ebreo, che debba leggerfi auferat . 

CAPO III. 

Samuele ì chiamato per quattro volte dal Signo- 
re { rende conto ad Heli della rivelazione a fe 
fatta, e per le fue profezie appoco appoco fi fa 
conofeere a tutto Jfraele J 



%, ??uer au tem Samuel mi- 
niflrabat Domino coram 
Heli, & fermo Domini e- 
rat pretiofus in diebus il- 
Ijs, non erat vifio mani- 
feda. 



1 . ]M[a il giovinetto Sa- 
muele ferviva al Signore fit- 
to gli occhi di Heli , e di ra- 
da avveniva in que giorni , 
che parlajje il Signore : non 
era comune la profezia . 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. Di rado avveniva , che parlale il Signore: ec. Ra* 
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CAP. 

a. Fafhim ed ergo in 
die qua la ti , Heli jacebat 
in loco Tuo, & o:uli ejus 
cali^averant , nec potcrac 
virìere : 

3. Lucerna Dei ade- 
quarci extmsueretur , Sa- 



///. 3* 

2 . Or avvenne una volta , 
che mentre Heli dormiva nel 
luogo Confucio ( e gli occhi 
di lui erano ottenebrati , ed 
ei durava fatica a vedere ) : 

3 . Non emendo ancora jpen* 
fa la lampana di Dio , Samue- 



muel dormiebat in tempio le dormiva nel tempio del Si* 
Dammi, ubi eratarea Dei. gnore, dove era ì arcadi Dio . 



4. Et vocavit Dominus 
Samuel: Qui refpondens, 
ait: Ecce ego. 

5. Et cucurrit al Heli , 
& dixit: Ecce egro: voca- 
li enim me. Qui dixit: 



4. E il Signore chiamo 
Samuele: il quale rijpoje: 
Eccomi . 

5. E cor (e ad Heli , e 
dijje : Eccomi , poiché tu mi 
hai chiamato . E quegli dij- 



Non vocavi : re vertere , & je : Non ti ho chiamato : vat* 

dormi. Et abiit, & dor- tene, e dormi. Ed egli fe 

mivit . n andò a dormire . 

6. Et adjecit Dominus 6. E il Signore tornò di 

rurfum vocare Samuelem . nuovo a chiamar Samuele. 

Confurgenfque Samuel ab- E quefti alzato/i andò da 

iit al Heli, dixit: Le- Heli, e àiflèz Eccomi, poh 



ce ego , quia vocafti me . 
Qui refpondit : Non voca- 
vi te, fili mi; revertere, 
& dormi. 



chi tu mi hai chiamato. E 
qnefti rJfpofi : Figliuol mio , 
io non ti ho chiamato: ri- 
toma a dormire . 



ri erano i Proferì in quel tempo, e Dio raramente mani- 
feftava i fuoi voleri per mezzo di vifioni . In tutto il libro 
dei Giudici fono notati due Profeti . eap. tv. , e vi. , e V 
Apo^olo Pietro caratterizza il tempo da Samuele in poi co- 
me il tempo de' Profeti , Atti caù. ni. 24. In mezzo alle 
tenebre dell* ignoranza , e delia depravazione del colhime 
fpunrò Samuele Profeta del Signore. 

Verf. J. Non e fendo ancora /penta la lampana ec. Verfo 
il levar del fole' fi fpegnevano le lampane del Candelabro; 
onde fi vuol qui lignificare , che Dio fece fentir la fu* vo- 
ce a Samuele, mentre era ancor notte. 

Dormiva mi tempio ...,d>vt ce. Dormiva in un apptrtamen- 
to , o fia in una cafa vicina al tabernacolo , in cui era V ar- 
ea . Egli avea fua ftama non molto dittante da quella di Heli . 

Tem. V. C 
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7. Porro Samuel necdum 
fciebat Dominum , neque 
revelatus ei fuerat fermo 
Domini . 

b*. Et adjecit Dominus, 
& vocavit adhuc Samue- 
lem temo . Qui confur- 
gens , abiit ad Heli , 

* 9. Et ait : Ecce ego : quia 
vocafti me . Intcllexit ergo 
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7. Or Samuele non avea 
ancora conoscenza del Signo- 
re , è non fapea diflinguere 
la parola del Signore . 

8. E il Signore torno di 
bel nuovo a chiamare per la 
terza volta Samuele . Ed egli 
fi alzò , e andò da Heli , 

p. E di lì e: Eccomi: poi- 
che tu mi hai chiamato . Com- 
Helj,quia Dominus voca- prefe adunque Heli , che il 
jret puerum , & ait ad Sa- Signore avea chiamato il gar- 
xnuelem ; Vade , & dormi ; zone, e diffè a Samuele: Va* 
& fi deinceps voca ver it te, e dormi : e fe in appreffb ti 
dices ; Loquere Domine, chiamerà , tu dirai : Parla, 
quia audif fervus tuus . 0 Sigmre , perocché il tuo 
Abiit ergo Samuel , & dor- fervo fta ajcoltando * Andò 
jnivit in loco fuo . adunque Samuele al Juo por 

fto, e fi addormentò . 
jo. Et venit Dominus, 10. E il Signore vénne , a 
& ftetit ; & vocavit , ficut fi fermò : e chiamollo per due 
voca vera t, fecundo: Sa- volte {come lo avea chiama- 
muel , Samuel . Et ait Sa- to prima ) ! Samuele , Samue- 
muel : Loquere Domine , le . E Samuele diffe ; Par- 
la, 0 Signore, perocché il 
tuo fervo fta ajcoltando . 

1 j . E il Signore dijje a 
Samuele: Ecco che io fi tal 
cofa in ifraele , che a chiun- 
que Ì udirà , fìfchieranno am- 
bedue le orecchie . 



quia audit fervus tuus . 

1 1 . Et dixit Dominus ad 
Samuelem : Ecce ego facio 
verbu m in Ifrael , q uod q u i- 
cumque audierit , tinnient 
;imbx aures ejus . 



Verf. 7. Non avea ancor c»nofcen%a del Signore . Non era 
afTuefatto a diflinguere la voce di Dio , non avendo qucfH 
giammai parlato a lui peli' avanti. 

Verf. il. A chiunque f udirà , fifehieranno te. La meta- 
fora è prefa da quel , che fuccede per efempio a chi ferite 
repentinamente doppiare un gran tuono , che ne rimane 
ftordito , e ne porta il fìfchio lungamente nelle orecchie . 
Dio ripete a Samuele quello, che avea facto intimare ad 
fieli, cap. 11. 27. , ec. 
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12. In die illa fafcitabo 12. In quel giorno io por- 
adverfum Heli omnia , qux rò in ejjtre a danno di He- 
locutm fum fu per domum // tutte quelle cofe , che ho 
ejus : incipiam > & com- annunziate riguardo alla ca- 
plebo . {a dì lui : io principierò , e 

finirò * 

13. Predixi enìm ei , 13. Imperocché io gli ha 
quod judicaturus effetti do- predetto, che avrei efercìta- 
mum ejus in scternum prò- ti i miei giudizi Jopra la 
pter iniquitatem , eo quod cafa di lui in etemo per rd- 
noverat indiane agere fi- gion della iniquità: peroc- 
lios fuos , & non corripue- che egli fapeva , che i Juoi 
rit eos. figliuoli viveano indegnamen- 
te , e non gli ha corretti . 

14. Idcirco juravi domui 14. Per quefio ho giurata 
Helr , quod non expietur alla cafa di Heli , che /' ini- 
iniquitas domus ejus vidi- quità di quefla cafa non Ja- 
mis , & muneribus ufque rà efpiata in eterno colle vit- 
in xternum . time , ne co doni . 

15. Dormivit autem Sa- 1 5. E Samuele dormì fina 
muel ufque mane, aperuit- alla mattina, e aprì le por- 
que oftia domus Domini, te della cafa del Signore. 
Et Samuel timebat indica- E Samuele non avea cuore 
re vifionem Heli. di partecipare ad Heli la 

vifione ( del Signore ) . 



Verf. 14. V iniquità di quefla cafa non farà efpiata in eter- 
no ec. In quello luogo , come in molti altri la voce iniqui- 
tà è polla pe' gaftighi , co' quali Dio volca gaftigarc l' ini- 
quità della cafa di Heli : da quelli gaftighi non potrà ibt- 
trarfi quella famiglia, dice Dio, per mezzo di vittime, ne 
di doni offerti a me ; perocché io non mi placherò . 

Verf. iy. Aprì k porte della cafa del Signore. Dopo che 
H tabernacolo (lava in uh luogo fino a Silo Ci crede , che 
attorno ali* atrio fotte alzata Una muraglia , che avea davan- 
ti le fuc porte : e anche la prima parte del tabernacolo , o 
fia il Santo feparato prima dall' atrio con un femplice ve- 
lo , può eflere , che a vede allora una porta murata . Samue- 
le apriva la mattina o la porrà dell'atrio, 0 anche quella 
del Santo. 

C 2 
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16. Vocavit ergo Heli 16. Heli pertanto chiami 
Samuelem , & dixit : Sa- Samuele , e diffe : Samuele 
muel fili mi? Qui refpon- figlio mio? Queffli rijpoje : 
dens ait : Prxfto lum . Eccomi qui . 

1 7. Et interroga vit eum: 17. Heli gli domando: 
Quis eft fermo, quem lo- Che e quello , che ti ha det~ 
cutus eft Dominus ad te ? to il Signore ì ti prego di 
oro te, ne celaveris me: non tenermelo nafcofo : Dio 
hxc faciat cibi Deus , & ti faccia quefto , e peggio , 
hxc addat , fi abfconderis fé mi nafcondi una fola pa- 
sl me fermonem ex omni- rola di tutte quelle , che fo- 
bus verbis , quae dieta funt no fiate dette a te . 

tibi . 

18. Indicavit itaque ei 18. Samuele adunque ri- 
Samuel univerfos firmo- ferì a lui tutte quante le 
nes, óf non abfcondit ab parole jenza tacerne veru- 
no. Et ille refpondit: Do- na . E quegli rifpofe: Egli 
minus eft:quod bonum eft è il Signore: faccia quello* 
in oculis fuis fuciat . che negli occhi fuoi è ben 

fitto . 

19. Crevit autem Sa- 19. E Samuele crefceva , 
muel, & Dominus crat cum e il Signore era con lui, e 
co, & non cecidit ex omni- di tutte le fue parole nep- 
bus verbis ejus in terram . pur una cadde per terra . 

20. Et cognovit univer- io. E conobbe tutto ifrae- 
fus Ifrael a Dan ufque Ber- le da Dan fino a Berfabea , 
fabee,quod fidelis Samuel come Samuele era fé del prò- 
propheta efiet Domini. feta del Signore. 

2.1* Et addidit Dominus, 21. E il Signore tornò ad 

Ut apparerei in Silo, quo- apparire ( a lui ) in Silo 9 



Verf. 18. Egli è il Signore: ec. Rifpofta degni di un fa- 
cerdote penitente , umiliato , c compunto de fuoi falli , e 
raflegnato a tutte le difpofizioni della giuftizia divina . Co- 
sì comunemente i Padri, e gl'Interpreti, i quali credono, 
che egli impetrale la falute dell'anima, non lafciando pe- 
pò Dio di punirlo e nella propria perfona, e in quella dei 
fuoi, come avea già predetto, Vedi Grifoft. cont. Vitup. Vit. 
Mo.iajl. lib, ni. 
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aiam rcvelatus fu era t Do- perocché in Silo fi era ma- 
minus Samueli in Silo , nifefìato il Signore a Sa- 
juxta verbum Domini . Et muele , fecondo la parola del 
evenit fermo Samuelis u- Signore . Ed ebbero effètto 
niverfo Ifraeli . le parole di Samuele per tut- 

to Israele. 

» 

Vcrf. ai. Perocché in Silo fi tra manifeftato ec. In Silo 
( dove avea cominciato a manifeitarfegli , e a parlargli ) 
continuò il Signore a parlare a Samuele . Quelle parole 
fecondo la parola del Signore vogliono intenderli cosi : Dio 
fi era manifclhto , fi era fatto conofeere a lui colla iua pa- 
rola, col pacargli. 

CAPO IV. 

• 

CPlfraeliti fono trucidati da' Filtfteij e avendo 
condotto T arca negli alloggiamenti, di nuovo 
fono malmenati : è prefa V arca , e fino uccifi 
i due figliuoli di Beli . Udite le quali cofe Be- 
li cade per terra , e muore , e la nuora di lui 
partorifee , e muore , 

iJEt fa£him eft in die- i .0 r avvenne in quel tem- 

bus illis, convenerunt Phi- po, che (i raunarono i Fili- 

lifthiim in pugnam: & e- ftei per far guerra : e Ifrae- 

greffus eft Ifrael obviam le ufcì in campo per andar 

Philifthiim in prcelium, & incontro à Filiftci* e coni- 

caftrametatus eft juxta La- battergli , e pofe gli aìlog- 

pidem ad jutorii. Porro Phi- giamenti vicino alla Pietra 

lifthiim venerunt in A- del ficcorfi . E i Filifici ginn- 

phec , fin «d Aphec f 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. Vicino alla Pietra del foce orfo . Così chiamata di 
foi , cnp. vii. i z. 

Ci 
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2. Et inftruxerunt aciem 2. E ordinanti t efercito 
contra Ifrael . Inito autcm in faccia ad ifraele . E ve- 
certamine , terga ver ti t I- nuti che furono a battaglia , 
frael Philiflhxis : & cxfa ifraele volto le fpalle a Fi- 
fant in ilio certamine paf- liftei , e furono trucidati in 
firn per agros, quafi qua- quel conflitto qua, e là per 
tuor millia virorum . i campi circa quattro mila 

uomini • 

3 . Et re verfus eft popu- 3 . E tornato il popolo ne- 
lus ad caftra: dixeruntque gli alloggiamenti , di/fero i 
majores natu de Ifrael : femori </' Ifraele : Per qual 
Quare percuflìt nos Domi- motivo il Signore ci ha egli 
nus hodie coram Phili- oggi malmenati in faccia ai 
fthiim? AfFeramus ad nos Filiftei? Meniamo tra noi 
de Silo arcam fcederis Do- da Silo ì arca del teftamen- 
mini, & veniat in medium to del Signore* ed ella ven- 
noftri , ut falvet nos de ma- ga in mezzo a noi , affinché 
nu inimicorum noftrorum . ci falvi dalle mani de nor 

. ftri nemici. 

4. Mifit ergo populus 4. // popolo adunque fpe- 
in Silo , & tulerunt inde dì gente a Silo, e di là por- 
arcam f ceder is Domini tarono t arca del teftamento 
exercituum fedentis fuper del Signore degli ejèrciti , il 
Cherubini : erantque duo quale fede fopra i Cherubi- 
ci Heli cum arca foede- ni: t i due figliuoli di He- 
ris Dei, Ophni, & Phi- li.Ophni , e Pbinees , fegui- 
nees. vano l'arca del teftamento 

di Dio. 

5. Cumque veniflet ar- 5. E allorché arrivo far- 
ca foederis Domini in ca- ca del teftamento del Signo- 
ftra, vociferatus eft omnis re negli alloggiamenti , fcla- 
Ifrael clamore grandi, & mb tutto Jjraele con alte 
perfonuit terra . grida , e ne rimbombò la 

terra . 

Verf. 3. Meniamo tra noi da Silo C arca ec. Sapevano di 
qual foccorfo la prefenza dell' arca fotte ftata per efli al paf- 
faggio del Giordano , alla prefa di Gerico , ec. Ella era con- 
fidcrata come il trono di Dio abitante in mezzo al fuo po- 
polo . 
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6. Et audierunt Phili- 6. E i Filifiei udirono lé 
fthiimvocem clamoris , di- alte gridai e di/fero: Quat 
xeruntque : Qaxnam eft rumore , e fchiamazzo gran- 
hxc vox clamoris magni de è quel , che fi fénte nel 
in caftris Hebraeorum? Et campo degli Ebrei? E inte-* 
cognoverunt t quod arca fero come era arrivata t ar* 
Domini veniflet in caftra. ca del Signore negli allog* 

gì amenti * 

7. Timueruntque Phili-» 7. E i Filiftei s impaw 
fthiim , dicentes : Venie girono * é dicevano i El ve- 
Deus in caftra . Et inge- 1 nuto Dio ne \ loro alloggia- 
muerunt* dicentes: menti* E jofpiravano * di- 
cendo i 

8. Vae nobis: non eniiri Si Guai a noi: perocché 
fiiit tanta exfultatio heri , Coloro non erano tanto alle- 
ai nudiuftertius : vae nobis . gri ieri , ne ieri Ì altro : 
Quis nos falvabit de marni guai a noi . Chi ci falverà 
deorum fublimium ifto^ dalle Piani di quejli dei ec- 
rum ? hi lunt dii , qui per- celfi ? quefti fono gli dei , 
cufierunt -dEgyptum omni che fiaccarono f Egitto con 
plaga in deferto . ogni Jòrta di feiagure prejfo 

al deferto * 

9. Confortàmini, & erto- 9, Fatevi cuore , 0 Fili* 
te viri , Philifthiim , ne fer- Jtei , e fiate uomini per noti 
viatis Hebneis , ficut & il- e/fere fervi degli Ebrei , fo- 
li fervierunt vobis: * con- me quejii fono fiati fervi vo- 
fortamini , & beliate . fri: fatevi cuore , e pugna* 

* Judic. 13*1. te * 

* 

Verf. 8L Coloro non erMUo tanto allegri ec. Sono parole dei 
Filiftei 1 i quali prendono grande argomento di timore dal- 
la grande allegria delle milizie Ebree , le quali ( dicon el- 
fi ) non" erdno tanto piene di fidanza ne' dì precedenti al- 
l' arrivo dell' arca . 

Dalle mani di quefìi dei ec celfi . I Filifrei avvezzi alti 
pluralità degli dei attribuivano più dei anche al popold 
d'Ifraelet & pure non è qui meno il plurale in cambio del 
fingohfe . 

c 3 
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10. Pugnaverunt ergo io. Combattervi pertan- 
Philifthiim , & carfus eft to i Fiiijiei : e Jjraele fu 
Ifrael , & fugit unufquifque /confiti j , e (è ne fuggì eia* 
in tabernacalum fu uni , & Jcuno alla jua tenda , e la 
facìa eft pia za magna ni- rotta fu grande frm/Jura ; 
m is ; & ceciderunt de Ifrael e perirono deg{ Israeliti tren- 
triginta miilia virorum . ta mila pedani. 

11. Et arca Dei capta » n.Efu prefa ? arca dì 
eft : duo quoque fili Beli Dio: e an^be t due figliuoli 
mortui funt » Ophni, & di He li , Opbni , e Phinees , 
Phinees. furono uccifì . 

li. Currens autem vir 12. E un nomo di Benia- 

de Beniamin ex acie ve- min fuggito dalla battaglia 

ntt in Silo in die illa , feif- arrivò a Silo io ftejfo giorno 

fa vette , & confperfus pul- colla vefie ftracciata* e Is 

vere caput. tejia coperta di polvere. 

ij. Cumque ille venif- 13. E alt arrivo di lui 

fet , Heli fedebat fu per Beli era affifo Jopra una 

fcllamcontraviamfpeatans. feggiola guardando ver/i la 

Erat enim cor ejus pavens ftrada . Perocché il fuo tao* 

prò arca Dei. Vir autem re era pien di timori per 

ille poftquam ingreflus eft, f arca di Dio* E giunto 

nunciavit urbi: & ulula vie quell'uomo portò la nuova 

omnis civitas . nella città: e tutta la eie* 

. ta fi diede ad urlare. 

Verf. lo. Alla (uà te idi. Proba Silmcnte vtiol dire alla 
fua cafa, ponendoti fovente nelle Scritture la voce taberna- 
colo, in vece di cafa , e feml>rindo più che verifìmile , che 
gli Ebrei dopo una tal rotta fi fuggiflero non agli alloggia-., 
menti ( i quali dovettero e.Tere prefi da 1 nemici , mentre fa 
prefa 1* arca , che v* era dentro ) , ma alle cafe loro . 

Verf. 11. E fu prefa P arca ...ci due figliuoli di He/i, te. 
ofTerva $. Agoftino , che l'arca della legge non può fervir di 
difefa a' trafgrefjori della legge , f quali fono condannati dal- 
lo terge , che fia nelf arca . 

Veri". r$. Era pien di ti -noti per r arca di Dio. Quefte 
parole unite a quelle del verfetro 18., dove fi dice, che 
all'udir prefa Parca egli cadde , c morì, dimoftrano in He- 
li un gran capitale di pietà , e di religione. Egli refle ali* 
annunzio della itrage del popolo, e della morte de' propri 
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14. Et audivit Heli fo- 
oitum clamoris , dixitque : 
Quisefthic fonitus tumul- 
tus hujus? At ille fiftina- 
vit, & venit, & nuncia- 
vit Heli . 

15. Heli autem eràt 
nonaginta 6:0^0 annorutn , 
& ocoli ejus caligaverant; 
& videre non poterat. 

16. Et dixit ad Heli : 
Ego fum , qui veni de pres- 
ilo, & ego, qui de acie 



IV. 41 

14. Ed Heli udì lo ftre* 
pito delle grida , e d/ffe : 
Che lignifica qnefio romore » 
e turbamento ì Ma quegli 
in fretta arrivò , e diede 
ad Heli la nuova . 

1 5 . Or Heli avea novant* 
otto a tini f e gli occhi di lui 
erano ottenebriti , e non por 
tea più vedere . 

16. E quegli diffè ad He* 
li : Son io , che vengo d illa 
battaglia , e io , che oggi 



fagt hodie . Cui ille air : fono fuggito dal conflitto • 

Quid aduni eft , fili mi? Ed Heli gli diffe : Che * 

avvenuto, figliuol mio? 
• 17. Refpondeus autem 17.* Rifpoje t uomo , che 

ille , qui nunciabat : fugir, portava la nuova: ifraele 

iflquit , Ifrael coram Phi- ha volte le [palle a Filifiei*. 

lifthiim , & ruina magna e grande è fiata la ftrage 

facto eft in populo : infu- del popolo : e oltre a quejlo 

per & duo fiiii tui mor- fono morti anche i due tnoi 

tui funt, Ophni, & Phi- figliuoli* Opimi , e Pbinees , 

nees , & arca Dei capta ed è fiata prefa f arca di 

eft . Dio . 

18. Cumque ille nomi- 18. Appena quegli ebbe 



naflet arcam Dei , cecidit 
de fella retrorfum juxta 
oftium , & fra^tis cervici- 
bus mortuus eft . Senex 
cnim erat vir, & grandee- 



nominata /' arca di Dio , che 
( Heli ) cadde dalla Jua fe- 
di a all' indietro vicino alla 
porta , e rotto/i il collo mo- 
rì . Perocché egli era vec- 



vus : & judicavit Ifrael. ch'io* e di età decrepita: ed 
quadraginta annis . et fu giudice d* Ifraele per 

quarant anni . 



figliuoli 1 ma non potè reggere al fentir 1' arca in mano de' 
nemici d' Ifraele, e del vero Dio. Credcfi , che ci fedeflb 
prelTo alla porta del tabernacolo , come quando parlò ad 
Anna , cof>. x. o. 
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19. Nurus autem ejus , 
uxor Phinees , prxgnans 
erat , vicinaque partui : 
& audito nuncio , quod 
capta eft arca Dei , & 
mortuus efiet focer fuus , 
& vir fuus, incurva vit fe , 
& peperit : irruerant cnhn 
in eam dolores i ahi ti . 

10. In ipfo autem mo- 
mento morti* ejus , dixe- 
runt ei ♦ quse ftabant cir- 
ca eam : Ne timeas ♦ quia 
filium peperifti. Quse non 
refpondit eis , neque ani- 
madvertit . 

ai. Et vocavit puerum, 
Ichabod , dicens : Transla- 
ta eli gloria de Ifrael : quia 
capta eft arca Dei , & prò 
focero fuo, & prò viro 
fuo. 

22. Et ait : Translata eft 
gloria ab Ifrael: eo quod 
capta eflet arca Dei. 



DE' RE 

19. E la nuora di lui » 
moglie di Vhinees , era gra- 
vida e profjìma al parto : e 
udita la mova dell' arca di 
Dio prefa , e della morte 
del Juo juocero , e del fuo 
marito , fi chino , e partorì : 
perocché era fiata Jubitamen- 
te Jorpreja da dolori . 

20. E nel p a 'ito fteffoy in 
cui ella moriva > le difiero 
quelli , che le fiavan a in- 
torno : Fatti animo ; tu hai 
partorito un figlinolo . Ma 
ella non diede loro rifpofta, 
nè vi fece attenzione . 

ité E al bambino diede 
il nome di Ichabod , dicen- 
do : E! pacata la gloria di 
Ifraele i a motivo de lC e fie- 
re fiata prefa (arca di Dio* 
e per riflejjb al fuo Juocero , 
t al fuo marito é 

zi- Ma ella difiè: É paf- 
futa la gloria d* ifraele : per 
e/fere fiata prefa t arca di 
D io . 



Vcrf. Ma ella dijfe : E" p affata la gloria ec. Benché 
ella averte un gran dolore della perdita di un tal fuocero , 
e del marito , contuttociò quello . che ella diflTe ? E v paffata 
la gloria , fi tf è ita la gloria d* Ifraele , ella lo difTe rispet- 
to ali* arca del Signore caduta nelle mani de* Filiftei . Così 
queira donna più di tutte le fciajjure domefriche deplora i 
pubblici infortuni, e la perdita fatta da Ifraele di un tal 
pegno della protezione divina, miai era l'arca. 
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Dagon una , e due volte cade per terra dinanzi 
air arca , tronco il capo , e le mani fui Unci- 
nare . / Ftlifiei infeftati da malori , e da' topi 
mandano via V arca . 



i. ?hilifthiim autem tu- 
lerunt arcam Dei , & afpor- 
taverunt eam , a lapide 
adjutorii in Azotum . 

2. Tuleruntque Phili- 
fthiim arcam Dei, & in- 
tulerunt eam in templum 
Dagon , & ftatuerunt eam 
juxta Dagon. 

3. Cumque furrexilìent 
diluculo Azotii altera die, 
ecce Dagon jacebat pro- 
nus in terra ante arcam 
Domini: & tulerunt Da- 
gon, & reftituerunt eum 
in Iocum fuum . 

4. Rurfumque mane die 
altera confurgentes , inve- 
nerunt Dagon jacentem fu- 
per faciem fuam in terra 
coram arca Domini : ca- 
put autem Dagon , & duar 
palmx manuum ejus ab- 
fciflae erant fuper limen. 



1 .lM[a i Filiftei prefero t 
arsa di Dio, e la trafpor- 
tarono dalla Pietra del fic- 
corfo in Azoto. 

2. E portarono $ Filiftei 
{ arca di Dio nel tempio 
di Dagon, e la collocarono 
vicino a Dagon . 

3. E il dì feguente alza" 
tifi quelli di Azoto allo [pun- 
tare del dì, ecco che Dagon 
giaceva boccone per terra di- 
nanzi ali arca del Signore ' 
e prefero Dagon , e lo rimi- 
fero al fuo pofto . 

4. E di nuovo alzati la 
mattina feguente trovarono 
Dagon , che giaceva boccone 
per terra dinanzi ali arca 
del Signore: ma il capo di 
Dagon , e le due mani tron- 
cate erano fulla foglia ( del 
tempio ) : 



V NOTAZIONI 

•011 V area di Dio nel tempio di Dagon . Si 
to dio con quello bel dono , come dice 
xvi r. 4., e si per prcfentarc a lui come 
attoria , quefta sì pregiata parte delle fpo- 



Verf. a. P 
per onorare 
s. Agoftino 
autore della 4 s. 

glie nemiche, come dice Giufeppc Arnia, Ub. vi. I. Qucft* 
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5. Porro Dagon folus 
tfuncus remanferat in lo- 
co fuo.Propter hanc cau- 
fam non calcant faccrdo- 
tcs Dagon , & omnes , qui 
ingrediuntur templum cjus» 
fuper limen Dagon in A- 
zoto ufque in hodiernum 
diem . 

6. Aggravata eft autem 
manus Domini fuper Azo- 
tios , * & demolitus eft eos , 
& percuflit in fecretiori 
parte natium Azotum , & 
fines ejus . Et ebullierunt 
villx, & agri in medio 
regionis illius,& nati funt 
mures, & fatta eft confu- 
so mortis magnx in civi- 
tate . 

* Pf. 77. 66. 

7. Videntes autem viri 
Azotii hujufcemodi pia- 
garti dixerunt: Non ma- 
ne at arca Dei lira e 1 apud 
nos: quoniam dura eft ma- 
nus ejus fuper nos , & fu- 
per Dagon deum noftrum. 



D £ RE 

5. E il foto torfo di Da- 
gon era rimafo al fuo pofto . 
Qliefia è la ragione, per 
cui fino al dì d oggi i fa- 
ce r do ti di Dagon , e tutti 
quelli , che entrano nel fuo 
tempio , non pongono il pie- 
de Julia foglia di Dagon in 
Azoto . 

6. E la mano del Signo- 
re fi fe fentir fieramente a 
quelli di Azoto , e li defi- 
lò : e mandò a quelli di A- 
zoto, e del fuo territorio 
un malore nelle parti dere- 
tane più interne. E i vil- 
laggi , e i campi in mezzo 
a quella regione ribollirono , 
e nacquer de* topi, e la cit- 
tà era tutta (offopra pella 
gran mortalità. 

7. Or veggendo gli uomi- 
ni di Azoto quefti flagelli 
dijfero : Non refti preffo di 
noi f arca del Dio d* ìfrae- 
le : perocché dura è la ma- 
no di lui fopra di noi , e fi- 
pra il noftro dio Dagon . 



dio Dagon credefi , che fofle lo fteflb , che la Venere di 
Afcalon detta anche Atergati , e Derceto , adorata fbtto la 
figura di donna , la quale finiva in pefcc . 

Vcrf. %. Quefta è la ragione , per cui ec. Dio vuole , che 
i Filiftei medefimi atteftino davanti a tutte 1* età feguenti 
quello, che era avvenuto al loro dio, ed effi fervono a 
quello fine coli' ofTervanza ftabilita di non metter mai U 
piede fu quella foglia , fulla quale avean trovato il capo , 
c le mani mozze del loro dio . 
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8. Et mittentes congre- 
gaverunt omnes fatrapas 
Philifthinorum ad fe i & 
dixerunt : Quid faciemus 
de arca Dei Ifrael ? Refpon- 
deruntqae Gethaei . Cir- 
cumducatur arca' Dei I- 
frael. Et circumduxerunt 
arcam Dei Ifrael . 

9. Illis autem circum- 
ducentibus eatn > fiebac 
mamis Domini per fingu- 
las civitates interfecìionis 
magna; nimis : & percutie- 
bat viros uniiifcujufque 
urbis a parvo ufque ad 
majorem , & computrefce- 
bant prominentes exrales 
eorum . Inieruntque Gethaei 
confdium , & fecerunt fi- 
bi fedes pelliceas . 

10. Miferunt ergo ar- 
cam Dei in Accaron . Cum- 
que veniflet arca Dei in 
Accaron , exclamaverunt 
Accaronitx, dicentes: Ad- 
duxerant ad nos arcam 
Dei Ifrael , ut interficiac 
nos , & populum noftrum . 
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8. E mandar on gente per 
far adunare preffb dì loro 
tutti i fatrapi de Filìflei , 
e di (fero: Che [arem noi del- 
l' arca del Dio a* ifraeltì 
Rifpofero quelli di Geth: Si 
meni attorno f arca del Dio 
d* Ijraele . E menarvn attor- 
no C arca di Dio d* ifraele : 

9. E mentre quelli la me- 
navano attorno, la mano del 
Signore facea ftrage formifu- 
r a grande in cìniche duna cit- 
tà: e firaziava dal piccolo 
al grande gli uomini di eia- 
fama città , e ufeivan lor 
fuori gf inteftini, e s im>-_ 
putrì divano. E i Gethei ten- 
ner configgo , e fi fecer del 
fediti dì pelli . 

10. Mandarono adunque 
f arca di Dio in Accaron >. 
E arrivata che fu in Acca- 
ron ( arca dì Dio* f clama- 
rono gli Accaroniti » e diffè- 
ro: Hanno condotta a noi ? 
arca del Dio a? lfraele t per- 
chè ammazzi noi , e il uo- 
Jhro popolo. 



Verf. 8. Si meni attorno V arca . I Filiftei credettero da 
principio % che i loro mali venhTero da caufe naturali , c 
vollero far andare T arca per tutte le parti del loro paefe , 
e vedere quello , che ne avveniva . 

Verf. 9. Si fecero de [edili di pelli. A cauto della malat- 
tìa noiofiflima , che gli affliggeva , e impediva loro di fede- 
re fopra il nudo legno, o.fuìla pietra , come ufava comu- 
nemente. ~ •• 
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1 1 . Miferunt itaque , & 1 1 . Mandarono perciò gen- 

Congregaverunt omncs fa- te afjin di far adunare tut- 

trapas Philifthinorum : qui ti i fatrapi de' FiUftei : i 

dixerunt: Dimittite arcam quali differo: Rimandate C 

Dei Ifrael , & revetatur arca del Dio a* Ifraele , ed 



in locum fuum, & non ell.i torni al fuo pvfto,e 

interficiat nos cum populo diftrugga noi , / /'/ noflro pò- 

noftro , polo . 

12. Fiebat enim pavor 12. Imperocché per eia* 

mortis in fingulis urbibus, [cuna città fi fpandeva un 

& graviflìma valdc manus terrore di morte , e la ma- 

Dei : viri quoque , qui no di Dio li premeva ga- 

mortui non fuerant, per- gliardamente : e quelli an- 

cutiebantur in fecretiori caracche non morivano , era" 

parte natium : & afeende- no perco/fi nelle parti dere- 

bat ululatus uniufcujufque tane più interne : e da eia- 

civitatis in cceluui . febeduna città fi alzavano 

le urla fino al cielo , 

» • » 

C A P O VI. 

J FiUftei per eonfiglio de* loro facerdoti rimanda- 
no fino a Betbfames V arca fopra un carro nuo- 
vo tirato da vacche, che davan latte, aggiun- 
tivi i doni votivi , 4 topi d* oro , e gli ani , I 
Betbfamiti immolan le vacche fopra il legname 
del carro : fono uccifi moltìffimi del popolo , e 
della plebe dal Signore per avere rimirato ¥ 
arca di Dio non con tutta la riverenza. 

i.JTuit ergo arca Domi- i.t$tette adunque l'arca 

ni in regione Philifthino- del Signore nel paefe de Fi- 

rum feptem menfìbus . liftei fette me fi. 

2. Et vocaverunt Phili- 2. E i Fili/lei convocaro- 

fthiim facerdotes , & divi- no i facerdoti , e gt indovi- 

nos, dicentes: Quid facie- ni* e di/fero: Che dobbiam 

mus ie arca Domini? in- noi fare dell'arca del Signo- 
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di care nobis quomodo re- rei Ingegnateci il modo di 

mittamus eam in locum rimandarla ai Juo luogo . E 

fuum . Qui dixerunt: quelli differo: 

3. Si remitri tis arcam 3. Se voi rimandate f ar- 
Dej Ifrael, nolite dimit- ca di Dio <f Jfraele , nolla 
tere eam vacuarci , fed quod rimandate fenza nulla , ma 
debetis,reddtte ei propec- rendete a lui quel , che do- 
caro, & tunc curabimini: vete per lo peccato , e allo- 
tti feietis quare non rece- ra farete rifanati , e con*- 



dat manus ejus a vobis . feerete il perchè la mano di 

lui non ceffi di flagellarsi j 

4. Qui dixerunt: Quid 4. £ differo: Che 
cft, quod prò delido red- dobbiam noi rendergli per 
dere debeamus ei ? Refpon- lo peccato ? Effi rifpofero ; 
derunrque il 1 i : 

5. Juxta numerum prò- 5. Farete cinque ani di 
vinciarum Phililthinorum , oro, e cinque topi di oro , 
quinque anos aureos facie- jecondo il numero delle pro- 
tis, & quinque mures au- vincie de Filìftei : perocché 
reos : quia plaga una fuit una fteffa piaga avete fof- 
omnibus vobis , & fatrapis ferta tutti voi , e i voftri 
veftris . Facietifque firaili- fatrapi , E voi farete la fi- 
tudines anorum veftrorum , gura de topi , i quali han 
& fimilitudines murium, devajlata la terrs, e dare- 
qui demoliti funt terram: te gloria al Dio a* Ifraele ; 
& dabiris Deo Ifrael glo- e forfè egli ritirerà di fu- 
riam , fi forte relevet ma- pra voi la fua mano , e di 
num fuam a vobis, & a fopra gli dei voftri, e le V9* 
diis veftris , & a terra ve- firc terre t 

ftra . 

ANNOTAZIONI 

Verf. 3. Conofcerete il perchè la mano di lui ee. Se , ri- 
mandata y arca co' preferiti , che noi diremo , cenano i vo- 
ftri mali , voi potrete «onofeere , che ei fono effetto dell' ira 
del Dio degli Ebrei offefo per le irriverenze commette da 
voi verfo f arca , 

Verf. 5. Farete cinque ani a* oro . . . fecondo il numero ec. 
Le cinque Provincie fono le cinque fatrapie altrove nomi- 
nate del paefe de' Filiftei , il quale era in tutto una picco- 
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6. Quare aggravatis cor- 
da veflra , licut aggrava- 
va iEjyptus, & Pharao 
cor fuu in ? * nonne poft- 
quam percuflus eft , tunc 
dimilit eos, & abierunt? 

* Exod. 12. 31. 

7. Nunc ergo arripite , 
& facite plauftrum novum 
Unum : & duas vaccas fe- 
tas, quibus non eft impo- 
rtuni jugum , jangire in 
plaaftro, & recludite vi- 
tìììos earum domi . 

8. Tolletifquearcam Do- 
mini , óc ponetis in piati- 
li™, & vafa aurea, qux 
cxfol viftis ei prò deli&o , 
ponetis in capfellam ad la- 
tus ej us : & d im i trite eam , 
ut vadat . 

9. Et afpicietis: & fi 
quidem per viam finium 
fuorum afcenderit contra 
Bethfames , ipfe fecit no- 
bis hoc malum grande: (in 
autem , minime: iciemus, 
quia nequaquam manus 
cjus tetigit no$ , fed cafu 
accidi t . 
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6. Perqual ragione v indir 
rate voi in cuor vojiro , come 
* indurò /' Egitto , e Faraone 
in cuor fuo ì Aon è egli vero » 
che quefii dopo che fu flagella- 
to , allora d'ede libertà a co- 
loro , ed ei fe n andarono ì 

7. Adefpi pertanto date 
di mino all'opera, t fate 
un carro nuovo: e mettete 
al carro due vacche* che die- 
no il latte, e che non ab- 
bi an mai tirato giogo , e chiu- 
dete nella fiallaleloro re de. 

8. E prenderete f arca 
del Signore, e la metterete 
Jul carro 1 e le figure a* oro 
offerte da voi per lo peccato 
le metterete in una cajjetta 
accanto ad e/fa , e poi la- 
j ci a tela andare. 

o. E ftarete olfervando : e 
fe prenderà la firada % che 
mena al fuo paeje , e adde- 
rà verjo Bethfames , egli è , 
che ha fatto a noi male sì 
grande : fe no % la coja farà 
altrimenti, e noi conof ere- 
mo , che non la fua mano ci 
ba percoffi, ma ì fiato un 
accidente . 



la provincia . Quelle figure degli ani , e de* topi venivano 
a lignificare, come le loro fciagure erano venute dal Dio, 
di cui era l'arca, e da lui ne allettavano la liberazione. 

Vcrf. 7. E chiudete nella fiali a le tiro rode . Quella circo* 
flanza dovea naturalmente render più fiere , e indocili que- 
lle giovenche , che non erano Hate mai Cotto il giogo . 

Verf. 8. Le figure d*oro. Quelle ordinate nel verdetto 5. 

Verf. 9. Se prenderà la flrada del fuo paefe . Probabilmen- 
te fu meflb il carro , e le due vacche al capo di due ftra- 
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10. Fecerunt ergo i II i 
hoc modo : & tollences duas 
vaccas, quce la&abant vi- 
rulos, janxerunt ad plau- 
Itrum , vitulofque earum 
conci u ferunt domi . 

11. Et pofierunt arcam 
Dei fuper plauftrum , óc 
capfelìam » qua; habebat 
mures aureos, & fìmilitu- 
dines anorum . - 

12. Ibant autem in di- 
re&um vaccai per viam , 
qux ducit Bethfames, & 
itinere uno gradiebantur, 
pergentes , & mugientes ; 
& non declinabant neque 
ad dexteram , neque ad fi- 
mftram : fed & fatrapce Phi- 
lifrhiim fequebantur ufque 
ad terminos Bethfames. 

12. Porro Bethfamitcc 
metebant triticum in val- 
le, & elevantes oculos fuos 
viderunt arcam , & gavifi 
funt , cum vidiflent . 

14. Et plauftrum venit 
in agnini Jofue Bethfami- 
tx , & ftetit ibi . Erat au- 
tem ibi lapis magnus , & 
conciderunt Ugna plauftri , 
vaecafque impofuerunt fu- 
per ea holocauftum Domi- 
no . 
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10. Quelli adunque fece- 
ro in tal guifa : e preje due 
vacche , che allattavano i 
loro vitelli , le mijero al 
carro, e chiù fero nella fial- 
la i vitelli. 

11. E m/fero l'arca di 
Dio fui carro , e la caffetta 
contenente i topi d* oro , e 
le figure degli ani . 

12. Or le vacche andava- 
no dirittamente per la ftra- 
da , che conduce a Bethfa- 
mes , e feguivano lo fieffo 
cammino, andando avanti % 
e muggendo ; e non piegava- 
no ne a defira, ne a finijìra: 
e i fatrapi de' Filiftci eglino 
pure andavano lor dietro fi- 
no a confini di Bethfames . 

13. Or i Bethf amiti mie- 
tevano il grano nella valle , 
e alzando gli occhi videro 
l arca , ed ebbero gran con- 
iazione in vederla . 

14. E il carro andò nel 
campo di Giofuè di Bethfa- 
mes , e ivi fi fermò . E ivi 
era una gran pietra, e ( l 
Bethfamiti ) spezzarono il 
carro, e fopra il legname 
di e/Jb mijero le vacche in 
olocaujh al Signore. 



de , delle quali una menava ad Accaron , donde era partita 
V arca ; V altra flrada menava a Bethfames ; e fletterò a of- 
fervare verfo qual parte s* incamminafTero le vacche, le 
quali naturalmente dovean volgcrfi verfo Accaron . 

Verf. 14. Sopra il Ugnarne di elfo wifero le vacche in oh* 

Tom. V. D 
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15. Levitx autcm depo- 
fuerunt arcam Dei, & ca- 
pfellam , qux erat juxta 
eam , in qua erant vaia au- 
rea , & pofuerunt fupcr la- 
pidem grandem . Viri au- 
tem Bethfamitx obtuìerunt 
holocaufta , 6c immolave- 
runt vicìimas in die illa 
Domino . 

16. Et quìnque la tra px 
Philifthinorum viderunt , 
& reverfi funt in Accaron 
in die illa » 

17. Hi funt autem ani 
aurei , quos reddiderunt 
Philifthiim prò deìi&o Do- 
mino: Azotus unum, Ga- 
za unum , Afcalon unum, 
Geth unum , Accaron u- 
num : 

18. Et mures aureos fe- 
cundum numerum urbium 
Philifthiim , quinque pro- 
vinciarum, ab urbe mura- 
ta ufque ad villam , qux 
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15. E i Leviti depofier* 
(arca di Dio, e la cadet- 
ta , che eralc accanto , nel- 
la quale erano le figure di 
oro » e la collocarono [opra 
quella gran pietra . E quel- 
li di Betbjames offeriron quel 
dì degli olocaufti , e immo- 
iaron vittime al Signore* 

16. E i cinque Jatrapì 
de Filiftei videro , e torna* 
ron lo (ìeffò dì ad Accaron* 

ì 7. Or quefti fono gli ani 
oro offerti da Filiftei al 
Signore per lo peccato: uno 
per Azoto , uno per Gaza , 
uno per Afcalon, uno per 
Getb, uno per Accaron: 

18. E tanti topi f oro » 
quante erano le città delle 
cinque Provincie de' Filiftei* 
cominciando dalle città mu- 
rate fino a borghi fenza mu- 



caufto al Signore. In un cafo sì ftraordinario potè permct- 
terfi a*Bethfamiti l'offerire le vacche ftefle , che avean por- 
tato T arca , in olocaufto , benché la legge non permettente 
gli olocaufti, fé non di animali mafehi , e proibifTe l'offe- 
rir facriftzi fuori del tabernacolo . Havvi tutto il fondamen- 
to di credere , che il facrifìzìo fotte offerto da un facerdo- 
te , perchè Betbfames era città facerdotalc *, onde nel ver- 
fetto feguentc fi dice, che i Leviti furono quelli» che le- 
varon l'arca dal carro. Vedremo fovente de* cali > ne* quali 
fono offerti de'facrifizi in altri luoghi fuori del tabernacolo. 

Vei f. 18. Crt.if/ciando dalle città murate fino a* borghi * 
GÌ' indovini avean ordinati cinque topi d* oro per le cinque 
città, verj'. $ . ; ma anche le piccole terre, e i villaggi, che 
erano ftati afflitti da quella pelle vollero offerire le figure 
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erat abfque muro, & ufque ro , e fino ad Abel grande* 

ad Abelmaguum , fu per Julia quale pofarono t arca 

quem pofuerunt arcamDo- del Signore , la quale era in 

mini, qux crat ufque in quel giorno nel campo di Qi$r 

illum diem in agro Jofue [uè Betbfamtta, 
Bethfamitis , 

19. Percuffit autem de 10. Ma ( il Signore ) pti- 

viris Bcthfamitibus , eo ni gli uomini jdi Bethfames , 

quod vidifTent arcam Po- perchè ave ano guardato ( ar- 

miiii : & percuffit de po- ca del Signore : e mije a mor- 

pulo feptuaginta viros , & te fettanta uomini del popò- 

quinquaginta milliaplebis. lo , e cinquanta mila della 

Luxitque populus , eo quod plebe . E il popolo fianje per 

Dominus percuflifTet pie- avere il Signore persojjo U 

bem plaga magna . plebe con gran flagello . 

" 1 » 1 

di quegli animali . Ma perchè non anche degli ani ? Proba- 
bilmente , perchè quella malattia era fiata folamcnte nelle 
cinque città , dove era ftata V arca . 

E fino ad Abel grande . A bel lignifica lutto /onde fi 
■crede , che qucfto nome forte dato a quel luogo dopo la ftra- 
ge de' Bethfamiti . Tutti i borghi , cartelli , ec. , che fono 
nel paefe de' FililVei fino ad Abel grande , che era a* confi- 
ni del loro dominio, diedero ciafeuno il loro topo d'joro. 

La quale era in quel giorno ce. X/arca posò quel giorno 
nel campo di Giofuè Bethfamita fopra la gran pietra detta 
Abel grande . Non ho faputo vedere altro fenfo in quefto 
luogo , fopra del quale fi fono affaticati molto gP Interpreti . 

Verf- 10. // Signore punì gli uomini di Bethfames , ec. La 
Scrittura dice, che al motivo di tal gaftigo fu perchè i Beth- 
famiti aveano guardata P arca -, lo che s' interpreta dell* 
averla guardata con troppa curiofìtà , e con poco rifpetto . 
Sappiamo, che era proibito a* Leviti fotto pena di morte 
di mirare feoperta P arca , * i vali facri , che effi portavano 
ne' viaggi pel deferto , Num. iv. 15. io. Or non pochi In- 
terpreti pretendono , che i Bethfamiti aprifTero Parca per 
vedere, fe i fiHftei ne aveffero tolto le tavole della legge. 

E mife a morte fettanta uomini del popolo , e cinquanta 
mila della plebe. DaÌP£brco fi può dedurre, che non di fo- 
li Bethfamiti fu il numero della gente percofT* da Dio. Ed 
egli è troppo verifimile , che fparfa in poco tempo la nuo- 
va del ritorno dell* arca. >pcx tutti, i luoghi all'intorno, fi 
afFolUfiero a Bethfames gPIfraditi per vedere Pare*, -e 

D 2 
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2o.Etdixerunt viri Beth- 
famitx : Quis poterit ila- 
re in confpecìu Domini Dei 
fan£H hujas? & ad quem 
afcendet a nobis? 



20. E gli uomini di Re t In- 
fame s di {fero : Chi potrà 
ftare al colpetto del Signo- 
re , di quejìo Dio (anto ì E 
preffb di chi onderà egli par~ 
tendo da noi? 



2 1 . Miferuntque nuncios 



21. E spedirono mefft agli 



ad habitatores Cariath-ia- abitanti di Cariath-iarim , 
rim, dicentes: Reduxertint che d/ceffèr loro: I Filiftei 

moltiflimi di qucfti cadcflTcro ncll* errore de' Bcthfamiti , i 
quali fon nominati diftintamente , perchè diedero i primi 
1* efempio d' irreligiofa curiofità . I fettanta uomini del po- 
polo fono per comun fentimento fettanta feniori , o anzia- 
ni . Quando qucfti foli fofTero (lati puniti di morte dal Si- 
gnore per la colpa della moltitudine , la fuperba ignoranza 
degli uomini troverebbe forfè che dire a un gaftigo sì gra- 
ve per un delitto , il quale può forfè parere affai leggero 
a noi , che nè conoiciamo i fegrcti giudizi di .Dio ( i qua- 
li fono un abiffo profondo al dir del Profeta ) , nè veggia- 
mo i cuori degli uomini . La difficoltà pertanto è la fteflTa 
nel maggiore , c nel minor numero : perocché fc furon de- 
gni di morte i fettanta per tal peccato , lo furono ugual- 
mente i cinquanta mila, che in c/To caddero oltre i fettan- 
ta . Tutto qucfto io lo dico rifpetto a quegl' Interpreti ( e 
non fon pochi , nè volgari ) , i quali fi fono affaticati per 
dimoftrare , che il tefto Ebreo può intenderfi in tal modo , 
che foli fettanta uomini fieno effettivamente periti in tale 
occafione . Chi aveflc genio di veder riunite tutte quefte 
diverfe fpofizioni , le troverà in un* opera ftampata ultima- 
mente a Roma ( Tttres primitifs Tom. I. Difc. Prel. pag. 
aoj. 206. Not. ) Il rifpetto , che io profeffo alla verfione 
Latina , e la natura fteffa di quefto lavoro non mi permet- 
tono di entrare in tali difquifizioni . 

Verf. ao. , e ai. Chi potrà (lare al co/petto del Signore, ce. 
La feverità del gaftigo rifveglia in quefti uomini una gran- 
de idea della fantità di Dio > onde dicono : Chi farà degno 
di ftare davanti a lui , e di fervido ? Egli a gran ragione 
clìge , che quei , che lo fervono fieno fanti , e fenza colpa . 
Quindi conofecndofi indegni di avere l'arca in cafa loro 
confultano , dove debbano mandarla : imperocché ciò figni- 
ficano quelle parole E prefo di chi anderà egli partendo da 



noti Non polliamo fapere il perchè non pcnfaflcio a ri- 
mandale r arca a Silo » 
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Phililthiim arcarti Domini, han ricondotta l órca del 
de fcend i te , &reduc ite eam Signore: venite* e riporta- 
ad vos . tela nel voftro paejè , 

CAPO VII. 

Varca è ricondotta a Gabaa in cafa di Alma* 
dab . GV Israeliti all' efortazioni di Samuele 
converti tifi al Signore vincono i Filiftei , facen- 
do orazione per ejft Samuele . 

i. Venermit ergo viri - i .Aprono adunque gli 

Cariath-iai im , & reduxe- nomini di Cariath-iarim , e 

runt arcam Domini , & condnjjer via t arca del Si- 

intulerunt eam in domimi gnore , e la portarono den- 

Abinadab in Gabaa: Elea- tro la cafa di Abinadab in 

zarum ameni fitium ejus Gabaa: e consacrarono il fua 

fanftiticaverunt , ut cullo- figliuolo Eleazaro , perchè 

diret arcam Domini. cufiodiffe t arca del Signore • 

2. Et fa&um elt , ex qua i. E dal dì , in cui /' ar~ 

die manfit arca Domini in ca del Signore fu pojata in 

Cariath-iarim , mukiplicati Cariath-iarim , era fior/o af 

ANNOTAZIONI 

Vcrf. r . Conduffer+> via ? arca del Sipiore » e e . Sembra re* 
rillmilc , che ciò lì facefTe di confenlb di Samuele, il qua- 
le, come vedremo , era già divenuto giudice d* I Tracie . 

Nella cafa di Abinadab in Gabaa. Una parte di Ca- 
riath-iarim dovea avere il nome di Gabaa , che in Ebreo 
fignifica luo*o elevato ; onde può anch* cflere , che in quella 
fenfo Ila qui ufato quello nome per lignificare , che la cafa 
di Abinadab era in un luo^o elevato. 

E confacrarono il fuo figliuolo Ehcrara . Credei!, che il 
padre fao Abinadab fofTc morto . Gi' Interpreti convengono 
in affermare con Giufcppc Ebreo , che Abinailib folle della 
ftirpe di Levi ; ma non fi ha verun lume per crederlo deb* 
la famiglia di Aaron ; onde egli farà ftato confacrato al mi- 
niftero dell 1 arca colle cerimonie ordinate pclh confterazio» 
ne de' Leviti, Nata. vili. 7. 

D,3 
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funt dies ( erat quippe 
jam annus vigefimus ) » 
& requievit omnis domus 
Ifrael poft Dominum . 

3. Ait autem Samuel ad 
univerfam domum Ifrael , 
dicens : * Si in toto cor- 
de vedrò revertimini ad 
Dominum , auferte deos 
alienos de medio veflxi , 
Baalim , & Aftaroth : & 
prxparate corda veftra Do- 
mino , & fervite ei foli , 
& eruet vos de manu Phi- 
lifthiim . * Deut* 6. 13* 

Matth. 4. 10. 

4. Abftulerunt ergo filii 
Ifrael Baalim , & Aftaroth , 
& fervierunt Domino foli . 

* 

5. Dixit autem Samuel : 
Congregate univerfum I- 
frael in Mafphath , ut o- 
rem prò vobis Dominum. 

6. Et convenerunt in 
Mafphath : hauferuntque 
aquam , & eflfuderunt in 
confpectu Domini » & je- 



D £' RE 

fai tempo ( perocché era già 
Ì anno vige fimo ) , e tutta 
la caja a ifraele ebbe pa- 
ce , feguendo il Signore . 

3. Quando Samuele par- 
lo a tutta la cafa di' Ijrae- 
le , e diffe : Se voi con tut- 
to il cuor voftro tornate al 
Signore , togliete di mezzo 
a voi gli dei ftranierì , Baal, 
e AJlaroth : e preparate i 
voftri cuori al Signore, e 
fervite a lui filo, ed egli 
vi libererà dalle mani dei 
Filiftei . 

4. Quindi i figliuoli di 
Ifraele tolfer via 
Aftaroth , e fervirono al fa- 
lò Signore . 

5. E Samuele diffe : Rati- 
nate tutto Ifraele a Maf- 
phath , affinchè io preghi il 
Signore per voi . 

6. E fi adunarono a Maf- 
phath : e att infero del f acqua , 
e la Jparfero dinanzi al Si- 
gnore, e digiunarono quel 



Vcrf. a. ( tira gtà C anno vigejtrno ), e tutta la caja di 
ifraele ec. Quello verfetto non ha veruna relazione co* fc- 
guenti . Egli non vuol dir altro , fc non che dopo la tra- 
slazione dell* arca a Cariath-iarim corfero venti anni ( tan- 
ti furon quelli del governo di Samuele ) , anni di pace , e 
di profperità , perchè in tutto quefto tempo Ifraele fu fe- 
dele al fuo Dio . Indi cominciano a deferiverfi le gefte di 
Samuele fatto giudice del popolo , c come egli rendè la li- 
bertà , e la pace agli Ebrei . 

Verf. 6, È atti n fero delV acqua , e la f par fero dinanzi al 
Signore . Mi fembra , che quello , che fegue digiunarono . . . 
dieeauQ z Abbiam peccato te. , polla determinare la fignifica- 
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junaverunt in die illa , giorno , e ivi dì cenno: Ab' 

arque dixerunt ibi : Pec- biam peccato contro il Signo- 

cavimus Domino . Judica- re . E Samuele fece le futr* 

vitque Samuel Ifrael in zioni di giudice £ ifraele 

Mafphath . in Mafphath . 

7. Et audierunc Phili- 7. E jeppero i Filiftei , 
fthiim , quod congregati come i figliuoli <f jfraele e- 
effent filii Ifrael in Ma- rana congregati a Mafphath , 
fphath , & afcenderunt fa- e fi m/fero i fatrapi de' Fé- 
trapx Philiftinorum ad I- Hfte$ contro Jfraele. La qual 
frael . Quod cum audiflent cola avendo udita i figliuoli 
fìlii Ifrael , timuerunt a (f ifraele temerono C incora 
facie Philifthinorum « tro de" Filiftei . 

8. Dixeruntque ad Sa- 8. E differì* a Samuele: 
muelem : Ne cefles prò no- Non intermettere di alzar 
bis clamare ad Dominum la tua voce al Signore Dio 
Deum noftrum , ut falvet noftro per noi , affinchè ci 
nos de manu Philifthino- f alvi dalle mani de Filiftei < 
rum . 

9. Tulit autem Samuel 9. E Samuele prefe un 
agnum lacìentem unum, & agnello di latte* e t offerfe 



obtulit illum holocauftum intero in olocaufto al Sii 
integrum Domino: & eia- re : e alzò Samuele le fu* 
mavit Samuel ad Domi- voci al Signore per ifraele , 
num prò Ifrael , & exau- c il Signore lo ejaudì ♦ 
divic eum Dominus, 

zione di quefta cerimonia , fopra la quale di/cordano incre- 
dibilmente gl' Interpreti . QuefV acqua fu verfata davanti al 
Signore come fimbolo delle lagrime di contrizione , le qua- 
li defid era vano di fpargere pc loro peccati . OflTervano qui 
gl'Interpreti i tre atti del penitente; la contrizione, la 
confezione , e la fatisfazione , 

Fece le funzioni di giudice iti Mafpha , Secondo la più 
comune opinione fu egli ivi creato giudice , e cominciò a 
esercitarvi il fno miniftero. 

Verf. 9. V tjf.rje intero in olocauflo al Signore, Può Sa- 
muele aver offerto V olocaufto per mezzo di alcuni de' fa- 
cerdori , che certamente fi dovean trovare nell'adunanza, 
generale del popolo a Mafpha. Non v'ha cofa più comu- 
ne , che di attribuire a uno quello , che per ordine di hi 

D 4. 
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10. Facìum eft autem , 
cum Samuel ofìcrret holo- 
cauftum, Philifthiim inie- 
re prxlium con tra Ifrael : 
intonuit autem Dominus 
fragore magno in die illa 
fuper Philiflhiim , &: exter- 
ruit cOs, & caeil funt a fa- 
eie Ifrael . 

11. * Egreffique viri I- 
fracl de Mafphath, perfe- 
cuti funt Philiithseos , Òc 
percufferunt eos ufque ad 
locum , qui erat fubter 
Bethchar . 

* Ecclì. 46*. 21. 
ìa.Tulit autem Samuel 
lapidem unum , & pofuit 
eum inter Mafphath, 6c 
ioter Sen: & vocavit no- 
men loci illius Lapis adju- 
torii. Dixitque: Hucufque 
auxiliatas ed nobis Domi- 
rms . 



D E* RE 

10. Or egli avvenne , che 
mentre Samuele offeriva f 
olocanfto al Signore, $ Fili- 
ftei affalirono ifrael* : ma il 
Signore tuono con fracaffo 
grande in quel dì contro i 
Filiftei , e gli atterrì , e fu- 
rono fax 'fitti da Ij racle . 

11. Et figliuoli d* Ijì fie- 
le ttfeiti di Mafphath , //;/<?- 
gtnrono i Filifìei , trucidan- 
doli fino al luogo , che rima- 
ne al di /otto di bethchar . 

1 2. £ Samuele prefe una 
pietra , e la pofe tra Maf- 
phath , e Sen : e diede a quel 
luogo il ne me di pietra del 
Joccorfo. F. diffe: Sin qua 
ci ha joscorfì il Signore . 



è ftato fitto . Alcuni unifeono la voce intero colla voce alo- 
caufto , c interpretano olocauflo perfetto , e fecondo tutte lo 
cerimonie preferitte dalla legge. Ma più vcrifimile fembra 
V altra fpoiìztone , fecondo la quale vuoili dire, che 1' agnel- 
lo fu offerto tutto intero fen^a dividerlo in parti, come era 
la legge dell' olocaufto , Levit. 1. 12., e che così fu fatto 
per la Grettezza del tempo , e la profTìmità del nemico . No- 
titi , che quanto all' Agnello pafqualc fi volea , che ei folle 
grandicello , e più non poppafle : ma quanto alle altre vit- 
time , pafTati i fette giorni dalla loro nafeita , poteano offe- 
rirfi . Vedi Exod. xxxm. o. , Levit. xxn. 27. 

Verf. 12. Sin qua ci ha foccor/i il Signore. Quella è 1* 
ifcrizione , che fu fcolpita fu quella pietra . Simili monu- 
menti abbia m veduto erigerti anche dagli altri fanti uomi- 
ni in memoria de' favori ricevuti da Dio . 
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i Et husniliatt funt Fhi- i 3. £ / FHiftei furono u- 

Hfthiim , nec appofucrant miliati , e non tcntaron piò 

ultra , ut venirent in ter- di entrare dentro i confini 

iTiino^ Ifrael. Facìa eft ita- d' l/rac/e . E la man del Si- 

que manus Domini fupcr gnore fi f fenth a Fìlìfiei 

PhiliRhxos candis diebus per tutto ti tempo di Sa- 

Saaiuclis . mnele , 

14. Et reddito funt ur- 14. £ furon refii tutte ad 
bes , quas tulerant Filili- ifraele le città tolte a Ifrae- 
fthiim ab Ifrael Ifrael i, ab le da* Fìlìfiei , da Accaron 
Accaron ufquc Geth , & fino a Getb col fuo territo- 
t er:r. in 05 fa os : libera vitque rio: ed egli liberò ifraelff 
Tiraci de manu Filili il Sì ino- dal potere de* Fìlìfiei , e fa 
rum , eratque pax inter pace tra ifraele , e gli A- 
Ifrael , & AmorrhcEum . tnorrhei . 

15. judicabat quoque 15. Or Samuele fu giu- 
Samuel lira eie ni cuncìis dice rt ijraele per tutto il 
dicbus vira fuse « tempo dì fu a vita . 

16. Et ibat per fincrulos 16'. E andava tutti gli 
nnnos circuiens Bethel, & anni in giro a Betbel , e a 
Gàlgala, & Mafphath , & Gàlgala, e a Mafpbath , ed 
judicabat Ifrael in fupra- efercitava la giudicatura di 
dicìis locis. ifraele in qnefti luoghi. 

Vcrf. 13., e 14. Furono umiliati , e non tentavo» più ee» 
Si vede da quefte poche parole , che fu gran Hflìma queir» 
vittoria , per cui ebbe pace Ifrael e per Io fpazio di venti 
anni . Le città , che furono refrituite da* Filiilei , erano quel- 
le appartenenti alla tribù di Dan , pofte traila città di Ac- 
caron , e quella di Geth , e nel territorio della fteffa città 
di Geth. Vedi Jud. xvni. I. Accaron, e Geth reftarono zi 
Filiftei . 

Verf. re. Samuele fu giudice ... per tutto il tempo della 
fua vita. Anche dopo che Sanile fu eletto re, Samuele con- 
tinuò ad avere una grande autorità preflb del popolo, e an- 
che predo di Saulle , come fi vede in quefra medefima fto- 
ria . E fembra , che riferbandofi Saulle quello » che concer- 
neva la guerra, Samuele giudicante le liti occórrenti» e (af- 
fé il conigliere della nazione , e dello fretto re negli affari 
concernenti la religione, o lo Irato. Samuele vtflc circa cen- 
to anni, e ne avea circa quaranta , allorché fu far 

Vcrf, r©\ Andava tutti gli anni tu giro te. Ci li di l'idea. 



■ e 
«I 
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17. Revertebaturque in 17. £ fi tornava a Ra- 

Ramatila: ibi enim erat matba : perocché ivi egli avea 

domus ejas , & ibi judica- fua cafa y e ivi pur giudi ca- 

bat Ifraelem : xdificavit va Ifraele : vi edificò ezian- 

etiam ibi altare Domino, dio un altare al Signore. 

di un ottimo pallore di popoli , il quale lenza penfare al 
proprio comodo va vifitando turte le parti del Aio paefe , 
offerendo*! a tutti , affinchè negli affari loro non abbiano a 
perdere il tempo , e confumarfi in ifpcfc per andar a tro- 
vare il giudice . Quelli nello lleflb tempo prendeva notizie 
de' cotìumi della gente, de 1 difordini , che potettero intro- 
durli riguardo alla religione , ec. E oflfcrvano gì* Interpreti , 
che le città elette da lui per farvi refidenza ogni anno una 
parte , erano fommamentc a propoli to , e comodo , perchè 
tutte le tribù potettero godere del frutto di quella vifita . 

Verf. 17. E fi tornava a Ramatha ; ec. Dopo che egli per 
ordine di Dio fu fatto giudice d* Ifraele non effondo quella 
vocazione compatibile coli' affiduo fervigio del tabernacolo, 
al qual fervigio era llato offerto dalla madre , dovea quello 
voto privato cedere a un bene maggiore, qual era il ben 
pubblico , e alla ordinazione di Dio . Aggiungali , che in 
Rama egli edificò un altare al Signore ; lo che non può at- 
tribuirà » & non a particolare permiflìonc del Signore , il 
quale fia per confolazione di quello fuo Profeta , fia per 
ravvivare la pietà nel popolo, che concorreva a quella cit- 
tà per trattare con Samuele , difpensò in quella occorrenza 
dalla legge, Dsut. xu. 3. 4. 5. , ec. 

CAPO Vili. 

Inclinando air avarizia $ figliuoli di Samuele, il 
popolo chiede un re a formigli anza de' Gentili ♦ 
Samuele per ordine del Signore predice loro il 
diritto del re, ma egli non ì ascoltato. 

i.5?afhim eli autem cum i.0r Samuele ejfendo di- 
fenuiflet Samuel , pofuit fi- ventato vecchio fece giudici 
lios fuos judices Ifrael . a* Israele i fuoi figliuoli* 

v ANNOTAZIONI 
Verf. 1. Samuele ejfendo diventato vecchio fece giudici te. 
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VI IL 59 



2. Fuitque nomen fllii 
cjus primogeniti Johel , & 
nomen fecundi Abia , ju- 
dicum tu Berfabee . 



2, E il figlinolo di lui 
primogenito chiamava fi : Joel, 
e il fecondo Abia: e f acca- 
no le funzioni di giudici in 
Berfabee . 



3. E i fuoi figliuoli non 



2. Et non amhulaverunt 



filii illius in viis ejus; fed batteron la firada , che egli 

declinaverunt poft avari- batteva ; ma furono inclina- 

tiam , accepcruntque mu- ti alC avarizia , e riceve- 

nera , & perverterunt ju- vano de regali , e perverti- 



verfi majores natii Ifrael tutti i feniori d* ijracle an- 
venerunt ad Samuelem in darono a trovar Samuele a 
Ramatha . . Rama tira . 

<?. Dixeruntque ei : Ecce 5. E gli dijfero: Tu fei 
tu fenuifti , & filii tui non ornai vecchio , e i tuoi figliuo- 
ambulant in viis tuis : * con- // non batton la firada , cui 
ftitue nobis regem , ut ju- battevi tu : eleggi a noi un 
dicet nos , ficut & univer- re > // quale ci amminiftri 
fae habent nationeS . la giuflizia , come lo ban 

* Aff. 13. 21. tutte quante le nazioni. 

i - 

Vale a dire fece Tuoi aiuti , fuoi vicari del giudicare le 
caufe i fuoi figliuoli, affinchè Io f>llevalTero in quello fàti- 
cofo impiego . Egli avea circa feflant* anni , e continuò a 
fare egli Hello le parti di giudice ; onde è contato per V 
ultimo gudice d' Ifraele , Atti sin.: i figliuoli non con- 
tinuarono ad alìifterlo fe non per un anno , o al più due . 

Verf. 3." Furono inclinati alt avarizia , ec. Dovean elTere 
faggi , e virtuoli , finché vifTero lotto la foggezione del pa- 
dre ; perocché ei non gli avrebbe certamente deIrina ti a tal 
uffizio. Da fudditi fi fofìennero ; ma elevati in dignità cad- 
dero i figliuoli del Profeta , dice s. Gregorio . 

Verf. ? . Eleggi a noi un re . . . come lo hanno ec. Notinli 
le ragioni di sì ftrana ri chi erta ; dicono, che Samuele è vec- 
chio , e che i figlkioli di lui degenerano dal padre ; di poi 
portan 1* efempio delle vicine nazioni : le due prime ragio- 
ni fono ingiuriose a Samuele : la terza a Dio , il quale lì 
era dichiarato re del fuo popolo , e lo avea fin allora, go- 
vernato in maniera diverfa da tutte le altre nazioni . Onde 
fe quelle arcano un re non era quella una ragione per effi 



dicium . 

4. Congregati ergo uni- 



rò» la giujiizia . 

4. Congregatili pertanto 
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6. Difplicuit fermo in 
oculis Samuelis , eo quod 
dixilVcnt: Da nobis regem , 
ut judicet nus . Et oravit 
Samuel ad Dominum . 

7. Dixit autem Dcmi- 
nus ad Samuelem : Audi 
vocem populi in omnibus > 
qus loquuntur tibi : non 
enim te abjcccrant, ied 
me , ne regnem fuper eos . 

■ 

8. Juxta omnia opera 
fua, quae fecerunt a die, 
qua eduxi eos de jflsgypto 
\ifque ad diem hanc : fi- 
cut dereliquerunt me, & 
fervierunt diis alienis , fic 
faciunt etiam tibi. 

p. Nunc ergo vocem eo- 
rum audi ; verumtamen 
confettare eos, & praedic 
cis jus regis, qui regna- 
tums eft fuper eos. 



D É R E 

6. Spiacque a Samuele que- 
fio parlare , e il dir , che fa- 
cevano : Dacci un re , che ci 
giudichi . E Samuele fece o- 
razione al Signore . 

7. E il t Signore diffè a 
Samuele: A/colta le parole 
di quefio popolo in tutto quel- 
lo , ci) ei ti dice : perocché 
eglino han rigettato non te> 
ma me , perchè io non regni 
/opra di loro» 

8. Così hann eglino fatto 
in tutte le cofe loro dal dì y 
in cui li trafji dall' Egitto 
fino a qnefto giorno : come 
eglino abbandonarono me per 
fervire agli dei ftrauieri , 
così fanno anche a te . 

p. Adelfo adunque afcol- 
ta le loro parole; ma fa con 
effi le tue protefie , e annun- 
zia loro i diritti del re, che 
regnerà Jopra di e/fi. 



di bramarlo , ma anzi di non volerlo giammai . La vecchiez- 
za di Samuele non gli avrebbe permeilo di continuare a vi- 
etare il paefe , come avea fatto per l' innanzi, ma avreb- 
bon potuto quelli , che aveano affari » andare a trovarlo , 
come fotto gli altri giudici folevan fare . I mancamenti dei 
fuoi figliuoli, fopra de' quali mancamenti non avrebb' egli 
chiufo Tocchio, non dovean fervire di precetto per difeac- 
ciare un uomo di Dio, un Profeta benemerito della nazio- 
ne pelle fue vittorie contro de' Filiftci , e per la libertà , e 
la pace renduta ad Ifraele. Ma cofloro abbagliati dallo fplcn- 
dore del diadema vogliono un re . Ed è certamente da am- 
mirarfi grandemente la pazienza di Samuele a firn il propo- 
fta . Egli però fi rivolge a Dio per feguire piuttofto la vo- 
lontà di lui , che i dettami di tua prudenza . 

Verf. 7. A/colta le parole dì quefio popolo ec. S. Girolamo 
afferma , che Saulle fu fatto re , non perchè Dio il voleffe , 
ma per errore del popolo . In Ofea cap. 8. . 

Verf. p. Ammnùa loro i diritfi ec. Dio vuole, che Sa- 
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CAP. 

10. Dìxit ifaque Samuel 
omnia verba Domini ad 
populum , qui petierat a 
fe regem, 

11. Et aif.Hoc erit jns 
regis , qui imperaturas eft 
vobis: Filios veftros tollet, 
& ponet in curribus fuis, 
facietque libi equites , & 
praecurfores quadrigarum 
fuarum ; 

1 2. Et conftituet fibi tri- 
bunos, & centuriones, & 
aratores agrorum Tuoni m , 
& melibres fegetum , & 
fabros armorum , & cur- 
ruum fuorum. 

1 3 . Filias quoque veftras 
faciet fibi unguentarias , & 
fbcarias , & panificas . 



Vili. 6i 

to. Ripetè adunque Sa- 
muele tutte le parole del 
Signore al popolo* che gli 
avca cbiejh un re , 

1 1 . E di /fé : Qnefio farà 
il diritto de! re , // quale vi 
comanderà: Egli prenderà i 
vcfiri figliuoli , e ti metterà a 
guidare i fuoì cocchi , e gli 
farà fue guardie a cavallo, 
e far agli andare innanzi <ti 
fnoi tiri a quattro cavalli ; 

12. E li farà firn tri- 
huni , e centurioni i e altri 
metterà ad arare ifuoi cam- 
pi , e a mieter le biade , e 
a fabbricare dell" armi , e 
de cocchi . 

li. E le voftre figliuole - 
impiegherà a comporre gli 
unguenti , e a far la cuci- 
na , e il pane. 



mucle prima di condifcendcre alla richiefta degli Ebrei,, 
cfponga loro i gravi pefi , che avrebbon dovuto portare fot- 
to la nuova maniera di governo . A quefii uomini ( dice 
s. Gregorio ) , che non han fatto conto de diritti di Dio , fi 
propongono i diritti degli uomini ; e a qucfti , che han difprez-. 
za ti ^configli di clemenza , e di falute del loro Dio , fi an- 
nunziano i duri , e in fopport abili pefi della fevvità fitto degli 
uomini. Dio dice agli Ebrei: Voi volete un re, come Io 
hanno le altre nazioni : avrete un re come quelle ; ma udi- 
te prima quali diritti efercitino fbpra de' loro fudditi » re- 
gi di quelle nazioni . Il difpotifmo fu in effetto la maniera 
di governo comune in oriente . Dio prevedendo , che ."gli, 
Ifraeliti avrebbon fatta quefta richiefta, avea preferitte aK 
tre regole a' futuri regi d' Ifraele , Deut. xvii. 14., ec. Gli 
Ebrei però ebber non pochi principi , fotto de 1 quali durif-. 
fima fu la loro fervitù ; onde per loro feiagura provarono 
T adempimento di quefta predizione . 

Vcrf. 11. Prenderà i voftri figliuoli , ec. Anche a voftro 
difpetto } lo che c fisnificato daUa voce Ebrea . 
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14. Agros quoque ve- 14. Prenderà eziandio i 
ftros, & vineas, & olive- voflri campi* e le vigne* e 
ta opti ma tollet , & dabit gli uliveti migliori , e da- 
fervis fuis. ragli a (noi fervi. 

15. Seti & fegetes ve- 15. E addecimerà le vo- 
ibras , & vinearum reditus Jìre biade , e i prodotti del- 
addecimabit, ut det eu- le vigne in vantaggio dei 
nuchis, & famulis fui*, fuoi eunuchi, e fervitori . 

16. Servos etiam ve- 16. Ed eziandio menerà 
ftros , & aneillas, 6c juve- , via i voflri fc biavi $ e le 
nes optimos , & afìnos au- Jcbiave , * gioventù ro- 
feret , & ponet in opere bufla , * gli afini , <• £// a- 
fuo ; doprerà pelle jue faccende . 

17. Greges quoque ve- 17. £ addecimerà ancora 
ftros addecimabit ; vofque / voflri greggi ; e voi fare- 
eritis ei fervi . te fuoi fervi . 

l8« Et clamabitis in die 18. E allora alzerete le 

ili a a facie regis veflri , grida a caufa del voflro re 

quem elegìftis vobis : & voluto da voi: € il Signore 

non exaudiet vos j)omi- allora non vi e I a udir a , per- 

nus in die Illa , quia pe- zebe voi avete cbieflo un re. 
tiftis vobis regera. 

19. Noluit autem po- 19. Afa // popolo non voi- 
pulus audire vocem Sa- le dar retta alle parole di 
muelis i fed dixerunt : Ne- Samuele ; anzi diffèro : Non 
quaquam; rex «nim erit cangeremo: ma avremo un 
iuper nos , re , che ci governi , 

20. Et «rimus nos quo- 20. E faremo noi pure , 
que , ficut omnes gentes : come tutte te genti: e il no- 
ti judicabit nos rex no- Jho re ci amminiftrerà la 
iter , & egredietur ante giuftizia , e anderà innanzi a 
nos , & pugnabit bella no- noi , e combatterà per noi 
lira prò nobis . nelle guerre , che avremo . 
■ 

Verf. 15. In vantaggio de fuoi eunuchi. La le<rge vietava 
di fare eunuco un Ifraelita ; ma poteva un re farne venire 
«la altri paefi . 

Verf. 17. E voi farete fuoi fervi. Quefto folo abbraccia 

tutte le fpccie di durezze , e di avam'c ; e tanto più dovea 
efTer penofo pegli Ebrei , i quali di -ni {fan a cofa vanta vanii 

maggiormente , che delia loro libertà . 
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21. Et audivit Samuel 21. E Samuele afcoltb tut~ 
omnia verba populi , & te le parole del popolo , e 
locutus eli ea in auribus le riferì al Signore . 
Domini . 

22. Dixit autem Domi- 22. £ il Signore diffè a 
nus ad Samuelem : * Au- Samuele : Fa a modo loro , 
di vocem eorum , & con- e dà loro un re . E Samue- 
ftitue fuper eos regem . Et le diffè agli uomini a* ljrae- 
ait Samuel ad viros Ifrael : le : Se ne torni ci 'a/cu no ah 
Vadat unufquifque in ci- la fua città, 

vitatem fuam . 

* Ofe. 13. 11. 

CAPO IX. 

Saul andando in cerca delle afine del padre , ar- 
riva , dove era Samuele : pranza con lui , *d 
è albergato da lui quella notte. 

erat vir de Benia- i.JSlravi un uomo di Be- 

min nomine Cis , filius A- niamin per nome Cis , fi- 

biel , filii Seror , filii Be- gliuolo di Abiel , figliuolo 

chorath , filii Aphia , filii di Seror , figliuolo di Becbo- 

viri Jemini , fortis robo- ratb , figliuolo di Aphia , 

re . figliuolo di Jemini , uomo di 

molto valore . 



— 



ANNOTAZIONI 

Veri", t. Figliuolo di J emiri . In altri luoghi vale lo ftef- 
fo, che Beniamita , o fia della tribù di Benjamin , cflendo 
Jemini un accorciamento di Benjamin ; ma qui vari Inter- 
preti lo prendono per nome proprio di uno degli afeend eti- 
ti di Cis: perocché il nome della tribù era già flato detto. 
Così nel verfetto 4. il paefe di Jemini è qualche diftretto , 
dove avea le fue pofleflioni mieft'uomo, che fovea ciìerc 
flato molto famofo. 
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z. Et erat ei filius vo- 
Cabulo Saul , ele&us , & 
bonus : & non erat vip de 
£liis Ifrael melior ilio: ab 
humero, & furfum emine- 
bat fuper omnem populum . 

3. Perierant autem afi- 
nx Cis patris Saul : & di- 
xitCis ad Saul fili um fuum : 
Tolle tecum unum de pue- 
ris , & confurgens vade , 
6l quaere afinas. Qui cum 
tranliflent per montem E- 
phraim , 

4. Et per terram Sali- 
fa , & non inveniflent , 
tranfierunt etiam per ter- 
ram falim, & non erant; 
fed & per terram Jemini, 
& minime repererunt. 

5. Cum autem venhTent 
in terram Suph , dixitSaul 
ad puerum , qui erat cum 
co: Veni, & revertamur, 
ne forte dimiferit pater 
meus afinas, & foilicitus 
fit prò nobis. 

6. Qui ait ei : Ecce vir 
Dei eft in civitate hac , 
vir nobilis : omne , quod 
loquitur , fine ambiguitate 
venit: nunc ergo eamus 
illuc , fi forte indicet no- 
bis de via nollra , propter 
qua ni venimus. 
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2. E qnefti ave A un fi- 
gliuolo per nome Saul, in 
florida età , e ben fatto : e 
non v era tra figliuoli di 
Israele chi lo avvantagfiaf 
Je . Era più alto di tutta 
la gente dalle (pai le in fu. 

3. Or eranfi Jmarrite le 
afine di Cis padre di Saul: 
e Cis dijfe a Saul juo fi- 
gliuolo: Prendi teco uno dei 
Jervi , e parti , e va in cer- 
ca delle a/ine. Ed eglino 
effèndo paffati pel monte E- 
pbraim , 

4. E per la terra di Sa- 
lica, Jenza averle trovate , 
Jcorfero anche il paefe di 
Salim ; ma non vi erano , 
e anche il paefe di Jemini , 
ma nulla ^coprirono . 

<?. Ed e (fendo arrivati alla 
terra di Suph , di [fé Saul al 
fervo, che era con lui: Vieni, 
torniameene , perchè non ac- 
cada , che il padre mio non 
prendendoli più pen fiero delle ' 
afine , fìa in pena per noi . 

6. E quegli dijfe a lui : 
É qui in quefla città un 
uomo di Dio , uomo celebre : 
tutto quel , ci) egli dice,Jnc- 
cede fìcur amente : or noi an- 
diamo là , fe forfè egli ci 
dejfe qualche indizio riguar- 
do al fine del nofiro viaggio . 



Vcrf. 5. Alla terra di Suph. Ella era vicino a Ramatha 
patria di Samuele , ed era abitata da' difendenti di Suph . 

Vedi ca:>. 1. 1. 
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CAP. 

7. Dixltque Saul ad pue- 
rum fuum : Ecce ibimus : 
Quid fercmus ad virum 
Dei? panis defecit in fi- 
tarciis noftris: 6: fportu- 
lam non habemus, ut de- 
mus homini Dei , nec quid- 
quam aliud . 

8 . R a rfu m pu er re fpon d i t 
Sauli , & ait : Ecce inven- 



6S 



IX. 

7. E Saul dì (fé ni fuo fer- 
vo : Su via , adderemo : Chef* 
porterem noi aV uomo di 
Dio ? non v è più pane ne s 
nofiri Jaccbi , e non abbidr 
pio ni'fun predente di fotta 
da dare alt uomo di Dio . 

• 

8 . Ma il fervo replicò a Saul* 
dicendo : Ecco un quarto di 



ta eft in munii mea quar- fiat ere di argento , che bo /To- 
ta pars ftateris argenti, de- rato , non Jo come, diamolo 



inus homini Dei, ut indi- 
cet nobis viam noftram . 

9 ( Olim in Ifrael fic lo- 
quebatur unufquifque va- 
dens confulere Deum: Ve- 
nite , & eamus ad Viden- 
tem . Qui enim Propheta 
dicitur hodie , vocabatur 
olim Videns . ) 
I 

10. Et dixit Saul ad 



alt uomo di Dio, affinchè ci 
dia lume pel mjìre viaggio * 

9. ( In antico tutti quel- 
li che in Ijraele andavano 
a consultare Dio , così fo- 
le an parlare : lenite , an- 
diamo a trovare il Veggen- 
te . Perocché quelli , che og- 
gi fi chiamati Profeti, chia- 
mavanft allora i Veggenti). 

10. E Situi dille al Juo 



puerum fuum : Optimus fervo : Tu dici beni (fimo . 



fermo tuus. Veni, eamus. 
Et ierunt in civitatem, in 
qua erat vir Dei . 

1 1 . Cumque afeenderent 
clivum civitatis, invene- 
runt puellas egredientes ad 
hauriendam aquam, & di- 
icerunt eis : Num hic eft 
Videns ? 



I "ioni , andiamo . E andaro- 
no nella città, in cui flava 
£ uuwj di Dio . 

il. E nel falir la colli- 
na della città trovaron del- 
le fanciulle , che andavano 
ad attigner acqua , e diffèr 
loro: Sta egli qnì il Veg- 
gente ? 



Vcrf 7. Che porterem noi alP uouio di /•/"<?? Si vede dalle 
Scritture 1* ufanza di non andare a trovare un profeta, o 
un fignor grande, o un re, lenza prefcnrargli qualche co- 
ia in legno di venerazione. 

Verf. 8. Un quarto di fiat ere. Di licio d'argento, che fa- 
ceva circa tre quarti di un paolo . 

Tom. V. E 
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12. Qu* refpondentes 12. E quelle ri[po(ero * f 
dixerunt illis: Hiceft,ec- dijjèr loro: Eccolo qui poca 
ce ante te; feltina nunc; innanzi a te: va ora prc* 
hodie enim venit in civi- fio ; perocché oggi egli e ve- 
tatem,quia facrificium eft nuto alla città , perche og- 
bodie populi in excelfo, gì vi è facrifizio del popo- 
lo nel luogo eccelfo. 

13. In^redientes urbem 13. Entrando in città voi 
ftatim invenietb eum , an- lo troverete fubito , che non 
tequam afcendat excelfum farà ancora andato al luo- 
ad vefcendum : neque enim go eccelfo per mangiare : il 
comefurus eft populus,do- popolo poi non mangerà fino 
nee ille veniat ; quia ipfe a tanto, che egli fi a colà 
benedicit hoftix, & dein- giunto: perocché egli bene- 
ceps comedunt , qui vo- dice ( ojlia , e poi mangia- 
cati funt.Nunc ergo con- no quelli , che fono chiamar 
fcendite, quia hodie repe- ti * Su via falite adejfo* che 
jrietis eum , pggi lo troverete . 

14. Et afcenderunt in 14, Ed effi fai irono alla 
civitatem . Cumque illi ara* città. E mentre pajfavan 
bularent in medio urbis , pel mezzo di effa , compar- 
apparuit Samuel egrediens ve Samuele , che andava lo- 
obviam eis, ut afcenderet ro incontro per poi falire al 
in excelfum. luogo eccelfo. 

15. * Dominus autem 15. Or il Signore ungior- 
revelaverat auriculam Sa- no prima della venuta di 
muelis ante unam diem , Saul C avea rivelata a Sa* 
quam veniret Saul , dicens : muele , 

f AB. 13- 11» 



Vcrf. 12. Egli è venuto oggi alla città. Samuele flava mol* 
to alla campagna in un luogo detto Najoth con altri profe- 
ti allevati da lui, come è detto cap. xix. 19. 

Vi è facrifizio del popolo nel luogo eccelfo . Dovca eflcre 
un facrifizio pacifico , del quale poi fi faceva il convito . Sa- 
muele , come fi è già veduto di (opra , avea eretto 1* altare 
in una vetta del monte , e ivi fi offerivan facrifizi . Verri 
fovente fatta menzione de* luoghi eccelfi , e frequentemente 
in mala parte , come vedremo . 
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16. Hac ipfa hora,qu« 16. Nella fleffa ora, che 
liunc eft , cras mittam vi- è adeffo , domane manderà 
rum ad te de terra Be- a te un uomo della terra 
niamm , & unges eum du- di Beniamin , e tu lo un* 
cem fuper populum meum gerai come capo del mio pò* 
Ifrael: & falvabit populum polo a* Ifraele: ed egli fai* 
meum de manu Philifthi- vera il mio popolo dalle ma- 
norum : quia refpexi po- ni de 1 Ftliftei : perocché fa 
pulum meum : vcnit enim ho rivolto (occhio verfo il 
clamor eorum ad me . mio popolo , e le loro grida 

fono arrivate a me. 

17. Cumque afpexiflèc 17. E quando Samuel* 
Samuel Saulem , Dominus ebbe veduto Saul , // Signo- 
dixit ei : Ecce vir , quem re gli dijfe ; Ecco f uomo » 
dixeram tibi : ili e domi- di cui io ti avea parlato , 
nabitur populo meo. quejli avrà il comando del 

popol mio. 

1 8. Acceffit autem Saul 1 8. E Saul fi apprefsb 4 
adSamuelem in medio por- Samuele in mezzo alla por- 
tx , & ait : Indica , oro , ta , e dijfe : Di grazia in* 
mihi , ubi eft doraus Vi- jegnami , dove fia la cafa 
dentis. del Veggente. 

19. Et refpondit Samuel 19. E Samuel rifpofe a 
Sauli, dicens: Ego fum Saul, e diffè: Io fino il 
Videns : Afcende ante me Veggente : incamminati di- 
m excelfum, ut comeda- nanzi a ine verfo il luogo 
tis mecum hodie, & di- ecce/fi , perchè oggi mangia- 
mittara te mane: & omnia, te meco* e domattina tk 
qux funt in corde tuo, in- rimanderò : e ti /piegherò 
dicabo tibi. lutto quello , che hai in 

cuor tuo. 

20. Et de afinis, quas 20. E non prenderti fa- 
nudiuftertius perdidifti , ne ftidto riguardo alle afine 
follicitus fls , quia inven- jmarrite tre giorni fa : pe- 
tx funt. Et cujus erunc rocchi fono trovate. E di 
optima qusque Ifrael ? chi farà cut tu il meglio di 
Nonne tibi , & ornili do- Ifraele ? Non farà egli tuo , 
raui patris tui? e di tutta la cafa del pa- 
dre tuo ? 

E 2 
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21. Refpondens autem 
Saul ait : Numquid non 
filius Jemini ego fum , de 
minima tribù Ifrael , óc co- 
gnatio mea noviflima in- 
ter omnes familias de tri- 
bù Beniamin ? quare ergo 
Jocutus es mihi fermonem 
jftum ? 

22. AfTumens itaque Sa- 
muel Saulem , & puerurn 
cjus introduxit eos in tri- 
clinium , & dedit eis lo- 
cum in capite eomm , qui 
fuerant invitati : erant e- 
nim quafi triginta viri. 

2$. Dixitque Samuel co- 
quo : Da partem , quam 
dedi tibi , & prxcepi , ut 
yeponeres feorium apud 
te. 

24. Levavit autem co- 
quus armum, & pofuit an- 
te Saul : dixitque Samuel: 
Ecce quod remanlìt; po- 
ne ante te ,& comede : quia 
de induftria fervatum eli 
tibi , quando populum vo- 
cavi. Etcomedit Saul cura 
Samuele in die illa . 



D E % R E 

21. Afa Saul rifpofe, 0 
diffe : E non fon io figliuo- 
lo di Jemini , della minima 
tribù d* lfraele , e la mia 
famiglia non è ella f ulti- 
ma di tutte quelle di Be- 
niamin ? per qual motivo a- 
dunque mi hai parlato in 
tal guifa ? 

22. Ma Samuele prefe fe- 
to Saul , e il fuo fervo , 0 
gf introdiiffe nella jala , e 
li colloco in cima a tutti 
quelli , che erano fiati invi - 
tati: or quefii erano circa 
trenta uomini . 

23. E Samuele diffe al 
cuoco : Metti fuora la por- 
zione , che io ti diedi, e 
ti ordinai di tener in /er- 
to prefjo di te. 

24. // cuoco allora portò 
una (palla, e la posò davan- 
ti a Saul: e d'/Jè Samuele: 
Ecco quello , che avanzò; 
mettitelo dinanzi , e man- 
gia : perocché fu ferhato a 
pojìa per te , quana io invi- 
tai il popolo . E Saul man- 
giò quel giorno con Samuele . 



Verf. 21 Usila n.i.ji aa tritìi H' ifraelt . Lila non era lici- 
ta giammai delle prime tribù ; ma dopo la guerra fatta con- 
tro di lei da tutte le altre tribù , ella era divenuta la più 
piccola di tutte . Vedi Jud. xx. Forfè appunto da quefla vol- 
le Dio , che forte nrefo il primo re , affine di andar incon- 
tro alla gelofia del!|> altre tribù. 

Verf. 22. Li coll'jcò tu cìu:a a tutù ec. Da qucfto luogo, 
e da s. Luca, cap. xiv. 7. 8., vergiamo, che il primo po- 
rrli Ebrei , tra' Romani era 1' ul- 



llo era più orrevole- prclfb gl 
timo, V lutarci? qu<:;;ì. eoav. I. 3. 
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25. Et defcenderunt de 25. E fccfer dal luog# 
excelfo in oppidum , & lo- ecce/fi velia città , e { Sa- 
cutus eft cum Saule in io- rancie ) dijcorfe con Saul 
lario : ftravitque Saul in Jul folaio : e Saul fi adagìb 
foìario, & dormivit. //// Jolaio , e dormì. 

26. Cumque mane Tur- 26. E la mattina ejfen- 
rcxifl*ent,& jam elucefce- dofi alzato jul far del gior- 
ret, vòcàvit Samuel San- no Samuele chiamò Saul, che 
lem in folario, dicens: Sur- era fui folaio, dicendo: Ah 



ge, & dimittam te. Et 
furrexit Saul : e^reflìque 
funt arabòjipfe vìdelicet, 
& Samuel . 

27. Cumque défeende- 
rent in ex trema parte ci- 
vitatis, Samuel dixit ad 
Saul : Die pueró , ut an- 
tecedat nos , & tranfeat : 
tu autem fubfifte paulli- 



zati , e io ti rimanderò . E 
Saul fi alzò : e ufiiron fio- 
ra ambedue, vale a dirà 
egli, e Samuele. 

27 ì E mentre fendeva- 
no nella parte infima della 
città, difje Samuele a Saul: 
Di al tuo Jervo , the paffi , 
e vada innanzi a noi , e? 
tu fermati un pochetto , af- 



fper , ut indicem tibi ver- finche* io ti annunzi la pa* 
bum Domini « rola del Signore 



■ i i i ■ 



Vorf. 23. Sul folaio: ce. Nella fletta maniera Rahab fece 
dormire gli efploratori fui folaio , o tetto piano della cafa « 
Vedi pure a. Reg. xvi. 2i. 
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CAPO X. 

Saul è unto re da Samuele , e fonogli dati da lui 
de'fegni , che fi verificano . Saulle profeta trai 
profeti . Tirate le forti è confermato re da Sa- 
muele . La legge del regno ferina in un libro 
fi ripone dinanzi al Signore . 

i . Tulit * autem Samuel i . JB* Samuele prefe un va- 

lenticulam olei , & eflfudit jetto di olio , e lo versò fui 

fuper caput ejus, & de- capo ài lui , e bachilo, e 

ofculatus eft eum , & ait: dijfe: Ecco, che il Signore 

Ecce, unxit te Dominus ti ba unto come prìncipe 

fmper hereditatem fuam in Jòpra la fua eredità , e fu 

principem , & liberabis po- libererai il fuo popolo dalle 

pulam fuum de manibus mani de firn nemici, che 

inimicorum ejus, qui in gli ftanno ali intorno . E que- 

circuitu ejus funt . Et hoc jla Jarà la prova, che avrai 

tibi %num, quia unxit dell* averti unto il Signore 9 

te Deus in principem, perchè fi't principe* 
* Att. 13. il. 



ANNOTAZIONI 

- Vcrf. 1. E lo verso fui capo . L'ufo di ungere i re fu 
prciTo il popol di Dio come uni predizione del Mcflìa , il 
quale dovea eflTere infieme e re , e facerdote , e profeta , 
alle quali fole perfone era riftretta quella cerimonia. Vedi 
Aug. in Pf. 44. V unzione de' facerdoti faccafi coli' olio , 
che è deferitto , Exod. xxx. 23., ee. , e molti Padri hanno 
creduto, che lo fteflb olio fofTe adoperato alla confacrazio- 
ne da 1 re . 

E bactollo . In fegno di riverenza , e vaffallaggio . Di- 
cefi , che quefta foflfe in oriente la cerimonia , colla quale 
riconofeevafi il nuoro re. Nel Salmo a. 11. in cambio di 
quelle parole della noftra volgata apprehendite difciplinam . 
V Ebreo legge Qfculamiui plium : Baciate il figliuolo , cioè 
adoratelo come fignore . 
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5. Cum abieris hodie a 
me , invenies duos viros 
juxta fepulcrum Rachel in 
finibus Beniamin in meri- 
die , dicentque tibi : In- 
venta funt afìnx,ad quas 
ieras perquirendas : & in- 
termiflis pater tuus afinis, 
folicitus eft prò vobis, & 
dixit : Quid faciam de fi- 
lio meo? 

3. Cumque abieris in- 
de , & ultra tranfieris , & 
veneris ad quercum Tha- 
bor, invenient te ibi tres 
viri afcendentes ad Deurn 
in Bethel > unus portans 
tres hcedo^ , & alius tres 
torras panis , & alius por- 
tans lagenam vini . 



4. Cumque te falutave- 
rint » dabunt tibi duos pa- 
nes, & accipies de marni 
eorum . 



P. X. 71 

2. Oggi quando tu farai 
partito da me , troverai due 
uomim preffo al fepolcro di 
Rachele a* confini di Benja- 
min fui mezzodì, i quali 
ti diranno: Sono fiate tro- 
vate le afine i delle quali 
tu andavi in cerca : e il pa- 
dre tuo* che non penfàvd 
più alle afine , è inquieto 
pet voi, e dice: che farò 
io pel mio figlinolo? 

3 . E quando farai parti- 
to di là* e Jarai andato 
più innanzi, e jarai giun- 
to alla quercia di Thabor* 
ivi ti rincontreranno tre uo- 
mini , che jaliranno ad ado- 
rare Dio in Bethel, uno 
che porterà tre capretti, e 
un altro con ire focacce , e 
un altro c$n una bombola 
di vino. 

4. E dopo averti faluta* 
to ti daranno due pani, t 
dalla mano loro li prende" 
rai . 



Verf. a. Preffo ni fepolcro di Rachele. Non lungi da Be- 
thlchem , Gen. xxxv. 16. 

Vcrf. 3. Alla quercia di Thabor . Thabor è qui nome o 
di uomo ( a cui apparteneva la quercia , o fia il querce- 
to), ovvero è nome di luogo; ma divcrfo dal celebre mon- 
te Thabor * 

Ad adorare Dio in Bethel. Quefto luogo celebre per 1 
apparizione della mifteriofa (cala ( Gen. xxvm. 19. ) ersi 
in grandiflima venerazione preflb gli Ebrei , i quali anda- 
vano a farvi ora/ione, e ( come fi vcJe da quello luogo ) 
anche ad offerirvi facrifizi in quel tempo , mentre V arca * 
• il tabernacolo di Dio non erano in luogo {Ubile . 
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5. Poft hxc venies in 
collem Dei , ubi eft ftatio 
Phililthinorum : & cum in- 
greflus fueris ibi urbem , 
obvium habtbis greg;em 
prophetarum defcenden- 
tium de excelfo, & ante 
eos pfalterium , & tympa- 
num, & tibiam, <Sc citha- 
ram , iptbfque prophetan- 
tes . 

6. Et infìliet in te Spi- 
ritus Domini , & prophe- 
tabis cum eis , & mutabe- 
aris in virum alium . 

7. Quando ergo evene- 
rìnt figna hxc omnia ti- 
bi, fac quxcumque inve- 
nerit manus tua, quia Do- 
minus tccum eli . 



DE" RE 

5. Di là onderai al cal- 
le di Dio , dove è il pre- 
fidio de' l'U'jlei : e quando 
farai entrato nella città, ti 
verrà incontro una turba di 
profeti , che fender anno dal 
luogo eccedo , e profeterai;- 
no , avendo innanzi a fe 
delle lire , de* timpani , del- 
le trombe , e delle cetre . 

6. E lo Spirito del Signù* 
re t inveflirà , e profete- 
rai con ejfi, e farai muta- 
to in altr uomo . 

7. Quando adunque ti fa- 
ranno avvenuti tutti quejìi 
fegni , fa tutto quello , che 
ti occorrerà di dover fare , 
perocché il Signore è teca . 



Vcrf. J. Di là nuderai al colle di Di/), ec. Quello colle 
di Dio era la patte più elevata di Gabaa patria di Saul , e 
credei! , che fotte così chiamata o per la Aia elevazione, o 
perche era frequentata da* profeti I Filillei vi tenevano 
prefidio , ed e cola degna di rifleflione , che quelli Filillei , 
Gentili come erano , non in mietavano i profeti , i quali 
nel luogo lrcflb aveano la loro danza. Quanto a quelli pro- 
feri ( de' quali faià fatta menzione altre volte ) egli eran 
uomini di pietà , applicati allo ftudio delle cofe divine , e 
all' orazione , e viveano , almeno la maggior parte , nel ce- 
libato . Vuoili, che Samuele folTc il primo a riunirgli in 
diverfe fcuole , come quelle, che erano a Gerico , fui Gior- 
dano , a Najoth , a Kerhel . e forfè fui Carmelo . Si crede , 
che non tutti avc'fero lo fpirito profetico nropriamentc det- 
to,' ma che Dio lo comunicane loro talvolta, e frequente- 
mente ifpirafTe loro de' cantici , co' quali celebravano le lau- 
di del Signore al fuono di vari linimenti . 

Vcrf. 6. E farai mutato in altr' uomo - Di uomo rufKco , 
c guirdiano di pecore diventerai profeta , e cantore di fal- 
mi , e farai pieno di magnanimità , e di fpirito gcnerofo , 
£ual convienfi a un principe. 
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3. Et defcendes ante me 8. E tu fionderai prima 

in Gàlgala ( ego quippe di me a Gàlgala ( perocché 

defcendam ad te ) , ut of- io verrò a trovarti ) per 

feras obhtionem , & im- offerirvi fiicrifìzio al Signo- 

moles virìimas paciflcas;* re, e immolarvi ofiìe paci- 

feptem diebus expecìabis fiche : affretterai [ette gior- 

donec veniam ad te , & ni , fin a tanto ci) io venga 

oftendam tibi quid facias. a te y e ti {pieghi quel > che 

* lnf. 13. 8. tu debba fare. 

9. Itaque cum avertif- 9. Tojìo adunque che egli 

fet humcrum fuum -, ut ebbe volte le [palle per par- 

abiret a Samuele, immu- tirfi da Samuele , il Signo- 

tavit ei Deus cor aliud ; re cambio a lui il cuore 

& venemnt omnia figna in un altro; e tutti quei 

haec in die illa . Jegni fi verificarono in quel 

giorno . 

xo.Veneruntqiie ad prx- 10. £ giunjero al colle 

di&um collem, & ecce cu- indicatogli, ed ecco una tur- 

neus prophetarum obvius ha di profeti incontro a lui: 

ci: & infiluit Tu per eum e lo Spìnto del Signore h 

Spiritus Domini, & prò- tnveftì , e profetò in mezzv 

phetavit in medio eorum. a loro. 

11. Videntes autem o- 11, E tutti quelli, che 

mnes , qui noverant eum Ì ave ano conosciuto poco pri~ 

heri , & nudiuitertius , quod ma , veggendo corn egli era 

eflet cum prophetis , & co profeti , e profetava ,dif 

prophetaret : dixerunt ad fer tra loro : Che è mai av- 

invicem: quamam res ac- venuto al figliuolo di Cis? 



Vcrf. 8. E tu /benderai prima dì me a Gàlgala ec. Di que- 
llo luogo afTai difficile la fpofiziunc migliore fcaibrami que- 
lla , che Samuele retta d'accordo con Saul, che nelle oc- 
cafioni di affari grandi , e rilevanti Saul fi trovi in Galga-r 
la , e ivi afpetti Samuele per fette dì ; perocché dentro tal 
tempo quelli fi farebbe trovato nello (IcfTo luogo a dargli 
que* configli , che Dio aveffe a lui ifpirari . Si mTano fette 
giorni , quanti poteffer badare per fare avvertir Samuele , 
c perchè quelli dopo aver confutato il Signore potciTe giua- 
gere a Gàlgala. 
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cidit fil io Cis? rium & Saul E' egli anche Saul uno de 

inter prophetas? profeti? 

12. Refponditque alius 12. E f uno rifpofe alt 
ad alternili , dicens : Et altro , e dìffe : E chi è il 
quìs pater eorum ? propter- padre di quelli ì quindi pafi 
ea verfum e A: in prover- sù in proverbio: E egli an- 
bium : * Niim & Saul in- che Saul un de* profeti? 
ter prophetas? 

* Infr. 19. 14. 

13. Ceflavit autem prò- 13. E finì di profetarti 
phetare , & venit ad ex- e andb al luogo eccelfo. 
celfum . 

14. DiXitque patrui\sSaut 14. E lo zio di Saul difi 
ad eum , & ad pueruni fe a lui , e al fio fervo : 
ejus : Quo abiftis ? Qui re- Dove fiete fiati ì Ed ci ri- 
fpoderunt.-Quxrereafinas: fpofero: A cercare le afine: 
quas cum non reperiflemus , e non avendole trovate , fia- 
venimus ad Samuelem . mo andati da Samuele . 

15. Et dixit ei patruus 15. E fio zio gli diffc : 
fuus : Indica mihi quid Raccontami quello , che ti 
dixerit tibi Samuel . ha detto Samuele . 

16. Et ait Saul ad pa- 16. E Sani dijfe a fio 
truum fuum : Indicavit no- zio : Egli ci fece fapere , 
bis , quia inventx eflent che le afine erano trovate . 
aìxnae . De fermone autem Ma non ifcoperfe a lui il 
regni non indicavit ei , di fior jo , che avea tenuto 
quem lócutus fuerat ei Sa- con lui Samuele riguardo al 
iriuel . regno * 

Verf. 11. E" egli anche Saul un de 1 profeti} La fubitanea 
mutazione di Saul rifvegliò l'ammirazióne di tutti; onde 
prorompevano in quefte parole, le quali pattarono in pro- 
verbio a fighincare un inafpettato , e repentino cangiamen- 
to avvenuto in qualche perfona. 

Verf.. 12. E r uno rifpofe air altro... £ ehi è il padre di 
quelli ? Così rifpofe taluno a chi faceva le meraviglie in veg- 
gendo Sàulle tra' profeti . I padri degli altri profeti fon egli- 
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17. Et convocavit Sa- 
muel populum ad Domi- 
niim in Mafpha , 

18. Et ait ad filios I- 
frael : H«c dicit Dominus 
Deus Ifrael : Ego eduxi 
Ifrael de jEgypto , & erui 
vos de manu ^gyptiorum , 
& de manu omnium re- 
gum , qui affligebant vos . 

19. Vos autem hodie 
projeciftis Deum veftrum , 
qui folus falvavit vos de 
univerfis malis , & tribula- 
tionibus veftris, & dixiftis: 
* Nequaquam : fed regem 
condirne fuper nos . Nunc 
ergo ftate coram Domino 
per tribns veftras , & per 

familias. * Super. 8. iq. 

« , - 
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17. £ Samuele aduno il 
popolo dinanzi al Signore in 
Majpba , 

18. E dijfe a figliuoli di 
Ifraele : Quefte cole dice il 
Signore Dìo a* ifraele : Io 
tYaffi Ifraele dalC Egitto , e 
vi liberai dalle mani degli 
Egiziani ^ e dalle mani di 
tutti $ regi , che vi oppri- 
mevano • 

19. Ma voi oggi avete 
rigettato H voflro Dio , /*/ 
quale filo vi J'alvò da tut- 
ti i mali , e dalle voftrt 
tribolazioni , e avete detto: 
Non più così: ma crea un 
fe , che ci governi . Ora 
adunque ponetevi dinanzi al 
Sigfìore tribù per tribù , e 
famiglia per famìglia . 



— 



Verf. 17. Adunò il popolo dinanzi al Signore in Mafpha. 
Alcuni interprerano quefte parole dinanzi al Signore* come 
fe a Mafpha fofTe (rata trasferita V arca del Signore , c ivi 
fi trovafTe anche il fommo Sacerdote riveftiro del razionale 
per confultàre il Signore fopra 1* affare sì importante di fee- 
gliere un re per tutto Ifraele. La cofa può effer véra; ma 
quelle fole parole non fono baftanti a darcene veruna cer- 
tezza . Nel capo xx, de* Giudici , verf. r, fi dice , che il po- 
polo fi tdunò a Mafpha dinanzi al Signore ; or certamente 
r arca , e il tabernacolo in quel tempo era a Sito ; e in al- 
tri luoghi pure fi legge , che fu confultato il Signore , nei 
quali luoghi non era nè V arca , nè il tabernacolo . Vedi 
eap. xxrii. 9. , xxx. 7. Per k quii cofa altrove abbiam det- 
to , che quefta. frafe dinanzi al Sig-w* è ufata allorché fi 
parla dell'adunanza del popolo» nella quale adunanza fi 
confi derava il Signore come prefente in mezZo allo fteflb 
popolo, e ciò, che ivi fi rifolveva , era riguardato come 
determinazione , t volere di Dia » 
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20. Et applicuit Samuel 20. E Samuele tirò a 
omnes tribus Ifrael , & ce- forte tutte le tribù Ì ifrae- 
cidit fors tribus Beniarain . le , e la forte toccò alla tri- 

, bù di Beniamin . 

21. Et applicuit tribuna 21. £ tiro a forte le fa- 
Beniamin, & cognationes- miglie della tribù di Benia- 
cjus, & cecidit cognatio min, e tocco la forte alla 
Metri , & pervenit ufque famiglia di Metri , e final- 
ad Saul filium Cis . Qua:- mente a Saul figliuolo di Cis . 
fierunt ergo eum , & non E cercarm di lui i ma no» 
eli inventus . lo trovarono . 

22. Etconfuluerunt poft 22. £ di poi interroga- 
hxc Dominum , utrumnam rono il Signore, s ei foffe 
venturus eflfet illuc . Re- per venir colà ; e il Signo- 
fponditque Dominus : Ec- re rifpofe : Guardate, che 
ce abfconditus eft domi. egli è nafcofìo in cafa . 

23. Cucurrerunt itaque, 23. Cor/ero adunque, e 
& tulerunt eum inde , ile- lo tnrffer dt là : e ft fette 
titque in medio populi , in mezzo al popolo , ed era 
& attior fuit univerio po- più sito di tutta la gente 
pulo ab numero, &furfum. dalle /palle in fu. 

24. Et ait Samuel ad 24. È Samuele dife a 
omnem populuin : Certe tutto il popolo: Certameir 
videtis quem elegit Domi- te voi vedete chi è f elet- 
nus, quoniam non fit fi- t (f dal Signore, e coni ei 
milis illi in omni populo. non ha eguale in tutto il 
Et clama vit omnis popu- popolo . E gridò tutto il po- 
lus, & ait: Vivat rex. polo: Viva il re* 

25. Locutus eli: autem 25. E Samuele efpofe ai 
Samuel ad populum legem popolo la legge del r egno t 
regni, & fcripfit in libro, e la fcriffe in un libro, 6 
& repofuit coram Domi- lo depoftò davanti al Signo- 
ria: & dimifit Samuel' o- re: e" Samuele licenziò il 
mnem populum , fingulos popolo , perchè andaffèr eia- 
in domum fuam * feuno a Jua cafa . 

Verf. 25. Efpofe al popolo la Ug& del regno, e t la feri fa 
t» un Itbro r ec. In quefto libro , che non è venuto lino' a 
noi,dovcan contener* le mutue obbligazioni del Principe 

verfo il popolo , e del popolo ve rio il pr^cipt . 
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26. Scd & Saul abiit in 26. E parimente San! fe 
domum fuam in Gabaa : n andò a cafa fifa in Ga- 
te abiit cum eo pars exer- baa : e andò con lui una 
citus , quorum tetigerat parte del? ejerctto , quelli , 
Deus corda. a quali Dio avea toccato il 

cuore . 

27. Filii vero Bclial di- 27. Ma i figliuoli di Be- 
xerunt: Num fai vare nos Hai differo: Potrà forfè fal- 
poterit irte? Et defpexe- vani cofluiì E lo difprez- 
runt eum , & non attule- zarono , e non gli portaron 
runt ci munera : ille vero doni y ed egli facea vijìa di 
diflìmulabat fe audire . non udire . 

Verf. 26. Una parte dell' 'e/irrito , ec. Una parte dell* adu- 
nanza , nella quale era tutta la gioventù atta al maneggio 
delle armi co* Tuoi capitani Seguirono Saul , e lo accom- 
pagnarono a Aia cafa tutti quelli , che temevano Dio , e in 
tutto quello , che era flato fatto , riconofeevano la manife- 
fta volontà del Signore. 

Verf. 27. E non gli portaron doni . Secondo la confuctu- 
dinc ofTervata riguardo a tutti i re dell' oriente ; così i Ma- 
gi andando ad adorare il nuovo Re de' Giudei , gli offeri- 
rò i loro doni . Si vede , che una parte del popolo , e non 
piccola era mal contenta dell' elezione di Saul , perchè egli 
era di una famiglia poco (limata ; onde noi credevano ca- 
pace di far nulla di grande , nò di folk-nere colle proprie 
azioni la dignità del nome reale. 

CAPO XI. . 

* • 

Saul ejfendo entrato in lui lo fpirito del Signore , 
/pezzati i fuoi bovi , chiama il popolo all' armi > 
e vince Naas re degli Ammoniti , e libera i 
cittadini di Jabes di Galaad ; ed c rinnovata 
la fìa elezione in Gàlgala. . 

1 .Ht fadum e(V quafi poft i .K avvenne , che circa 

menfem , afeendit Naas m mefe dopo fi mojje Naas 

Amraonites , & pugnare Ammonite* e principio ad 

coepit ad verf uni Jabes Ga- ajfediare Jabes di Galaad . 



J 
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laad . Dixeruntque omnes E tutti gli uomini di Ja- 

viri Jabes ad Naas: Ha- bes difjcro a haas : Pren- 

beto iios fixderatos, & fer- dici in confederazione , e Ja- 

viemus tibi . rem tuoi jervi , 

2. Et refpondit ad eos 2. Ma Naas Ammonite 
Naas Ammonites: In hoc rijpuje loro: La confedera- 
feriam vobifcam fce lus , zione , che io faro con voi 
ut eruam omnium veftrum farà di cavarvi a tutti quan- 
oculos dextros, ponamque ti f occhio deftro , e di ren- 
vos opprobrium in univer- dervi /' obbrobrio di tutto 
fo Ifrael • Ijraele . 

3. Et dixerunt ad eum 3. E i feniori di Jabes 
feniores Jabes : Concede gli differo : Concedi a noi 
nobis feptem dies, ut mit- fette giorni , affinchè man- 
tamus nuncios ad uni ver- diamo nunzi per tutto Ifrae- 
fos termi nos Ifrael : & fi le : e je non vi farà chi 
non fuerit qui defendat prenda la nofira difefa^ noi 
nos, egrediemur ad te. ci arrenderemo a te. 

4. Venerunt ergo nun- 4. Venner pertanto i mef- 
cii in Gabaa Saulis,& lo- faggeri a Gabaa ( patria ) 
cuti funt v«rba hxc , au- di Saul , e riferirono quefie 
diente pop a lo : & levavit cofe dinanzi al popolo: e 
Omnis populus vocem fuam , tutto il popolo alzò la vo- 
to flevit. ce> e pianje. 

5. Et ecce Saul venie- 5. Quanti* ecco che Saul 
bat, fequens boves de a- tornava dal campo Seguendo 
grò, & ait: Quid habet / bovi, e diffè: Che ha egli 
populus, quod plorat? Et // popolo, che piange? E 
jrarraverunt ei verba vi- raccontarono a lui le parole 
rorum Jabes . degli uomini di Jabes • 

*' 1 

ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. E [arem tuoi fervi . Tuoi tributari. 

Vcrf. 1. Di cavarvi a tutti quanti C occhio deftro. Così li 
rendeva inetti alla guerra , perchè l'occhio finiftro reftava 
ordinariamente coperto dallo feudo. Non voleva accecargli 
interamente , perchè così non avrebbe potuto fcrvirfene . 

Vcrf 5. Saul tornava dal campo, feguendo i bovi , ce. Pei 
nortri tempi paria fòsfc una ftrana cofa il Ycdcrc un re » 
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6*. Et infìlivit 'Spiritus 6. E lo Spirito del Si- 

Domini in Saul , cura au- gnore inveftì Saul udite* che 

diflet verba hxc , & ira- tbbe quelle parole , e fi ac- 

tus eft furor ejus nimis . ceje di furore ftragrande . 

7. Et aflumens utrum- 7. E prefi i uno , t t 
que bovera concidit infru- altro bue li mi/e in pezzi, 
fla , mifitque in omnes ter- e li mando per tutte le par- 
minos Ifrael per manum ti / ifraele per mano dei 
nunciorura , dicens : Qui- mejfaggeri , dicendo : Chiun- 
cumque non exierit , & fe- que non fi moverà » e non 
cutus fuerit Saul-* & Sa- onderà dietro a Saul , e a 
muel , fio fiet bobus ejus. Samuele , faran così tratta- 
Invafit ergo timor Domi- ti i Juoi bovi . Entrò adun- 
iti populum, & egreflifunt que nel popolo il timor del 
quali vir unus . Signore , e fi mofieroi come 

fe fojfero fiati un fot uomo. 

8. Et recenfuit eos in 8 f Ed ei ne fece la raf- 
Bezech : fueruntque filio- fegna a Bezecb : ed erano 
rum Ifrael trecenta mil- i figliuoli a* ifraele trecento 
lia : virorum autem Juda mila : e gli uomini di Gin-* 
triginta millia . da trenta mila , 

1 1 'i ' I ' "LU I I I H ill. 

che va ad arar le lue terre ; ma per que* tempi non potè* 
va parer così . Davidde eletto re torna a pafcer le pecora . 
Pe' Romani ancora non era una novità il chiamare i confo- 
li dall' aratro ; e lo ftelfo concetto ebbero i Greci riguardi 
all'agricoltura. Dalle mani de grandi capitani era coltivata 
la terra , la quale godeva dì e/fere lavorata con vomere laurear 
io, e da un aratore illujlre pe fuoi trionfi , PUn. xvin. 3. 

Vcrf. 7. Prefo C uno, e V altro bue li mi/è in petzi , ec. 
Saulle imita il fatto del Levita > Jud. xix. ao. Egli mandan- 
do i pezzi de' buoi uccifì per tutto lira eie , vuol fignificare , 
che faran foggetti ali* anatema tutti i bovi di quelli , eh* 
non fi uniranno con lui alla difefa della patria . Egli pero 
non ardifee d* intimare la morte a chi noi fe«ui0e , perchè 
nel cominciamento d' un regno non anco* ben fìcuro era pru- 
denza il procedere con molta moderazione; onde fi conten- 
ta di minacciarli della perdita de/ loro bovi. 

Verf. H E gli uomivj di Giuda ec. A quella tribù era (la- 
to promefib il regno d' Ifraelc nella celebre profezia di Gia- 
cobbe ♦ ContuttQciò vedefi quella tribù obbedire piontanun- 
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9. Et dlxerunt nunciis, 9. £ differo a qnc me f- 
qui venerant : Sic dicetis figgeri , che eran venuti : 
viris , qui funt in Jabes Direte così agli uomini di 
Galaad: Cras erit vobis Jabes di Galaad: Domane, 
falus, cum incaluerit fol. quando il fole fcalderày fa- 
Venerunt ergo nuncii , & rete falvi .ImcjJ'a^gcri ' adun- 
annuntiaverunt viris Ja- que partirono , e portarono 
bes , qui lutati funt . / avvi/o a quelli di Jabes, 

t quali fi rallegrarono . 

10. Et dixerunt: Mane 10. E differo (a' nemici): 
exibimus ad vos, & fa- Domattina verremo a voi, 
cietis nobis omne , quod e farete di noi quello , che 
placuerit vobis . vi parrà . 

11. Et fadìum eft, cum 11. E venuto il dì fe- 
diescraftinusveniflet,con- gnente , Saul fece tre par- 
Itituit Saul populum in //' del popolo : ed entro nel 
tres partes: & ingreilus efl mezzo degli alloggiamenti 
inedia caftra in vigilia ma- nella vigilia del mattino , 
tutina , & percufìit Am- e trucido gli Ammoniti ,fi- 
mon , ufque dum incale- no a tanto che il fole prin- 
feeret dies: reliqui autem cipiò a fcaldare: eque , che 
difperfi funt , ita ut non reftarom , furor, difperfi in 
relinquerentur in eis duo guija , che non fi ne vide- 
pariter ♦ ro due infierite . 

12. Et ait populus àd 12. E il popolo diffe a 
Samuelem: * Quis eft ifte, Samuele: Chi Jan coloro, che 
qui dixit : Saul num re- hanno detto : Sarà egli no- 
gnabit fuper nos? Date vi- ftro re Saul? Dateci cojìo- 
ros , & interficiemus eos. ro , e li metteremo a mor- 

* Supr. 10. 27. te . 

IJ. Et ait Saul: Non 13. Ma Saul diffe: Non 
occidetur quifquam in die farà mejjb a morte nifjnno 
hac, quia hodie fecit Do- in quefio giorno, perchè og- 
minus falutem in Ifrael . gi il Signore ha falvato I- 

fraele , 

* « 

te a Sciulle , quantunque non mancaflero a lui degli cmoli , 
the noi volevano per re . 
Verf. 10. Domattina verremo a voi . Così dicono per ironia . 



# 
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CAP. 

14. Dixit autem Samuel 
ad populum : Venite , & 
camus in Gàlgala , & in- 
novemas ibi regnum . 

15. Et p^rrexit omnis 



XI. Si 

14. E Samuele di (fé al 
popolo : Venite , andiamo a 
Gàlgala , ed hi confermia- 
mo il regno . 

1$. E tutto il popoh an- 



populus in Gàlgala , & fe- db a Gàlgala , e in Galga- 
cerunt ibi reyem Saul co- la fecero re Sanile dinanzi 



ram Domino in Gàlgala , 
& immolaverunt ibi vicìi- 
mas pacifìcas coram Domi- 
no. Et 1 status ed ibi Saul» 



oc cun&i viri Ifrael nimis . Jta . 



al Signore , e imm larono al 
Signore oflie pacifiche . E 
Saul , e tutti gli uomini di 
Jfraele fecero ivi gran fe- 



Vcrf. iy. Fecero re Sdutte. Lo ac.luira ono di co-nun con- 
ferito per loro re . I LXX portano , che Saul fofle in quel 
luogo nuova ment.* unto da Samuele. 



CAPO 



XII. 



Samuele per giudizio del popolo è dichiarato in- 
nocente : rimprovera agi Ifraeiiti la loro tngra- 
titudine : fa de' prodigi : gli eforta a ftar uni* 
ti al Signore , e dice, che non cejjerà dì pre- 
gare per ejfi . 



xit autem Samuel ad 
univerfum Ifrael . Ecce au- 
divi vocem veftra-n juxta 
omnia , qux ìocuti eftis ad 
me, Óc conftitui fuper vos 
regem . 

2. Et nunc rex gradi- 
tur ante vos: ego autem 
fenui , 6c incanui : porro 
filii mei vobifeum funt . 



i.JSa Samuele dijfe a tut- 
to Jfraele: Ecco che io ho 
afcoltate le voftre par -le in 
tutto quello, che mi avete 
domandato* e vi ho data 
un re. 

2. E già il re va innan- 
zi a voi: ma io fon vec- 
chio , e canuto : e i miei fi- 
gliuoli fono tra voi . Or axen- 



AN NOTAZIONI 

Verf. ». / miei figliuoli fono tra voi . Sono oramai nulli 
Tom. V. F 
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Jtaque coijyerfatus corani do io parafa la mia vita 

vobis ab adolefcenria mca con voi dalla mia adulefccn- 

lifque ad hanc diem , ec- ssa fino a quejlo giorno , ec- 

Ce pnefto farri » comi ora prefente . 

3. * Loqaimini de me 3, £ voi parlate pure di 

coram Domino, & coram me dinanzi al signore , e 

Chrifto ejus, utrum bovem dinanzi al fuo Crijh, le io 

cujufquam tulerim, aut a- ho prefo il bue, 0 f a fino 

.finum ; fi quempìam caìu- di qualcheduno: [e ho ca- 

Hjiniatus fum , fi oppreffi lunniato alcuno , 0 f ho op- 

aliquem ; fi de marni cu- preffo : fe ho accettati doni 

jufquam munus accepi;& da chicchera; e io me ne 

contemnam illud hodie > priverò quejt oggi > t ve li 

jreftituamque vobis, rejlituiro* 
* Bali, 46, 22. 

4» Et dixerunt; Non es 4» £ quelli di/fero: Non 

calumniatus nos,neque op~ bai calunniato, ne opprejfo 

preflìfti , ncque tulifH de alcuno, e non bai prefa co- 

manAi alicujus quìppiam, fa veruna dalle mani di 

• , chicche 1)1 a , 

5.Dixitque adeos:Te- 5- Ed ci di /fi loro: Il 

.frjs, eft Dominus adverfum Signore è teflmtme contro 

Vos,& teftis Chriftus ejus di voi, ed c tcflimone il fuo 

in die hac , quia non in- Crijh in quello dì > come voi 

ve^er iris in manu mea non avete trovato nulla nel- 

quìppiam , Et dixerunt ; le mie mani , E quelli dif 

Teftis, Jero: Tifinone. 

kj .6. Et ait Samuel ad po- 6, E Samuele diffe al po- 

pulujn; pam in as , qui fe» polfft[ Tefttmone ) il Signo- 

cit Moyfeji & Aaron,& re > che fece Mose , e Aron- 

teduxit patres noftros de ne , e t raffi li padri nofirì 

terra 4ìgypti. dalla terra , a* Egitto» 

più » che uomini privati ', onde fe avere da dolervi di effi , 
potete chiamarli dinanzi al re > aftinché rendano ragione del 
Joro operato. 

Ve«. 3. Dinanzi al Signore, e dinanzi al fuo Cri fio , Io 
fon pronto a render conto di me, e del mio governo in 
quello luogo dinanzi a Dio, e dinanzi al re noirro eletto, 
f enfacrato fecondo il volere tfeflo {tefP> Signore . 

Verf. C, ( TijUmone ) il Signorf , te- La parala T< jìimo»e , 



CAP. XII 8j 

7. Nunc ergo fiate, ut 7. Ora adunque (late fu, 
Judicio contendam adver- affinchè io vi chiami in pur 
fum vos coram Domino , dizio dinanzi al Signore per 
de omnibus mifericordiis ragione di tutte le miferi- 
Domini , quas fecit vo- cor die fatte dal Signore a 
bifcum, & cum patribus voi , e a* padri voftri ; 
veftris : 

8. * Quo modo Jacob 8. Com* Giacobbe tntro 

injjreflus eft in -&gyptum, in Egitto, e i padri voftfi 
& clamaverunt paties ve- alzaron le grida al Sigm- 
ftri ad Dominum : & mi- re : e il Signore mandò Mo- 
ti t Dominus Moyfen , & se , e Aronne, e traffe i 
Aaron , & eduxit patres padri voftri dalC Egitto , e 
veftros de -£gypto, & col- li colloco in ijuefto luogo. 
locavit eos in loco hoc . 

* Gen. 46. 5. 

9. Qui obliti funt Do- 9. Ed eglino fi dimentt- 
mini Dei fui, * & tradi- carono del Signore Dio loro* 
dit eos in manu Sifarx ma- ed ei gli diede in poter di 
giftri militi» Hafor, Jk in Si farà capitano di Hafor,* 
manu Philifthinorum , & in potere de FHiftei , e in 
in manu regis Moab, & pu- potere del re di Moab , i 
gnaverunt adverfum eos. quali fecero ad ejji guerra. 

* Judic. 4. 2. X 

10. Poftca autem clama- 10. E di poi alzaron le 
verunt ad Dominum , & di- voci al Signore, e di/fero: 
xerunt: Pecca vimus , quia Abbiam peccato, perchè ab- 
deretiquimus Dominum , & biamo abbandonato il Signo- 
fervi vimus Ba ali-n , & Afra- re , e abbiam fervito a Baat 9 
roth : nunc er^o erue nós e ad Aftarotb : adeffo adun- 
dc manu inimicorum no- que liberaci tu dalle mani 
ftrorum , & ferviemus tibi . de* noftri nemici , 1 f fruire- 
mo a te. 

11. * Et mifìt Dominus li, E il Signore manfo 
Jerobaal , & Badan , & Jerubaal^e Badan,e Jephte , 

cke abbiamo aggii-nta , fi trova ne* LXX , ed è ncceffario 
di fottintenderìa nella volgata , come nel tetto originale . 

Verf. ir. E Badan. Quello nome noti trovafi nella (to- 
na de' Giudici , e i LXX in luogo di etfb hanno Barac . Ma 

F 2 
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Jephte, & Samuel , & eruit e Samuel, e liberovvi dal- 

vos de marni inimico™ m le mani de* vofirì nemici % 

veftroram per circuittim , che vi circondavano , e abh 

& babitaftis conlidenter, tafie fenza timori. 
* Judic. 14. 

12. Videntes a li te m , 12. Ma vergendo, cerne 

Cjuod Naas rex filiorum AW re de figliuoli di Am- 

Ammon veniflet adverfum tnon fi era mojfo contro di 

jyos, dixiftis mihi; * Ne- voi , dicefie a me : Non 

qu aquari) : fed rex impe- più : un re jarà quegli, che 

.rabit nobis : cum Domi- comanderà a noi : mentre 

ntts Deus vefter regnar et regnava [opra di voi il Sh 

in vobis . gnor e Dio vofiro f 
* Snpr. 8. 19., & jo. 19, 

15. Nane ergo proclto 13. Ora adunque ecco qui 

cft rex verter, quem eie- // vofiro re eletto , e doman- 

giftis , & petiftis; ecce de- àato da voi - ecco qui, che 

dit vobis Dominus regem . // Signore vi ha dato un re, 

14. Si timueritis Domi- 14. Se voi temerete il 
jium , & fervteritis ei , & Signore , e lo Jervirete , e 
audieritis vQcem cjus , & ajcolterete la fua parola , e 
jion exafperaveritis osDo- non irriterete la faccia del 
mini : eritis & vos , & rex, Signore : vivrete e voi , e il 
qui impe rat vobis, fequen- re , che vi pverna , [egucn- 
tes Dominum Deurn ve- d-> il Signore Dio vofiro, 
flrum : 

15. Si autem non au- 15. Se pei non afcoltere* 
dlcritis vocem Domini, fed te la voce del Signore, ma 
exafperaveritis fermones contrariente la Jua parola, 

% ■ I .1.1 I . 1 I ■ I JL I I I 1 1 I I 

tomuo emente gì* Interpreti affermano cogli Ebrei, che Bq- 
dan è San fon e , il quale fece tant' onore alla tribù di Dan, 
pnde fia intefo col nome di Danita per eccellenza . Be-da» 
vuol dire abitante in Dan , Ben Dan figliuolo df Dan . 

Verf. la. Ma veggendo , come Naas . . .fi era moffo ec. Sem- 
bra chiaro, che Naas avea moffo guerra agl'Ifraeliti . quan- 
do eglino domandarono un re, anzi che il timore di Naas 
gli avea rao/fi a domandarlo . Creato il re , dovette Nats 
Tofpendere la guerra *, ma fentendo poi , come Saul era po- 
co accetto a una part$ della nazione , riprefe le armi . 
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ejiié* €iit man us Domini la man del Signofé farà fi* 

fuper vos , & fiiper patres pira di voi , cernè fu vojirì 

veftrós 4 padri . 

16. Séd & nufte rtate y ió. Ma Oggi dttcora ftaté 
& videte rem iftam gran* fu , e ojfervaté quefia cofó 
dem , quàm* facìuruseftDo- grande , cbé il Signore farà 
minus ili confpeiìu vedrò, dinanzi a voi * 

17. Numquid non mef j 17. Non è egli adejfo il 
fis tritici cft hodie ? Invo- tempo della tri effe del gra- 
cabo Dominum , & dabit fto ? Io invocherò il Signore , 
voces , & pluviàs : & feie- 1 A* ri mandefà tuoni , e 1 
tis , & Videbitis , quia gran- pioggia : e conojeerete , * 

de riialum fcccriris vobis ^ mal grand* 

in confpecìà Domini, pe J rfri cofpétto dèi Signore vi 

tentes iapcr vos regem* [tote fatto , chiedendo un re * 

' Che d voi fovrsftajfe . 

i3, É?t cltfniatit Samuel 18, £ Samuele alzò In 

ad Dominum , & dedit Do- 4>c»^ «7/ Signore , ^ /7 

minus voces, & pluviàs ui re mandi} tuoni? e pioggia 

Illa die . in quel giorno * * 

ip.Et timuit cmnls pò* 19* E il popol tutto te* 

ulus ftimis Dómiiìum, & me [omnia mente il Signore* 

amuclem ; & dixit uni- e Samuele; e tutto il popò"- 

verfus pOpulùs ad Samue- lo dijjè à Samuele i Prcgtt 

lem ; Oia prò fervis tuis il Signor* Dio ttlo pe tutti 

ad Dominum Deurrl tuum , fervi , affinchè tton mlloiamoi 

ut non moriamur: addidi- 1 perocché a tutti gli altri pec* 

irius enim univerfìs pecca- cèti nojlri abbiamo aggiun* 

tìs noftris malum , Ut pé- to qt/efio Male di chiedere 

teremus nobis regem < per noi ufi te * 

20. Dixit autem Samuel 20. Ma Samuelé dijfe ài 

ad populum: Noi ite ti me- popolo: Non temete: voi a* 

te: vos feciftis univerfum Vete fatto tutto qitefio firn* 
à 1 1 ! ii i ii 1 t-i i i i 1 1 i i ■ ì •> 1 1 ■ • ■ 1 ■ t * 

Verf. 17. Non e egli nde(]o il tempo della me fé del fra* 
no? ec. La mietitura del starlo cadevi traila fine» di giugno, 
e 11 principio di luglio . Óra dice s. Girolamo , che nè ver* 
io la fine di giugno, nè nel mefe di luglio égli non a-vea 
iammai veduta pioggia in mie' pae(i* r&tticolarjn#jit# nella 
iuc*eà. U Amos cap. tv. 7. 



I 
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toalum hoc; verumtameri le; nulladimenu non vi riti- 

ttolite recedere a tergo Do- taté dalla Jequela del Signor 

mirti i fed fervite Domino re , ma fcrvite il Signore 

in omnì corde veftro . con tutto il cuor vojlro . 

21. Et holite declinare 21. E non vi rivolgete 
poft vana, quc non prò- ver/o le vanità, le quali non 
derunt vobis , neque eruent gioveranno a voi , e non vi li- 
vos, quia vana flint* ber et -anno , perche fon vanità . 

22. Et non derelinquet ii* E il Signore non ab- 
Dominus populum fuum , bandonerà il Juo popolo per 
propter* rtOmen fuum ma- amore del (no nome grande : 
gnum:quia juravit Domi- perche il Signore giuro di 
nus facere vos fibi popu- farvi fuo popolo , 

Ium . 

23* Àbfit autem a" me 23. Lungi poi da me di 

hoc peccatum in Dominum* far quefto peccato contro il 

ut ce (Te m orare prò vobis: Signore, cti io ceffi di orar 

& docebo vo* viam bonam $ per voi: io vi moflrerb fem- 

éi recìam * pre la flrada buona , e di- 
ritta . 

24. Igitur timete Domi- 24. Ver la qual cofa te- 
num , & fervite ei in ve- mete il Signore , e fervitelo 
aitate , & ex toto corde veracemente , e di tutto cuo- 
vedrò : vidiftis enim ma- re : perocché avete veduto 
gnifìca , qux in vobis gef- le grandi cojè , che egli ha 
fcrit - fatte tra voi . 

25. Quod fi perfevera- 25. Che fe voi vi oftine- 
veritis in malitia, & vos, rete nella malizia, perire- 
te rex vefter pariter peri- te in/teme e voi , e il vo- 
bitis f firo re . 

Verf. ai. Ver/o le vanità. I fai fi dei. 

Verf. 23. Lungi poi da me di far queflo peccato contro ec. 
A gran ragione celebrano i Padri l'animo grande, e T ar- 
dente carità dimoftrata qui da Samuele verfo del popolo: 
Samuele depoflo dalla fua dignità , Samuele di/prezzato dice , 
che Dio lo guardi da queflo peccato di lafciare di far orazio- 
ne pel popolo : egli crede peccato il rallentar f orazione pei 
fuoi malevoli. Grifoft. bom. 1. de cruce , & lat. , redi Greg. 
kom. xv. iu E%ecb. 
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CAPO Xl.lt 

/ Filiftéi vìnti da Saul fanno grandi preparativi 
di guerra contro Ifraele . Gli Ebrei fp attriti fi 
nascondono nelle caverne ; Saul/e perchè offerjì 
r olocaufto fenza affettare /' arrivo di Samuele, 
è riprovato dal Signore * Cautele tifate da 1 Fi- 
liftei per ifpogliare delle armi gt lfraeliti . 

f.XTilius UniUs anni eraf i .Stiglinolo di un anno erg 

Saul cum regnare ccepif- Saul, quando cominciò a re- 

fet; duobus auterrt annis gnare , e regnò due anni for 

reghavit fuper Ifrae! , pra lftaele * 

2. Et ele£it (ibi Saul tr!a E fece Saul la fcelta 

millia de Ifrael : & erant di tre mila lfraeliti : e due 

cum Saul duo millia irl mila ftaVarto Cón Suiti in 

Machma$,& ir! monte Be- Machmas , é fui monte 13e- 

thel : milte aufem cum Jo- tbel: e mille erano cori Gio- 

flatha in Gabaa Beniamini nata in G ab aa di Beniamini 

porro ceterum populum re- e rimanda tutto il refio del 

mifitunumquemque in ta- popolo ognuno alle fue tende 4 
bernacula fua « 

3* Et percufllt Jonathan 3* & donata trucidò il 

ftationem Vhilifthinorum , preftdio de Filiftéi , che era 

qua erat in Gabaa . Quod in Gabaa 4 E quando la mio* 

cum audiflènt Philifthiim, vane fu fparfa tra* Filiftei « 



ANNOTAZIONI 

VerC tiitt* Figliuolo di un anno era Saul, quando et* 
Quella {militata" maniera di parlare ha dato luogo a varie 
fpofizioni degli antichi , e moderni Interpreti : quella, che 
parmi preferibile ad ogni alfra t perchè afTai piana , e natu- 
rale , porta a tradurre in tal gruila tutto il primo verfetto # 
e la parte det fecondo* , in cui Ira la difficoltà : Era un an- 
no , che Saul uvea principiato a regnare , e correva il feconda 
anno del fuo re*no in Ifraele , quando egli fece la fatta di 
tre mila lfraeliti < 
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Saul cecinit buccina in o- Saul fece notificarla coffe 

mni terra, dicens; Audiant trombe per tutto il p tefe $ 

Hebrxi . dicendo. S pp> ni gli EU ei • 

- 4. Et univerfus Ifrael au- 4. E tufi- ijraele ndlq e- 

divit hujufcemodi famam: fia nuova Sin l ha dijì"u:ta 

Pere ufi! t Sa il Ha t ion e n /.« ftazione de Filijìei : e ijrae- 

Phiiifthinorum : & erexit le alzo la tejfa c u ro del 

fe Ifrael adverfus Phili- Filijìei, Quindi è , che il 

Uh i i in . CI a ma vi t erjo po- popolo levo il grido dietro a 

puluspoft Saul in Gallala. Saul in Galgùla . 

5. Et Philifthiim congre- 5. E i Fil.fiei mi/èro in- 
giù funt ad prTliandum pente per combattere contro 
contra Ifrael triginta mil- Ijraele trenta mila cocchi % 
lia curruum , & fex millia e jet mila cavalli* e fai" 
equitum,& reliquum vul- tra turba in tanto numero* 
gus, lìcut arena , qui eft quante fon le arene del ma- 
in littore maris plurima . re . E fi mofero, e pojero 
Et afeendontes caftrameta- il campo a Machmas dalla 
ti funt in Mach mas ad o- parte orientale di Bethavcn . 
rientem Betharen . 

6*. Quod cum vidifl'ent 6. Ór in vergendo gli uo- 

v.iri ifrael fe in arcìo po- mini / Ijraele, conte eran 

fìtos ( afRi&us enim erat ridotti alle jirette( perocché 

populus )>i abfconderunt fe il popolo era dif animato), fi 

in fpeiuncis, & in abditis» naJ:ofero nelle caverne, e nel- 

in petris quoque, & in le buche, e anche ne* maffì, e 

antris, Óc in cifternis • nelle grotte , e nelle cifterne. 



Verf. J. Fece notificarla calle trombe. Si dava il e ',-io ^el- 
la vittoria colla tromba da un luogo all'altro; on:le in po- 
co tenvo la novella fi divulgava per ritta la Giudei. 

Sappialo g'i Fbrei . Sembra que^a la formosa , colla qua- 
le i trombetti annunciavano gli or ini del re. La paiola 
Ebrei credefi qui polla particolarmente rer lignificare gli, 
Ifraeliti a'ùtanrt di U dal Giordano fecondo la originaria 
(Umificazione di que'ra parola. Vedi Gju. xtv. 13. 

' Verf. 4. Levò il grido dietro a Siul tu Gàlgala . Invitan- 
do»* gli uni g*li altri con grido di brio, e di zelo andavano 
a chiedere a Saul, che li conducete contro il nimico. Ma 
queftobrio popolare fo di corri durata , come fi ve»le in appreso. 

Verf. 6. Di Betbaven . Cioè di Berte! , h quale di poi , 
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7. Hebr*i aurem trans- 7. E gli Ebrei paffuto il 
ierunt Jordanem in ter- Giordano entrarono nella ter* 
ram Gad , & Galaad. Cum- ra di Gad, e di Galaad. 
que adhuc elTet Saul in Ala meni re Saul era tatto* 
Gàlgala, univerfus popu- ra in Gàlgala , tatto il po- 
lvi pjrterritus eft , qui fe- polo , che lo feguiva , / im* 
quebatur eum . paurì . 

8. * Et expecìavit Ce- 8. E afpeito ( Saul ) fet- 
ptem diebus juxta piaci- te giorni fecondo f ordine di 
tum Samnelis, & non ve- Samuele, e non arrivò Sa" 
nit Samuel in Gàlgala: di- mnele a Gàlgala: e il pò- 
kpfufque eft populus ab polo alla [picchiata fe ne 
co. * Supr. 10. 8. andava da lui* 

9. Ait ergo Sani After- 9. Diffe adunane Sauh 
te mihi holo.au/him, & Menatemi C olocaufto, e t 
pacifica. Et obtulit holo- oftia pacìfica. E offerse C 
caultum. olocaufto. 



cambiato nome , fa detta Bctbaven dopo che ivi fu efpofto 
il vitello d* oro . 

Vcrf. 7. E gli Ebrei p affitto il Giordano ec. Quefti erano 

Srifraeliti abitanti di U dal Giordano ( c però fono qui 
etti EBrei , cioè uomini di lì), i quali efTendofi anche 
«fi! tannati pretto Saul a Gallala, uditi i preparativi gran- 
di de 1 Filiftei, per lo fpavento tornarono alle cafe loro. 

Vcrf. 8. E appetti ( Saul ) fette giorni fecondo f ordine di 
Samuele , ec. Saul afpettò per fette giorni , ma non interi ; 
perocché il fettimo giorno egli offerfe il facrifizio , e que- 
iro appena era offerto , quanrfo arrivò Samuele . L* impazien- 
za , e la precipitazione di Saulle potrà parere feufabile in 
qualche modo negli occhi degli nomini per le ragioni , che 
adduce Saulle, verf. il. , e 12. Ma Dio giudicò altrimenti. 
Dio , che è Tempre giufto , e i giudizi del quale fono fem- 
pre retti , e infallibili . Le feufe ftefTe , colle quali Saulle 
volle conrire la fua di/obbedienza al comando di Dio , na- 
feendo dalla fretta funerbia , che fu origine di fba difobbe- 
dienza , non ifeufano il fallo , ma Io aggravano , come no- 
tò s. Gregorio . Nella (tetta maniera dice s. Bernardo , che 
queir antica prevaricazione di Adamo , la quale tanto dan- 
no recò al mondo , avrebbepotuto confeguir pietà , e indul- 
genza , fe foffe ftata confettata , e non bufata - 
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10. Cumque compie (Te t io. E finito che ebbe di 
©fferens holocauftum , ecce offerir f olocaufto , ecco che 
Samuel veniebat: & egref- veniva Samuele , e Saul gli 
fus eli Saul obviam ei , ut ujcì incontro per [aiutarlo . 
falutaret eum . 

11. Locutufque eft ad n. E diffegli Samuele: 
eum Samuel: Quid fediti? Che bai tu fatto? Rijpofe ' 
Refpondit Saul: Quia vi- Saul: Perche io vidi , che 
di, quod populus dilabe- il popolo fe ri andava alla 
retur ad me , & tu non [picchiata da me , e tu non 
veneras juxta placitos dies, eri giunto dentro i giorni 
porro Philifthiim congre- fiabiliti , e / altra parte* 
gati fuerant in M3chmas, erano raunati i Filifies a 

Macbmas , 

12. Dixi: Nunc defeen- j2. lo dìfft : Or ora ver* 
dent Philifthiim ad me in ranno i Fiiijiei contro di me 
Gàlgala , & faciem Domi- a Gàlgala , e io non ho pia- 
rti non placavi . Necefllta- cato il Signore . Spinto da 
te compulfus obtuli holo- neceffttà ho offerto Ì olocau- 
Cauftum . fio . 

1 3 . Dixitque Samuel ad 15 .E Samuele difje a Saul: 
Saul: * Stulte egifti , nec Stoltamente bai fatto , e nort 
cuftodifti mandata Domi- hai ojfervato t ordine dato 
ni Dei cui * qux prxcepit a te dal Signore Dio tuo « 
tibi . Quod fi non fécifles , Che [e ciò non ave/fi fatto 9 
jam nunc praeparaftet Do- il Signore avrebbe fin da que- 
minus regnum tuum fuper fio punto fiabilito il tuo re- 
Ifrael in fempiternum : gno [opra Ijraele in [emph 

* Infr. 15. 12. temo: 

14. Sed nequaquam re- 14, Afa non fi [ojlerrà lun-< 
gnum tuum ultra confur- gamente il tuo regno* Il Si- 
get. * Qu*fivit Dominus gnor e fi è cercato un uomo 
fibi virum juxta cor fuum : fecondo il cuor [no : e il Si- 
to, praecepit ei Dominus, ut gnore gli ha ordinato , che 
cflet dux fuper populum egli fia condottiere del popol 



Verf. 14. // Signore fi è cercato un uomo ec. Queft' uomo 
è Davidde , uomo fecondo il cuore di Dio , perchè in tutta 
cercherà di piacere a Dio , e di fare la Aia volontà . 
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fauni , eo quod non ferva- fm, perche tu non hai ojfer- 

veris , qu* pr?jcepit Do- vati gli ordini del Signore . 
minus. * Infr. 16. U 

Afl. I }. 22. 

15. Surrexit aatem Sa- 15. E Samuele fi partì $ 
muel , & afcendit de Gal- e da Gàlgala andò a Gabaa 
ralis in Gabaa Beniamin . di Beniamin. E f altra gen- 
Et reliqui populi afcende- te andarono dietro a Saul 
runt poft Saul obviam po- contro quegli, i quali affali- 
palo, qui expugnabant eos van coloro, che andavan da 
venrentes de Gallala hiGa- Gàlgala a Gabaa fri colle 
bua in coite Beniamin. Et di Beniamin i E Saul fece 
reccnfuit Saul populum , la raff'egna della gente, che 
qui inventi fuetant cura fi trovava con lui in numero 
co , quafi fexcentos viros, di circa /ecento uomini . 

16. Et Saul , & Jonathas 16. E Saul, e donata 
filius ejus , populufque , qui fuo figliuolo , e la gente , the 
inventus fuerat cura eis , era con e/fi, ftavano in Ga- 
erat in Gabaa Beniamin: baa di Beniamin: e i Fili" 
porro Philifthiim con fede- fiei erano a Macbmas . 
rant in Machmas . 

17. Et egrefii funt ad 17. E ufciron tre fichi ere 
prxdandum de caftris Phi- del campo de Filifiei per an- 
lilthinorum tres cunei . U- dare al taccheggio . Una fchie- 
nus cuneus pergebat con- ra preje la Jlrada di Epbra 
tra viam Ephra ad terram ver/o la terra di Suah 
Sual : 

1 8. Porro alius insredie- 1 8. E un altra cammina- 
batur per viam Bethoron: va per la via di Bethoron: 
tertius autem verterat fe e la terza s indirizzò ver- 
ad iter termini imminen- fio la Jlrada del colle, che 
tis valli Seboim contra de- fta /òpra la valle di Seboim 
fertum . dirimpetto al defierto . 



1 ■ *, 

Verf. ij. Samuele fi partì, e... andò a Gabaa ec. Infietnc 
con Saul , e colla poca gente , che quefH avea tuttofa feco . 

Contro quegli, i quali affalivano . Dovean eflere qualche 
fchiera di Filiftei , che fi erano portati fulla Grada da Gàl- 
gala * Gabaa . 
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19. Porro fa ber ferrarius 19. Or non trovstvafi iti 
non inveniebatur in omni tutto il pae[e d* jfraele un 
terra Ifrael: cavcrant enim fabbro da ferro : perocché a- 
Philiflhiim , ne forte face- ve ano tifata i Filijtei quella 
rent Hebraei gladi um , aut cititela, affinchè non potè)" 
lanceam . fero gli Ebrei farft delle fpa- 

de , 0 delle lansc * 

20. Defcendebat ergo 20. Per la qnal cofa tut^ 
omnis Ifrael ad Philifthiim, to Ijraele andava da Fili* 
ut exacueret unufquifque (tei a far aguzzare t fuob 
vomerem fuum ♦ & Ugo- vomeri, e le vanghe, e le 
nem , & fecurim , & far- [curi , e le zappe « 
culum . 

. 2i.Retufse itaque erant ai. Erano perciò (punta-* 

acies vomerum , & ligo- ti i vomeri, e le vanghe, 

num, & tridentum , & fe- e i forconi , e le /curi ; non 

curium , ufque ad ftimu- avendo nemmeno cerne ag' 

lum corrigendum . giujhire un pungiglione . 

Verf. 19. Non trovava fi in tutto Ifrr.ele un fabbro' da fer* 
. I Filiftei non poterono condur via dalle terre aegl I»rae- r 
liti i fabbri da ferro < e proibir loro di avere chi ficeffe fpa" 
de , o lance » non poteron , dico , far tanto a tempo di Sai:! f 
,e nemmeno nel tempo, che governò Samuele, il quale fu 
fempre ad elfi fupcriore , cap. vtì. ij. Dovette adunque ciò 
efTere avvenuto ne* tempi antefiori o fotto Meli , o forfè 2 
tempo di Sanfone . La mancanza de' fabbri continuò fotto 
Samuele , e forfè allora fu » che pili Ebrei cominciarono a 
fervidi molto della fionda, e dell'arco; nelle quali manie- 
re di guerreggiare furono eccellenti . Così venne a renderli 
di poco danno pegli Ebrei il non avere chi facelTe fpade,o 
lance, e poco, o nulla s* induftriarono per rimettere in pie- 
di quefto meftiere , avvezzatili a fervidi dell' opera de' fab- 
bri Filiftei per acconciare gli frumenti della coltivazione : 
imperocché i Fililtei aveano de* presidi Iparfi in vari luoghi 
della Giudea , dove gli Ebrei trovavano fabbri pelle loro bi- 
fogne . Del rimanente quello , che fecero i Filiftei verfo gli 
Ifraeiiti, fu imitato da' Caldei , quando fotto Nabuchodo- 
nofor s' impadronirono della Terra fanta . Parimente traile 
condizioni , colle quali Porfcna diede la pace a 1 Romani , uni 
fi fu, che ci non potettero far ufo del ferro, f© non per 
lavorare la terra, Ptjn. Mr, xxxiv. 
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li.Camque venifTet dies 22. E venuto il dì della 

prclii , non eft inventus battaglia , tolto Saul , e do- 

enfis, & lancea in man a nata fuo figliuolo* non v eb~ 

totius populi, qui eratcum he di tutta la gente , che 

S nule , & Jonatha , excepto era con Saul* e donata , chi 

Saai,& Jonatha filio ejus. avejfe in mano una fpada 9 

od una lancia. 

23. Egretta efi: autem 23. Or ma fcbiera di Fi- 

ftatio Philifthiim , ut trans- lifiei fi mcffe per andare di 

cenderet in Machmas. là da Macbmas . 

. ■ • »•* 

CAPO XIV. 

Clonata confidando nel Signore col fuo fcudiere 
difperge i Filiftci ; ma dopo la vittoria avend$ 
guftato un po di miele contro il giuramento del 
padre , per cui era condannato alla morte , diffi- 
cilmente colf aiuto del popolo fcbiva il pericoli . 

t accidit quadam die > 1 . JS* avvenne , che un gior- 

ut diceret Jonathas filius no dijfe donata figliuolo di 

Saul ad adolefcentem ar- Sani ài giovanetto fuo Jcu- 

migcrum fauni : Veni, & dì ere : Vieni, andiamo ver- 

rranfeamus ad ftationem fi la flazhne de bilifiei , 

Philifthinorum , qux eft cbe è di là da quel luogo. 

trans locum illam . Patri Ma non diede parte di cih 

autem fuo hoc ipfum non a fuo padre. 
indicavit • 



ANNOTAZIONI 

• » t*..» » * » • 

Vcrf. i. Vieni, andiamo ver/o la frazione de Filifiei , ec. 
I/imprefa di Gionua confiderata co' foli lumi dell'umana 
prudenza, farebbe temeraria, ma cHa viene giufrificnta non 
ibi dall'evento, ma anche dalla fua fede, c dalla fperanta 
in Dio fondata fulle promette generali fatte da Dio al fio 
popolo, e fulla progetta recente eap, ix. 16". della pL'ira 
vittoria , che Saulle (fovea riportale lupra de*Fi! : (\ci . 
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2. Porro Saul moraba- 2. Saul allora p flava al- 
tur in excrema parte Ga- /' eftremità del territorio di 
baa fub malogranato, qua? Gabaa Jotto il melògranato , 
crac in Magron , o: erat che era in Magron , e avea 
populus cu in eo quali fex- Jeco una banda di circa fe- 
centorum virorum . cento uomini . 

3. Et Achias lìlius Achi- 3. E Achia figliuolo di 
tob fratris Ichabod filli Phi- Aeb'ttob fratello / lebabod 
Hees , * qui ortus fuerat ex figliuolo di Pbinees , // qua- 
Heli Sacerdote Domini in le era figliuolo di Heli Sa~- 
Silo, portabat Ephod.Sed cerdote Jommo del Signore in 
& populus ignorabat , quo Silo , portava t Epbod. E il 
iflet Jonathas . popolo ignorava , dove foffè 

* Snp. 4. 2 1 . andato donata . 

4. Erant autem inter a- 4, E la /alita , per cui 
feenfus, per quos niteba- donata tentava di arriva- 
ta Jonathas tranfire ad re alla ftazione de Filiftei , 
ftatioprém Philifthinorum , era tra mafft, the ufeivan 
ftninentes petrse ex utra- in fuori dall' una , e dalt 
que parte , & quafi in ino- altra parti , e /cogli di qua , 
dum denti um fcopuli hinc, e di là (cofeefi, e fatti a fi- 
le inde prserupti, nomen militudine di denti •> de qua- 
uni Bofes , & nomen alte- li uno avea nome Bofes , $ 
ri Sene ; / altro Sene : 



Verf. 2. SottB U me lo «ran atri , che era in Magron . Magron 
era un luogo vicino a Mach mas , c a Gabaa, Ifai. x. 28. 
Saul le co* fuoi fecento uomini (i ftava vicino a Magron in 
un luogo , che dovea eflere celebre per le piante di meli- 
granati , nel <t**l luogo «fa un laiTo chiamato Remmou o 
dalle ftefle piante, che gli eran vicine, o dalla Tua figura; 
perocché Rempian vale mehgvanato . Quefto luogo era for- 
te, e ivi fi rifugiarono i fecento Beniamiti dopo la loro 
feonfitta , Jud. xx, 47. 

Verf. 3. Achia figliuolo di Aehitoh , ec+ Altrove Achia è 
chiamato Achimelech cap. xxn. p. Dicendofi , che egli por- 
tava 1* Epbod t viene a fignificarfi , che egli era fommo Sa- 
cerdote . 

Verf. 4. Uno avea nome Bofes , ? altro Sene , Bofes figni- 

f.ca fdrucciolo , Sette i pruni , o le fpine . 
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C AP. XIV. 5>< 

5. UnUs fcopulus pronti- 5* Uno fcoglio fpuntava a 
fiens ad aquilonem ex ad- fettentrione dirimpetto a 
verfo Machmas , & alter ad Machmas , e f altro a mez- 
meridiem contra Gabaa . zoàì verfo Gabaa . 

6. Dixit autem Jonathas 6. Or diffe donata al gio- 
ad adolefcentem armige- vinetto juo (cu die re : Fieni* 
jum fuum : Veni » tranfea- andiamo alla ftazione di <jue- 
mus adftationem incircum- fti inprconcifi ; chi Ja , che 
ciforum horum y fi forte il Signore non fia con noi : 
faciat Dominus prò nobis: perocché non è difficile pel 
quia non eft Domino dif- Signore il dar vittoria alla 
iicile falvare vel in mul- molta , e alla poca gente . 
tis , vel in paucis • 

7. Dixitque ci armiger 7. E il fao fcudiere gli 
fuus: Fac omnia, quae pia- diffe : Fa tutto quello, che 
cent animo tuo; perge , ti piace; va dove tu vuoi f 
quo cupis, & ero tecum e io farò teco dovunque ti 
ubicumque volueris . parrà , 

8. Et ait Jonathas; Ec- 8. E donata diffe: Ecco 
ce nos tranfimus ad viros che noi ci accoftiamo a colo- 
iftos . Cumque apparueri- ro . E quando eglino ci a- 
mus eis, vranno /coperti , 

9. Si taliter lucuti fue- 9. Se ci parlano in que- 
rint ad nos : Ma ne te , do- fia guifa : Fermatevi , fina 
jiec veniamus ad vos,fte- a tanto che venghiamo da 
mus in loco noftro, nec voi ; arrefiiamttci in quel luo- 
afcendamus ad eos . go, e non andiamo firn a 

loro, 

10. Si autem dixerint; 10. Ma fe diranno: Ve- 
Afcendite ad nos: afcen- vite a noi t avanziamoci , per- 
damus, quia tradidit eos ròcchi il Signore gli hfcda- 
Dominus in manibus no- ti nelle mani noftre : Qjiejìo 
ftris : Hoc erit nobis fi- farà il noftro Jegnale . 
gnum . 

I _l_ Il _M. . _ I . _ _ ■ 

Vcrf 6. Chi fa , che il Signore uon fia con noi , ec. Que- 
lle parole non contengono dubitatone , ma una preghiera 
di Gionata ; quindi per fuperìcre iftinto determina i fe«ni, 

fecondo i quali dovrà aJalire il nemico , o non aflalirlo . 
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II. Apparuit i girar u- 1 1. E furono [coperti am« 
terque ftationi Philifthino- bedne dalla ftazione de Fi- 
rum i dixeruntque Phili- li/lei, e difjero i Filifiei : 
flhiim : En Hebr.ti egre- liceo gli Ebrei , che e/cono 
diuntur de ca verri is , in dalli caverne, nelle quali 
quibus abfconrìiti fuerant . fi erano nafcojìi . 

li. Et locuti funt viri 12. E alcuni della (lazio- 

de flatione ad Jonatham , ne parlarono , e dijfero a 

& ad armigerum ejus,di- donata, e al fuo feudiere: 

xeruntque: Afcendite ad Venite a noi, e v injegne- 

nos , & oftendemus vobis rem qualche cofi : E Giona- 

rem. Et ait Jonathas ad ta diffe al fuo feudiere: An- 

armigerum fa a tu : Afcen- diamo , ficguimi : perocché il 

damus , fequere me : * tra- Signore gli ha dati nelle ma- 

didit enim Dominus eos in ni 4 Jjraele . 
man us Ifrael . 

* 1. Mac* 4. 30. 

1 1. Afcendit autem Jo- 1 3. E donata fall, ram* 

nathas mani bus, & pedi- picandofi colle mani-, e coi 

bus reptans,& armigerejus piedi % e dietro a lui il Juo 

poli eum . Itaque alii ca- feudiere . Quindi altri ca- 

debant ante Jonatham, a- devano a' piedi di donata, 

Iios armiger ejus interii- altri ne uccideva il fuo Jcu- 

ciebat, fequens eum. diete , andandogli apprefjo . 

14. Et fa&a eli plaga pri- 14. E quefta fu la pri- 
ma » qua percufììt Jona- ma ftrage , nella quale f'u- 
thas , & armiger ejus , qua- rono mejjì a morte da Gio- 
ii viginti virorum in me- nata , e dal Juo feudiere cir- 
dia parte jugeri , quam par ta venti uomini nella me- 
boum in die arare confue- ta a* un iugero , fpazio , che 
vie . fuole arare in un dì un paio 

di bovi. 



Verf. 12. Venite a noi , e v 1 infegnerem qualche co fa. E % 
un' ironia per dire a Giona ta , c allo feudiere : Venite pu- 
re , e proverete il valore delle noftre fpade . 

Verf. 1 3. Altri cadevano a* piedi di donata , te. I LXX 
accennano , che 1* villa fola di Gionata gli atterriva ; onde 
erano uccifi da lui fenza che ardUTero di far refiftenza . 
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15. Et facìum efr, mira- 15. E lo sbigottimento fu 
culum in callris , per a<rros ; grande negli alloggi ani crìi , 
fed & omnis populus ila- e per la campagna: peroc- 
tionis eoram , qui ierant chi anche tutta la gente di 
ad pnedandum , obftupuit, quella Jchiera, che era an- 
te, conturbata eft terra: & data a predare , s impaurì* 
accidit quafi miracuium a e fu Jommoffa la terra: e fa 
Deo . come un miracolo di Dio . 

16. Et refpexerunt fpe- 16. E gli efploratori di 
cuìatores Saul, qui erant Saul, che erano a Gabaa di 
in Gabaa Beniamin,& ce- Beniamini offervarono > e vi- 
ce multitudo protrata , & dero la moltitudine in ijcom- 
huc , illucque diftugiens . piglio 9 e che fuggiva in que- 

Jla , e in quella parte . 

17. Et air Saul populo, 17. E Saul diffe alla gin- 
qui erat cum eo: Requi- te , che era con lui: Fa- 
rite , & videte, quis abie- te ricerca-, e vedete chi fiafi 
rit ex nobis. dunque re- partito de nofiri . E fatta 
quififlent , repertum eft , ricerca trovarono , che man- 
non adefle Jonathan!, & cava donata, e il Juo jen-* 
armigerum ejus . die re . 

18. Et ait Saul ad A- 1$. E Saul di (fé ad Achia: 
chiam : Applica arcam Dei . Va dinanzi alf arca di Dio* 
( Erat enim ibi arca Dei perocché era quivi allora t ar- 
in die illa cum fili is Ifrael . ) ca di Dio co figliuoli d'ifraele . 

19. Cumque loqueretur 19. E mentre Saul par- 
Saul ad Sacerdotem , ,tu- lava al Sacerdote, fi levò 
multus magnus exortus eft un gran tumulto nel campo 
in caftris Philifthinorum : de Eiliftei: e appoco appoco 
crefcebatque paullatim , & cresceva , e fi faceva fentire 
clarius refonabat. Et ait più diftintamente . E Saul 
Saul ad Sacerdotem . Con- diffe al Sacerdote: Abbaffa 
trahe manum tuam . le mani . 

Verf. l<. E fu fommoffa la ferva. Alcuni da quefte pa- 
role arguifeono , che Dio mandafle in quel punto un tre- 
muoto ; altri le fpiegano dello fconvolgimento , e del tu- 
multo , che fu in tutte le fchiere de' Filiftci fparfe in vari 
luoghi del paefe . 

Verf. 19. Ahbajfa le mani. Il Pontefice pregava il Siguo* 

ioni. V, G 
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20, Conclamavi ergo 20, E allora Saul , e tut> 

Saul, & omnis populus, to il popolo , che era con lui, 

fjui erat cum eo,& vene- gettò un grido, e andarono 

jrunt ufque ad locum cer- fino al luogo del tumulto: e 

taminis: & ecce verfus fue- videro, come ciafcuno ave a 

fat gladius uniufcujufque rivolta la Jpada contro il 

ad proximum fuujn , $ c«^ vicino , e la ftrage era gran- 

4es magna nimis f de formijura . 

%l, Sed & Hebraei, qui 21, E oltre a quejìo que- 
fuerantcumPhilifthiimhe- gli Ebrei,} quali ne dì pre- 
fi 7 nudiuitertius,afcen- cedenti erano co* Filiftei , e 
derantque cum eis in ca- con ejfi erano andati in cam- 
fhris, reverfi funt, ut ef* po , voltaron cafacca unen- 
fent cum Ifrael , qui erant dofi cogi ifraeliti , s quali 
^um Saul , & Jonatha , frano con Saul , e con Già- 

nata , 

2 2 . Omnes quoque Ifrae- 2 2 . £ tutti parimente gli 
Jit* , qui fe abfconderant ifraelitj , $ quali fi erano 
in monte Ephraim , audien^ nafcofti nel minte Ephraim , 
tes , quod fugiflent Phili-* avendo Japuto , come i Fili" 
Ithxi , fociaverunt fe cum ftei fi fuggivano , (i congiun- 
fuis in prxlio . Et erant {ero colla loro gente per com- 
misi Saul ,quafi decem mil^ battere: onde Saul ave a cir^ 
lia virorum , ca dieci mila uomini . 

23. Et falvavit Pominus 23. E il Signote falvò in 

in die illa Ifrael: pugna quel giorno Ijraele : e i com^ 

autem pervenir, ufque a4 battenti arrivarono fino a 

JJethaven , Betbaven , 



?e djnanzi all' arca colle mani diftefe : Saulle gli dice : Non 
è più tempo di far orazione : Dio fi è dichiarato per noi : 
andiamo dietro a Gionata , e infeguiamo t, nemici , 

Verf. ai. Odigli Ebrei, $ quali ne dì prevedenti te. Que- 
lli Ebrei fecondo alcuni Interpreti erano ftati coftretti dai 
Filiftei a feguire 1' efercito come fervi , e probabilmente per 
portare il bagaglio . Ma la noftra volgata fembra fupporre , 
i;he et foflero difertori Ebrei andati di fpontanea volontà a 
fervire neir efercito Filifteo , e che, avendo veduto la vit- 
toria dichiararà pi loro fratelli , fi voltaron in lor favore. 
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24. E gli uomini a* Ijrae- 
le fi riunirono in quel gior- 
no: ma Saul con giuramento 
protejiò, e dijje al popolo: 
Maledetto l'uomo, il quale 
mangerà pane prima della 
fera y fino a tanto che io pren- 
da vendetta de* miei nemi- 
ci . E tutto il popolo non 
mangio pane. 

25. E tutta la ciurma 
del paefe giun/e in un bo- 
Jio , dove il miele era fpar- 
fo per terra . 

26. Ed entrata la gen- 
te nel bojco diede loro ne- 
gli occhi il liquido miele; 
ma nijjuno Je ne accojlò col- 
la mano alla bocca: peroc- 
ché il popolo ebbi tema del 
giuramento ■ 



Vcrf. 14- Maledetto turno, il quale mangerà pane. Il 
pane lignifica qualunque cibo ; onde Gionata per aver man- 
giato del miele fu giudicato trafgreflbre del comando del 
padre. Benché forfè quelra intimazione foiTe un po' indi- 
fcreta , contuttociò non può negarli , che procedente da buo- 
no zelo , come notò s. Girolamo , ed altri , avendo voluto 
Saul le con quefto digiuno rendere grazie a Dio della vitto- 
ria 1 che gli avea dato , e impedire , che gettandoli il po- 
polo fu* viveri , e fulla preda , non fi perdeiTe il frutto del- 
la ftcfTa vittoria . Ed è certamente da ammirati! in una mol- 
titudine di più di dicci mila uomini la efattezza nclP ofler- 
▼are quefto digiuno con tutta la franchezza , e l' abbattimen- 
to di forze, in cui fi trovavano. 

Verf» 15. Dove il miele era fparfo per tetra . Anche a' no- 
ftri giorni fi vede nella Paleftina quella grande abbondanza 
di micie per relazione de' moderni viaggiatori . Le api fal- 
vatiche fanno il miele nella cavità degli alberi , o nelle bu- 
che de' mafli , o nelle aperture della terra. 

G a 



24. Et viri Ifrael focia- 
ti funt Cibi in die il la : ad- 
juravit ameni Saul popu- 
lum, dicens : Maledidìus 
rir,qui comederit panem 
ufque ad vefperam , donec 
ukifear de inimicis meis. 
Et non manducavit univer- 
fus populus panem: 

2$.Omneque terre vul- 
nus venit in faltura , in 
quo erat mei fuper faciem 
agri. 

26. Ingreflus eft itaque 
populus faltum , & appa- 
ruit fluens mei; nullufque 
applicuit manum ad os 
fu uni : timebat enim po- 
pulus juramentum» 

•a .. • • • • •. • 



Digitized by Google 



tea PRIMO 

27. Porro Jonathas non 
fcudierat , cum adjuraret 
pater ejiis populum : exten- 
ditque fummitatem virgae , 
quam habebat in marni » 
Òi intinxit in favum mel- 
lis, & convertit manum 
ftiam ad os fuum , & illu>- 
jninati funt pculi ejas. 

28. Refpondenfque unus 
4e populo, ait: Jurejuran- 
<]o conftrinxit pater tuus 
populum , djccns : Maledi- 
ci us vir, qui comederitpa- 
jiem hodie: ( defcccrat au- 
tem populus, ) 

29. Dixitque Jonathas , 
Turbavit pater meus ter- 
ram : vidiftis ipfi , quia il- 
luminati fijnt ocuji mei , 
eo quod guftaverim pauU 
lulum de melle ifto : 

3 o . Quanto magis fi conv 
ediffet populus de praeda 
inimicorum fuorum , quam 
reperit ? nonne major pla- 
ga fatta fuifiet in Philir 
flhiim ? 

3 1 . Percufìerunt ergo in 
die illa Philiftharos a Ma- 
chmis ufque in Ajalon : de- 
fatigata eft autem popu- 
lus nimis : 
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27. Ma Gionata non aveé 
fentito , quando il padre fuo 
fece protejia al popolo con 
giuramento : e fiefe la punta 
del bajlone , che ave a in ma- 
no , e la intinfe in un favo 
di miele ,ejè ( apprejso al- 
la bocca , e ricuperò il lume 
degli occhi, 

28. Ma uno del popolo lo 
avvisi», e diffe: Il padre tuo 
ha legato con giuramento il 
popolo, dicendo: Maledetto 
l 1 uomo, che oggi mangerà 
pane : or il popolo era Jen- 
za forze: 

29. E diffe Gionata, Il 
padre mìo ha Jconvolta ugni 
cofa: voi avete veduto, co- 
me Ì aver gufiamo un tanti", 
no di ciuci micie mi ha ren- 
da to il lume degli occhi: 

3 °« Quanto più , Je il pò* 
polo avejje mangiate delle 
cofe predate a 1 Juui nemici ? 
non fi Jarebl? egli fitto più 
gran macello de Filifeiì 

31. Inseguirono adunque 
in quel dì i Filiftei da Ma- 
chmas fino ad Aialon: ma 
il popolo era fommamente ab- 
battuto di forze : 



Verf. 17. Ricupero il lume degli occhi. E x un effetto natu- 
tale della eccefliva fatica , e ancor più dell* inedia il far 
perdere il lume degli occhi ; così era avvenuto a Gionata ; 
onde dicefi, che con un poco di miele egli riebbe il vede-. 
te. Il miele falvatico efféndo fubacido affai è ancora un ot- 
timo refrigerante , ...... 



CAP, 

}i, Ét verfns ad prat- 
dam , tulit oves,& boves» 
& vitulos , & macìaverunt 
in terra: comeditque po- 
pulus cutti fanguine. 

3 3 . Nunciaverunt auteni 
Sauli, dicentes, quod po- 
pulus peccaflet Domino 4 
comedens cum fanguine » 
Qui ait: Prevaricati eftis: 
volvite ad me jam nuric 
faxum grande* 

34. Et dixit Saul : Di^ 
fpergimini in vulgus , & 
dicite eis , ut adducat ad me 
tinufquifque bovem fuunij 
& arietém , & occidite fu- 
per iftud j vefcimini : & non 
peccabitis Domino eom- 
edentes cum fanguine . Ad- 
duxit itaque omnis popu- 
lus unufquifque bovem in 
manu fu a ufque ad nodìem , 
& oceiderunt ibi * 

35. iEdificavit atrtem 
Saul altare Domino jtunc- 
que primum coepit edifi- 
care aitare Domino . 

3^. Et dixit Saul : Irru- 
amus fuper Pbiliilhxos na- 
fte , & vaftemus eos ufque 
dum illucefcat mane, nec 
telinquamus ex eis virum * 
Dixitque populus. Orane, 
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3 2. E dato fi dì fi echeggiti 
prefer le pecore , e i bovi 4 
e i vitelli , e gli fcannaroti 
per terra : e il popolo li itiaii- 
gii) col fangaie*., 

33. E fu riferito ù Sauli 
come il popolo ave a peccata 
contro il Signore , mangian- 
do ( carne ) con del /angue 1 
Ed egli dijje : Avete fatto- 
riale: rotolate qua da mie 
fibito un gran Ja/Jo : 

34* E foggi unje Saul: An* 
date attorno traila gente , e 
dite loro , che ciafebeduno me- 
ni qua il fuo bue , è il fio 
ariete i e ammazzateli foprd 
di quefto fajjb , e poi man- 
giateli : così non peccherete 
contro il Signore, mangian- 
doli con del /angue . Tutto 
il popolo adunque menaron 
ciajcuno di propria mano ì 
loro buoi fin» che fu notte* 
e ivi gli [cannarono * 

3 5 . E Saul edificò un al- 
tare di Signore'; e allora fu* 
ci) ei principio a edificare! 
altari al Signore . 

36\ DM Poi Saul: Dia- 
mo addojjb a Fitiftei ftanot* 
te i e facciamone macello fi- 
no al nuovo giorno , e non 
ne lafciamo tefta . E il po* 
polo diffe: Fa tutto quello* 



Verf 31. Col [angue. La fretta, e il bifogno grande di 
mangiare fecero sì , che non badarono a lafciare ufeire da«« 
gli animali uccifi tutto il fangue fino alle ùltime gocce, 
«urne fi uf&va fecondo la legge , 

6 J 
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quod bonum videtur in o- che ti piace i È il Sacerdv* 

culis tuis , fac é Et ait Sa-* te dijfe : Accodiamoci quà 

cerdos : Accedamus huc ad a Dio . 
Deum . 

37. ÉtcoftfuluitSaulDo- $7. E Saul interrogò il 
minum : Num perfequar Signore ? Infeguirò io ì Fili* 
Philifthiim ? fi tradcs eos pi ? Li darai tu nelle ma- 
lti manus Ifrael? Et non ni a* ifraele ì Ma quefid voh 
t efpondit ei in die illa . ta non ne ebbe rijpofta 4 

38. Dixitque Saul: Ap- $8. E Saul dife: Fate 4 
plicate huc univerfos an- che fi accodino quà tutti i 
gulos populi : & fcitote , & capi del popolo : e difamina* 
videte , per quem accide- te, e vedete per colpa di chi 
rit peccatum hoc hodie- avvenga oggi quefto di/órdine . 

Vivit Dòminus fai- 39. Viva il Signore fal- 

vator Ifrael : quia fi per Dator £ Ifraele : Je il reo 

Jonathan* filium meum fa- foffe donata mio figliuolo * 

cium eft, afefque retracìa- egli morrà fenza remiffione» 

tione morietur . Ad quod Sopra di che nijfnno di tut- 

nuli us contradixic ei de to il popolo gli contraddice » 
omni populo . 

40 é Et ait ad umverfum 40. Ed egli di (fé a tutto 

Ifrael : Separamini vos in Ifraele : Mettetevi tutti voi 

partem unarri , & ego curii da un lato , e io con Giona- 

Jonatha filio meo ero in ta mio figliuolo fiatò dalt 

parte altera. Refponditque altro lato. E il popolo ri- 

populus ad Saul: Quod bo- fpofe a Saul: Fa quello, che 

num videtur in oculis tuis, a te piace* 
fac* 

41 . Et dixit Saul ad Do- 41 . E Saul diffe al Signò- 

minum Deum Ifrael: Do- re Dio ét ifraele: Signore 

mine Deus Ifrael da indi- Dio a* Ifraele, dà a conofce* 

cium : quid eft , quod non re per qual motivo non hai 

refponderis fervo tuo ho- data adeffò rijpofta al tuo 

die 5 Si in me , aut in Jo- fervo « Se la colpa viene dm 

natha filio meo, eft ini- me, 0 dal mio figliuolo Gio- 

Verf. 36. Accodiamoci quà a Dio . AH' arca di Dio per 
wifultarlo prima di far altra eofà. - 
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Qiiitas hxc > di oftenfio- nata, dallo a cono/cèri : chi 

nem : aut fi nxc iniquitas fé quella colpa è nel tuo pò* 

eft in populei tuo j da fan- polo , fa conojeere la tua fati* 

cìitatem . Et deprehènfus tità . E la fortt Jcoprì SauU 

eft Jonathas * & Saul * po^ e Gloriata , e ajfolve il po* 

pulus autem exivit * polo . 

42. Et ait SauhMittite 42. £ Saul di (fé : Tiraté 
fbrtem inter me* & intet te forti fopra di me, e fitr 
Jonatham filium meum 1 pra donata mio figliuolo u 
Et captus eft Jonathas * E donata vi refib * 

43. Dixit autem Saul ad 43. E Saul difje a Gio* 
Jonatham : Indica mihi * nata: Dimmi quel, che hai 
quid feceris. Et indicavit fatto. È donata confefiò é 
ei Jonathas, & ait: Gu- e gli difje i Guftai avidamen- 
ftans guftavi in fummita- te colla punta del bafione % 
te virgje , qtifc eiat in ma- che aveva in mano, un pò" 
nu mea* paulluìum mellis, chettino di miele; ed ecco 
& ecce ego morior* . eh io mi muoio, 

44. Et àit Saul : Haec fa- 44. E Saul diffe : Il Si* 
ciat mihi Deus , & haec gnore faccia a me quefto $ 6 
addat, quia morte morie- peggio, fé tu, 0 donata 14 non 
rìs Jonàthd . > anderai òggi alla morte . 

45. Dixitque populus àd 45* Ma il popolo difje a 
Saul : Èfgone Jonathas mo- Saul : E dovrà adunque mo- 
rietur, qui fecit falutem tire donata i il quale ha 
hanc magnani in Ifrael? falvato in tal guifa ifraeleì 

> Hoc iiefas eft ; vivit Do* Cofa da non dirfi elt e que- 

rtinUs: fi ceciderit capii- fta: viva il Signore, non ca~ 

lus de capite ejus in ter- drà un capello della tefla di 

rami ; quia cum Deo ope- lui per terra ; perocché egli 

ratus eft hodie * Liberavit è fiato il braccio di Dio in 

ergo populus jonatham * ut quefto giorno * Il popolo a* 

non morefetur * , . dunque /alvo Gwmta dalla 

morte . 



Verf. 44. // Signore faccia a me , ec . S. Ambrogio cele- 
bra k pietà di Saul , il cfuale per non contravvenire al fu« 
giuramento , e per efempio degli altri condanna a ÙXOrtt il 
proprio figliuolo , benché innocente , fcrm* %6< 

• G 4 
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46 . Receflìtque Saul , nec 
perfecutus eft Philifthiim: 
porro Philifthiim abierunt 
in loca Tua . 

47* Et Saul , confirm&to 
regno fuper Ifrael , pugna- 
bat per circuitimi adver- 
fum inimicos pjus, contra 
Moab, & filios Ammon, 
& Edom, & reercs Soba, 
& Philifthxos : & quocum- 
que Te verterat , fuperabat . 

48. Congregatoque exer- 
citu , percuffit Amalec > & 
eruit Ifrael de manu va- 
lla torum ejus . 

49. Fuerunt autem filii 
Saul Jonathan , & Jefl'ui , 
& Melchifua : & nomina 
duarum fìliarum ejus, 110- 
men primogenitce Merob , 
& nomen minoris Michol. 

50. Et nomen uxoria 
Saul , Achinoam fiiia Achi- 
maas: & nom^n principia 
militix ejus Abner, filius 
Ner, patruelis Saul* 

• 

51. Porro Cis fuit pater 
Saul,& Ner pater Abner, 
filius Abiel « 
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46. E Saul fi ritirò, e 
non tnft'guì i Filiftei : e i 
Filiftei tornarono a loro pae- 

fi- 

47. E Saul, ftabilito il 
jno regno in ffraele , combat- 
teva contro tutti i nemici, 
che gli eran <f intorno , con- 
tro Moab , e contro i figliuo- 
li di Ammon , e di Edom , 
e i re di Soba , e i Fili- 
ftei : e in qualunque par- 
te fi rivolgere, riportava 
vittoria . 

48* E raunato t e finito 
abbatte gli Amai echi , e li- 
berò ifraele dalle mani di 
quelli, che lo desolavano* 

49. E i figlinoli di Saul 
erano donata , e Jeffui , e 
Melchifua : e delle due fi- 
glie di lui la primogenita 
ebbe nome Merob , la mino- 
re Michol* 

50. E la moglie di Saul 
fi chiamava Achinoam figliuo- 
la di Achimaas: e il nome 
del capitano del fuo efercito 
Abner figliuolo di Ner , cu- 
gim di Saul» 

51. Perocché Cis fu pa- 
dre di Saul , e Ner padre 
di Abner fu figliuolo di A- 
biel. 



Ver£ 47. / re di Soba . I te del paefe di Soba , o Zoba. 
erano a ìcttentrione della Terra fanta . Vedi 2. Rfg. Vili, f* 
Verf. 49. Jefui. Chiamato Abinadab, 1. Parai, vm. 



CAP. XIV. 105 

5i.Eratautem bellu mpo- 52. E fu graffa guerra 

tcus adverfum Philifthxos contro $ Filiftei per tutto il 

omnibus diebus Saul. Nam tempo di Saul. Concio (pachi 

quemcu rnque viderat Saul qualunque uomo forte , e at- 

vimm fortem , & apturn to alla guerra , che Saul 

ad praelium , fociabat eum avejje veduto , /• prendeva 

libi . feco • 

CAPO XV.'* • 

Sanile mandato dal Signore a fierminare gli A~ 
malecitì falva il loro re Agag , e molta parte 
della preda : gli è rinfacciata la fua di f obbe- 
dienza : è riprovato per la feconda volta , ed 
efclufo dal regno . Uccifo Agag , Samuele pian- 
ge la riprovazione di Sanile . 

tt I 

,.E« dixit Samuel ad \>]&t Samuele di ffe a Saul: 
Saul : Me mifìt Dominus, Il Signore mi mandò ad un- 
uc ungerem te in regem geni re del popol fuo di 
fuper populum ejus Ifrael : ifraele: adcffb pertanto afcol- 
nunc ergo audi vocem Do- ta le parole del Signore* 
mini : 

. 2. Hxc dicic Dominus 2. Qaefte cofe dice il Si" 
exercituum :Recenfuiqux- gnore degli eferciti : Io ho 
cumque fecit Amalec I- riandate tutte le cofe fatte 
fraeli : * quomodo reftitic da Amalec ad ifraele , e in 
ci in via cum afcenderet qual modo fe gli oppofe nel 
de iEgypto . viaggio , mentre ufciva dal" 

* Exod. 17. 8* f Egitto: 

" — 

ANNOTAZIONI 

VerC x. Io ho riandate tutte le cofe fatte da Amalec . Par- 
la Dio alla maniera degli uomini . Egli dice , che fi è ri- 
chiamati alla memoria i mali trattamenti fatti dagli Ama- 
leciti ad Ifraele fino dal tempo , in cui nelFufcir che fa- 
ccano gli Ebrei dall' Egitto , gli Amaleeiti gli aflalirono , e 
uccifcro mie', che eran renati indietro. Vedifxod.xvu. to. r 
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3. Nunc ergo vade, & 
pcrcute Amalec , & demo- 
lire univerfa ejus: non par- 
ca* er, & non concupifcas 
€X rebus ipfius aliquid; fed 
nrterfice a viro ufque ad 
mulierem , & parvulam , 
atque lacìentem , bovem , 
& ovem, camelam,& afi- 
num * 

4. PrjBcepit itaque Saul 
populo, U rederiiuic eos 

im—mm I I I 1 ì ■ ■ ' I l 1 — «— — É—è—— 

x<v* 17. Dio adunque fin da quel tempo in pena della lo- 
ro crudeltà gli avea condannati all' efterminio . Sopra di che 
notili come la giuftizia divina è lenta a punire ; perocché 
eràrio tdtfi già circa quattrocento anni dall' ufcita d' Ifrae- 
\e dall' Egitto i quando Dio diede per mezzo di Samuele 1' 
ordine a Saulje di efeguire i fuoi decreti ; ma quanto più 
lenta , tanto più terribile è quefta giuftizia , come da que- 
llo (teflb fatto vedremo . 

Vetlt %. Dìftruggi tutto quello, che a lui appartiene. V 
Ebreo i Sottometti aW anatema tutto quello , che a lui appar- 
tiene , Sottomettere un popolo , o un paefe all' anatema vuol 
«lire rovinarlo del tutto , e diftruggerlo , metterlo a fuoco , 
e a fangue . Quefta fentenza pronunziata da colui , che è pa- 
dron della vita, e della morte di tutti gli uomini, è cer- 
eamente fevera , e quello , che può particolarmente fare a 1 
fioi fpecie fi è il veiere , Come in efla fono inefufi efpref- 
famente anche i bambini di latte . Ma guardiamoci di la* 
feiarci guidare da una falfa compaflione umana a giudicare 
dei giudizi di Dio . Quelli bambini rei del peccato origina- 
le non eran eglino rei di morte ? Quefti bambini in una più 
lunga vita , che altro avrebbon fatto , fe non aggiugnere 4 
quello altri peccati per fare acquifto di pena più atroce nel- 
Y altra vita ? A quefti bambini pertanto non fu fuppiizio II 
mofte, ma benefizio di Dio. Egli voleva abolito ii nome 
di Amalec , e perciò i bambini ftefli doveano efler compre*! 
nell'anatema generale. Dal rigore delle vendette , colle quali 
egli taior punifee i fuoi nemici nella vita prefente , impa- 
riamo a temere i rigori riferbati all' impenitenza nella vi- 
ta futura r 
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3. Tu dunque adéjjb DA * 
é fa ftrage di Anialec , é 
difiruggi tutto quello , chi 
a lui appartiene : non aver- 
ne campa ffione , e non defide* 
rare niffuna delle co/è futi 
ma uccidi uomini , e donne , 
i fanciulli , e i bambini di 
latte, 1 buoi, e le pecore, 
i cammelli , e gli afini . 

4. Saul adunque convocò 
il popolo , e ne fece la taf 
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<juafi agnos : ducenta mil- fegna » come di tanti agnel- 
li* peditum , & decem mil- li ; dugcnto mila pedoni , 0 
Ila virorum Juda . diec'h mila combattenti di 

. Giuda . 

$.Cumque vemflet Saul $. Indi Saul giunto che 
ufque ad civitatem Ama- fu prejjò alla città di Ama- 
lec , tetendic infidia* in lec poje un imbofcata nel 
torrente. torrente. 

6. Dixitque Saul Cbso: 6. E Saul diffe a Cinei ; 
Abite , recedite , atque de- Andate , ritiratevi , e fepa- 
feendite ab Amalec : ne ratevi da Amalec , affinchè 
forte involvam te cum eo: per dijgrazia io non vi con- 
ta enim fecifti mifericor- fonda con effi: perocché voi 
diam cum omnibus filiis avefie comùaffione di tutti i 
Ifrael , cum afeenderent de figliuoli d Ifraele « quando 
jEgypto . Et receffit Cinaeus ufeivan a* Egitto * E i Cinei 
de medio Amalec. fi ritirarono dagli Amaleciti • 

7. Percuflìtque Saul A- 7. E Saul dift ruffe Ama- 
malec, ab Hevila, donec lec da flettila fina a Sur % 
venias ad Sur , qua? eft e che fia dirimpetta ali 1 Egit- 
regione iEgypti. to* 

8. Et apprehendit A gag 8, E prefe vivo Agag re 
regem Amalec vivum : o- di Amalec $ e trucidò tutto 
mne autem vulgus inter- U popolo : » 
fecit in ore gladii : 

% Et pepercit Saul , & 9. Ma Santi * il popolo 

populus, Agag , & optimis falvarono Agag, e i miglio- 

gregibus ovium , & armen- ri greggi di pecore , e i ho- 

torum,& veftibus,& arie- vi* e le vejltttf e nt a > e~ gli 



Verf. 4. Come di tanti agnelli Come fa un pallore , che 
eonta capo per capo i fuoi agnelli Sovente nelle Scritture 
gli eferciti fono paragonati a greggi di pecore : e tutto U 
popolo era un gregge , di cui Dio era il primo pallore . 

Verf y. Alla città di Amalec . La capitale degli Amale* 
citi , dove rifedeva il loro re . 

Verf. 6. Sanile diffe a % Cinei : ec. Vedi Nnm. x. 19. » xxrv. 
«., ec.,Jud. 1. 16. Quefti difeendenti di Jethro fuoeero 
di Mose abitavano di mezzo traila tribù di Giuda , e gli 

nini c ex c i « 
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tibus, & univerfls, qux aneti , e tutte le cofe belle i 

pule ni erant , nec volue- e non vollero mandarle d 

rune difperdere ea : quid- male : ma di/trufferò tutte 

quid vero vile fuit,& rc u le cofe [pregevoli, e buone 

probum , hoc demoliti funt . a nulla . 

10. Facìum eft autem io. E il Signore parlò s 
verbum Domini ad Samuel Samuele , e dijfe ; 

diccns : 

11. Poenitet me, quod u, 1o mi pento di ave? 
conftituerim Saul regem : fatto re Saul , perchè egli 
quia dereliquit me , & ver- mi ha abbandonato , e non 
ba mea opere non imple- ha adempite le mie parole 4 
vit.Contriftatufque eftSa- E Samuele fe ne afflifie , e 
muel , & clamavic ad Do* alzo le grida al Signore per 
minum tota nocìe . tutta la notte . 

12. Cumque de nocìe Tur* 1 2 . E alzato/i Samuele pri-* 
rexiffet Samuel , ut iret ad via del giorno per andare di 
Saul mane, nunciatum eft buon ora da Saul, fu recata 
Samuel i ♦ eo quod veni fTet avvi fo a Samuele, come Saul 
Saul in Carmelum,& ere- era andato fai Carmelo, e 
xiflfet fibi fornicem trium- fi era fatto ergere un arca 
phalem , & reverfus trans- trionfale , e che partito di 
iflet , defcendifletque in là era fcefo a Gàlgala, An* 
Gàlgala . Venit ergo Sa- dò pertanto Samuele a tro- 
muel ad Saul , & Saul offe- var Saul , e qnefti offeriva 
rebat holocauftum Domi- al Signore un olòcaufto delle 
no de initiis prxdarum » primizie della preda fatta 
qua: attulerat ex Amalec. fopra gli Amaleciti . 

■ - ■■ 1 1 ■ > > !■■ 1. r i, 

' Verf. 1 1 . lo mi pento di aver fatto re Snulle . La fletta 
efpreflìone fi ha Gen. vi. 6. Quando Dio offefo da' peccati 
dell 1 uomo lo priva de' fuoi benefizi , fi dice nelle Scritture , 
che Dio fi è pentito di quello , che avea fatto prima in fa- 
vore dello fteflb uomo ; ma Dio veramente mutando V ope- 
razione efteriore » non muta conjiglio , come dice s. AgoiH- 
no conf. 1. 4. 

Alzò le grida al Signore per tutta la notte . Notifi la 
carità di quello Profeta, il quale combatte ( per così dire ) 
colla fua orazione per tutta quanta la notte , affin di muo- 
vere a pietà il Signore verfo Saulle. 
Ycrf. 12. fra andato fui Carmelo, e fi era fatto erger* #r. 
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13. Et cnm veniflet Sa- 13. £ giunto che fu Sa" 

muel ad Saul , dixit ei Saul : muele preffo Saul , Saulle gli 

Benedicìus tu Domino >im- di (fé : Benedetto fii tu dal 

pievi verbum Domini. Sigtìore:io ho efeguito il co- 



14. Dixifque Samuel : 
Et qux eft hxc vox gre- 
gum, qux refonat in au- 
ribus meis , & armentorum , 
quam ego audio? 

15. Et ait Saul: De A- 



mando del Signore. 

14. E Samuele diffe: E 
che voci di greggi fono quel- 
le, che rijònano alle mie 
orecchie , e di armenti , che 
io jentoì 

1 $. E Saul diffe: Sonofta- 



malec adduxerunt ea : pe- ti condotti dalpaefe di Ama- 

percit enim populus me- lec : perocché il popolo ha fer- 

ìioribus ovibus , & armen- bato il meglio delle pecore , 

tis , ut immolare n tur Do- e degli armenti per facrifi- 



mino Deo tuo; reliqua ve- 
ro occidimus. 

16. Ait autem Samuel 
ad Saul : Sirie me , & in* 
dicabo tibi , qux locutus 
fi t Dominus ad me notte. 
Dixitque ei : Loquere . 

1 7. Et ait Samuel : Non- 
ne cum parvulus eflfes in 
oculis tais , caput in tri- 



cargli al Signore Dio tuo; 
il refto poi lo uccidemmo. 

16. Ma Samuele diffe a 
Saul : Dammi permiffivne , è 
io ti dirò quello » che ftanot- 
te mi ha detto il Signore . E 
quegli diffe a lui : Parla . 

17. £ Samuele diffe: Non 
è egli vero, che effendo tu 
piccolo negli occhi tuoi , fei 



buhus Ifrael faclus es,un- flato fatto capo delle tribù 
xitque te Dominus in re- d ifraele , e il Signore ti 

gem fuper Ifrael ? m/e in re d ifraele ì 

_ . 1 —\- 

Quello Carmelo non è il famolb monte, di cui Jof xii. 21.? 
ma un altro monte nella parte meridionale di Giuda, 2. Rgg. 
xxr. 2. Ma oflTervifi a quefto paflo , come le profperità , e 
gli onori fanno fpiccare il naturale carattere dell'uomo: 
Saul non è più queir uomo sì Umile , che vedemmo ne' fuoi 
principi -, egli fa alzare un monumento della vittoria , la 
quale attribuire per confeguenza non a Dio, ma al prò- 
prio valore . 

Vcrf. 1$. 1/ popolo ha {erbato il meglio ec. E qui , e nel 
verfetto 11 , e nel 24. Saulle cuopre la fua colpa col get- 
tarla fopra del popolo i e la colpa del popolo vuol coprire 
col pretefto delia pietà . 
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18. Et mifit te Domi- 
nus in viam , & ait : Va- 
de, & interfice peccatore* 
Amalec , & pugnabis con- 
tra eos ufque ad interne- 
cionem eorum . 

19. Quare ergo non au- 
ditti vocem Domini > fed 
verfus ad praedam es , & 
fecifti malum in oculis Do- 
mini? 

» 

• 20. Et ait Saul ad Sa- 
muelem: Imo audivi vo- 
cem Domini » & ambulavi 
in via» per quam mifit me 
Dominus , & adduxi Agag 
regem Amalec > & Ama- 
lec interfeci . 

n.Tulitautem de prx- 
da populus oves, & bo- 
ves , primitias eorum , quae 
c*fa funt , ut immolet Do- 
mino Deo fuo in Galga- 



22. Et ait Samuel : * Num- 
quid vult Dominus holo- 
caufta , vicìimas, & non 
potius , « obediatur voci 
Domini? MELIOReft enim 
Obedientia , quam viaims : 
& aufcultare magis , quam 
©fferre adipem arietum : 
* Sup. 13. 13. Et clefi 4. 
ly.Ofe. 6. ó.Mattb. p. 

13., & 12* 7. 



D £ RE 

18. E il Signore ti ordi- 
no di partire * e diffè: W*% 
e uccidi i peccatori di Ama- 
lec , e combatterai contro di 
effi fino a fterminarli . 

1 9. Per qual motivo adirne 
que non bai tu a/coltata la 
voce del Signore , ma ti fei 
innamorato della preda * e 
bai fatto il male (otto gli 
occhi del Signore ? 

20. E Saul diffe a Samue- 
le : Anzi io ho afcoltata la 
voce del Signore * e feguitai 
la ftrada * per cui il Signa- 
re mi mandò * e bo menati 
Agag re di Amalec » e bo 
trucidati gli Amaleciti • 

ai. Ma il popolo feparb 
dalla preda delle pecore* e 
de bovi ( come ) primizie 
di quelli » che fi fimo ucci fi* 
per immolargli al Signore 
Dio fuo in Gàlgala . 

22. £ Samuele diffè: Do- 
manda forfè il Signore degli 
olocaufti * e delle vittime , e 
non piuttofto * che $ obbedi- 
ta alla fua voce? perocché 
più vale l'obbedienza* che 
le vittime * e la * s 
più* che offerire ì 
degli arieti • 



Verf. ai. Più vale f obbedienza , che le vittime. L'obbe- 
dienza a' comandi di Dio , è di aflbluta neceflità , F offerti 
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23, Qaoniam quali pec- 23. Perocché il difobbedi- 

catum ariolandi eft,repu- re è come il peccato dell* 

piare, & quali fcelus ido- divinazione, e il non volere 

lolatriae , nolle acquicfce* figgettarfi è come il delitti 

re. Pro eo ergo, quod 0 idolatria . perchè adunquf 

abjecifti fermonem Domi- tu bai rigettata la parola 

ni , abjecì* te Dominus , dei Signore , il Signore H 

ne fis rex , ha rigettato dalt effer re . 
s 24.DixitqueSau4adSa : 24* E Sani diffe a Sa- 

muelem : Peccari , quia muele : Ho peccato, mentre 

praevaricatus fum fermo- ho trasgredita la panila del 

nem Domini »& verba tua, Signore, e i tuoi dettami , 

timens populura , & obe- avendo timore del popolo , é 

tiiens voci eorum . facendo a modo di lui . 

25 . Sei nunc porta , quae* 25, Ma tu adejfo foppon 

Co , pecca tu m meum , & re» ta di grazia il mio pecca* 

vertere mecum , ut ado-» to, e torna indietro con me, 

rem Dominum , affinchè io adori il Signore,» 

26. Et ait Samuel ad 26* E Samuele diffe 4 

Saul ; Non re ve r ta r tee u m , Saul : Non temerò indietro 

quia projeciili fermonem -con te, perchè tv hai riget- 

Domini , & projecit te Do- tata la parola dei Signore, 

m i 11 us , ne fis rex fuper * il Signore ha rigettato te 

Ifrael ♦ dalt e fiere re et IJraele , 



delle vittime è libera , e fpontanea , dice s. Gregorio . Nelr 
¥ offerta delle vittime fi offerifee a Dio la carne degli ani- 
mali , neli' obbedienza fi facrifica a Dio la propria noftra vo- 
lontà i le vittime fi offerifeono per lo peccato commefTo, 1* 
obbedienza, fa , che il peccato non lì commetta , Moral, 

XXXIII. IO. 

Verf a 3. // difobbedire è come il peccato della divina*}** 
ut, ec. Samuele paragona il peccato della difobbedienza * 
quello della divinazione, e dell' idolatria . Colui, che viola 
1' efpreffo comandamento di Pio pretende in certo modo di 
indovinare , e decidere quello , che fia meglio di fare , o il 
voler di Dio , o il proprio volere ; e in eerto modo ancora 
pgU è idolatra , perchè il fuo proprio giudizio egli adora , 
preferendolo alla volontà manifefta di Via . 
. Vexf. ay . Adori il Signore . Sacrifichi al Signore : cos'i verf. 3 1 . 
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27. Et converfus eft Sa- 27. E Samuele fi volto 
muel , ut abiret : Ilie a a- per andarjene : ma quegli 
tem apprehenditfummita- lo prefe per f orlo del fino 
tem palili ejus , quae & mantello , il quale fi firap- 
feifla eft. pò. 

28. Et ait ad eum Sa- 28. E diffe a lui Samue- 
muel : * Scidit Dominus re- le : Il Signore ha flrappato 
gnum Ifrael a te hodie , oggi di mano a te il rugno 
& tradidit illud proximo tt ifraele , e lo ha dato ad 
tuo meliori te . un altro miglior di te . 

* Infi 28. 17. 

29. Porro triumphator 29. Or colui y che ini T $rae- 
in Ifrael non parcet : & le trionfa , non perdonerà , 
poenitudine non flecletur : ne fi muoverà a pentimen- 
neque enim homo eft, ut to: perocché egli non è un 
agat poenitentiam . . uomo , che abbia a pentirfi. 

30. At ille ait: Pecca^ 30. £ quegli diffe: Ho 
vi: fed nunc honora me peccato: ma tu adeffò ren- 
coram fen ioribus populi dimi onore dinanzi a * fenio- 
mei , & coram Ifrael , & ri del mio popolo , e dinan" 
re vertere mecum , ut ado- zi ad ifraele , e toma con 
remDominumDeumtuum. me, affinchè io adori il Sh 

» gnore Dio tuo. 



Vcrf. 29. Or colui , che in ìfraele trionfa , te. Colui , che 
è il fovrano pallore , e condottiere <T Ifraelc , e al quale 
tutte le vittorie debbono riportarfi , e tutti i trionfi , egli 
non muterà la fua rifoluzione riguardo a te . Sembra , che 
con dare a Dio queir epiteto di trionfatore Samuele voglia 
pungere la vanità di Saulle per P arco di trionfo , che egli 
avea fatto alzare in monumento della vittoria, verf. 12. 

Verf. 30. Ho peccato: ma tu adeffo rendimi onore ec. Ec- 
co a che fi riduce tutta la penitenza di Saulle , dice s. Ber« 
nardo : Con ragione perciò non fi moffe a pietà colui , che ve- 
deva il cuore : egli n§n poteva muoverli per una preglAera pie* 
na dì falfttà : appetta avea detto Davidde : Ho peccato , che 
f ugli rijpofio: il Signore ha tolto da te il tuo peccato. E 
s. Gregorio lib. vi 1. Si vede in qual modo fi penta colui 9 
che tuttora è avido di onore : fe veramente foffe pentito del 
fio peccato, bramerebbe più di ejfere di/pregiato , che onorato* 
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CAP 

31. Reverfus ergo Sa- 
muel fecutus eft Saulem : & 
adoravit Saul Dominum . 

32. Dixitque Samuel : 
Adducite ad me Agag re- 
gem Amalec. Et obìatus 
pft ei Agag pinguHÌImus, 
& tremens . Et dixic A- 
gag : Siccine feparac ama- 
ra mors? 

33. Et ait Samuel: Si- 
cut fecit abfque liberis mu- 
lieres gladi us tuus ; fic abs- 
que liberis erit in ter mu- 
lieres mater tua . Et in fru- 
lla concidit eum Samuel 
coram Domino in Galgalis . 

34. Abiit autem Samuel 
in Ramatha : Saul vero 
afcendit in domum fuam 
in Gabaa . 

3 5. Et non vidit Samuel 
ultra Saul ufque ad diem 
niortis fux . Vcriimtamen 
lugebat Samuel Saulem , 
quoniam Dominum pceni- 
tebat , quod conftituiffec 
eum regem fuper Ifrael . 



XV. 113 

3 I. Samuele adunque tor- 
no feguendo Saul: e Saul 
adurò il Signore . 

3 z. E Samuele di [fé: Con" 
ducetemi Agag re di Ama- 
lec Efugliprefentato Agag, 
ciré era graffi/fimo , e tre- 
mante . E dijje Agag : Così 
adunque ( mi ) divide la 
morte amara ? 

3 3 . E diffe Samuele: Sic- 
come la tua fpada privo le 
madri di figli ; così priva di 
figliuoli farà traile donne la 
madre tua. E Samuele lo 
trucido in Gàlgala dinanzi 
al Signore. 

34. Indi Samuele fi rì an-* 
di a Kamatba : e Saul tor- 
nò a cafa fua in Gabaa * 

35. E Samuele non andò> 

più a vedere Saul fino al al 
della fiia morte. Ma Sa- 
muele piangeva Saul, per- 
chè il Signore (i era pentito 
di averlo fatto re a ifrae- 
le. 



Verf. 32. Così adunque ec. Quelle parole efprimono viva- 
mente la coflernazione di un* anima , la quale non conofee 
altri beni , che quelli di quella vita , e tutti vede , che le 
fon tolti dalla morte. Vedi E ce li. xu. 1. 2. 

V«rf. 33. E Samuele U trucido ec. Quando ciò avefTc fat- 
to Samuele di fua propria mano , e non per mano altrui , 
come credono molti , egli non avrebbe fatto nulla di più 
di quello, che fecero i Leviti, Exod. xxxn. 28. , Phinees 
Num. xxv. 8. , Elia 2. Reg. XVIII. 40. La fciacjurata morte 
di quello Agag era fiata predetta più di quattrocento anju 
avanti . Vedi Num. xxiv. 7. 

Tom. V. H 
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CAPO XVI. 

Riprovato Saul/e , viene unto re Davidde . il più 
piccolo tra' fuoi fratelli : e fonando quefli la ce- 
tra dinanzi a Sanile , mentre è agitato dallo 
fpirito cattivo , Sanile ne prova del giovamento . 

* 

ixitque Domtnus ad i.J^L ti Signore diffe a Sa- 
Saniuelem : Ufquequo tu mue(e : fino a quando pian- 
luges Saul , cum ego prò- gerai tu Saul , mentre io lo 
jecerim eum, ne rcgnet rigettato > perchè non re- 
fuper Ifrael? Imple cornu gni (opra Ijraeleì Riempi 
tuum oleo , & ▼eni , ut / olio il tuo torno , e vie- 
mittam te ad Ifai Bethle- ni % pere b* io ti fpedifea a 
hemitem ! providi enim in cafa 0 ifai di Betblebem : 
filiìs ejus mihi regem . perocché tra figliuoli di lui 

mi fon provveduto un re . 
i. Et ait Samuel : Quo- 2. E Samuele diffe: Come 
modo vadam?audiet enim /inderò io? perocché fapralh 
Saul, & interlìciet liie.Et Saul, e mi ucciderà» E il 
ait Dominus: Vitulum de Signore di (fa: Condurrai colta 
armento tolles in manu tua , tua mano un vitello di bran- 
di dices : Ad immolandum co , e dirai : Son venuto per 
Domino veni . facrifìcare al Signore . 

: 1 

ANNOTAZIONI' 

Verf 1 . Rieniyi d" rJio il tuo corno . Gli antichi fi fervi- 
vano delle corna de' bovi affai comunemente per here, c 
per tenervi denteo altri liquori , come V olio f ec. 

Verf. a, Son venuto per facrificare al Signore. A Beth- 
lehem non eravi ne Parca, nè il tabernacolo; ma primie- 
ramente Samuele , offerendo in quel luogo il fuo facrifizio , 
obbediva a Dio , il quale per confeguenza lo difpenfava dal- 
la legge comune: in fecondo luogo, gli Ebrei affermano, 
che niffun profeta era tenuto all' offervanza delle leggi ri- 
tuali ; onde il facrifizio è fe.mpre ben fatto , dovunque i\ 
trova un profeta. 
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3 . Et vocabis Ifai ad vi- 3 . E inviterai Ifai ali* 
Aimam , & ego oftendam vittima , e io t infegnerk 
tibi 9 quid facias > & unges quel , che tu abbi da fan , 
queracumque monftravero e ungerai quello^ che io ti 
tibi . . accennerò . 

4. Fecit ergo Samuel» 4. Fece adunque Samue- 
ficut locutus eli ei Domi- U , come gli avea detto il 
nus . Venitque in Bethle- Signore . E andò a Betble- 
hem , & admirati funt fe- bem , e ne reftarono mara- 
niores civitatis , occurren- vigliati i femori della cit^ 
tes ei , dixeruntque: Paci- tà , e gli andarono incontro, 
ficufne eli ingreflus tuus? e diffèro : Porti tu pace? 

5. Etait: Pacificus: ad 5. Ed egli dijfe : Porta 
immolandum Domino ve- pace: fino venuto per offerir 
ni : fandificamini , & ve- facrifizio al Signore : purifi- 
nite mecum, ut immolem . catevi, e venite meco: affin- 
SancYificavit ergo Ifai, & che io faccia (immolazione. 
filios ejus, & vocavit eo$ fgli adunque purificò ifai 9 
ad facrificium . e i fuoi figliuoli , e cbiamor 

gli al facrifizio. 

6. Cumque ingreflì ef- 6. E mentre effi entrava- 
fent , vidit Eliab , & ait : no ( Samuele ) gettò, gli o#- 
Num coram Domino efl chi /opra Eliab , e dÀffe : Sa* 
Chriftus ejus ? rebb 1 egli davanti al Mignon 

( unto dì lui ì 

7. Et dixit Dominus ad 7. Ma il Signore dijfè a> 
Samuelem : Ne rcCpicias Samuele : Non badare al fu* 
vultum ejus » neque altitu- volto , nè alla jìatnra gra**~ 
dinem ftaturx ejus: quo- de di lai: perocché io C b*, 

Verf. $. Purificò I/ai, ee. Vale a dire: ordinò loro di pu- 
rificarti col lavare le vefti , e colla continenza; perocché 
comunemente (i efede , dbp , efTendo arri vaco Sanacele \%. fer 
ra , il facrifizio fi o {Feri (Te la mattina feguente . 

Verf. 6. Sarebb* egli davanti al Signore C unto, di lui? Men- 
tre entravano i figliuoli d'Ifai nella Iranza del convito , ve- 
duto il primogenito Eliab , Samuele di/Te dentro di (e : Sa- 
rebbe egli quello il re eletto da Dio? Il Signore non gli 
avea ancor rivelato , quale precifaznentc de* figliuoli 4* Ifai 
fotte Teletto. 



• 



1 
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niam abjeci eum , nec juxta rigettato , e io non giudico 

intuitimi hominis ego judi- fecondo quel , che apparisce 

co: homo enim videt ea, allo [guarda dell' uomo : per- 

qux parent, * Dom in us a a- che l' uomo re de le co/e , che 

tem intaetur cor . dan tagli occhi , ma il Si- 

* Pf 7. 10. gthire mira il cuore, 

8. Et vocavit Ifai Abi- 8. E ifti chiamo Abina- 
. nadab, & adduxit cu in co- dab , e prcfentolh a Sa- 

fam Samuele. Qui dixit: invele, il quale di ([>>: Nep- 

Nec hunc elegit Dominus. pur quejh è /' eletto da! Si- 
gnore . 

9. Adduxit autem Ifai 9. E ifai gli conduffe Sam- 
Samma, de quo alt : fctiam ma , e di lui quegli diffe : 
hunc non elegit Dominus . Qnejìo pure non è f eletto 

. dal Signore . 

10. Adduxit itaque Ifai 10. /fai adunque fece ve- 
feptem filios fuos coram nire i Jnoi fette figliuoli di- 
Samuele :& ait Samuel ad nunzi a Samuele: e Samtte- 
Ifai : Non elegit Dominus le diffe ad ifai : N'ufun di 
CX iftis . ouefti e C eletto dal Signore . 

1 1 . Dixitque Samuel ad 11. E Samuele diffe ad 
Ifai : Numquid jam com- ifai : Non hai tu altri fi- 
pleti fùnt filii? Qui refpon- gititeli ì E quegli rifpoje : 
die : Adhuc reliquus eft Kefta ancora un fanciullo , 
parvulus , & pafeit oves . che pafee le pecore . E Sa- 
Et ait Samuel ad Ifai: Mit- natele diffe ad Ijai : Fallo 
te, & adduc eum: nec condur qua: Cumio/Jiachè non 
enim dìfeumbemus , prius- ci metteremo a tavola ,pri- 
qnam huc ili e veniat . ma che egli venga» 

12. Mifit ergo, 6: ad- 12. Quegli allora mandò 
duxit eum. Erat autem ru- a prenderlo , e lo prefentò . 
fus, & pulcher afpe&u, Or egli era di peto ro/fo , di 
decoraque facie: Et ait beli* afpetto, e di vifo avve- 
Dominus : Sur^r unge nente . E il Signore diffe: Su 
eum; ipfe cft\ enim. via, ungilo; egli è deffo. 



' Verf. 11. Rejla ancor un fanciullo , ce. David de avea cù^ 
ca quindici anni. 
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1$. Tulit ergo Samuel 13. Samuele adunque pre* 

conili olei,* & unxit eitm [e il corno deltvlfo* e ah 

in medio fratrum ejus: & la prefenza de fuvi fratelli 

direchis ed Spiritus Domi- lo un/e ; e da quel giorno 

ni a die illa in David , & in pn lo Spìrito del Sìgm* 

deinceps: furgenfque Sa- re fi posò fvpra Davidde: 

muel abiit in Ramatha . e Samuele partì, e andò a 

* 2. Reg. 7. 8. Pf. 77. Ramatha ♦ 
70. 58. 1 1 . Atf. J* 
46. 13. 22. 

14. Spiritus autem Do- 14. Ma fi ritiro da Saul 

mini receflit a Saul , & lo Spirito del Si prore , e lo 

exagitabateum fpiritus ne- ve (fava ( per;;;?tte:iduh H 

quam, a Domino. Signore ) uno f pi rito malo* 

i ■ ... ■ é -, 11, 

Verf. 13. Alla prefenza de furi fratelli lo uuje : ec. Da- 
vidde fu unto per fucceJeve a Saul, quando quelli folte 
-morto. Quella unzione dovei farli in prefenza di tellimo- 
ni-, onde fi nota, che eran prefenti i fratelli, e fi crede 
anche tutti i convirati . Era però di grande importanza , che 
il vero fine di quella unzione s' ignorale : quindi iembra 
molto verifimiJe l'opinione di moiri, i quali dicono, che 
Samuele non dichiarò per qual morivo ungcfTe Davidde, ma 
folo in generale fece intendere , ciac Dio deftinava quel gio- 
vanetto a qualche cofa di grande . 

Lo fpirito del Si? .ore fi pvò /opr.f Daviddi . Lo fymtp 
di fortezza , di prudenza , di donfigUo , di profezia , ce , e 
quello fpirito fu in lui permanente. . 

Verf. 14 £ lo vefjava . . .uno fptnto mah. Molti l'adii, 
c Interpreti prendono letteralmente quelle parole onde 
fpiegano, che il Demonio eiHrò in Saul, e lo agitavate 
lo tormentava fecondo la pcrrmifione del Signore óra più, , 
ora meno. Qucfto cattivo Angelo fi ferviva delh malinco- 
nia di Saulle per riempierlo di \imori, di fofpetti , di nere 
immaginazioci . Egli fapeva quel, che Dio avea pronunzia- 
to contro di lui, e la fna.ftefla cofeienza agitata dalla viva 
memoria de' fuoi trafeorfi lo tormentava ancor più , che le 
minacce di Samuele. Di quelle difpofizioni d animo fi ier- 
viva il Demonio contro di quello principe , onde lo trafpor- 
tava fino al delirio , .ali* infania , e al furore , come vedre- 
mo . Il fuono dell' arpa di Davidde ferviva a diradare le te- 
nebre di Saulle , a raffrenarlo , e tranquillarlo talmen- 
te , che il Demonio veniva a perdere 4 principale ftrumea* 

H } 
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If. Dixeruntque fervi 1 5. E i cortigiani di Saul 

Saul ad eum : Ecce fpiri- iti (fero a lui: Ecco che tu 

tus Dei malus exagitat te. Jet travagliato{permettend>r- 

lo Dio) da uno Jpirtto malo. 

16. Jubeat dominus no- 16. Se tu, fi gnor nvflrs, 
fter, & fervi rui , qui co- // comandi, li Jervi tuoi, 
ram te flint, qusrent ho- che flanno intorno a te,cr- 
minem fcient m pfallere cberanno di un uomo abile 
cirhara, Ut quando arri- in Jonar 1 arpa , affinchè 
puerit te fpiritus Domini quando ti prende ( permet- 
malus , pfallat manu Aia , tendolo il Signore ) lo [pi- 
ti le vi us feras. rito malo, et la fuoni , e 

tu ne rijenta alle gelamento . 

17. Et ait Saul ad fer- 17. £ Saul diffe a fuoi 
vos fuos : Providere ergo jervi: Trovatemi adunque 
mihi aliquem bene pfal- qnalcbeduno, che fuoni bc- 
lentem , & adducite eum ne , e conducetelo a me . 
ad me . 

18. Et refpondens unus 18. E uno de' Jervi diffe: 
de pueris , ait : Ecce vidi Poco fa ho veduto il figliu(n 
filium Ifai Bethlchemitem lo ét /fai di Bethlebem,che 
feientem pfallere , & for- fa fonare , e dotato di gran 
tiflimum robore > & virum fortezza, e buono per fa 
bcllicofum , * & prudentem guerra , prudente nel parla- 
iu verbis, & TÌrum pul- re, e di belt afpetto: e il 
chrum r & Dominus eft cuna Signore è con lui . 

eo. * Inf. 25. 28. 

■ ■ - 

to, di cui fi valeva a tormentarlo . Gli effetti del fuono fo- 
rra le paftioni dell'animo fono notifiimi ; e la ftoria ci "ha 
con fervati innumcraKili efempi di quello , che abbia potuta 
particolarmente negli antichi tempi la mufìca a calmare, e 
o accendere le (tette pafltoni; ma dal modo (teflb, onde è 
deferitto il cambiamento mirabile, che avveniva in Saulle 
al fuono dell* arpa di David , fi può intendere , che Dio , il 
ouale guidava tutti i paffi di quefto garzone innocente de- 
sinato al trono d* Ifraele , diede particolar virtù a quel fuo 
linimento, affinchè Saulle per proprio interefle il cercante, 
e lo riteneflTe pre(To di fe , aprendogli così la Arida a' futu- 
ri ingrandimenti . Giufeppe Ebreo fcrive » che Daviddc al 
fuono dell' arpa cantava de' falmi . 
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19. Mifit ergo Saul nun- 
cios ad Ifai, dicens: Mitte 
ad me Dav id filium tu arti , 
qui eft in pafcuis . 

20. Tulititaque Ifai afi- 
num plenum panibus , & 
lagenam vini, & hacdum 
de capris unum» & mifìt 
per manum David filii fui 
Sauli * 

1 21. Et venit David ad 
Saul , & fletit coram eo : 
at ille dilexit eum nimis» 
& facìus ed èjus armiger . 

22. Mifitqùe Saul ad 
Ifai, dicens: Stet David 
in confpecìu meo; invenit 
enim gratiam in oculis 
meis , 

23. Igitur quandocum- 
que fpiritus Domini ma- 
lus arripiebat Saul, David 
tollebat citharam , & per- 
cutiebat mano fua,& re- 
focillabatur Saul , & levius 
habebat; recedebat enim 
ab eo fpiritus malus. 



XV l ti* 

19. Saul adunque mandi* 
a d'ire ad Ifai: Mandami 
Davidde tuo figlinolo , che 
va alla paftura . 

20. E /fai prefe un a fi- 
no carico di pane: e un 
otre di vino* e un capret- 
to , e mandò il tutto a Sani- 
le per le mani di David 
Juo figliuolo * 

11, E David andò a tro- 
var Saul , e fi prefento di- 
nanzi a lui: ed ei gli po- 
Je grandifftmo affetto , e lo 
fece Juo f cu diete ♦ 

22» E mandò Saul a di- 
re ad Ifai : Si fila David 
prejfo di me : perchè ha 
trovato grazia negli occhi 
m/et ♦ 

23. Ogni volta pertanto* 
che lo Jp/rito malo ( per- 
mettendolo il Signore ) in- 
veftiva Saul, Davidde pren- 
deva f arpa* e la fonava* 
e Saul fi riaveva , e flava 
meno male; perchè fe n an- 
dava da lui il malo fpirito . 



que- 
re fen- 



Vcrf. 10. Prefe un afino carico di pane , te. Anche da 
fto luogo apparifee V ufanza di non andare dinanzi a* re 
za qualche prefente . 

Verf. 11. Lo fece fuo feudiere . L'uffizio di portare le ar- 
mi .del principe era di gran confiderazione : Saul lo diede 
a fiavidde forfè ancora , perchè era di poco onore per lui , 
che fi dicefle , che egli non fi ferviva di Davidde , fe. non 
per follevarlo dal brutto rìialé , chè egli patirà . Credefi , che 
Davidde avefle allora venti anni ; onde potè aver già dato 
delle prove di coraggio , e di valore , some è detto nel ver- 
detto 18. 

H 4 
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CAPO XVII. 

Ratinati i Filiflci per combattere contro Jfraele , 
Davidde colla fola frombola uccide il gigante 
G oliath , il quale faceafi forte nelle fite armi , 
e nella fua robuftezza ; e , viejjì in fuga i Fi- 
li/lei , tagliatogli il capo , portoilo a Sanile . 

i ,JMia i Fili fi et , me fé 
infieme le loro febiere pei 
combattere, fi adunarono a 
Socbo di Giuda , e poferv il 
campo tra Socbo , e Azcca 
a confini di Dommim . 

2. E Saul co figliuoli di 
Ifraele uniti in/teme anda- 
rono nella Valle del tere- 
binto , e febieraron t efir* 
cito per combattere i Fi- 
lift i . 

3. E i Filiflci fi avan fui 
monte da una parte , e I- 
fraele flava fui monte dòli 
Altra parte: e la valle li 
divideva . 

4. Quando ' ufi dagli al- 
loggiamenti de Filiftei un 
uomo baflardo , per nome 
Goliath , di Getb , alto Jet 
cubiti y e un palmo: 



ANNOTAZIONI 

Verf. 4! Alto fiì cuhitì , e un palmo . Così egli veniva ad 
avere la ftatura di due uomiai , e più . 



1. Congregali tes autem 
Philifthiim agmina fua in 
praclium , conveneru ut in 
Sodio Judaì , & caitrame- 
tati funt inter Sochò, & 
Azeca in finibus Dommim . 

2. Porro Saul, & filli 
Ifrael congregati venerimt 
in Vallem terebinthi , & 
direxerunt aciem ad pu- 
gnandum contra Phili- 
fthiim . 

3. Ec Philifthiim fta- 
bantfuper montem ex par- 
te hac , & Ifrael ftabat 
fupra montem ex altera 
parte : vallifque erat in- 
ter eos . 

4. Et egreflus e(t vir 
fpurius de caftris Philifthi- 
norum , nomine Goliath , 
de Geth, altitudinis fex 
cubitorum, & palmi: 
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$. Et caffo xrea fuper 
caput ejus,& lorica fqua- 
mata induebatur : porro 
pondus lorica ejus, quin- 
que millia ficlorum aeris 
erat : 

6. Et ocrens jereas ha- 
bebat in cruribus : &: cly- 
peus xreus tegebat hume- 
ros ejusr 

7. Haftile autem haftx 
éjus, eratquafi liciatorium 
texentium: ipfum autem 
ferrum haftaeeius fcxcentos 
flclos habebat ferri : & armi- 
ger ejus antecedebat eum . 

8.Stanfque clamabatad- 
verfum phalan gas Ifrael : 
& clicebat eis : Quare ve- 
nidis parati ad prxlium ? 
Numquid ego non f imi Phi- 
lifthxus,& vos fervi Saul? 
Eligite ex vobis virimi , 
& defcendat ad (Iugulare 
certa men : 



XVII. 



ili 

tejia una 



5. E uvea tn 
celata di rame , ed era ve- 
fitto di una corazza fatta 
a fquamme , e il pcfo dilla 
corazza era dei pejo di cin- 
que mila fidi di rame. 

6. E ùvea agli ftinchi 
delle gambiere di rame: e 
uno feudo di rame gli co- 
priva le fpalle . 

7. E f afta della Jua lan- 
cia era come un fibbia dì 
teffìtore: e il ferre della 
fua lancia pefava fecento fi- 
eli: e innanzi a lui anda- 
va il Juo feudi ere * 

8. E (landò in piedi gri- 
dava verjo le falangi a* /- 
(racle , e diceva loro : Per 
qual motivo fiete voi venu- 
ti in ordine per la batta- 
glia ì Non (on io Filifteo , e 
voi fervi di Saul ì Sceglie- 
te uno di voi , e venga a 
combattere tejla a tejla . 



Vcrf. 5. Del pcfo di cinque mila fieli di rame.Viù di du- 
gento libbre Romane , dando mezza oncia per fido . E non 
è qui neceffario d'immaginare un fido minore dell'ordina- 
rio , come taluni hanno fatto fenza fondamento . Plinio rac- 
conta di aver veduto co' propri occhi un certo Athanato 
entrare in fccna con una corazza di piombo , che pefava. 
cinquecento libbre , e coi coturni di pefo eguale . Altri fi- 
miii efempi fon riferiti dal medefimo autore , Uh. vi. 16*. 

Verf. 6. E uno feudo di rame gli copriva le fpal/e . Così 
portavafi dagli antichi lo feudo: Ce lo tiravano davanti, 
quando aveano a combattere . 

Verf. 7. Come un [ubbia di teffìtore . La maniera di tefle- 
re degli antichi era differente da quella , che fi ufa oggi- 

giorno , e perciò non dee prenderà* l' idea de' loro fubbi 
a'noftri. Ma la groflezza della lancia di Goliath fi pufr 
concepire dal pcfo del ferro , che era di venticinque libbre . 
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9. Si quiverit pugnare 9. Se egli avrà forze da 

mecum, & percuflerit me, combatter con me, e tor- 

erimus vobis fervi: fi au- rammi la vita, noi [arem 

tem ego pracvaluero , & voftri fervi : ma Je io farò 

percuflero eum , vos fervi vincitore , e lo ucciderò, voi 

eritis, & fervietis nobis. farete fchiavi , e fervirete 

a noi . 

1 o. Et a jebat Philifth xus : 10. E diceva il Filifieo : 

Ego exprobravi agminibus Io oggi ho fvergognato le 

Ifrael hodie : Date mihi jcbiere a* ifraele , dicendo : 

virum , & ineat mecurn Datemi un uomo , che ven~ 

fi ngulare certamen . ga meco a battàglia tefia 

a tefia* 

1 1 . Audiens autem Saul , il. Ma Saul , e tutti gli 
& omnes Ifraelitx fermo- ifraeliti alt udir le parole 
nes Philifthaei hujufcemodi del Filifieo fi sbigottivano , 
ftupebant , & metuebant e temevano formifura . 
nimis ♦ 

12. David autem erat 12. Bravi quel Davidde 
filius viri Ephrathaei , de figliuolo di un Ephratbeo di 
quo*fupra di£him efl,de Betblehem di Giuda cbia- 
Bethlehem Juda , cui no- mato ifai , del quale fi è 
rrien erat Ifai , qui habe- parlato di /opra , ebe ave- 
bat o&o filios,& erat vir va otto figliuoli , ed era 
in diebus Saul fenex, & vecchio, e de più avanzati 
grandzvus inter viros . in età a tempo di Saul • 

* Sup. 16. 1. 

13. Abierunt autem tres r$. E i tr§ figliuoli mag- 
filiiejusmajorespoftSaulin ghri di lui erano andati 
prxlium: & nomina trium alla guerra con Saul: e i 
filiorum ejus, qui perre- nomi de 1 tre figliuoli, che 
xerunt ad bellum , Eliab tran iti alla guérra{fino ) 
primogenitus , & fecundus Eliab primogenito , Abina- 
AbinadabjtertiufqueSam- dab il facondo* Samma il 
ma . terzo . 

14. David autem erat 14. E David era il pià 
minimus. Tribus ergo ma- piccolo. Avendo adunque là 
joribus fecutis Saulem , tre maggiori feguito Saul , 
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15. Abiit David, & re- 15. David avea /a/ciato 

verfus eft a Saul, ut pa- Saul, ed era tornato a pa- 

fceret gregem patris fui /colare la greggia del padre 

in Bethlehem . fitto à Betblebem . 

id.ProcedebatveroPhi- * 16. E il Filijleo itfcha 
lifthaeus mane , & vefpè- fuori la mattina , e la fe- 
re , & fiaba t quadra ginta ra , e continuò per quaràn- 
diebus . ta giorni . 

17. Dixit autcm Ifai ad J7. Or /fai diffè a Da- 
David filium fuum : Ac- vid /ho figliuolo: Prendi pei 
cipe Fratribus tuis ephi po- tuoi fratelli Un epbì di fa- 
lent£,&decem panes iftos, ritta d'orzo, e qitefti dieci 
& curre in cadrà ad fra- pani , $ corri a portargli 
tres tuos , a tuoi fratelli agli alloggia- 

mentri 

1 8. Et decem formellas 1 5. E porta ài tribuno 
cafei has deferes ad tribù- tyieflc dieci carinole : e ve- 
num: k fratres tuos vifì- dt fé ì tuoi fratelli fan be- 
tabis,fi reéìe agant: &cum ne, e informati in quale 
quibus ordinati funt,difce. /quadra fieno pofti . 

19. SÌùl autem, & H- 19. Ma Saul, e queifi- 
H, & omnes filii Ifrael in gliuoli a* /fai ), e tutti $ 
Valle terebinthi pus;na- figliuoli / /jraele /lavano in 
bantadverfumPhilifthiim. faccia a Fili/lei ali* Valle 

del terebinto . 

Verf. 1?. David ... era tornato à pafcolar la (règgia ec. 
Bifogna fupporre , che era già qualche tempo, the Davi J- 
de avea lafciata la corte per tornare al fuo gregge , men- 
tre Saulle noi riconobbe, verf. 5$. $6. , ec II cambiamen- 
to, che potè eflcr feguito nella perfona del giovane David- 
de , efie era in queir età , in cui il corpo ii va Formando , 
e crefeendo , e anche 1' abito di pallore , in cui egli com- 
parve quefta volta dinanzi a Saul , poterono renderlo poco 
riconofeibile . 

Davidde è qui una bella figura di Gesù Crlfto , come 
oflervò $. Agoftino ferm. 197. ;de temp. Colui, il quale por- 
fava la figura di Cri/io , / avanzò ber combattere , prefie il 
ha (ione , ec. ; perocché il vero Davidde , il Crifto , andando s 
combattere contro il Goliatb fpirituàle ( contro il Demonio ) 
portò egli fie/fo la propria Croce . 
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20. Sorrexit itaque Da- 
vid mane, & commendR- 
vit gregem cuftodi , & o- 
miftus abiir, ficut prxce- 
perac ci Ifai . Ut venit ad 
locum Magala, & ad exer- 
citum>qui egreilui ad pu- 
gnarvi vociferatus erat in 

, certamine. 

21. Direxerat enim a- 
cicm Ifrael, fed & Phili- 
fthiim ex adverfo fuerant 
prxparciti . 

22. Derelinquens ergo 
David vafa, qux attuìe- 
rat ♦ fub manu cuftodis ad 
farcinas, cucarrit ad lo- 
cum certaminis , óc inter- 
rogabat,fi omnia re£te a- 
gerenturerga fratres fuos. 

23. Cumque adhuc ille 
loqueretur eis , apparuit 
vir ilta fpurius afcen.lens, 
Goliath nomine , Fhili- 
flhxus , de Geth , de ca- 
lte Philifthinorum . & lo- 
quente eo haec eadem ver- 
ba, audivit David. 

24. Omnes autem Ifrae- 
litx,cum vidiflent virum, 
fugerunt a facie ejus, ti- 
mentes eum valde . 

25. Et dixit unus quis- 
piam de Ifrael : Num vi- 
diftis virum hunc , qui 
afeendit ? ad exprobran- 
dum enimlfraeli afeendit. 
Virum ergo, qui per$uX* 
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20. Davidde pertanto le- 
vojfi di ^ran mattino , e rac- 
comando la greggia al guar- 
diano , e col Jtfj carico an- 
dò , come gli avea ordinato 
Jjai. Il giù fife al luogo di 
Magala , e preffò ali ejerci- 
to , il quale e/fendo ujcito 
per combattere aveva alza- 
to il grido della battaglia* 

21. Perocché ifraele ave- 
va meffe in ordine le Jue 
fchiere , e i Filiftei dalt al- 
tra parte erano preparati # 

22. Davidde adunque la- 
nciata preffò i bagagli la ro- 
ba , che avea portata , in ma- 
no di uno , chi la cuftodi ffe ♦ 
corte al Ungo della, battaglia » 
e $ informava , [erutto an- 
dane bene pe jiioufrarelli . 

23. E mentr et parlava, 
di quello, comparve quell 
uomo baflardo , di nome Go- 
liath , Filifteo , di Geth , che 
ujciva dal campo de* Fili" 
flei : e ripetendo quefti le 
/olite parole, lo udì Da-* 
vidde . 

24. Or fatti gi lfraeli" 
ti, veduto colui, lo fuggi" 
vano; perocché ne aveano 
gran paura. 

25. E un uomo a* Israe- 
le dijfe: Vedete voi quelt 
uomo , che è ufeito fuora ? 
egli viene ad injultare Ifrae- 
le . Or chiunque lo uccida* 
il r* lo farà grandemente 
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ferit eum , ditabit rex di- 
vitiis magnis , & filiam 
fuam dabit ei , & domum 
patrìs ejus faciet abfque 
tributo in Ifrael . 

26. Et ait David ad vi- 
ros , qui ftabant fecum , 
dieens: Quid dabitur vi- 
ro, qui percuflerit Phili- 
fthxum hunc, & tulerit 
cpprobrium de IfraePQuis 
enim eft hic Philifthsus in- 
circumcifus, qui exprobra- 
vit acies Dei viventis? 

27. Referebat autem ei 
populus eumdem fermo- 
nem , dicens : Haec dabun- 
tur viro, qui percuflerit 
eum . 

28. Quod cum audiflet 
Eliab frater ejus major, 
loquente co cum aliis, ira- 
tus eft coutra David, & 
ait:Quare venifti, & qua- 
re dereliquifti pauctilas o- 
ves illas in deferto? ego 
fiovi fuperbiam tuam , &: 
nequitiam cordis tui:qui& 
ut videres prsclium, de- 
fcendiili . 

29. Et dixit David : 
Quid feci? numquid non 
verbum eft? 

30. Et declinavit paul- 
lulum ab eo ad alium : 
dixitque eumdem fermo- 
«em . Er rcfpondìt ci popu- 

• Jus vtrbum lì cut prius . 
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riccone gli dark la propria 
Jna figliuola , ed efinterà 
in ijraele la cafa del pa* 
dre fuo da tributi • 

26. E Davidde diffe al- 
la gente , che eragli attor- 
no : Còe darann eglino a 
chi ucciderà qnefto l'ili fteo ^ 
e torrà £ obbrobrio da Israe- 
le ì Perocché chi è egli qne- 
fto Filifteo incirconeijo , che 
[vitupera le fchiere di Dio 
vivo ? 

27. E la gente ripeteva 
s lui le ftejje parole , di- 
cendo : Quejìo , e qnefto fi 
darà a chi lo uccida , 

2 8 . Ma mentre quegli par- 
Uva così con altri , avendo- 
lo udito Eliab fuo fratello 
maggiore, andò in collera 
contro Davidde , e dijfe : 
Perchè Je tu venuto qua , e 
hai abbandonate quelle po- 
che pecore nel deferto ? io 
conojco la tua ftiperbia , e 
la malvagità del tuo cuore: 
tu Je venuto a veder la 
battaglia . 

29. E David dijfe: Che 
ho io fatto ? E s ella altro , 
che una parola ? 

30. E fi J'coftò alquanto 
da lui , e andò verfo altri , 
e dijje le fteffe coje : e la 
ge;:tj gli diede L: ftcjja ri- 
Jpofta di prima . 
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ji. Audita funt autem 
vcfba , qux locutus eft 
David , 6c annuntiata in 
confpecìu Saul . 

32. Ad quem cum fuif- 
fet addu&us, locutus eft 
ci : Non concidat cor cu- 
jufquam in eo : ego 
vus tuus yadam , & pugna- 
no adverfus Philifthxum . 

3 3 . Et ait Saul ad Da- 
vid: Non vales refiftere 
Philifthxo ifti,nec pugna- 
re adverfus eum : quia puer 
es > hic autem vir bella- 
tor eft ab adplefcentia fua. 

• 

34. Dixitque David ad 
Saul : * Pafcebat feryus 
tuus patris fui gregem , & 
veniebat leo, vel urfus, 
& tollebat arietem de me- 
dio gregis : 

* Berti. 47. 3. 
3 5 . Et perfequebar eos , & 
percutiebam, eruebamque 
de ore eorum: & itti con- 
furgebant adverfum me , & 
apprehendebam mentum 
eorum , & fuffbcabam , in- 
terficiebamque eos. 

3$. Nam & leonem, & 
urfum interferi ego feryu? 
tuus: erit igitur & Phili- 
fthxus hic incircumeifus , 
quafì unus ex eis . Nunc 
vadam , & auferam oppro- 
brium populi : quoniam 
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31. Or le parole di Da-< 
vid e (fendo fiate fentite,fu- 
ron riportate a Saul. 

32. Dinanzi al quale ef- 
fendo egli fiato condotto , gli 
diffe : Nifjuno fi sbigotti/ca, 
per ragione di colui : Iv tuo 
Jervo andero , e combatterò 
con quel Fili/leo . 

3 $ . Ma Saul diffe a Da- 
vid: Tv non bai forza da 
ftare appetto a quel Fili fi eo , 
nè per combattere Contro di 
lui , perchè tu fi* un giova- 
netto , ed egli è un uomo, 
guerriero fin dalla fua pue- 
rizia . 

34. E David di fe a Saul : 
Il tuo fervo paj colava la 
greggia del padre fuo , # 
veniva un Itone, ed un or- 
fiy e prendeva un ariete 
di mezzo al gregge : 

35. E io gt infeguiva , e 
gli uccideva, ftrapp andò dal- 
le loro fauci ( la preda ) : 
e quelli fi voltavan contro 
di me , e io lì prendeva 
per la gola, e gli fttango- 
lava , e gli uccideva . 

36. Perocché e un leone , 
e un orfo ho uccifo io tuo 
fervo : farà adunque come 
uno di quefti anche quefio 
Filifico incir conci fo . Ade ffo 
io andero , e torrb / obbro- 
brio del popolo: imperocché 



E 



Google 



C A P. 

quis eft ifte Philifthxus in- 
circumcifus » qui aufus eft 
roaledicere exercitui Dei 
viventis ? 

37. Et ait David: Do- 
minus , qui eripuit me de 
manu leonis , & de manu 
urfi , ipfe me liberabit de 
manu Philifthaei hujus . Di- 
xit autem Saul ad David: 
Vade, & Dominus tecum fit. 

38. Et induit Saul Da- 
vid veftimentis fuis, & im- 
pofuit galeara aereain fu- 
per caput ejus, & vefU- 
yit eum lorica. 

39. Accin&us ergo Da- 
vid gladio ejus fuper ve- 
ftem fuam , coepit tentare 
fi armatus poffet incedere : 
non enim habebat confue- 
tudinem . Dixitque David 
ad Saul: Non poflum fic 
incedere , quia non ufum 
habeo. Et depofuit ea. 

40. Et tulic baculum 
fuum, queoi femper ha- 
bebat in manibus , & ele- 
gjt fibì quinque iimpidif- 
firaos lapides de torrente, 
& mifit eos in peram pa- 
floralem , quam habebat 
fecum 1 & fundam manu 
tulit, & proceflit adver- 
fum Philifthaeum . 

4i.Ibat autem Philifthsus 
incedens, & appropinquans 
adverfum David, & armi- 
ger ejus ante eum . 
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chi è egli qnefio Filifteo in- 
ci rconc i/o , che ha ardito di 
maledire t efercito di Din 

vivo ? 

37. £ foggiunfe David: 
Il Signore , che liberommi 
dal lime , e dal( orfi > egli 
mi libererà dalle mani di 
qnefio Fiiijieo, E Saul dif- 
fe a Davidde : Va , il Si- 
gnore fi* teco . 

3 8. E Saul lo rivefiì del- 
le fue vefii , e gli mife in 
capo una celata di ratne , 
e lo armò di corazza. 

3 9. Davidde allora cinto/i 
la fpada di lui fipra la Jua 
vefie , cominciò a far prava 
fe poteffe camminare così ar- 
mato : perocché non era av- 
vezzo ( a quefto ) . E diffe Da- 
vid a Saul : lo così non pop 
fi muovermi , perchè non fon 
ufi . E depofe quelle cofe . 

40. E prefe il fuo baffo- 
ne » che ayea fempre in ma- 
no , e fi elfi dal torrente 
cinque limpidi (firn e pietre , 
e le mife nella fua tacchet- 
ta da paftore > che ave$ fe- 
co , e pre/e in manu la fion- 
da , e andò contro il Fili- 

te. 

41 . E il Filiflco ft muffe 
con grave paffo accoftandvfi 
verjo Davida e avea in- 
nanzi il Juo feudi e re . 
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42. Cumque infpexiflet 
Philifth«Eus, & vidiflet Da- 
vid , defpexit eum . Erat 
cairn adolefcens rufus , & 
pulcher afpeftu . 

43. Et dixit Philifthxus 
ad David : Numquid ego 
cauis funi , quod ta venis 
ad me cura baeulo ? Et 
maledixit Philifthxus Da- 
vid in diis fuis . 

44. Dixitque ad David: 
Veni ad me , & dabo car- 
nes tuas volatilibus coeli , 
& beftiis terrai. 

45. Dixit aatem David 
ad Philifthxum : Tu venis 
ad me cum gladio , & ha- 
fta, & clypeo:ego autem 
venio ad te in nomine 
Domini exercituum , Dei 
agminum Ifrael , quibus 
exprobrafti hodie , 

46. Et dabit te Domi- 
nus iti manu mea,& per- 
cutiam te, & auferam ca- 
put tuum a te : & dabo 
cadavera caftrorum Phili- 
fthiim hodie volatilibus 
coeli , & beftiis terrx ; ut 
feiat omnis terra, quia eft 
Deus in Ifrael . 

47. Et noverit univerfa 
ecclefia hxc , quia non in 
gladio 9 nec in nafta fal- 
vat Dominus: ipfius enim 
cft bellum , & tradet vos 
in manus noftras . 
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42. E quando il Filifleo 
ebbe veduto , e [quadrato 
Davidde , lo difprezzò . Pe- 
rocché era giovanetto roffb di 
pelo , e Ai belf afpettv . 

43. E diffe il Filifteo a 
David : Son io un cane, che 
tu vieni verfi di me col 
bilame ? E il Filifteo male- 
dille David ( giurando ) 
pe juoi dei . 

44. E diffe a David: Vie- 
ni qua , e io darò il tuo car- 
name agli uccelli dell* aria, 
e alle fiere della terra, 

4 5 . Ma David diffe al Fi- 
lifteo: Tu vieni a me colla 
jparfa, e colla lanciale collo 
feudo: e io vengo a te nel 
nome del Signore degli eser- 
citi , del Dio delle fchiere 
d Ifraele , alle quali hai 
detta villania quejf oggi , 

46. E il Signore ti darà 
nelle tuie Piani , e ti ucci- 
derò , e troncherò il tuo ca- 
po : e darò oggi i cadaveri 
de' Ftliftei agli uccelli dell* 
aria , e alle fiere della ter- 
ra ; affinchè tutta la terra 
conofea , come v ha un Dio 
in Jjraele . 

47. ' £ tutta qttefia gente 
adunata comprenda, che il 
Signore dàjalute non per mez- 
zo della fpada , 0 della lan- 
cia : perocché in man del Si- 
gnore fta la guerra , ed egli 
dar avvi nelle nofire mani. 
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48. Cum ergo furrexif- 
fet Philifthxus , & veni- 
rct , & appropinquaret con- 
tra David , feftinavit Da- 
vid , & cocurrit ad pu- 
gnam ex adverfo Philifthxi . 

49. Et mifit manum fuam 
in peram , tulitque unum 
lapidcm , & funda jecit , 
& circumduccns percuflit 
Philifthxum in fronte: & 
infixus eft lapis in fronte 
ejus , & cecidit in faciem 
fuam fuper terram . 

co. * Prxvaluitque Da- 
vid adverfum Philifthxum 
in funda , & lapide , per- 
cuflumque Philifthxum in- 
terfecit. Cumque gìadium 
non haberet in manu Da- 
vid, * Eccli. 47. 4. 

1. Mac. 4. 30. 

51. Cucurrit, & ftetit 
fuper Philifthxum , & tu- 
lit gìadium ejus , & edu- 
xit cum de vagina fua , 
& interfecit eum , prxci- 
ditque caput ejus . Viden- 
tcs autem Philifthiim , quod 
mortuus eflet fortiffimus 
corum, fugerunt. 
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4$. Quando adunque il 
Filifteo fi alzo , e andò av- 
vicinando fi a David-, fi a fi 
frettò David, e corfe verji 
il Filifteo per ajjalirlo . 

46'. E mife la mano neh 
la taf; betta , e ne cavò iena 
pietra , e la /cagliò , mena- 
ta in giro la fionda , e per* 
coffe il Filifteo nella frónte: 
e la pietra rejlò fitta nella 
fronte di lui, ed ei caddé 
bocconi per terra. 

50. E Davidde ebbe vit~ 
toria del Filifteo , mediante 
una fionda, e una pietra* 
e percolo che ebbe il Fili- 
fteo, lo nccife. E ficcome 
egli non avea fpada alla, 
mano , 

51. Corfe, e getto/fi fui 
Filijìeo , e preje la fua fpa- 
da , e fguain at ala lo finì » 
e tagliò la fua tefta . Or 
vergendo i Filiftei , come il 
più forte di tutti loro era 
morto, fe ne fuggirono. 



Verf. 49. E la piètra reflò fitta nella frónte di lui . Non 
ù fi , fe le celate più antiche fofTer tali , che copriflcro il 
volto ; ma quand* anche ciò fofTe , Diodoro Siculo afferma f 
che al colpo delle pietre fcagliate dalla fionda non refittc- 
va né feudo , ne celata , ne veruna forte d' arme difcnlira , 
Ub. v. 107, 

Tem. K I 
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$ 2. Et confurgentes viri 
Ifrael , & Jtida vociferati 
iunt, & pcrfecuti funt Phi- 
lillhros ufque dum vcni- 
rerrt in vallem , & ufque 
ad portas Accaron , cceide- 
runtque vulnerati de Phi- 
liftbiim in via Saraim , & 
ufque ad Geth , & ufque 
"ad Accaron . 

53. Et revertentes fllii 
Ifrael poftquam perfecuti 
fuerant Philifthxos , inva- 
ferunt cadrà eorum . 

54. Afìumens autem Da- 
vid caput Philiftrm , at- 
tulit illud in Jerufalem : 
arma vero ejus pofuit in 
tabernaculo fuo % 

55. ho autem tempore» 
quo viderat Saul David 
egredientem contra Phili- 
fthxum , ait ad Abner prin- 
cipem militile: De qua ftir- 
pe defcendit hic adole- 
fcens , Abner ? dixitque 
Abner: Vivit anima tua, 
rex , fi novi . 



DE' RE 

5 2 . Ma la gente / Ifrae- 
le , e di Giuda fi mo/fero > 
levando un Qrìdo , e inje- 
guirono i filiftei fino ad ar- 
rivar nella valle , e fino al- 
le porte di Accaron , e fu- 
ron feriti , e ucci fi molti 
de 1 Pili/tei per la jirada di 
Saraim , e fino a Getb , e 
fino ad Accaron . 

53. E tornati indietro i 
figliuoli d 1 Jjraele dopo aver 
infeguito i Fiiifteiy preda- 
rono il laro campo. 

$4. E David preja la 
tefta del Filifteo la porto a 
Gerusalemme , e le armi di 
lui ripofi nella Jua tenda. 

55. Or in quel punto , in 
cui Saul avea veduto Da- 
vid , che andava contro il 
Filifleo , egli avea detto ad 
Abner capitano dell* efercito : 
Abner , di qual famiglia è 
egli quefto giovanetto ? E 
Abner gli di/fe : Per la vi- 
ta tua, 0 re, io noi fi* 



Vcrf. 54. La portò a Gtrufalemme . Benché la cittadella 
foflc in mano delli Jebufei , la città era in potere degli 
Ebrei . Molti però fono di fentimento , che quefto fia qui 
detto anticipatamente, e che la tefta di Goliath non fofle 
portata da David a Gerufalemme , fe non quando vi tra- 
sportò l'arca del Signore. 

' E le armi di lui ripofe nella Jua tenda . Toltane la fpa- 
da , la quale, come vedremo, fu da lui meffa a Nobe nel 
tabernacolo del Signore irt fegno di umile riconofeenza del- 
la vittoria. 
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$6. Et ait rex: Interro- 56. E il re diffe : Infor- 

ga tu, cujus filius fìt ifte mati di chi fia figliuolo que- 

puer . fio giovinetto . 

57. Cumque regreflus $7. E quando David, ite- 

effet David , percuflò Phi- tifo il Filifico , tornò indie- 

lifthxo, tulit cum Abner, tro, Abner lo prefe , e lo 

& introduxit coram Sau- introduce alla prejenza di 

« le , caput Philifthxi ha- .Stf/// , avendo egli in mano 

bentem in marni . fa tefta del Filifieo . 

5 8. Et ait ad eum Saul : 5 3, E Saul gli diffe : Gi§- 

De qua progenie es , o vinetto, di quale ftirpe fei 

adolefcens? Dixitque Da- tu? E David diffe: Io fon 

vid: Filius fervi tui Ifai figliuolo del tuo Jervo lfaì 

Bethlehemita ego fum . /// Betblebem . 

CAPO XVIII. 

donata flringe amicizia intrinfcca con Davidde : 
Sanile avendo udito il paragone , che faceafi tr* 
lui , e Davidde , non può più vederlo ; onde 
agitato dal maligno fpirito tenta di trafiggerlo , 
e dà ad un altro la fua figlia Merob promeffa 
a Davidde; ma con cattivo fine gli promette 
per moglie la figliuola minore Alichol, purché 
egli uccida cento Filiftei . 

■ 

t facìumeftcumcom- i.JSu da quel punto, in 
pleflet loqui ad Saul, ani- cui ( David ) ebbe parlato 
ma Jonattue conglutinata con Saul , t anima di Gio- 
eft animx David, $c di- natarimafe ft rat amente con- 
lexit eum Jonathan quafi giunta colf anima di David* 
animam fuam. e donata amollo, come t 

anima fua . 

A N N STAZIONI ~ ~~ 
Verf. 1 . V anima di Gionat» riniafe grettamente congiutt- 
ta ec. Ci deferive la Scrittura divinamente la vera amicizia 
tra due perfone fimiliflime di età , di pietà , e di valore . 

1 2 
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2. Tulitque eum Saul 
in die illa , & non con 1 
ceflit ei, ut revcrteretur 
in domum patris fai . 

3. Inierunt autem Da- 
vid , & Jonathas fcedus : 
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2. E allora Saul lo ten* 0 
ne feco > e non permije , che 
et fe ne tornjffc a cafa di 
fio padre . 

3. E David fermi) fret- 
ta unione con donata : pe- 



diligcbat enim eum quafi rocche lo amava , come t 

animam fuam . anima propria . 

4. Nam exfpoliavit fe 4. Quindi Giovata fi fpo- 

Jonathas tunica , qua erac gl'io della tonaca , che avetà 

indutus,& dedit eam Da- addoffb , e la diede a Da- 

vid , & reliqua vedimeli- vidde colle altre fue vcfti- 

ta fua,ufque ad gladium, menta, e fino la fpada , e 

& arcum fuum , & ufque t arco fuo, e il cingolo* 
ad balteum . 



5. Egrediebatur quoque 
David ad omnia quxcum- 
que mifìil'et eum Saul>& 
prudenter fe agebat : po- 
iuirque eum Saul fuper 
viros belli , & acceptus 
crat in oculis univerfì po- 
puli , maximeque in con- 
fpe&u famulorum Saul . 

6. Porro cum reverte- 
retur, percuflb Philiffchaeo, 
David , egrelVas funt mu- 
lieres de univerfis urbibus 
Ifrael, cantantcs, choros- 
<me ducentes in occurfum 
Saul regis, in tympanis, 
Istitix, & in fiftris. 

7. Et pnecinebant mu- 



5. E David andava ad 
efeguire tutte le commi fio- 
tti , che davagli Saul , e ope- 
rava prudentemente: e Saul 
gli diede foprintendenza fo- 
pra la gente di guerra , ed 
egli era gradito a tutto il 
popolo > e particolarmente a. 
tutti i Jervi di Saul . 

6. Or quando tornava Da- 
vidde , ucci io il Filijleo , ufi- 
vano le donne da tutte le 
città d y Ijraele , cantando , 
e menando carole dinanzi 
al re Saul con iftromenti 
di letizia, con timpani, e 
fi fri . 

7. E le donne ballando 



lieres ludentes, atque di- intuonavano: Mille ne uc- 

centcs: * Percuflit Saul cife Saul , e dieci mila Da- 

mille , & David decem vidde . 
jnillia. * Eccli. 47. 7. 



Verf. 7. Milli ut ntfifi SjhI , tf, L% lode data a David- 



CAP. 

8. Tratus eft autem Saul 
nimis , & difplicuit in ocu- 
lis cjus fermo iite : dixit- 
que : Dederunt David de- 
ccm millia, & mihi mille 
dederunt : quid ei fuper- 
eft, nifi folum regnmn? 

o. Non redìis ergo ocu- 
11$ Saul afpiciebat David 
a die illa , & deinceps . 

10. Poft diem autem al- 
teram , invafit fpiritus Dei 
malus Saul , & propheta- 
bat in medio tlomus luce: 
David autem pfallebat ma- 
nu fua , ficut per fingu- 
los dies : tenebatque Saul 
lanceam , . 

11. Et mifìt cani; pu- 
tans , quod configere pof- 
fet David cum pariete : 
& declinavrt David a fa- 
cie ejus fecundo. 

12. Et timnìt Saul Da- 
▼id, eo quod Dominus ef- 
fet cum co, & a fe re- 
cefliuet . 
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8. Or Sanile ri ebbe fde* 
gno grandi (fimo , e di jpi acque-* 
ro femmamente a lui que- 
(le parole , e diffe : Ne han 
dati dieci mila a David- 
de , e mille a me : che più 
gli manca fuori del folo re* 
gno? 

S>. Saul pertanto da quel 
giorno in poi non guardava 
di buon occhio Davidde . 

i o. Ma il giorno appref- 
fo lo fpirito malo ( permei 
tendolo il Signore ) invaji 
Saul , ed ei faceva il prò-* 
feta in mezzo della fua ca* 
fa , e David fonava , com0 
joleva fare ogni dì ; e Saul 
avea in mano una lancia r 

il. E la fagliò , creden* 
do di poter conficcare Da-' 
vidde nella muraglia: ma 
David de la jchivh per duù. 
volte . 

ri. E Saul ebbe timorS 
di Davidde ( veggendo )» 
come il Signore era con lui-, 
ed erafi ritirato da fé. 



J 

— i I 



de era giuda : perocché T avere uccifo tm io! uomo eom» 
Goliath , era come fe egli avene disfatto un mezzo eterei* 
to ; ma il paragone era indifereto . Vedi il Grifoftomo Hot** 

I. de David , ec. 1 • - . . i a* 

Verf. ro. Ed ei faceva il profeta. Lo fpi rito malo , da 
cui era invaiato , faceva , che egli contrifFaccfle ì profeti , 
parlando di cofe aftrufe , e ofeuramente i e con una manie- 
ra di entufiafmo. Non è cofa nuova che il Diavolo cer- 
chi d'imitare le opere di Dio . • 
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13. Amovit ergo eum 13. Saul adunque lo al- 
Saul a fé, & fecit eum lontano da fe , e lo fece ca^ 
tribunum fuper mille vi- pi t ano di mille uomini: ed 
ros : & egrediebatur, & egli andava , e veniva alla 
intrabat in confpe&u po- tefta di quella gente . 
pulì. 

14. In omnibus quoque 14. E in tutte le co/è 
viis fuis David prudenter fie David fi diportava con 
Bgebat,* & Dominus erat prudenza* e il Signore era 
cum eo* con lui. 

* Supr. 16. 13. 

15. Vidit itaque Saul, 15. Saul perciò veggeii- 
quod prudens erfet nimis, do, quani egli era pruden- 
te, eoe pi t cavere eum. te , comincio ad averne fir 

[petto . 

jó. Omnis autem Ifrael, 16. Ma tutto ifraele , e 

& Juda diligebat David : Giuda portavan affetto a 

ipfe enim in^rediebatur , Davidde: perocché egli anr 

& egrediebatur ante eos. dava , e veniva innanzi ad 

effi. 

17. Dixitque Saul ad 17. E Saul diffie a Da" 

David : Ecce fllia mea ma- vid: Orsù la mia figlia mag- 

jor Merob, ipfam dabo giore Merob farà quella , che 

tibi uxorem : tantummo- io darò a te per con forte ; 

do elio vir fortis , * & filo , che tu fii valorofo , e 

prxliare bella Domini. Saul combatta nella guerra del 

autem reputabat, dicens: Signore. Or Saulle macchi- 

Non fìt manus mea in nava , e diceva: Non fia 

eum, fed fìt fuper eum la mia mano * che lo ahhat- 

roanus PhiliUbinorum . ta, ma fia la jnam dt &- 

* Infr. 25. 28. tifici. 

11 — . - - 

Vcrf. 13. Lo allontanò da fe, e lo fice capitano ec. Non 
potendo foffrire la Tua pre fen *a , fottp fpecie d* onore lo 
mife a un impi .go pericolol'o , in cui fperava , che David 
o prima , o dopo lafcerebbe la vita . 

Andava , e veniva alla tefka di quella gente. Efeguiva 
co' foldati , che ciano fotto di lui , gli ordini , che il re gli 
*dava x Intentici! delie, fpedizioni militari , nelle quali Da- 
vidde era fempre alla tefta 4e' fuoi faldati . 



CAP. 

iS. Ait autem David 
ad Saul : Quis ego fum , 
aut qux eft vita mea,aut 
cognatio patris mei in I- 
frael, ut fiam gener re- 
gis? 

19. Fa£him eft autem 
tempus , cum deberet da- 
ri Merob fìlia Saul Da- 
vid, data eft Hadrieli Mo- 
lathitx uxor. 

20. Dilexit autem Da- 
vid Michol fìlia Saul al- 
tera . Et nuntiatum eli 
Saul , & placuit ei . 

21. Dixitque Saul: Da- 
to eam 11 1 i , ut fìat ei in 
fcandalum , & fit fuper 
eum manusPhilifthinorum . 
Dixitque Saul ad David : 
In duabus rebus gener meus 
cris hodie . 

22. Et mandavit Saul 
Ter vis fu is : Loquimini ad 
David clam me,diccntes: 
Ecce places re^i, & omnes 
fervi ejus diligunt te : nunc 
ergo efto gener regis. 

23. Et locuti flint fervi 
Saul in auribus David : 
omnia verba hxc . Et ait 
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18. Ma David diffe a 
Saul : Chi fon io , e quale 
è fiata la mia vita , e di 
qual condizione è in Ijrae- 
le la famiglia del padre 
mio , che io abbia ad effe- 
re genero del re? 

io. Or venuto il tempo* 
in cui Merob figliuola di 
Saul dovea e fere data a 
Davidde , ella fu fpofata 
ad Hadriele M latbite* 

20. Ma Ai ii boi r altra 
figliuola di Saul uvea af- 
fetto per David. E ne fu 
avvertito Saul , // quale ne 
ebbe piacere . 

21. E diffe Saul: Glie- 
ne darò , aftinché fi a a lui 
UC afone et inciampo , e i 
Fil/Jìei lo uccidano . E Saul 
diffe a Davidi Per due ti- 
toli tu farai oggi mio genero. 

22. E Saul ordì uh d fuoi 
fervi: Parlate a David len- 
za mia Japuta y e ditegli : 
Orsù tu Je in grazia del 
re y e tutti i fuoi fervi ti 
amatto: adeffo adunane di- 
venta genero del re . 

2 3 . E i fervi di Saul dif- 
fe ro veli orecchio a David 
tutte quefle cole. Ma Da- 



Vcrf. ti. Per due titoli tu farai tmo genero. Un ci*o o 
era l'aver uccifo il gigante: f altro titolo , che ei non efpri- 
me, perchè non vuol dirglielo di propria bocca, ma far- 
gliene intendere per mezzo de' cortigiani , è fpiegato nel 
verfetto ay. 



14 
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David: Num partiti) vi- 
dctur robis generum elle 
regisPEgo autem fum vir 
paupcr , & tcnuis . 

24. Et renuntiaverunt 
fervi Saul, dicentcs : Hu- 
jufccmodi vcrba locutus eli 
David . 

25. Dixit autem Saul: 
Sic loquimini ad David : 
Non habet rex fpoufalia 
necefTc , nifi tantum cen- 
tum prccputia Philifihino- 
rum, ut fiat ultio de ini- 
micis regis . Porro Saul 
cogitabat tradere David in 
manus Philifthinorum . 

26. Cumque renuntiaf- 
fent fervi ejus David ver- 
ba,quse dixerat Saul, pia- 
cuit fermo in oculis Da- 
rid, ut fieret gener regis. 

27. Et poft: paucos dies 
furgens David , abiit cum 
viris, qui fub eo erant. 
Et percuffit ex Philifthiim 
duccntos viros, & attulit 
corum prccputia , & annu- 
merava ea regi , ut effet 
gener ejus. Dedit itaque 
Saul ei Michol filiam fuam 

* uxorem. 
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vid replico : Sembra £ voi 
piccola coja ( ejfer genero 
del re? E io Jan povero: e 
di baffo fiato . 

24. E i fervi di Saul ne 
fecero relazione a lui , di- 
cendo : David ha detto que- 
jh , e quefto . 

2 5 . Ma Saul di/Jè : Par-* 
late a David in tal gtuja : 
Il re non ha bifogno di do- 
te , vuol fola mente la mor- 
te di cento Filiftei per trar 
vendetta de firn nemici . Ma 
Saulle avea in animo di da- 
re Davidde nelle mani dei 
Filiftei . 

26. Ma quando ì fervi 
di Saul ebbero riferito a 
Davidde quello , eh' egli ave* 
detto , piacque la cofa a 
Davidde per diventare ge- 
nero del re . 

27. E di lì a pochi gior- 
ni David fi moffe colla gen- 
te , che avea al fuo coman- 
do . E uccife dugento Fili- 
ftei-, e porti) i loro prepuzi , 
e li conto al re per ejfer fat- 
to fuo genero . Saul adunque 
gli diede per moglie la Jua 
figlia Michol. 



Veri", aj. Il re non ha bifopio di dote . Si è già altre vol- 
te oflervato , che preilo gli Ebrei , come preflo altre nazio- 
ni , lo fpofo comprava , e pagava la moglie , e il prezzo , 
che egli dava per elTa era in vantaggio del padre , come è 
^ui accennate chiaramente . 
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CAP. XVIII. ■ I3 ? 

2 5. Et vidit Saul, & in- 28. E Saul conobbe, e in* 

tellexit , quod Dominus ef- tefe , come il Signore era 

fet cum David. Michol con David . E Michel figlino* 

autem filia Saul diligebat la di Saul lo amava . 
cum . 

29. Et Saul magis eoe- 29. E Saul principio ad 
pit timere David : facìus- avere anche maggior paura 
que eft Saul inimicus Da- di Davidde : e Saul diventò 
rid curr&is diebus. nimko perpetuo di Davidde • 

30. Et egrefli funt prin- 30. E i principi de Fili" 
cipes Philifthinorum . A ftei fi mufferò . E fin dal 
principio autem egre/Ilo- principio delle loro fcorrer'10 
nis eorum * prudentius fe Davidde fi diportava pm 
gerebat David, quam o- faggi amente , che tutti i fer~ 
mnes fervi Saul, & cele- vi di Saul, e divenne cele~ 
bre faclum eli nomen ejus bre grandemente il Juo ntr- 
nimis . * Supr. 14. me. 

Verf. 30. Et principi de Fiìifì/t fi moffèro* ce. Di queft» 
nuova guerra co' Filifrei , a cui probabilmente diede impili- 
lo quello , che Davidde avea fatto contro di e(Tì , non al- 
tro Tappiamo , fe non , che in efla Davidde fi fe«n alò più 
ài tutti gli altri capitani di Saul , come è qui detto . 

CAPO XIX. 

Sanile vuol uccider Davidde ; ma donata lo pia* 
ca . Tenta nuovamente di trafiggerlo , mentre 
quegli fonava V arpa dinanzi a lui . Daviddè 
per induflria di Michol fugge a Najotb prejfa 
Samuele. Saulle lo fègue , e dopo i tre mefiti, 
che profetarlo , profeta anche Sanile . 

1 . X*ocutus efr autem Saul i.JS? Saul parlo a Giona* 

ad Jonatham fìtium fuum, ta fuo figliuolo, e a tutti 

& ad omnes fervos fuos , i f noi fervi , perchè uccide f 

ut occiderent David . Por- fero Davidde . Ma donata 

ro Jonathas filius Saul di- figliuolo di Saul amava gran* 

ligebat David valde , demente Davidde . 



Digitized by Google 



13» PRIMO 

2. Et indicavit Jonathas 
David 9 dicens : Quccric 
Saul pater meus occidere 
te: quapropter obferva te, 
quaefo , mane , & manebis 
clam , & abfconderis , 

t. Ego autem egrediens 
ftabo juxta patrem meiim, 
in agro ubicumque fue- 
ris: & ego loquar de te 
ad patrem meum : & quod- 
cumque videro, nuntiabo 
tibi. 

4. Locutus eft ergo Jo- 
nathas de David bona ad 
Saul patrem fuum , dixit- 
que ad eiam : Ne pecces , 
rex , in fervum tuum Da- 
vid , quia non pecca vit 
tibi , & opera ejus bona 
funt tibi valde . 

5. Et pofuit animam 
fuam in manu Tua, & per- 
cuflìt Philifthaeum , & fecit 
Dominus falutem magna m 
\iniverfo Ifraeli : vidifti , 
& 1 status es . Quare ergo 
peccas in fanguine inno- 
xio , interfìcierìs David . 
qui eft abfque culpa? 

6. Quod cum audiflet 
Saul , placatus voce Jona- 
thx juravit: vivit Domi- 
nus, quia non occidetur. 



DE 9 RE 

2. E donata ne diede 
avv/fo a David de , dicendo : 
Saul padre mio cerca di /(ir- 
ti morire . per la r/ual co- 
Ja ti prego , [la falle tue 
per dimane , e va in luogo 
fe greto , e naf conditi , 

3. Alla campagna dovun- 
que vorrai , mentre io an- 
elerò a trovare mio padre: 
e parlcrh di te al padre 
mio , e ti faro fapere tut- 
to quello , che avrò offerva- 

4. donata adunque par- 
lò a Saulle fuo padre in fa- 
vor di Davidde , e gli dif 
fe : Non far male , 0 re , 
a Davidde tuo jervo , pe- 
rocché egli non ha fatto ma- 
le a te , e le fue operazio- 
ni fono fiate a te molto utili . 

5. Ed egli poje a repen- 
taglio la propria vita , e uccife 
il Filijieo , lo che fu una 
grazia grande fatta dal Si- 
gnore a tutto lfraele : tu lo 
vedefli , e ne provaflì elle- 
grezza . Perche adunque pec- 
cherai tu contro un (angue 
innocente , uccidendo David- 
de , che non ha colpa ? 

6. Ciò avendo udito Saul , 
placato alle parole di dio- 
nata y giurò : Viva il Si± 
re egli non morrà . 



ANNOTAZIONI 
Verf. t. Placito alte parole di Gkuata . Quello cambia.- 



CAP. XIX 139 

7. Vocavìt itaque Jo- 7« Gionata allora chiamò 
nathas David, & indica- Davidde, e gli raccontò tut- 
vit ei omnia verba haec : te quefte £ofe : e Gionata 
& introduxit Jonathas Da- introduce Davidde da Saffi, 
vid ad Saul , & fuit ante e ( Davidde ) fi flette pref- 
cum , ficut faerat heri , fi di lui , come pelC avanti* 
& nudiuftertius . 

8. Motum eft autem rur- 8. £ comìncio di nuova 
fum bellum : & egreflus La guerra : e David andò a 
David , pugna vi t ad ver- combattere contro i Filiftei> 
fum Philifthiim : percuflit- e ne fece gran macello , e 
que eos plaga magna , & fuggiron dal coietto di lui* 
fugerunt a facie ejus • 

9. Et faci us eft fpiritus 9 E lo fptrito malo (per? 
Domini malus in Saul: Se- mettendolo il Signore) entrò 
debat autem in domo Tua , in Saul . Or ei fedeva in 
& tenebat lanceam : por- caja Jua , avendo in man* 
ro David piallebat manu una lancia* e David colla 
fua . jua mano toccava il fuo ftrw 

mento . 

10. Nifufque eft Saul 10. E Saul tentò di con- 
confìgere David lancea in ficcar Davidde nel muro.cvl- 
pariete , & declinavit Da- la fifa lancia , ma David 
vid a facie Saul : lancea febivò il colpo di Saul : e la 
autem caffo vai nere per- lancia fenza fargli male cu- 
lata eft in parietem , & db a percuotere il mure, é 
David fugit, & falvatus David fi fuggì , e fi falvò 
eft nocìe illa . per quella notte . 

11. Mifit ergo Saul fa- n. Ma Saul mandò U 
teiiites fu os in domum Da- fue guardie alla cafa di Da~ 
vid > ut cuftod irent eum , & vid per afficurarfi di fua per' 



mento fu di poca durata , e non è da dubitarli , che il fua 
giuramento folfe (incero , ma ben prefto ritornarono ad agi- 
tarlo l'invidia, il timore di perdere il regno, la virtù ftcf» 
fa di Davidde, che era a lui un pruno neqli occhi. 

Verf. 11. Mandi) fue guardie ... per afftcurtrfi ec. Dio, 
che volca falvare Davidde , non pprmcrte , che Saul abbia 
tanto ardire di farlo ammazzare addirittura : quindi , ben- 
ché quefte guardie potettero uccider!* facù^neate , mentre 
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p n i m o De r e 



fona , e farlo morir la mot* 
tina . Ala Michol Jua moglie 
avendogli di eie dato parte* 
e avendogli detto: Se tu 
non ti metti in jìcitro ftanot- 
te , domani [arai morto : 

12. Lo calò per una fi- 
neftra : ed egli andò via 4 

* fi » ' fi fatà ■ 

1 3. Ma Michol prefe una 



interficeretur mane.Quod 
cum annuntiatfet David 
Michol uxor fila , dicens : 
Nifi falvaveris te nocìe 
hac , cras morieris ; 

1 2. Depofuit cum per fe- 
neftram : porro ille abiit , & 
aufagit, atque falvatus eft. 

13. Tulit autem Michol 
ftatuam, & pofuit eam fa- fiat uà , e la poje fui letto » 
per lecìum , & pellem pi- e le mife attorno al capo 
lofam capràrum pofuit ad una pelle di capra col pe- 
caput ejus , & opcruit eam lo , e Jopra le mife le co* 
▼cftimentis . perte . 

-14. Mifit autem Saul 14. E Saul mandò guar* 

apparitores , qui raperent die a prendere David: a 

David: & refponfum eft» fu rifpofto» che era amma~ 

quod x ^rota re t . lato . 

15. Rurfumque mifit 15. E fpedì Saul di nuo- 
Saul nuncios , ut viderent vo de* mcjji a vedere David* 
David » dicens : AfFerte dicendo : Portatemelo nel 
tpum ad me in lecìo > ut firn letto , affinchè io lo fac- 
occidatur . eia morire . 

16. Cumque venifiént 16. E quefti effendo ve- 



nuntu , inventum eli fi- 
mulacrum fuper ledtum , 
& pellis caprarum ad ca- 
put ejus. 



nuti trovaron nel letto la 
flatua , e la pelle di capra 
mejfale attorno al capo. 



egli flava nel fuo letto , Sanile non le manda , fe non per 
auìcurarfi della fua perfona , penfando forfè , quando ei fof- 
fe (lato prefo , di condurlo in giuduid , e con qualche ca- 
lunnia farlo condannare alla morte . 

Verf. 13. Michol prefii una flatua , ec. Un fantoccio, co* 
me quelli chiamati Bambole , fatti di ftoppa ♦ di cenci , ec. 
La tetta di quefto fantoccio fu involta da Michol in una 
pelle di capra , la quale col fuo hm^o pelo rapprefentava 
la capelliera di Davidde . Il fantoccio era fotta le coperte 
del letto , eccettuata la tcfU . Credcfi comporto in tale o«* 
eafione U falmo ì.yiii> 
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CAP. 

17. Dixitque Saul ad 
^lichol : Quare fìc illud- 
ili mihi, & dimififti ini- 
micum meum, utfugeret? 
Et refpondit Michol ad 
Saul : Quia ipfe locutus eft 
mihi: Dimitte me, alio- 
qùin interficiam te. 

1 8. David autem furiere 
falvatus eft, & venit ad 
Samuel in Ramatila , & 
nuntiavit ei omnia , quac 
fecerat fibi Saul : & abie- 
runt ipfe , & Samuel , & 
morati funt in Najoth . 

19. Nuntiatulh eft au- 
tem Sauli a dicentibus : 
Ecce David in Najoth in 
Ramatila . 

10. Mifit ergo Saul li- 
ftores > ut raperent David: 
qui cutn vidiflent cuneum 
prophetarum vaticinan- 
tium , & Samuelem ftan- 
tem fuper eos , fa£tus eft 
etiam Spiritus Domini in il- 
lis, & prophetare ccepe- 
runt edam ipfì . 

21. Quod cum nuntia- 
tum eflet Sauli, mifit & 
alios nuncios : prophetave- 
runt autem & illi. Et rur- 
fum mifit Saul tertios nun- 
cios : qui & ipfi prophe- 
taverunt . Et iratus ira- 
cundia Saul, 



XlX. 141 

17. E Saul dijfe a Mi- 
chol : Perchè mi bai tu bur- 
lato cusìy e hai dato cam- 
po al nimico mio di fuggi- 
re? E Mie boi dijfe a Saul: 
Perchè egli mi di flit: La- 
feiami andare , altrimenti 
io ti ammazzerò . 

18. Ma David fi fuggì* 
e fi pofe in ficuro , e and* 
a trovare Samuele a Rama- 
tila , e gli raccontò tutte le 
coje fatte a lui da Saul : e 
partirono egli , e Samuele « 
€ fi fermarono a Najoth . 

19. E vi fu chi riferì é 
Saul , e gli dijfe : Si Ja , che 
David è in Najoth di Ra- 
matha . 

20. Allora Saul mandò 
delle guardie a prendere Da- 
vid: ma quejle avendo ve- 
duto un adunanza di profe- 
ti , che lodavano Dio , e Sa- 
muele* che era loro capo* 
lo Spirito del Signore en* 
trò anche in effi, e princi- 
piarono anch' eglino a loda- 
re Dio. 

zi. Ed ejfendo fiata ri' 
ferita la coja a Saul x fpe- 
dì altri meffi: ma quefti an- 
cora fi diedero a lodar Dio* 
E man donne altri per la ter- 
za volta , i quali parimen- 
te fi mi fero a lodar Dio. 
E Saul ne concepì grandijfi- 
mo /degne. 
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22. Abiit etiam ipfe in 
Ramatha , Óc venit ufque 
ad cifternam magnani > qua» 
eft in Socho, & interro- 
gavit, & ciixit: In quo 
loco funt Samuel , & Da- 
vid ? Diclumque eft ei: 
Ecce in Najoth funt in 
Ramatha. 

23. Et abiit in Najoth 
in Ramatha , & facìus eft 
etiam fuper eum Spiritus 
Domini , & ambulabat in- 
grediens , & prophetabat , 
ufque dum veniret in Na- 
joth in Ramatha. 

24. Et exfpoliavit etiam 
ipfe fe veftimentis furs:& 
prophctavit cum ceteris co- 
rani Samuele, & cecidit 
tiudus tota die illa,& no- 
fte . Unde & extvit prò- 
verbium: * Num & Saul 
inter prophetas? 

* Supr. 10. 12. 



DE' RE 

22. Andò ancor crìi a 

0 

Ramatha, e fi avanzò fino 
alla gran cifterna > che e in 
Socho , e domandò , e diffè : 
Dove fono Samuele , e Da- 
vidde ì E fn^li rijpojlo : So- 
no là in Najoth dì Rama- 
tha. 

23. Ed egli fi portò * 
Najoth di Ramatha, e lo 
Spirito del Signore entrò an- 
che in lui, e per viaggio 
cantava le laudi di Dio, 
fino che arrivò a Najoth di 
Ramatha* 

24. E fi Jpogliò di pià 
J* fl?JT u delle Jue vefih- 

menta : e cantò le laudi del 
Signore con tutti gli altri 
dinanzi a Samuele , e flette 
nudo per terra tutto quel 
il) , e la notte . Donde ne 
venne il proverbio: E egli 
tra profeti anche Sanlì 



Verf. 24. Si fpoglio da fe flejfo delle Jue veftimenta e 

(lette nudo , ee* Si fpogliò della vefte fuperiore , dell* abito 
da re , rimanendo colla fola veftc interiore , colla loia to- 
naca. In qutfto fteffo feftfo.fi ufa la parola nudo, Jo. 1. 7.» 



« altrove 
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CAPO XX. 

donata , rinnovata V alleanza con Davidde, te»- 
ta inutilmente di riconciliarl* col padre: ma 
col fegnale delle tre frecce lo libera dalle tna» 
ni di lui. 



I. Jt? u^it autem David de 
Najoth>qux eft in Rama- 
tila ; venienfque locutus eft 
coram Jonatha : Quid fe- 
ci ?qux eft iniquitas mea, 
& quod peccatum meum 
in patrem tuum , quia quae- 
rit animam meam ? 

2, Qui dixit ei : Abfit, 
non morieris : neque enim 
faciet pater meus quid- 
quam grande , vel parvum , 
nifi prius indicaverit mihi: 
hunc ergo celavit me pa- 
ter meus fermonem tan- 
tummodoPnequaquam eric 
iftud . 



i.Ma David fi fuggì da 
Najotb,che è prejjò Rama- 
tba; e andò a parlare a Gio- 
vata ( e dijfe ): Che ho fat- 
j fai quaì e (iniquità, e 
il peccato comme/Jò da me 
verfi il padre tuo , che vuo- 
le ta mia vita? 

2. Rifpojè quegli : Mai 
no : tu rum . morrai : impe- 
rocché non farebbe giam- 
mai il padre mio co/a alcu- 
na o grande , o piccola, few 
za prima darmene parte : 
telerà egli adunque a me il 
padre mio quefta cofa fola- 
mente? que fio non Jarà mai. 



ANNOTAZIONI 

Verf. i . David fi fuggì da Najoth . Probabilmente all' ar- 
rivo di Saul , e nel tempo , che qucfti mutato da Dio in 
altro uomo cantava le laudi di lui . 

Verf. &. Non farebbe giammai il padre mio ec. Si può ar- 
gomentare da quelle parole, che Gionata non era informa- 
to ne di quello , che avea fatto il padre per far prendere 
Davidde in fua cafa , nè della gente mandata da lui a Na- 
joth pel medcfimo fine . Cerci trafporti di bile contro Da- 
vidde Gionata potè credere , che follerò effetto del maligno 
fpirito , da cui il padre era dominato . Finalmente quello 
giovane principe pieno di finccrità , e di carità verfo Da- 
vidde non può indurii a credere , che il padre ufi leco fin- 
zione , e nutrifea odio sì ingiufto , e ferale verfo l'amico. 
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3. Er juravit ruifum Da- 
vidi. Et ille ait: Scit pro- 
feto pater tuus , quia in- 
▼eni gratiam in oculis tuis, 
& dicet: Nefciat hoc Jo- 
nathas,ne forte trifìetur. 
Quinimo vivit Dominus, 
& vivit anima tua , quia 
uno tantum ( ut ita di- 
ca m ) gradu , ego mors- 
que di vidimili:. 

4. Et ait Jonathas ad Da- 
rid : Quodcumque dixerit 
mihi anima tua, faciam 
Cibi . 

5. Dixit autem David 
ad Jonathan : Ecce calen- 
dx funt craftino , & ego 
ex more federe foleo juxta 
regem ad vefeendum : di- 
mitte ergo me, ut abbon- 
dar in agro ufque ad ve- 
terani diei terticc . 

6. Si refpiciens requifìe- 
rit me pater tuus,refpon- 
debis ei : Roga v i t me Da- 
*id , ut iret celèriter in 
Bethlehem civitatemfuam: 
* quia vi&imcE folemnes ibi 
fant uni verfo contribuì ibus 
fuis. * Lue. 2. 4. 



D e R E 

3 . E fece nuovo giuramen- 
to a Davidde . Ma quefii dif- 
Je : Sa certamente // padre 
tuo , com io ho trovata gra- 
zia negli occhi tuoi , e di- 
rà : donata non dee faper 
quefto , affinchè non ne ab- 
bia dispiacere . Ver altro ( vi- 

A va il Signore , e viva f ani- 
ma tua ) un fio gradino, 
per cos) dire , v ha tra me , 
t la morte . 

4. E donata dijfe a Da- 
vid: Farò io per te tutto 
quello , che mi dirai. 

y. E David dijfe a do- 
rata: Tu fai, che domane 
fon le calende , e h , fecon- 
do il coftume , Jono folito di 
federe a tavola preffo al re: 
lafcia adunque , che io mi 
nafeonda alla campagna fino 
ella (era del terzo giorno . 

6. Se il padre tuo facen- 
doci attenzione cercherà di 
me , tu gli rifponderai : Da- 
vid mi ha chiejlo in grazia 
di andare prontamente a 
Bethlehem fua patria : peroc- 
ché vi è un Jacrifizio Jolenne 
per tutti quelli di fua tribù : 



Verf. Domane fon le calende, ec. Il primo giorno del 
feefe, il novilunio, pel qnale erano ordinati de 1 facrifixi , 
a* quali fuccedevano folenni conviti , come appari fee da que- 
fto luo£o ; ma non era proibito di lavorare. Vedi NiUM. x. 

10., ?/: 81. 3 

VcrC 6". David mi ha chieflo in grazia di andare a Betb- 
leivn ec. Davidde potè ejfcturamente andare a Bethlthcm, 



♦ 
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7. Si dixerìt: Bene: pax 7. S* egli dice: Bene fla? 
erit fervo tuo : fi autem // tuo fervo avrà pace : ma 
fuerit iratus , fcito, quia s egli ne prende ira -, [appi* 
completa eft malitia ejus. che la malizia di lui e giun- 
ta al colmo . 

8. Fac ergo mifericof- 8. Abbi adunque pietà del 
diam in fervum tuum : qu ia tuo fervo : dappoiché hai fat- 
foedus Domini me famulum to contrarre a me tuo fer- 
tuum tecum inire fecifti : vo una {aera alleanza con 
fi autem eft iniquitas ali- te: che fe è in me qualche 
qua in me, tu me interfi- tolpa , tu dammi la morte % 
ce , & ad patrem tuum , ma non int rodarmi dal pa- 
ne introducas me . dre tuo , 

9. Et ait Jonathas : Abfit 9. E donata dijfe : Lun- 
hoc a terneque enim fie- gì fia quefto da te: pene- 
ri poteft, ut fi certe co- che non è p$ffibile y che ove 
gnovero corapletam effe io cvnofca , che il mal unir 
patris mei malitiam con tra tuo del padre mio fia giun- 
te, non annuntiem tibi. to ali* ultimo fegno contro 

di te , io non te lo faccia 
fapere . 

10. Refponditque David 10. E David rifpofe a 
ad Jonathan : Quis renun- donata : Chi mi recherà t 
tiabit mihi , fi quid forte avvilo , ove per difgrazia il 
refponderit tibi pater tuus padre tuo ti dia qualche cat~ 
dure de me? tiva rifpofta riguardo a meì 

11. Et ait Jonathas ad 11. £ donata dijfe a 
David: Veni, & egredia- David: Vieni , andiamo fuo- 
mur foras in agrum . Cum- ri alla campagna . E quan- 
que exiflent ambo in a- do furono ambedue alla cam- 
grum , fogna , 

12. Ait Jonathas ad Da- 12. Diffe donata a Da~ 
vid: Domine Deus Ifrael, vid: Signore Dio a* lfraele* 
fi inveftigavero fententiam Je io domammo il giorno ap- 
patrismei craftino, velpe- prejfo feopriro quello, che 

« 1 i. ■ ■ 

e tornare il terzo giorno; onde non è qui veruna finzione* 
li facrìfmo, di cui fi park, e il convito, che ne veniva 
apprefTo , probabilmente era di tutu la famiglia di David • 

Tom. V. K 

t 



Digitized by Google 



146" PRIMO* D É RE 

rendie, & aliquid boni fue- pénfi il padre mìo , e vi Ja- 

rit fuper David , & non rà qualche coja di buono per 

ftatim mifero ad te , cv no- Daviddé , e non gliene darò 

tum ribi fecero, fubito parte, e non farollo 

fapere a lui , 

13. Hxc faciat Domi- ij. Il Signore faccia qne- 
nus Jonathan , 6c hxc ad- fio , e peggio a donata . E 
dat . Si autem perfcvera- Je il padre mio conferverà 
veritpatrismeimalitiaad- tuti ora il futi mal Animo 
verium te , revelabo air- contro di te , io te lo confi- 
rem tuam,&dimittam te, derò, e ti darò licenza di 
ut vadas in pace , & fit andartene in pace , e il Si- 
Dominus tecum , ficut fuit gnore fia con te, come fu 
cum patre meo. col padre mio* 

14. Et fi vixero, facies 14. E fe io vivrò guferai 
mihi mifericordiam Domi- di tua gran bontà verfo di 
ni : ft vero mortuus fuero, me : che fe io morrò , 

15. Non auferes miferi- 15. Non lafcerai di avi- 
cordiam tuam a domo mea re compafftone in perpetuo 
tifqae in fempiternum , della mia cafa y allorché il 
quando eradicaverit Do- Signore /terminerà f un do- 
minus inimicos David , u- po l altro dal mondo i ne- 
numquemque de terra: au- mici di David: ( altrimen- 
ferat Jonathan de domo ti ) // Signore levi donata 
fua , & requirat Dominus dalla Jtia cafa, come punì" 
de man a inimicorum Da- rà i nemici di David. 

vid. , 

16. Pepigit ergo Jona- 16. Striti fe adunque Gio- 
thas foedus cum domo Da- nata alleanza colla cafa di 
vid: & requifìvit Domi- David: ma il Signore fece 
ri us de marni inimicorum vendetta de nemici ( di Da- 
David . vid ) . 



Verf. io*. Str'tufe adunque Ghuata aUean%a . . .ma il Sono- 
re te. Ecco per quanto mi pare il vero fenfo di quello luò- 
go: Gionata fece quefta nuova alleanza con David per la 
mutua confervazione delle loro famigli*; ma quefta allean- 
za fu fenza effetto , perchè il Signore volle punir S'aitile an- 
che nella fua ftirpe, per la perlccuwonc fatta a Daviddc-. 
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17. Et addidit Jonathas 17. Fece di piti donata 
dejérare David , eo quod é David qnejf altro giura* 
diligeret illum, ficut.enim mento, perchè gli valeva be- 
a ni mani fuam , ita dilige- ne , e veramente lo amava-, 
bat eum . come /' anima propria . 

18. Dixitque ad eum Jo- 18. £ ditegli Gionata; 
hathas:Cras calendfcfunt, Domane fon le calende , c 
fc requireris : fi cercherà di te : 

ip.Requiretur enim fef- 19. Perocché fi cercherà 

fio tua ufque perendie . il perchè tu non fii al tuo 

Defcendes ergo feftinus , pofto anche il dì feguente\ 

& venies in locum,ubi ce- Scenderai pertanto in fretta 

landus es in die, qua ope- al luogo, dove tu dei fiar 

rari ticet , & fedebis juxta mafcojh il d) lavorativa , e 

kpidem , cui nomen eft ti porrai prefo alla pietra 

Ezel. chiamata Ezel . 

20. Et ego tres fagittas 20. E io tirerò tre faet- 

mittam juxta eum > & ja- te verfo quella ( pietra )* 

ciam quali exercens me ad fioccandole come per e finir 

fi gnu m . tarmi a tirar ai figno . 

11. Mittam quoque & 21. £ manderò anche un 

puerum , dicens ci : Vade, fervo , a cui dirò; Va, e 

& afFer mihi fagittas. riportami le faette f 

22. Si dixero puero : Ec- 22. Se io diro al fervo: 
ce fagittae intra te funt, Bada, che le faette firn di 
tolle eas : tu veni ad me, qnà da te , prendile : tu {al- 
quia pax tibi eft, & nihil fora ) vieni a trovarmi, pe- 
tto, mali, vivit Dominus . ròcchè tu fe ftcnro,e non vi 
Si autem lìc locutus fue- è mal niffi/no , viva il Si- 
ro puero • Ecce fagittae ul- gnor e . Mafe io diro al fervo: 
tra te funt : vade in pa- Bada , che le jaette fono di 
ce ; quia dimifit te Domi- là da te : vattene in pace ; 
nus . // Signore ti manda via . 



Verf. ip. Anche il di ftguente . èc. Il giorno dopo le ca- 
lende dovea efTerc giorno di fabifo , nel qual giorno Saul* 
le invitava i Tuoi cortigiani, e i capitani, tra' quali era Da- 
vidde. Quindi il giorno feguenre è detto giorno lavorativi. 

K a 
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23. De verbo autem , 23. Quanto poi a quello y 
quod Incuti fumus ego,& che abb/am dilcorjo tra noi, 
tu^t Dominus inter me, il Signore ne fia(tejhmone) 
&teufqueinfempiternum. tra me , e te in eterno, 

24. Abfconditus efl ergo 24. Davidde adunque fiet- 
David in agro, & venerunt te nafcofìo alla campagna* 
calendx, & fedit rex ad e vennero le calende, e il 
comedendum panem . re fi a/fife a menfa . 

25. Cumque fediflet rex 25. E quando il re fi fu 
fuper cathedram fuam ( fe- pofto a federe Julia fua je- 
cundum confuetudinem ), dia , la quale, fecondo C u- 
qux erat juxta parietem , fo , era vicina al muro* 
furrexit Jonathas , & fedit donata fi alzò , e Abner 
Abner ex latere Saul , va- fi alfife accanto a Saul , e 
cuufque apparuit lOcus Da- vuoto vide fi il pofto di Da- 
vid . vidde . 

26. Et non eft locutus 26. E Saul non diffe mi- 
Saul quidquam in dieilia: la quel giorno : perocché fi 
cogitabatenim, quod forte pensò, che forfè accaduto 
eveniflet ei , ut non eflet foffe a Davidde di non ef- 
inundus, nec purificatus. fer mondo, ne purificato. 

27. Cumque illaxiiTet 27. Ma venuto ì altro 
dies fecunda poft calendas , dì dopo le calende , vide fi di 
•rurfus apparuit vacuus lo- nuovo il pofto di Davidde 
cus David» Dixitque Saul rimaner vuoto. E Saul diffe 
ad Jonathan filium fuum : al fuo figlio Gionata . Per 
Cur non venit filius Ifai qnal motivo il figliuolo di 
nec heri , nec hodie ad Ifai non è venuto a man* 
vefeendum ? giare ne ieri , nè oggi ? , 

Vcrf. 25. E quando il re fi fu pofto a federe .. .Gionata 
fi alzò , e Abner fi affife te. Gionata avea prefo il fuo pofto 
alla deftra del padre; entrato Abner, fi alzò in fegno di 
rifpetto, perchè Abner era il generaliflìmo di Saul . Dopo 
Abner veniva il pofto dj Davidde-, indi gli altri principali 
capitani . 

Vcrf. 16. Di non effere mondo , nè purificato . Pensò , che 
Davidde avefle contratta qualche immondezza , dalla quale 
non forte ancora purificato. Si è veduto, come molte di 
tali immondezze duravano (ino alla fera . Ma da ciò s in- 
ferire , che il convito era delle carni delle oftie pacifiche 
offerte in quel Scoino , 
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2 8. Refponditque Jona- a 8. E donata rifpofe d 

thas Salili : Rogavit me Saul : Mi ha pregato tflan* 

obnixe , ut iret in Beth- temente di lanciarlo andare 

lehem . • a Bethlehem : 

29. Et ait : Dimittc me, 29. E ha detto: Permei 

quoniam facrificium fo- timi ci) io vada , mentre 

lemne eft in civitate , un jacrijizio filenne faffi 



unus de fracribus meis ac- 
cerfivit me : mine ergo fi 
inveni gratiam in oculis 
tuis , vadam cito , & vi- 
debo fratres meos . Ob 



nella città , uno de' miei fra- 
telli mi hé invitato. : or 
adunque fe io ho trovata 
grazia negli occhi tuoi , an- 
derb tofto , e rivedrò i miei 



hanc caufam non venit fratelli . Per quefto egli non 



e venuto alla menfa del re, 
3 o. Ma Saul fi adirò con- 
tro donata , e gli dijfe : 
Figliuolo dt donna , che vai 
a caccia di uomini , non ja 
io forje , che tu vuoi ben* 
al figliuolo di Ijai per tua) 
conjufione , e per cun jufionó 
del f indegna tua madre? 
\ 31. Imperocché fino a tan- 
to che il figliuolo d Ijai avrà 
vita fopra la terra , tu 



ad menfam regis . 

30. Tratus autem Saul 
adverfum Jonathan , dixic 
ei : Fili mulieris virum 
ultro rapientis, numquid 
ignoro, quia diligis filium 
Ifai in confufionem tuam , 
& in confufionem ignomi- 
niofx matris tua ? 

31. Omnibus enim die- 
bus, quibus filius Ifai vi- 
xerit iuper terram , non 

ltabilieris tu, neque re- farai fienro dello flato tuo , 
gnum tuum . Itaque jam ne del tuo regno . Per la 
fcunc mitte , & adduc eum qual cofa fin da quefto punta 
ad me : quia filius mortis fped/fei gente a condurlo a 
eli . me : perocché egli dee morire . 

32. Refpondens autem 32. Ma donata rijpoje 
Jonathas Sauli patri fuo , a Saul padre firn , e dijfe : 
ait : Quare morietur ? quid Perchè dovrà egli morire .* 
fecit ? 

3 3. Et arripuit Saul lan- 
ceam , ut percuteret eum. 
Et intellexit Jonathas, quod 
defin itum eflet a patre 
fuo, ut interficeret David. 



che ha egli fatto? 

33. E Sanile diì di pi- 
glio alla lancia per ferirle» 
E riconobbe donata , come 
il padre fuo era rìfoluto di 
uccider Davidde • 
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34. Surrexit ergo Jo- 
nathas a menfà in ira fu- 
roris» & non conledit in 
die calendarum fecunda 
panem » Contriftatus eft 
enim fuper David , eo 
quod confudiiret eara pa- 
» ter fu us » 

\ 35. Cumque ilkxUVet 
mane, venit Jonathas in 
agrum juxta placitum Da- 
vid , & puer parvalus cum 

[ eo» 

» » 

| 36". Et ait ad puerum 

fuum : Vade , & after mi- 

\ bì fagittas, quas ego ja- 

icio. Cumque puer cucur- 
rilfet , jecit aliara fagittain 
trans puerum ♦ 
\ 37» Venir iraque puer 
ad locum jaculi , quod mi- 
ferat Jonathas , & clama- 
-vit Jonathas poft tergum 
pueri , & ait : Ecce ibi eft 
fagitta porro ultra te . 

38. Clamavitque iterum 
Jonathas poft tergum pue- 
ri , dicens : Feftina velo- 
citer, ne fteteris. Colle- 
git autem puer Jonath* 
fagittas , & attulit ad do- 
minum fuum . 

39. Et quid ageretur , 
«penitus ignorabat: tantum- 
modo enim Jonathas, & 
£>avid rem noverane . 
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34* donata adunque (t 
levò infuriato da menfa , e 
non gujlò cibo il fecondo dì 
delle calende . Perocché era 
afflitte per ragion di Da- 
vidde > e pel dijonore fat-r 
tigli da Juo padr< . 

35. £ alla punta del dì 
( feguente ) andò donata 
alla campagna, {esonda il 
concerto fatto con Davidde % 
ed era con lui un piccolo 
garzone . 

36. Al quale egli dife : 
Va , e riportami le faette , 
che io tiro. E mentre que- 
gli andava di corfa , tirò 
egli un altra faetta di là 
da Itti. 

37. E il garzoncello ef 
Jendo giunto al luogo della 
( prima ) jaett4 tirata da 
donata , f clamò donata ap~ 
pre(fo a lui , e dijfe : Bada , 
che la faetta è là fià in- 
nanzi a te . 

38. E 4* puovo donata 
diede un grido diftro al gar- 
zoncello , e dijfe : Fa prefto, 
non ti trattenere. E il gar- 
zone di donata raccqlfe le 
faette , e portale al Jito pa- 
drone : 

3 p. Ed ei non fapeva nul- 
la affatto di che fi trattaf 
fe: perche foli donata* e 
David io fapevam . 
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40. Dedit ergo Jonathas 
arma Tua puero , & dixit 
ci : Vade , & dcfcr in ci- 
vitatem . 

41 .Cumqae abiiftct puer, 
furrexit David de loco, 
qui vergebat ad auftrum , 
èc cadens pronus in ter- 
ram adoravit tertio ; & 
ofculantes fe alterutrum , 
fleverunt pariter, David 
autem amplius , .1 

42. Dixit ergo Jonathan 
ad David : Vade in pace : 
quxcumque juravimus am- 
bo in nomine Domini , di- 
centes : Dominus fit inter 
me , & te , & inter femen 
meum , & femen tuum 
ufque in fempiternum : 

l. 45. Et furrexit David, 
& abiit : fed & Jpnathas 
ingrefTus eft civicatem . 



hi 

40. Indi donata diede 
al fervo le fue armi % e gli 
diffe : Va » e portale alla 
città . 

41. E partito il fero», 
fi levò Davidde dal fuo po- 
fio , che fra ver/o mezzodì » 
e fi proftrb boccone per ter- 
ra y facendo riverenza per 
tre volte : e baciandoli C un 
t altro i ptanfero infieme » 
ma più Davidde. 

42. Gimata adunque dif- 
fe a Davidde : Va in pacei 
tutto quello , che abbia* 
giurato nel nome del Signo- 
re noi due dicendo : Il Si- 
gnore fia ( teftimon* ) tra 
me , e te , e traila mia ftir- 
pe, e la tua ftirpe in etcr* 
no • • « • i 

4j. E David fi mofe, 
e partì : e donata torno in 
città . 



■ > - 



v Vcrf. 4*. Tutta Wlb • f «hl'iatn giurato ee. Il difcorfb 
non è finito». -e quefta reticenza mirabilmente efprime il 
dolore de' due amici nella loro feparazione . Un luogo Umi- 
le a queftVè in s. Luca xix. 41. 
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Davidde fuggiafco va a Nobe città facer dotale , 
dove flretto dalla fame mangia de* pani jantìfi* 
cati datigli da Achimelech, ejjendo ivi preferi- 
te Doeg Idumco : prende la fpada di Gol-i ath , 
e ritiratofi preffo Achis re di Ceth , per timo- 
re fi finge pazza . , 

1. \ enit autem David i. %Jr Davìdde fin ana% 

in Nobe ad Achimelech a Nobe a trovare il Saccr- 

Sacerdotem : & obftupuit dote Achimelech : e Acbi- 

Achimelech , eo quod ve- melech fi ftupì della venuta. 

niflet David. Et dixit ei: di David: e ditegli: per- 

Quare tu folus, & nullus che fe tu filo* e non bai 

cft tecum? anima con tei 

2. Et ait David ad Adii- 2. E David diffe ad Achi- 
melech facerdotem : Rex melech Jacerdote : Il re mi 
prsecepit mihi fermonem , ha dato un incumbenza , e 
& dixit : Nemo fciat rem : ha detto : Niffuno fappia il 
propter quam mifl'us es a motivo, per cui fe* manda- 
rne) & cujufmodi praxe- to da me y gyuello, che ti 
pta tibi dederim : nam & ho ordinato : Per qucfto ho 
ptreris condixi in illuni > detto alla mia gente di tro- 
& illum locum . varfi nel tale , e tale luogo. 

m 

ANNO TAZIO NT 

Verf. 1. A trovare il facerdote Achimelech . In $. Marco 
il Pontefice, a cui ricorfe Davidde , è detto Aluuthar for- 
fè perchè Abiathar figliuolo di Achimelech faceflc le veci 
del padre ammalato , ovvero perchè tanto il padre , che il 
figliuolo aveano doppio nome . 

Perchè fei tu f$lo , ec. Quando Davidde fi prefentò al 
Pontefice egli era folo , egli avea lafciati i compagni in 
qualche diftanza da Nobe. 

Verf. t. Il re mi ha data un' incumbenza , te. Davidde po- 
tè errare credendofi lecito di dire una bugia per falvare la 

vita. Se egli avelie confcf&to di efferc in disgrazia del re, 
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3. Nunc ergo fi quid 3. Or fe hai qualche co- 
habes ad manum , vel quin- fa in pronto , quando non 
que panes , da mihi , aut fojfero fe non cinque pani , 
quidquid inveneris . dammeli , ovvero qualunque 

altra ceja potrai trovare. 

4. Et refpon Jens Sacer- 4. Ma il Sacerdote rifpo- 
dos ad David : ait ili i : fe a David, e gli dìjje : Io 
Non habeo laicos panes ad non boriti pronto pane da 
manum , fed tantum pa- laici , ma Jolamente del pa- 
nerà fan&um : fi mundi ne fanto :fe pero la tua gai- 
funt pueri, maxime a mu- te * pura, particolarmente 
lieribus . » rifpetto a donne . 

5. Et refpondit David 5 . E David rifpofe al Sa- 
Sacerdoti , òc dixit ei : cerdote, e gli diffe : Certa- 
Equidem > fi de mulieribus mente per quel che fpetta 
agitur > continuimus nos a donne , noi paino fìnti con- 
ab heri , & nudiuftertius , finenti ieri, e ieri t altro % 
quando egrediebamur , & quando partimmo , e le ve- 
fuerunt vafa puerorum fan- fiimenta della mia gente fi no 
eia: porro via hacc pollu- fiate monde: veramente /' ftjo 
ta eft ; fed & ipfa hodie ( di quefii pani ) ha de! fro- 
fanclificabitur in vafis. fam; ma farà oggi parifi- 
cato col lavare le vefii . 

« ■ ■ ■ ' ' ■ 

potea temere , che Achimelech per timore di Saulle non gli 
negafle ogni aiuto; turto ciò non ferve a canonizzar la 
menzogna , ma a diminuire la colpa . 

Verf. 4. Pane da laici . Pane popolare , pane comune . I 
LXX traduflero pane profano . 

* Se però la tua gente è pura* ec. Condì fccndendo il Pon- 
tefice a dare a David per ufo fuo , e de* compagni i pani 
della proporzione , perfuaiò, che Dio ciò permetteva nel 
gran bi fogno , in cai fi trovava David co' fuoi compagni:, 
chiede almeno , che quelli non fieno cibo di gente", che ab- 
bia contratta qualche immondezza , particolarmente pel com- 
mercio colle loro donne . 

Verf. %. E le vejlimcnta della mia gente fon» fiate rxot.de . 
Non abbiamo nè io, nè i miei compagni contratta impari- 
tà , per cui fi abbia bifogno di lavar le velli. Alcuni inter- 
pretano altrimenti, e vorrebbero., che fi traducete : / cor- 
pi della mìa gente fono fiati mondi /ma non può recarli efecT- 
jùo del vecchio teftamento , in cui la parola yas lignificai 



154 PRIMO De RE 

6. * Dedit ergo ei Sacer- 6. Allora il Sacerdote die- 
dos fancìificatum panem : de a lui il pane Jantificato: 
neque enim erat ibi pa- perocché altro pane non ave* 
nis > nifi tantum panes prò- va egli , fuori che i pani, 
pofitionis , qui fublati fue- della propfizione , i quali 
rant a facie Domini, ut erano flati le? iti dalla pre- 
ponerentur panes calidi . jenza del Signore per tnet- 

* Matth* 12. 3. 4. fervi i pani f refe hi . 

7. Erat autem ibi vir 7 .Or fi trovò quivi in quel 
quidam de feryis Saul in giorno dentro il tabernacolo 
die illa , intus in taberna- del Signore un ceri uomo fer- 
culo Domini , & nomen V9 di Saul , che chiamava/i 
ejus Doesr » Idumxus, po- Doeg,Idumeo y il più facol- 
tentiflimus paftorum Saul . tojo tra paflori di Saul . 

il corpo, benché in tal fenfo fia ufata da Paolo, ^. Cor. 
iv. 7. , 1. Thefs. iv. 4. 

Veramente V ufo di quejli peni ec. Ofcuriflìmo luogo egli 
è quefto •, lo che ancora apparifee dalle tante maniere, on- 
de è fpiesato dagl'Interpreti: Ecco in qual modo io l'in- 
tendo : 1' ufo , e il toccamente fteflb delle cofe fante ren- 
deva immondi coloro, a' quali era vietato lo fteffò ufo, e 
il tocCamento : Davidde perciò dice , che veramente i laici 
non poffono toccare, ne mangiare di quel pane fenza con- 
trarr* una certa impurità; ma che ed egli, e i fuoi com- 
pagni toglieranno quefta impurità mangiando il pine fteffo 
con quel rifpetto , che dcoii alle cofe fante , e non prima 
di avere purificato le loro velH . Aggiunta quefta purifica- 
zione alla continenza , che tutti avean oOervata , Davidde 
crede , che non farebbe ftato difapprovato da Dio V ufo di 
quel pane in tanta neceflità . Vedi Exnd. xxx. ap. , Nunt. 
Xix. ai. 

Verf. 6. Altro pane non aveva egli , fuori che ec. Ma non 
avrebbe egli potuto Davidde ricorrere ad alni in Nobe per 
aver del pane? Rifpom'eiì , che Davidde non volea darfi a 
conofeere , e per quefto andò folo , e fermamente a tro- 
vare il fommo Sacerdote , e quello , che fuccefTe ad Achi- 
melech per aver dato a lui quel tenue foccorfo , dim olirà , 
che prudentemente cercava di non eflere veduto in Nobe 
da verun altro, benché tutte le lue cautele neppur baftaflero. 

Verf. 7- Si trovò quivi ... dentro il tabernacolo ec. Quefto 
Doeg ( detto quivi Idumeo o perchè tale foffe di origine , 
o di nafeita , o perchè avefTe palato qualche tempo di fua 
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S. Dixit aatem David 
ad Achimelech : Si habes 
hic ad manum haftam , aut 
gladium ? quia gladium 
meum , & arma mea non 
tuli mecum : fermo enim 
regis urgebat . 

9. Et dixit Sacerdos: Ec- 
ce hic gladius Goliath Phi- 
lifthxi,quem percuffifti in 
Valle Terebinthi, eft in- 
volutus pallio poli Ephod: 
fi ifhim vis tollere , tolle ; 
neque enim hic eft alius 
abfque eo. Et ait David: 
Non eft huic alter fimilis, 
da mihi eum . 

• 

10. Surrexit itaque Da- 
vid , & fugit in die illa a 
facie Saul, & venit ad A- 
chis regem Geth : 

11. Dixeruntque fervi 
Achis ad eum , cum vidif- 
fent David: Numquid non 
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8. E Davidi d/ffè ad 
Achimelech : Hai tu qui pron- 
ta una lancia , 0 una fpada ì 
perocché io non ho prefi me- 
co la mia fpada , nè le mie 
armi : perchè il comando del 
re era pre/fante . 

p. fi. // Sacerdote dijfei 
Ecco qui la fpada di Go- 
liath , Ejlijieo , uccijp da te 
nella Valle di Terebinto , che 
è involta in un panno die? : 
tro all' Ephod: fe vuoi pren- 
der quella* prendila : perchè 
altra fuori di qnefia non ci 
è . E David dìfje : Damme- 
la : non havvtme altra finti- 
le a quefta . 

10. Quindi David partì > 
e fuggì in quel giorno per 
timore di Saul , e andò a 
trovare Achis re $ Geth : 

11. E i fervi di Achis 
veduto Davidde dijfero al 
re : Non è egli cojiui qu§f 



vita nelT Idumea ) credcfi , che fteflfe nel tabernacolo per 
foddisfare a qualche fuo voto , e ciò fembra indicarli dall* 
Ebreo , il quale porta fegato davanti al Signor? . cioè ritenu- 
to dinanzi al Signore, finche a vette fcicko il fuo voto Quin- 
di in vece di intuì alcuni leggono teutus nella noftra volgata . 

Verf. 10. Ando a trovare Achis re di Gdth . A prima ri- 
fa fembra temerario il partito prefo da Davitjde <li andare 
a gettarfi nelle braccia di un re Fiuftep dopo aver recati 
•tanti danni, e feonfitte a quella nazione; ma ne' cafl^ di- 
sperati i configli più arditi fon talora i migliori . Daviddfe 
non dovea lufingarfi di trovar rifugio contro di Saul negli 
altri vicini paefi , che erano in pace cogli Ebrei . Va a tro- 
vare quello re Filiftco, il quale potea credere fua ventura 
il toglierò un tal campione a Ifraele , e averlo con fe . 
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ifte eft: David rcx terree ? 
Nonne huic cantabant per 
choros » dicentes : * Per- 
cuflit Saul mille, & David 
decem millia? 

*Sup. 18.7. Eccli. 47. 7. 

12. Pofuic autem David 
fermones iftos in corde Tuo , 
& extimuit valde a facie 
Achis regis Geth . 
. i3.Etimmutavitosfuum 
coram eis , & collabebatur 
inter manus eorum , & im- 
pingebat in oftia porta:, 
defluebantque faliv* ejus 
in barbam . 

14. Et ait Achis ad fer- 
vo* iuos: Vidiftis hominem 
infanum : quare adduxiftis 
cum ad me? 
. • • 

1$. An defunt nobis fu- 
riofi , quod introduxiftis 
iftum , Ut fureret me prs- 
fente ? hiccine ingredietur 
domum meam? 



DE' RE 

Davi/Me re del ( fuo ) ptte- 
Je ? Non cantavan eglino in 
Jua lode in mezzo alle dan- 
ze , dicendo : Sani ne ha uc- 
ci/i mille y e David dieci 
mila ? 

1 2 . Ala David fece gran 
rifleffione a quefle parole , ed 
entrò in gran timore di A- 
chis re di Geth . 

13. £ contraffece il (no 
volto dinanzi a co/oro , e fi 
lajciava cadere traile loro 
mani , e urtava nelle porte , 
e gli /correa la jaliva per 
la barba. 

14. E Achis dijfe a /noi 
fervi : Avete veduto , che 
co/lui è uno /cerno di cervel- 
lo: perche lo avete condotto 
a me ì 

1 5 . Mancano a noi paz- 
zi , che lo avete menato a 
far follie dinanzi a me* un 
tal personaggio entrerà egli 
in mia ca/aì 



Vcrf. 11. Re del ( fuo ) paefe . Confederato nel fuo paefe 
quafi come re per le fue azioni militari. La unzione data- 
gli da Samuele non era nota nè a Saul, nè agli E^rei, e 
molto meno a* cortigiani di Achis . 

Verf. 13. Gli /correva la faliva per la barba. Come fe ei 
patiiTc di epilepsia. Vedi Marc. ix. 17., Lue. ix. 19. Lo 
fputo di ùmili malati fi credeva contagiofo per chi li trat* 
tafle , ed erano fuggiti come arrabbiati , e furiofi . In que* 
fto tempo furono compofti i Salmi xxxiii., e lv. 



CAPO XXII. 



» 

Davidde accoglie moltiffime perfine nella fpelonca 
di 0 dotta m: indi va a trovare il re di Moab; 
e per configlio di Gad profeta fe ne torna nel 
faefe di Giuda . Ma Saul fa uccidere da Doeg 
Idumeo tutti i facerdoti di Nube , eccetto Abich 
tbar > che fi rifugiò prefo a Davidde . 

i.A.biit ergo David in- i.J$avidde adunque andh 
de, & fugit in fpeluncani via, e fi rifugiò nella cover* 
Odollam . Quod cum au- na di Odollam • La qual co- 
diiìent fratres ejus , & o- Js ejfendo andata alle orec- 
mnis domus patris ejus , de- cbie dejuoi fratelli , e di ttttr 

ta la famiglia del padre fuo > 
andaron colà a trovarlo, 

2. E fi raunarono prejjo 
di lui tutti quelli-, che fi 
trovavano in anguflie > ed 
erano oppreffi dà debiti , e 
afflitti di jpirito : e diventò 
loro capo , ed ebbe con fg 
circa quattrocento uomini. 



fcenderunt ad eum illuc . 

2. Et convenerunt ad 
eum omnes, qui erant in 
anguftia conftituti, & op- 
prefli «re alieno , & ama- 
ro animo: & fa&us eli eo- 
rum princeps , fueruntque 
cum eo quali quadringen- 
ti viri. 



ANNOTAZIONI 

Verf. r. Nella caverna di Odollam. Ne è fatta, menzione 
anche nel libro il., cap. xxm. 13., e 1. Parai. 11. ij Si 
è notat» altre volte , che ne 1 monti della Terra fanti fono 
frequenti ffi me tali caverne, dove fi rifugia la gente in tem- 
po di guerra . 

Verf. 2. Quelli , che fi trovavano in anguflie, ed erano oppreffi 
dà debiti, ec. Era conofeiuta da tutti la carità di Davidde 
verfo de* poveri , e degli afflitti Vanno perciò a trovarlo 
un buon numero di collo ro , e può anche crederfi,che mol- 
ti di quelli non avrebbero avuto difficoltà d' impugnare per 
lui la fpada contro Saullc . Ma Davidde divenuto quali re 
di quelli poveri, in tutta la fua condotta fa vedere quan- 
to cj;li folle alieno da ogni idea di ribellione contro del 
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3. Et profecìas eli Da- 3. E partito fi da q<tel 
vid inde in Mafpha , qua: lungo andò David a Majpha 
eft Moab & dixit ad rè- di Moab , è difj'e al re di 
gem Moab : Maneat , oro , Moab : Refti , ti prego , U 
pater meas ,& ma ter mea, padre mìo* e la mia ma- 
vobifciim , donec fciam , dre con voi , fino a tanto 
quid faciat mihi Deus. che io fappia quello, che 

Dio dijhmga di me. 

4. Et fcliquit eòs ante 4. E lafciolli prefjò al re 
faciem regis Moab : man- di M<*ab : e ivi rima/ero per 
feruntque apùd eùm cun- tutto il tempo, che David 
tìis diebo*, quibus David / flette in quel/a fortezza. 
fuit in predio. 

5. Dixitqne Gad prò- c. Ma G ad Profeta dif 
pheta ad David: Noli ma- fe a David: non ifiar più 
nere rfi ^rìèfìdiò > profici- nella fortezza, ma parti, 
fcere , & v£de in terrarh e va nella terra di Giuda . 
Juda ; Et profeéius eli E Davidde partì, e andò 
David , ócvenit in faltum nella felva di Haret . 
tìaf et . 

I • • I M _ 

* * 4 ». 

proprio fovrano , col quale non combatte giammai, fe non 
colla pazienza, e colle dimoftrizioni più grandi di gencro- 
fità, e di rifpetro verfo la perfona reale. E^li ricetta tut- 
ti gli angultiati , e afflitti , tutti quelli , j quali nella impo- 
tenza di pagare i loro debiti avrebbon dovuto darli per 
ifchiavi , e U confala, e procura ad elfi il modo di fod- 
disfiré i loto creditori, menandogli a far guerra fulle ter- 
re nemiche. Uavìdde anche per que^o lato figurò il Crifro , 
il quale con eftrema benigniti accolfe , e fu il rifugio dei 
'poveri , e de* miferabili , e a fe gì* invitò . 

Verf. 3. Andò a Mafpha di Moab. Così quella Mafpha 
oiuMnguefì dall'altra appartenente agli Ebrei, dove Samue- 
le adunavi il popolo* Vedi cap. Vir. 5. Mafpha fignifica urta 
èlt UH , trna vedetta , una fortezza , e fortezza è detto lo 
fteflo luogo nel verfetto 4. m 

Verf. 5. Nella felva di Haret. Il luogo detto Haret era 
a ponente di Gerufalemme , s. Girolamo . In un bolco vici- 
no a tal luogo andò a porli Davidde co' fuoi. 



■ 



CAP. 

tf. Et nudi vit Saul , quod 
apparuifl'et David, & vi- 
ri , qui cranc cum eo . Saul 
autem cum maneret in 
Gabaa, & eflet in nemo- 
re, quod eft in Rama, 
haftam manu tenens , cuu- 
ctique fervi ejus circum- 
ftarent eum, 

7. Ait ad fervos fuos , 
qui aflìftebant ei : Audite 
nunc filii Jemini : num- 
quid omnibus vobis dabit 
filius Ifai a«ros , & vineas , 
& univerfos vos faciec tri- 
bù nos , & centuriones 4 

• 8. Quoniam conjuraitis 
omnes adverfum me , & 
non eft , qui mini renun- 
tiet , maxime cum & filius 
meus foedus in ieri t cum 
filio Ifai? Non eft, qui 
vicem meam doleat ex vo- 
bis, nec qui annuntiet mi- 
ni : eo quod fufcitaverit 
filius meus fervum meum 
adverfum me, infidiantem 
mihi ufque hodie . 



XX IL I5p 

6. E Saul feppe , che Da- 
vid , e la gente , che lo fé- 
guiva, erano comparfi '. Or 
Saltile ftàndo in Gabaa , ed 
e /fendo una volta hèl.bofco, 
che è a Rama , avendo in 
mano la lancia* è intorno 
a fe tutti j [noi fervi . 

Ì< Difiè a quelli, che lo 
corteggiavano: Afcoltate d- 
deffb , figliuoli— 4* Jemini : 
forfè che il figliuolo i ifai 
darà a voi tutti de poderi, 
e delle vigne, e f aravvi tut- 
ti tribuni, e centurioni, 

8. Che avete congiurato 
tutti contro di me , e non 
.bavvi chi mi rechi verun 
awtfo particolarmente dopo 
che il mio figlinolo ha fatto 
alleanza col figliuolo d* Ifai? 
Non v ha alcuno di voi , che 
compianga la mia jorte , 0 
mi dia configlio: mentre il 
mio figliuolo ha animato con- 
tro di me il mio fervo, il 
quale fino A queft oggi mi 
tende infidi* > 







_ 



i I 



Verf 7. Afcoltate ad e (io , figliuòli di Jeniini . Volge la pa- 
rola particolarmente a quelli della fua tribù, a quei di Be- 
njamin , come obbligati più degli altri ad avere a cuore i 
fuoi intcreflì . 

Verf. 8. // mio figliuolo ha animato contro di me et. Ca- 
nata non avea fatto altro, che rifiutare di aver parte nell' 
ingiufta , e violenta perfecùziorie fatta da Saul àll' amico in- 
nocente . Si può inferire da quefté parole , che Gionàta do- 
po il fatto, che è raccontato, cap. xx. 33., nòti fi lafciava 
vedere da Saul . 



Digitized by Google 



t6o P U I M 0 

o. Rcfpondcns aurem 
Doeg Idumxus , qui afli- 
ftcbat , & erat primus In- 
ter fervos Saul : Vidi , in- 
quit, filium Ifai in Nobe 
apud Achimelech , filium 
Achitob Sacerdotem : 

10. Qui confuluit prò eo 
Dominum , & cibaria de- 
dit ei: fed & Radium Go- 
liath Philiflhxi dedit illi . 

11. Mìtit ergo rex ad 
accerfendam Achimelech 
Sacerdotem , filium Achi- 
tob , & omnem domum pa- 
ti" is ejus, focerdotum-, qui 
crant in Nobe , qui uni- 
verfi venerunt ad regem. 

1 2. Et ait Saul ad Achi- 
melech : Audi , fili Achi- 
tob . Qui refpondit : Prx- 
fto fum » domine . 

13. Dixitque ad eum 
Saul : Quare conjuraftis ad- 
verfum me tu , & filius 
Ifai t & dedifti ei panes , 
& gladium , & confuluifti 
prò eo Deum , ut confur- 
geret adverfum me » infi- 
diator ufque hodie per- 
manens ? 

1 4. Refpondenfque Achi- 
melech regi , ait : £t quis 
Jn omnibus fervis tuis, fi- 
cut David: fidelis, & ge- 
ner regis, & pergens ad 
imperium tuum,& glorio- 
flis in domo tua? 



DE' RE 

9. Rifpcje Doeg Idnmeo , 
che era preferiti , e il pri- 
mo tra fervi di Saul , e difi 
Je : Io vidi il figliuolo di 
ifai a Nobe preffò il Sacer- 
dote Achimelech , figliuolo di 
Achitob : 

10. // quale confultb il 
Signore per lui, e gli die- 
de de* viveri ; e di più gli 
diede anche la fpada di Go- 
ti ath Filijieo. 

1 1 . Allora il re mands 
a chiamare Achimelech Sa- 
cerdote , figliuolo di Achitob , 
e tutti t facerdoti della ca- 
fa di lui , che erano in No- 
be, i quali tutti fi prefen- 
tarono al re . 

12. E Saul di fie ad Achi- 
melech : Ajcolta , figliuolo di 
Achitob . Ed egli rifpoje ^ 
Son qui , 0 (ìgnore . 

1 3- E dijjègli Saul : Per 
qual motivo avete congiura- 
to contro di me tu , e il fi- 
gliuolo d % Ifai , e tu gli hai 
dato de pani , e la fpada, e 
hai consultato Dio per lui , 
affinchè fi levaffè egli a ri- 
bellione contro di me , e con" 
tinuaffe fino al dì a* oggi ? 

14. E Achimelech rifpo- 
fe al re , e dijfe : E chi vi 
ha tra tutti i tuoi fervi fe- 
dele , come David genero ilei 
re , e pronto al tuo coman- 
do, e rispettato nella tua 
cafaì 
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15. Num hodie coepi i$. Ho io forfè principia- 
lo eo confulere Deum ? to adejfo a confultare Dio 
Abfit hoc a me: ne fa- per lui? Lungi da me tal 
fpicetur rex adverfus fer- cofa e tu , * re , non fo- 
vum fuum rem hujufce- fpettar di tal co/a riguar- 
modi in univerfa domo do al tuo fervo , ne riguar* 
patris mei : non enim fci- do a tinta la cafa del pa- 
vit fervus tuus quidquam dre mio: imperocché nuli* 
fuper hoc negotio , vel ha faputo il tuo fervo di 
modicum , vcl grande . quefte cofe ne poco , ne molto* 

16. Dixitque rex : Mor- 16. E il re dijfe : Tu 
te inorieris Achimelech, morrai fenz altro , Achime-* 
tu , & omnis domus patris lecb tu , e tutta la cafa del 
tui. padre tuo* 

17. Etaitrex emiflariis, 17. E il re dijfe alle 
qui circumftabant eum : guardie, che gli erano £ 
Convertimini , & interfi- intorno : Circondate , e uc- 
cite facerdotes Domini ; cidete i facerdoti del Signo- 
aam manus corum cura re ; perocché fono i accordo 
David eft : fcientes , quod con Davidde , e Japevano 
fugiflet , & non indicave- che egli era fuggito , e non 
runt mihi. Noluerunt au- me ne han dato parte. Ma 
tem fervi regis extendere / fervi del re non vollero 
manus fhas in facerdotes fender le loro mani contro 
Domini . f facerdoti del Signore . 

1 8. Et ait rex ad Doeg: 1 8. E il re diffe a Doeg: 
Convergere tu , & irrue Va tu , e gettati fopra i 
in facerdotes . Conveifus- facerdoti . E Doeg Idumeo, 
que Doeg Idumieus , irruit andò , e fi gettò /opra i fa- 
in facerdotes, & trucida- cerdoti , e trucidò in quel 



Verf. 1$. Ho io forfè principiato adeffo a confultarc Dio 
per lui ? Vale a dire : Io ho ben consultato il Signore tan- 
te altre volte in occafione delle fpedizioni militari intra* 
prefe da Davidde in tuo fervigio . Così infieme fi giulUfica r 
e rimette dinanzi agli occhi di Saul gli obblighi > che ave- 
va a Davidde . 

Verf. 17. Ma i fervi del re non vollero flender le loro ma- 
ni ec. Lodevole difobbedienza , mentre era evidente i' ingiu- 
ftizia , e T empietà di fimil comando . 

Tom. V. L 
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vìt in die illa oftoginta giorno ottantacinque nomi- 

quinque viros veflitos E- ni , che portavano t Epbod 

phod lineo. di lino. 

lo.Nobeautem clvitatem 19. E in Nobe città dei 
facerdotum percuflìt in ore facerdoti mi/e a fil di fpa~ 
gladii, viros, & mulieres, da uomini, e donne, fan- 
la parvulos , & la&entes • chili , e bambini di latte , 
bovemque , & afinum , & / bovi eziandio , e gli afir 
ovem in ore gladìi . ni , e le pecore . 

20. Evadens autem unus 20. Ma un figliuolo di 
fìlius Achimelech , filli Achimelech , figliuòlo di Achi- 
Achitob, cujus nomen erat toh , the avea nome Abia- 
Abiathar, fugit ad David, thar, fi rifugio prejfo a Da- 

vidde , 

21. Et annuntiavit ei , zj. E por t olii la nuova t 
quod occidiflet Saul facer- che Saul avea uccifi i facer- 
dotes Domini . doti del Signore » 

"22. Et ait David ad 22. E dijfe David ad 

Abiathar: Sciebam in die Abiathar : Io fapeva in quel 

illa , quod cum ibi eflet dì , che ejfendo ivi Doeg 

Doeg Idumxus , proculdu- Idumeo , avrebbe fenzs dub- 

bio annuntiaret Sauli : ego bio avvertito Saul: Io fon 

fum reus omnium anima- reo della morte di tutta la 

rum patris tui . cafa del padre tuo . 

23. Mane mecum , ne 23. Refiati meco, non te- 

timeas fi quis quxfierit mere: chi cercherà la mia 

animam meam , quacret & vita , cercherà anche la tua , 

animam tuam , mecumque e meco pure avrai falute . 
fervaberis ; 



Verf. il. Che portavano V Epbod di lino. Non è chiaro, 
fe averterò attualmente FEphod , ovvero Te debba intenderli 
(blamente , che averterò diritto di portarlo . Può edere , che 
accompagnando il Pontefice , che andava a trovare il re sde- 
gnato contro di tutti ioro , fi mettertero quello l'acro loro 
diftintivo affine di ammollire l'animo di Saul co'riflefli del- 
la religione, e del rifpetto dovuto a' miniftri di erta. 

Verf. 19. E in Noie... mife a fil dì fpad* ec. Si vede, 
eh' ei condannò la città all'anatema: In -tal congiuntura cre- 
dei, che foire trafportato il tabernacolo da Nobe a Gabaon. 

— «... .. . . • .» ■ • 
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Davidde dopo aver liberata Ceila da' Filifiei , per 
non ejfere da qué* di Ceila dato nelle mani di 
Saul , fugge nel deferto di Zipb , e gli Zipbei 
lo tradiscono . Rinnovazione del? alleanza tra 
David, e donata. Saulle dà dietro a David, 
, il quale è liberato mediante una repentina fior- 
reria de 7 Filifiei. 

i .3St annumiaverunt Da- i.J&t fu lignificato e det- 

vid , dicentes : Ecce Phi- to a David: Ecco , che t 

lifthiim oppugnane Cei- Filiftei affé diano Ceila , e 

lam , & diripiunt areas . facebeggiano le aie . 

2. Confidili t ergo David 2. Davidde adunque con- 
Dominum , dicens : Num fatò il Signore , dicendo : 
vadam , & percutiam Phi- Anderb io , e vincerò io que- . 
lifthsos iftos ? Et ait Do- fti Filiftei ? E il Signore dif 
minus ad David: Vade : fe a David: Va, e vince- 
te percuties Philifthseos , U rat i Filiftei > e falveraì 
Ceilam falvabis. Ceila. 

3. Et dixerunt viri, qui 3. Afa la gente , che era 
erant cum David, ad eum : con David gli differo: Tv 
Ecce uos hic in Judaea vedi, come noi ftando qui 
confiftentestimemus-.quan- nella Giudea abbiam paura: 
to magis, fi ierimus in quanto più fe anderemo a Cei* 
Ceilam adverfum agmina la contro la fquada de 1 Fh 
Phiìifthinorum ? lifteiì 

ANNOTAZIONI 

Verf. 1 . Affediano Ceila , e facebeggiano le aie . Ceila città 
della tribù di Giuda in dilbinza di otto miglia da Eleute- 
ropoli verfo Hebron . Le aie , dove fi radunavan le mefli ta- 
gliate per batterle, eran fuori della città. Vedi Jud.vi. 37. 

Verf. 2. Conjultò il Signore. Per mtLzo di Abiathar, che 
era con lui , e avea portato feco 1* Ephod coli' Urim , e 
Thumroim . 

Verf. 3. Stando qui nella Giudea. Vale a dire nel cuore, 
e nel centro della Giudea, dove era la bofcagUa di Hai et. 

L 2 
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4. Rurfum ergo David 4. David adunque confnt- 

confuluit Doininiim : Qui tò di bel nuovo il Signore , 

refpondens , aie ei: Surge, il quale rifpofi a lui, e dtf- 

& vade in Ceilam : ego Je : Parti , e va a Ceila : 

enim tradam Phililthxos perocché io darò i Filijlei 

in manu tua. nelle tue mani* 

e. Abiic ergo David, 5. Andh adunque David- 

& viri ejus in Ceilam , & de con ftia gente a Ceila , e 

pugnavit adverfum Phiii- combattè cont/v i Filijlei , 

fthxos, & abegit jumenta e ne fece jirage grande* e 

eorum , & pere u (Ti t eos meni) via i loro giumenti; 

plaga magna, & falvavit e falvò David gli abitanti 

David habitatore.s Ceilx . di Ceila. 

6. Porro eo tempore , 6. Or quando Abiatbar 
quo fugiebat Abiathar fi- figliuolo di Achimelech fi ri- 
lius Achimelech acl David fugih preffò David a Ceila » 
in Ceilam , Ephod fecum vi andò portando con Je f 
fcabens defeenderac. Ephod. 

7. Nuntiatum eft autem 7. E fu dato avvifo a 
Sauli » quod veniflet Da- Saul, come David era an- 
Tid in Ceilem : & ait Saul : dato a Ceila , e dijfè Saul : 
Tradidit eum Deus in ma- Iddio lo ha dato nelle mie 
nus meas ; conclufufque mani ; egli e chiufo , ejfen- 
cft , introgreffus urbem , do entrato in una città , che 
in qua portx , & ferx funt. ha porte , e ferrature . 

8. Et prscepit Saul omni 8. E Saul comandò a tut- 
populo, ut ad pugnam de- to il popolo, che partijje ver- 
feenderet in Ceilam , & fi Ceila per combattere, e 
obfideret David, & viros che ajfediajfe David, e la 
cjus . fua gente . 

9. Quod cum David re- p. E David, quana* ebbe 
feiflet , quia prxpararet ei intefo,come Saul preparava 
Saul ciana malum , dixit Jegretamente la fua rovina , 



• * 

C«ila poi era a* confini della tribù di Giuda. I compagni 
di Davidde gli dicono, che le non fono ficuri nel mezzo 
di quel paef© , a molto maggiori pericoli faranno efpoiK 
andando' a Ceila a Btettcrfi «jliùfi tra due fuochi tra 1 Fili- 
wci » e Saulìe . 



CAP. XXI1L ì6$ 

ad Abiathar Saccrdotcm : diffe ad Ahiathar Sacerdfi 

Applica Epliod. //: Porta qua f Epbod . 

10. Et ait David: Do- io. E di fa David: Sì* 
mine Deus Ifrael audivit gnore Dio X ifrael* , il tua 
famatn fervus tuus , quod Jervo ha fentito dire , ch'e 
difponatSaul venire in Cci- Saul fi difpone a venire a 
lam , ut evertat urbem prò- Ceila per rovinare la città 
pter me . per caufa mia * 

11. Si tradent me viri tu Gli abitanti di Ceila 
Ceilx in man us ejus ? & fi mi dammi eglino nelle fitte 
defeendet Saul, fìcut au- piani? # Saul verrà egli 9 
divit fervus tuus? Domi- come ha fentito dire il tua 
ne Deus Ifrael indica fer- ferjo ì Signore Dio d* ifrae- 
v© tuo. Et ait Dominus: le, da lume al tuo fervo .E 
Dèfcendet . il Signore diffe : Et verrà . , 

12. Dixitque David: Si 12. £ dijje David: Gli 
tradent me viri Ceilx , & abitanti di Ceila dar anrì egli* 
viros , qui funt mecum in no' me , e la gente , che è 
manus Saul? Et dixit Do- meco, nelle mani di Saul? E 
min us : Tradent . il Signore dijfe: Vi daranno* 

1 3. Surrexit ergo David, 13. Si moffe allora Da* 
& viri ejus quali fexcenti, vid, e i circa fecento uomh 
& egrefli de Ceila, huc, ni di fua gente, e partiti 
atque illuc vagabaritur in- da Ceila andavano quìi , e 
certi : nuntiatumque eft là girando irresoluti . E fi* 
Sauli, quod fugiflet Da- portata la nuova a Saul, co* 
vid de Ceila , & falvatus me David era fuggito da 
cflet: quam ob rem diffi- Ceila, e fi era falvato: per 
mulavit exire . la qual cofa fece finta di 

non pià muoverfi. 

■ . mmm ■ i _ ■ ■ ■ • - f— 

Verf. 9. Porta fuà t Epbod. Porta quà l'Ephod , c met- 
tilo fopra la tua perfona per confutare il Signore per mez* 
10 dell' Urim , e Thummim. Davidde fuggerifee al Ponte- 
fice le domande, che qucfti dee fare al Signore. Il Sacer- 
dote rifpondeva a nome del Signore . 

Verf. 13. Fece fiuta di non più muoverfi . Parmi quefto il 
vero fenfo della noftra volgata : Satille , che avea veduto 
come David era informato di tutti i fuoi movimenti, voi* 
le provare di addormentare il fua nemico?, inoltrando 

L 3 
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14. Mor.ibatur autem 
Da vici in deferto in locis fir- 
min T Imis,manfitquein mon- 
te folitudinis Ziph > in mon- 
te opaco : quxrebat eum 
tamen Saul cunctis diebus : 
& non rradidit eum Deus 
in manus ejus * 

1 Et vidit David ,quod 
egreflus elTet Saul , ut quad- 
rerei animam ejus. Porro 
David erat in deferto Ziph 
in filva . 

1 6. Et furrexit Jonathas 
filius Saul,& abiit ad Da- 
vid in filvam , & confor- 
tavi! manus ejui in Deo, 
dixitque ei: 

1 7. Ne timeas : neque e- 
nim inveniet te manus Saul 
patris mei, & tu regnabis 
fupcr Ifrael ♦ & ego ero 
tibi fecundus : fed & Saul 
pater meus fcit hoc . 
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1 4. Or Davidde fi ne fla- 
va nel deferto in luoghi fi- 
curi /fi/ni ; e abito fui la mon- 
tagna del dejerto di Ziph » 
montagna ombro/ a : ma Saul 
cercava mai jempre di lui: 
e il Signore noi diede nelle 
fue mani . 

15. E David avea fapu- 
to, come Saul fi era tnojfo 
per torgli la vita : Ma Da- 
vid fé ne {lava nel deferto 
di Ziph in una bofcaglia , 

16. Ma donata figliuola 
di Saul partì , e andò a tro- 
var David alla bojcaglia , e 
ravvivo la fu a fermezza in 
Dio , e gli di /fé : 

17. Aon temere : perocché 
Saul mio padre non ti met- 
terà addo jfo le mani , e tu re- 
gnerai [opra Ifraele, e io fa- 
rò il tuo fecondo: e ben fi 
ciò anche Saul padre mio. 



peniar più a lui, ma non laiciara di cercarlo, e di ten- 
dergli infidie . Vedi il verfetto feguentc . 

Verf. 14. Sulla montagna del deferto di Ziph, Quefto de- 
ferto prendea il nome da una città della tribù di Giuda , 
ed era vicino all'Idumca. Jof. xv. 24. Vedi Abd. ut. 

Verf. io*. La fu* fermezza in Dio. La coftanza, e il co- 
raggio di David fondati fulla parola del Signore. 

Verf. 17. Sarò il tuo fecondo. Tuo focio , tuo aiuto. 
E ben fa ciò anche Saul padre mio . Non credo , che 
donata voglia dire , che Saulle faoeva la {fretta Aia allcan- 
2a con David; ma piutto'ro , che Saulle già fapeva in cuor 
fuo.che David farebbe il fuo fucceflbrc . Quello, che ave* 
detto Samuele a Saul , e infieme la vifibile previdenza di 
Dio verfo Davidde , V amore , e il concetto , in cui egli era 
pretto del popolo , tutto quello era più , che fulficiente a 
far concepire a Sauljc per cofa indubitata , che David fa- 
rebbe re. 



CAP. 

1 ff. Percuffit ergo uter- 
Cfue fcedus coram Domino : 
manficque David in (ìlva: 
Jonathas autem reverfus 
eli: in domain fuam, 

1 9. * Afcenderunt autem 
Ziphxi ad Saul in Gabaa, 
dicentes ; Nonne ecce Da- 
vid latitat apud nos in lo- 
cis tutifllmis illvae,in col- 
le Hachila, quae eft ad dex- 
teram deferti? 
* Infi 26. 1. 

lo^Nunc ergo, fìcut de^ 
fideravit anima tua , ut de- 
fcenderes , defcende . 110- 
ftram autem erit , ut trada- 
mus eum in manus rejjis * 

21. Dixitque Saul; Be- 
nedicìi vos a Domino , quia 
doluiftis vicem meam . 

22. Abite ergo , oro, & 
diligentius preparate , & 
curiollus agite, & confìde- 
rate locum , ubi fit pes ejus , 
vel quis viderit eum ibi ; 
recogita t enim de me , quod 
callide infidier ei r 

• 

15. Confederate , & vi- 
dete omnia latibula ejus , 
in quibus abfconditur : & 
rcvcrtimini ad me ad rem 
certam , ut vadam vobis- 
cum . Quod fi etiam in 
terram fe abftruferit , pcr- 
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18. E fermar on tutti due 
alleanza dinanzi al Signir 
re : e David rimafe nel bw 
fio , e donata tornò a ca- 
fi fua , 

1 9* Ma gli Zipbei anda- 
rono a trovar Saul in Ga~ 
baa f e gli differo t Non (ai 
tu , che David fta fuggiafio 
preffo di noi ne 1 luoghi più 
fòrti della filva , Jul col! e 
di Hachila , che fta alla de~ 
ftra del deferto? 

20. Ora pertanto, come 
tu avevi voglia di venire , 
vieni : e toccherà a noi il 
penfiero di darlo nelle mani 
del re * 

zi. E Saul dijje : Benedet- 
ti voi dal Signore 9 che avete 
avuta pietà della mia Jorte . 

22* Andate adunque* ve 
ne prego , e ponete ogni di- 
ligenza, e informatevi con 
premura maggiore , e affìcu- 
rat evi del luogo , dov ei po- 
fa il piede, e di chi ivi t 
abbia veduto : perocché egli fta 
in fcfpetto di me, che io acu- 
tamente gli tenda agguati . 

25. Procurate di fi per e y 
e di offervare tutti i fuoi 
nafiondigli , dov ei fi riti- 
ra , e tornate a me con no- 
tizie Jicure , affinchè io ven- 
ga con voi » Che fe egli fi 
nafionderà anche fitto ter- 

. K -* 
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fcrutabor eum in cunclis 
millibus Juda . 

24. At i 11 ì furgentes abie- 
funt in Ziph ante Saul : 
David autem , & viri ejus 
crant in deferto iMaon in 
campeftribus, ad dexteram 
Jefìmon . 

25. Ivit ergo Saul, & 
focii ejus ad quxrendum 
eum : & nuntiatuni ed Da- 
vid , ftatimque defcendit 
ad petram, & verfabatur 
in deferto Maon : quod 
cum audiflet Saul , perfe- 
cutus eli: David in defer- 
to Maon . 

26. Et ibat Saul ad latus 
montili ex parte una ; Da- 
vid autem , & viri ejus 
erant in latere montis ex 
parte altera : porro David 
defperabat fe polle eva- 
dere a facie Saul : ita- 
que Saul , 6: viri ejus in 
modum coronx cingebant 
David & viros ejus, ut 
caperent eos . 



De UE 

ra 9 lo (inderò cercando h 
con tutte le J chi e re di Giuda . 

24. E quelli partirono , 
e andarono a Ziph innanzi 
a Saul : ma David , e i fuor 
erano nel deferto di Mani 
nella pianura alla deftra di 
Je/tmon . 

25. Andò adunque Saul 
Cblla fua gente in cerca di 
lui: e David ne ebbe av- 
vi fo, e [abito fi ritirò Jul 
maffo del deferto di Maon , 
dove abitava . E Saul avu- 
tane notizia andò in trac- 
cia di David nel deferto di 
Mata . 

26. E Saul andava, co- 
reggi andò il monte da una 
parte ; e David , e i fuoi 
erano accanto al monte dalf 
altra parte : e David non 
avea fperanza di poter fug- 
gire dalle mani di Saul: 
perocché Saul , e la fua gen* 
te avean fatto come un cer- 
chio intorno a Davidi t a 
fuoi per farli prigioni . 



Vcrf. 23. Con tutu le fchiere di Giuda. Letteralmente 5 
con tutte le migliaia , o fia Chiliadi di Giuda . Le tribù eran 
divifc in bande di mille, e di cento uomini co' loro capi. 
Sembra, che Saul voglia far credere agli Ziphei , che an- 
che la tribù di Giuda è tutta per lui contro Davidde. Al- 
cuni però aman meglio di fpiegare quello luogo così : Lo 
cercherò tra tutte le Cbiliadi di Giuda; perchè Saul fuppo- 
nefle , che traila gente di quella tribù fi occultale Davidde . 

Vcrf. 24. E rati* nel defert» di Mao» e*. Quello era una 
parte dello ftelTo deferto di Ziph , ed era così nominato dal- 
la città di Maon nel fondo della tribù di Giuda . Il luog« 
jp all'ai montuofo , c pieno di ampie caverne . 
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17. Et nuncius venit ad 27. Ma arrivò a Saul ufi 

Saul dicens : Fettina , òc inejjb , che di {fé : Affrettati* 

veni , quoniam infudcrunc e vieni , perocché i Filiftei 

fe Philifthiim fu per ter- hanno inondato il paefe . 
ram . 

28. Reverfus eft ergo 28, Allora Saul , lafciando 
Saul defiftens perfequi Da- di tener dietro a David* 
vid, &perrexit in occur- Je ne torno in dietro, t an- 
fore* Philifthinoram : prò- dà a far fronte a Filiftei : 
pter hoc vocaverunt lo- per quefto fu dato a quel 
curii illum, Petram divi- luogo il nome di Pietra di 
de n tem . feparazione . 



Verf. a8. Pietra di fiepar azione . Perchè ivi il Signora 
quafi miracolofamcntc avea fcparato Saulle da Davidue , il 
quale non potea non cadere nelle mani di lui, fe Dio op w 
portunamenre non avelie fatto venir la nuova dell' irruzio- 
ne de' Filiftei . 

CAPO XXIV- ,. 

Davidde afeofo nella fpelonca di Engaddi taglia 
il lembo della clamide di Saul , che andava in 
traccia di lui , e impedifee , che i fuoi non lo 
uccidano . Saulle perciò riconofee la fua colpa , 
e conofeendo , che David dee ejjèr re , fattofi 
giurar da lui , che non diftruggerà la fua fa- 
miglia , con ejfo fi riconcilia. 

1. ,À.fcendit ergo David i.JS^avid pertanto (i par» 
inde : & habitavic in lo- ti di là , e abitò ne* luoghi 
ci* tutiflimis Engaddi . pià ficuri dì Engaddi . 



ANNOTAZIONI 

Verf. 1 . Engaddi . Vicino al mare morto non lungi dal- 
la pianura di Gerico • 
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2. Cumque reverfus ef- 2. E Saul tornato ìndie-* 
fet Saul , poftquam perfe- tro dopo- aver reprefft i Ft- 
cutus eft Philifthxos , nun- tifiti* ebbe avvifo , e fuglt 
tiaverunt ei , dicentes : Ec- detto : Sappi , che David è 
ce , David in deferto eft nel deferto di Engaddi . 
Engaddi . 

3. AfTumens ergo Saul 3. Saul adunque pre/t fe- 
tria millia elecìorum viro- co tre mila uomini fcelti da 
*um ex omni Ifrael , per- tutto ifraele , andò in trac- 
rexit ad inveftigandum Da- eia di David, e della Jua 
vid , & viros ejus , etiam gente anche per dirupi feo- 
fuper abruptiflìmaspetras, Jceje impraticabili a tutti* 
quae folis ibicibus peryix fuorché alle capre Jalvati- 
funt . che . 

, 4. Et renit ad caulas 4. E giunto a de' parchi 

ovium, qu* le ofFerebant di pecore , che incontrò nel 

vianti : eratque ibi fpe- cammino , dóve era una fpe- 

lunca , quam ingreflus eli lonca , vi entrò Saul per un 

Saul , ut purgaret ven- bifogno corporale: e David* 

trem : porro David , & e la fua gente erano afeo/i 

viri ejus in interiore par- nella parte più interna deh 

te fpelunc* latebant. la fpelonca . 

Et dixerunt fervi Da- 5. E i fervi di David gli 

vid ad eum : Ecce dies , dijfero : Ecco il giorno , del 

de qua locutus eft Domi- quale il Signore dijjè a te : 

m mm 1 . i li m - 

Vcrf 4. A de parchi di pecore . Probabilmente erano ca- 
verne ( quali ne fono molte nel paefe ) , dove i pallori adu- 
navano i loro bert i ami nelle ore calde del giorno , e nella 
notte . Strabonc fcrive , che verfo V Arabia , e V Iturea (i 
trovano afpri monti famofi per le loro vafte caverne, una 
delle quali può dar ricovero a quattro mila uomini Uh, xvi. 
Quindi nifluno fi maraviglierà , che David colla fua gente 
forte nafeofto nella caverna y in cui entrò Saul fenza veder- 
gli , a motivo della ftrettezza , e ofeurità dell 1 ingreflb . 

Verf. j. Ecco il giorno, del quale il Signore di fé s te,ec. 
Non fi legge nè quando , nè per qua! modo il Signore avef- 
fc detto ciò a Davidde . Ma fupponendo , che i compagni 
di David dicano la verità, può beniflim© intenderà" , che 
Dio per rincorare Davidde gli avefFe fatto intendere , come 
egli avrebbe fatto sì , che quel Sanile , il quale cercava co» 
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nus ad te : Ego tradam lo ti darò nelle mani il tu* 

tibi inimicum tuum v ut nemico, perchè tu facci a 

facias ei, ficut placuerit //// quel r che a te piacerà» 

in oculis rais* Surrexit Allora David fi moffè, e firn- 

ergo David y & pracidic za far rumore tagliò leftre- 

oram clamydis Saul» fdeti- mità della clamide di Saul» 
ter. 

6. Poft hxc percufiit 6. E dopo di ciò David- 
cor fuum David , eo quod de ebbe rimorjo in cuor fua 
abfcidiflet oram clamydis di aver tagliata t eftremità 
Saulr della vrfte di Sa ut, 

7. Dixitque ad viros 7. E diffè alla fua gente: 
fuos : Propitius iìt mihi // Signore non permetta , che 
Dominus , ne faciam hanc io faccia tal co/a al fignor 
rem domino meo, chrifto mio , al crifio del Signore , 
Domini, ut mi tram ma- che flcnda la mia mano contro 
num meam in eum , quia di lui , perchè egli è il crifto 



tanta rabbia la morte di Ini , vcniflTe a metterà da le (ledo 
nelle fue mani , talmente che fofTe in potetti di lui di far-» 
ne quel , che voIefTe , di perdonargli , o di ucciderlo . Ma 
Dio certamente con fimiic profezia non volea dire-, che Da- 
vidde potette ucciderlo lecitamente . I compagni , e fòldati 
di David , a' quali per loro confolazionc Davidde ave* rac- 
contata la IreflTa profezia, prefala nel fenfo peggiore inci- 
tano David a far fue vendette , giacché Dio glie ne dà tut- 
to il comodo ; ma quello principe illuminato dal Signore 
avea tutt* altro penfiero , e contento di fare tutto quel , che 
ei poteva per falvare la fua vita , fi guardò fempre dal ten- 
ta* la minima co/a contraria all*o(Tequio dovuto al proprio 
fovrano. I fuoi fentimenti fopra di ciò fono conformismi 
alle maflimc più pure dell' Evangelio . Vedi Rota. xm. 1. e. 

Verf. 6*. Ebbi rimorfo ec. Benché quell'atto di tagliare 
un pezzetto della clamide reale folte ftato folo per dare % 
Saulle una evidente riprova dell* animo fuo , e così ammol- 
lire il cuore di lui; contuttociò Davidde ne ebbe rimeria, 
perchè 1? atto freno al prime afpetto pareva ingoinolo ali* 
maeftà reale. 



chriftus Domìni eft . 



del Signore - 



8. Et confregit David 
viros fuos fermonibus , & 
non permifit eos , ut con- 



fue parole la fua gente , r 
non permife , che fi movtffe- 



8. E David attuti colle 
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furgerent in Saul : porro 
Saul exfurgens de fpelun- 
ca , pergebat ccepto iti- 
nere . 

p. Sarrexit autem & Da- 
vid pofl eum : & egreflus 
de fpelunca , clamavit poli 
tergum Saul , dicens : Do- 
mine mi rex . Et refpexit 
Saul poft Te: & inclinans 
fe David pronus in ter-. 
ram , adoravit ; 

io. Dixitque ad Saul: 
Quare audis verba hómi- 
num loquentium : David 
quxrit malum adverfum 
te? 

i i.Ecce hodie viderunt 
oculi tui , quod tradiderit 
te Dominus in manu mea 
in fpelunca : & cogitavi > 
ut ocaiderem te , fed pe- 
percit tini oculus meus : 
dixi enim : Non extendam 
manam meam in domi- 
nimi meum , quia chriftus 
Domini eft. 

i%. Quin potius pater 
mi , vide , & cognofee o- 
ram clamydis tu* in ma- 
hu mea : quoniam cum 
praefeinderem fummitatem 
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ro contro di Saul . Ma Saul 
ujcito dalla jpelonca andava 
al juo viaggio 



p. E David fi mofff die- 
tro a lui , e ufeito fuor del- 
la jpelonca grido dietro a 
Saul, e dijfe: Signor mìo 
re . E Saul fi volje indietro : 
e David incbinandofi fino a 
terra lo adoro; 

10. E dijfe a Saul: Per- 
chè da tu retta alle parole 
di coloro , ebe dicono: Da- 
vidde cerca di farti del ma- 
le? 

1 1 . Ecco che oggi hai ve- 
duto cogli occhi tuoi , come 
il Signore ti ave a dato. nel- 
le mie mani in quella ca- 
verna: e io ebbi il penpero 
di ucciderti , ma ti ho ri- 
fparmiato : perocché ho det- 
to : Non iftenderh la mia 
mano contro il fignor mio , 
perche egli è il crifio del 
Signore . 

12. Anzi o/ferva* padri 
mio , e mira un pezzo della 
tua clamide ntlla mia ma~ 
no, e come tagliando t eftre- 
mità della tua clamide, non 



Verf. il. E io ho avuto il peufiero di ucciderti. Non è 
indegno della pietà, e umiltà di Daviddc il confeflare , che 
un tal penderò dagli pattato per la mente Ha dopo il fug* 
gerimcnto fattogli da' compagni, fia anche avanti; ma è 
anione di g*andiffima generofità, e virtù l'aver rigettato 
immediatamente un tal pernierò , etme è detto in appreflb 
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éhmydts tuae,noluiexten- ho voluto ftendere la mis 

dere marni rn meam in te: mano contro di te: ojferva* 

an i ma d verte , & vide , quo- e intendi , come le mani mie 

niam non cft in marni mea fono monde dal malese dal- 

malu m , ncque iniquità*, la iniquità , e non ho pec- 

neque peccavi in te: tu au- cato contro di tf : ma tt* 

tem infidiaris animx mex , mi tendi infidie per tornii 

ut auferas cani . la vita . 

13. JudicetDominus in- 13. Sia giudice il Signo- 
ter me, & te , & ulcifca- re tra me, e te, e il Si- 
tur me Dominus ex te.* gnor e mi faccia g/uftizia ri- 
manus autem mea non fit guardo a te : ma non fi flen- 
in te . da la mano mia contro di te . 

14. Sicut & in prover- 14. Come per antico pro- 
bio antiquo dicitur : Ab verbio fi dice : Dagli empi 
impiis egredietur impie- verrà £ empietà : la mam 
tas : manus ergo mea non mia adunque nvn fi flend& 
fit in te. contro di te . 

15. Quem perfequeris, r<>. Chi è colui, cui tu 
rex Ifrael ? quem perfe- perfeguirì , 0 re d Ifraele ? 
queris ? canem mortuum chi perfeguiti tu ì tn per- 
perfequeris , & pulicem feguiti un cane morto, e un* 
unum . pulce . 

16. Sit Dominus judex, 16. Giudice fia il Signo- 
ra judicet inter me , & re , e pronunzi tra me , e 
te , & videat , & judicet te : e difamini , e giudichi 
caufam m«m , & eruat la mia caufa , e mi liberi 
me de manu tua. dalle tue mani. 



Verf. 14. Dagli empi verrà F empietà . Sono moltiflìme le, 
fpofizioni date dagV Interpreti a quello proverbio . Io la 
prenderei nel fenfo più fempliee 7 che meglio lega con quel, 
che fegue : Dice adunque Davidde : Tu , fignore , non mi 
hai fin qui conofeiuto per empio: or degli empi è propri© 
il commettere un'empietà, qual è quella di attentare alla 
vita , c al regno del proprio fovrano : non temere adunque 
tal cofa da me: temi di quelli, che ti (Vanno attorno, e 
ti {limolano a commettere un' azione empia , togliendo la 
vita a un innocente, che ti ama, e ti rifpcrta. Tutto que- 
fto difeorfo è fomirmnente forte, c affetruofo , c non è me- 
raviglia , le penetrò fl cuore dello fleifo Sanile . 
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47. Cum autem com- 1 7. E finito che ebbe Da- 

pleflet David loqucns fer- vidde di parlale a Saul in 

moneshujufcemodiadSaul, tal gui/a * dijje Siivi: 

dixic Saul : Numquid vox ella qucjta la tua voce * fi- 

hxc tua eft, fili mi Da- gliuol mio Davidde ? E Saul 

vid? Etelevavit Saul vo- gettò m grido* e pianfe : 
ccm fuam, & flevit. 

18. Dixitque ad David: 18. £ difje a David: Tu 
Juftior tu es, quam ego: fe' più giufto di me: peroc- 
tu enim tributfti mihi bo- thè fu mi bai fatto del be- 
ni : ego autem reddidi ne » t io ti ho renduto del 
tibi mala . male» 

.19. Et tu indicarti ho- 19. E tu mi lai oggi 
die , qux feceris mihi bo- fatto vedere qual bene mi 
na : quomodo tradiderit hai fatto : mentre avendo- 
mi Dominus in manum mi dato il Signore nelle tue 
tuam , & non occideris me- mani* tu pur non mi hai- 

.„ iteci fo* 

20. Quis enim cum in- 20. Imperocché chi mai 
venerit ininucum fu udii avendo in potere il fin n$- 
dimittet eum in via bo- mico* lo lafcerà andarjène 
na? Sed Dominus reddat in pace? Ma renda a te 
tibi viciffitudinem hanc contraccambio il Signore per 
prò eo, quod hodie ope- quello* cì>e tu hai fatto og- 
ratus es in me. gi per me. 

21. Et nunc, quia feio .21. E adeffb (tecome io 
<juod certilfime regnaturus fo* che ctrtiffìimmente tu 
fis , & habitorus in marni . regnerai > e farai padrone 
tua regnum Ifrael; del regno £ ifraele; 

22. Jura mihi in Do- 22. Giurami pel Signore 
mino , ne deleas femen di non eftinguere la mia ftir- 
meum poft mé , ncque au- pe dopo di me * e di non 
feras noraen meum de do- cancellare il mio nome dal- 
mo patris mei - la cafa del padre mio . 

■■■ I III ! . . 

Verf. 1*. E di non cancellare il mio nome ee. E di non 
levare dal mondo i mici difetndenti, i mici figliuoli, che 
portano il nome mio . 
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-23. Et juravit David 2j. E David fece il giw 

Sauli . Abiit ergo Saul in Tomento a Sanile : e di poi 

domum fuam : & David, Saul fe ri andò a c afa fua : 

& viri ejus afcenderunt e David* e la fua gente 

ad tutiora ioca , falirono a % luoghi più ficuri. 

CAPO XXV. 

Muore Samuele, ed è pianto. Davidde minaccia 
di uccider Nabal , che avea ricufato di dargli 
de* viveri ; ma fi placa alle parole di Abigail , 
la quale egli fpofa dopo la morte di Nabal , 
come anche Achinoam ,* ma Saul dà a f baiti 
la fua figlia MicboL 

* • • * * • 

i.JWTortuus 4 eft autem i.JE morì Samuele , e tut- 

Samuel , & congregar us eft to lfraele fi adunò , e la 

univerfus Ifrael , & pian- pian/è , e lo feppellirono in 

xerunt eum, & fepelierunt caja fua in Ramatba m E 

cum in domo fua in Ra- David fi moffè per andare 

matha . Confurgenfque Da- nel deferto di Pbaran . 
vid defcendit in defertura 
Pharan. * Jnf a 8. 3. 

. Eccli. 46. 23. 

ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. E morì Samuele, e tutto Ifraele ec. L'opinione 
più probabile fìtta il tempo «iella morte di Samuele due an- 
ni prima della morte di Saul . Di quello grandiffimo , e fan- 
tiflimo uomo farebbe giudo di tcflere qui V elogio , riunen- 
do quello, che è raccontato delle fue gcfle in quello libro. 
La brevità , a cui mi obbliga di rifrangermi lo fteflo fine 
di quefto lavoro, non mi permette di accennare, fe non 
due cofe meritevoliflìme di ofTervazione in quello giudice , 
e profeta del popol di Dio . La prima è 1 iftituzione dei 
collegi , o vogliamo dire accademie di profeti , nelle quali 
fiori lo fludio della religione congiunto coli 1 orazione , e 
colla pietà-, la qual illituzione cominciata da lui fi manten- 
ne finn alla fchiavitudine di Babilonia . La feconda confitte 
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2. Erat autem vir quis- 2. Or travi un uomo nel" 
piam in folitudine Maoti, la folitudine di Alaon , che 
& pofleflio ejus in Carme- avea t Juoi beni fui Carme- 
lo \ & homo ille mugnus lo ; e quejf uomo era ftraric* 
nimis : erantque ei ores co: e avea tre mila pecore 9 
tria millia,& mille caprx: e mille capre: e avvenne , 
& accidit, ut tonderetur che fi faceva la tofatur* 
grex ejus in Carmelo . delle [ne pecore fui Carmelo. 
- 3. Nomen autem viri il- 3. Zi queft* uomo avea no- 
lius erat Nabal ; & nomen me Nabal; e il nome di fu a 
uxoris ejus Abigail: erat- moglie era Abigail: donna 
que mulier ili a prude n ti/fi- di f omnia prudenza , e av- 
ma, & fpeciofa; porro vir ventnte ; ma il marito dì 
ejus durus, & peflimus,& lei era crudo , e di cattivi 
malitiofus. Erat autem de fatti, e malvagio. Egli era 
genere Caleb . . della fiirpe di Caleb . 

■ella relazione oflcrvata da s. Agoftino , e da altri traila 
madre di Samuele col firn figliuolo , e i due tettamene! s 
Anna Iterile diviene miracolofamentc feconda , e partorifee 
Samuele : così la Sinagoga nel tempo del fuo maggiore ab- 
ba Alimento , e in mezzo all' universale corruzione de* coftu- 
1» 1 , per cui rendeafi come donna incapace di dare di fo 
vcrun frutto vitale, produce il Crifìo . Ma fecondo un al- 
tro rapporto lo irefTb Samuele figura la Sinagoga , la quale 
dovea cedere il luojo alla Chiefa di Grido, come lo ftefTo 
Samuele il cedette a un perfonaggio più grande , e di mag- 
gior dignità, vale a dire a Daviddc figura del MeAIa fon- 
datore di una nuova Chiefa , e di un nuovo popolo compo- 
fto di tutti i popoli della terra riuniti nella comune fede 
dello ftefTo Meflia . Vedi s. Agoftino de civ. xvu. 1. 4. 

Le ofla di Samuele furono traportate a Coftantinopoli 
1' anno 406*. di Crillo a tempo di Arcadio Imperatore , co- 
me racconta s. Girolamo Adv. Vigilaut. 

Quello, che è qui notato, che Samuele fu fèpolto in 
fila cafa in Ramatha , dee intcnderfi non affatto letteral- 
mente ; perocché ognun fi , che gli Ebrei non avrebbono 
mai fofferto di aver in cafa propria un fcpolcro ; ma lo fto- 
rico facre vuol dire, che ei fu fcpolto vicino a Ramatha. 
nella fepoltura di fua famiglia . 

Nei deferto di Pharau . Tra' monti di Giuda , e il Si- 
na i . Vedi Gen. xiv. 16. 

Verf. a. Che i fuoi beni fui Carmelo . Quefl* è XJL 
Ciwr.clo Ài Giuda, Vedi cap. xv, 12. 
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4. Cum ergo audiffet Da- 
vid in deferto, quod ton- 
deret Nabal gregem fuum, 

5. Mifit decem juvenes , 
& dixit eis : Afcendite in 
Carmelum , & venietis ad 
Nabal , & falutabitis eum 
ex nomine meo pacifice , 

6. Et dicetis : Sit fra- 
tribus meis, & tibi pax, 
& domui tux pax, & omni- 
bus , quxeumque habes , fit 
pax . 

7. Audivi, quod tonde- 
rent paftores tui, qui erant 
nobifeum in deferto : num- 
quam eis moleiti fuimus ; 
nec aliquando defuitquid- 
quam eis de grege omni 
tempore , quo fuerunt no- 
bifeum in Carmelo. 

8. Interroga pueros tuos , 
& indicabunt tibi. Nunc 
ergo inveniant pueri tui 
gratiam in oculis tuis : in 
die enim bona venimus : 
quodeumque in venerit ma- 
nus tua, da fervis tuìs>& 
filio tuo David . 

9. Cumqueveniflent pue- 
ri David, locuti funt ad Na- 
bal omnia verba hzc ex no- 
mine David; & filuerunt. 
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4. David adunque aven- 
do avuta notizia nel defer- 
to 9 come Nabal tojava i fuoi 

greggi* 

5. Mandò dieci giovani, 
e diffe loro : Salite jul Car r 
melo , e andate a trovar Na- 
bal , e lo jahtterete a mio 
nome con civiltà , 

6. E gli direte: La pa- 
ce fia a miei fratelli , e a 
te, e pace alla tua cafa, e 
pace a tutto quello , che * 
te appartiene. 

7. Ho fentito dire, come 
i tuoi pajhri fanno la tojà- 
tura ; efjì fiavanò con noi 
nel deferto, ne 'mai gli ab" 
biamo inquietati ; e non man- 
cò nulla de loro greggi per 
tutto il tempo, che furon 
con noi fui Carmelo . 

8. Domandane a tuoi fer- 
vi , e te ne daranno conto . 
Trovin .pertanto adejfo ijer- 
vi tuoi grazia dinanzi a 
te , dacché pam venuti in 
giorno a* allegria: e dà ai 
tuoi fervi , e a David tuo 
figliuolo quel, che ti è co- 
modo di dare . 

9. E i giovani di David 
andarono , e dijjero tutto 
quefto a Nabal da parte di 
David; e fi tacquero. 



Verf. 7. Ne mai gli abbiami inquietati . Vedremo quanto 
fieno modefre quefte parole , e come Davidde dica molto 
meno di quello, che era in verità. 

Tom. V. M 
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io. Refpondens autem io. Ma Nabal rifpofe ai 
Nabal puerìs David , ait : giovani di David , e diffe : 
(Jais eft David? quis Chi è David? Chi è il fi- 
di filius Ifai? hodie in- gliuolo a* Jjai? crejce oggi- 
crevcrunc fervi, qui fa- mai il numero de fervi , 
gtunt dominos fuos . che frappano da loro padroni . 

ir. Tollam ergo panes II. Prenderò adunque io 

meos , & aquas meas , & U mio pane, e le mie acque , 

carnes pecorum , qux oc- / le carni delle pecore , che 

cidi tonforrbus meis , & ho uccifo per quei , che to- 

dabo viris , quos nefeio fatto , e darolle a gente* 

unde fòlt ? che non jo donde vengano ì 

li. Referti fant itaque i*. Ripigliarono adunque 

pueriDavìdperviamfuam, / fervi di David la loro 

& reverfi venerunt, & nun- flrada, e tornarono-, e ri- 

tiaverant ei omnia verba, ferirono a luì tutto quello, 

quai dixerat. che egli avea detto* 

1 3.TuncaitDavid pue* 13. Allora diffè David 

ris fuis : Accingatur unus- alla fr/a gente ; Si cinga 

quifque gladio Tuo. Et ac- ognuno la fua fpada . E 

cin&i funr finguli gladiis pgnun fe la cinfe , e David 

fuis , accincìulque eft & parimente fi cinfe la fua 

David enfe fuo: & fecuti fpada: e andarono con Da- 

funt David quafi quadrin- vid circa quattrocento uo~ 

Centi viri: porro ducenti mini: e rimafero dugento 

remanfemnt ad farcinas. al bagaglio, 

14. Abigail autem uxo- 14. Ma uno de fervi di 

ri Nabal nuntiavit unus Nabal recò alla moglie di 

de pueris fuis , dicens : Ec- fai Abigail quejf avvifo , e 

ce David mifit nuncios de diffe : Sappi , che David ha 

deferto, ut benedicerent mandato dal deferto degli 

domino noftro: &c averfa- uomini a [aiutare il nojìro 

tus eft eos . padrone : e qnefti non gli ha 

guardati in vifo . 



Verf. 10. Crefie oggi noi il numero de' fervi, ec. Fu atroce 
ingiuria di chiamare Davidde , e i fuoi compagni , fervi fug- 
gitivi , che il cran fottratti al dominio del loro fignore Saullc . 
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CAP. 

1$. Homines itti boni 
fatis fucrunt nobis , & non 
molefti : nec quidquam ali- 
quando periit omni tem- 
pore , quo fuimus conver- 
fati ciim eis in deferto. 

16. Pro muro erant 
nobis tam in notte , quara 
in die omnibus diebus , 
quibus pavimus apud eos 
greges. 

17. Quamobrem confi- 
derà , & recogita, quid 
facias ; quoniam completa 
eli malitia adverfum vi- 
rum tuum , & adverfum 
domum tuam , & ipfe eft 
fili us Belial > ita ut nemo 
poffit ei loqui . 

1 S.Feftinavit igitur Abi- 
gail , & tulit ducentos pa- 
nes , & duos utres vini , 
& quinque arietes cocìos, 
& quinque fata polenta , 
& centum ligaturas uvae 
paflae , & ducentas maflas 
caricarum , & pofuit fuper 
afinos . 

j 9. Dixitque pueris fuis : 
Prxcedite me: Ecce ego 
poft tergum fequar vos : 
viro autem fuo Nabal non 
indicavit . 
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1 5. Quefla gente è fiata 
affai benigna verjo di noi , e 
non ci ba inquietati , e non è 
mancato mai nulla per tut- 
to il tempo* che fiamo fla- 
ti con loro nel deferti. 

16. Erano per noi coma 
una muraglia tanto di gior- 
no , coinè di notte per tut- 
to il tempo , che fiamo fla- 
ti con loro pascendo ì greggi . 

17. Per la qual coja pen- 
fa tu, e rifletti a quel, 
che abbi da fare: perocché 
è matura la perdizione pel 
tuo marito- , e per la tua 
cafa , ed egli è un figliuolo 
di Bel/al , e niffuno può par- 
largli . 

18. Abigail adunque fi 
affrettò , e prefe dugcnto pa- 
ni 1 e due otri di vino , e 
cinque arieti cotti » # cin- 
que mifure di farina a* or- 
zo , e cento penzoli di uva 
fecca , e dugento panieri di 
fichi f ecebi , e caricò ( // 
tutto ) {opra gli afini, 

io. E diffe a fuoi fervi : 
Andate innanzi , e io verrò 
tppt'tlfo a voi : ma non dif- 
fe nulla al marito fuo Aa- 
bal. 



Vcrf. 19. Non diff: nulla al marito* ec. In tali circoftan- 
zc non può non lodarfi l'operato di quefta donna, mentre 
fi trattava di falvare non tanto fe , quanto il marito , e la 
cafa. Del rimanente è regola generale, che la moglie non 
dilponga dell* roba del marito fenza il confentimcnto di lui. 

M x 
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20. Cum ergo afcendif- 
fet afinum , & defcende- 
ret ad radices montis , Da- 
vid , & viri ejus defcen- 
cìcbant in occurfum ejus: 
quibus & illa occurrit. 

il. Et aie David: Ve- 
re fruftra fervavi omnia, 
qux hujus erant in defer- 
to , & non periit quidquam 
de cunftis , qux ad eum 
pertinebnnt ; & reddidit 
mihi malum prò bono . 

22. Hxc faciat Deus ini- 
micis David , & hxc ad- 
dai , fi reliquero de omni- 
bus, qux ad ipfum perti- 
nent, ufque mane mingcn- 
tem ad parietem . 

23. Cum aucem vidifTet 
Abitili! David, feftinavit, 
& defeendit de anno , & 
procidit coram David fu- 
X>er faciem fuam , & ado- 
ravit fuper terram . 

24. Et cecidit ad pedes 
ejus, & dixit: In me fìt, 
domine mi, hxc iniquitas: 
loquatur, obfecro , ancilla 
tua in auribus tuis ; & au- 
di verba famulx tux . 

2 5 . Ne ponat > oro ; do- 
minus meus rex,corfuum 
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20. Quando adunque ' el- 
la fu f alita fuli afino , e 
fondeva alfe falde del mon- 
te , David colla fua gente 
le veniva di contro ; ed el- 
la fi avanzò verfo di loro . 

21. E Davidde diceva: 
Veramente invano ho io fai- 
vato tutta la roba di colui 
nel dejcrto , e non perì nul- 
la di quel , che era Juo ; ed 
ei mi ha renduto male per 
bene . A 

22. Il Signore faccia que M 
fio , e peggio à nemici di 
David , je di tutti quelli , 
che a lui appartengono , io 
lafcerb vivo fino a domani 
un cane . 

23. Ma Abigail veduto 
che ebbe David, feeje in fret- 
ta dall' afino , e fi gettò boc- 
cone dinanzi a David per 
terra , e lo adorò . 



24. E profirata a fiuti 
piedi difie: A me / imputi , 
fignor mio , quefta iniquità : 
fia lecito , te ne prego , al- 
la tua [crea di parlare; e 
prejla orecchio a quel , che 
dice la tua (chiava, 

25. Non far ca/$, ti pre- 
go , fignor mio re , di quel? 



Veri*. 22. Se • . • io injcjiò vivo fino a domani un cane . Que- 
lla interpretazione delia frafe Ebrea è tenuta generalmen- 
te dagl' Interpreti . 

Verf, 15. Signor mio re. La parola re manca ncir Ebreo, 
na'LX^C, e in altre vetfioni . 
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fupcr virum ilturn iniquum 
Nabal : quoniam fecundum 
nojr.cn fuum ftultus eft, & 
itultitia ed cum eo. E^o 
autem ancilla tua non vi- 
di pueros tuos , domine mi , 
quos milìfti . 

26. Nunc ergo domine 
mi , vivit Dominus,& vi- 
vit anima tua, qui prohi- 
buit te, ne venires in fan- 
guinem , & falvavit ma- 
num tuam tibi . Et nunc 
fiant ficut Nabal inimici 
tui,& qui quorum domi- 
no meo mnìum. 

27. Qua pronte r fufcipe 
benedklionem hanc, quam 
attulit ancilla tua tibi do- 
mino meo : & da pucris , 
qui fequuntuf te dominum 
meum . 

28. Aufer iniquitatem 
famuli tu* : faciens enim 
faciet Dominai tibi domi- 
no meo domum fidelem , 
quia pradia Domini , do- 
mine mi, tu prxliaris : * 
malitia ergo non invenia- 
tur in te omnibus diebus 
vita; tu* . 

*Sup.i6. 18., 0*17. 17. 

29. Si enim furrexerit a- 
liquando bomo perfcquens 
te , & quxrens animam 
tuam, erit anima domini 
mei cuftodita quali in fa- 
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inìquo uomo ni Nabal: per- 
chè egli è fiotto , come por* 
ta il fio nome , e la fittez- 
za lo domina. Io poi tua 
Jena non vidi gli uomini 
mandati da te, fignor mio. 

2 6. Ma ade fio , fi gnor mio , 
vìva il Signore , e viva C 
anima tua; egli ti ha im- 
pedito dì jpargere il {angue * 
ed egli ha trattenuta la tua 
mano . Steno adejjè come Na- 
bli i tuoi nemici, e que\ 
che cercan di nuocere al mia 
fi gnor e . 

27. Per la qual co fa ac- 
cetta la benedizione porta- 
ta dalla tua ferva a te fi- 
gnor mio : e dalla a* fervi , 
che vengono dietro -a te fi- 
gnor mio . 

28. Rimetti alla tua fer- 
va quello peccato: imperoc- 
ché ficuramente il Signore 
formerà per te fignor mia 
una cafa permanente , per- 
che tu , fignor mio , pel Si- 
gnore combatti : non fia adun- 
que in te colpa veruna in 
tutto il tempo della tua vi" 
ta. 

29. Perocché fi mai veni fi- 
fe alcuno a per feguit arti , e 
cercaffe di levarti la vita , 
farà ( anima del fignor mio 
cufiodita nella ferie de vi- 



Vcrf. ap. Sarà C anima de figa&t mio custodita mila finis 

M 3 
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fciculo viventi um apud venti prejfo il Signore Dh 

Domimi m De uni tuum : tuo: ma l'anima de tuoi 

porro inimicorum tuorum nemici farà agitata, come 

anima rotabitur, quafi in in uno impetuofo girar di 

impetu , & cifculo fundee. fionda . 

30. Cum er?o fecerit 30. Quando adunque il 

Dominus tibi domino meo Signore avrà dati a te (t- 

omnia,qu£ locutus cft bo- gnor mio tutti que beni % 

na de te, & con Hit aeri t che ha predetto in favor tuo , 

te ditcem fuper Ifrael , e ti avrà cofiituito capo di 

Ifraele , 

3 i . Non erit tibi hoc 3 1 . Non avrai tu figmr 

in fìngultum , & in fall- mio quefio rimorfi , e que- 

pulum cordis domino meo, fio pefo al tuo cuore di ave- 

quod erTuderis fanguinem fp< 7r f> *l [angue innocen' 

innoxium , aut ipfe te ul- te,o di ejf'erti vendicato da 

tus fueris . Et cum bene- te fieffo. E quando il Signo- 

fecerit Dominus domino re avrà dato del bene a te 

meo , recordaberis ancillx fignor mio, ti ricorderai del- 

tuce . la tua ferva , 

3 2. Kt ait David ad Abi- 3 2. £ David dijfe ad Abi~ 

g.iil : Benedicìus Dominus gasi: Benedetto il Signore 

Deus Ifrael, qui mifit ho- Dio (t ifraele, il quale ti 

die te in occurfum meum, ha oggi mandata incontro a 

& benediftum eloquium me , e benedetto il tuo par- 

tuum . lare . 



de viventi . Sarà cuftodita , e falvata 1* anima del mio Teno- 
re nel fafeetto , che Dio ha fatto delle anime buone favo- 
rite , amate da lui, e che fon di gran pregio negli occhi 
iuoi . La metafora credefi tolta da quei fàfcetti di Targhet- 
te d'argento, e d' oro, che fi legavano infieme prima che 
fi averte moneta battuta , e coniata . Quella fimilitudine è 
belliflìma, e non mcn bella, e forte è quella, colla quale 
Abigail rapprefenta V abbandonamelo , la incoitanza , V agita- 
zione, a cui fono condannati da Dio i cattivi. 

Verf. jo. E ti avrà cofiituito capo d* Ifraele . Niffun uo- 
mo potea più dubitarne dopo che Saulle ftclfo lo avea pre- 
detto. 
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$ 3-Etbenedicìa tu,qux 
prohibuifti me hodie , ne 
irem ad fanguinem, & ul- 
cifeerer me manu mea < 

34. Alioquin , vivit Do- 
minus Deus Ifrael, qui pro- 
hibuit me, ne malunt fa- 
cerem tibi , nifi cito ve- 
nilìes in occurfum mihi , 
non remanfijTet Nabal uf- 
que ad lucem matutinam 
m ingens ad parie tem « 

3 5. Sufcepit ergo David 
de manu ejus omnia, quae 
attulerat ei , dixìtque ei : 
Vade pacifìce in domani 
tuam , ecce audivi voccm 
tuam , & honoravi faciem 
tuam * • 

36. Vemt autem Abi- 
gail ad Nabal : & ecce 
erat ei con vi vi dm in do- 
mo ejus, quafi convivium 
regis , & cor Nabal jucun- 
dum : erat enim ebrius ni- 
mis: & non indicavit ei 
verbumpufitlum ,aut gran- 
de ufque mane « 

37' Diluculo autem cum 
dlgeflìflet vinum Nabal, 
indicavit ei uxor fua ver- 
ba hxc , & emortuum eft 
cor ejus intrlnfecus , & fa- 
tìus eft quafi lapis . 

• 

38- Cumque pertranfif- 
fent decem dics , percuflit 
Dominus Nabal, & fflor- 
tuus eli* 
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3 3 . E bénédettd tu , td 
quale mi bai ogqi impedito 
dallo Jpargere il fanone , e 
dal vendicarmi di mia mano < 

34. Altrimenti ( viva il 
Signore Dio d* Ifraele , che 
mi ha proibito di farti del 
male ) Je tu non f /fi pron- 
tamente venuta incontro a 
Me , tìon jarebbe rimalo di 
qui al mattino un cane di 
Nabal . 

3 > ' Quindi riceve David- 
de dalle mani di lei tutto 
quello i che ella àvea porta- 
to , e di fiele : Fattene iti 
pace a cafa tua: tu vedi 
corti to ti ho erudita , e ho 
avuto riguardo per te . 

36. E Abigail tor iò a 
cap di Nabal , é vide come 
egli faceva banchetto in fua 
cafa , quafi banchetto da re , 
e il cuore di Nabal era nel- 
f allegria : perchè egli era 
zepp> di vino: ed ella nott 
gli parlo ne poco , ne molto 
firn alla mattina . 

37. Ma allo fpnntar del 
d) avendo Nabal digerito il 
/ito vino , la moglie diede a 
lui parte di quel , che era 
fiato , e fi freddi) a lui il 
cuore i ed ei rimaje come 
un fajfo. 

38. E di lì a dieci gior- 
ni il Signore punì Nabal, 
0 fi mori • 



■ 
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39. Qu o ì c u m a 1 1 i flc t 
David morrium Nabal , 
air: Benedichis Dom'mus, 
qui judicavit caufa m op- 
probrii mei de maria Na- 
bal , óc fer vurtn fuani ca- 
llo livit a malo, & mali- 
tiam Nabaì re Ididit Di- 
minus in caput eja?. Milk 
ern^o David, & locutus eft 
ad Abigail , ut fumcret 
eam (ibi in axorem . 

40. Et venerunt pueri 
David ad Abigail in Car- 
mclum , 6c locuti funt ad 
eam, dicentes: David mi- 
lk nns ad te , ut aceipiat 
te fibi in uxorem . 



D È* RE 

39. E David avendo udi- 
to , come era morìa Nabal , 
d'tfpf • Benedetto il Signore , 
// quale ha giudicato la cau- 
ja degf inulti frettimi da 
Nabal , e ha preservato il 
\no fervo dal fare del ma- 
le , c la malizia di Nabal 
f ha fatta il Signore rica- 
dere fu! la jua tefia . E Da- 
vid mandò a parlare ad Abi- 
gail per prenderla in moglie . 

40. E andarono i mefji 
di David a trovare Abigail 
fui Carmelo, e le parlarono* 
e di (fero 1 David ci ha man- 
dati a te , perchè vuol pren- 
derti in moglie . ^ 



Wrf. 30. Benedetto il Signore, ec. Da videi c loda il Signo- 
, re delle difpofizionj di fua Providenza , la quale Tempre giu- 
da avea punirà la crudeltà, e l'inumanità di Nabal uomo 
pefììmo , e figliuolo di Belial , come lo chiamano i fuoi fer- 
vi , ver/'. 17. Or non è cofa indegna de' fanri uomini l'ap- 
provare per amore della giuftizia i gaftighi , co' quali Dio 
punifee i malvagi . Vcggiamo nell' Àpocalilfe i fanri Marti- 
ri domandare a Dio la vendetta del loro fangue nello ftef- 
fo fenfo, in cui dicefi , che il fangue d' Abele gridava ven- 
detta Così pure nel falmo 57. fi dice, che il giufto fi alle- 
grerà , o unudo vedrà la vendetta . Il pallino darò da Dio a 
Nabal dopo che quelli con fomma arroganza difprezzò le 
preghiere di David, quefro gaftigo inoltrava ancora, che 
Dio favoriva la caufa di David , la qual caufa ( dopo le re- 
plicare promeflc , e dopo 1' unzione farra di quefro principe 
per online di Dio da Samuele ) era caufa di Dio: per la 
qual cofa non fia meraviglia, fe quefto uomo sì manfucro, 
e benigno verfo de' fuoi nemici, benedica il Signore, ed 
cfulti non per la feiapura di quell' infelice , ma per V evi- 
dente prorezione di Dio in fuo favore , e perchè la giudi- 
zia divina , fenza che egli vi averte parte , punito avefle a 
terrore di tutti l'uom peccatore, 



CAP. XXP. iB$ 

41 . Qux confurgens ado- 41. Ed ella alzatafi s ifa 
ravit prona in terram , & chino fino a toccar terra > ó 
ait: Ecce famula tua Cit dijfe : Sia pure la tua Jer~ 
in ancillam , ut lavet pe- va in luogo* di fcbrava per 
des fervorum domini mei. lavare i piedi de' fervi del 

mio fi gnor e . 

42. Et fcftinavit, & fur- 41. E Abigail fi mojfe in 
rexit Abigail , & afcendic fretta , * monto fnlC afino , 
fu per afìnum, & quinque e andarono con lei cinque 
pueìlx ierunt cum ea,pe- fanciulle , che la fervivano* 
diflTequse ejus,& fccuta efl e fegut i meffi di David , & 
nuncios David: 6c fatta divenne fua moglie . 

eft ìli i uxor . 

43. Sed & Àchinoam 43. David parimente pre- 
acccpit David de Jezrael: fe Achinoam ( che era ) di 
& fuit utraqueuxor ejus. Jezrael: e furono C una , # 

f altra fue conforti, 

44. Saul aurem deditMi- 44. E Sani diede la fua 
chol filiam iuam , uxorem figlia Michol moglie di Da- 
David , Phalti filio Lais , vid a Phalti figliuolo di 
qui erat de Gallim . Lais , che era di Gallim • 



Verf 43. Achinoam ( che era ) di Jezrael. Una città di 
Jezrael era nella tribù d* Iflachar , un'altra nella tribù di 
Giuda ; e quefta credefi , che fofle la patria di Achinoam . 

Verf. 44. Diede U fua figlia Michol ec. Saulle certamen- 
te peccò togliendo a David la fua moglie . Ed è argomen- 
to della fua imprudenza il vedere , come dopo aver confcf- 
fato , che egli fa, che David gli fuccederà nel re«jno , dar 
po aver pregato Daviddc di aver compafllone di fua fami- 
glia , toglie aderto a lui la fua figlia, la quale dovea effe- 
re un pegno della fede, e dett'amiOi del genero. 
Di Gallim . Nella tribù di Beniamin . 
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Gli Ziphei tradì (cono David, il quale toglie é 
Saulle la lancia , e la coppa , mentre dormiva : 
per la qual cofa Sanile confejfa la fua colpa , e 
richiama Davidde , promettendogli pace . 



j.Et * venerunt Ziphxi 
ad Saul in Gabaa dìcen- 
tes : Ecce , David abfcon- 
ditus eft in colle Hachila, 
qux eft ex adverfo folitu- 
dinis * 

* Sup. 23. 19. 

2. Et furrexit Saul, & 
defcendit in defertum Ziph, 
& cnm co tria millia vi- 
rorum de elcdis Ifrael , ut 
quxreret David in defer- 
to Ziph . 

3« Et caftrametatus efl: 
Saul in Gabaa Hachila , 
qux erat ex adverfo foli- 
tudinls in via: David au- 
rem habitabat in deferto. 
Videns autem , quod ve- 
ni fife t Saul poft fe in de- 
fertum , 



i.J&l andarono gli Ziphei 
a trovar Saul in Gabaa , e 
di (fero : Sappi , che David- 
de fla nufcojlo nella collina 
di Hachila , che è dirimpet- 
ta al deferto « 

l* E Saul (i moffe , e an- 
dò al dejerto di Ziph , aven- 
do (eco tre mila uomini fc ti- 
fi a* Jj racle , per cercar Da- 
vid nel dejerto di Ziph « 

$. E Saul pule il campa 
in Gabaa di Hachila , che 
era dirimpetto al deferto 
Julia ftrada ; e David fla- 
va nel deferto. E finendo* 
che Saul andava cercandola 
pel deferto , 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. Andarono gli Ziphei te. 11 primo tradimento de- 
gli Zinhci chiama il fecondo; perocché il timore del giu- 
sto fdegno di David gì* incitava a procurare per tutti i mo- 
di la fua rovina . 

Vcrf. A Gabaa di Hachila. Gabaa vuol dire collina f 
onde Gala* di Hachila è lo fteflo, che la collina di Aftb'f 
la, vcrf. 1. 
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4. Mifit ex plora tores , 
& di'licit, quod illuc ve- 
nitfet certiflime . 

5. Et farrex.it David 
clara , & venit ad locum 
ubi erat Saul : cumque vi- 
diffet locum , in quo dor- 
miebat Saul , & Abner fi- 
lius Ner , princeps militias 
ejus , & Saulem dormien- 
tem in tentorio, & reli- 
quum vulgus per circui- 
tum ejus, 

6. Ait David ad Achi- 
melech Hethium , & Abi- 
fai filium Sarvice , fratrem 
Joab , dicens : Quis de- 
fcendet mecum ad Saul in 
cadrà ? Dixitque Abifai : 
ego defcendam tecum . 

7. Venerunt ergo David, 
& Abifai ad populum no- 
cìe , & invenerunt Saul 
jacentem , & dormientem 
in tentorio , & haftam fixam 
in terra ad caput ejus: 
Abner autern, & populum 
dormientes in circuitu ejus . 

8. Dixitque Abifai ad 
David : Conclufit Deus ini- 
micum tuum hodie in ma- 
nus mas : nunc ergo per- 
fodiam eum lancea in ter- 
ra femel , & fecundo opus 
non erit. 



XXVI 1*7 

4. Alando esploratori , e 
rijeppe , coni egli era venu- 
to cert/ffìmamente . 

5. E David fi mojfe fé- 
grecamente , e andò dove 
era Saul: e avendo notato 
il luogo , in cui dormiva 
Saul, e Abner figliuolo di 
A>r, capitano de Juoi Sol- 
dati , e Saul , che dormiva 
nella tenda , e intorno a lui 
tutta la [tta gente > 

6. Dijjè David ad Achi* 
melecb Hetheo $ e ad Abi- 
Jai figliuolo di Sarvia , fra* 
fello di Joab : Chi vetrà me* 
co nel campo di Saul? E 
Abifai dijje : Verrò io con 
te . 

7. Andarono adunque Da- 
vid , e Abijai tra quella 
gente di notte tempo , e tro- 
varon Saul , che giaceva ad- 
dormentato nella tenda col- 
la fua lancia vicino al ca- 
pezzale fitta in terra , e 
Abner , e i altra gente che 
dormivano ali intorno * 

8. E Abifai di /fé a Da- 
vid: Oggi Dio ti ha dato 
in balia il tuo nemico : or 
io lo conficcherò in terra 
con un fol colpo di lancia , 
e non vi abbijugnerà il fe- 
condo . 



Verf. E Sau/y che dormiva nella tenda. I LXX intc- 
fcro un carro coperto ovvero una lettiga. 
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9. Et dixit David ad 
Abi-fai : Ne interfL'ia? cum : 
q jis enim exteniet manum 
fuam in chrillam Domini, 
& innocens cric ? 

10. Et dixit David: Vi- 
vit Dominus , quia nili 
Pominus per cuflerit eam, 
aut dies ejas vcnerit ut 
moriatur, aut in pradium 
defccndens perierit; 

11. Propitius ile mihi 
Dominus ne extenclam mJ- 
num meam in chriftum 
Domini : nunc igitur fol- 
le haftam , qui eli ad ca- 
put ejus , & icyphum aqux , 
& abeamus . 

12. Tuìit igitur David 
haftam, & fcyphum aqug, 
qui erat ad caput Saul , 
& abierunt : & non erat 
quifquam , qui videret,& 
intciligerec , & evi<riluret» 
fed omnes dormi ebant « 
quia fopor Domini irrue- 
rat fu per eos . 

13. Cumque tranfiflet 
David ex adverfo , & fte- 
tiffet in vertice montis de 
lon^e , & eflet grande in- 
tcrvallum inter eos, 



D RÈ 

9. Ma David diffe ad 
Ah/J.ù : Non ammazzarlo : 
imperocché chi puh jenza 
colpa jUnderc la Jua mano 
contro il cri/lo del Signore ì 

10. E Joggittnje David: 
Viva il Signore : fe il Signo- 
re non lo ucciderà , 0 non 
verrà il giorno della fua 
morte , 0 non perirà dando 
battaglia ; 

II* Zf Signore mi farà 
la grazia di non iftendere 
la mia mano contro il en- 
fio del Signore : ora dunque tu 
prendi ( afta , che è prejfo 
eild fua tejia , e la coppa delC 
acqua , e andiameene . 

1 2. Davidde pertanto por 
to via la lancia , e la cop- 
pa dell acqua , che Saul 
a ve a prtjjo al Juo capo , e 
je n andarono : e non eravi 
anima % che vedefje , 0 fen- 
tifje , 0 vegliale , ma tutti 
dormivano , perche* eran pre- 
fi da fanno profondo . 

13. E David e (fendo paf 
fato dalla parte oppofta , e 
fermatoli in lontananza fal- 
la crefta del monte , ejfen- 
dovi grande intervallo tra 
fe, e loro. 



Verf. r 1. E la coppa del/ 1 acqua . Probabilmente Saul te- 
neva quefV acqua vicino a fe per rinfrefcarfi , quando fi fvc 

glitva; e ia un paefe caldo U eofa è molto naturale. 

■ a * * 
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14. Clamavit David ad 
populum , & ad Abner fi- 
lium Ner, dicens: Nonne 
refpondebis , Abner? Et 
refpondens Abner , ait : 
Quis es tu, qui climas , 
& inquietas regem ? 

15. Et ait David ad 
Abner : Numquid non vir 
tu es? & quis alius fimi- 
lis tui in Ifrael ? quare er- 
go non cuftodifti dominum 
tuum regem ? ingreflus eft 
enim unus de turba, ut 
interficeret regem domi- 
num tuum . 

16. Non eft bonum hoc, 
quod fecifti : vivit Domi- 
nus , quoniam fìlii mortis 
efHs vos , qui non cufto- 
diftis dominum veftrum , 
chriftum Domini: nunc er- 
go vide ubi fit hifta re- 
gis, & ubi fìt fcyphus a- 
qux, qui crat ad caput 
ejus . 

1 7. Cognovit autem Saul 
vocem David , & dixit : 
Numquid vox lineo tua , 
fili mi David ? & ait Da- 
vid : Vox mea, domine 
mi rex . 

iH. Et ait: Quam ob 
caufam dominus meus per- 
fequitur fcrvum ùium ? 
Quid feci? aut quod eft 
sialum in manu mea? 



xx fi. isy 

' 1 4. Chiamò con un gridi 
quella gente , e Abner fi- 
gliuolo di Ner , e diffe : Non 
mi risponderai tu , 0 Ab- 
ner ? E Abner rijpofe , e dif- 
fe : Chi Je tu, che gridi* 
e inquieti il rei 

15. E David diffe ad 
Abner : Non fe tu un uomo ì 
Ed bavverì egli un altro lì- 
tui le a te in J fra elei per- 
chè adunque non hai fatto 
buona guardia al Signore 
tuo re ? perocché è entrato 
uno del popolo per uccidere 
il re tuo fignore . 

16. Non beve fa quello • 
che tu hai fatto : viva il 
Signore , rei di morte fiete 
voi , che non avete fatto 
buona guardia al fignore vo- 
jlro , al crifto del Signore : 
or tu guarda dove (ia la 
lancia del re, e dove fa 
la coppa deli acqua , eh" egli 
avea preffò al fio capo. 

17. È Saul riconobbe la 
voce di David, e diffe : Non 
è ella qùefta la tua voce* 
0 David mio figliuolo? E 
David diffe : Eli è la mia 
voce , fignor mio re . 

1 8. E figgi anfe : Per qual 
ragione il fignor mio perje- 
guita il juo fervo ? che ho 
fati io 1 0 di qual delitto 
fono imbrattate le mie ma- 
ni ì 
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19. Nane ergo a adi , 19. Or adunque a fruita 
oro, domine mi rex , ver- di grazia , 0 re fiqnor mio , 
ba fervi tui : Si Domina) le parole del tuo fervo: Se 
incitat te adverfum me , // Signore ti fpinge contro 
odore tur facrificium : fi di me , gradisca £ odore del 
autem filii hominum ma- Jacrifizio , ma Je {fono) i 
ledici fant in confp^etu figliuoli degli uomini, et fon 
Domini, qui ejecerunt me maledetti dinanzi al Signo- 
hodie > ut non habitem in re , eglino , che mi hanno 
hereditate Domini , dicen- oggi difeacciato, percb* io 
tes : Vade , fervi diis alie- non abbia luogo nella ere- 
jais . dita del Signore , dicendo : 

Va , Jervi agli dei flr ani eri. 

20. Et nunc non effun- 20. Or adunque non fia 
datur fanguis meus in ter- fparfo /opra la terra il Jan- 
ram coram Domino: quia gue mio Jotto gli occhi del 
egreflus eft rex Ifrael , ut Signore: imperocché fi è me f- 
quxrat pulicem unum , fi- fo in viaggio an re tt ifrae- 
cut perfequitur perdix in le per andar in cerca di 
monti bus . una pulce , come fi va die- 
tro ad una pernice pelle 
montagne . , 

ai. Et ait Saul : Pecca- 21. E Saul diffe: Ho pec- 

vi : revertere , fili mi Da- cato: torna , figlimi mio Da- 

vid: nequaquam cniin ul- vidi perocché io non ti fa- 

tra tibi malefaciam , eo rò più alcun male: mentre 

quod pretiofa fuerit ani- è fiata oggi prezio/a negli 

ma mea in oculis tuis ho- occhi tuoi la mia vita : im- 

die : apparet enim , quod perocché è manifefio coni io 



— 



Vcaf. 1 o. Se il Signore ti fpingt contro di me , ec. Se il 
Signore è quegli , che ti muove a voler la mia morte, ec- 
comi pronto a facrificarmi alla, fua volontà ; folo prego, che 
grato gli fia il mio facrifizio . 

Va , fervi agli dei firauieri . Il difegno di coftoro , e la 
loro intenzione fi è di farmi fuora del paefe d' Xfraele , e 
che io non abbia più parte col popolo del Signore; e quan- 
do ciò ottengano, poco lor preme che io abbandoni la re- 
ligione de' padri miei, e per trovare ficuro rifugio in pac- 
fe ftraniero , abbracci anche il culto de* falfi dei . 
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fluite egerim , & ignora- fintamente ho operato , e di 

verim multa nimis . moltifjìme co/e Juno flato ali* 

ojcuro . 

22. Et refpondens Da- 22. £ David rifpofe , e 
vid ait : Ecce nafta re- diffe : Ecco la lancia del re: 
gis : tranfeat unus de pue- venga uno de fervi del re 
ris regis , & tollat eam . a prenderla . 

23. Dominus autem re- 23. Ma il Signore dar fi 
trihuet unicuique fecun- // contraccambio ad ognuno 
dum juftitiam fuam » & fi- fecondo la fua giuftizia , e 
dem : tradidit enim te Do- fedeltà : perocché oggi il Si- 
minus hodie in manum gtiore ti avea dato nelle mie 
meam , & nolui extende- mani , e io non ho voluto 
re manum meam in chri- fender la mano contro il dir 
ftum Domini. fio del Signore. 

24. Et ficut magnifica- 24. E flccome prezhja 
ta eft anima tua hodie in negli ecebi miei è fiata oggi 
oculis meis, fic magnifice- la tua vita, così pr e zìo fa 
tur anima mea in oculis fia la mia vita negli occhi 
Domini, & Irberet me de del Signore, ed et mi lihe- 
omni anguftia . ri da tutti i travagli , 

25. Ait ergo Saul ad 25. Diffe adunque Saul 
David: Benedidtus tu, fili a David: Sii tu benedetto* 
mi David: & quidem fa- figliuel mi% David: e ter- 
ciens facies , & potens po+ t amente farai fatti grandi* 
teris . Abiit autem David e farai potentemente poffen- 
in viam fuam , & Saul re- te f E, David (e n andò al 
verfus eft in locum fuum , fuo viaggio , e Saul a cajà 

fua. 



Vcrf 11. E di moltijflme cofe fono flato alC o/curo . Non 
ho conofeiuto la tua innocenza, fa tua grandezza d'animo, 
la tua virtù : non ho c«nofciuta la verità . E quefta è co- 
me la più frequente , così la peggiore ignoranza de' princi- 
pi : dico la peggiore , quando per loro colpa ( perchè ama- 
no T adulazione, e que\ che favoreggiano le loro paftìoni ) 
chiudorro la porta alla verità . 
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David non avendo cuore di fidarfi delP ineoftanza 
di Sanile , fi rifugia prejjò il re Achis , e ot- 
tiene da lui la città di Siceleg , la quale da 
indi in poi fu ereditata da* re di Giuda , e in- 
gannando il re Achis faceva grandi {[ime prede 
fopra gli Ama/eciti , e i luoghi vicini . 

i.JWtf David diceva tri 
cuor fuo : Io cadrò o prima , 
o dopo nelle mani di Saul : 
non è egli meglio ctì io fug- 
ga , e mi /alvi nel paefe dei 
J'ilijìei , affinchè Saul , per- 
duta ogni fperanza , finifca 
di andar cercandomi per tut- 
to il paefe J ifraele ? fug- 
girò adunque dalle fue mani . 

2- E David fi mojfèy e 
co fe cento uomini , che eran 
Jeco, andò a trovare Achis 
.figliuolo di AJaoch, re di 
Geih . 



,.E« ait David in cor- 
de fuo : ÀUqaando inci- 
dam unadie in manusSaul : 
nonne melius eft ut fa- 
giani , & falver in terra 
Philifthinorum , ut defpe- 
ret Saul , cefletque me 
quaerere in cundis fiuibuS 
Ifrael? fugiam ergo ma- 
nus ejus. 

2. Et furrexit David, 
& abiit ipfe, & fexcenci 
viri cum eo, ad Achis fx- 
Jium Maoch , rcgem Gerii . 



A N NO T A Z 1 0 N I 

Verf. 2. Andò a trovar* Achis ec. Davidde. era già (rato 
a Geth preflb lo (tetto re Achis ; c avea corfo gran perico- 
lo , come fi è veduto , cip. xxi. ; per la qual cofa conviert 
credere , eh' ei fofic quella volra ben attirato della buo- 
na fede , e armila di quei re . Achis dovea aver meglio pen- 
iato al vantaggio , che faceva a lui 1' avere feco un tal ca- 
pitano , fc non altro, per toglierlo a Saulle, e rendere Tem- 
pre più difficile la riconciliazione dell'uno coli' altro . Quan- 
to a Davidde , la rifoluzionc prefa da lui di rifugiarfi pref- 
fo quello re Filifteo , la crediamo deftata , e fuggerita da 
Dio , il quale volea falvarlo , c fcrbarlo al trono *, ma vo- 



/ 
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3. Et habitavic David 
cum Achis in Geth , ipfe 
& viri ejus j vir & dorrus 
ejus ; & David , & dua; 
ùxorjsejus, Achiuoam Jcz- 
rahelitis, & Abigail uxor 
Nabal Carmeli . 

4. Et nuntiatum eft Sau- 
Ji, quod fugiflet David in 
Geth , & non addidit ul- 
tra quccrere eum . 

5. Dixit aatem David 
ad Achis: Si invcni gra- 
tiam in oculis tuis, detur 
rhihi locus in una urbi 11 m 
regfionis hujus , ut habi- 
tem ibi : cur enim manet 
fervus tuus in civitatc re- 
gis tecum ? 

6. Dedit itaque ei Achis 
indie illa Siceleg: proptcr 
quam caufam fadìa eft. Si- 
cele£ return Juda , ufque 
in diem hanc. 
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3. E David fece fua di" 
mora con Achis in Geth » 
egli , e la fua gente , cia- 
jcuno colla Jua famiglia ; ed 
erano C9H David le fue due 
mogli , Achinoam di Jezrael » 
e Abigail vedova di Nabal 
del Carmelo. 

4. E Saul rifeppe , come 
David era fuggito in Geth* 
e non fi moffè pià per cer~ 
c§rlo . 

c. Ma David diffe ad 
Achis : Se io ho trovato gra- 
zia negli occhi tuoi , /tami 
dato luogo in una delle cit- 
tà di qucfia regione per abi- 
tarvi : imperocché a qual fi- 
ne farà teco il tuo ferva 
nella città del re? 

6. Achis pertanto gli af 
\e grò [abito Siccleg* e in 
queflo medi Siceleg diventò 
città de regi di Giuda, co- 
me è anche adeffb . 



Ica , che ci Ci valeflTe de' mezzi «mani anche più ftraordina- 
xi, e a prima vola pericoloiìflìmi non folo per la fallite 
temporale , ma anche per la religione di lui , e de 1 fuoi 
compagni . 

Veri'. A qnal fine far h teco il tuo fervo nella città del 
rei Davidde trova una ragione aflài fj??ciofi per ottenere 
di far Tua dimora lungi dalla reggia di Achis . Egli dice , 
che non è conveniente, che un cfule viva nella città del 
re con un accompagnamento di fbldati in tanto numero da 
farlo parere un altro re, onde potean nafeerne foretti, e 
diffidenze. Il fine di David Ti era di allontanare i fi:oi dal 
commercio cogl' idolatri , e dal pericolo di contrarne i ma- 
li cofrumi . 

Verf. 6. CU affegnò f abito Sicele*. Da ciò fi ve4e qual 
conto facefle Achis del fuo ofpìte quefta volta, difponendo 
T$m. V. N 
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7. Fuit autcm numerili 7. E il tempo, che Da- 
.«Tierum , quibus habitavit vid pafso nel paefe de Fili- 
David in regione Philifthi- ftei , fu di qmttro me/i . 
iiorum , quatuor menfium . 

8. Et afcendit David , 8. E David fi mojfe coh 
& viri ejus , & agebant la fua gente , e mettevano 
prxdas de GeiVuri , & de a jaccomannoGeffuri , e Ger- 
G«rzi , & de Amalecitis: zi, egli Am ale citi : peroc- 
hi enim pagi habiraban- che que borghi in quel pae- 
tur ira terra antiquitus > Je erano abitati anticamen- 
euntibus Sur ufque ad ter- te Julia jlrada di Sur fino 
ram -^sypti. al paefe di Egitto. 

9. Et percutiebat Da- 9. E David de/olava tut- 
vid omnem terra m , nec to quel paefe, e n§n vi la- 
relinquebat viventem vi- fciava vivo nè uomo, nè 
rum , & mulierem : tol- donna : t prendendo le pe- 
lenfque oves , & boves , core , e i bovi , e gli afini , 
& aiìnos, & camelos, & e t cammelli, e le Juppet- 
vefles , revertebatur , & lettili , (e ne tornava a tro- 
veniebat ad Achis . vare Achis * 

1©. Dicebat autem ei \o. E Achis di ce agli-. In 

Achis : Iti quem irruifti qual parte bai tu oggi por- 

ho Aie ? Refpondebat Da- tata la guerra ? Rifpundea 

vid: Contra meridiem Ju- David: Verfo la parte me- 

dx , & contra meridiem ridionale di Giuda , verfo 

Jeramecl , & contra me- la parte meridionale di ]e- 

jridiem Ceni . rameel , e verfo la parte 

meridionale di Ceni. 
... 

Dio i cuori desìi uomini fecondo i fini della Aia Tempre 
adorabile provvidenza , Siceleg fu prima augnata alla tribù 
Ai Giuda, indi fu ceduta a quella di Sirneon , Jof. xv. , 
xix. ; indi era (rara occupata da' FiliO-ei . 

Verf. 9. Mettevano a [accontatine Geffùti , e Gerzi , e gli 
Amaleciti . I popoli di GefTuri , e di Gerzi erano un avan- 
zo t'.'unnéi? orHe ermo addetti all' anatema non meno 
che gli avai/i dc^li Amileciti; quindi è, che Davidde efe- 
guendo la fentenza di Dio contro di quefte genti facca lor« 
£iufta guerra . 

V\n. 10. Verfo la parte meridionale di Giuda, ec. David- 
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CAP. 

1 1 . Virum , & mulierem 
non vivifìcabat David , 
nec adducebat in Geth , 
diccns : Ne forte loquan- 
tur adverfum nos . Hxc 
fecit David: & hoc erat 
decretum illi omnibus die- 
bus , quibus habitavit in 
regione Philifthinorum . 

12. Credidit ergo Achis 
.David, dicens: Multa ma- 
la operatus eli contra po- 
pulum fuum Ifrael : erit 
igitur mihi fervus fempi- 
ternus . 



XXVII. ip5 

11. David non lafciav4 
la vita a niflitn nomo , # 
donna , ne alcuno ne condw 
ceva a Geth , dicendo : Po- 
trebbero parlare contro di 
noi . Così fece David : e 
quefto fu il fuo coftume per 
tutto il tempo, che abitò 
nel paefe de Filiftei . 

12. Per la qual cofa A- 
chis avea fidanza in David" 
de , e diceva : Egli ha fat- 
to gran male al fuo popolo 
a* Ijraele : ei farà dunque 
per fempre mio fervo. 



de rifpondeva alle interrogazioni di Achis con ambiguità » 
perocché dicea di efTere andato a portar guerra verfo certi 
luoghi ; lo che era vero ; ma Achis intende* , che egli avef- 
fe fatta guerra agi' Israeliti di quei contorni , e tornava, 
conto a Davidde, che quegli così V intendefle, quando real- 
mente tutto il male cadeva fopra i Cananei, e fopra gli 
Amaleciti , Benché adunque fin qui la fua finzione non fof- 
fe con danno di quel re , contuttociò fa d*uopo di confef- 
fare , che limili reltrizioni mentali , e limili equivoci ma* 
fcherando la verità la offendono, e fono vera menzogna* 



N a 
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CAPO XXVIII. 

I Fili/lei armano contro Sattlle , e Davidde pro- 
mette ad Achis di ejfergli fedele in quefla guer- 
ra. Sanile, che avea già uccifi i maghi, con- 
fulta la Pithoniffa , ordinandole di far apparir 
Samuele, dal quale è avvifato della projjima 
morte fua , e de'fuoi. ■ 

i.ITaftum ed autem in i. (?r egti avvenne in qui 

diebus illis, congregavo- giorni , che i Fili/lei rauna- 

runt Philifthiim agmina rono le loro fchiere per pre~ 

fua , ut prxpararentur ad pr.rarfi alla guerra centra 

bellum contra Ifrael : ili- Jfraele: e Achis ditti a Da- 

xitquc Achis ad David: vid: Sappi per coja certa , 

Sciens nunc feito , quo- che verrai in campo con me 

niam mecum egredieris in tu, e la tua gente : 
caflxis tu , k. viri tui . 

2. Dixitque David ad 2. E David rifpofe ad 

Achis: Nunc feies quae Achis: Or tu Jnprai quel 

facìurus cft fervus tuus . che pa per fare il tuo Jer- 

Et ait Achis ad David: vo * E Achis di (je a David: 

Et ego cuftodem capiti*- E io ti fiderò la guardia 

jnei ponam te cunfìis die- della mia perfona per fem- 

bus . pre. 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1., c 2. Sappi pjr co/a certa, che verrai in camp» 
fon me ec. Achis perfuafo ornai , che Davidde è nemica giu- 
rato di Saul , e del popolo d* Ifraele , gli dice , che vuol 
dargli una prova della fede , che ha in lui col condurlo fo- 
co alla guerra de Filiflri contro Uracle . Davidde, il quale 
certamente non voka combattere contro il fuo re, e con- 
tro la fua nazione, rifponde in termini ambigui al re, man- 
tenendolo nella perfuafione , in cui lo avea tenuto fin allo- 
ra ; onde anche in queHo il fuo candore retta appannato 
dalla finzione . Di mala voglia noi notiamo i falli di un 
uomo sì grande , e sì finto*, ma appunto perchè falli di 
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CAP. XX FI /r. ipy 

5.* Samuel autem mor- 3. Or Samuele era mùt- 

tuus eft, planxitque eum to y e tatto Jfraele io avea 

omnis Ifracl , fepelicrunc pianto , e lo avean Jepolt9 

eum in Ramatha urbe Tua. in Ram t :iba Jua patria. E 

Et Saul abftulit magos , Saul avca discacciati dèi 

& hariolos de terra . paefe i maghi , e gC indo- 

* Sup. 25.1. Eccli. 46 . 2 5*. vini . 

5. Congregatique fu ut 4. Ed c/Jendofi raunati t 
Philiithiim > & venerunt , Filìflei andarono a porre it- 
ili caltrametati funt in campo a Sanami Saul pa- 
Sunam :congreeavit autem rimente rauno tutto IfrJe* 
& Saul univerfum Ifrael , //, e (indo a Gelboe . 
& venit in Gelboe . 

5. Et vidit Saul caflra 6. E Saul avendo veduti 
Phililthiim , k. timuir , & . f accampamento de' FilifleI , 
expavit cor ejus nimis , ebbe timore , e il fuo cuurò 

fi sbigottì formijura; 

6. Confuiuitque Domi- 6. E confato il Signore, 
num , & non refpondit ci il quale non gli diede ri- 
neque per (omnia* neque fpojta ne in Jogno , ne per 
per facerdotes, neque per mezzo de' facerdoti y ne per 

prophetas. mezzo de* profeti . 



t;om così Tanto dehbon notarli , sin-ìcnè non fervano giam- 
mai di regola, o di pretefto alla pai:ione,c all' errore . Que- 
lli falli nelle vite de' Santi iono ( per tifare un' efprclfione 
di s. Agoftino ) come in un belliflimo , e oundidifìimo cor- 
po i nei , e fparifeono alla sfavillante lue» della loro cari- 
tà verfo Dio, e delle opere grandi fatte da elfi a gloria 
del loro Signore. 

Verf. 3. Saul avea di fc accinti i ma«hi , e gV indovini . Saul- 
le avea in ciò feguito il comandamento di Dio, Levit.xix. 
31., Deut. xviii. ir. Si crede, eh' ei venifTe a quefta rifo- 
luzione per configlio di Samuele ne' primi tempi del fuo 
regno . 

Verf. 4. A Suuam . Nella tribù d' Itfàchar. A mezzodì 
della valle di Sunam fono i monti di Gelboe . 

Verf. 6. No» gli diede rifpofta ec. Così Dio puniva quello 
mifero principe imbrattato del fangue di tanti facerdoti . 
Diccndofi qui , che Dio non gli diede rifpofta per mezzo dei 
facerdoti, venghiamo a intenderei che egli averte creato 
un nuovo Pontefice ( perocché Abiathar eia con Davide), 

N 3 

s 
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7. Dixitque Saul fervis 7. E Saul diffe a fuoi 
fuis : Quirite mihi mulie- fervi: Cercatemi una don- 
rem habentem*Pythonem, na, che abbia lo fpirito di 
& vadam ad eam , & fci- Pitbone : e anderh a trovar- 
fcitabor per illam . Et di- la , e confulterì) per mezza 
xeruut fervi ejus ad eurn: di lei, E i favi fervi dif- 
Eft mulier Pythonem ha- fer a lui: Havvi in Endor 
bens in Endor. una donna , che ha lo jpi- 

* Levit. 20. 27. rito di Pitbone, 
Deut.i*.n.Aft.i6.i6. 

8. Mutavit ergo habi- 8. Egli adunque fi con- 
tum fuum : veftitufque eft traffece : e prefe altre ve- 
aliis veftimentis , & abiit fti , e andb con due altri a 
ipfe,&duo viri cu meo, trovare la donna di notte 
veneruntque ad mulierem tempo , e le dilfe : Interro- 
nocìe , & ait illi : Divina ga per me lo fpirito di Pe- 
rniili in Pythone,& fufci- tbone , e fammi apparire 
ta mihi quem dixero tibi . colui , cb* io ti diro . 

9. Et ait mulier ad eum : 9. E la donna dijfe a 
Ecce, tu nofti quanta fe- lui: Tu ben fai tutto quel* 
cerit Saul , & quomodo che ba fatto Saul , e come 
eraferit magos, & hariolos ha germinati dal paefe i ma- 
de terra: quare ergo in- gbi, e gl'indovini: perchè 
fidiaris anims mei, ut adunque vieni tu a tentarmi 
occidar ? per farmi perdere la vita ? 

e fatto un altro Ephod coli' Urini , e Thummim . I profeti 
confittati da Saul pofliam credere, che foflero quelli, i 
uali dimoravano prefto a Gabaa patria di Saul, ed cran 
i.fcepoli di Samuele . 
Vcrf. 7. Cercatemi una donna , che abbia lo fpirito di Pi- 
t hone . Lo fpirito di Pithone vuol dire lo fpirito di Apollo 
divinità fàmofa prcfTo i Gentili per ragione de' fuoi oraco- 
li . Vedi gli Atti, cap, xvi. 16". Ma notili fino a qual fe- 
gno giunga l'accecamento di quefto re: egli avea cacciati 
dal regno i maghi , e gV indovini : aderto , perchè Dio non 
gli dà rifpofta, fa cercare di una maga, come fe la confo- 
lazione nelle fue inquietezze negatagli da Dio potefTe otte- 
nerla dal Demonio . 

Havvi in Endor ec. Quefra città era appiè de' monti di 
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10. Et juravit ei Saul io. E Sarti te giurò pel 
in Domino , dicens : Vi vie Signore , dicendo: Viva H 
Dominus, quia non ève-" Signore, non ti avverrà nip 
niet tibi quidqaam mali /un male per quejfo . 
propter ha ne rem . 

11. Dixitqite ei mulier: ft. E la donna d/fe? 
Quem fufeitabo tibi ? Qui Chi dM* io farti apparire? 
ait: Saaiuelem mihi fufei- E quegli rifpoje : Fammi 
ta . apparir Samuele . 

12. Cum autem vidifTet 12. Ma la donna avendo 
mulier Samuelem , excla- veduto apparir Samuele le- 
mavit voce nnofna , & di- vò un grande Jfrido , e dip 
xit ad Saul: Qaare impo- Je a Saul: Perchè mi bai 
fu idi mihi? Tu es enim- tu ingannata? tu fe Saul * 
Saul . 



Verf. 1 1 . Fammi apparir Samuele : ovvero R'tfufcita.ni Sa" 
muele . La negromanzia , cioè 1* arte vaniflima d' indovina- 
re , e predire il futuro col far comparire i morti , fi vede 
ufata ne' fecoli più rimori . Ella è una prova della comune 
pcrfuafione dell' immortalità dello fpirito umano . Ma gran 
cofa ! Saulle volea contro il voler del Signore confuìtarc 
morto quel Samuele, che egli non avea voluto afcoltare,. 
quando era vivo, e da parte di Dio gli parlava. 

Verf. 11. Mm la donna avvidi veduto apparir Samuele ec. 
Prima che la donna potefTe dar di mano a' fuoi incantefi- 
mi , Dio fece apparir Samuele , e quello fu il morivo , per 
cui la maga il fpaurì , e gridò . Io mi attengo in quefto 
luogo alla" fentenza aiTai comune prcfTò i Padri , e gì* Inter- 
preti , e confermata eziandio n?ll* Ecclcfiaftico , eap. xlvt. 
23. Il vero Samuele per divina difpofuione apparve , e par- 
lò a Saulle, e gì' intimò quello, che Dio avea dearetaro 
contro di lui; apparve, dico, non in virtù degf incantelì- 
mi di quella donna , i quali non erano ancora fatti , mar 
perchè Dio volle, che dalla bocca di Samuele udifle Saul 
le minacce degl'imminenti gaftighr, co' quali volea punire 
sì le pacate iniquità , e sì ancora 1' empietà di lui nel ri- 
correre alla Pithoniffa Siccome nello ftcflb punto , in cui 
Saulle chiefe alla donna , che facefTe apparir Samuele , nel-* 
lo fteflb punto Samuele apparì , e la donna piena di paura 
gridò, e di {Te: Tu fei Sanile: mi fembra perciò molto pro- 
babile , che quella efiendo informata di tutto quel , che era 
pattato tra Sani, e quel profeta, venifTc a congetturare* 
che colui 1 che la interrogava , era il rt „ 



Digitized by Google 



2oq PRIMO DE 9 RE 

13. Dixitque ei rex : 13. Ala il re dijfe : Non 
Noli liniere: quid vi di (li? temere: che hai tu veduto? 
Et ait mulier ad Saul: E la donna dijfe a Saul: 
Deos vidi afcendentes de Ho veduti degli dei ttfeir 
terra . fuori dalla terra . 

14. Dixitque ei : Qualis 14. Ed ei le dtjfe : Come 
eft forma ejus? Qu.r ait: è egli fatto? Diffe colei: 
Vir fenex afeendit, & ipfe È venuto un vecchio coper- 
amicìus eft pallio . Et in- to con un mantello . E Saul 
tellexit Saul » q aod Samuel comprefe come quegli era Sa- 
eflet, & inclina vit fe fu- mucle , e s inchinò colla fac- 
per faciem fuam in ter- età fino a terra , e lo ado- 
ra, & adora vit. rò . 

1 5. Dixit autem Samuel i<r. Ma Samuele diffe a 
ad Saul: * Qua re inquie- Saul: Perche m inquieti tu* 
tatti me , ut fufeitarer? facendomi apparire? E dif- 
Et ait Saul: Coarcìor ni- fe Saul: lo fono in angufiie: 
mis: fiquidem Philifthiim perocché i Filiflei mi han 
pugnan t ^dverfum me , & moffa guerra-, e Dio fi è ri- 
Deus receflit a me , & tirato da me , e non ha vo- 
exaudire me noluit, ne- luto efaudirmi ti} per mez- 
que in manu prophetarum, zo di profeti , riè per via 
ncque per fomnia . Voca- di fogni» Ho adunque fatto 
vi er£o te , ut oftenderes apparir te , perchè mi dica 
mihi quid faciam . quel che ho da fare . 

* Eccli. 46. 23. 

Veri* 13. H' veduti degli dei ufeir fuora ec. Il plurale è 
qui mefTb pel Angolare, come fi vede anche da quel che 
fegitc : la. ftefla voce Hbrea Elobim è ufata a lignificare il 
vero Dio , i dei falli , gli Angeli , i giudici , i magiftrati . 
Qui la donna vuol dire, che ha veduto un uomo divino» 
pieno di macftà , e di grandezza . Da tutto il racconto ap- 
parile, che la donna vide Samuele, ma non udì la fux 
voce, forfè perchè Saulle non v^lle , ch'ella fo/Te prefentc, 
o perche da fe lte(Ta ella fi ritirò . Vedi verf. 21., Saulle 
udì la voce; ma non vide Samuele. 

Verf. 15. Perchè m'inquieti ec.ì Maniera di parlare figu* 
rata , ma adattata alle comuni idee degli uomini , i quali 
credono , che le anime de* defunti posano elTere inquieta- 
ta > allorché fi cerca di fargli apparire . Ma forfè meglio 
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CAP. 

16. Et ait Samuel: Quid 
intcrro^as me, cum Domi- 
nus receflerit a te, & trans- 
ieric ad xmulum taum ? 

17. Faciet enim tibiDo- 
minus , ficut locutus eft in 
manu mea , & icindet re- 
gnum tuum de manu tua, 
& dabit iilud proximo tuo 
David : 

18. Quia non obedifii 
voci Domini, neque fed- 
iti iram furoris ejus in A- 
malec : idcirco quod pa- 
teris , fecit tibi Dominus 
hodic . 

19. Et dabit Dominus 
etiam Ifrael tecum in ma- 
nus Philifthiim: cras au- 
tcm tu,& filii tui mecum 
eritis: fed & caftra Ifrael 
tradet Dominus in manus 
Philifthiim . 



XXVIII. coi 

16. E Samuele rifpofiz 
Per qual motivo confuti i me 9 
mentre il Signore fi è riti- 
rato da te , ed è favorevqr 
le al tuo rivale? 

17. Perocché il Signore 
farà quello , che per mezzo 
mio ti predi , e ftrapperà 
di mano a te il regno , e 
darallo al tuo proffimo a Da- 
vidde : 

18. Perei* tu non bai 
ubbidito alla voce del Signo- 
re , e mn facejli quello , ch& 
t tra di lui efigeva contro 
gli Ama lecit i : per quefto il 
Signore ha fatto oggi a té. 
quello, che tu pattai. 

19. E il Sigfiore di più 
darà ifraele con te nelle ma- 
ni de Filifìei : e domane tu , 
e i tuoi figliuoli jarete con 
me : e anche il campo a? ifrae- 
le darà il Signore in preda 
a FUiJlei . 



ancora fi dirà, che Samuele voglia dire: Ver qua! motivo 
hai tu tentato cofa , la quale non potrebbe , fc non muo- 
vermi ad ira , avendo cercato di farmi per vie illecite ap- 
parire rifufiritato ? Non fu ne la ma<*a , rè San! , che fece- 
ro apparir Samuele, ma Dìo; contuttociò egli è vero, che 
Dio non fece apparir Samuele, fc non r»cr punire l'empietà 
commefla da Saulle nel ricorrere alla Pithoncftj . 

Ho adunque fatto apparir te, ec. Vedefi, che Saul cre- 
de effetto dell'arte di quella donna l'apparizione di Samue- 
le , dal che fempre più fi conofee la fua eccita . 

Verf. 19. Domane tu , e i tuoi figliuoli farete coi* «^.Do- 
mane tu, e i tuoi figliuoli farete tra' morti, farete nell* al- 
tra vira , nell'alrro mondo : lo che non vuol dire , che Saul 
dovette trovarli nello fiato , e nel luogo fiefib , dove era Sa-< 
muele , non potcndofi dubitare , che Saul naoiì impcnitsu.- 
te> togliendoli da fe ftefio la vita* 
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lo. -Statimque Sani ce- 
cidir porre&us in tcrram: 
cxtimuerat enim verbaSa- 
muelis , & robur non erat 
in eo, quia non comede- 
rat panem tota die illa . 

21. Inrjrefla eft itaque 
mulier illa ad Saul ( con- 
turbatus enim erat valde ), 
dixitque ad eum : Ecce o- 
bedivit ancilla tua voci 
tux , & pofui animam meam 
in manu mea : & audivi 
fermones tuos , quos locu- 
tus es ad me . 

22. Nunc isnrur audi & 
tu vocem anelili tux , & 
ponarrt coram te buccel- 
lam pnnis , ut comedens 
convalefcas, & poflìs iter 
agere , 

23. Qui renuit, & ait: 
Non comedam.Coescrunt 
autem eum fervi fui, & 
mulier, & tandem audita 
voce eorum furrexit de 
terra, & fedit fuper le- 
£rum . 

24. Mulier autem illa 
habebat vitulum pafeua- 
lem in domo, & feftina- 
vit , & occidit eum : tol- 
lenfque farinam mifeuit 
eam , & coxìt azyma ; 

25. Et pofuit ante Saul, 
& ante fervos ejus . Qui 
cum comediflent , furrexe- 
runt,& ambulaverunt per 
totam novena illam . 



D É RE 

20. Subitamente eadite 
Saul per terra diftefo : pe- 
rocché fi sbigottì alle parole 
di Samuele , ed era fenza 
forze , non avendo prejo c'r 
bo per tutto quel giorno . 

2 1 . Ma quella donna tor* 
nò a trovar Saul, che era 
turbato altamente r e gli 
di/fe : Ecco , che la tua fer- 
va ha ubbidito alla tua pa- 
rola, e ho me/fa in pericola 
la mia vita, e ho prefìtto 
fede a quel > che tu mi hai 
detto . 

22. Adefjo adunque a [col- 
ta anche tu la voce della tua 
Jerva , e io ti porrò davan- 
ti un pezzo di pane, onde 
ripigli le forze col mangiare , 
e puffi far tuo viaggio . 

23. Ma egli nego, e dif- 
(e : Non mangerò . / (noi fer- 
vi però , e la donna gli fe- 
cero violenza , e finalmente 
facendo a modo loro fi alzo 
da terra , e fi pofe a fede- 
re fui letto , 

24. Or la donna aveva 
in cafa un vitello di ferba- 
toio , e andò in fretta , e lo 
uccife , e prefa della farina 
la impaftò , e ne fece pane 
fenza lievito; 

25. E lo pofe davanti a 
Saul, e a fuoi fervi. Ed 
eglino mangiato che ebbero 
fi partirono , e camminaro- 
no tutta notte . 
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CAPO 



XXIX. 



Davidde andando co* Fili/lei a combattere cantre 
Ifraele , è rimandato indietro a Siceleg , temen- 
do i principi , che nella battaglia non fi voltaf- 



i. Congregata funt ergo i. \f r tutte quante le fchie- 

PIiilifHiiim univerfa agmi- re de Frìifiei fi unirono in- 

na in Aphec : fed & Ifrael firme in Apbec : e ifraele 

caflrametatus eft fuper fon- pofe il campo prejfo alla fon- 

tem, qui erat in Jezrael. tana, che era a Jezrael . 

2. Et fatraprc quidem 2. E i fatrapi de Filiftei 
Philifthiim incedebant in andavano colle loro [quadre 
centuriis,& millibus: Da- di cento, e di mille uomini: 
vid autem , & viri ejus ma David , e la fua gente 
crant in noviffimo agm i- erano nella retroguardia co» 
ne cum Achis. Achis. 

3. Dixeruntque princi- 3. E i principi de* Fili- 
pes Philifthiim ad Achis: ftei difiero ad Achis: Che 
Quid {ibi volunt Hebrxi fan qui quefii Ebrei ì E 
irti? Et ait Achis ad prin- Achis di (fé a* principi de Fi- 
cipes Philifthiim : Num i- fifiei: Non cono/cete voi Da- 
gnoratis David , qui fuit vid , il quale era fervo di 
ìervus Saul regis Ifrael, & Saul re a Ifraele , e (la prefi 
cft apud me multis diebus , fi di me da molti dì, o>piut- 
vel annis, & non inveni tojh anni* e non ho avuto 
in eo quidquam ex die , da dolermi dì luì dal gior- 
qua transfugir ad me, no , in cui fi rifugiò pre/fi 



Verf. 1. In Aphec. Città differente dall'altra delfo fteflb 
nome nella tribù di Afer : queira era nella valle di Jezrael 
tra '1 monte Thabor » e il Gelboe . 

Verf. 3. Da molti dì, 0 pittttoft* anni . O bifogna dire, 
che Achis efagerafle , e menti;Te affin di pcrfuadcrc i fatra- 
pi a fidarli di David , a bifogna intendere , che David , U 



Je contro di loro . 




ufque ad diem hanc? 



di me fino a quefi orai 
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4. * Irati flint autcm ad- 4. Ma i principi de Fi- 
veriiis cum principe* Phi- tìfici fi /degnarono contro di 
liithiim , & dixerunt ci: lui , e gli di fiero: Tomi ad- 
Revertatur vir ifte, & fe- dietro cofiui y e Je ne ftia nel 
deat in beo Tuo, in quo luogo da te adeguatogli , e 
conftiruilti eu.n , & non de- non venga con noi alla bai- 
fceudat nobifeum in prx- taglia , affinchè non ci fi ri- 
lium , ne fiat nobis adver- volti contro , quando avrem 
farius , cum pradiari eoe- cominciata la zuffa : impe- 
perimus : quomodo enim rocche come potrebb* egli ah 
aUterpoterit placare domi- trimenti racquiftar la gra- 
num fuum, nifi incapitibus zia del fignor fiso, fe non a 
noftris? 1, Par. 12. ip. fpefe delle nofire tcfteì 

5. Nonne ifte eft David, 5. Non è egli cofiui quel 
cui cantabant in choris , Davidde , di cui cantavafi 
dicentes : Percuffit Saul in in mezzo alle danze ; Saul 
millibus fuis, & David in ne ha ucci/i mille, e David 
decem millibus fuis? dieci mila? 

6. Vocavit ergo Achis 6. Achis pertanto chiami* 
David , & alt ei : Vivit a fe David > e gli difie: Vi- 
Domimis: quia re£us es va il Signore: Tu Je' uomo 
tu, & bonus in confpeeìu retto, e dabbene negli occhi 
meo: & exitus tuus, & in- miei : e tu andavi , e veni- 
troirus tuus mecum eft in vi nel mio campo Jenza che 
Caftris: & non in veni in te io abbia trovato in te alcun 
quidquam mali, ex die, difetto dal giorno , in cui 
qua venirti ad me ufque venifii da me fino a quefto 
in diem hanc ; fed fatra- giorno; ma i fatrapi non ti 
pis non places. gradifeono . 

quale flette con lui foli quattro mkfi , avea pattato nel fu» 
paefe una parte del precedente anno , e una parte del co»- 
Tcnte v e quella feconda fpofizionc pare accennata nella ver- 
done de' LXX , dove fi legge: E? già il fecondo anno , dacché 
egli e co» me. 

V crf. 4. Tomi addietro c$fiui , ec . Dio fi ferve de' fuoi ne- 
mici per tirar fuori Davidde da un brutto pafTo , in cui trat- 
tavafi o di dover tirare la fpada eontro il fuo popolo , o di 
dover tradire il re fuo protettore , e amico . Ed era tem- 
po , che una fimile alleanza, la quale potea fervire a* ne- 
mici <U occauoae per ifcrcditarlo , fofle difàolta . 
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7. Revcrtere ergo, & 
vade in pace , & non of- 
fendas oculos fatraparum 
Philifthiim . 

8. Dixitque David ad 
Achis : Quid enim feci , 
& quid inverniti in me 
fervo tao a die, qua fui 
in confpecìu tuo ufque in 
diem hanc, ut non ve- 
niam , & pugnem contra 
inimicos domini mei re- 
gis ? 

9. Refpondens autem A- 
chis , locutus eft ad Da- 
vid : * Scio quia bonus es 
tu in oculis meis, fìcut 
Angelus Dei : fed princi- 
pes Philifthinorum dixe- 
runt : Non afcendet nobif- 
cum in prxlium . 

* 2. Reg. 14. 17» » & 
2: Item 19. 27. 
• 1 o. Igitur confurge ma- 
ne tu, & fervi dominimi, 
qui venerunt tecum : & 
cum de nocìe furrexeritis, 
& cceperit dilucefcere > 
pcrgite » 



XXIX. 10$ 

7. Torna adunque indie- 
tro y e vattene in pace-, e 
non difgnftare $ fatrapi dei 
Filiftei . * 

8. E David dijfe ad^ A- 
chis : Ma e che ho fati io , 
e che hai tu trovato in me 
tuo fervo dal giorno* ci) io 
mi prefentai al tuo colpet- 
to fino a quefio dì , onde 
non debba venire , e no» 
debba combattere contro i 
nemici del re fìgnor mio ì 

9. Ma Achis rifpoje , e 
diffe a David: Io confeffò, 
che tu {e buono negli occhi 
miei , come un Angelo di 
Dio : ma i fatrapi de Fi- 
liftei hanno detto: Egli non 
verrà con noi alla batta" 
glia. 



10. Per la qual cofa al- 
zati di buon ora tu , e i 
fervi del tuo fìgnore , che 
fin venuti con te : e alzati 
che farete prima che finifca 
la notte , andatevene , quan- 
do comincerà a fchiarirfi il 
giorno . 



Verf. 8. Ma e che ho fati io , ee. ? Moftra di tenerfi of- 
fcfo della diffidenza de' fatrapi , e difguftato della loro rifo- 
luzione; fe egli aveffc fenza più accettato il partito, avreb- 
be ghiftificati i loro fofpetti . 

Verf. 10. E i fervi del tuo f gnor e , che fon venuti con te. 
I fervi di Saul tuo re : imperocché , quantunque David fi 
fotte allontanato dal dominio di Saujl per ruggire una in- 
giufta ? e violenta perfecuzionc , ei non lafciava di. riguar- 
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ii. Surrexit itaque de 
no&e David , ipfe & viri 
ejus , ut proficiicerentur 
mane , & reverterentur ad 
terram Philifthiim : Phili- 
£hiim autem afcenderunt 
in Jezrael. 



D E RE 

1 1 . David pertanto p le- 
vo , che era amor notte , 
colla Jna gente per partire 
al mattino , e tornare nel 
paefe de* Filijiei : e i Fili- 
fiei andarono a Jezrael . 



darlo tuttora come Tuo fovrano: e quanto a' compagni di 
David , quelli non fi erano ritirati dal loro paefe , fe non 
© per affetto verfo Daviddc , o coftretti dalla povertà , e 
dalla miferia a cercar rifugio preflb di lui; onde tutta 
quella fchiera confervava V amor della patria , e P oflequi* 
al regnante . 

CAPO XXX. 



In affenza di David, e de fuoi gli Amaleciti avea- 
no incendiata Siceleg , e fonate via le [foglie ; 
ma David va loro dietro , e li mette a fil di 
fpada , e ricupera la preda , la quale egli fpar*- 
tifce con eguaglianza a' compagni , anche a quelli , 
i quali ejjendo fianchi eran rimafiì al bagaglio. 

a.€>umque*venhTentDa- \.J$Lllorche David* e la 

▼id , & viri ejus in Sice- Jua gente arrivarono il ter- 

leg die tertia , Amaleeitae zo giorno a Siceleg , gli Ama- 

ampetum fecerant ex par- leciti avean fatto una fior- 

te auftrali in Siceleg, & reria dalla parte di mez- 

percuflerant Siceleg , & zodì fino a Siceleg , e ayea- 

fuccenderant eam igni. m preja Siceleg, e t avea- 

* i. Par. 11. 20. no incendiata. 
2. Et capti vas duxerant 2. E avean menate via 

tnulieres ex ea , a minimo prigioniere le donne , e i 

ufque ad magnum : & non grandi , e i piccoli : e non 

interfecerant quemquam , aveano uccijo niffhno , ma 

fed fecum duxerant , & li conducevano ton fico , e fe 

pergebant itinere filo . ri andavano al Uro viaggio é 
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3. Cam enro venifient 3. Arrivati adunque D*~ 
David, & viri ejus ad ci- vìd% e i fuoi alla città, e 
vitatem , & in v^ni fTent eam trovandola, incendiata , e me- 
fucccnfam igni , & uxores state via prigioniere le loro 
fuas , & filios fuos , & li- mugli , e i figli , e le fi- 
lias ducìas effe captivas , glie : 

4. Levaverunt David , & 4. Alzaron le fti'ida Do- 
populus, qui erat cum eo vid , e la gente , che ers 
veces fuas , & planxerunt con lui , e pianfero a caldi 
donec deiieerenc in eis la- occhi» 

crini se . 

5. Siquidem & du* 11- 5. Imperocché anche le 
xores David capti vx da- mogli di David erano 
ciac fuerant , Achinoam fiate fatte prigioniere, A- 
Jezra^lites, & Abigail u- chimam di Jezrael, e Ahi- 
xor Nabal Carmeli , gail vedova di Nabal del 

6. Et contriftatus eft Da- Carmelo . 

vid valde : volebat enim Ó.EDavidfiaffliJfegran- 

eumpopulus lapidare , quia demente: perocché il popoli 

amara erat anima unius- volea lapidar/o* ejjendo eia- 

cujufque viri fuper fili is Jcuno amareggiato per ra- 

fuis, & fìliabus: conforta- giano de propri figliuoli* e 

tus eft autem David in delle figlie : ma David fi 

Domino Deo fuo. conforto nel Signore Dio fuo. 

7. Et ait ad Abiathar 7. E diffe ad Abiatbar 
Sacerdotem filili m Achi- Sacerdote , figliuolo di Achh- 
melec: Applica ad me E- melecb : Portami t Ephod. 
phod. Et applicavit Abia- E Abiathar porto l Ephod 
thar Ephod ad David; a David; 

. 

' \ ... m 1 

ANNOTAZIONI 

Verf. 7. Portami f Ephod , te. Vale a dire: Porta qua 
Ephod per rivenirtene dinanzi a me, e confultarc il Signo- 
re. Tale è il fenfo di quefte parole per confc^ntimento del- 
la inanima parte degi* Interpreti . E certamente veftirfi del- 
l' Ephod , e confulrare il Signore , erano funzioni proprie 
del fommo Sacerdote . 
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8. Et confuluit David 
Dominum , dicens: Pcrfe- 
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8. E David confuhh il 
Signore , e dijfè : Darò io 



quar latrunculos hos, & dietro a que ladroni , e li 

comprehendam eos , an prenderò io , o no ì E il Si- 

non ? Dixitque ei Domi- gnore gli dijje : Va dietro 

iius : Perfequere : abfque a loro : perocché ficuramente 

dubio enim comprehendes li prenderai , e torrai loro 

cos , & excuties pracdam . la preda . 

9. Abiit ergo David 9. Andò adunque David 

ipfe, & fexcenti viri, qui e ifecento uomini* che eran 

erant cum eo , & vene- con lui , e fi avanzarono fi- 

runt ufque ad torrentem no al torrente Befor: ma 

Befor : & lafli quidam fub- alcuni fi fermarono per la 

fliterunt . ftancbezza . 

i#. Perfecutus eft au- 10. David pertanto tirò 

tcm David ipfe , & qua- avanti con quattrocento uo- 

dringenti viri : fubftiterant mini : perocché rimafero in- 

enim ducenti , qui lafli dietro dugento , / quali ef- 

tranfire non poterant tor- fendo fianchi non poterono 

rentem Befor . pajfare il torrente Befor . 

11. Et invenerunt vi- 11. £ trovarono nella 
rum ^Egyptium in agro , campagna un Egiziano , e 
& adduxerunt eum ad Da- lo menarono a David: e die- 
vid : dederuntque ei pa- dero a colui del pane da 
neni , Ut comederct , & bi- mangiare , 9 deli acqua da 
beret aquam. bere* 

12. Sed&fragmen maf- 12. E parte di un cana- 
io caricarurfl , & duas li- ftro di fichi , e due penzoli 
gaturas uvae pafTos . Qu« di uva pajfa. E quandi* egli 
cum comediflet, reverfus ebbe mangiato fi riebbe-, e 
cft fpiritus ejus, & refo- fi ri fiorò : perocché per tre 
cillatus cft: non enim co- dì, e tre notti non avea 
mederat panem,neque bi- mangiato pane , ni bevuf 
b?rat aquam tribus diebus acqua . 

& tribus nocìibus . 



Vcrf. 9. Sino al torrente Befor . Quefto torrente fi forma 
facile acque , che cadono da' monti di Giuda , e va a get- 
tirfi nel mare Mediterraneo preflb alla città di Gaza . 
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13. Dixit itaque ei Da- 
vid : Cujus es tu ? vel ari- 
de? & quo pergis? Qui 
ait: Puer -flìgyptius ego 
fum, fervus viri Amale- 
citx : dereliquit autem me 
dominus meus , quia xgro- 
tare coepi nudiuftertius . 

14. Siquidem nos eru- 
pimus ad auftralem pia- 
garti Cerethi , & con tra 
Judam , & ad meridioni 
Caleb , & Sicelej fuccendi- 
211 us igni . 

1 5. Dixitque ei David : 
Potes me ducere ad cu- 
neum iftum ? Qai ait : Ju- 
ra mihi p^r Deum , quod 
non occidas me , & non 
tradas me in manus domi- 
ni mei, & ego ducam te 
ad cuneum iftum . Et ju- 
ravit ei David . 

16. Qui cura duxiflTet 
eum , ecce illi difcumbe- 
bant fuper faciem univer- 

terrx , comedentes , & 
bibentes, & quafi feitum 
celebrantes diem prò cun- 
cla praeda, & fpoliis, quae 
ceperant de terra Phili- 
fthiim , & de terra Juda . 



XXX. top 

1 3 . David allora gli diC- 
je : Di chi je tu ? e donde ? 
e dove vai ? Rifpofe quegli p 

10 fono uno [chiavo Egizia- 
no , e jervo un Amalecita ; 

11 mio padrone mi ha la- 
nciato , perchè cominciai ad 
aver male ieri (altro. 

14. Imperocché noi ab- 
biam fatta una [correria 
nella parte meridionale di 
Cerethi , e verfo Giuda , * 
al mezzodì di Caleb , e ab- 
biamo incendiata Siceleg. 

1 5. £ David gli diffe : 
Puoi tu condurmi , dove è 
quell i gente ? Diffe egli : 
Giurami per Dio , che non 
mi ucciderai , e non mi da-* 
rai nelle mani del mio pa- 
drone , e io ti condurrò , do* 
ve è quella gente. E Da* 
vidde giurò . 

16. E quegli avendo a 
lui fatta la guida , ecco che 
veggon coloro fdraiati dap- 
pertutto fulla terra , che 
mangiavano , e bevevano , a 
quafi celebravano un dì fe- 
flìvo per ragion di tutta la 
preda , e delle fpoglie , che 
evean rannate nel paejè de* 
Filijlei y e nelpaeje di Giuda . 



Verf. 14. Di Cerethi. I Cercthci enino Filiirci. 

A mezzodì di Caleb . Verfo Ciriatharbe , o fi a Hcbron » 
e Cariathfcpher città abitate da' poderi di Caleb nella tri- 
bù di Giuda . 

Tom. V. O 
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17. Et percufllt eos Da- 
vid a vefpere ufque ad 
vefperam alterius diei , & 
'l>oii evafit ex eis quifquam, 
nifi quadringenti viri ado- 
lefcentes , qui afcenderan$ 
camclos , & fugerant . 

%8. Eruit ergo David 
omnia , qua? tulerant Ama- 
teci t£ , & duas uxores fua$ 
eruit , 

iy. Nec defuit quid- 
quam a parvo ufque ad 
majnum tam de filiis , 
qUam de filiabus , & de 
"fpoliis j & qu*cumque ra- 
puerant , omnia reduxif 
Parid f 

20, Et tulit, univerfos 
greges , & armenta, & mi- 
navit ante faciem fuam : 
*di*eruntque ; Hate eft pre- 
da David, 

21. Venit autem David 
ad ducontos viros y qui 
tatfì fubftiterant , nec fe- 
qui potuerant David , $c 
refidere eos juflerat in tor- 
rente Befor : qui egrefli 
funf: obviam David , k po- 
pulo , qui erat cum eo . 
Accedens autem Davi4 ad 
populiim > falutavif: eos pa- 



D E % RE 

17. E David diede loro 
0ddajjò d<i quella Jera fitto 
alla fera del dì fegnente , 
e nilj'uno Jcampb , eccettuati 
quattrocento giovani , f qua-* 
li faliron [opra i lor cam- 
melli , e fi diedero alla fuga • 

1 8 . Ripigliò pertanto Da- 
vid tutto quel , che avean 
portato vìa gli Amaleciti > 
f libero le Jue due mogli , 

10. E non manco coja ve- 
runa 0 piccola , 0 grande 
tanto riguardo a* figliuoli » 
e alle figliuole , come per 
riguardo alle jpoglie ; Da- 
vid riconduce tutte le cofè 9 
che quegli avean portato 
Via . 

20. Eprefe tutti i gre 
gi , e tutto il beftiame graf- 
fo , e mandcllo avanti a fe : 
e di (fero : Quefia e la fre* 
da di David- 

11, E andò David verfò 
quei dugento , / quali fi eran 
fermati peli a fianebezza , e 
non avean potuto Jeguirlo , 
e a quali egli ave a ordi- 
nato di ripofarfe prejfo al 
torrente Bejor : ed eglino 
andarono incontro a David , 
e alla gente , che era con 
lui : e David accoftatofi a 
loro li falutì wrtefementc , 



Verf. io r Quefia è la preda 
fidati di David , quegli fofli 



di David. Così cantavano * 
, ebe poco prim* volean \^ 
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il, Refpondenfque o- 
mnis vir peflìmus» & ini- 
quus,de viris 2 qui ierant 
cum David , dixit : Quia 
non venerunt nobifcum , 
non dabimùs eis quidquam 
de praeda , quam eruimus: 
fed fuffìciat unieuique u- 
xor fua, & fili'i: quos cum 
acceperint, recedane 

23. Dixit aurem David: 
Non fic facietis, fratres 
mei , de his , qu« tradi- 
dit nobis Dominus , & cu- 
ftodivit nos , 6l dedit la- 
trunculos , qui eruperant 
adverfum nos , in manus 
noftras : 

24. Nec audiet vosquis- 
quam fuper fermone hoc; 
«equa enim pars erit de- 
feendentis ad prailium , & 
remanentis ad farcinas, òV 
fimiliter divident, 

25. Et fa&um ed hoc 
ex die illa > & deinceps 
conftitutum , & prefinitum, 
& quafi lex in Ifrael ufque 
in dicm hanc . 

26. Venit ergo David 
in Siceleg , & rniflt dona 
de prxda fen ioribus Juda 



22. E tutti i ttifli* è 

cattivi uomini del numero, 
che tra andato con David* 
prefero a dire : Siccome egli" 
no non fon venuti con noi % 
non darem loro cofa veruna 
delta preda , che abbiam ri- 
prefa : bafti a ciafeun di ló- 
ro il riavere la fua moglie t 
e i figliuoli: e avuti qui* 
fli , Je ne vadano . 

23. Ma David diffe : NoH 
fate così , fratelli miei , ri- 
guardo alle coje date a noi 
dal Signore : egli è flato no- 
ftro cujiode , e ha dato nel- 
le noflre mani i ladroni , che 
fi eran gettati Jopra di noi: 

24. È riiffuno vi menerà 
buotfo queflo parlare : peroc- 
ché egual porzione avrà co- 
lui % che combatte nella mi* 
fina, e colui, clx rimane 
al bagaglio, e divideranno 
con egnirglìtmza, 

25. E da quel dì in poi 
fa queflo un pstnto ftabilitè 9 
e decìfo , e quafi legge IH 
ijraele fino a queflo dì. 

26. E David giunfe * 
Siceleg, e della preda man- 
do doni a fen ì on di Giuda 



Vcrf. a 5. E d,i quei dì in poi fu queflo un punto (labia- 
to f ec. Davidde rinnovò 1" antico coftumc , il quale divento 
dipoi legge immutabile preflo gli Ebrei. Vedi Num. xxxi, 
*7- 1 Jof xxii 8. 

Vcrf. 26". Mandò doni ec. Notifi in queflo luogo la livc- 
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proximis fuis ♦ dicens : Ac- 
cipite benedi&ionem de 
praeda hoftium Domini : 



27. His, qui erant in 
Bethel, & qui in Ramoth 
ad rneridiem , & qui in 
Jethcr , 

28. Et qui in Aroer, 
6c qui in Sephamoth , & 
qui in Fflhamo, 

29. Et qui in Radiai , 
& qui in urbibus Jerameel, 
& qui in urbibus Ceni , 

$o. Et qui in Arama, 
& qui in lacu Afan » & 
qui in Atach , 

31. Et qui in Hebron , 
& reliquis, qui erant in 
his iocis , in quibus com- 
moratus fuerat David ipfe, 
& viri ejus. 
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fuoi parenti) dicendo: Ac- 
cettate qucfta benedizione » 
che è parte della preda fat- 
ta [opra ! nemici del Si- 
gnore . 

27. ( Ne manda ) a quel- 
li , che erano a Bethel , e 
a quei di Ramoth verjo mez- 
zodì , e a quelli di Jether > 

28. E a quelli di Aroer , 
e a quelli di Sephamoth , e 
a quelli di F.jtbamoy 

29. E a quelli di Racbal, 
e a quelli delle città d'ae- 
rarne ci , e delle città di 
Ceni , 

3c. E a quelli di Ara- 
ma , e a quelli del lago di 
Ajan , e a quelli di Atach , 

31. E a quelli di He- 
bron , e a tutti quegli al- 
tri , che pavana ne luoghi , 
dove fi era trattenuto Da- 
vid colla jua gente • 



■•aliti , anzi la magni/iccnxa , e inficme il buon cuore dì 
Davidj egli fa parte del bene datogli da Dio a tutti quel- 
li , che aveano ne' Tuoi affanni contribuito in qualunque 
mode a Allevarlo. . 
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CAPO XXXI. 



// corpo di Saulle uccifo co fu oi figliuoli nella bat- 
taglia , è appefo alle mura di Betbfan , tronca- 
tone il capo ; le armi poi nel tempio di Afiba- 
rotb: ma quelli di J abes , tolti i carpi di Saul , 
e de 'figliuoli , li feppeUifcono vicino a Jahcs . 

i.JMia i Fi li (lei vennero a 
battaglia cogt IjratlHì : e 
gli uomini a JJraele fuggi- 
rono dal colpetto de Filiftei , 
e firon trucidati fui monte 
Gelboe . 

2. E i Filiftei fi gettaro- 
no cèntro Saul, e contro i 
fai figlimi' » e ammazza- 
ron G tonata , e Abina dal , 
e Melcbifua , figliuoli dì 
Saul, 

3. £ tutto il forte della 
battaglia fi volfi contro di 
Saul, e lo hijeguirono gli 
arcieri, ed ei rejlò grave- 
mente ferito da loro, 

4. E Saul dijffe al Juo feu- 
dìere : Sfodera la tua fpa- 
da, e uccidimi: affinchè Jo- 
vraggiungendo forfè quefti in- 
ci re on ci fi, non mi tolgano e (fi 
la vita , e mi faccian injnl- 
tì . E lo fatili e re non volle 
( farlo ) : perocché era sbi- 



1. ??hiliflhiim autem pu- 
gnabant adverfum Ifrael : 
& fugerunt viri Ifrael en- 
te faciem Philifthiim , & 
ceciderunt interferi in 
monte Gelboe . 

2. * Irrueruntque Phili- 
Ithiim in Saul , òc in filios 
ejus,& percuflerunt Jona- 
than , & Abinadab, & Mel- 
chifua , filios Saul , 

* 1. Par. 10. 3. 

3 . Totumque pond us pr se- 
tti verfum eft in Saul , & 
confeciiti funt eum viri fa- 
gittarii , & Tulneratus ètt 
Tehementer a fagittariis. 

4. * Dixitque Saul ad 
armigerum fu um : Evagina 
gladium tuum , & percute 
me : ne forte veniant in- 
circumeifi ifK , & interfi- 
ciant me , illudente? mihi. 
Et noluit armiger ejus : fue- 
rat enim nimio terrore per- 



ANNOTAZIONI 

Verf. 4. Biffi al fuo Scudiere . Gli Ebrei dicoo«,6he <pt* 
li eri Does 1' I duraeo . 
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territus : arripuit itaque gettito Sommamente : allora 

Saul gladium,& irruit fu- Saul die di pirlio alla fpa~ 

per eum . da , e gettovvifi (opra . 
* i. Par. lo. 4. 

5. Quod c uni vidi flet ar- 5, La qual cofa veduta 
tniger ejus, videlicet,quod avendo il fuo Jcudiere , co- 
mormus eflet Saul , irruit me Saul era morto , fi get- 
ctiam ipfe fu per gladi uni io ancor egli Julia fua Jpa- 
fuum , ài mortuus etì: cum da, e morì infitti con lui- 
co. 

6. Mortuus eft ergo Saul » 6. Morì adunque Saul, e 
& tres filii ejus, fc armi- tre (uoi figliuoli , e* il juo 
ger illius ♦ le univerfi viri feudiere , e parimente tutti 
cjus in die illa pariter. i fuoi in quel giorno. 

7. Videntes autem viri 7. Ma veggendo gli uom'i- 
Ifrael , qui erant trans vai- ni d Ijratle , che fiavan di 
lem , & trans Jordariem , là dalla valle , e di là dal 
quod fugiflent viri Ifraeli- Giordano, come gt Jfraeliti 

■ 

. .. * 

Saul die di piglio alla fpada , ec . Così Stulle fi uccife 
di fe (letto, onde dee riguardarli come un* invenzione dell' 
Amalecita quello, che egli racconta, Uh u. cap. 1. E* de- 
plorabile al fommo la cecità degli Ebrei , i quali nella lu- 
ce delle Scritture non videro quello, che ai fole lume del- 
la debole ragione umana videro , e confettarono i fìlofoiì dei 
Gentilefimo, Platone, Ariftotile , Cicerone, e molti altri ^ 
vale a dire, che l'uomo non è padrone della propria vita, 
che Dio ha pollo l 1 uomo in quello mondo per iftarci infi- 
no a tanto che dallo (letto padron comune ordinato fiagli 
di sloggiare per pattare a un' altra vita ; ebe il darfi la mor- 
te , ben lungi dall' ettere argomento di generofità , e di for- 
tezza , è vera viltà , e fiacchezza di fpirito , che cede a.1 
pefo delle feiagure , nè fa portare gli affanni , e le avverti- 
ta con pazienza , e coraggio . Gli Ebrei adunque , e fopra 
tutti lo ftorico Giufeppe canonizzano per un'azione eroica 
il fuicidio di Saul ; ma la religione la condanna , e ci ob- 
bliga a riguardare la fine di quello mifero principe come 
quella di un peccatore impenitente , a cui la morte tempo- 
rale fu pattaggio alla feconda , e più funefta morte dell'ani- 
ma . Veggafi s. Agoftino , Uh. 1. de civ. cap. xvn. , e xxviii, , 
dove tratta con moita dottrina, ed eloquenza tutte quelle 
argomento . 
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tt , & quod mortuus eflet 
Saul , & fi! ii ejus, rclique- 
runt civitates fuas , & fu- 
gerurtt : ▼eneruntque Phili- 
fthiim i & habitaverunt ibi . 

8. Farta auterri die al- 
tera , venerunt Philifthiim * 
ut fpoliarent interfe&os , & 
invenerunt Saul, & tres 
filios ejus jacentes in mon- 
te Gelboe^ 

p. Èt praeciderunt caput 
Saul , & fpoliaYerunt eum 
armis: & miferunt in ter- 
tarrì Philifthinorum per cir- 
cuì tu m i Ut annuntiaretur 
in tempio idolorum < & in 
populi* * 

10. Et pofuerunt arma 
ejus irt tempio Aftaroth; 
corpus vero ejus fufpende- 
funt in muro Bethfan . 

11. * Quod cum audif- 
fent hàbitatoreS Jabes Ga- 
laad , quaecurrtque fecerant 
Philifthiim Saul* 

* Reg* i. 4. 
11. Sufrexertint omnes" 
viri fortiflimi* & ambula- 
verunt tota notìe, & tu- 
lerunt cadaveri Saul * & 
cadaveri nVioruni ejus, de 
muro Bethfan: venerunt- 



XXX/. iti 

fi erano dati alla fuga , ed 
era morto Saul , e t Juoi fi- 
gliuoli , abbandonanti le lor 
ro città i è fuggirono ì e i 
Fiìiftei andarono i e le abi- 
tarono 4 

8. E ti dì feguente an« 
durano i Filijiei a Jpog/iaré 
i morti , e trovaron Saul * 
e i tre Juoi figliuoli Jul moti* 
te Gelboe* 

9. E troncarono il capò 
a Saul , e lo spogliarono del* 
le Jite armi : e mandarono 4 
alt intorno per tutto il paejè 
de Filijiei ad annunziare tal 
nuova net tempio degt id<r 
ii, e a tutto il popolo* 

10. E lé armi di lui le 
collocarono nel tempio di A- 
Jtaroth ; è appesero il fino cor- 
po alle mura di Bethfan * 

1 i * Ma avendo udito gli 
abitanti di Jabes di Galaad 
tutto quello i che i Fiìiftei 
avean fatto a Saul, 

ii* S$ mofjero tutti gli 
uomini più valoro/t, e cam* 
minaro* tutta Hot te < e le- 
varonó il cadaveri di Sauté 
e i cadaveri de Juoi figliuo^ 
li dalle mura di Bethfan i 



VerC li. Ma avendo udito ?li ahitant't di JabeS éc. Qji<4 
<3i Jabes conferirono memoria * e gratitudine di quello $ 
the area fitto Saul per effi. Vedi cap. xi. 11- 

O 4 
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<jue Jabes Galaad , & com- 
buflerunt ea ibi . 

13. Et tulcrunt ofla eo- 
rum , & fcpelierunt in ne- 
more Jabes , & jejunave- 
runt feptem diebus. 



D £ RE 

e fe ne tornarono a Jabes 
di Galaad , e hi ti brucia- 
rono. 

13. £ prefer le loro offa, 
e le Seppellirono nel bofco dì 
Jabes , e digiunarono per fet- 
te giorni . 



Vcrf. 12. Li bruciarono. Bruciarono le carni, che eran© 
corrotte, e imputridire, e mcHero a parte le offa pe» fcp- 
pellirle . 

Verf. 13. E digiunarono per fette giorni .11 duolo era con- 
giunto ordinariamente col digiuno , e il duolo durava fette 
*j Eseli. xxn. ij. 



Fine pel libro primo de' re . 
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LIBRO SECONDO DE RE. 

CAPO PRIMO. 

David, uccifi il tnejfo , che diceva di aver uccifi 
Sanile , {tracciate le vefti , lo piange c$gli altri 
uccifi , digiunando, e ordinando , che s* infcgnaf 
fi a' figliuoli di Giuda la canzone delP arco . 



i. JTa&um eft autem , 
poftquam mortuus eft Saul, 
ut David reverteretur a 
caede Amalec , & maneret 
in Siceleg duos dies . 

2. In die autem tertia, 
apparuit homo veniens de 
caftris Saul , vette confcif- 
fa, fc pulvere confperfus 
caput : & ut venit ad Da- 
vid , cecidit fuper faciem 
fuam , & adoravit : 

3. Dixitque ad eum Da- 
vid : Unde venis ? Qui ait 
ad eum : De caftris Ifrael 
fugi. 

4. Et dixit ad eum Dar 
vid : Quod eft verbum , 
quod fa&um eft? indie* 
mihi. Qui ait: Fugit po- 
pulus ex predio , & multi 
corruentes e populo mor- 



1. {fr figli avvenne, cbe 9 
e (fendo già morto Saul, Da- 
vid, disfatti gli Amateci- 
tì, torni a Siceleg, dove 
era da due giorni. 

2. Quando il terzo grò** 
no comparve un uomo , the 
veniva a\il campo di Saul 
colla ve/le firacciata , col 
capo fparfo di polvere, 0 
accojhtoft a David fi pro- 
Jtrù colla faccia per terra, 
e lo adorò . 

3. E David gli dijfei 
Donde vieni ì E quegli dip 
fi: Dal campo / ifraeli fi- 
no fuggito. 

4. E David diffè a hit 
Che ì egli avvenuto* dim- 
melo. E quegli rifpofi: II 
popolo è fuggito dalla bat- 
taglia, e molti del popolo 
fono morti: e ambe Soni, 
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ttti funt ! fed & Saul , & r Giornata fuo figlinolo fin 

Jonathas fLIius ejus in te- morti . 
rierunt . 

5. Dixitque David ad 5. E David di fé a quel 
adolefcentcm , qui nuntia- giovane , che raccontava tai 
bat ei: Unde fcis quia cofe : Come fai tu , che fi a 
mortuus eft Saul, & Jo- morto Saul, e donata fuo 
nathas fìlius ejus? figliuolo? 

6. Etait adolefcens, qui 6. £ quel giovane dijfe: 
nuntiabat ei : Cafu veni in Io era cafualmente arriva- 
inonuMt Gelboe , & Saul to fui monte Gelboe , qnan- 
incumbebat fuper haflam do Saul fi getto full a pan- 
fuam : porro currus , & ta della fua lancia : e fi 
equites appropinquabant apprejjavano de cocchi , e dei 
ci . cavalieri . 

7. Et converfus poft ter- 7. E rìvoltofi indietro , 
gum fuum , videnfque me e vedendomi , mi chiamo . 
▼ocavit. Cui cum refpon- E avendogli io rifpofio : Fc- 
diiTem : Adfum : comi : 

8. Dixit mihi: Quifnam 8. D/ffè egli a me: Chi 
cs tu? Et aio ad eum : fe tu ? E io dico a lui : So- 
Amalecites ego fum . no un Amalecita . 

9. Et locutus eft mihi: 9. Ed egli mi di /Te: Sta 
Sta fuper me, & interfi- [opra di me, e uccidimi; 
£e> me ; quoniam tenent perocché fino opprejfo di af- 
me anguftiac, & adhuc to- fanno , e fino tuttora pieni 
ta anima mea in me eft . di vita . 

A N NO T A Z IO N I 
Vcrf. 6. lo era cafualmente arrivato ec. Quello racconto 
non può ne rigettarfi come tutto Silfo, nè ammetter/i , co- 
me tutto vero. Si è già veduta la deferizione della mort« 
di Saul . Quello , che in quello racconto fi oppone a ciò , 
che no dice la Scrittura , dee crederli aggiunto dall' Ama- 




vendo nella corte , era andato alla guerra con Saul , e tro- 
vatori per accidente vicino a lui, quando li diede il coIdo 
©lottale • ebbe il comodo di prendere il diadema, e il brae- 
«paletco del motto re. 
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i o. Stanfque fuper eum , 
©ecidi illum rfciebam enim, 
quod vivere non poterac 
pofl: ruinam : & tuli dia- 
dema , quod erat in capite 
ejus , & arm Ulani de bra- 
chio illius , & attilli ad te 
dominum meum huc. 

11. Apprehendens au- 
tem David veftimenta fua 
feidit , omnefque viri , qui 
erant eum eo , 

12. Et planxerunt , & 
fìeverunt , & jejunaverunt 
ufque ad vefperam fuper 
Saul, & fuper Jonathan 
filium ejus , & fuper po- 
puìum Domini , & fuper 
domum Ifrael , eo quod 
corruiflent gladio . 

13. Dixitque David ad 
juvenem , qui nuntiaverat 
ei : Unde es tu ? Qui re- 
fpondit : Filius hominis ad- 
ven« Amalecitx ego firn . 

14. * Et ait ad eum 
David: Quare non timui- 
fti mittere manum tuam, 
ut occidcres chriftam Do- 
mini ? 

* Pfi 104. 15. 



P. I. ni 

10. E ftan dogli [opra l§ 
uccifi: ben fa pendo , come 
non potea vivere dopo tal 
rovina : e prefi il diadema , 
eh' egli avea in tefia , e 
lo fmaniglio , che avea al 
fuo braccio , e gli ho porta- 
ti qua a te mio fignore . 

11. Ma David, prefe le 
[ne vefti , (Iracciolle , e (fi- 
milmente ) tutti quelli che 
eran con lui . 

1 1 . E fi battevano il pet- 
to , e piangevano , e digiu- 
naron fino alla fera a cau- 
ta di Saul , e di donata 
fuo figliuolo , e del popolo 
del Signore , e della ca/a 
d' ifraele : perchè eran pe- 
riti di jpada . 

13. Biffe poi David al 
giovane , che aveagli reca- 
ta la nuova : Donde fé* tu ? 
E quegli rifp$fe : Son figliuo- 
lo di un uomo foreftiero A- 
malecita . 

14. E dijfcgli David: Co- 
me non hai avuto ribrezzo 
di fender la tua mano per 
uccidere il crifto del Signo- 
re ? 



Vcrf. io. Lo uccifi : ben J apendo ec. Quella giunta tende 
a feufare il fatto , cafo che fia riapprovato . 

Prefi il diadema , ce. Era il diadema una bene* a di lino 
bianca, talora anche colorita, che falciava la fronte: gli 
fmanigli erano ufati itagli uomini non meno, che'dallc don- 
ne. Vedi Num. xxxi. 50. 
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\$. Vocanfque David 15. E chiamata une dei. 

fi*} 



Unum de pueris luis,ait: 
Accedens irrue in eum . 
Qui percuffit illum , & 
m or tu us cil . 

16. Et aìt ad eum Da- 
.vid : Sanguis tuus fuper 
caput tuum : os enim tuum 
locutum eft adverfum te , 
dicens: Ego interferi chri- 
ilura Domini . 

17. Planxit autem Da- 
vid pla&um hujufcemodi 
fuper Saul, 6c fuper Jo- 
nathan filium cjus, 

18. ( Et prxcepit, ut 
docerent filios Juda ar- 
cuai , ficut fcriptum eft 
in libro Juftorum ) . Et ait ; 
Confiderà , Ifrael , prò his , 
qui mortui funt fuper ex- 
cclfa tua vulnerati. 

19. Inclyti Ifrael fuper 
montes tuot> interferi funt : 



ewi , difje David: Vie- 
ni qua , geniti jopra cojlui . 
Ed ei gii diade il colpo , 
/ colui morì . 

ló. E David di (fé a hi : 
Jl tu* {angue ( Jìa ) fu! la 
tua tcfta : imperocché la tua 
bocca ti ha condannato , aven- 
do tu detto : Io l>o uccido il 
cri/lo del Signore. 

J7« E David fece quejlo 
cantico funebre Jopra Saul, 
e jopra donata Juo figliuo- 
lo, 

18. E ordinò che s* infe- 
gnaffe a figliuoli di Giuda 
il cantico dell' arco , comt 
nel libro de' Giufii fla fcrit- 
to p Or egli difje : Ripenfa , 
0 ljraele > a coloro , / quali 
delle lor ferite fon morti 
fopra i tuoi colli, 

19. Gli eroi a* ifraele fo- 
no fiati uccifi fopra i tuoi 



Veif. I*. // tuo fanoni ( fi* ) full* tua tcfta . Del tu© 
iàngue , vale a dire della tua morte tu folo fc' il reo . Tu 
frefTo con quel , che hai detto di aver fatto , hai pronun- 
2iat* contro te fteflb la fentenza di morte. Davidde credet- 
te vero tutto il racconto di colui , non avendo fin allora, 
truta altra nuova di quel , che era avvenuto < 

Vcrf. 18. Cantico dell' arco .E' il titolo dato a quefta can- 
none , perchè in eflTa fi fa elogio delf arco di Saul , e ili 
Gionata . Tutto quefto cantico può fervire di prov» , che 
n«n s'ignoravan tragli Ebrei le figure della rettorica , nè 
T arte di efprimere i grandi affetti j ma egli è ancora un 
illuftre monumento dell' ottimo cuore > e della generofità 
di David , dacché piange non folo Gionata , ma anche Saul , 
«©me fe qucfti noli* aveffe mai perfeguiuto , nè oifefo . 
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quomodo ceciderunt for- 
tes? 

20. Nolite annuntiare 
in Geth , neque annuntie- 
tis in compiti Afcalonis: 
ne forte Ixtentur filix 
Philifthiim» neexfultent fi- 
lix incircumciforuro . 

Xi. Montes Gelboe> nec 
ros» nec pluvia veniaqt 
faper vos , neque fint agri 
primitiarum : quia ibi abje- 
étus eft clypeus forti um » 
clypeus Saul, quafi non 
eflet uncìus oleo . 



»2. A fanguine intef- 
fecìorum , ab adipe for- 
tium fagitta Jonathx num- 
quam rediit retrorfum : & 
gladius Saul non eft re- 
yerfus inani*. 



manti : come fon eglino mor- 
ti quefii campioni? 

20. Non fi porti tal nuo- 
va a Geth , non fi porti tal 
nuova nelle piazze di Afca- 
luna : perchè non ne faccian 
fefia le figliuole di 1 Filiftei , 
e non efultino le figlie d$- 
gi imirconci/t . 

21. Monti di Gelboe , ne 
rugiada , nò piova cada fo- 
pra di voi, ne campi ab' 

. biute , onde offerir fi posa- 
no le primizie : perocché colà 
fu gittato per terra lo fen- 
do de forti , /b feudo di Saul* 
come fé egli non foffe fiato 
unto con olio . > 
22- Nel f angue degli ut- 
cifi, nelle grafie vifeere dei 
Vtlorqfi non ha lafciato mai 
di jaziarfi la freccia di Gio* 
nata : la fpada di Saul non 
è mai rientrata nel fodero, 
jenza frutto . 



Verf. 19. Come fon eglino morti quejli campioni* Qual uo- 
mo ha potuto cfler da tanto per lupe 1 are tali campioni? 
Accenna , che la loro morte era piuttofi o opera di Di» , 
che «Metto del valor de* nemici * 

Verf. ai. Nè rugiada * ne piova cada fopra di voi. L' ec- 
cedo del dolore porta a inveire anche contro le cofe inani- 
mate . Vedi Job. ili. 1. 

Perocché cola fu gettato per terra lo feudo de' forti , et. 
Perchè ivi andò per terra lo feudo de' valorofi guerrieri 
Saul , e Gionata-, ma particolarmente lo feudo di Sai.il, che 
pur era re , unro , e tonfaexato coli' olio . Per dipingere più 
al vivo la feiagura di tali eroi , non dice , che ei pcrJLwron 
la vita ; ma bensì , che U loro feudo fu gettato per terra , 
lo che era lem ma mente doloro io per un uomo militare » 
non efTendovi cola, di cui più allora fi pregiale il folùàto^ 
fhe di non gettar mai il proprio feudo. 



Digitized by Google 



224 SECONDO DE' RE 

23. Saul, & Jonathas 23. Saul , * Gianni a aiua- 
amabiles , & decori in vi- bili , e gloriofi nella lor vi- 
ta, fua , in morte quoque ta , più veloci delle aquile* 
non flint divifi : aquilis forti più de limi , «0» JSjw 
velociorcs, leonibus for- jtoi divifi neppur nella 
tìores . morte . 

24. Filix Ifrael fuper 24. Figlie a* Ifraele Jpar- 
Saul fletè, qui veftiebat gete lagrime fopra Sanile , 
vos cocchio in deliciis , il quale vi riveftiva di de- 
qui prxbebat ornamenta licate vefti di [cariano , # 
aurea cultui vcftro. vi Jomminiftr ava aurei fre- 
gi per adornarvi* 

Veri. 23. No* //«fi rf/i'/// ueppur nella morte. E* ce- 
lebrato il mutuo amore di Saul , e di Gionata , amore man- 
tenutoli coltrante fino alla morte , benché 1* amicizia , che 
panava tra Gionata, c David, avefTe fovente prodotti dei 
fofpetti , e delle inquietudini nel cuore di Saul. Ma la fa- 
viezza di. Gionata fpiccò in qucfto mirabilmente , perchè Ten- 
ia mancare al debito di buon figliuolo , fece tutto quello » 
che ci potò per V amico. 

Verf. 14. // quale vi riveftiva di delicate vefti di fcarlatto . 
Le vittorie, che Saul riportò fovente fopra i nemici del po- 
polo Ebreo , gli diedero il modo di amechir colla preda il 
fno paefe , e d' introdurvi la magnificenza del venire , che 
è quello, che più fveglia l'ambizione delie-donne. A que- 
lle poi fi apparteneva principalmente di cantare fimilt can- 
noni; onde per muoverle al pianto conveniva proporre quel- 
lo , che fopra ogni altra cola elle amano , e non poflono 
perdere fenza dolore . 

Davidde in tutto il Aio cantico prende a lodare in Sau!- 
le quello, che era di commendevole in qucfto principe, le 
virtù militari, e civili, e le dori citeriori . L'uomo vera- 
mente pio torcendo lo sguardo da' difetti del proflimo , e 
fuecinlmenfe dell' inimico , mira follmente quello, che que- 
fti ha di buono, e di lodevole, e gli rende volentieri giu- 
(Vizia • Così fece Davidde con rariffimo efempio di mode- 
stia , e di gcnerofità lodando Saullc in quello , che era de- 
gno di lode , fenza badare a' vizi , pc' quali quel principe 
lafciò di fe così ts i'ta memoria . Quelri vizi lo renderono 
degno di edere riconofeiuto da' Padri , e dagl' Interpreti 
come un'efprelTa figura della futura riprovazione della Si- 
nagoga , come Davidde perfeguitato da lui fu una viva fi- 
gura del Culto, e della Chiefa Ciiltiana fortuita alla Si- 
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2 5.Quomodoccciderunt 25. Come mai fon eglino 
fortes in prslio? Jonaihas caduti i furti nella batta- 
la exceliìs tuis occifus eft ? glia ì Come mai è fiato ne- 

cip) donata jopra i tuoi 

monti ì 



nago^a . Sanile fu eletto da Dio , con fiera to per coiranno 
di Dio da .Samuele , fu caro a Dio per un tempo , arricchi- 
to da lui fin del dono di profezia; ma di poi divieti pre- 
varicatore, dilbbbedicnte a Dio, invidiofo , fuperbo , cru- 
dele, e abbandonato da Dio, non conofee più termine, nè 
mifura nel perfeguitare un uomo innocente divenuto odio- 
fo negli occiii di lui per le ire ftefle virtù, e pclla lìima , 
che quelle «li acquila vano predo del popolo. Dio finalmen- 
te atterra quello uomo sì fuperbo , e il fuo rivale occupa 
per volere di Dio il fuo trono, e regna lungamente con, 
fomma gloria. Così appunto Ifraele popolo di Dio, popolo 
confacrato al culto del vero Dio , depositario delle Scrittu- 
re , e delle promeffe di Dio , illuminato dalla legge, e dai 
Profeti del Signore , fu un tempo il popolo più favorito , 
c gloriofo di tutta la terra . Ma quello popolo divenuto fu- 
perbo de* benefizi di Dio , li dà in preda a' vizi , e alla ini- 
quità ; e Dio avendo mandato al «ìendo quel Giulio per 
eccellenza , quel riparatore , e Salvatore d' Ifraele tante vol- 
te prometto nelle Scritture , le virtù , la fapienza , i mira- 
coli di quello Giudo , in vece di farlo conofeere per quel- 
lo , clic egli era , riivcgliano V invidia , la cclofia , e il fu- 
rore desìi anziani del popolo, e de' principi de'fàcerdoti 
contro di lui; onde quelli lo perfeguitano con incredibile 
orinazione fino alla morte , e dopo avere sfogata in lui la 
loro rabbia, continuano la ftefla perfecuzione contro de' fuoi 
difcepoli , e contro il gregge da lui adunato , e raccolto . 
Dio finalmente fa vendetta del fangue frinito fnarfo da une- 
(li traditori , e omicidi ; e quella infelice nazione dopo in- 
finite calamità , perduto e tempio , e facerdozio , e regno , 
fi riduce , come avea predetto un de* fuoi profeti , a non 
elTcr più un popolo. Il Giulio perfeguitato da lei è adora-, 
to come vero Dio, c lalvatore , e il fuo regno, ehi» non 
ha fine, li iìende per tutta la terra; e un nuovo popolo, 
un nuovo fpirituale Ifraele fuccede nelle prerogative , e 
ne' diritti d 1 lira elio carnale, divenuto pe' fuoi eccelli inde.-» 
gno di quello nome . 
. TV///. V. P 
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2.6. Doleo fuper te, fra- 26. Te io piango, 0 fra" 

ter mi Jonatha decore ni- tello mio donata, bello ol~ 

mis, & amabilis fuper amo- tre modo, e amabile più 

rem mulierum. Sicut ma- d'ogni amabil fanciulla. In 

ter unicum amat filium quella gm fa , che la madre 

fuum , ita ego te dilige- ama t unico figlio, così io 

barn . ti amava , 

27. Quomodo cecide- 27. Come mai fono cadu- 

runt robufti , & perierunt ti i forti , e le loro armi 

arma bellica? guerriere fi fon perdute ì 

CAPO IL 

David per ordine di Dio unto re di Giuda in 
Bebron , loda gli uomini di Jabes di Galaad 
per aver data fepoltura a Sanile . Ma ejfendo 

• flato unto Isbofetb in re £ Jfraele , ne nafee 
gran fedizione , t battaglia tra f una , e V fil- 
tra famiglia , 

|. Igitur pofr haec con- i.JS^opo tali cofe David 

tfuluit David Dominum , conjultò il Signore, e di/fè : 

4icens: Num afeendatn in Anderò fa ad alcuna delle 

nnam de civitatibus Ju- città di Giuda ? E il Si- 

da? ]Et ait Domin us ad gnor e gli diffe: Va pure . 

•<eum: Afcende, Dixitque E diffe David: A quale 

Pavid: Quo afeendam ? finderò io? E rifpofe il Si- 

Etrefpondit ei:InHebron. gno?r • Ad Hehrm . 

2. Afcendit ergo Da- i. Si partì allora David , 

vid , & duse uxores ejus, e le fne due mogli* Achi- 

Àchinoam Jezraelites, & A- noam Jezraelita , e Abigail 

bigail uxor Nabal Carmeli . vedova di Nabal del Carmelo . 

1 1 1 

ANNOTAZIONI 
Yerf. 1. David confultò il Signore , ec. Egli lapeva di do- 
ver ertere re fecondo le promette di Dio ; ma non fapeva- 
ne quando, nè dove, ne per quali modi dovette prendere 
il p^fletto del «egno . Quindi ricorre al Signore, per ordi- 
ne del quale va ad Hebron città forte , e nel cuore delia 
tribù di Giudi, 
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$. Sed ét viros , qui e- 3. £ feco condnffe David 
rant cum eo, duxit Da- anche tutta la gente , che era 
r id fin gutos cum domo fua : con lui , ciafcuno colla firn fa- 
la manferunt in oppidis miglia : e dimorarono nelle 
Hebron . città intorno ad Hebron . 

4. * Veneruntque viri 4. E venner gli uomini 
Juda, & unxerunc ibi Da- di Giuda , e ivi unfero Da- 
vid, ut regnaret fuper do- vid , perchè fijfe re della 
mum Juda . Kt nuntiatum cafa di Giuda . E fu rife- 
cft David, quod viri Ja- rito a David, come quelli 
bes Galaad fepw'liflent Saul . di Jabes di Galaad avean 

* 1. Mac. 2. 5 7. Inf. 5.. 3. dato (epoltura a Saul • 

5. Mifi tergo David nun- 5. Spedì adunque David 
cios ad viros Jabes Gaìaad , de* mefft agli uomini di fa- 
-dixitque ad eos : Benedicci bei di Galaad, e fece dir 
vos a Domino , qui feciftis loro : Benedetti voi dal Si- 
mifericordiam hanc cum gnor t , i quali avete fatta 
domino veftro Saul, fc le- quejf opera di mifericordia 
peliftis e*m . verjo il fìgnor voflro Saul » 

e lo avete Seppellito . 

Verf. 4. Venner gli uomini di Giuda , e ivi unfero David . 
Quefta tribù effondo più forte , e potente di qualunque al- 
tra, crede di dover dare Pefempio col riconoscere il dirit- 
to al regno dato da Dio a Davidde , allorché lo fece un- 
gere da Samuele . Alcuni Interpreti biafimano la precipita- 
zione de^li uomini di Giuda neh" andare a ungere nuova- 
mente Davidde prima di aver faputo quello , che ne pen^ 
faflero le altre tribù , e a quefta precipitazione attribuìfeo- 
no la guerra civile, che ne venne in appreflb.Io però non 
faprei il perchè piuttofto non fi biafimi la durezza delle- al- 
tre tribù, le quali non potevano a quell'ora ignorare, co- 
me volere di Dio egli era , che David fucccdcffe nel trono 
a Saulle . Elle avean certamente avuto tutto il tempo per 
determinarfi a quello , che conveniva di fare in tali circo- 
ftanze , ed ancora credibile , che «li emoli di Davidde 
aveffer già concertata V elezione di un altro re, della qua- 
le fi parla immediatamente in quello luogo; lo che forfè 
fervi d'incitamento a quelli di Giuda Oer <iichiaraxii aper-. 
tamente , e (biennemente in favore di Davidde . 

E fu riferito a David, ec. Egli dovea aver cercato di 
fapere quello , che fo(Te (tato del cadavere di Saul , 
di dargli orrevole fepoltura . P 1 
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6. Et mine rctribuct vo- 
bis quidem Dominus mife- 
ricordiam , & verità te m : 
fed & e?o rcddnrn era- 
tiam,co quod fecillis ver- 
b Litri ilìud . 

7. Confortentur manus 
veftrx, & cftote filii for- 
titudinis: licet enim mor- 
tuus fit dominus veder 
Saul,tameu me unxit do- 
mus Juda in regem fibi. 

8. Abncr autem fìlius 
Ner , princeps exercitus 
Saul , talk Ishofeth filium 
Saul , & circumduxk eum 
per callra, 

9. Regemque conflituit 
fuper Galaad , & fuper Gef- 
furi, & fuper Jezrael, & 
fuper Ephraim , & fuper 
Benjamin, & fuper Ifraei 
tiniverfum . 



DE y RE 

6. E $1 Signore fin et adef- 
ju fi moftrerà mìfericordiojoy 
e fedele ver]» dì voi ; ma 
io pure vi Jarò grato per 
quel , de avete fitto . 

7 . Rincoratevi , e fiate di 
buon animo : perocché , fi è 
morto il figtwr vefiro Saul* 
la ctjfa di Giuda mi ha un- 
to per fuo re* 

8. Ma Abner figlinolo di 
Ner Condotti ere dell' e je retto 
di Saul , prete Isbojeth fi- 
gliuolo di Saul , e lo con- 
dajfe intorno agli alloggia- 
memi . 

9. /: lo fece dichiarare 
re di Galaad) e di Uejfur 9 
e di Jezrael , e di Ephraim-* 
e di Beniamine e di tutto 
Jjrae.'e . 



1 

Vcrf. 8. Ma Alner . . .frefe Ishofeth ,ec. Abncr uomo am- 
biziofo fi fece cupo di tutto il partito contrario a David- 
de, non con alno line, che di aver egli tutta l- autorità 
del comando, mettendo fui trono un'ombra di re dipen- 
dente in tutto , .e per tutto da lui . 

Vcrf. 9. Lo fece dichiarar re di Galaad. Cioè delle tribù, 
c del paefe di là dal Giordano . 

E di Gejfur . Nel capo III. vcrf. 3. fi fa menzione di 
Tholmai re di Gettar, Una figliuola del quale fu fpofata 
da David. Quello re può edere, eh: Cotte tributario di 
Isbofeth ; ovvero che qualche parte di miei paefe folle di 
dominio degl* Ifraeliti . 

E di Jezrael. La valle di Jezrael , per cui viene inte- 
fa la tribù ci' l'Szzbjr 
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te. Quadra scìnta anno- io. Qnarant anni ave a 

rum erat Isbofeth filius hbofetb figlinolo di Saul , 

Saul , cum regnare coepif- quando principiò a regnare 

fet fu per Ifracl, & duobus Jòpra Ifraele , e regno due 

annis rerrnavit: fola autem anni: e la fola aj.i di Gin- 

domus Juda fequebatur da obbediva a David . 
David . 

1 1 . Et fuit numerus die- lì. E il tempo che d'imo-' 

rum , quos commoratus eft rò David in Hebron , aven- 

David imperans in Hebron do Ì impero [opra la cafa di 

fuper domum Juda,feptem Giuda * fu di Jet re anni i é 



annorum,& fex menfium. 

12. E<rrefiufquee(t Abner 
filius Ner, & pueri Isbo- 
feth fìlii Saul , de caltris 
in Gabaon . 

13. Porro Joab filius Sar- 
vice, & pueri David eli cili 
funt , & occurrerunt eis 
jnxta pifeinam Gabaon . Et 
cum in unum convenil- 
{ent» e regione federunt: 



fei mefi . 

12. E Abner figliuolo di 
Ner co fervi i hbofetb fi- 
gliuolo di Saul levò il cani'' 
p'j , e andò a Gabaon . 

1 3 . E Gioab figliuolo di 
Sarvia , e la pente di Da- 
vid fi mufferò , e andarono 
incontro ad e/fi prejjò alla 
pi f chi a di Gabaon . E avvi- 
cinatifi gli uni agli altri , fi 



hi ex una parte pifeins , pojarono dirimpetto gli uni 
& ili I ex altera. da un Irtj della pifcina,gli 

altri dall' altro lato . 

1 4. E Abner difie a Gioab : 
Venga*; fuor a de' giovanotti , 
e fi divertano in noftra pre- 
Jenza . E Gioab rifpofe: Vcn-* 
gano . 

15. Si moffèro allora , e 



14. Di>:itr;ue Abner ad 
Joab: Surgant pueri, & 
ludant coram nobis . Et 
refpondit Joab : Surgant * 

ìf.Surrexerunt er^o,& 



tranfierunt numero duode- fi avvicinarono dodici Beni a- 

cim de Benjamin, ex parte miti dalla parte d Isbofeth 

Isbofeth fìlii Saul,& duo- figliuolo di Saul, e dodici 

decim de pueris David, per la parte di David. 



Vcrf. io. RcDiò due anni . Regnò due anni a MahanaiiTi 
tranquillamente prima di venire a guerra dichiarata centrai 
avidac . 

f3 
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16. Apprehenfoque uiius- i6\ E eia fi uno di effi \ 

quifque capite comparis prejo per la tefia il fio av- 

fui,defixit Radiarti in la- verfario, gli fuco nel fianco 

tus conrrarii, & cecidc- il pugnale , e morirono (tut- 

runt fimul : vocatumque ti ) infoine. E fa dato a 

eft nomen loci illius: Ager quel luog<i il nome di Cam- 

robuftorum in Gabaon . po de furti a Gabaon . 

17. LÙ orcum eft bellum 17. £ principiò in (jnel 
durum fatis in die il In : fa- giorno una battaglia afpra 
gatufquc eft Abner, & vi- affai: e Abner , e i figliw- 
ri Ifrael a pueris David . // a* ifraele furon me (fi in 

fuga dalla gente di David. 

1 8. Erant autem ibi tfes 18. Or eranvi tre figliuo- 
filii Sarvic.Joab » & Abi- li di Sarvia , Joab , Abifai* 
fai, & A faci: porro Alati / Afael : e Afael era velo- 
curfor velociffimus fuit , c i (fimo corridore come un ca- 
quafi unus de capreis,qux fritto di quei , che fian per 
morantur in filvis . le Jelve . 

io.Perfequebaturautem 10. Afael adunque tufi- 

Afael Abner, & non de- guiva Abner, e fenza vol- 

clinavic ad dexteram , ne- tarfi ne a defira , ne a finh 

que ad fìniftram omittens ftra non rifinava di eorrer- 

perfequi Abner. gli dietro. 

20. Refpexit itaque Ab- 20. Si voltò indietro Ab- 
ner poft terga m fuum , & ner , e diffe : Se tu Afael? 
ait: Tu ne es Afael? Qui Ed ei rifpofi : Son io. 
refpondit: Ego fum . 

21. Dixitque ei Abner: 21. E Abner gli diffe: 
Vade ad dextram,five ad Va 0 a defira, 0 a finiftra* 
finitrram , & apprehende e gettati Jopra di qualche 
unum de adolefcentibus , giovanotto , e prenditi le jue 
& tolle tibi fpolia ejus . fioglie . Ma Afael non vol- 
Noluit autem Afael omit- le lafciare d* incalzarlo . 
tere quin urgeret eum . 

* ■ ■ ■ 1 " ■' ^ 11 ■ " ■ ■ - 

Verf. \6. Prejo p<>r la tefia . Si prelcro 1' un l'altro pei 

capelli , donde vedefi , che non aveano celata , ed erano ar- 
mati alla leggera . Si può dire , che quefte dodici coppie 

combatterono non con valore di foldati , ma con furore di 
gladiatori . 
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ti* Rurfumque locutus 22. E di bel riuovo Abnef 

eft Abner ad Afael : Re- diffe Ad Afael : Vattene * 

cede , noli me l'equi , ne non venirmi dietro , perchè 

compellar confodere te in io non mi veda cofiretto 4 

terra m , & levare non po- conficcarti in terra , ondt io 

tero faciem meam ad Joab non poffa aver cuore di gita*' 

fratrem tuum. dar in vifo il tuo fratello 

Gioab è 

23. Qui audire contem- 23. Ma quegli non volle' 

fit,& noluit declinare : Per- dar retta , nè cambiare {Ira* 

cuflìt ergo eum Abner a- da . Allora Abner lo colpitola 

ver fa nafta in inguine , & la parte inferiore della lan- 1 

transfodit » & mortuus eft eia nelC anguinaia, e lo paf- 

in eodem loco: omuefque* so da parte a parte, e que- 

qui tranfìbant per loeurri gli nello fieffo luogo morì: é 

illum , in quo ceciderat tutti quelli , che paffavaH 

Afael : & mortuus erat> pel /ho, in cui era caduta 

fubfiftebant . morto Afael , fi fermavano 4 

24- Perfeqotentibus au- 24. Ma mentre Gioab, é 

tem Joab, U Abifai fu- Abifai infeguivano Abner, il 

gientem Abner , fol occu- quale fuggiva, il fole tra- 

buit : & venerunt ufque monto: ed e ratto arrivati fi-* 

ad collem aquaeducìus, qui no alla collina dell'acqui 

eft ex adverfe vallis iti- dotto , che è dirimpetto alla 

neris deferti in Gabaon . valle falla Jlrada del deferto 

di Gabaon * 

25. Congregatique funt 25. E i figliuoli di Be- 
ffili Beniamin ad Abner : niamin fi erano riuniti in- 
& conglobati in unum cu- torno ad Abner: e ferrati 
neum ìleterunt in fummi- iu un fol drappello fi ferma* 
tate tumuli unius . rovo Julia cima di un luogo 

rilevato. 

* 

■ ' ■ ■ 1 11 ' ~ ' 1 * ■' ■ ■■» 

• • 

Verf. 22, Onde io non poffa aver cuor» di guardare in ti- 
fo ec. Abner privatamente era amico di Gioab, c conofeen- 
do beniffìmo , che alla fine Davidde farebbe (raro viftotk** 
fo , non volca perdere T amicizia di Gioab , il quale er* irt 
fomma autorità preflb Davidde, 
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26. Et exdama vit Abner 
ad Joab , & ait:Num ufque 
ad intcniecionom tuusmu- 
cro defacviet? Ah i^noras 
quod pcriculofa fu Ileipe- 
ratio? ufqucquo non diois 
popuìo, ut omittat perfe- 
qui fratres fuos ? 

27. Et ait Joab: Vivit 
Dominus, fi locutus fuif- 
fes, mane rccefiìfièt po- 
pulus pcrfequens fratrcm 
fuum . 

28. Infonuit ergo Joab 
buccina , & ftetit omnis 
exercitus , nec perfecuti 
funt ultra Ifrael , neque 
iniere certamcn . 

29. Abncr autem , & 
viri ejus abierunt per cam- 
peftria , tota nocìe illa : 
& tranfierant Jordanem , 
& 1 ultra ta omni Beth-ho- 
ron , venerunt ad caftra . 

30. Porro Joab rever- 
fus , omiilo Abner, con- 
gregavi omnem populam : 
& defuerunt de pueris Da- 
vid decem & novem vi- 
ri , excepto Afaele . 

31. Servi autem David 
percufTerunt de Bcniamin , 
& de viris, qui erant cum 
Abner , trecentos fexa'.nn- 
ta, qui & mortili funt. 



DE* RE 

26. £ Abner di (fé ad àt* 
ta voce a Gioab : Infierirà 
ella la tua fpada fino alt 
cjìer minio ì Aon fai tu, che 
perii o/c fa ccja clf è la di- 
jperazìunc t perchè non fai 
tu J a pere al popolo, che tra- 
lasci di perfiguitare i firn 
fratelli i 

27. E Gioab di (fé: Viva 
il Signore :Je tu aveffì aper- 
to bocca, il popolo avrebbe 
di buon ora definito dall' in- 
feguire i fuoi f ratelli . 

2 5. Gioab pertanto fuori* 
il corno , e tutto il popolo 
fi fermi) , e non dieder più 
la caccia ad ifraele , e non 
menaron le inani, 

20. E Abner colla fu A 
gente fé n andarono tuttét 
quella notte per le pianure : 
e patfaron il Giordano , e 
travet-fato tutto il paefe dì 
Bethoron, giunfero agli al- 
loggiamenti . . 

30. E Gioab la feto an- 
dare Abner , e tonfò in die- 
tro, e ratinò tutto il popo- 
lo: e mancarono de faldati 
di David diciannove uomi- 
ni fenza Afaele. 

31. M.i le genti di Da- 
vid ucci fero trecento f e (pin- 
ta nomini sì di Bcniamin > 
e sì dell' altra gente > che 
era con Abner . 
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32. Tulerunfque Afael, 
& fepelierunt cum in fe- 
pulcro patris fui in Beth- 
lehem : & ambulavernnt 
tota no&e Joah, & viri, 
qui erant cum co, & in 
ipfo crepufculo pcrvene- 
runt in Hebron . 



71. 233 

32. E prefero Afael , e 
lo jeppcllirono nella fepoltu- 
ra del padre [no in Betb- 
lebem : ma Gioab , e quel- 
li , che erano con lui , cam- 
minaron tutta notte, e al 
primo crepnfcolo giunfero ad 
Hebron . 



CAPO Iti. 



Abner /degnato contro il re Jsbofetb fi riunifie 
con David, e riconduce a lui Micbol ; ma nel 
tempo che riconcilia gl' Israeliti con David è 
ticcifo da Gioab , contro di citi fi accende d' ira 
DaviJde , e piange Abner amaramente . 



i.ìTa&a eft ergo longa 
concertano in ter doinum 
Saul , & in ter domain Da- 
vid . David proficiicens , 
& foni per feipfo robuftior, 
domus autem Saul decre- 
{ceni quotidie . 

2. * Natique funt fri il 
David in Hebron : fuitque 
primorrenitus ejus Ammon 
de Achinoam Jezraelitide. 

* 1. Par. 3. 1. 

3. Et poft eumCheleab 
de Abigail uxore Nabal 
Carmeli: porro tertius Ab- 
falom lilius Maacha fiUx 
Tbolmai re^is Geflur. 



a * -ti 



UJi.' u adunque Iwgo con- 
trai ro traila caja di Saul , 
e la caja di David . David 
addava Jempre avanti , e 
fi faceva più forte , e la 
caja di Saul andava ogni dì 
in decadenza. 

1. E nacquero a David 
de figliuoli in Hebron : e 
firn prime-genita fu Ammon 
nato- di Acbhoam di Jez- 
rael . 

3. E d po di l 'i Che! cab 
figliuolo di Abigail .vedova 
di Nabal del Carmelo : il 
terzo Abfalom figliuolo di 
Maacha , che era figli* di 
Tbolmai re di Cejfnr . 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. 3. Chcleab . Detto Uapielt nel libro 1. de' Paralipo- 
meni , m. i. 
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4. Quartu* au tem Ado- 4. E il quarta Adonia 
nias , fìlius Haggith : & figliuolo di Haggith : e il 
quintus Saphathia , iìlius quinto Saphathia figliuolo di 
Abitai . Abitai . 

5. Sextus quoque Jeth- 5. // fifio Jethraam fi- 
raam de Egla uxore Da- gli nolo di Egla moglie di 
vid: Hi nati funt David David. Quefii nacquero a 
in Hebron . David in Hebron . 

6. Cum ergo eflet prae- 6. Durando adunque la 
lium inter domum Saul , guerra traila cafa di Saul, 
& domum David , Abner e la cafa di David, Abnef 
filius Ner regebat domum figlinolo di Ner reggeva la 
Saul é cafa di Saul . 

7. Fuerat autem Sauli 7. Or Saul ave a avuta ~ 
concubina nomine Refpha una concubina per nome Re- 
£lia Aia . Dixitque Isbo- jpha figliuola di Aia . E 
feth ad Abner : dijfe Isbojeth ad Abner : 

8. Qua re ingreflus es 8. Perchè fi* tu andato a 
ad concubinam patris mei? trovare la concubina del pa" 
Qui iratus nimis propter dre mio ? Ma quegli fdegna- 
verba Isbofeth , ait : Num- to /ottimamente per le pa- 
quid caput canis ego furti role di Isbojeth , difje : Non 
adverfum Judam hodie , fin io una tejla di cane ri- 
qui fecerim mifericordiam guardo a Giuda* perche og- 
fu per domum Saul patris gi ho tifato mi f ericordi a ver- 
tui, & fuper fratres, & fi la caja di Saul tuo pa- 
proximos ejus , & non tra- dre , e ver fi i firn fratelli , 
elidi te in manus David, e parenti, e non ho data 
& t* requififti in me , la tua perfona nelle mani 
quod argueres prò mulie- di David , e tu oggi (e an- 
te hodie ? dato a cercare , onde accular- 
mi per ragion a* una danna i 

m< 1 ■ ■ 

Verf. 8. Perchè fi* tu andata a trovare la concubina del 
padre mio ? ec. Era delitto capitale lo fpofare la vedova di 
un re . Vedi cap. xn. 8. 

Non fon io una te/la di catte ec. ? Nella traduzione di 
quello luogo ho foguito s. Girolamo . Abner rinfaccia ad 
Isbofeth , che per amor fuo , e per foftcnerlo fui trono , 
egli a è renduto odiofo alla ponente tribù di Giuda , la 
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III. 255 



o. Hate faciat Deus Ab- 
ner , & hxc addat ei , ni- 
ir quomodo juravit Domi- 



0, Iddio faida quello r e 
peggio ad Abner , fé io num 
farò in vantaggio di David 



hus David , lìc faciam cutn quello, che il Signore ha pro- 
to , mefjò a hi con giuramento > 

10. Ut transferarur re- 10. Che fia trasferito il 
guum de domo Saul» & regno dalla cafa di Saul, 
elevetur thronus David e che il trono di David fi 
fuper Ifrael, & fuper Ju- innalzi Jopra Jfraele , e Jo- 
dam , a- Dan ttfque Ber- pra Giuda, da Dan firn a\ 
fabee . Berjabet . 

11. Et non potuit re>- li. E quegli non fiatò 
fpondere ei quidquam r più , perchè avea paura di 
quia metuebat ilium . lui . 

12. Mifit ergo Abner \z* Ma Abner fpedì mefi 
nuncios ad David prò fe fi a David r che in fuo no- 
dicentes: Cujus ed terra? me gli dite/fero: A chi af- 
Et ut loquerentur: Fac parti ene {tutto) il paefeì 
fnecum amicitias , & erit jK foggi unge jfero*: Fa amiflà 



ducam ad te univerfum ranno per te, e io riunirò 

Ifrael . teco tutto ijraele . 

13. Qui ait: Optiate : 13. Rijpofe David: Be~ 
ego faciam tecum amici- niffimo : io farò teco amiflà' 
tias : fed unam rem peto una Jvla cofa ti chieggo , e 
a te , dicens : Non vide- e dico , che tu- non vedrai 
bis faciem meam , ante- la mia faccia, prima che 
quam adduxeris Michol abbi condotta a me Michoi 
filiam Saul : & tic venies , figliuola di Saul: allora ver- 
te videbis me. fai, e mi vedrai. 

«male lo ha in avverinone , come fi ha un impuro animale , 
qual era predo gli Ebrei il cane . 

Verf. 13. Io farò teco amiflà: ce. Daridde accetta le pro- 
porzioni di Abner ; ma notili , che quefto traditore faceva 
addio per picca , e per vendetta quello , che avrebbe do- 
vuto far da principio per coscienza , e per obbligo. Potè 
adunque lecitamente Davidde accettare le offerte di quello 
uomo , il quale coli' autorità , che avea nel contrario parti- 
to , potea por fine alla guerra , c allo difeordie rifparmian- 
flo il lingue de* iudditi . 



manus mea tecum , & re 



co» vie , e le mie forze Ja~ 



\ 
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14. Mifit autem David 14. E David [pedi mi [fi 

nuncios ad Lsbofeth iìlium ad lsbofeth figliuolo di Saul 

Saul , diccns : * Redde uxo- per dire a lui: Rendimi Mi- 

rem menni Micliol , quam cbol mia moglie , di cui com- 

defpondi inihi centum pr«- perai le nozze col prezzo 

puriis Fhiliflhiim. di cento Filijiei . 
* 1. Reg. 18. 27. 

1 5. Mi fi t ergo lsbofeth , 15. Allora hbofetb mando 

& tulit eam a viro fuo gente ,cbe latolje al fuo ma- 

Phaltiel lilio Lais . ritoPhaltiel figliuolo di Lais . 

16. Sequebaturque eam 16. E Juo marito le ten- 
vir fuus , plora ns ufque ne dietro piangendo fino a 
Bahurim : & dixit ad cum Bahurim: e Abner dijj'e a 
Abner: Vade , & rever- luti Vanne , toma indietro. 
tere . Qui reverfus eft. Ed egli Je ne andò. 

17. S'ermonem quoque 17. Preje eziandio Abner 
intulit Abner ad feniores a trattare co femori a* I- 
Ifrael , dicens : Tarn heri fraele , a quali diceva : Poi 
quam nudiuitertius quxre- già desideravate di aver 
batis David, ut regnaret Davidde per re. 

fu per vos. 

18. Nane ergo facite: 18. Fatelo dunque adef- 
quoniam Dominus locutus fi: perocché il Signore ha 
eft ad David, dicens : In parlato, e ba detto di Da- 
manu fervi mei David fai- vidde.: lo falverb per ma- 
vabo populum meum Ifrael no di David mio fervo il 
de manu PhilifHriim » & pvpol mio d J [fraele dalle 
omnium inimicorum ejus. mani de Eiliftei , e di tut- 
ti i fuoi nemici . 

19. Locutus eft autem 19. Indi Abner parlò an- 
Abner etiam ad Beniamin. che con qne y di Beniamin . 
Et abiit ut loqueretof ad E fi ri amlb in Hebron per 
David in Hebron omnia, riportare a Davidde tutto 
qux placuerant Ifraeli , & quello , onde era convenuto con 
■u n i v e r fo Beniamin. IJ racle , e con tutto Beniamin • 

Veri*. 14. Rendimi Michol ec- Michol non era fhra ripu- 
diata da David; onde vivendo con l'In Iti ci, a cui V avea 
data il padre , vivea in adulterio . lsbofeth perfiuib (certa-» 
mente da Abner rende a David la fu» moglie . 
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CAP. 

20. Venitque ad David 
in Hebron cum viginti vi- 
ris . Et fecit David Abncr , 
& viris ejus, qui venerant 
cum eo , convivimi! . 

il. Et dixic Abncr ad 
David : Sargam , ut con- 
gregali ad te dominum 
meum regem omnem Ifrael, 
& ineam tecum foedus , & 
imperes omnibus, ficutde- 
fiderat anima tua. Cum 
erro deduxilìet David Ab- 
ner, & ille iuct in pace, 

22.Statim pueri David, 
& Joab venerunt , cxfis 
iatronibus , cum preda ma- 
gna nimis : Abncr aucem 
non erat cum David in 
Hebron , quia jam dimi- 
ferat eum , & profe&us 
fuerat in pace . 

23. Et Joab, & omnis 
exercitus, qui erat cum 
eo , poftea venerunt : nun- 
tiatum eft itaque Joab a 
narrantibus : Venit Abncr 
filius Ner ad regem , & 
dimifit eum , & abiit , in 
pace . 

24. Et ingreflus eft Joab 
ad regem , & aii : Quid 
fecifti? Ecce venit Abner 
ad te ; quare d imi fitti eum , 
& abiit , & receflit ? 
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20. E gì unfe preffo La- 
"ci d in Hebron con venti per- 
sone . E David fece un ban- 
chetto ad Abner , e alla firn 
gente venuta con lui . 

21. E Abner dijfe a Da- 
vid : lo parto per andare a 
riunir teco , fignor mio re , 
tutto ijraele , e far teco al- 
leanza , onde tu comandi a 
tutti , come defìderi . Ma 
quando David ebbe accom- 
pagnato Abncr, e quefti fi 
fu partito contento , 

22. Immediatamente fo- 
praggiunje Gioab , e la gen- . 
te di David , la quale aven- 
do trucidato i ladroni , por- 
tava grandijftma preda . Or 
Abaer non era più con Da- 
vid in Hebron , perchè que- 
fti lo avea licenziato , ed 
egli era partito contento. 

2 3 . E di poi arrivo Gioab , 
e' tutto lejercito , che era 
con lui: e vi fu chi diede 
a Gioab quefta nuova , e dif- 
Je: Abner figliuolo di Ner 
è flato a trovare il re : e 
quefti lo ha licenziato , ed 
egli fenè andato in pace . 

24. Or Gioab andò dal 
re , e gli di fi e : Che hai tu 
fatto ? Poco fa è venuto Ab- 
ner a te: perchè lo hai tu 
rimandato , ed egli Je n è 
andato , e /' ha ftampata ì 



Digitized by Google 



z}S SECONDO DE' RE 

25. Ignoras Abncr fi- 25. Non conofci tu Ab- 
iium Ner , quoniam ad ner figliuolo di Ner , il qua- 
hoc venit ad te, ut de- le non è venuto a te , je 
cipcret te, & fcirct exi- non per ingannarti , e (pi 'a- 
tum tuum, & introitum re tutti i turi andamenti, 
tuum, fc noflet omnia, e Jap ere tutto quel , che tu 
quse agis? fa'ti 

26. Ègreflus itaque Joab 26. Indi Gioab lafcio Da- 
a David, mriìt nancios vid , e jpedì gente dietro 
poft Abner , & reduxit ad Abner , * /# /w* y/>or- 
eum a cifterna Sira , ìgno- tiare dalla cifterna di Sira 
rante David. Jenza japuta di David, 

27. Cumque rediffet * 27, E allorché Abner ftt 
Abner in Hebron , feor- giunto di nuovo ad hebron , 
-fum adduxit eum Joab ad Gioab lo conduffe Jeco nel 
medium portae , ut loque- mezzo della porta per par- 
retur ei , in dolo ; & per- largii , volendo tradirlo : e 
cuffit illuni ibi in ingui- ivi lo ferì nelt anguinaia , 
sie , & mortuus eft in ul- e lo ucci/e per far vendet- 
tionem fanguinis Afael fra- té del jangue di Afael Juo 
tris ejus. fratello* 

* 3. Reg. 2. $. 

28. Quod cum audiflet 28. Ma David avendo 
David rem jam geftam , udito quel , che era avvenu- 
ti : Mundus ego fura , & to , di fé : Sono mondo per 
regnum meum apud Do- Jempve io, e il mio regno 
muium , ufque in fempi- dinanzi al Signor* dal Jan- 
ternum , a fanguine Ab- gue di Abner figliuolo di 
ner illii Ner ; \ Ner ; 

2j>. Et venia* fuper ca- 2p. E (il [angue di lui) 

put Joab , & fuper omnem cada fopra la te/la di Gioab, 

domum patris ejus : nec e fopra tutta la cafa del 

•derlciat «de domo Joab flu- padre di lui : e nw man- 

xum feminis fufHnens , & chi giammai nella cafa di 

ìeprofus , & tenens fufum, Gioab chi patisca di gonor- 



Verf. 19. Chi patifca di gonorrea . Quefti erano impuri , 
Levit. xv. 3., ed erano incapaci di aver figliuoli l* ckc 
era tenuto per grande feiagura . 



> 
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Ce cadens gladio , & indi- rea , e ehi fia coperto di 
gens pane . lebbra , e chi maneggi il fu- 

Jo , e chi perisca di jpada , 
4 chi manchi di pane . 
30. Igitur Joab , & Abi- 30. Gioab adunque , e 
fai frater ejus interfece- Abifai fuo fratello uccìsero 



runt Abner,eo quod oc- Abner , perchè quefti ave* 

cidiffet Afael fratrem eo- ucci fo Afael loro fratello nel- 

rum in Gabaon in prxlio. ia battaglia a Gabaon. 

3 1 . Dixit autem David 31. Ma David diffe « 
ad Joafc, & ad omnem Gioab , e a tutto èl popolo t 
populum , qui erat cum ohe era con lui : Stracciate 
eo : Scindile veftimenta le vojfre vejìi , e cingetevi 
veftra ,& accingimeli fa c- di Jacco, e menate duolo 
cis, & plangite ante ex- nei funerali di Abner: E 
fequias Abner : porro rex il re David andò Metro al- 
David fequebatur fere- la bara. ì 
trum , 

32. Cumque fepeliffent 54. E feppcU/to che eh' 
Abner in Hebron , le*avk bere Abner in Hebron , il 
rex David vocem fuam , re Davidde alzò ia voce, 
& flevit fuper tumulum e pianfe al fepolcro di Ab- 
Abner : flevit autem & ner, e tutto il popolo pian- 
omnis populus . Jè egualmente . 

33. Plangenfque rex, & 33. E U re addolorato 
iugens Abner, ait : Ne- per caufa di Abner, diffè: 
quaquam ut mori folent Non è morto Abner, come 
ignavi, mortuuseft Abner. fogliono i vili. 

— 1 1. ■ ■ m? ■ ■ . 1 .. i.i m ■ ■ ■ 

* • » - p • 

E maneggi il fufo . E % una frafe proverbiale per dinota- 
re un uomo molle , ed effeminato . 

Verf. 31. Diffe a Gioah , ec. Davidde vuole, che Gioub 
intervenga al funerale di Abner, affinchè queir' uomo du- 
ro , e crudele fi ammellifca nel comune io] [ore del re , e 
del popolo , e fi penta del Aio orribile tradimenro . Era co- 
J fa fenza efempio , che un re affitte/Te al funerale di chic- 
cheflla ; ma Davidde volle ufar quella diftinzione verfo di 
Abner , affine di far meglio conofeere , come egli non avea 
la menoma parte in quello , che avea fatto Gioab . 
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34. Man us tux ligatx 34. Le tue mani non fi- 

non funt , & pedes tui no (late legate , e non jono 

non funt compedibus ag- fiati mefii in ceppi i tuoi 

gravati, fed lì cut iblent piedi; ma Je caduto , <w/;<f 

cadere coram filiis iniqui- fi cade dinanzi a' figliuoli 

tatis, fic corruifti: Con- d'iniquità. E tutto il po- 

geminanfquc omr.is popu- polo ripetendo pianfe /opra 

lus ilevit fu per eum di lui. 

3 5.Cumque venidetuni- 35. Ed ejfendo andata 

verfa multitudo cibiim ca- tutta la gente per prender 

pere cum David, clara cibo con David , ejfendo an~ 

adhuc die juravit David, cora giorno, giurò David , 

dicens: Hic faciat mihi e diffe : Iddio faccia a me 

Deus, & hxc addat, fi queflo, e peggio , />r/V//<* 

ante occafum folis gufta- del tramontare del fole /• 

vero panem , vel aliud affìggerò pane , 0 alcun al- 

quidquam . tra cofa . 

3 6. Omnifque populus 36. E tutto il popolo udì 
audivit , & placuerunt eis quejco , e furono grate nel 
cun&a , que fecit rex in cojpetto di tutto il popolo 
confpecìu totius populi: tutte le cofe , che il re ave a 

fatte : 

37. Et cognovit omne 37. E tutta la plebe , e 
vulgus , & unirerfus Ifrael tutto ifraele riconobbe in 
in die illa, quoniam non quel dì, come il re non avea 
a&um fuiflet a rege , ut cooperato alla morte di Ab- 
occideretur Abner filius ner figliuolo di Ner. 
Ner. 

38. Dixit quoque rex 38. E il re diffe a fuoi 
ad fervos fuos : Num igno- fervi : Non fapete voi fhr- 
ratis , quoniam princeps , Je , che è oggi perito in I- 
& maximus cecidit hodie fraele un principe , e anche 
in Ifraei? grandi ffimo ? 



Vcrf. 34. Se 9 caduto , come fi cade , ec. Tu fé 1 morto , co- 
me un uomo anche grande , e pien di valore può morire 
per mano di un traditore anche vile , dalle infidie del qua- 
le non può mai guardarli abbaftanza V umana prudenza . 
Nottfi , che Gioab eva prefente, e udiva quello cantico.. 
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39. Ego autem alhuc 39. E io fono t itti or A 

delicatus, & unctus rcx : debole , benché unto re : ma 

porro viri idi filii Sarvia quelli figliuoli di Sarvia Jan 

duri funt mihi: re cri Su a t tr//Ji me. Renda il Si- 

Dominio facienti malum gnore a chi mal fa a prò- 

juxta malitiam fnam. porzione di [tta malizia. 

Vcrf. 59. Ma qucfit figliuoli di Sarvia ec. Quelle parole , 
come mire tutto quello, che è detto di foira , fanno vede- 
re, che fé Davidde non mini Gìoah in altra guifa , fu rat- 
tenuto da ririeflì gravitimi ùi prudenza. La famiglia di 
Gioab era potente; David non era obbedito le non in una 
parte d' Ifraele , avea degli emoli in gran numero, e qua- 
lunque novità potea diveltare le mi fu re prefe per la riu- 
nione delle altre tribù. Davi»- le avea in fuo favore le in- 
fallibili promcfTe di Dio ; ma J>io voleva ancora , che ei fi 
fervide de' mezzi umani, nò con precipitofe rifoluzioni in- 
torbidafle fempre più lo fiato delle cole . 

CAPO IV. 

Baana , e Rechab portano a Davidde il capo di 
Jsbofeth uccifo , mentre dormiva , a 1 quali diede 
in ricomperila la morte , 

I. ./Ludi vie autem Isbo- i.JMtù Isbofeth figliuolo 

feth filius Saul , quod di Saul avendo udito, come 

cecidiflet Abner in He- Abner era morto in Hebron , 

bron : & diiVolutx funt ma- fi perdi- di animo % e tutto 

nus ejus: omnifque Ifrael ifraele ne rejiò sbigottito. 
perturbatus cft . 

2. Duo autem viri prin- 2. Il figliuolo di Sanile 

cipes latronum erant filio avea due capi di ladroni , 

Saul, nomen uni Baana, de quali uno cbiamavafi Baa- 



ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Capi dì ladroni Abbiamo gii «letto, Jud. xi. 3. , 
quel, che Ci fofTero quelli ladroni. Qui fi vede , che Baana, 
c Rechab erano capitani della «juartiia d' Isbofeth , 

Tem. V. Q 
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& uomen alteri Rechab , 
filii Remmon Berothitx de 
filiis Beniamin : fìquidem 
& Beroth repatata eli in 
Beniamin ; 

3 . Et fugerunt Berothitx 
in Gethiim , fueruntque 
ibi advenx ufque ad tcm- 
pus illud. 

4. Erat autem Jonathx 
filio Saul filius debilis pe- 
dibus : quinquennis enim 
fuit , quando venit nun- 
cius de Saul , & Jonatha 
ex Jczrael ; tollcus itaque 
eum nutrix fua , fugit: 
cumqae feftinaret,ut fu- 
geret, cecidit , & claudus 
effeclus ed: habuitque vo- 
cabalum Miphibofeth , 

5. Venientes igitur filii 
Remmon BerothitE , Re- 
chab , & Baana, ingreffi 
funt fervente die domum 
Isbofeth : qui dormiebat 
fuper llratum fuum mcri- 



DÉ RE 

na , e f altro Re eh ab , fi- 
gliuoli di Remmon di Be- 
rotb della tribù, di Benia- 
min : perocché Beroth era 
and) ella confederata come 
della tribù di Beniamin . 

3 . Ma que di Beroth fi 
rifugiarono a Gethaim , e 
ivi abitarono come forejtieri 
fino a qitejio dì . 

4. Or Gionata figliuolo dì 
Saul avea un figliuolo firop- 
piato delle gambe : perocché 
egli avea cinque anni , quan- 
do arrivh da Jezrael la nuo- 
va della morte di Saul , e 
di donata , e la balia aven- 
dolo prejo per fuggirfene , 
e fcappandè via frettolofa- 
mente , egli fece una cadu- 
ta , e ti ma fé fi r oppiato : e 
a fio nome era Miphibofeth . 

5. Andarono adunque i 
figliuoli di Remmon di Be- 
roth , Rechab , e Baana , ed 
entrarono nella sferza del 
fole in caja di Isbofeth , il 
quale dormiva nel fio letto 



Verf. 3. Si rifugiar $11$ a Gethaim. Non Tappiamo, dove 
fòlle quefta città . Forfè quei di Beroth ivi fi rifugiarono 
dopo la morte di Saul per timore de* Filiftei. 

Verf. 4. donata avea un figliuolo JlroppUto ee. Lo dorico 
facro vuol fignificare, che i due traditori con tanto mag- 
gior coraggio fi accinfero a dar morte ad Isbofeth , perchè 
della famiglia di Saul non reftara altro, che un figliuolo 
di Gionata ftroppiato , e incapace di afphare ai regno , e 
di far ven Ietta del loro tradimento. 
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die. Et oftiariadomus pur- nelle ore meridiane: e In 

gnns triticum , obdormi- portinaia di caja nettando 

y \t . il grano fi era addormentata . 

6. Ingrefll fune autem 6. E Recbab , e Baana 
domum latenter aniiirien- fuo fratello entrarono in ca- 
le* fpicas tritici ; & per- ja jenza effer veduti , preti* 
cuflerunt eum in inguine dendo delle fpighe di grano; 
Rechab , & Baana frater e ferirono Jshojetb nelC an- 
ejus , & fugerunt . gai naia , e fi fuggirono . 

7. Cum autem ingrefli 7. Perocché quando effi 
fuiflent domum, ille dor- entrarono in caja, egli dor- 
miebat fuper lecìttm fuum m/va Jul fuo letto nella ca- 
ni conclavi , & percutien- mera, onde lo uccijero : e 
tes interfecerunt eum : fu- tolta la Jua tefta, e preja 
blatoque capite ejus , abie- la via de! dejerto , cammi- 
runt per viam deferti to- narono tutta la notte > 

ta nocìe , 

8. Et attulerunt caput 8. E portarono il capo di 
Isbofeth ad David in He- Jsbojeth a David in Hebron , 
bron , dixeruntque ad re- e di/fero al re : Ecco il ca* 
gem : Ecce caput Isbofeth po d' Isbofeth figliuolo di Saul 
filii Saul inimici tui , qui tuo nemico, il quale mac- 
quxrebat animam tuam : chinava di toglierti la vi- 
te dedit Dominus domino ta: e oggi il Signore ha fat- 
ato regi ultionem hodie te U vendette del re mio 
de Saul , & de feraine ejus . fignore /opra Saul , e Jvpra 

la jnn ftirpe . 
— * .- ■ •■ ■ 

Verf. 5. E la portinaia di caja nettando il gratto ec. Bell* 
efempio dell' antica femplieità ! Isbofeth re avea alla porta, 
del fuo pala /zo una donna per portinaia, e quefta non fla- 
va oziofa,ma ripuliva, e mondava il grano. Si ha nel Van- 
gelo la portinaia del principe de 1 facerdoti . 

Verf. 6*. Prendendo delle fpighe di grano . Forfè come per 
pi e Tentarle al re in cafo, che lo trovaflero fvegKato . 

Verf. 7 Camminaron tutta la notte. Da Mahanaim ad 
Hebron vi fono circa cento migli». La Scrittura non dice,, 
che quefti traditori fornirtero il loro viaggio tra quella par- 
te , che reftava di giorno , e la notte ; ma che non premer 
ripofo, e camminaron tutta la notte . H dì feguentc farai», 
no arrivati ad Hebron . 

0. * 
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9. Refpondens autcm 9. Ma David rifpofe a 
David Rechab , & Baana Rechab, e a Baana Juo fra- 
fratri ejus , filiis Remmon fello , figliuoli dì Remmon 
Bcrothitx, dixit ad cos : di Berotb , e dijj'e low : Vi- 
Vivit Dominus , qui eruic va il Signore, che ha libe- 
animati) meam de omni tata t anima mìa da tutte 
angufìia : le angufiU : 

10. * Quoniam eum , qui 10. Colui, che mi porta 
annuntiaverat mihi, & di- quella nuova, e difje : Saul 
Xerat: Mortuus eft Saul: è morto: penfandofi di por- 
qui putabat fé prò (pera tare gradita novella , io h 
nuntiare , tenui , & occi- feci prendere , e uccidere in 
di eum in Siceleg , cui Siceleg, quando per la nuo- 
Oportebat mercedem dare va purea dovetegli premio • 
prò n lincio. 

* Supr. 1 • 14. 

1 1 . Quanto magis n une , 11. Quanto più adeffò » 
cum hocnines impii inrer- che uomini Jceilcvatì bamw 
fecerunt virum innoxium uccijo un innocente in caja 
in domo fu a , fu per lecìum Jua , Jvl juo letto, vendi- 
fuum, non queeram fane^ui- cherj il f angue di lui Jopra 
nem ejus de nianu vetìra> di vai, e vi leverò dal mon- 
& auferam vos de terra? do? 

1 2. Prjecepit itaque Da- 1 2. E David diede t or- 
vid pueris fuis, & inter~ dine a fuoi fervi, e qitefti 
fecerunt eos : prxcidentes- gli uccijero : e troncate loro 
que manus , & pedes eo- le mani , e i piedi , gli ap- 
rum fufpenderunt eos fu- piccarono Jopra la pifeina di 
per pifeinam in Hebron : Hebron : e prejo il capo di 
caput au te m Isbofeth tuie- Isbofeth , lo feppellirono nel 
runt, & fepelierunt in fé- Jepolcro di Abner in Hebron* 
pulcro Abner in Hebron . 



Vcrf. 11. Hanno ucc'tfo un innocente ec. Un re, che ri- 
guardo ad cflì era innocente , e non avea fatto loro alcun 
torto , e forfè con buona fede credeafi re legittimo delle 
undici tribù, e che le promette da Dio fatte a Davidd* 
foiTero {blamente del regno di Giuda. 
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CAPO 



V. 



David de unto re dì tutto Ifraele , cacciati li Je* 
bufei , prende la fortezza di Sion , e fabbrica-* 
tovi un palazzo , quivi abito . Prende delle aU 
tre mogli , e ne ha de figliuoli ; e per due voi- 1 
te abbatte i Filijlei . 



,.B« venerunt Univerfae 

tribus Ifrael ad David in 
Hcbron , dicentes: * Fx- 
cc nos os tuum , & caro 
tua fumus . 

* i . Par. il. f • 
2. Sed & heri , & nu- 
diuftertius, cum efiet Saul 
rex fuper nos , tu eras 
ed ucens , & reducens Ifrael : 
dixit aurcm Dominus ad 



i.0r tutte le tribù i /- 
fraele fi presentarono a Da" 
vid in Hcbron , e d'i (fero i 
Noi fiamo tue offa , e tua 
carne * 

2* Ed anche ne p affati 
tempi , quando avevamo Saul 
per noftro re , tu conducevi * 
e riconduceva Ijraele : e il 
Signore ha detto a te : Tu 
te : Tu pafees pcpulum jarai pafiore del popol turo 
meum Ifrael , & tu eris a* /fraele , e tu Jarai con* 
dux fuper Ifrael . 

}. Venerunt quoque & 
feniores Ifrael ad regem 
in Hebron , & percufììt cum 
eis rex David foedus in 
Hebron coram Domino:* 
unxeruntque David in re- 
gem fuper Ifrael . 
* Supr, 2. 4. 



dott 'tere d' Ifraele . 

3. E anche i femori dì 
ifraele andaron dal re hi 
Hebron, e il re David fece 
alleanza con effi in Hebron 
dinanzi al Signore , e un fé-* 
ro David in re dt Ijraele . 



A N NO T A Z I 0 N 1 

Verf. 3. Fece alleanza con effi . Egli giurò di oflerraré tri 
tutto le leggi del Signore , Deut. XVII. 14., ec. , e quelli 
giurarono a lui obbedienza. Vedi l« Parai, xu.26*. 27, a$ f 

Q3 



I 
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4. Fiìius triginra anno- 4. David avea treni an- 
ni, quando principiò a re- 
gnare , e regno qnarani an- 
ni. 



rum erat David , cnm re- 
gnare coepiflet, * & qua- 
draginra annis regna vi t . 
* 3. Reg. 2. 1 1 . 

5. In Hebron regnavit 
fuper Judam feptem an- 
ìiiS) & fcx menfibus : in 
Jcrufalem autem regnavit 
triginta tribus annis fuper 
omnem Ifrael , & Judam . 

6. Et abiit rex , & omnes 
•viri, qui erant cum eo , 
in Jerufalem ad Jebufxum 
habitatorem terrx : dicìum- 
que eft David ab eis : Non 
in^redieris huc, nifi ab- 
(ruleris exeos , & clandos : 
dicentes : Non ingredietur 
David huc. 

7. Cepit autem David 
artem Sion ; hxc efl c'ivi- 
ras David . 



5. Regno in Hebron fet- 
te anni , e (et me fi [opra 
Giuda : in Gerii fai 'emme re- 
gni) trentatre anni (opra tut- 
to Ijraele , e Giuda . 

6. E il re , e tutta la 
gente , che era con lui , (i 
moffe verjo Gerufalemme con- 
tro li lebufei,che vi abit i- 
vano : ed eglino di (fero a lui : 
Non entrerai qua dentro, f e 
non ne leverai i ciechi, e 
gli z<ppi: volendo dire: Da- 
vid non ci entrerà . 

7. Ma David prefe la 
fortezza di Sion ; quefta è 
la città di David. 



Vcrf. 4. Regnò quartini anni . Compreli i fette , e mezzo , 
che ci regnò in Hebron . 

Verf. 6. Si moffe vtrfo Gerufalemme ce. David Je fi preva- 
le dell* occafione di aver feco in Hebron tutto il popolo ar- 
mato , e va a fare la conquida di Gerufalemme, la quale 
dovea eflere metropoli del recano , e della Sinagoga . Quefta 
città non era Hata mai interamente fo^etta agì* Ifraeliti , 
e allora la Aia cittadella era in potere dclli Jchufei. 

Non entrerai qua dentro, fe non ne leverai i ciechi, ee. 
Non fi fa di certo quello, die fieno qnefii ciechi, e quefti 
flroppiati -, e quindi la moltiplichi delle interpretazioni . La 
più naturale mi fembra , che s* internano veri ciechi , c 
veri firopniati medi dalli Jelmfei fulle mura per far inten- 
dere a Davi il , quanto fi credefTero ficuri da tutti i fuoi 
sforzi, mentre per loro difefa non volcano opporgli , fc non 
tali foldati , come fe diceffero: Vola fu quefte mura, o 
Davidde, e fa prigionieri coftoro j e allora farai padrone 
di quefta rocca . 
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CAP. 

8. Propofuerat enim Da- 
vid in die illa premium , 
qui percuflilfet Jebufzum, 
& tetigiflet domata m fi- 
ftulas,& abitui ifl'et cscos, 
& claudos odientes ani- 
mam David : idcirco dici- 
tar in proverbio: Cjecus, 
& claadus non intrabunt 
in templum . 

9. *Habitavit autem Da- 
vid in arce , & vocavit 
cam , Civitatem David : & 
edificavi! per eyrum a 
Mello , & intrinfecus . 

* i. Par. 1 1. 8. 
i o. Et ingrediebatur pro- 

flciens, atque fuccrefcens, 
& Dominus Deus exerci- 
tuum erat cum eo . 

1 1. * Mifit quoque Hi- 
ram tex Tyri nuncios ad 
David, & lijrna cedrina, 
& artifices ligmrum , ar- 
tificefque lapidum a i pa- 
riete* : & asdificaverunt do- 
ni um David • 

* i. Par. 14. 1. 
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8. Perocché Davidde avea 
in quel giorno propofh un 
premio a chi aveffe j ape ra- 
ti li Jebnjei , e avéjje toc 
atti gli embrici de tetti , e 
levatine i ciechi , e gli zop- 
pi , che odiavano Davidde: 
per quefto dicefi in prover- 
bio : Il cieco , e lo zoppo non 
entreran nel tempio . 

9. E Davidde abitò nel- 
la furtezza , e nomolla Cit- 
tà di David : e fecevi degli 
edifizi alt intorno , e inte- 
riormente , principiando da 
Mello . 

10. E andava fortificane 
dofij e crefcendo ogni dì più, 
e il Signore Dio degli eser- 
citi era con lui * 

1 1 * Oltre a ciò Hiram 
re di Tiro mandi ambafcia- 
dori a David , e de le- 
gni di cedro-, e legnaiuoli « 
e Invoratori di pietre per 
far caffi e quefii edificaro- 
no la caja di David. 



Verf. 8. E levatim i ciechi, e fìi zoppi, ec. Così ( per 
derilione , e alludendo al loro vantimenro ) chiama David- 
de li Jebufei: quindi n«n il nominaron più li Jebufei , ic 
non col nome di ciechi, e di zoppi; onde quel dettato; i 
cicchi, e gli zoppi, cioè li JcHufei, non entreranno nel 
tempio-, o ( come porta {'Ebreo ) nella co fa, dove cfu pri- 
ma abitavano, e dove erano (ignori affolliti. 

Veti*. 9. Principiando da Mello . Mello fu chiamata una 
valle , che divideva Gerufalemme dalla rocca di Sion , la 
qual valle fu poi ripiena del tutto forro Salomone, avenJo 
probabilmente cominciata 1' opera io fieno Davidde. 
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12. Et co^novit David 
quoniam conrinnalì'et eum 
Dominus regem fu per I- 
frael, & quoniam exultaf- 
fet rc^num ejus fuper po- 
pulum fu ut. Lrael . 

13. * Acccpic er^o Da- 
vid adhuc concubina , & 
uxores de Jerufalem , poft- 
quamvenernt de Hcbron: 
natique funt David & ali! 
filii , & filia: v 

* I. Par. 3. r« 2. 

14. Et hxc nomina eo- 
rum , qui nati funt ei in 
Jerufalem , Sarnua , & So- 
bab , & Nathan , & Salo- 
mon , 

1 5. Et Jebahar , & Eli- 
Aia , & Nepheg , 

16. Et Japhia , & Elifa- 
ma , & Elioda , & Elipha* 
leth . 

1 7. Audierunt ergo Phi- 
liflbiim , quod unxiflent 
David in res^em fuper I- 
frael : & afeenderunt uni- 
verfi , ut quxrerent David : 
quod cum audiilct David, 
defeendit in prxfidium . 

18. * Philifthiini autem 
venientes diffufli funt in 
valle Raphaim : 

* 1. Par, 14. p. 
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12. E David riconobbe , 
coni e il Signore ave a a '//cu- 
rato a lui il regno d ijrae- 
le , e lo uvea inalzato al 
treno del popol Juo i /{rac- 
le . 

13. Prefe pertanto David 
ancor-, deijc concubine , e del- 
le mugli di G ernia lemme , 
quando vi andò da Hcbron t 
ed ebbe David degli altri 
figliuoli , e delle figlie . 

14. Et nomi di quelli , 
che a lui nacquero in Geru- 
salemme fon quefii : Samua > 
e Sobab , e Nathan , e Sa- 
lomon , 

1 5 . E Jebahar , ed Eli* 
Jua-, e Aepheg, 

16* E Jtpbiay ed Eli fa- 
ma , ed Elioda , ed Eiipha- 
leth. 

17. Ma i Filifiei avendo 
udito, come David era fa- 
to unto re tf JJraele , fi mof- 
fero tutti contro Davidde : 
la qual cof* avendo faputa 
Davida fi ritirò in un luo- 
go munito . 

15. E i Filifiei arrivati 
che furono , fi fiderò nella 
valle di Raphaim: 



Verf. 1 3 Prefe pertanto David ancora delle concubine , e 
dèlie mogli eC. Egli cMie otto mogli , e dicci concubina; Si 
è d etto più volte, che le concubine erano vere mogli , ben* 
chè di fecondo ordine . 

Verf. 17. Si ritirò in un luozo munito - Quello luogo era 
il monte , o fia maiTo di Odollam , dove era la ramoia caverna . 
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CAP. V. t4f 

i}. Et confuluit David 19. E David confultò il 

Dominum,dicens: Si afeen- Signore , e diffe: Andero fa 

dara ad Philillhiim ? Óc ti contro i Fili/lei ì e lì darai 

dabis eos in man a mea? tu nelle mie marni E H 

Et dixic Dominus ad Da- Signore diffe a David: Va* 

vid : Afcende , quia tra- che io darò certamente i Fi-* 

dens dabo Philhlhiim in tifici nelle tue mani. 
manti tua . 

20. Venit ergo David 20. David allora andò a 

in Baal Pharatim, 6z per- Baal Pbarafim, c ivi gli 

cu Hit eos ibi, & dixit: fconfijfe , e diffe: Il Signore 

Divifit Do.ninus inimicos ha dijperfi i miei nemici di' 

meos corani me, ficuc di- nanzi a me-, come fi difper- 

viduntur nqux . Propterea ge t acqua. Per quefio fu 

vocaturn effc nomen loci nomato quel luogo Baal-Pba- 

illius Baal Ph arati m . rafim . 

2f. Et reliquerunt ibi 21. E quelli la feiaron ivi 

fculptilia Tua, qux tulit i loro idoli, i quali furori 

David, & viri ejus . prefi da David, e dalla fua 

gente . 

? 2. Et addidcrunt adhuc 22. E t ornar on nuovamew- 
Philifthiim , ut afcende- te in campo i Filiftei , e fi 
rent, & diftuti funt in vai- difiefero nella valle dì Ito- 
le Raphaim . phaim . 

25. Confuluit autem Da- 23. E David confultò il 

vid Domiìium : Si afeen- Signore , e di/fe : Andero io 

dam con tra Philifthxos, & contro i Filifieì , e li darai 

tradas eos in manus meas? tu nelle mie mani? E que- 

Qui refpondit : Non afeen- gli rifpofe : Non andar di- 

das con tra eos ; fed gyra rettamente verfo di ejfi; mit 

poft ter^um eorum,& ve- gira dietro a loro-, e ande- 

nies ad eos ex ard verfo py- rat a loro dirimpetto a ' pe- 

rorum . ri. 



Vcrf. 20. Fu nomato BaaUPharafim . Qnefto nome credo, 
che contcncflTe uno fcherno degli dii de' Filiftci , chiaman- 
doli dii della difpcrfione , dii fperfi \ fu gitivi , che furono pre- 
da di David , c del fuo efercito , come ù notato in appretto 



/ 
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24. Et cum audieris fo- 24. E quando fentirai il 

ftitum gradientis in cacu- rumore di un , che cammini 

mine pyrorum , tunc ini- fulla vetta de peri , allora 

bis prjelium: quia tunc e- attaccherai la mifcèJa : pe- 

gredieturDominusar,te fa- rocche allora il Signore ver- 

ciem tuam , ut percutiat rà teca ad afjalire il cam- 

caftra Philifthiim . fo de Filifiet . 

2<?.Fecit itaque David, 25. E David c\eguì il co- 

ficut prsceperat ei Domi- mando del Signore , e mi [e 

nus, te percuflit Philifthiim in rotta i lùlijlei da Gabaa 

de Gabaa , ufque dum ve- fino a Gezer . 
nias Gezer. 



Vcrf. 24. Allora il Signore verrà teca ad off ! lire e*. Cre- 
defi , che Dio mandafle una fchiera di iniriti celeiK , i quali 
pofcro in ifcompiglio 1* eiercito Filiitco . 



CAPO 



VI. 



Nel tempo, che David riconduceva Parca dalla 
cafa di Abinadab, Oza è uccifo dal Signore per 
avei'la toccata: quindi egli la depone nella ca- 
fa di Obededom : indi rimenandola in Gerusa- 
lemme , e [aitando dinanzi ad ejfa , è dcrifo 
da Micbol fitta moglie , la quale in feria di ciò 
mai più ebbe figliuoli . 



I. C'On pregavi t autem 
rurlum David omnes ele- 
cìos ex Ifrael triginta mil- 
lia . 

2.* Surrexitque David, 
& abiit , & univerfus po- 
pulus , qui erat cum eo 
de riris Juda , ut addu- 
cerent arcam Dei, fuper 
quam invocatum eft no- 



1 . JH ndi raunb nuovamen- 
te Davidde tutti i joldati 
più ficelti d Jjraele , trenta 
mila . 

1. E fi fffoffi David, e 
tutta la gente , che era con 
lui della tribù di Giuda , 
per andare a prendere t ar- 
ca di Dio, la quale pren- 
de nome dal Signore dei 
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men Domini exercituum , 
fedenti* in Cherubini fu- 
per eam. 

* i. Par. 13. c. 

3. Et impofuerunt aream 
Dei fu per plauftrum no- 
vum : tulcruntque eam de 
domo Abinadab , qui erat 
in Gabaa : Oza autem , & 
Ahio fìlii A bina lab mi- 
nabant phuftrum novum. 

4. * Cumque tulifTent 
eam de domo Abinadab , 
qui erat in Gabaa cufto- 
diens arcam Dei , Ahio 
prsecedebat arcam . 

* 1. Reg. 7. 1. 

5. David autem , & o- 
mnis Ifrael ludebant co- 
ram Domino in omnibus 
lignis fabrefacìis , & citha- 
ris , & lyris , & tympanis , 
& fiflris , & cymbalis . 

6. Poftquam autem ve- 
nerunt ad aream Nachon, 
extendit Oza manum ad 
arcam Dei , & tenuit eam : 
quoniam calcitrabant bo- 
ves, ócdeclinaverunt eam . 
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eserciti, che in effa rifiede 
[opra ; Cherubini . 

3 . E pofero f urea di Dio 
fopra un carro nuovo , e la 
levarono dalla caja di Abi- 
nadab abitante in Gabaa : 
e Oza , e Ahio figliuoli di 
Abinadab conducevano il car- 
ro nuovo . 

4. E avendo levata t ar- 
ca di Dio dalla cafa di Abi- 
nadab abitante di Gabaa » 
// quale la cuftodiva , Ahio 
andava innanzi ali arca . 

c. E David, e tutto I- 
fraele fonavano dinanzi al 
Signore ogni fpecie di fru- 
menti di legno, e cetre, # 
lire , e timpani , e fiftri , e 
cimbali . 

6. Ma arrivati che furo- 
no alt aia di Nachon , Oza 
ftefe la mano ali arca di 
Dìo , e la tenne : perchè i 
bovi ricalcitravano , e Ì a- 
vean fatta piegare. 



ANNOTAZIONI 

Verf. 3. E p offro f arca di Dio fipra un cairo nuove. L' 
arca dovea efTere poi tara fulle fpalle dV facerdoti, Nitm. ir. 
15., ec. , e ciò fu olTervato di poi dallo ftefTo Davidde . 
Vedi 1. Parai, xv. 12. 13. Dalla inoflcrvanza di qucfto rito 
ne venne la morte di Oza , che turbò quella feftt . 
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7. Iratufque eft.indigiia- 7. E il Signore fi sdegni 
tione Dominus conrra O- altamente contri 0 za, e lo 
zam , & perculìit cu ri fu- punì di jaa temerità: ed 
per temerità te : cpi mor- eì fi muri ne Ho fteffò luogo 
tu us eli ibi juxta arcani Dei. prejfo alt arca di Dio. 

8. * Contriflatus eft a a- 8. E David fi affli fe , 
te m David, eo quod per- perchè il Signore ave a pu- 
cufliflet Dominus Ozam , nito Oza, e fino al dì d* 



& vocatum eft nomen lo- 
ci illius, Percufiio Ozx , 
ufque in diem hanc . 
* 1 . Par. 13. 11. 

9. Et extimuit David 
Domi mi m in die illa , di- 
cens: Qaomodo ingredie- 
tur ad me arca Domini ? 

10. Et noluit diverrere 
ad fe arcani Domini in 
civitatem David; fed di- 
vertiteam in domum Ooe- 
dedom G-thci . 



i fu nomato quel luogo , 



Punizione a* Qza . 



il Si- 
e di fi 



9. E David tevù 
gnore in quel giorno 
fe : Come evirerà ella in 
mia caja l urea del Signore ì 

10. il non volle , che l 
arca del Signore andafje a 
pofarfi in caja fitta nella cit- 
tà di David; ma la ficee 
porre nella caja di Obedc- 
doni di Getb . 



Vcrf. 7. // Signore Jt f hg. o contro Oza. Egli non era cel- 
li ftirpe di Aronne , cri lcmplice Levita , come dice Giu- 
feppe Ebreo 1 Alititi* lib. vt. 2. Or tra' Leviti i foli difen- 
denti di Caath arcano diritto di portare l'arca; ma invol- 
ta nelle lue tre coperto, Num. iv. 13., xviii. 3. Dopo 
però, che gli Ebrei furono entrati nella terra di promiffio- 
nc, fembra, che a' foli lacci-doti fofTe permetto di portar 
l'arca. Vedi Jof. Ut. 14., t. Reg. iv. 4., 1. Parai, xv. j. 
Credono affai comunemente gl'Interpreti, che Oza colla 
punizione temporale fchivalfe l'eterna, e fi falvaffc; ma 
Pio volle in tal occafione far intendere agli uomini, * 
principalmente a' fuoi mininri , con qual timore, c tremo- 
re debbano accofrarfi alle cofe fante . 

Vcrf. 9. E David temè il Signore in quel giorno . Lo ftef- 
fo Davidi! e , quel!' uomo sì timorato , concepì in quel gior- 
no un' idea ancor più grande della terribile maeftà del Si- 
v gnore, e della purità, ed efattezza , con cui vuol clfcrc 
fervi to . 

Verf. io, La fece porre nella cafa dì Obededom di Getb, 
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CAP. VI. isì 

II. Et habitavit arca il. E abito tana del 
Domini in domo Obcde* Signore in Getb nella caja 
dom Gethxi tribus menlì- di Obededom per tre me fi: 



bus: & bcnedixit Domi- 
nus Obededom , & omnera 
dom unì ejus . 

12. * Nunciatumque eft 
regi David , quod benedi- 
xiifet Dominus Obededom, 
& omnia ejus propter ar- 
cani Dei . Abiit ergo Da- 
vid , & ad 'iixit arcam Dei 
de domo Obededom in Ci- 
vita te m David cum gau- 
dio: & erant cum David 
feptem chori , & vidima 
vituli . 

* U Par. j$. 25. 

13. * dunque tranfcen- 
diilent , qui pòrtabanc at'- 
cam Domini fex paiTus , 
immolabat bovem, & arie- 
tem . * 1. Par. 15. 26. 

14. Et David faltabat 
totis viribus ante Domi- 
num : porro David erat 
accinóhis Ephod lineo . 



e il Signore benedice Obe- 
dedom , e tutta la tua ca- 
fa. 

12. E fu detto al re Da- 
vid , come il Signore avea 
benedetto Obededom , e tut- 
te le cole fae per riguardi 
ali arca di Dio . Ando adun- 
are David, e condii ffe ? ar- 
ca di Dio dalla caja di Obe- 
dedom nella città di David 
con gaudio : e David avea 
jeco Jette cori ( di mufici ) , 
e un vitello da immolare . 

1 3 . E quando quei , che 
portavan /' arca del Signo- 
re , avean fatto Jei paflì , 
egli immolava un bue, 9 
un ariete. 

14. E David filt ava a 
tutta forza dinanzi al Si- 
g-'tore : ed era cinto di un 
tphod di lino. 



Obededom era Levita , e probabilmente fu detto Getbeo dal- 
la patria Geth-Remmon città de' Leviti di là dal Giordano, 
Jof. xxi. 2.4. i$. La cafa di quello Levita era in Gerula- 
lemme , o nelle lue vicinanze . 

• Veri' 12. Sitte erri ( di mufici ). Vedi 1. Parai xr. 

Veri. 14. tra cinto di un dpbod di lino. Davidde depo- 
ne la macllà reale dinanzi al Signore ,. inoltrando , che ei 
fa preferire a tutti i fuoi titoli quello di fervo del Signor 
re. Queft' Ephod ( diverlb aflblutamente da quello del Pon«. 
tefice ) credelì , che fotte una cintura , che cingeva, e fer- 
rava a' fianchi la tonaca interiore. I Pa.iri han celebrato 
con fomme lodi il fervor dello zelo , e la umiltà di David* 
de ; e s. Gregorio , Mora/, lib. xxvi 1.27., afferma , che c^li 
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1 5. Et David , & omnis 
don us Ifrael ducebant ar- 
cani teflamcnti Domini in 
jubilo , & in clangore buc- 
cini . 

1 6. Cumque intr.iflet ar- 
ca Domini in civitatem 
David, Michol filia Saul 
profpiciens per feneftram , 
▼idit regem David fubfi- 
lientem , atque faltantem 
corani Domino : & defpe- 
xit eum in corde Aio . 

17. Et introduxerunt ar- 
cani Domini » & impofue- 
runt eam in loco iuo, in 
medio tabernaculi , quod 
tetenderat ei David : & 
obtulit David holocaufta , 
& pacifica corano Domino. 

18. Cumque complcflet 
efferens holocaufta , & pa- 
cifica , benedixit populo 
in nomine Domini exerci- 
tuum . 

19. Et partitus eft uni- 
verse multitudini Ifrael 
tam viro , quam mulicri , 



DE' RE 

15. E David % e fritta- 
la Cà fa d Israele conduce* 
van C arca del te/lamento 
del Signore con giubilo-, e 
a juon dì trunba . 

16. E quando t arca del 
Signore fu entrata nella cit- 
tà di David , Michol figliuo- 
la di Saul mirando d.* una 
finejìra , v.de il re David , 
che ballava , e (aliava di- 
nanzi al Signore : e in cuor 
juo lo dijprezzò . 

17* Or t arca del Signo- 
re fu introdotta , e colloca- 
ta a juo pcjlo in mezzo al 
tabernacolo , che uveale al- 
zato Davidde: e Davidde 
vjfferje olocaufti , e vittime 
pacifiche dinanzi al Signore. 

18. E /mito che ebbe dì 
offerire gli olocaufti , e le 
vittime pacifiche y benedijfa 
il popolo nel nome del Si- 
piore degli eferciti . 

19. E dono a tutta la 
moltitudine a* Ifraele , uo- 
mini, e donne , a ciafcuno 



più ammira Davidde ne' fuoi falti , che nelle fue battaglie ; 
perchè in quefte vinfe i nemici , in quelli fe ftefib vinfe . 

Verf. 17. In mezzo al tabernacolo , che aveale alzato Da- 
vidde . L* antico tabernacolo rcftò a Gabaon : qucfto , che 
Davidde fece di nuovo , era fatto fui modello del primo . 

Verf. 18. Benedrffe il popolo. Come un buon padre di fa- 
miglia pre*ò dal Signore al popolo ( che è la famiglia gran- 
de del re ) ogni benedizione ; fece dipoi lo fteffo verlb la 
fua particolare famiglia, verf. 20. 
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CAP. VI. 1$$ 

lìngulis collyrklam panis una torta di pafla > e un 
unam , & alla tara m babà- pezzo di carne di bue ar- 
te carnis anam , & lìmi- rojìita , e dej fior di fari- 
lam frixam oleo: & abiit na fritta con olio: e tutto 
omnis popalus , unufquis- il popolo fe ne tornì) ciajcu- 
que in domani fuam . no a ca/a Jua . 

20. Reverfafqae eft Da- , 20. E David tornò a ca- 
viti y m benediceret domai Ja Jua per benedirla: e Mi- 
fax : & egretta Michol fi- cbol figliuola di Saul al fuo 
lia Saal in occarfam Da- arrivo andogli incontro , a 
vid , ait: Quam gloriofus dijfe : Bella figura cbe ha 
fait hodie rex Ifrael > di- fatto oggi il re et ifraele » 
fcooperieiis fe ante ancil- fpogliandop alla prefenza 
las ftrvorum fuor a m > & delle jerve de* fervi fuoi , 
nudatus eli , quafi 11 nu- egli , cbe fi è fitto veder 
detar unas de feurris . nudo , come farebbe un buf- 
fone ! 

21. Dixitque David ad 21. Ma David dijfe a 
Michol: Ante Dominam, Mie boi : Al colpetto del Si- 
qai elegit me potias , quam gnore , il quale elejfe me in 
patrem tuam , & quam vece del padre tuo, e di 
Ornnem domam ejus, & tutta Ut Jua famiglia, e 
pracepk mihi , at eirem mi ha comandato di effert 
dax faper popalum Do- capo del popolo del Signore 
mini in Ifrael, in Ifraele , 

22. Et ladam , & rilior 22. Io ballerò, t mi ab- 
fìam plas quam facìus fum : bajfero più ancora di quel* 
& ero humilis in oculis che ho fatto: e farò abiet- 
mets, & cum ancillis , de to negli occhi miei, e com- 
quibas locata es, glorio- parirò vie più gloriojo di- 
fior apparebo . nanzi alle Jerve , cbe tu 

hai nominate. 



Verf. 20. Spogliandoli alla prefemza delle ferve ec. to ac- 
cufa di elTerfi Sfatto veder nudo, perchè avea deporto la 
efterior vette reale , ed era rimafo colla tonaca fola , c col- 
1' Ephod . 
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23. Igitur Micliol filix 23. Or non ebbe M'tchol 
Snul non efl: natus fìlius figliuola di Saul ver un fi- 
ufque in diem mortis fu*, gliuolo fino al giorno della 

Jua morte. 

Vcrf. 23. Or non ebbe Micbol . . . verun figliuolo. Punizio- 
ne aiTai rigoroià , particolarmente per una moglie di re , e 
per una figliuola di Saul , la quale e(Tendo per la condizio- 
ne di Aia nafcita , fuperiore alle altre donne di David , 
avrebbe potuto fpcrare , che, avendo un figliuolo, qucfli 
fuccedcrcbbc a Davidde . Così Dio umiliò quefta donna iuperba . 

CAPO VII. 

Davidde ftabilifce di edificare la cafa del Signore, 
e ne è lodate dal profeta Nathan , il quale di 
foi per ordine di Dio nel diffuade , ma gli è 
promejfo , che la edificherà il fio figliuolo ; del- 
la qual cofa egli rende grazie al Signore . 

adtum efl: autem cum il re fedendo tran- 

fediflet rex in domo fua , quittamente in Jua cafa , e 

& Dominas dediflet ei re- avendogli il Signore conce- 

quietn undique ab univer- duta pace da tutte le par- 

fìs inimicis fuis , ti con tutti i Juoi nemici , 

2. Dixit ad Nathan prò- 2. Dijfe a Natban prò- 
phetam : * Videfne , quod feto: O/fervi tu , come io 
ego habitem in domo ce- abito in una cafa di cedro, 
drina, & arca Dei pofita e f arca di Dio è collocata 
fit in medio pellium ? /otto le pelli ? 

* 1. Par. 17. 1. 

3. Dixitque Nathan ad 3. E Natban dijfe aire: 
regem : Omne , quod eft Va , e fa tutto quello , che 
in corde tuo , vade , fac : il cuor tuo ti detta : peroc- 
quia Dominus tecum eft . che il Signore è teco . 

ANNOTAZIONI 

Verf. 3. Va, e fi tutto quello , che il cuor tuo ti detta. 
Il penficro di David parve sì giufto , e bello a Nathan , che 
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CAP. 

« 

4. Fa£ìum efl autem in 
illa nocìe : & ceco fermo 
Domini ad Nathan , di- 
cens : 

5. Vade, & loquere ad 
fervum meum David : Hxc 
dicit Domin us : Numquid 
tu sedifìcahis mihi domarci 
ad habitandum? 

6. Ncque cnim habita- 
vi in domo ex die iìla , 
qua eduxi fllios Ifrael de 
terra ^Bgypti , ufque in 
diem liane ; fed ambula- 
bam in tabernaculo , & in 
tenrorio . 

7. Per cunfta loca , qua: 
tranfìvi cum omnibus ri- 
li is Ifrael , numquid io- 
quens locutus fum ad unam 
de tribubus Ifrael , cui prx- 
cepi, ut pafeeret populum 
meum Ifrael, dicens: Qua- 
re non sedi fica ftis mihi do- 
mum cedri nam? 



VII. 257 

4. Ma quella notte fteffa, 
ecco che il Signore parlo a 
Nathan, e di ffie : 

5. Va, e d'i al mio fer- 
vo David: Quefie cofe dice 
il Signore : Sarai tu forfè , 
che mi edificherai una caja 
per mia abitazione ì 

6. Perocché io non ho ahi" 
tato in una caja da quel 
dì , in cui t raffi i figlinoti 
dt Ijraelc dalla terra a* E- 
gitto, in fino a quejh gior- 
no ; ma fono fiato fitto un 
padiglione, e fitto una ten- 
da . 

7. In tutti i luoghi , pe* 
quali fin paffuto infieme con 
tutti i figliuoli a Ifiraele , 
ho io detto ad alcuna delle 
trihk , a cui io aveffi dato 
il governo del popol mio di 
Ijratle : Per qua! motivo 
non mi avete voi fabbrica- 
to una caia di cedro? 



egli, non conrent» di approvarlo f-ll-cita David a porlo ad 
effetto lenza nè confultare il Signore , ne c'fcrc ifpinto da 
lui. Così egli errò, ma fi correiìe , e fi ridice iubito che 
Dio gli ebbe parlato . 

Verf. Sarai tu forfè , che mi edificherai ? ce. La ragio- 
ne, per cui Dio nen volle, che David foiTc quegli» che fab- 
bricale a lui il tempio, è notata r. Parai, xxu. 7. 8 

Ver!'. 7. Ho in ditto ad alcuna delle tritìi , ce. Nei libro 
1. de 7 Parai, xvn. 6. fi le^c : Ho io detto ad etano de* stu- 
dici t ce. Il fenfo però è fernprc lo fteffa . L? tribù, dalla 
quale Dio fccglieva il giudice per governare Ifrael e , veni- 
va in certo modo ad avere il principato fopra le altre. Di- 
cc^ adunque il Signore , che in qualunque luogo fia flr.ira 
ne' tempi addietro portata l'ara, che era il filo troao,Cglt 

Tom. V. R 
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8. Et nunc hxc dices 8. Or tu adeffo dirai a 
fervo meo David: Hxc David mio jervo : Q uefie 
dieit Dominus exercituum: coje dice il Signore degli. 
* Ego tuli te de pafcuis eserciti : Io ti tot/i dalla pa- 
fenuentem gregcs , ut ef- Ji ara , mentre andavi dietro 
fes dux fu per populum al gregge , affinchè fvfft conr 
me uni Ifrael : dottiere del papol mio a? /- 

* i. Reg. io\ 13. 
Pf, 77- 7o. 

9. Et fui tecum in omni- 
bus , ubicumque ambula- 
rti , & interfeci univerfos 
inimicos tuos a fatie tua: 
feci Mie tibi nomen gran- 
de , juxta nomen m agno- 
rum 1 qui funt in terra. 

10. Et ponam locum po- 
pulo meo Ifrael , & pian- 
tali) cum , & habitabit fub 
co , & non turbabitur am- 
plili* : nec addent filli ini- 
nuitatis, ut ailìigant eum 
ficut prius , 

11. Ex die, qua confli- 
tui judices fuper populum 
meum Ifrael. Et requiem 
dabo tibi ab omnibus ini- 
mici? tuis : pnrdicitque ti- 
bi Dominus , quod domum 
faciat tibi Dominus . 



jraele : 

9. E fino fiato con te 
dovunque tu jei andato , e 
ho (terminato dinanzi a te 
tutti i tuoi nemici : e ti ho 
dato una rinomanza gran- 
de , come quella de' grandi * 
che (ino Ittita terra . 

10. E darò fermo fiato 
al popol mio df ifraele , e 
ivi lo pianterò , e vi abite- 
rà , e non farà più agita- 
to : e i f gli noli d' iniquità 
non torneranno ad a ffligger- 
lo come prima, 

1 1 . Dal dì , in cui io 
diedi de' giudici al popol mio 
d % 1 fra eie. Or io darò a te 
la pace con tutti t tuoi ne- 
mici : e il Signore è quegli , 
che ti predice* che egli, il 
S' gnor e , (labili rà la tua cafa . 



non ha mai domandato a veruno di quei grandi uomini , 
che avea fcelto or da quefla , or da quella tribù , che gli 
edilkaTero una cafa degna di lui; nè per quello avea mai 
lafci.ito di amare , e proteggere Ifraelc . Così perchè io non 
voglia, che tu, o Davidde , edifichi a me il tempio, non 
per que fto tu dei temere , che io non ti ami ; perocché il con- 
trago dimoihali da* molti benefizi, de' quali lei flato ricol- 
mo da rnc . 

Verf. 10. Darò fermo flato ce. Tutto quello fignifica la 
lunga , e g!oriofa pace fatto 'David , e fotto Salomone . 
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CAP. 

I2U *■ Cumqae completi 
faerint dics tui , òc dor- 
mieris cum patribus tuis, 
fufcitabo femcn tuum poft 
te , quod egredietur de 
utero tuo , & firmabo re- 
gnum ejus. 

* 3. Reg. 8. 19. 

13. * Ipfe xdificabit do- 
mum nomini meo , & fta- 
biliam thronum regni ejus 
ufque in fempiternum . 

* 3- R'g- 5. 5. 

14. * Ego ero ei in pa- 
ttern , & ipfe erit mihi iti 
filium : qui fi inique ali- 
quid sjeflerit, arguam eum 
in virga virorum , & in 
plagis filiorum hominura . 

* l. Par. 22. io. 

Heb. 1. 5. 



VII. 259 

il. E quando avrai ter- 
minati i tuoi giorni, e ti 
/arai addormentato co 1 pa- 
dri tnoi , io innalzerò dopo 
di te il tuo Jeme , che da 
te nafcerà, e fonderò Jla- 
biimente il fuo regno. 

13. Egli edificherà una 
cafa al nome mio , e io fior 
hilirò il trono del fuo regno 
per la eternità. 

• 

1 4. lo farogli padre , ed 
ei jarammi figliuolo : che fe 
egli farà coja mal fatta y 
io lo correggerò colla verga 
degli uomini , e c 0 gaftighì 
de 1 figliuoli degli uomini. 



Vcrf. 12. Innalzerò dopo di te il tuo femt , che da te net* 
fiera. NiTuno adunque de' figliuoli già nati a Davidde ar- 
riverà al trono d' Ifraele ; il figliuolo , che dee fuccedergli , 
nafeerà in apprefo , e dopo quefta promeffa. Così viene ad 
accennarli queli* altro figliuolo di David , per ragion del 
quale fono fcritte tutte quelle cofe , il quale, cicluii i fi- 
. gliuoli della carne , gli Ebrei , avrà regnò eterno , edifiche- 
rà a Dio la cafa , vale si dire la Chicfa , in cui Dio far* 
lodato , e adorato . 

Vcrf. 14. Io favorii padre , ed ei far amnti figliuolo . Non 
è dubbio , che quelle parole fono da intenderli principal- 
mente , e {imjoktmente di Crifto figliuolo di Dio per na- 
tura . Vedi Heb. 1. In fecondo luogo s'intendono di Sa- 
lomone come figliuolo adottato per pura grazia. In tutta 
quefta profezia dal verfetto 12. fino t tutto il verfetto 16. 
alcune cofe convengono folamcnte a Crifto , altre folamcn* 
te a Salomone , altre finalmente a Salomone , e a Crifto . 

Lo correggerò colla verga ec. Se ei peccherà lo ganghe- 
rò come padre paternamente , non lo punirò cime giudice 
a rigor di legge . 
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15. * Mifericordiam au- 
tem meam non auferam 
ab eo , iìcut abftuli a Saul , 
quem amovi a facie mea. 

* Pf. 88. 4, 37. 

16. Et fìdelis erit do- 
mus tua , & regnum tuum 
uf(]ue in Jeternum ante fa- 
ciem tuam , * & thronus 
tuus erit firmus jugiter. 

* Ibid. 38. Heb. 1. 5. 

17. Secundum omnia 
verba hxc , & juxta uni- 
verfam vifionem iftam, He 
locutus cft Nachan ad Da- 
vid . 

18. In^reflus eft autem 
rex David, & fedit co- 
rani Domino , & dUit : 
Quis ego fam « Domine 
Deus, & qwx domus mea, 
quia addaxifti me hucus- 

9 ue? 



DE* RE 

1 5 . Ma non torri a lui 
la mìa mi [eri cor dia , come 
la tolfi a Saul , il quale h 
rivettai dal mio cretto . 

ì6. E la tua cafa farà 
permanente , e il tuo regno 
fino alt eternità dinanzi a 
te , e il tuo trono farà fem- 
pre immobile . 

17. Tutte quefte parole* 
e tutta quefia vi/ione riferì 
Natban a David. 



1 S . M a il re David an- 
dò , e fi pofe a jedere da- 
vanti al Signore , e dijfe : 
Chi fon hy Signore Dio, t 
che e la mia cafa, onde tu 
mi abbi condotto fin quafsà ? 



Verf. 16. La tua cafa farà permanente , ec. La famiglia 
Ai David è cftinta già da gran tempo , c il Tuo rejno paf- 
90 , e il fuo trono; ma Gesù Crifto , c il rcfpo di Crifto , 
e la cafa di lui , che è la Chicfa , fiiflìftono : egli è pe* fc- 
coli, c la fua nuora famìglia durerà fino alla fine de' feco- 
li fopra la terra , «d eternamente nel cielo . 

Dinanzi a te . \ LXX k-ffero dinanzi a me , e forfè co- 
sì dee leggerfi nella volgata . 

Verf. 1 8. Si pofe a federe davanti al Signore . S. Agemi- 
no ad Sìmpl. lib. 2. q. 4. offerva , che, n«n effondo preferit- 
to nella legge , qual politura di coipo dovette tenerfi nel!' 
orazione, purché 1* anima fia tutta intefa a Dio, T orazio- 
ne perciò può farfi e in ginocchio , e in piedi , e fedendo , 
c anche giacendo; così Davnlde in qucfto luogo ora cori 
lbmmo , e intenfiffimo affetto , dinanzi ali* arca fedendo . 
OfTerva però in altro luogo lo ftefTo s. Agoftino, che talo- 
ra una, certa efterior 'postura di umiliazione , contribuì fee 
a rifvegiiarc ntil* anima gli allerti , che più convengono ali* 
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CAP. VII. i6t 

19. Sed & hoc param 19. Ma quefto pure è pa~ 
vi fu in eftin confpccìu tuo, rato pìccola co] a negli occhi 
Domine Deus, nifi loquc- tuoi , Signore Dio, che hai 
reris etiam de domo lei- voluto far promeffa al tuo 
vi tui in longinquum : ifta fervo anche a f.vor della 
eli enim lex Adam, Do- fua cafa pel tempo rimoto* 
mine Deus. imperocché qnefta è la legge 

di Adamo , 0 Dio Signore. 

20. Quid ergo addere 20. Che potrà dunque 0- 
poterit adhuc David, ut mai dir più a te Daviddeì- 
loquatur ad te? tu enim imperocché tu, Signore Dio* 
fcis fervum tuum , Domi- cono/ci il tuo fervo . 

ne Deus . 

21. Propter verbum 21. Per amore di tua pa- 
tuum, & fecundurn cor rola , e fecondo il tuo benepla- 
tuum fecifti omnia magna- cito tu hai fatto tutte quejlt 
lia hacc, ita ut notum fa- grandi cofe , e le hai ancor 
ceres fervo tuo . / fatte fipcre al tuo fervo . 

22. Idcirco magnifica- 22. Per la qual cofa gran- 
tus es , Domine Deus, quia de ti fé* dimo}lrato,o Signo- 
non e fi fimilis tu i , ncque re Dio; e nijfuno è firn Ut 
eit Deus extra te in omni- a te , e Dio non havvi fuo- 

uomo orante; onde utilmente fi oflerva tal politura. Quin- 
di generalmente i Criiriani fo^Hono orare in ginocchio, e 
in molte Chiefe fu olfcrvato lungamente il rito , che il po- 
polo orafTe proli i ato colla faccia per terra dal tempo della 
confacr.iz.ione de! corno, c del fanone di Crifto , ino alla 
comunione*, lo che in qualche ordine rcligiofo fi olfcrva 
tuttora. Così Gesù Grillo e in ginocchio, e proftrato fu! 
fuolo pregò neir orto , e s. Stefano parimente in ginocchio 
pregò nel fuo martirio , Atti cap. vii. 
Fin quafsù . Fino a tante grandezze . 
Verf. 19. Qutfta e la terne di Adamo, o Dio Signore. Que- 
lla è T inclinazione , la paflione , la brama de 1 figlinoli di 
Adamo, di eflere felici non folo nella propria perfona , ma 
anche in quella de' loro figliuoli , e difeendenti . Eilc-ndo 
divenuti mortali , benché fatti da te , o Dio , per non mo- 
rire , fifpirano all'immortalità anche in quella vita, tras- 
fondendoli per così dire ne' loro figliuoli , c prendendo 
parte alla loro felicità. 
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bus qux audivimus, auri- 
bus noftris . 

23. Quae eft autcm , ut 
populus tu us Ifrael , irens 
in terra , proptcr quam 
ivit Deus , ut redimer et 
cam {ibi in populum , & 
poneret fibi nomen , fa- 
ceretque eis magnalia , & 
horribilia fuper terram a 
facie populi tui , quem re- 
demifli tibi ex Agypto, 
gentem, & deum ejus ? 

24. Firmarti enim tibi 
populum tuum Ifrael in 
populum fempiternum : òc 
tu , Domine Deus , facìus 
es eis in Deum . 

25. Nunc ergo, Domi- 
ne Deus , verbum , quod 
locutus es fuper fervum 
tuum , & fuper domum 
ejus , fufeita in fempiter- 
num : & fac, ficut locutus es, 

26. Ut magnifìcetur no- 
men tuum ufque in fem- 
piternum , atque dicatur : 
Dominus exercituum, Deus 
fuper Ifrael . Et domus fer- 
vi tui David erit ftabilita 
coram Domino , 
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ri di te fecondo tutto quel- 
lo , che noi colle nofire orec- 
chie abbiamo udito . 

23. Impercccbè qual è la 
nazione (opra la terra , che 
comparar fi pojfa al popolo 
d* /j racle , cui Dio andò a 
ricattare per farlo fuo po- 
polo , e gloriflcarji con fare 
mirabili co/e , e tremende 
per lui y contro quel paefe , 
( contro ) quella gente , e 
il fuo dìo nel cofpetto dello 
ftefo tuo popjfo , cui tu ri- 
fattaci per te dall' Egitto? 

24. Perocché tu hai Jìa- 
bilito il popolo d* ifraele per 
tuo popolo in Jempìterno : e 
tu , Dio Signore , fe dive- 
nuto loro Dio. 

25. Or adunque , Signore 
Dio , mantieni per fempre 
viva la parola proferita da 
te a favor del tuo fervo, e 
a favore della jua caja , e 
fa come hai detto-, 

26. Affinchè fia magnifi- 
cato eternamente il tuo no- 
me , e fi dica : Il Signor de- 
gli eferciti egli è il Dio di 
Jfraele . E la cafa di Da- 
vid tuo fervo (ara Jlabile di- 
nanzi al Signore , 



Verf. 13. Con fare mirabili eojè , ec. Nella traduzione di 
quello luogo, che ha non poca ofeurità , ho voluto feguire 
le vefrigia della volgata , di cui parmi di avere e/preflb il 
fenfb più naturale. Il paefe , e la nazione, contro di cui 
fece Dio mìrahiìi co fé , e tremende , egli è V Egitto , e il po- 
polo Egiziano; e il dio del popolo Egiziano egli è ijuì il 
re faraone , venerato da' fuoi , come un dio . 
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27. Quia tu, Domine 
cxercituum, Deus Ifirael, 
revelafti aurem fervi tui , 
dicens: Domum xdifìcabo 
tibi : prooterea invenit Ter- 
vas tuus cor fnum , ut ora- 
ree te oratione hac . 

28. Nunc ergo, Domi- 
ne Deus , tu es Deus , & 
verba tua erunt vera : lo- 
cutus es enim ad fervum 
tuum bona hxc . 

29. Incipe ergo, & be- 
nedic domui fervi tui , ut 
fìt in fempiternum coram 
te : quia tu , Domine Deus , 
locutus es, & benedizio- 
ne tua benedicetur domus 
fervi tui in fempiternum . 



VII. 2(5; 

2 7 . Perchè fu , Signore 
degli eferciti , Dio d* /(raf- 
ie, bai rivelata al f orecchio 
del tuo fervo tal co fa , di- 
cendo : Io farò flebile la tua 
caja : per quejìo il tao fer- 
vo ha avuto cuore di fare 
a te tal preghiera . 

28. Or adunque, 0 Dio 
Signore , tu (e* Dio , e vera- 
ci faranno le tue parole: pe- 
rocché tu fteffo quejìe buone 
cofe hai dette al tuo Jervo. 

29* Comincia adunque, e 
dà benedizione alla ce fa del 
fervo tuo, affinchè ella fla 
per fempre dinanzi a te : pe- 
rocché tu , Dio Signore , hai 
pattato , e colla tua benedi- 
zione fra benedetta la ca- 
fa del fervo tuo in eterno. 



CAPO 



Vili. 



Vittorie di Davìdde , colle quali fece tributari 
molti, a 9 quali gì 1 Ifraeliti pievano prima pagar 
tributo . Thou re di Emath fi congratula con 
effo della vittoria riportata /opra Adarezer con 
gran bottino. Uffiziali di David. 

« 

1. STacìum eft autem poft i.J&opo di ciò Davidde 
hxc, pere uffit David Phi- feonfìffe i Filiftei , e gli u- 
lifthiim , & humiliavit eos , milib , e tolfe di mano a Fi- 
* & tulit David frenum tri- liftei il freno del tributo . 
buti de manu Philirthiim. 
* 1. Par. 18. 1. 2. 

ANNOTAZIONI 
VerC 1. Tolfe di mano a' Fi/ijU il freno del tributo. Nel 
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2. Et perciifTit Moab» 
& mcnfus cìì eos funiculo , 
coxquans terne , mcnfus eft 
autem duos funicalos, u- 
num ad occidenti tun , & 
unum ad viviiicandum: fa- 
cìufque cfì: Moab David 
fervicns fub tributo. 

3. * Et pcrcufrr David 
Adarezer filmili Rohobre- 
gcm Soba , quando profe- 
ètus eftì ut dominarctur 
fuper flumen Euphraten. 

* Ibi ri. 3. 

4. Et cnptis David ex 
patte ejus mille feptin men- 
tis equitibus , & vi^inti mil- 
libus peditum , fubnerva- 
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2. E feonfiffe 1 Moabiti * 
e diftefì per terra li mi furo 
colla corda , e di due corde 
di rìit ì -ira t una menava al- 
la r/jorfe , /' altra alla vi- 
ta . Il i Moabiti diventerò 
fervi, e tributari di Davi rì- 
de . 

3 . Parimente David feon- 
fiffe Adarezer figliuolo di 
Kviob , re di Soba , allorché 
fi muffe per con y tifare il 
paefe fino al fiume Eufrate . 

4. F David fece prigio- 
nieri mille fette cento de funi 
cavalieri , e venti mila pe- 
doni , e taglio i garetti a 



Juoejo paralello ile* Paralipomeni , Uh. r., cap. xvru. i.,fti 
fcritto , che David pereofft i Fi li /lei , e % f/i umiliò , e tolj'e 
Qetb , e le cittì ,;diact/;ti , <li mani a* Filifiet . Quindi la fpo- 
fìzìone più femplice <Ji qnefre parole fi e, che David tolfe 
a* Filifteì Gcth , la quale fervi dipoi a tenerli foggetti , e 
tributa ìi . 

Verf. 2. Jà mi furo colle arda , ec. I prigionieri fatti in 
quella guerra li fece egli difendere per terra, e mifurato 
colh cordi lo fpazio , che efM occupavano, una metà li de- 
ttino alla morte, all'altra metà diede in dono la vita, ti- 
rando a forre la parte, che dovea vivere, e quella, che 
dovea morirò . 

Verf. 5. Adarezer ... re di Sola. Nell'Ebreo Adadezer . 
Niccolò Dàmafceno preflo Giuseppe Ebreo , Autiq. lib. vr. 
6. , dice, che quefro re era fignor di Damafco, e di tutta 
la Siria, eccettuata la Fenicia. Ma dal verfetto 5. fi dedu- 
ce, che Damafco dovea avere un re particolare, che farà 
ftato tributario di Adarezer. 

Allorché fi ntoffe ec. Dio avea promefTb , che fino ali* 
Eufrate farebbefi Itefo il dominio degli Ebrei , Gen. xv. 18., 
Num. xxw. 17. 

Verf, 4. Tagliò i garetti a tutti t cavalli ce. Vedi Jof. XI. 6. 
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vìtomncj jugalescurruum : 
dereliquit autcm ex eis 
centum currus . 

5. Venit quoque Syria 
Di ma fc i, ut prxfìdi u ni fer- 
rct Adarezer regi Soha :& 
percutfìt David de Syria 
viginti duo millia virorum . 

6. Et pofuit David prcs- 
fidium in Syria Damafci : 
facìaque eft Syria David 
fervi e ns fub tributo : fer- 
vavitque Dominu: David 
in omnibus ad quscumque 
profectus eli . 

7. Et tulit David arma 
aurea, qux habebant fer- 
vi Adarezer, & detulit ea 
in Jerufalem . 

8. Et de Bete, & de Be- 
roth , civitatibus Adare- 
zer, tulit rex David ss 
multum nimis. 

9. Audivit autem Thou 
rex Emath » quod percuf- 
fiffet David osine robur 
Adarezer ; 

10. Et mifit Thou Jo- 
rim fllium fuum ad regem 
David , ut falutaret eum 
congratulans , & gratias a- 
geret , eo quod expugnaf- 
fet Adarezer, & per cu ili f- 
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tutti i cai all'i de cocchi: e 
di qui cocchi ne riferbò cen- 
to. 

$. E i Siri di Da mafia 
fi mojjcro per dare aiuto ad 
Adarezer re di Soba : e Da- 
vid ucci/e ventidue mila Si- 
ri. 

6. E pofie David prefidia 
nella Siria di Dama/co: e 
la Siria fu ferva , e tribu- 
taria di David : e il Signo- 
re conferva David in tutti 
i luoghi , dove andò . 

7. E preje David le dr~ 
mi et oro , che avevano i coir 
tigiani di Adarezer , e por- 
tulle a Gei u jalemme . 

8. E quantità grandiffi- 
ma di rame portò via Da- 
vid da Bete , e da Beroth , 
città dì Adarezer . 

p. Ma Thou re di Emath 
avendo udito , come David 
uvea disfatto tutto il nerba 
delle forze di Adarezer* 

10. Mando Joram fuo fi- 
gliuolo al re David a fiala- 
tarlo , e congratularfi con 
lui , e rendergli grazie delC 
aver fiaccato , e disfatto A- 
darezer : perocché Quefli erti 



Vcrf. 3. Da Hete , e da Beroth. Bete alcuni 11 credono 
la ftefla, che Bara, ovver Batna tra Borea, e Jcrapoli . Be- 
roth credefi Beroe. 

Veri' o. Thou re di Emath . Comunemente credefi Antio- 
chia , ovvero Epiphania ; ma v' ha chi pretende , che elh 
fu Emefa fui fiume Orontc . 
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fet cum : ho fi i s quippeerat 
Thou Adarezer,& in nin- 
na cjus erant vafa aurea, 
& vafa argentea , & vaia 
«rea: 

1 1. Qax & ipfa fancìi- 
ficavit rex David Domino 
cum argento , & auro , qua: 
fa ncti fica ve rat de univerfis 
gentibus, quas fubegerat, 

1 2. De Syria , óc Aloab, 
& filiis Ammon , & Phili- 
ithiim , & Amalec , & de 
manubiis Adarezcr filli 
Rohob , regis Soba . 

13. Fecit quoque libi 
David nomen,cum rever- 
teretur capta Syria in val- 
le Salinarum,cxfis decem, 
li otto millibus. 

14. Etpofuit in Idumaea 
cuftodes, ihtuitque prcrfi- 
dium : cV: fa&a eft univer- 
fa Idumsca ferviens David . 
Et fervavit Dominus Da- 
vid in omnibus ad qux- 
cumque profecìus eft . 

15. Et regnavit David 
fuper omnem Ifrael: facie- 
bat quoque David judi- 
cium , & juflitiam omni 
populo Tuo. 
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ni wt co di Tbon , e ( Joram ) 
portava Je:o vafi d oro , di 
argento , e di bronzo . 

■ 

11. / quali il re David 
confficrò al Signore infieme 
(alt oro , e coli' argento con- 
facrato da lui di tutte le 
genti , che avea Aggiogate , 

12. Della Siria , e di 
Moab , e de* figlinoli di Am- 
mon , e de* Filiflei > e dì A- 
malec , e colle ipoglie di A- 
darezer figliuolo di Rohob , 
re di Safra . 

13. Ai'jaijìb ancor mo'fa 
gloria Davi J de , allorché ri- 
tornando dalla conquida del- 
la Siria , uccije diciotto mi- 
la uomini nella valle delle 
Saline . 

14. E pofe governatori 
nell Idamea, e un prefulio 
di faldati : e f Idumea tut- 
ta quanta fu Joggetta a Da- 
vid . E il Signore cnjtod) Da- 
vi dde in tutti i luoghi , dove 
egli andò . 

1 5 . David pertanto re- 
gno /opra tutto Ijraele : e 
rendeva ragione , e ammini- 
ftrava ginjiizia a tutto il 
Juo popolo. 



Vcrf 13. Ucci/e dici otto mila uomini te. Quefra vittoria 
fu fopra gì' Idumei , come apparifee da' LXX , e dal verfet- 
to fogliente . La valle delle Saline dovea eflere non lungi 
dal mare morto, e apparteneva all'Idumca. 
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1 6. Joab autem filius Sar- 16. E Gioab figliuolo dì 
yìx erat fupcr exercitum: Sarvia era capitano deli e- 
porro Jofaphach li l ì u s Ahi- Jercito: e Jofapbatb figlinolo 
lud erat a commcr.tariis : di Abili' d era Juo Jegretario . 

1 7 . Et Sadoc fìl i us Ach i- 17. E Sa due figliuolo di A~ 
toh, & Achimelech filius cbitob , e Achimelech figliuolo 
Ahiatha r era n t Sacerdotcs , di Abiatbar erano jommt Sa- 
& Saraias fcriba : cerdoti , e Sarai a ferivano : 

18. Ba.naias autem filius iS. E Banaia figliuolo di 
Joiadx fapcr Cerethi , & Joiada era capo di quelli dì 
Phelethi : lìlii autem Da- Cerethi, e di Pheìeti ; e i 
vid facerdotes erant . figlinoli di David erano i 

primi prejjo il re . 

. - ^-mm-u 1 ■ 1 — — — — 1 ■ ■ i ■-! 

Vcrf. 16. Gioab figliuolo di Siv. ia era capitario ec. Gioab 
era figliuolo di Sarvia forella dì David . Si vede da quella 
ftoria il carattere duro, fuperbo , e vendicativo di queir* 
uomo Egli era buon capitano, e avea fatto molro por met- 
tere Davi J de fui trono; ina quefro principe ebbe mo:'o dà 
fofFrire da lui, e gli convenne di tifar pa/ienxa per non 
efporre il fuo regno a una guerra civile: tanta era la ri- 
putazione, e l'autorità di Gioab. 

Jofapbatb ... era fuo fep'ctario . Scriveva le memorie» 
ovvero il diario di tutto quello , che il re faceva d 1 im- 
portante . 

Verf. 17. Sadoc • • . e Achimelech . . . erano fonimi Sacerdoti. 
Quando Abiathar pronipote di Heli fi rifugiò pretto David , 
1. Reg. xxii. 20., allora Saul creò Pontefice Sadoc della fa- 
miglia di Eleazaro. Dopo che David fu riconofeiuto iia tut- 
to Ifracle , Sadoc , e Abiathar confervarono il fommo Pon- 
tificato, e ne fecero le funzioni, Sadoc a Gahaon , Abia- 
thar a Gerufdlemme . Abbiamo altrove notato, eh? Achi- 
melech figliuolo di Abiathar è lo ftefi'o , che Abiathar fi- 
gliuolo di Achimelech; e il padre, e il figlio portavano 1* 
uno , e T altro nome . 

Verf. 18. E Banaia capo di quelli di Cerethi , ec. £ inaia 
comandava a' foldati , che portavano quei nomi, el erano 
Filiirei di ori» ine , ed erano entrati al fervi/io di David fin 
da quando c^li flava a Geth pretfb il re Acni* . E credefi, 
che ci foTero profeliti. 

/ ficrliunli di David erano i primi , ec Letteralmente : 
Erano facer doti ; lo che dee fpiegarfi nel fenib dato nella 
traduzione, come fi vede, 1. Parai, xvirt. 17. Aveano la 
prima dignità nella reggia . La flcHa voce pre(fo gli Ebrei 
lignifica J'acerdote , e principe . 
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CAPO 



IX. 



Con quanta clemenza David trattale Miphibofeth 
figliuolo di donata , (ti -oppiato y a cui rendette 
tutte le foffejjioni di Saul coltivate da Siba coi 
fuoi figliuoli , e fervi , ammettendo lo ftejfo Mi- 
pbibofeth alla fua menfa . 



i.Et dixit David* Pu- 
tafne eft aliquis, qui re- 
manferit de domo Saul , 
ut faciam cura co miferi- 
coraiam proprer Jonathan . 

2. Erac autem de do- 
no Saul , fervus nomine 
Siba : quem cani vocafi'et 
rex ad fc , dixit ei: Tu- 
ne es Siba ? & ilio refpon- 
dit: Ej^o fum fervus tuus. 

3. Et ait rex : Numquid 
fupereft aliquis de domo 
Saul , ut faciam cum eo 
rnifericordiam Dei? Dixit- 
que Siba regi : Supereft 



u Allora David di fe: Chi 
Ja , fe flavi rima/o alcuno 
delia cafa di Sotti , a cui 
p'jjja io far del beve per 
amore di (lionata ì 

2. Ed travi un fervo del- 
la l'afa di Saul per nome 
Siba : e il re chi a ma toh a 
fe , oli di fj e : Se* tu Siba ? 
E quegli rijpcfe: Son quel 
de/Jù io tuo fervo . 

3. E il re Joggiunfe : Vi 
ha egli alcuno della cafa di 
Saul , a cui io poffa far del 
bene in buondato? E Siba 
rifpofe al re : E' rima/o un 



filius Jonathx , debilis pe- figlinolo di Gionatn debole 

di bus . di gambe : 

4. Ubi, inquit, eft? Et 4. E deve è egli} dijfe 

Siba ad regem : Ecce , David. Rifpofi Siba: Egli 

ait, in domo eft Machir è a Loda bar in cafa di Ma- 

filii Ammicl in Lodabar. chir figliuolo di Animiti* 



ANNOTAZIONI 

Verf. 2. Un fervè .. .per nome Siba. Quello fervo dovea 
efìere come un maggiordomo , o ibprintendente della cafa 
di Saul , come Eliezer della cafa di Abramo , Giufeppe in 
quella di Putiphar: fervi fimili a quello, di cui fi parla 
nel Vangelo, Lue. xu. $2, 
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5. Mifit ergo rex Da- 
vid, & tulit eum de do- 
mo Machir filli Ammicl 
de Lodabar. 

6. Cam autem venifiet 
Miphibofeth filius Jonathan 
filii Saul, ad David, cor- 
ruit in faciem fuam , & 
adora vit : Dixitque David : 
Miphibofeth? Qui refpon- 
dit: Adfum fervus tuus. 

7. Et ait ei David : Ne 
tlmeas , quia faciens fa- 
ciam in te mifericordiam 
propteì* Jonathan patrem 
tuum , & reftituam tibi o- 
mncs a gres Saul patris tui , 
& tu comedcs panem in 
ìnenfa mea fcmper . 

8. Qui adorans eum , 
dixit: Quis c<*o lum fer- 
vus tuus ; quoniam refpe- 
xilti fupcr canem mortuum 
fìmilein mei? 

9. Vocavit itaque rex 
Sìbam pueruin Saul, & di- 
xit ci : Omnia quxcumque 
fuerunt Saul , & univer- 
fam domimi ejus , dedi fi- 
lio domini tui : 



IX. 2ó> 

5. Allora il re David 
mando a prenderlo a Loda- 
bar , a caja di Machir fi- 
gliuolo di Ammiel . 

6. E giunto che fu Mi- 
pbìbofetb figliuolo di dona- 
ta figliuolo di Saul alla pre- 
lenza di Davidde , fi pro- 
filo boccone per terra , e lo 
adoro : E David dijjè : Mi- 
phibufeth ? Ed ei rijpoje : 
Ecco qui il tuo fervo . 

7. E L'avid dijje: Non 
temere , perocché io ti farò 
del bene affai per amore di 
donata padre tuo , e ti 
renderò tutti i poderi di 
Saul tuo avolo , e tu man- 
derai femore alla mia men~ 

8. E quegli inchinatoli 
profcndamente dij]e : Chi fin 
io tuo Jervo , onde tu abbi 
voluto rivolger lo /guardo 
ad un cane morto , quale 
fin io . 

9. David pertanto chia- 
mi) Siba fiervo di Saul, e 
gli diffe : Io ho donato al 
figliuolo del tuo ftgnore tutto 
quello , che poffedeva Saul , 
e tutti i beni della fiua ca- 
ffi • 



Verf. 7. Tt rend;:ò tutti i p»dm di Saul , ec. Doveano 
cfllre flati confidati in pena della ribellione d' IsUofcth . Si- 
ba perciò inficine co* beni di Saul apparteneva a Davidde , 



2?0 
I o. 
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Operare i si tur ci 
terroni tu , oc filli tui, & 
fervi mi: & interes lilio 
do:nini tui cibos , ut ala- 
tur: Miohibofcth autem 
filiu^ domini tui comedet 
femper panem iuper men- 
fam meam . Erant autem 
Sih* quindecim fìlii, & 
vigiliti fervi . 

11. Dixitque Siba ad 
regem : Sicut juflifti, do- 
mine mi rex, ferro tuo, 
fìc faciet fervus tuus: & 
Miphibofeth comedet fu- 
per menfam meam , quafi 
un us de filiis regis . 

12. Habebat autem Mi- 
phibofeth filmai parvulum 
nomine Micha : omnis ve- 
ro cognati o domus Sibx 
ferviebat Mipbibofeth . 

13. Porro Miphibofeth 
habitabat in Jerufalem : 
quia de menfa regis jugi- 
ter vefcebatur : & erat 
claudus utroque pede. 
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1 o. Lavorate adunque le 
fue terre tu , et tuoi fi- 
gliuoli y e $ tuoi garzoni , 
e darai da mangiare al fi- 
glinolo del tuo pgìiore , e 
da mantener ft ' : ma Mipbi- 
bofeth figliuolo del tuo (igno- 
re mangerà Jempre alla mia 
menfa. E Siba ave a quin- 
dici figliuoli , e venti \ervi . 

11. £ Siba dijjè al re : 
lì tuo fervo farà , » re mio 
/ignoro , come tu bai coman- 
dato: e Mipbibofeth man- 
gerà alla mia menfa , come 
uno de 'figliuoli del re. 

12. Or Miphibofeth ave- 
va un piccolo figlinolo per 
nome Micha : e tutta la fa- 
miglia di Siba ferviva Mi- 
phibofeth . 

13. E Mipbibofeth dimo- 
rava in Gerufalemme : pe- 
rocché mangiava continua- 
mente alla menfa del re; 
ed era zoppo df ambedue U 



Verf. 10. Darai da mangiare al figliuolo del tuo fignore . 
A Micha figliuolo di Miphibofeth . 

Vcrf. 11. E Miphibofeth mangerà alla mìa menfa , come , ec. 
Ovvero: Anzi Mtpbihoj'eth mangerà , ec. , offerendoli Siba non 
folo di mantenere , e di trattare con tutta decenza il fi- 
gliuolo di MiphiSofeth , ma anche il padre fteflb , e di far- 
gli un trattamento limile a quello de' figliuoli del re . In 
altri luoghi de' libri fanti la particella & è ufata nel fenfo , 
che qui l* è dato . Quefto fervo largheggiava molto a pa- 
role ; ma era di fatto un cattivo arnefe , come vedremo . 
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X. 



IJanone re degli Ammoniti , che ave a fatto oltrag- 
gio agli ambafciadori di David ( mandati a 
confolarlo nella morte del padre ) , avendo rati- 
nati contro Davidde anche pli aiuti della Si- 
ria , è sbaragliato da lui una , e due volte . 



1. $?a£tum eftautem poft 
hoec , ut moreretur rex fì- 
liorum Ammon , & regna-' 
vit Hanon filius ejus prò 
eo . 

2. Dixitque David: * 
Faciam inifencordiam cum 
Hanon illio Naas , flcut 
fecit pater ejus mecum 
m i fe ricord io m . Alili c ergo 
David, confolans eum per 
fervos fuos fuper patris 
interim . Cam autem rc- 
niflent fervi David in ter- 
ram filiorum Ammon, 

3. Dixerunt principes 
filiorum Ammon ad Ha- 
non dominum fuum : Pu- 
tas: quod propter hono- 



x» Avvenne di poi, chi 
morì il re de figliuoli di 
Ammon , e fuccejje a lui 
Hanon Juo figliuolo . 

2. E David di fife : Io 
rrvrò riguardo per Hanon fi- 
gliuolo di Naas , come il 
padre Juo lo ebbe per me . 
Davidde adunque mando Juoi 
ambajeiadori per confolarlo 
della perdita del genitore . 
Ma arrivati che furono gli 
ambafciadori di David Julle 
terre de figliuoli di Ammon , 

3. Dijjero i principi de- 
gli Ammoniti ad Hanon lo- 
ro ftgnore : Credi tu , che 
Davidde abbia mandato co- 



ANNOTA Z 1 0 N I 

Vcrf, 2. Come il padre filo lo ebbe per me. Non è raccon- 
tato nella Scrittura nè il quando , ne il come ave/Te il re 
degli Ammoniti fatto del bene a Davidde . Alcuni credono, 
che il re Ammonita foflTe in quel tempo Tignare anche dei 
Moabiti : or Davidde fi ritirò predò il re di Moab , quan- 
do fi trovò in pericolo della vita a Gcth , 1. Reg. xxri. 3. 
Comunque ciò fia , l'ottimo cuore di David, e la Tua buo- 
na memoria , e la gratitudine , che ei ferbava de' benefizi 
ricevuti , è degna di fomma lode . 
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rem pntris tui miferit Da- 
vid ad te con fola tores , & 
non ideo, ut inveftigaret, 
& exploraret civitatem , 
& everteret eam , mifit 
David fervos fuos ad te ? 

4. Tulit itaque Hanon 
fervos David , rafitque 
dimidiam parte m barba: 
eorum , & prcefcidit ve- 
fles eorum medias ufque 
ad nates , & dirnifìt eos . 

5. Quod cum nuntiatum 
cfTet David , milit in oc- 
curfum eorum : erant enirn 
viri confufi turpiter val- 
de, & mandavit eìs Da- 
vid: Manete in Jericho , 
donec crefcat barba ve- 
ftra , & tunc revertimini. 

6. Videntes autem fxlil 
Ammon , quod injuriam 
fecifTent David , miferunt, 
& conduxerunt mercede 
Syrum Rohob , & Syrum 
Soba,viginti millia pedi- 
tum , & a rege Maacha 
mille viros, & ab Iftob 
duodecim millia virorum. 

7. Quod cum nuditi et 
David * mifìt Joab , & o- 
mnem cxercitum bellato- 
rum . 
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fioro a confidarti per far 0- 
nore al padre tuo * e non 
piuttvfio che abbia egli man- 
dati a te ifuoijervi a prender 
lume, ed esplorare lo fiato 
della città per rovinarla? 

4. Hanon pertanto feci 
prendere i fervi di David* 
e fe loro radere la metà deh 
la barba * e fece tagliare la 
metà delle loro vefti fino alte 
natiche * e li rimandi) . 

5. La r/ttal cofa e (fendo 
fiata riferita a Davidde * 
(pedi gente incontro ad elfi 
( perocché egli erano mala- 
mente confufi ) * e fece dir 
loro': Fermatevi in Gerico* 
fino vi crefea la barba* e 
poi tornate . 

6. Ala gli Ammoniti ri- 
flettendo ali 1 ingiuria fatta 
a Davidde * mandarono ad 
affaldare i Siri di Rohob * e 
i Siri di Soba% venti mila 
pedoni* e mille uomini dal 
re di Maacha * e dodici mi- 
la uomini da Ifiob . 

7. Delle quali cofe e [fendo 
fiato informato Davidde , 
mando Gìoab con tutto t e- 
fercito de fuoi combattenti . 



Verf. 4. Fe loro radere la metà della barba. Vale a dire, 
fece radere la loro barba da uno de' lati , hfciandola lun- 
ga, come era, dall' altro lato. Gli Ebrei non fi radevano 
interamente la barba. Vedi Levit. xix. 17., c portavano 
abiti lunghi . 

Verf. 7. Davidde ?;;a;;dò Cioab ec. V affronto fatto allo 
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S. E;refli funt ergo fi- 
iii Ammon , & direxerant 
aciem ante ipfum introi- 
ta ni portx: Syrus aatem 
Soba , & Rohob , Iftob , 
& Maacha feorfum erant 
in campo . 

9. Videns igitur Joab, 
quod preparatami elTet ad- 
verfuni fe preliutn & ex 
adverfo, & poli tergimi « 
elcrglt ex omnibus eledis 
Ifrael x 6c inflruxit aciem 
contra Syrum : 

1 o.Reliquam aucem par- 
tem populi tradidit Ahi fai 
fra tri fuo , qui direxit 
aciem adverfus filios Am- 
mon . 

il. Et ait Joab : Si prae- 
valuerint adverfum me Sy- 
ri , eris mihi in adjuto- 
xium : fi autem filii Am- 
mon privai u?rint adver- 
fum te, auxiliabor tibi . 

iì. Elio vir fortis, & 
pugnemus prò populo 110- 
itro , & civitate Dei 110- 
fìri : Dominus autem fa- 
ciet, quod bonum cft in 
confpe&u fuo . 
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• 

8. Si tnoffero adunque i 
figliuoli di Ammon , e ordi- 
narono le loro febiere al pri- 
mo ingrclfo della porta : mtt 
i Siri di Soba, e di Robob 9 
e di IJiob , e di Maacba 
erano a pane nella campa- 
gna . 

9. Gioab adunque ver- 
gendo , come quegli eran 
preparati ad attaccarlo al- 
la fronte , e alle [palle , fe- 
ce /celta di tutti i più bra- 
vi a I fra eie , e li mijè in 
ordinanza in faccia a Siri » 

10. E il rimanente dei 
popolo lo diede ad Abifai 
fuo fratello , // quale fi 
vol/e colle fue jchiere contro 
gli Ammoniti . 

1 1 . E d: figli Gioab : Só 
i Siri avran vantaggio 
pra di me , tu mi darai 
ficcarfo ; e fi i figliuoli di 
Am*nm avran vantaggio Jo- 
pra di te , io ti foccorrerù* 

1 2 . Diportati da uom va- 
loroj'j , e combattiamo pel 
Mitro popolo , e pella città 
del mftro Dio : il Signore 
poi farà quello , ebe a lui 
piacerà . 



ftftfib re nella perfona de' fuoi ami afeiadori , era legittimi 
caufa di far guerra agli Ammaniti: rr>a queiK tardi riflet- 
tendo /opra quello, che *vean facto, ju-*vcnncro Davidde, 
e fi mifero in ordine . 

Verf. 8. Al primo ingoffo dilla porta d©]la città di Me- 
daba, 1. Parai, xix. o. 

Tvm. V. S 
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13. Iniit itaque Joab , 
& populus, qui erat cum 
co, certamen contra Sy- 
ros : qui fratini fa germi t 
a facie ejus . 

14. Filli autem Ammon 
v'dent.s , quia fugiflent 
Syn , fugerunt & ipii a 
facie Abifai : & ingrefii 
funt civitatem. Reverfiis- 
que eft Joab a lìliis Am- 
mon, Se venit Jerafalem. 



15. Vtdetices igitur Sy- 
ri , quoniam corruiflent 
coram Ifra^l , congregati 
funt parit:r. 

16. Mi fi eque Adarezer, 
& eduxit Syros , qui erant 
trans fluvium, & a l duxit 
eorum exercitum : Sobach 
autem , magifter militix 
Adarezer , erat princeps 
corum . 

17. Quod cum nuntia- 
tum e fi et David , contra- 
xit omnem Ifraelem , & 
tranfivit Jordanem , venit- 
que in Helam . Et dire- 
xerunt aciem Syri ex ad- 
verfo David , & pugnave- 
runt contra eum : 

iS. Fugeruntque Syri a 
facie Ifrael, & occidit Da- 
vid de Syris feptingentos 
currus,& quadra ofmta mil- 
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1 3 . Cominciò adunque Gio- 
ab , e la gente , che era 
con lui , la battaglia contra 
i Siri : i quali fubito volta- 
rono a lui le (palle. 

14. E t figlinoli di Am- 
mon veggendo , come i Si- 
ri fi eran dati alla fuga , 
fuggirono anch' e (fi dalla fac- 
cia di Abifai : e fi ritira- 
rono nella città . E Gioab 
fe ne tornì) dal paefe degli 
Ammoniti , e venne a Ge- 
mi ale m me . 

j 5 . Ma i Siri con fider an- 
dò , come (i erano sbigotti- 
ti in faccia ad Ifraele , fi 
riunirono tutti infieme . 

16. E Adarezer fece ve- 
nire t Siri , che abitano di 
là dal fiume , e condu'Je [e- 
co il loro esercito : e Sobach 
capitano delle milizie di 
Adarezer comandava ad ejfi. 

17. La qual cofa rife- 
rita ebe fu a Davidde , 
ranno tutto ifraele , e paf- 
sb il Giordano , e andò ad 
Helam. E i Siri ordinaro- 
no le loro fchiere in faccia 
a Davidde , e vennero alle 
mani con effo: 

1 Ma i Siri furon mef- 
fi in fuga da ifraele , e Da- 
vid dijlrajje a Siri fette- 
ce ito cocchi , e quaranta 



Veri*, itf. Ùifirufft jrtteecnto cocchi, e Quaranta mila fot* 
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lia equitam : & Sob.ich 
prìncipem milit'uc percuf- 
iìr : qui ftatim mortuus 
eft. 

1 9, Videntes autem uni- 
verfi res^s, qui erant in 
prslldio Àdarezeri fe vi- 
&os effe ab Ifrael, expa- 
verunt , k. fu^erunt quin- 
qu agilità , & otìo millia 
coram Ifrael : Et fecerunt 
pacem cum Ifrael , & fer J 
vierurtt eis ; timueruntqué 
Syri auxiliam praebere ul- 
tra filiis Ammon. 



— 
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mila faldati a cavallo; e 
ferì Soback capo delle mili- 
zie , // quale finitamente 
morì . 

1 9. Or tutti $ regi , che 
tran venuti in aiuto di A- 
darezer , vedendo/i fuperati 
da Jjraele fi sbigottirono , e 
voltarono le jpalle a ifraele 
in numerò di cinquant otto 
mila uomini . E fecer pace 
con Jfraele , # furon /ogget- 
ti a lai ; e non fi arriccia- 
rono più i Siri a dar [oc- 
corro a figliuoli di Ammon. 



dati a cavalli). Ne' Paralipomeni , Uh. 1., cap. xix. 18. !eg± 
gonfi fette mila cacchi , / quaranta mila pedoni. Ma riguar- 
do a' cocchi dee offervarfi , che fettecento cocchi portavano» 
fette mila uomini , eflendone dieci per ogni cocchio, e que- 
lli fette mila uomini fi dicono uccilì ne' Paralipomeni , e 
cjuì dirtrutfi i cocchi . Riguardò a' quaranta mila cavalli , e 
a* quaranta mila pedoni , non dee averfi difficoltà in credè-* 
re , che né' Paralipomeni fri fuppliro il riuméro de* faldati 
a piedi, cke furono disfatti in quella battaglia , effendo Ita- 
ti notati qui i foli foldati a cavallo . 

Furon /oggetti a M . Furono fuoi tributari . Così anche 
di là dall' Eufrate ebbe David de' popoli , che gli pàgaron 
Tributo . 



S a 
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CAPO XI. 

Mentre Gioab fa V ajfedio di Rabba città degli 
Ammoniti , Davidde Jlando a cafa in ripojò , 
air adulterio con Betbfabea aggiunge , per celar 
quefto , f omicidio di Uria : la prende per mo-> 
glie , e ne ha un figlinolo , e il Signore ne i 
vtojfo ad ira. 

avvenne un anno do- 
po , che nel tempo, in cui 
fogliano i re and. ire alla guer- 
ra , David mando Gioab , e 
i (noi uffizi ali con lui , e 
tutto ( ejenito a* Jjraele a 
\acchcggiare il paeje di Am- 
mon ; e a/Jed/arono Rabba . 
Ma David fi rejìo in (Jeru- 
falemmt . 

2. E mentre tati cofe fa- 
cevanfi , avvenne , che Da- 
vidde alzato/i dal Juo letta 
dopo il mezzodì , fi nife à 

P "fàggi tr? Jx! flato della 
caja reale : e vide una don- 
na , che fi bagnava dirim- 
petto fai fuu folaio: e la 
donna era bella affai. 



acìum eft autem , * 
vertente anno , co tempo- 
re , quo folcnt reges ad 
bella procedere, mifit Da- 
vid Joab , 6i fcrvos fuos 
cum eo , & univeifum I- 
frael , & valla verunt iìlios 
Animon ; & obfedcrunt 
Rabba. David autem re- 
fluii (ìt in Jerufalem . 
* i. Par. 20. 1. 
2. Dum lise ajerentur, 
accidit, ut furgeret David 
de itrato iuo poft meri- 
^diem, & deambuliret in 
folario domus regi* : vi- 
ditqtie mulierem fe la van- 
terà ex adverfo fu per fo- 
larium fuam : erat autem 
mulier pulcra valde . 



ANNOTAZIONI 



Vcrf 1 . A-V tempo , in cui fogliano i re andari alla guer- 
ra , ee. Alla primavera. Davidde ricomincia la guerra con- 
tro gli Ammoniti dono avere domati i Siri, che avean pre- 
f« a difendere quel popolo . 
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3. Mifit ergo r % x , <5c %. Il re adunane mando 
requilìvit , qux eilet ma- 
lier. Nuntiatii'riquc eft ci, 
qttod ipfa ert'jt BethfaUje 
filia Eliam , uxor U rix Hc- 
thxi . 

4. Mifiis itaque David 
nuntiis , tulit eam : ques 
cum ingrefTa etfet ad illum , 
dormivit cum ca : * ftatim- 

que fancìificata eft ah i:n- fi purificò dalla Jua immon- 
munditia Tua. de zza . 

* Lev. 15. 18. 
c. Et reverfa eit in do- e. E fi ne tornò a cafa 
mum fuam concepto fetu. fia, che già era gravida. 
Mittenfque nuntiavit Da- E mandi) a dire a David- 
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3. // re ad-rique 
ad in formar fi < hi fo;fe la doti- 
n i . E f igli detto come ella 
era Betbfabea fpìiuida di 
Eliam , moglie di Uria He- 
tbeo . 

4. Davidd? pc-tanto , 
m anditi de" turcimanni , la 
fé* venire : e venuta che fu , 
dormì con elfa : e tojlo ella 



vid , & aie : Concepi 

6. Mille autem David 
ad Joab , dicens: Mitte ad 
me Uriam Hethsum . Mi- 
fitque Joab Uriam ad Da- 
vid . 

7 . Et venit Uria* ad Da- 
vid : quidivitque David, 
quam rette ageret joab, 
& popuius , & quomcdo 
adminiftraretur bclium : 



de: Ho concepito. 

6. E David fece dire a> 
Gioab : Mandami Uria di 
Hetb . E Gioab mandò Uria 
a David. 

7. E giunto Uria dinan~. 
zi a David y fjuefli gli do- 
mandi) , come Je la pafjajfe 
bene Cioab , e il popolo , e 
come fojjèro amminiftrate le 
co/e della guerra . 



Verf. 3. Figlinola di F.lUm . Ne' Paralipomeni ella è det* 
ft figliuola di Amrniel ; ma la differenza, che viene da una 
«rafpofuione di lettera , non altera Ja firnificazione dell* 
uno , e dell' altro nome , ehe è la ftelTa . Kliam era figliuo- 
lo di Achitophel , cip. xxm. 34. 

Di Uria Httheo . Può eflere , che egli fofTe Hethco , 
cioè Chananeo per nafeita , e che dipoi abbracciale il Giù* 
daifmo , ovvero , che quefto nome lo avelie dall' aver fatta 
lunga dimora tra gli Hethci, o perchè aveiTe fatta qualche 
prodezza contro di efli . 

Verf. 4. E tojlo ella fi purificò, Lcvit. £V. ity • J 

5 ì 
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8. Et dixic David ad 8. Indi diffc David ad 

Uriam : Vade in domum Uria: Va a cafa tua , e la- 

tuam , & lava pedes tuos. vati i piedi . E Uria ttfcì 

Et egreiìus eft Urias de dalla caja reale, e gli fu- 

domo regis, fecutufque eft ruu portate appreffo delle 

eum cibus re gius . vivande del re, 

p. Donni vit a u rem Urias o. Ma Uria dormì davan- 

ante portam domus regix ti alla porta della caja rea- 

cum aìiis fervis domini le con altri miniflri del Ju* 

fai : & non dcfcendit ad fignore : e non fi porti/ a ca- 

domum fuam . fa fua . 

10. Nuntiatumque eft: io- E fu riferito ciò a 
David a dicentibus: Non David, e fagli detto: Uria 
ivit Urias in domum fitam. non è andato a cafa Jua, 
Et ait David ad Uriam: E David di jfe ad Uria : Non 
Numquid non de via ve- bai tu fatto viaggio? Per 
nifti?quare non defcendi- qual motivo non jet andato 
fti in domum tuam ? a cafa tua ì 

1 1. Er ait Urias ad Da- 1 1. Ma Uria d/ffe a Da- 
vid: Arca Dei, & Ifrael» vid: L* arca di Dio, e I- 
& Juda habitant in papi- fraele,e Giuda abitano fot- 
lionibus, & dominus meus to le tende, e il fignor mio 
Joab, & fervi domini mei Gioab , e i fervi del mio fi- 
fuper faciem terrx mancnt , gnore dormono in piana fer- 
ii ego ingrediar domum ra , e io anderb a cafa mia 
me ani, ut comedam, & bi- per mangiare, e bere, e 
ham , & dormiam cum uxo- dormir con mia moglie? per 
re mea? per falutem tuam , la vita , e per la fa Iute del 
& per falutem animx tu* mjo re non faro lo tal co- 
rion faciam rem hanc . fa . 

12. Ait ergo David ad 12. Diffe adunque David a 
Uriam: Mane hic etiam Uria: Fermati qui ancora per 
hodie , & cras dimittam te . oggi , e domani ti licenziero . 
Manfit Urias in Jerufalem Si trattenne Uria inGentfa- 
in die Illa » & altera: lemme quel dì , e il feguente: 



Verf. 9. E non fi portò a fa a cafa. DavultiÉ cerca tutti 
i modi per nafcmdere il fuo peccato-; c Dio' vuolc , che a 
tutti (la mani ti ilo . • 
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13. Et vocavit eum Da- 13. E invitollo Davidi* 
vid, ut comederet coram a mangi re , e bere con fé* 
fe , & biberet , & inebria- e lo ubriaco : ed egli anda- 
vit eum: qui e^refius ve- tojene la fora dormì nel Jua 
fpere , dormi vi t in ftrato letto cogli uffizi ali del Jua 
fuo cum fervis domini fui } fi gnor e ; ma non andò a ca~ 
& in domum fuam non de- Ja Jua . 

fcendit « 

14. Factum ed ergo ma- 14. Ma venuto il matti* 
ne , & fcripiit David epi- no Davidde (cri/fe una Jet- 
ftolam ad Joab : miiitque tera a Gioab: e mandolla 
per manum Urix , per le mani di Uria. 

, 15. Scribens in epiftola: E avea fcritto nella 

Ponite Uriam ex adverfo lettera : Mettete Uria in 

belli , ubi fortifllmum eft faccia alla battaglia , dove 

prxlium : & derelinquite la z-ffi è più cruda: e ivi 

eum , ut percuflus intcreat . lafciaielo , affinchè fia mejfa 

a morte . 

\6. Igitur cum Joabob- 16. Gioab adunque ajfe- 

flderet urbem , pofuit U- diando la città ,poftò Uria iu 

riam in loco, ubi fciebat quella parte, dove fapeva f 

viros effe fbrtiflìmos . che era il forte de nemici* 

17. Egreflique viri de 17; E ujciti quelli della^ 

civitate bellabant adver- città affalimn Gioab , e vi 

fum Joab, & ceciderunt morirono alcuni della gente 

de populo fervorum Da- di David , e perì anche U- 

vid , & mortuus eft etiam ria di Hetb . 
Urias Hethxus. 



Verf. 13. Dormì nel fuo letto cogli uffizioli del fm fifttùre . 
Uria era uno de* più valorofi folJat? del re, n. Reg. xxin. 
39.; fembra perciò , che egli aveflfe Inoro traile guardie 
reali , e avefTc Ietto , e polio tra quelle , quando era a Ge- 
ro falemme . 

Verf. 1$. Mettete Uria ec. E' cofa da notarli per gran do- 
cumento, come una pafllonc in apparenza si mite tra .formi 
il carattere di un uomo, e di un uomo, qual era David- 
de . Il più manfueto , e benigno principe è già cambiato in 
un tiranno , anzi in una fiera crudele . 
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18. Mifit iraqne Joah, 
òc nunttavic David omnia 
▼erba preci ii : 

ip. Prscepitqne mintio , 
diccns : Cum compL*veris 
univerfos fermones belli ad 
regem , 

20. Si cum videris in- 
dignar! , 6: dixerit: Q\ia- 
re accefliftis ad murum , 
ut pndiaremini ? an igno- 
rabatis , quod multa defu- 
per ex muro tela mirtan- 
tur? 

21. Quis percuflit Abi- 
melech filium Jerobaal? * 
Nonne mulier mifit fupcr 
eum fragmcn mols de mu- 
ro, & inr^rfecit eum in 
Thebes? Quare juxra mu- 
rum accefliftis ? Dices : E- 
tiam fervus tuusUrias He- 
thaeus occubuit. 

* Jud. p. 53. 

22. Abiit ergo nuntius, 
& vcnit, & narravit Da- 
vid omnia , quae ei prxce- 
perat Joab. 
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iS.E Gioab mandò avvh 
fo a David di tutte le cofi 
avventile nella battaglia : 

Ip. E ordinò al mejfo , e 
di/Je: Qn.r.ìdj avrai fatta 
al re tutta la relazione del- 
le cofe della gnorr i , 

20. Se vedrai eli egli va- 
da in collera , e dica : Per 
qttal motivo vi fiete appref 
jati alle mura per combat' 
tere? non jap evate voi , coi- 
rne di Jopra le mura fi Jca- 
gliano i dardi a furia ì 

2 1 . Chi fu , che ueeijè A- 
bimelecb figliuolo di fero- 
baal ì Non fu ella una don- 
na , la quale Rettogli addof- 
fo un pezzo di macina dal- 
la muraglia , e lo uccife in 
Thebes ì Per qual motivo 
vi fiete voi appresati alla 
muraglia ì Tu dirai : É mor- 
to anche il tuo jervo Uria 
di Heth . 

22. // mtffo adunque par- 
tì y e giunfe , e raccontò a 
David tutto quello , che gli 
avea comandato Gioab . 



Vcrf. ar. Chi fu , the uccife Abimelech ec? Abimelech fi- 
gliuolo di Gedeone , il qual Gedeone fu dcrto anche Jera- 
baal, Nell'Ebreo in vece di Jerobaal fi lerrc"e Icrubefetb , 
mettendo in vece di Baal ( il qual nome gli Ebrei avean» 
fcrupolo di pronunziare, perchè* fignifica un ftlfo dio ) la 
voce Befeth , che vuol dire obbrobrio , confufìone , vitupero . 
Lo ftefTo oflervafi ne* nomi di Mipbibofetb , e di hbofetb po- 
lli in vece di Mipbibaal , Isbasl . La froria di Abimelech 
uccifò in Thebes è nel capo p. de' Giudici, 
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23. Et dixit nuntius ad 23. E di/Te il mc fio a Da* 
David: Prxvalucrunt ad- vid : Coloro hanno avuto dei 
verfum nos viri,& egreiìi vantaggio fopra di noi* e fi- 
funt ad nos in agru.n ; nos no ujciti fuori contro di noi 
autem facìo impetn perfe- alla campagna; ma noi ab- 
cuti eos fumus ufque ad biam fatto forza , e gli ab- 
portam civitatis. biam ri/pinti fino alla por- 

ta della città. 

24. Et direxcrunt jacu- 24. E gli arcieri tanna 
la fagittarii ad fervos tuos lanciati i loro dardi dalle 
ex muro defuper: mortili- mura fopra la tua gente , e 
que funt fervi recjis.quin fon mirti alcuni de fervi del 
etiam fcrvus tuus Urias re: anzi anche il tuo ferva 
Ilethseus mortuus eft. Uria di Hetb e morto, 

25. Et dixlt David ad 25. E David di (fé al mep 
nuntium:Hxc dices Joab: fi: Tu dirai a Gioab: Non 
Non te franca t irta res: perderti d* animo per fini ii 
variusenim eventus ed bel- coja : perocché vari fono gli 
li: mine hunc,& nunc il- eventi della guerra: e orai 
lum confumit gladius: con- quejh r ora quello è divora- 
forta bellatores tuos ad ver- to dalla fpada : fa coraggio 
fusurbem,utdeftruas eatn, a* tuoi guerrieri , e aizza- 
le exhortare eos . li contro la città per dijìrug- 

gerla . 

26. Àudivit autem uror 26. E la moglie di Uria 
Uriae , quod mortuus eflTet feppe , come Uria fio mari- 
Urias vir fuus , & planxit te eia morto , e lo pianfe . 
cum . 

Veri' 16., e 27. E lo pialle , ec. Può clfi-n? , che lo pian- 
•efTe ili cuore, ed anche, che ella non fotte informata, 
come la morte del marito non era efrVro di puro cafb. 
Ma inefcufabile fu in quefta donna la facilità , con cui fi 
prsftò alle impure brame del re, al quali* avrebbe dovuto 
refi'ìere fino alla morte. Credefi , che il lutto del marito 
durato fette dì , come pegli altri morti. Il matrimonio, 
che Davidde contratte con efla , pattato quel tempo, era 
contro ogni buona regola : perocché importa infinitamente' 
al ben generale della focietà , clic fia tolta adattivi uomi- 
ni o.^ni fperanza di confeguire una donna col dar la morte 
al marito . Quindi utile leggi della Gliela fon dichiarasi di 
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2 7.Tranfado autem lu- 27. E. finito che ella eb- 

flu , milk David, & in- he il Juo lutto, David la 

troduxit eam in domum fece venire in [un enfia: ed 

fuam:& facìa eft ei uxor, ella divenne firn maglie, e 

peperitque ei filium . Et partorì a lui un figliuolo. 

difplicuit verhum hoc , Afa quello, che avea fatto 

quod fecerat David corani Davidde , dispiacque al Si- 

Domino . gnor e . 



niun valore tali matrimoni . Ma quantunque il matrimonio 
di David colla moglie di Uria fofle mal fatto , e di peflìmo 
efempio, e di difpiaccre a Dio; contuttociò ei non era nul- 
lo, e neppur dopo la penitenza di David non fu dilcìolto, 
e Bethfabea fi nomina come moglie di David nella genea- 
logia di Crifto , e il figliuolo da lei conce -puro per adulte- 
rio fu tenuto come legittimo , perchè nato nel matrimonio. 
* 

CAPO XII. 

Davidde riprefo da Natlurn per mezzo di una 
' parabola , da 1 fi ftejfi fi condanna , e Natban 
Minaccia a lui gravi flagelli . Si compunge , ed 
è a lui perdonata la colpa , ma non rimejjà la 
pena . Morte del figliuolo . Nafcita di Salomo- 
ne . La città di Rabbatb è diroccata . David 
fi prende il diadema preziofijfimo di quel re . 
Supplizio degli Ammoniti . 



1 . XvjL i fi t ergo Dominus l . J? / Signore adunque man- 
Nathan ad David :qui cum db Natban a David: e que- 
venifTet ad eum , dixit ei : gli andò , e gli diJTe : Due 
Duo viri erant in civita- uomini erano nella flejfa cit- 
te una , unus dives , & al- tà , uno ricco , e C altro po~ 
ter pauper . vero : 

ANNOTAZIONI 

Verf. 1. // Signore adunque mandò Natban a David . Era 
già circa un anno , che Davidde feordatolì di Dio , e di fe 
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2. Dives habebat oves, 2. // ricco avrà in gran 
& bove* pi urini os valdc : numero pecore , e bovi: 

3. Pan per autem nihil 3. // povero poi mn avea 
habebat omnino , prxter niente ajfatto, fuori che una 
ovem unam parvulam , piccola pecorella, che avea 
quam emera t, & nutrie- comperata, e allevata, ed 
rat , & qus ere vera t apud ella era cref cinta in cafa 
eum cum fi! i is ejus fi mal, fna tnfieme co* fuoi figliuoli t 
de pane illius comedens , mangiando il pane di lui-, 
& de calice cjus bibens , e bevendo alla (ua coppa , 
& in finn illius dormiens: e dormendo nel Juo jeno : ed 
cratque sili ficut lilia . ci la teneva in luogo di fi- 
eli noi a . 

0 

4. Cum autem peregri- 4. Or e (fendo arrivato un 
nus quidam veniiVet ad forejliero a cafa del ricco 9 
divitem, pnreens ille fu- rijparmiando anelli le fue 
mere de ovibus, & de bo- pecore , e i (noi bovi per 
bus fuis, ut exhiberet con- fare un banchetto ali* ofpite 9 
vivium peregrino ì 11 I , qui che era venuto a caja jua, 
venerat ad fé , tulit ovem fi pigliò la pecora del povc- 
viri pauperis , & prxpa- ro, e ne fece delle vivande 
ravit cibos homini , qui per colui , che era venuto 
venerat ad Ter a cafa jua . 

5 . Iratus autem indigna- 5 . Sdegnato altamente Da- 
tione David adverfus ho- vid contro un tal uomo , djf- 
minem illum nimis, dixit Je a Nathan: Viva il Si- 
ad Nathan: Vivit Domi- gjwre : colui, che ha fatto 
nus , quoniam filius mor- quejlo è reo di morte - 

tis eft vir, qui fecit hoc» 



medefimo vivea nel peccato; perocché il figliuolo di BLth- 
fabea era già nato , quando Dio mandorli il pioterà Na- 
than . Quello Profeta con una bella parabola ranprefenta vi- 
vamente ar fuo re tutta 1* enormità de' iuoi falli, e lo sfor- 
za a condannarli da fe mcdefimo. 

Verf. 5. E K reo di morte. La inumanità del ricco verfo 
quel povero, a cui toglie tutto, levandogli quell'unica pe- 
corella , quefta inumanità merita di ctfere punita non colla 
pena ordinaria del furto , ma colla morte . 
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6. * Ovem reddet in 6. Pagherà quattro voi- 
quadra più m , co quoti fe- te ii vaiar della pecora per 
cerit verb.im illud > & non <7r<?r /irto tal co/a , r wo/; 
pepercerit. aver avuta pietà» 

* Ex'jd. 22. i. 

7. Dixit autem Natii a n 7. Ma Nat bau dijje a 
ad David: Tu es Ule vir: David: Tu fe quelf uomo: 
H.rc dicit Domili us Deus Ecco quello, che dice il Si- 
IlVael : Ego unxi te tu re- D/o / ifraele : Io ti 
geni fu per Ifrael , & ego mi/S re a* ijracle , e io ti 
crui te de manu Saul, falvai dalle mani di Saul y 

8. Et dedi tibi domum 8. E ti feci padrone deh 
domini tui , & uxores do- la eaja del tuo figmre , e 
mini tui in fìnu tuo , de- delle mogli del tuo ftgnore, 
dique tibi domum Ifrael, / della cafa d* ìjrAele , e 
& Juda : & fi parva funt di Guida : e fe quejh è pó- 
ifta , adjiciam tibi multo co , io ti digrignerò cofe 
roajora . molto maggiori . 

9. Quare er^o contem- 9. Per qual motivo adun- 
fiftì verbum Domini, ut que hai tu deprezzata la 
faceres mal uni in confpc- parola del Signore , facendo 
&U meo? Urìam Ileth^um /'/ male nel mio colpetto ì 
percuflìfti gladio , & uxo- tu hai uccijo di jpada Uria 
rem ili 3 us accepilìi in uxo- di Heth , e hai prefa 
rem tibi , & interferiti per tua moglie la mo~ 
eum gladio iìliorum Am- glie di lui, e lui hai ucci- 
mon . Jo colla Jpada de figliuoli 

di Ammon , 



* 

VeiT. 6. Pacherà quattro volte il valor della pecora, ce. 
Secondo la legge, Exod. xxu. 1. Gli Ebrei ofFervano , chi 
in quelle parole fi contiene una pretezia . Davidde pagò la 
morte ui Uria colla perdita di quattro figliuoli , che furo* t 
no , il figliuolo di Bethfabea , Ammon , Abfalom , c Ado- 
nia . Per avere difonorato il talamo di Uria , vide difono- 
rata una figliuola dal fuo fratello, e dieci delle lue mogli 
4a un empio figliuolo . 

Verf. 8. E delle mogli del tu» figuore . Il folo re avea di-i 
rittfl di fpofarc le. vedove dei fuo predeceflore . 
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10. Quam ob rem non 10. Per la qual coja la 
recedet gladius de domo Jpada non ujcirÀ dalla tua 
tua ttfque in fempiternum , caja giammai , perchè tu 
co quod defpexeris me, mi bai disprezzato, e bai 
& tuleris uxorem UrLe pre/a la moglie di Uria di 
Hethai, ut effet uxor tua. lleth per farla tua moglie . 

11. Itaque hre dicit II. Qjìndi tali coje di- 
Domin US : Ecce e^o fui c i- ce il Signore : hcco che fi 
tabo fuper te malum de farò nafeere le tue fcragmè 
domo tua , & tollam uxo- dalla tua ftejja cafa , e (ot- 
res tuas in oculis tuis , ói to gli cechi tuoi prenderò 
dabo proximo tuo , óc * le tue mogli , e darolle ad 
dormiet cum uxoribus tuis un altro, il quale dormirà 
in oculis foìis hujus . colle jìcffe tue mogli in fac~ 

* Infr. 16. 21. eia a qucjìo fole . 

12. Tuenim fecifti abs- 12. Perocché tu hai fat- 
condite: ego autem fa- to in fegreto , e io faro que- 
ciam verbum iftud in con- fie coje a vijla di tutto I- 
fpecìu omnis Ifrael , & in jraele , e a vifta di quefo 
confpecìu folis . Jole . 

13. Et dixit David ad 13. E David di fe a Na- 
Nathan: Peccavi Domino, than: Ho peccato contro il 
Dixitquc Nathan ad Da- Signore'. E Nathan dijj'e a 
vid : * Dominus quoque David : Il Signore ancora 
tranftulic peccatum tuum: ha tolto il tuo peccato: tu 
non morieris . non morrai . 

* Eccli. 47. 13. 

Vcrf. 10. La fptda perderà mai fttnpre falla tua afa. do 
fi fpirga ùtile morci violente di Amman , ili AbfaJom , di 
Àdonh , ce. 

Veri*. 11. Farò nafeere le tue Jhfafure ec. Si predice la ri- 
bellione di Aflalonne permei da Dio in pena de* peccati 
del pai! re . 

Prenderò le tue mogli , et. Vedi cap. xvt. a a. Dio non 
diede verun diritto al figliuolo ribelle di commettere tal 
empietà; ma la <t?Ta empietà del tigltuol:» fa ordinata a 
punire il padre peccatore. 

Verf. 13. ih peccate contr§ il Signore , ec. Nel Salmo i., 
in cui efprefle i fentimcnti del fuo cuore, e«li dice: Cou- 
t.o di te falò h h) peccato. Otterrà s. Adottino , che la ilef- 
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14. Verumtamen , quo- 14. Ma perche tu hai 

niam blafph ornare feci Ili fatto , che i nemici del Si- 

inimicos Domini propter gnore beftemmiajjero per tal 

verbutn hoc , filius , qui caufa , il figliuolo , che ti 

natus eft tibi , morte mo- è nato , certamente morrà . 
rie tur. 

j 5. Et reverfus eft-Na- 15. E Nathan fe ne tor- 
tila indomani fuamiPer- nò a cafa jua. E il Siguo* 
cullit quoque Domin us par- re ptrcoffe il bambino par- 
vulum , .quem pepercrat tonto a David dalla mo- 
uxor Urix David, & de- glie di Uria y e non vi re- 
fperatus eft. Jiava fperanza* 

16. Deprecatufque eft 16. E David fece ord- 
David Dominum prò par- zione al Signore pel barn- 
vulo , & jejunavit David bino -, e digiuno ri gorojamen- 
jejunio, & ingreflus feor- te: e flava Jegregato , già- 
funi jacuit fu per terram . tendo jopra la terra» 

17. Venerunt autem fe- 17. Ma andarono a lui 
niores domus ejus , cogen- i più vecchi domeflici pet 
tes eum , ut furgeret de ajìringerlo a levarfi da ter- 
terra: qui noluit, nec co- ra: ma noi volle fare, § 
inedit cum-ets cibum. non preje cibo con ejjì. 

18. Accidit autem die 18. Or avvenne 1 che al 
feptima , ut moreretur in- fettimo giorno il bambino fi 
fans: timueruntque fervi morì: e i fervi di David 
David nuntiare ci , quod non ardivam di dargli la 
mortuus eflet parvulu*.: nuova dell* morte del bam- 
dixerunt enim;Ecce cum bino : perocché dicevano * 
parvulus adhuc viveret , Quando il bambino era ttttt 

fa parola fu pronunziata da Saul j ma benché la parola fojfe 
finii le , diverfo era il cuore , e £ occhio di Dio vedea la diffe- 
renza , Conr. Fauft. xxit. 67. Daviddc , appena detta quel- 
la parola , meritò di fentirfi dire , che avea ottenuto il per- 
dono , vale a dire quanto alla falute eterna ; imperocché 
Dio non tralafciò di correggerlo colla paterna Aia verga i 
fecondo la intimazione d'el^ profeta , talmente che la ina 
confeflione fervi a liberarlo .da' mali eterni, • l'afflizione 
temporale fervi a provarlo . Così Agoftino net luogo citato. 

Verf. 16. Stava figré'afo . Si accenna la continenza, che 
andava fempre unita col digiuno . 

T •* - 

ti 

'.» 
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CAP. 

loquebamur ad cam, & 

non auJiebat vocem no- 
ftram : quanto ma iris fi di- 
xerimus, Mortuus eltpuer, 
fe alfliget? 

19. Cum ergo David 
vidifiet fervos fuos matti- 
tantes , intellexit , quod 
mortaus eflfet infantulus: 
dixitque ad fervos fuos : 
Num mortuus eli puer? 
Qui refponderunt ei : Mor- 
tuus eft . 

20. Surrexit ergo Da- 
Tid de terra , & lotus un- 
cìufque eft: cumque mu- 
ta Ifet verterti , in^re'lus eft 
domum Domini , & ado- 
ravit , & venit in domum 
jfuam , petivitque , ut po- 
nerent ei panem , & co- 
medit . 

21. Dixerunt autem ei 
fervi fui: Quis eft fermo, 
quem fecifti? propter in- 
fantem , cum adhuc vive- 
ret, jejunafti, & flebas : 
mortuo autem puero , fur- 
rexifli, & comedifti pa- 
nem . 

22. Qui a it : Propter in- 
fantera , dum adhuc vi- 
veret , jejunavi , & Aevi : 
dicebam enim : Quis fcit : 
fi forte donet eum mihi 
Dominus, & vivat infans? 
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ora in vita , noi gli parla- 
vamo , ed egli non ascolta- 
va le no/ire parole: quanto 
più fi affliggerà ove noi gli 
diciamo : Il bambino è mor- 
to ? 

19. Ma veggendo David , 
come i juoi Jervi cicalavano 
jotto voce : compreje , che il 
bambino era morto ; e dif- 
Je a Juoi fervi: E' egli for- 
fè morto il bambino ? Rijpo- 
Jero: É morto: 

20. Allora David fi alzò 
da terra , e fi lavò » e fi 
unje : e cangiate le vejii , 
entrò nella caja del Signore, 
e lo adorò , e tornato a fu a 
cafa cbiefe , che gli porta jfer 
da mangiare* e mangiò. 

21. E i fuoi Jervi gli 
differo: Che vuol dir que- 
Jio ? quando il bambino era 
ancor vivo , tu hai digiuna- 
to , e pianto: morto che è 
flato, ti Jei alzato, e hai 
mangiato , 

22. Ed egli dijfe: Ho 
digiunato , e ho pianto a 
caufa del bambino , mentre 
ei vivea tutt ora , perche* 
io diceva : Chi fa , che for- 
Je il Signore non me lo ren- 
da , e rejli in vita il fi- 
gliuolo . 
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23. Nane autem quia 
morruus eft , quare jeju- 
nem? Numquid poterò re- 
vocare eum amplius?ego 
vadam magis ad eum : il- 
le Tero non reverectur ad 
me . 

24. Et confolatus cft 
David Bethfabee uxorem 
f'iam , ini>reiTufqueadeam , 
dormi vit cum ea:qux gc- 
nuit nTium, & vocavit 110- 
mcn ejus Salomon, & Do- 
mìnus dilexit eum . 

2c. Mifitque in manu 
Nathan prophet* , & vo- 
cavit nomen ejus , Ama- 
bili Domino, eo quod di- 
Jigeret eum Dominus • 

26. * Igitur pagnabat 
Joab contra Rabbath filio- 
rum Ammon, & expugna- 
bat urbetn regia m. 

* 1. Par. :o. 1. 

27. Mifitque Joab nun- 
tios ad David, dicens: Di- 
micavi a dverfurn Rabbath : 
& capienza eft Urbs atiua- 
rum . 



DE* ÌKE 

23. Ma ora ci) egli e 
morto, perchè ho io da di- 
giunare ? Potrò io ancor ri- 
tornar/o alla vita ? piutto- 
flo anderò io a trovarlo: 
ma egli non tornerà a me : 

24. E David racconfolò 
Bethfnbea fua moglie , e an- 
dò a dormir con e (fa : ed el- 
la ebbe un figliuolo , e gli 
diede il nome di Salomon , e 
il Signore lo amò. 

25. E mandò il profeta 
Nathan , e gli fece porre il 
tome di Amabile al Signo- 
re , perche il Sigmre lo ama- 
va . 

26. Frattanto Gioab a /Te- 
diava Rabbath degli Ammo- 
niti , e flava per efpugnarc 
quella città reale . 

# 

2 7 . E f pedi Gioab de* meffi 
0 David per dirgli: Io ho 
fatto { affé dio della città di 
Hubbath , efia per elfcr pre- 
Jc la città delle acque . 



Vcrf. :- 5. Air. 'ai ì'ì: al S/taor* . Jedidjah . Dio prevenne col- 
li fua grazia quefto figliuolo di David, perchè lo avea de- 
sinato fucceifore di David , fondatore del tempio del Si- 
gnore, e in fi g ne figura <-el ATefTìa . 

Verf. -i. E fta per tffert prefa la città delle acque . Rab- 
bath ( dcrn pòi Filadelfia ) è detta di Copra città naie , e 
qui città delle acque. Ella era fui fiume Jaboc, e moki In- 
terpreti credono, che ella forte divifa i* due parti, e che 
la prima prefib al fiume era detta città delle acque , la fe- 
conda , città del re , perchè ivi foflc la reggia . 
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28. N-mc iijitur congre- 
ga reliqaam partem po- 
puli , & obfide civitatem, 
& cape eam , ne , cum a me 
vallata fa eri t urhs , nomi- 
nì meo afcribatur vifto- 
ria . 

29. Con^re^avit iraque 
David omnem populum , 

profe&us eft adverfum 
Rabbatti : cumque dimi- 
caflet , cepit eam . 

30. Et talit diadema re- 
gis eorum de capire ejus 
pondo auri talentum , ha- 
bens gemma* pretiofifli- 
mas, & impofitum eft fa- 
per caput David. SeJ & 
pnedan\ civitatis afporta- 
vit multam valde: 



XII. 2S0 

2 3. Tu adunque raduni 
adejjfò il rimanente del po- 
polo , e dà C affa Ito alla cit- 
tà y e fattene padrone , af- 
finchè ej fendo Aggiogata da. 
me , non fi riferiva a me la 
vit 'Oria . 

29. David de pertanto adii" 
nò tatto il popolo , e fi mof* 
(e verjo Rabbatb % e affali-* 
tal a , la preje . 

30. E tolfe dalla tefta 
del h*-o re il diadema , che 
pejava un ta'eiito d'oro, e 
conteneva gemme di gran- 
di /Jìmo pregio , il quale ftt 
polio Julia tefta di David. 
E riporto ancora grandiffi- 
ma preda dalla Città: 



Verf. 30. Tolfe dalla tefta del lo o re il diadema , ec. Il 
talento fra d'oro, lia d'argento pefava circa cento venti* 
cinque libbre Romane; quindi farebbe da crederli, che uri 
tal diadema fcrvifle non ad ufo del re , ma fofle collocata 
in tetta del trono reale; e che fimile ufo ne fece Daviddcs 
ovvero può intenderà* , che la corona foTc «li grandezza or- 
dinaria , ma del valore di un talento d'oro per efTere ricca, 
di pietre prcziofe . Co>ì gl'Interpreti comunemente. Ma 
ne* Paralipomeni , lib. 1. cap xx. 1 , fi le^ge , che quefta 
corona era fui la tefta di Melchom , il quale è certamente 
il dio de ,T li Ammoniti, 11. Reg, xxm. 13, , Jerem. Xhix. I. 
Melchom lignifica il loro re; quindi mi fembra poterli dire, 
che il tetto de' Paralipomeni 1! ".chiara , chi fia il re degli 
Ammoniti, a cui Davidde tolfe la fu a corona , vale a dire, 
che quello era il dio, q fia l'idolo dì quella nazione cono- 
feiuto pel nome a Abilito di Re . Il pelo ftcdb della corona 
aiuta quefra fnofizione , convenendo quel pefb a una figura 
dì ricrefeiuta grandezza ( non a un uomo ordinario. Ma lt 
dirà forfè, che nel Deuteronomio vii. 5. fi ordina di bru- 
ciare U fìatue de gC idoli . Al che fi rifponde , che una co-* 

Tum. K T 
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3 1 .Popultim quoque ejus }!• E condottine *v/a gli 

adducens ferravi t , & cir- ab/tanti li fece fcgare , e 

curr.egit fuper eos ferrata fece pajjar Jopra di loro dei 

carpenta: divifitque cui- carri con ruote di ferro : e 

tris , & traduxit in typo li fi sbranar* con coltelli , 

laterali! : fic fecìt uni ver- e gettar* in fornaci da mat- 

iìs civitatibus filìorUrn Àm- toni: così egli fece a ttate 

mon. Et reverfus eft Da- le città degli Ammoniti. E 

vid , & omnis exercitus fi ne torno David Con tufi- 

III Jer« faìem . to t efercito a Gerufàlemme . 



■ ■ '• " » 



rona non è una ftataa , che quefta può diventare occafione 
di fcandalo , e non quella . 

Verf. 31. Li fece fugare, e fece poffare fopra di loro ee. 
Quefte maniere di fupplizi fono veramente ftrane , e atro- 
ci ; ma in primo luogo lì può ben credere , che Davidde 
non fece contro gli Ammoniti , fé non quello , che eglino 
ufavan di fare contro de* loro nemici : fecondo ficcome noi 
non veggiamo , che V operato di David fia biafimato nelle 
Scritture, e ficcome ciò avvenne, quando egli fi era già ri- 
EQftciliìtO con Dio, onde era aflìftito da lui, e dal luo fpi- 
tito , non dobbiamo , e non polliamo noi interporre il no- 
stro giudizio , ne acculare di crudeltà un principe , il qua- 
le ( tolto il tempo del fuo peccato ) fu alieniamo da tal 
vizio , nè condannare un* azione , fopra la quale non abbia- 
mo lumi abbaitene per giudicarne . 



t 
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Affalonne uccide in un convito il fratello Amnon 
a caufa dell' incefto conimelo colla forella Tba- 
tnar . Schiva V ira del padre , rifugiando]} prejfo 
il re di Cejptr, dove fi Jla per tre anni. 

«. 3?acìum eftautem poft i.jfyvpo di ciò egli èro* 

hxc, ut Abialom fxlii Da- venne , che Amnon figliuolo 

vid fororem fpeciofifli- di Davidde s' innamoro di 

mani, vocabulo Thanar, una forella di Afjalome fi- 

aJamaret Amnon filius Da- gliuoh aneti* effò di David* 

vid, ehi amata Tbamar , che ira 

molto bella: 

i. Et dep^riret eam vai- 2. E concepì tanta pa/fto* 

de , ita ut prò iter arno- ne , che per troppo amor* 

rem ejus segrotaret : quia cadde ammalato : perchè 

cutn eflet virgo , difficile Jendo ella fanciulla , gli par- 

ei videbatur , ut quippiam ve difficile di poter far ma~ 

inhonefte ageret cum ea. le con lei. 

3. Erat autem Amnon 3. Or Amnon ave* un Or 
amicus , nomine Jonadab, mico 7 uomo molto fugace , 
filius Semmaa fratris Da- per nome Gionadab ,cke era 
vid , vir prudens valde • figliuolo di Semmaa fratello 

di Davidde . 

4. Qui dixit ad eum : 4. E quefii gli diffè: Per~ 
Quare ile attenaaris ma- thè ti vai tn ^ruggendo ogni 
eie , fili regis , per fingu- dì più , tu figliuolo del re ? 
los dies? cur non indiets perchè non ti apri con mei 
mihP Dixttque ei Amnon : E Amnon gli dtffe : Sono in- 
Thamar fororem fratris namorato di Tbamar forella 
mei Abfalom amo. di mìo fratello Affa fanne . 



A N NO T A Z I O N I 

VerC 1. S* innamori di una forella te Thamar era figlhj*- 
la di Match* , c di David f e perciò forcll* 41 AflìflM da 
<»nt« di padre , e aon di madre . 

T a 
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5. Cai refpondit Jona- 
dab : Cuba fu per 1ecìum 
tuum, & lauguorem fimu- 
la : cumque venerit pater 
tuus,ut vifitet te, die ei: 
Vcniat, oro, Thamar fo- 
ror mea , ut dee mihi ci- 
bum , & faciat pulmentum , 
Ut comedam de maini ejus . 
• ■ 

6. Accubuit itaque A- 
mnon , & quafi xgrotare 
coepit:cumque vetjifletrex 
ad vilìtandum eum , ait 
Amnon ad regem : Veniat, 
obfecro , Thamar foror 
mea, ut faciat in oculis 
mcis duas forbitiuncuìas , 
ài cibiim capiam de manu 
ejus . 

7. Mifit ergo David ad 
Thamar domum , dicens : 
Veni in domum Amnon 
fi atris tui , & fac ei pul- 
mentum . 

8. Venitque Thamar in 
domum Amnon fratris fui: 
ille autem jacebat : quse tol- 
lens farinam commifeuit, 
& liquefaciens in oculis 
ejus coxit forbitiuncuìas. 

9. Tollenfque, quod co- 
X'.:rat, efTudit , & pofuit 
"corani eo,& noluit come- 
do re : dixitque Amnon : 
Ejicite univertos a me . 
Camque ejeciflent omnes, 



0 DE' RE 

5 . Rijpofe a lui Gionadah: 
Mettiti a letto , e fingi qual- 
che malattia : e quando ven- 
ga il padre tuo a vederti , 
d'i a lui : Venga , ti prego , 
da me la mia Jorella Tha- 
mar, e mi dia da mangia- 
re, e mi faccia colle fue 
mani un manicaretto, onde 

10 mi rifiorì. 

6. Amnon adunque fi mi- 
fi a letto , e comincio s fa- 
re il malato : ed e {fendo an- 
dato il re a vederlo, dijfe 
Amnon al re : Venga , ti pre- 
go , a vedermi la mia Jorel- 
la Thamar, affinchè faccia 
in mia prefenza due cordia- 
li , e dalle mani di lei io 
prenda mia refezione . 

7. Davidde adunque man- 
do a dire a Thamar : Va 
a ca/a di Amnon tuo fra- 
tello , e fagli qualche cofa 
da mangiare. 

8. E Thamar entrò nel- 
la camera di Amnon fuo fra- 
tello , che giaceva in letto : 
ed ella avendo prejo della 
farina , e temperatala con 
acqua , in Jua prefenza fece 
cuocere ì cordiali . 

9. E dopo averli fatti cuo- 
cere li preje , e li mejfe in un 
vafo,elipofe dinanzi a lui; 

11 quale non volle mangiarne : 
ma difie Amnon : Si mandi 
via tutta la gente . E quan- 
di tutti fi forum ritirati 9 
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CAP. 

i o. Dìxit Amnon ad Tha- 
mar : Infcr cibum in con- 
clave , ut vefcar de marni 
tua. Tulit ergo Thamar 
forbitiunculas , quas fece- 
rat, & intulit ad Amnon 
fratrem fuum in conclave. 

1 1. Cumque obtuliiTet ei 
cibum, apprehendit eam, 
& alt : Veni , cuba mecum , 
foror inea . 

12. Qux refpondit ei : 
Noli , fra ter mi , noli op- 
primere me ; neque enim 
hoc Fas eft in Ifrael : noli 
facere ftulticiam liane . 

13. Ego enim ferre non 
poterò opprobrium meum , 
& tu eris quali unus de 
infipientibus in Ifrael : quin 
potius loquere ad regem , 
òi non negabit me tibi . 

14. Noluitautemacquie- 
feere precibus ejus ; fed 
prjevatens viribus oppreflit 
cam , & cubavit cum ea . 

1 5. Et exofam eam ha- 
buit Amnon odio magno 
nimis: ita ut majus elTet 
odium , quo oderat eam , 
amore, quo ante dilexe- 
rat . Dixitque ei Amnon : 
Surge , & vade . 



XUf. %fi 

10. Biffe Atmm a Ti? a* 
mar: Porta il cibo nella mia 
camera , affinchè io lo rice- 
va dalla tua movo . Tba- 
mar allora porrò i cordiali-, 
che avea fatti , e lì pre\en- 
tò al fratello Amnon nella 
camera . 

1 1 . Ma quana* ella gli eb- 
be presentato il cibo , egli la 
preje , e difje : Fieni , Jorel- 
la mia , nel letto con me ± 

12. Ma ella rijpofegti : Aoff 
fare , fratel mio , non farmi 
violenza ; perocché (ìmil afa 
non è permejja in J fra eie: 
non fare quejfìa pazzia . 

1 3 . Perocché io non potrò 
foffrire il mio obbrobrios e 
tu farai come un infenfato 
in Israele : ma parla pint* 
tofto al re y ed egli non mi 
negherà a te . 

J 4. Quegli perì) non volle 
piegarfì alle Jue preghiere ; 
ma come pià forte le fe vio- 
lenza , e la difomrò . 

1 5 . E Amnon concepì av- 
verfione fomma verfo di lei % 
talmente che maggiore fu f 
odto , che le portava , che t 
amore , che avea prima , avu-- 
to per effa ; onde le d/Jfe : 
Levati, e vattene. 



Vcrf 1 3. Parla piuttojìo al re , ec. lì* credibile , che Tha- 
mar nella perturbazione , in cui fi trovava , dicefli quefto per 
toglierfi dalle mani del fratello con tal lulìnga . Se avelie 
creduto , che il fuo matrimonio «on Amnen fffle lecito , 
ella farebbe fìat» in ermt . ... 4 
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16. Qu* refpondit ci : 16. Ed ella r/fpofe a Iute 

Ma jus eft hoc malum , quod Più gran male e quefto , che 

nunc agis adverfam me, tu fai ora in diacciandomi* 

quam quod ante fecifti , che quello fatto prima da 



expellens me . Et noluit 
audire eam : 

17. Sed vocato puero , 
qui miniftrabat ei , dixit: 
Éjice hanc a me fbras, & 
claude oftium poli eam. 

18. Qu® induta erat ta- 
lari tunica : hujufcemodi 
enim filiae regis virsines 
veftibus utebantur. Ejecit 
itaque eam minifter illius 
foras, claufitque fores poit 
eam* 

19. Qux afpergfens cine- 
rem capiti fuo,fcifla tala- 
ri tunica , impofirifque ma- 
nibus fuper caput fuum , 
ibat ingrediens,& clamans . 

20. Dixit autem ei Ab- 
falora frater fuus: Num- 
qaid Amnon fratcr tuus 



te . Ed ri non le diede ret- 
ti: 

1 7. Ma chiamato un ferva*, 
che lo uljìjleva ,glì di (fé : Cac- 
cia vis èoftei lungi da me , 
e chiudile la porta dietro . 

1 8. Ella era veftita dì 
una tonaca collo jtrajcica : 
perocché tale era la vejie 
delle vergini figliuole del re . 
// jervo adunque la fpinfe 
fuora, e le chiuje la porta 
dietro . 

1 9. Ma ella , fparfi di 
cenere la Jua tefta , e brac- 
ciata la vefte talare , e in- 
crociate le mani fui capo fi 
ti andava gridando . 

ao. Ma Affalonne fio fra^ 
tello le diffe: Forfè' Amnon 
tuo /rateila ti ha fatto vio- 



concubuittecum'fcdnunc, lenza? ma per ade (fa % fò- 

foror , tace , frater tuus eft : rella mia , fta cheta , egli e 

neque affli^as cor tuum tuo fratello : non ti afjlig^e- 

pro hac re. Man fi t itaque re per quefto . Rimafi adun- 

Thamar contabefeens in que l'hamar a ftruggerfi in 

domo Abfalom fratris fui. ; cafi di Affalonne fio frate! lo . 
j 1 11 ' 1.1 

Vcrf. 18. Ei a era veftita di tuta tonaca collo Jlrafcico <U 
Xbreo fignifica una vette di itoffa a fiori . 

Vcrf, 19. Sparfa di cenere la Jua teftxi ~ Ciò fi ufava in 
occafione di quakhe gran dolore. Vedi Job. 11. 12. , Jerem. 
xxxri. 24., Ezech. xxvn. 30. 

incrociate le vicini fui capi. E* fegno di dolore infiemc, 
« di vergogna, venendo con .queft' atto a coprirti la faccia. 

Vcrf ao. Egli è tuo fratello . Miifcmkxì all'ai verifimilc , 
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»i. Cam autem atidiflct 
rcx Da vici verba haec , con- 
triftatus eft vakie , & no- 
luit contriftare fpiritum 
Amnon filii fui , quoniam 
diligebat eum , quia pri- 
mogeni ras erat ei . 

22 Porro non eft locu- 
tus Abfalom ad Amnon 
nec malum , nec bonum : 
oderat enim Abfalom A- 
mnon , eo quod violaflet 
Thamar fororem fuam . 

23. Fadìum eft autem 
poft tempus biennii , ut ton- 
derenrur oves Abfalom in 
Baalhafor , qux eft juxta 
Ephraim : & vocavit Ab- 
falom omnes fTlios resis . 



XÌIL 29$ 

21. Ed effendo fiate rife- 
rite al re David qttejte co- 
fe>je ne affli ffè grandemen- 
te; ma non volle difgujìare 
Amnon fio figliuolo , perchè 
lo amava come fio primoge- 
nito . 

zi. Or Affatomi* non ufi) 
a veruna parola con Amnon » 
benché Ajjalonne odi a'] e A- 
mnon Per la violenza fitta 
alla Jua forella Thamar. 

23. Mg di lì a due anni 
avvenne » che Ajjalonne fece 
tojar le Juc pecore a Baal- 
bajor, che è vicino ad E- 
pbraim ; e Ajjalonne invitò 
tutti i figliuoli del re. 



che AiluJonnc voglia dire alla forclia , che facendo rumore 
di tal cofa verrebbe ad efTere intaccato il decoro della fa- 
miglia reale , e che a' mali domeftici il miglior rimedio egli 
è il fìlenzio . E^Ii però nyi^parlava fecondo il Aio cuore \ 
ma non volea manireftafifc Fu%r di tempo U rifoluzionc di 

atro, alla lorclla . 

Verf. ai. Se ne afflifje grandemente > ma non volle , ee. Se 
folamente a motivo deli* affetto , che egli portava al fuo- 
primogenito , Davidde fi folle taciuta in tali circoltanze , 
non porrebbe feufarfi la fua diflìmulazione ; ma notiti , che 
quelle parole non volle dij gufi are Amnon , ec. , mancano nel- 
l'Ebreo, e nel Caldeo, e nella maggior parte de* codici dei 
LXX , nè le leffc s. Girolamo. E può ben crederli, che, 
non efTcndo trapelato fuori della cafà reale il delitto , Da*» 
vidde pensò, che il manifeftarlo colia punizione del delin-« 
quente farebbe troppo grande sfregio per la fua cala , 0 
occafione di grandi mormorazioni in tutto il regno , 
leg^e porta pena di morte contro lo {Vupratore f 

Verf. 13. Fece tofare le fue pecore ec. La femplicità di 
que' tempi ci fa vedere fovente limili tratti , da* quali ìm- 
pari imo, come anche i gran (ignori accudivano alle cofe 
della campagna , e non le (fintavano indegna della lo^a ap- 
plicazione . La CO .atura delle pecore faccufi di primavera , 



24. Venitque a i regem 
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24. E andò a trovar il 



8c ait a l eum : Ecce ton- 
cLutur oves fervi tu i: ve- 
nia' , oro, rex cum fervi» 
fuis ad fervum fu uni . 

25. Dixitque rex ad Ab- 
falom: Noli, fili mi, noli 
rodare , ut veniamus o- 
mncs,& jravemus te. Cam 
autem cogeret eum , & no- 
luifl'et ire , benedixit ei . 

• 

26. Et ait Abfalom : Si 
non vis venire, veniat, 
obfecro , nobifeum faltem 
Amnon frarer meus . Dixit- 
que ad eum rex : Non eft 
necefle , ut vadat tecum . 

27. Coe^it itaque Abfa- 
lom eum , & dimifit cum 
eo Amnon , & univerfos 
fìiios regis.Fectratque Ab- 
falom convivium quali con- 
vivium regis . 

28. Priccperat autem 
Abfalom puerisfuis ,diccns: 
Obfervate cum temulentus 
fucrit Amnon vino,& di- 
xero vobis , percutite eum , 
& interficite : noli te time- 
rc , ego enim fum , qui 
prxcipio vobis: roborami- 
ni , & eftote viri fortes . 



re , e gli di (fé : Sappi , che 
fi toj. no le pecore del tuo 
jervi : venga , ti prego , // 
re co Juui je>yi a caja del 
Juo Jervo . 

2 5 . E il re dijfe ad Affa-* 
lonne . No , figli noi mio , non 
domandare , che venghiamo . 
tutti a recarti incomedo, E 
quegli predandolo , e {il re) 
non v derni) andare , gli die- 
de la benedizione . 

26. E AJJalonne diffè:Se 
non vuoi venir tu, venga 
con noi di grazia almeno il 
mio fratello Amnon, E il 
re dijfe gli: hon e necc '(fa- 
rio » cb ci venga teco . 

27. Ma Afjalonne tanto 
importunò , che il re lajciò 
andare ton lut Amnon <% e 
tutti i juoi figlinoli . E Ap 
ja'onne fece un convito come 
da re . 

2 8. Or egli ave a ordinato , 
e detto ajervi Juoi: Bada- 
te , quando Amnon farà ri- 
fiatato dal vino , e io vi 
darò il jegno , andategli al- 
la vita , e uccidetelo : non 
abbiate paura ; perocché Jon 
io , che vel comando : fatevi 
cuore , e operate da forti . 



e allora fi face-ano de'le allegrie, c de' banchetti , a' quali 
inviravanfi reciprocamente gli amici . 

A Baal-bafor , che è vicino ad Ephraim Ephraim, ov- 
vero Ephrem cirri di Giuda rammentata ^a s. Giovanni xi. 54. 
Verf. 28. Sou io , che vcl comando . Son io figliuolo ùcl 
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CAP. 

19. Fecerunt ergo pue- 
ri Abfalom adverfum A- 
mnon,iìcut prxceperat eis 
Abfalom. Surgcntcfque o- 
mnes fili ì regis , afcende- 
runt finguli mulasfuas,& 
fugcrunt . 

30. Cumque adhuc per- 
gercnt in itinere , fama 
pervenir ad David ,diccns : 
Percuifit Abfalom omnes 
iilios re*is,& non rcsnan- 
iìt ex eis faltem unus. 

3i.Surrexit itaque rex, 
& feidit vcliimenta fu a > 
& cecidi t iuper terram : 
& omnes fervi iliius, qui 
alllftebant ei , feiderunt 
veftimema Tua . 

32. Refpondcns autem 
Jonadab filius Semmaa fra- 
tris David, dixit: Ne ttfti- 
met dominus meus rex , 
«piod omnes pueri filii re- 
»is occifì fine : Amnon fo- 
lus morruus eft, quoniam 
in ore Abfalom erat pofl- 
tns ex die, qua opprefiit 
Thamar fororem cjus. 

33. Nane ergo ne po- 
nat dominus meus rex fu- 
per cor fauni verbum iftud , 
diccns : Omnes filii regis 
occifì funt: quoniam A- 
mnon folus mortuus eft . 
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29. E i fervi di Affalon* 
ne fecero ad Amnon , come 
avea lor comandato Afjaton- 
ne. E alzati fi tutti i figliuo- 
li del re , fai irono Julle lord 
mule , e fi fuggirono . 

30. E mentre eran tut- 
tavia per ifirada , andò al- 
le orecchie di David la fa- 
ma , che Ajjhlcmie avea uc- 
cifi tetti i figliuoli del re* e 
non r:e era refiato un foto. 

3 1 . Si alzò fubito il re , 
e firacciò le fue vefiimenta* 
e gettoffi per terra : e tutti 
i fuoi fervi , che erano at- 
torno a lui , {tracciarono U 
loro vefii . 

32. Ma don ad ab figliuole 
di Semmaa fratello di Da- 
vidde prefe la parola , e diffe : 
Non fi metta in cuore il re: 
mio fignore , che fieno fiati 
uccifi tutti i figliuoli del re: 
il job Amnon è morto , ed 
Affidarne gliela ferbava fin 
da quel giorno , in cui que- 
gli fece violenza a fua fi- 
rella Thamar. 

33. Or non fi metta iti 
cuore il re mio jìgnore tal 
cofa , e non dica : Sono fiati 
uccifi tutti i figliuoli del 
re: perocché il Jolo Amnon 
è morto. 



re , ed crede del regno , tolto Amnon dal mon Jo . Impe- 
rocché non folo dallo fpirito di vendetta , ma ancho dalla 
ambizione fu ipinto a dar marte al fratelli. 
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34. Fngit autem Abfa- 34. Ma Affalonne prefe 

lom . Ec eìevavic puer fpe- la fuga . Or un fervo , che 

culator oculos fuos , & afpe- (lava alle vedette , alzati li 

xit, & ecce populus mul- fuoi occhi, miro , e offenb* 

tus veniebat per iter de- come gran turba di gente fe 

viuni ex latere montis . ne venivi per ijbada di fa- 

Jìrofa da un lato del monte. 

3$. Dixit autem Jona- 35. E Gionadab di (Te al 
<Jab ad regem : Ecce filii re : Ecco i figliuoli del re , 
regis adfunr: juxta verbum che fono qua: è avvenuto co- 
ter vi tui fic faitum eft . me ti diceva il tuo fervo . 

36. Cumque ceflaflet lo- 36. E finito eh" egli ebbe 
qui, apparuerunt & filii di parlare , comparvero i fi- 
regis : & intrantes Ievave- gliuoli del re : e in entran- 
runt vocem fuam , & ile- do dettero uno ftrido, e pian- 
verunt : fed & rex , & o- fero: e anche il re-, e tutti 
mnes fervi ejus fleverunt / fuoi fervi piansero a caldi 
plorata magno nimrs . occhi . 

37. Porro Abfalom fa- 37. Ma Affalcnne fe ne 
•iens abiit ad Tholomai andò friggendo a cafa di Tho- 
filium Ammiud regem Gef- lomai figliuolo di Ammiud* 
fur . Luxit ergo David ri- re diGeffur. E David pian- 
liana fuum cuncris diebas. fe il figliuolo Amnon conti- 
nuamente . 

38. Abfalom aurem cum 38. E Affalonne rifugia- 
fugiffèt,& venifletinGef- tofi in Geffur vi fette tre 
fur, fuir ibi tribus annis . anni. 

39. Ceflfovrtque rex Da- 39. E H re David non 
vid perfequi Abfalom , eo cerco pià di aver nelle ma- 
quod confolatus effet fu- ni Affalonne , perchè fi con- 
per Amnon interim , fola della morte di Amnon . 



Digitized by Google 



CAPO XIV. 

- 

Gitabfo, mediante F induftria di una donna di 

Thecna , procura di far richiamare Affalonne da 
Gejfur a Gerusalemme . Bellezza di Affalonne : 
fuoi figliuoli . Egli dopo il fuo ritorno non vele 
il volto del padre per due anni y fino a tante 
che fece dar il fuoco alla mefe di Gioabbo . 



t. JLntelligensaurcm Joab 1. Alita Gkab figlimi* & 

fìlius Sarvia: , quod cor Sarvia avvedutoli * conte il 

regìs verfum eflit ad Ab- cuor* del re fi piegava ver* 

falerni • Ja di AJJalonne , 

2. Mifit Thecuam , & 2. Mandi» gentt a TP:e~ 
tulit inde mulierem fipien- cua > e fece di là venire una 
tem : dixitque ad eam : donna prudente: e drjfele: 
Lucere te fi mula, & in- Fingi dt effere in lutto « 
duere vefre lugubri , & ne prendi una vefle da duolo » 
ungaris oleo , ut fxs quaiì e non ungerti con 0U0 , af* 
mulier jam plurimo tem- finche tu raffembri a una<. 
pore lugens mortuum . donna , che pianga da rnolr 

to tempo un morto>* 

3. Et ingredieris ad re- 3. E ti prejenterni al 
£eai , & loqueris ad eum re, e gli parlerai così , t 
fermoneshujufeemodi . Po- così* E Gioab U imbottì . 
fuit autem- Joab verba ia 

ore ejus . 

4. Itaque cum Injrefla 4. Prefèntatafi adimfue 
fuiflet mulier Thecuitis al re la donna di Tbecua* 
ad regem , cecidit coram fi proftro colla frante per-. 
eo fuper terram,& adora- terra, dinanzi a lui, e lo 
vie , & dUic : Serva me rex . adorò , e di/Te : Salvami ,ore. 



ANNOTAZIONI 

Verf. ». Mandò fente a Thtcua . Quefta città era della 
tribù di Giuda in difauua di dodici miglia da Gerufaleov» 
me V€rfo meziodì. 
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5. Et alt ad eam rcx : c. t il re le d/ffè : Che 

Quid caufx habcs ? Qux hai tnì Ed ella rijp't/c : 

refpondit : Heu , mulier Ahi! io jono una donna ve- 

vidua ego funi : rnortuus dova , e mi è morto il ma- 

cft enim vir meus . rito . 

"6. Et ancillx tux erant 6. E la tua ferva avea 

duo filli, qui rixati flint due figliuoli* $ quali Jon 

adverfum fe in agro , nul- venuti tra di loro a conte- 

lufquc era t, qui eos prohi- Ja alla campagna , dove non 

bere poflet: & percuflìt era alcuno , che potefje rat- 

alter alterum , & interfe- tenergli : e un di loro die- 

cit eum . de un colpa a il* altro , e lo 

uccije . 

7. Et ecce confurgens 7. E ora tutta la partii* 
univcrfa cognatio ad ver- tela /e la prende contro la 
fum ancillam tuam , dicit: tua ferva, e diano: Dà 
Trade eum qui percuflìt nelle mani a noi colui , che 
fra t rem fuum , ut occida- ha uccido il fratello , affui- 
mus eum prò anima fra- che lo facciamo morire per 
tris fui,quem interfecit, vendicare la morte del fra- 
ài deleamus heredem . Et tello,, cui egli ha uccijo , e 
quxrunt extinguere fcintil- leviamo dal mondo ( erede . 
lam mearn , qux relitta E cercano di Jpcgnere timi 
eft, ut non fuperlìt viro Jcintilla , che mi era rima- 
meo nomen , & reliquia; fa , onde non ref i piti no- 
fuper terram . me , ttè reliquia di mio ma- 
rito Jopra la terra . 

8. Et ait rex ad mulie- 8. E il re diffe alla den- 
teili : Vade in domum na : fattene a caja tua; 
tuam ; & ego jubebo prò r io darò gli ordini op por- 
te . tutù per te . 



Verf. 5. Io fono una vedova , ec. Qucflra e li parabola in- 
ventata da Gioab, e da lui infegnata a ^uetta donna, che 
avea affai buono fpirito per ben rapprefentarla . 

Veri*. 7. Dà nelle mairi a noi colui, ec. Qucfta donna per 
intenerire Davidde efpone il fatto in tal guifa , che gli di- 
pinge inlieme le ftorte intenzioni de' parenti , i quali mo- 
ntando zcl© di giuftizia penfano reglmejKc a fare il loro 
intcreife . 
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o,Dixitque mulierThe- 9. Ma la donna di The- 

cuitis ad regem : In me, cu a di ([e al re: Sopra di 

domine mi rex , fit ini- me cada la colpa , 0 re mio 

quitas , & in domum pa- fignore , e [opra la caja del 

tris mei: rex autem, & padre mio: ma il re, e il 

thronus ejus fìt innocens. Juo trono fieno fenza reato. 

10. Et aie rex: Qui con- 10. E il re diffe: Se al- 
tradixerit tibi , adduc eum cum vorrà inquietarti , fah 
ad me, & ultra non ad- lo venire dinanzi a me , * 
det , ut tangat te . non avrà più ardire di dar- 
ti noia . 

1 1 . Qux ait : Recorde- 11. E quella diffe : Pel 
tur rex Domini Dei fui , Signore Dio /no ricordi/i il 
ut non multiplicentur prò- re di far sì , che non ere- 
ximi fanguinis adulcifcen- fca il numero di coloro , che 
duni , & nequaquam in- cercan di far vendetta del 
terliciant filium meum . (angue de loro parenti , e 
Qui ait: Vivit Dominus, che coftoro non uccidano il 
quia non cadet de capii- mio figliuolo , D ijs egl i : Vh 
lis filli tui fuper terram . va il Signore : non cadrà a 

terra un capello del tuo fi- 
glinolo . 

12. Dixit ergo mulier: 12. Diffe allora la don- 
Loquatur ancilla tua ad na : Sia lecito alla tua jer- 
dominum meum regem ver- va di dire una parola al 
bum . Et ait : Loquere . re mio fìgnore. Ed egli dif- 
fe : Parla . 

13. Dixitque mulier : 13. E la donna [oggitm- 
Quare cogitarti hujufce- fe : Per qual motivo bai tu 

« ■ 1 ■ m 

Veri". 9 Sopra di me cada in colpa, ec. Signore, fe mai 
tu folli ancora perplefìb ad accordarmi la vita del mio fi- 
gliuolo per .timore di commettere tnsiuftizia, io prenderò 
l'opra di me tutta la colpa, e pr?go Dio, che a rre ne fac- 
cia portar la pena, e non mai a te. Tale è la fpofuione 
più icmplice di quelle parole . 

Verf. 1 3. Per qual motivo bai tu ec. Dalla fentenza già 
pronunziata in favore del fuo figliuolo la donna argomen- 
ta , e prova , che il re commette ingiullizia , fe non perdo- 
na ad AfTalonne . Qucfto fentinicnto è efpofto,c girato con 
molta aYYcdutczza . 
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moti rem contra popi- prsfa tal riduzione in di* 

lurn Dei , & iocutu^ eft jvant aggio del popol di Dio* 

rex verbum iftud , ut pec- e perchè ha egli il re de- 

cet , <5c non reducat eje- terminato di far qucfto ma* 

&u;n fauni ? le di non richiamare il juo 

( figliuolo ) sbandito ? 

14. Omnes morimur, & 14. Tutti pam mortali* 
quali aqu* dilabunur in e ci {perdiamo nella terra 
ferrasti , qux non rever- come t acqua , che non può 
cantar: * nec vuk Deus più raccoglierli: e Dio non 
perire animam , fed re- vuole , che alcun nomo pe- 
tradat cogitai» , ne peni- rijca , ma è inclinato a mu- 
tui pereat , qui abjecìus eft . tur jentenza , affinchè n n 

, * £zec. 18. 3 2., peri) c a interamente colui ♦ 

& 3 3 . J 1 . che giace per terra . 

ic. Nunc igitur veni , 1$. Ora io jon venuta pet 

ut loquar ad dominum dir quefio al re mio fignore 

meum regem verbum hoc, in prejenza del popolo» E 

pra: lente populo. Et dixit la tua jerva diffe : Parlerò 

anciila tua : Loquar a l re- al re ( per tentare ) Jè mai 

gem , fi quo modo faciat il re faceffe quello-, che d't- 

xex verbum ancillae (\ix , rà a 'lui la fua ferva* 

16. Et audivit rex, uc 16. E il re mi ha ejau* 
liberare: anciliam fuam de dita , e ha liberata la Jan 
aianu omnium » qui vole- ferva dalle mani di tutti 
bant de hereditate Dei quei* che valevano togliere 
delere me, & filium me- me* e infieme il mio figlio 
*m fimul . dall'eredità di Dio. 

17. Dicat ergo ancilla 17. Dica adunque la tua 
tua , ut fiat verbum do- ferva , che la parola del re 
mini mei regis ficut facri- mio fignore fia qual Jacrifi- 
ficium. *Sicut enim An- zio. Imperocché il re mi§ 
gt\ j.s Dei, fic eft dominus fignore egli è come un An- 

fneus rex , ut nec benedi- gelo di Dio * il quale nè pel 

• 

, cri- 17. La parola del re mio fignore jia eual facrifizio . 
La grafia , che tu mi hai fatto , fu accetta a Dio , come 
tin facrìfuio di odor foavc . 

Come un Angelo del Si-nove , il quale uè pel lene r *e. lì 
à-e mio fignore amirùniftr* la giuftiwa non come «omo, ma 
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elione , nec maledizione bene * nè pel male non fi 

moveatur: unde & Domi- /commuove : per la qnal eo- 

nus Deus tuus ed tecum. fa anche il Signore Dio tuo 

* 1. Reg. 29. 9. ^ co» . 

18. Et refpondens rex , 18. Ma il re rifpofe * / 
dixit ad mulierem : Ne di f]e alla donna: Non celar- 
abfcondas a me verbum, mi quello* ch'ioti doman- 
quod te interrogo. Di- derb . E la donna dijje: Par- 
xitque ei mulier: Loque- la* 0 re fignor mio* 

xe , domine mi rex . 

19. Et ait rex: Num- 19* E il re diffe: Non 
quid manus Joab tecum // ha egli dato mano Gioab 
eft in omnibus iftis? Re- in tutto queftoì Rifpop la 
fpondit mulier , & ait : donna* t diffe: Per la vi- 
Per falutem anima: tux> ta tua* 0 re mio fignor 'e , 
domine mi rex , nec ad tu hai dato addirittura nel 
finiflram , nec ad dexte- Jegno in tutto quello * che 
ram cft, ex omnibus his, hai detto* 0 re mio figtur 
q ux locutus eft dominus re : perocché Gioab tuo jer- 
xneus rex : fervus enim tuus vo egli fteffo mei comando , 
Joab * ipfe prxcepit mihi , e mije in bocca della tua 
& ipfe pofuit in os ancil- ferva tutte quejìe parole* 
lae tux omnia verba hsec. 

2«» Ut verterem figu- ao. // tuo fervo Gioab 
ram fermonis hujus, fer- fu quegli* che mi comandò 
vus tuus Joab prxcepit di valermi di quefta para- 
illud : tu autem domine boia : ma tu * 0 re mio fi- 
mi rex, fapiens es , ficut gnor e * tu Je faggio come è 
habet fapientìam Angelus faggio un Angelo di Dio , 
Dei, ut intelligas omnia vnde tutte intendi le coje 
fuper terrai» . ' del mondo . 

21. Et ait rex ad Joab : zi. E il re diffe s Gioab : 

Ecce placatus feci verbum Ecco eh' io fin placato* e 



come un Angelo incapace di lafciarfi turbare da vcrun af- 
fetto , o palfione , o parzialità , fenza aver riguardo nè al 
bene, che di lui fi dica da chi cerca di adularlo 1 nè alle 
querele inginfte di quelli , che noi vorrcbLono com rett« 
nel giudicare . 
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tuum: vade ergo, & re- 
voca puerum Àbfalom . 

22. Cadenfque Joab fu- 
per faciem fuam in ter- 
ram , adoravit , & benedi- 
xit regi , & dixit Joab : 
Hodie intellexit fervus 
tuus , quia inveni gratiam 
in oculis tuis , domine mi 
rex : fecifti enim fermo- 
nem fervi tui . 

2;. Surrexit ergo Joab, 
& abiit in Geflur , & ad- 
duxic Ablalom in Jerula- 
lem . 

24. Dixit autem rex : 
Revercatur in domam 
fuam , & faciem meam 
non videat . Reverfus eft 
itaque Abfalom in domum 
fuam , & faciem regis non 
vidit . 

25. Porro fi cut Abfa- 
lom , vir non erat pulcher 
in omni Ifrael , & deco- 
rus nimis : a veftigio pe- 
dis ufque ad verticem non 
crat in eo ulla macula . 

26. Et quando tondebat 
capillum ( fem^l autem in 
anno tondebatur , quia gra- 
vabat eum cxfarìes ) pon- 
derabat capillos capitis fui 
ducentis ficlis , pondere 
publico . 



0 DE' UE 

fa tutto quello , che chiedi: 
va adunque, e richiama il 
figliuolo Ajjalonne . 

22. E Gioab profiratofi 
boccone per terra adorò , e 
ringrazio il re , e dtfie : Og- 
gi il tao fervo ha ricono- 
feiuto , come ha trovata gra- 
zia negli occhi tuoi-, 0 re 
mio fignore : perocché hai 
ej a ndi te le parole del tua 
Jervo . 

23. E Gioab fi alzò , e 
andò a Geflur , condufje A(- 
jalonne a Gerujalemme , 

24. Or il re ave a detto : 
Torni a cafa fi a , ma non 
mi comparisca davanti. E 
Ajfalonne tornò a caja Jua , 
ma non comparì davanti al 
re. 

2$. E non eravt alcuno 
in tutto ifraele così bello » 
e avvenente formi 'fura , co- 
me era Aflalonne : dalle pian- 
te de* piedi fino alla cima 
del capo egli era fenza di- 
fetto . 

26. E quando fi taglia- 
va la capelliera ( lo che egli 
faceva una volta f anno » 
perchè ella lo incomodava ) > 
i capelli della Jua tefla pe- 
f VJ ano dugento fidi al pejo 
comune . 



Vccf. 26. Zi quando fi tagliava ?c. AflùUoae facendoci 
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27. Nari fanc autem 27. Or Ajalonne ebbe tré 
Abfalom illii tres, «Se lilla figlinoli* e una figlia per 
una nomine Thamar , eie- nome Tbamar , che era mol- 
g.uitis forni*, to avvenente. 

28. Manfitque Abfalom 28. E dimoro AJfalonne 
in J rufalem duobus an- in Gerttjalemme due anni » 
nis, & faciem regis non ma non vide la faccia del 
vidit . re . 

29. Mifit itaque ad 29. Alando egli pertanto 
Joab , ut mitterct eum ad ti chiamar Civab per farlo 
regem : qui noluit venire andare a trovar il re: ma 
ad eum : Cumque fecundo quegli non volle venire * 
miiìlfet i & ilìe noluiflet //// . E avendo mandato per 
venire ad eum 1 la feconda volta , e que- , 

gli avendo ricujato di ve- 
nire , 

30. Dixit fervis fuis : 30. Di f$ egli a fuoi Jir- 
Scitis agrum Joab juxta vi: Voi conjeete il campo 
agrum meum , habentem di Gioab vicina al mio catn- 
meflem hordei : ite igitur, po y dov è l orzo da mie- 
to, fuccendite cara igni . fere : andate pertanto , e 
Succenderunt ergo fervi mettetevi il fuoco . / Jervi 
Abfalom fegetem igni. Et adunque di AJfalonne detter 
venientes fervi Joab, feif- fuoco alla mejje . E i Jervi 
lis v^ftibus fuis , dixerunt: di Gioab andarono a lui 9 
Succenderunt fervi Abfa- avendo (tracciate le loro ve- 
lom partem agri igni . jKi e difjero: I Jervi di 

Affalcnne ban mejfo il fuo- 
co a una parte del tua 
campo . 



fcorehre ogni anno ì capelli, pefando quello, che fi 
tìgliato, e paragonandolo con quello, che reflava della 
grande r u ; capelliera, fi fireva il conto, che e«li avea fui 
cipo il Dcfo di dugento deli ( o fia >M cento onte ) di ca- 
pelli . E v deferirti l'avvenenza di Affalo mie , come quella, 
che non poco contribuì a guadagnare a lui Y affetto di mol- 
ti , ed è in particolare fatta menzione della Aia capelliera, 
la quale effondo fiata gran fomento di iua vanità , fu poi 
frumento della infelice fua morte. 
Tom. V. V 



3o6 SU CON DO Dls li E 

31. Surrexitque Joab , 31. Allora Gioab fi mo(- 
<& vcnit ad Ahfalom in fe, e andò alla c afa di A f- 
domum ejus, & dixit : Qua- falonne , e Hiffe: Per aitai 
re fuccenderunt fervi tui ragione i tuoi fervi hanno 

eglino dato fuoco alla mia 
meffe ì 

32. £ A/falonne difje a 
Gioab : Mandai a pregarti 
di venir da me per man- 
darti a dire al re: Perchè 



fegetem meam igni ? 

32. Et refpondit Abfa- 
ìom ad Joab : min* ad te 
obfecrans , ut venires ad 
me , & mitterem te ad 



regem , & dicer es ei : Qua- fon io venuto da Geffur ? 

re veni de Ge (Tur? Mei ms Era meglio per me , che 

mihi e rat ibi erte : Obi e- ftefji colà • Fa adunque , ti 

ero ergo , ut videam fa- prego , eh* io vegga la fac 

ciem regis : quod fi me- eia del re : che fe egli fi 



mor eft iniquitatis meae , 
interfìciat me . 

3 3 . Ingreflus itaque Joab 
ad regem , nuntiavit ei 
omnia : vocatufque eft Ab- 



ricorda del mio peccato , 
mi uccida . 

33. Allora Gioab prefen- 
tatofi al re fece a lui t 
amba fiat a: e A (falonne fu 



falom , & intravit ad re- chiamato, ed entro, dove 

geni , & adoravit fuper era il re , e prvflrapo per 

faciem terra: coram eo : terra dinanzi a lui, lo ado- 

trfcalatufque eli rex Ab- rò : e il re bacio AJJalonne* 
{aloni » 
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XV. 



Affaìonne , acqttifiatoft il favore del popolo , congit** 
ra in Uebron contro del padre , il quale fen 
fugge , rimandati indietro alcuni pochi colf ar- 
ca , e tra quejli Cbufai , per ifventare i dife- 
gni di AchitopheL 



i. Tgit'ir poft hrc fecit 
fibi Abfalom currus , & 
equites, & quinquaginta 
▼ iros , qui prscederent 
cum . 

2. Et mane confurgens 
Abfalom ftabat juxta in- 
troitum porto? , & omnem 
virum , qui habebat ne- 
gotium , ut veniret ad re- 
gis ju dici um , vocabat Ab- 
falom ad fe i & dicebat : 
De qua civitate es tu ? 
Qui refpondens aiebat : Ex 



i. fàopo di ciò Affaìonne 
fi pneurò de cocchi , e dei 
cavalieri : e cinquanta uo- 
mini , che anduvano innan- 
zi a lui . 

2. E la mattina levato fi 
Ajfalonne fi metteva vicina 
ali ingrcfjo della porta , t 
tutti coloro , che avevano 
affari % e venivano a chie- 
der giufiizia al re % li chia- 
mava a je Ajfalonne , e di* 
ceva : Di qual città Je % tu ? 
E quegli rijpofideva : Io tuo 



una tribù Ifrael ego fum fervo jono della tal tribà 
fervus tuus. 4 tfraele . 



ANNOTAZIONI 

Verf. i . Si procurò de* tocchi , te Morto Amn «a , c mor- 
to Chelcah fecondogenito ( del qutle altri credono , che 
non fia mai fatta menzione , perchè fotte incapace di re- 
gnare per qualche difetto ), AflTalonnc , che era terzogeni- 
to , fi perfuafe agevolmente di dover fuccedcrc al padre; 
ma la fua am! izione non permettendogli di afpettare la 
mo t di D.:viJ , dopo il fr.o ritorno dall' efilio concepì 1* 
or ibil difcsno vii levare dal trono il proprio padre. Non 
£ii mancavi nò hella prefenza , ne talento, nè eloquenza, 
ne ardir© ner infinuarfi negli animi del popolo amante di 
nuviù , e facile a lafciarfi fedurre dalle apparenze . 

Va 



3ofr SECONDO 

v-'3. Refpondebatque ei 
Abfalom : Videntur mihi 
fermoncs tui boni , & ju- 
fti ; fed non dt , qui te 
audiat conftitutus a rege . 
Dicebatque Abfalom: 

4. Quis me conftituat 
judicem fuper terram , ut 
ad me veniant omnes, qui 
habent negotium , & jufte 
judicem ? 

5. Sed & cum accede- 
ret ad eum homo , ut fa- 
lutaret illuni, extendcbat 
manum fuam , & appre- 
bendens ofculabatur cum. 

6. Faciebatquehoc omni 
Ifrael venienti ad judi- 
cium , ut a udire tur a re- 
ge ; & follici tabat corda 
virorum Ifrael . 

7. Poft quadraginta au- 
tcm annos dixit Abfalom 
ad regem David : Vadam > 
& reddarn vota mca , qux 
vovi Domino in Hebron. 



DE* RE 

3 . E Affalonne gli rìfpon- 
deva : Mi pare , che tu di- 
ca bene , e abbi ragione ; m/i 
non havvi chi fia dejìinato 
dal re per pentirti . E /ag- 
giungeva Affalonne : 

4. Oh chi mi facejfe giu- 
dice del paefe , affinchè a me 
ricorre ffero tutti quelli , che 
Ixinm affari^ e io li potefji 
decidere Jecondo giuftizia ! 

5. Oltre a cih , quando 
alcuno andava a /aiutarlo, 
egli porgevagli la mano , e 
lo abbracciava , e lo bacia- 
va . 

6. Ojsì faceva co» tutti 
quei d ifraele , che veniva- 
no per ejfer pentiti , e giu- 
dicati dal re i e fi caparra- 
va il cuore degli nomini di 
Ifrael e . 

7. Ma pajffato il quaran- 
tefimo anno dijfe Affalonne 
al re David: Io anderò , e 
adempirò in Hebron i voti 
fatti da me al signore . 



Verf. 7. Ma pnfj'nto il qu<ir*nte(:mo anno . Quell'anno qua- 
ranta fi conta comunemente dalla prima unzione di David 
fatta da Samuele; feco-ulo alni dalla vittoria di David fo- 
pra il gigante - Notili però, che Giufenpc Ebreo, e Tco- 
dorcto , e le verdoni Siriaca, ed Arabica in vece di anng 
ai: arati te finto portano Canno quarto; che farebbe 1* anno, 
quarto dopo il ritorno di AfTaìonne alla caia del padre; e 
di più molti antichi MSS. della noftra volgata hanno k 
ilefla lezione . 

Adempirò in Hchron . La città di Hebron per eflere fe- 
nditura degli antichi Patriarchi , era ricettata come luogo 
iant«; e ivi era nato Alfaloone , cap. in. 3. 
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3. Vovens enim vovit 8. Perocché il tuo Jèrtd 

fervus tuus, cum eiTec in e Tendo a Geffur nella Sìria, 

Geflur S'yriaì, diccns: Si fece quejh voto* e diJJ'e : Se 

reduxerit me Dominus in /'/ Stgnjre mi farà tornare 

Jerufalem , facrificabo Do* a Gerufalemme , offrirò fa* 

mino • Crifizio al Signore . 

9. Dixitque ei rex Da- 9. E il re David gli dip 
vid : Vade in pace . Et fe : Va in pace . E quegli 
furrexit, & abiit in He- partì, e andò in Hebron . 
bron . 

10. Mifit autem Abfa- 10. Ma Affalonne mandò 
lom exploratores in uni- emiffari in tutte le tribù 
verfas tribus Ifrael , di- i ifraele , che dice fiero : Su- 
cens : Statim ut audieritis hlto che udirete il fuono del- 
clangorem buccina , dici- la tromba > direte : Affalon- 
te : Regnavit Abfa lom in ne regna già in Hebron . 
Hebron . 

1 1 . Porro cum Abfalom li .Or con Affalonne erano 
ierunt ducenti viri de Je- andati da Gerujalemme du^ 
rufalem vocati,euntes firn- genio uomini invitati ( dà 
plici corde ,& caulam pe- lui),i quali lo feguironocofi 
nitus ignorante* . femplicità di cuore, e jenza, 

fa per niente de juoi fini . 

12. Accerfivit quoque 12. Affalonne invitò pa- 
Abfalom Achitophel Gilo- rimente Acbttopbel Gilonitd 
nitem confiliarium David conigliere di David dalla 
de civitate fua Gilo. Cum- fita città di Gilo. E nel 
que immolaret vi&imas , tempo , eh* egli flava immo* 



Vcrf. 1 1 . Con Affalonne erano andati . . . dugento uomini ec. 
Quefti erano perfcne dabbene, e buoni foldati diDavidde, 
i quali AflTalonne volle aver feco per dar credito al fuo par- 
tito , e forfè per dar ad intendere alla moltitudine , che in 
quello , eh' ei faceva , il pat're era feco d' accordo . Quefti 
non erano del fegreto , e furono invitati fotto preteito di 
accompagnarlo a quel facrifizio , e trovarfi al folenne ban- 
chetto , che ne veniva in appretto . 

Verf. 12. Invitò parimente Achitophel . Egli era avolo di 
Bethftbea-, ma probabilmente Affalonne lo guadagni con 
larghe promette. 

v 3 
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faòìa eft: conjuratio vali- landò vittimi, fi formavi 
da , populufque ccmcurrens una pojfente congiura , e ere- 
augebatur cum Abfalom . fceva il numero della gente, 

che correva in falla ver/i 

Ajjnlonne . 

1 3 . Vcnit igitur nuntius 13. Venne pertanto a Da- 
ad David, dicens: 'foto ridde un m'iTo* che diffe : 
corde univerfus Ifrael fé- Tutto tfraele fi è dato di tut- 
quitur Abfalom . to cuore a feguire Ajfalonne . 



Veri". 13. Tutto Ifraele fi è ditto ec. Queflo avvilo fi ve- 
de, che fu recato 0 Davidde aliai tardi; mentre egli ebbe 
appena tempo di fuggire ila Gerufiilemme . Ma chi avrebbe 
potuto immaginarli pofTìMle un cambiamento sì grande nel 
popolo, che dimentico delle cofe grandi onerate da querro 
re, e della Tua rettitudine , e della frella elezione , che Di* 
avea fatta di lui per regnare, fi porti a fecondare con tan- 
to impegno P iniqua trama di un figliuolo difumanato? Af- 
falonne fi era guadagnato 1* affetto di molti; il fatto dì 
Bethfibca , e la morte del marito innocente doveano aver 
fìtto perdere malto a Davilde della ftima , e dell* amore 
del popolo; ma tutte quello non farebbe barrito a produr- 
re una rivoluzione sì grande, fe Dio, il qualt volea puni- 
re quefto piincipe, non avefe permefo , che negli occhi 
di quc ,v o popolo fcom pari 'fero a un tratto tutti i pregi , e 
le virtù di lui , e lo frc.Tp popolo reftafft affafeinato dal e 
efteriori prerogative di Afalonne, dalle rromefTe, e dalle 
fpcian/e. Ciò ben vedea Davidde, il quale non tanto afflit- 
to della ribellione, quanto della caufa da-a alla ribellione 
colle fuc colpe, per andarle incontro con frutto prefe tufi» 
i Pentimenti, e 1* abito di penitente per difarmare Tira del 
Signo-e prima di penfare a valerfi delle forze, che gli Te- 
ttavano per andare incontro a* nem'u i . Si confi Ieri polita- 
mente la fuga di quello principe dalla fua capitale, quel- 
lo , che ei dice , quello , che ci fa , e riconofeeremo come 
egli fenza perturbazion di mente , fènja perdere la foeran- 
xa nel fuo Dio, fenza lafciar indietro veruna di quelle at- 
tenzioni , che convenivano al prefente fuo Irato , fugge da 
Gerufalemme , perchè Dio vuole, che egli fupjga , e porti 
in ifpirito di penitenza quella maflima umiliazione; per 
que'lo egli efee a piedi, e a piedi nudi, e traile lagrime, 
e i finghiozzi de icrvj fedeli 1 che gli trafiggono l'anima; 
offerendo a Dio il facrifi/.io di un cuore cont'ito, e umilia- 
to, facrifiaio , che non è difprezzato giammai dal Siguorc. 
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14. Et ait David fervis 
fuis , qui erant cum eo in 
Jerufalem: Surgite, fugia- 
mus : neque cnim erit no- 
bis efFugium a facie Ab- 
falom : feftinate egredi, ne 
forte veniens occupet nos, 
6c impellat fuper nos rui- 
nam , & percutiat civita- 
tem in ore gladii . 

15. Dixeruntque fervi 
regis ad euin: Omnia quae- 
cumqae pracceperit domi- 
nus nofter rex , li ben ter 
exequemur fervi tui . 

1 6. Egrefìus efl ergo rex , 
& univerfa domus ejus pe- 
djbus fuis : & derelic;uit 
rex decein muliercs con- 
cubinas ad cuAodiendam 
dorcuin . 

17. EgrefTufque rex, & 
omnis Ifra A pedibus fuis , 
ftctit procul a domo; 

1 S. Et univerfi fervi ejus 
ambulabant juxta eum , Se 
legiones Cerethi , & Phe- 
lethi , & omnes Geth^i , 
pugnatores validi, fexcen- 
ti viri , qui fecuti eum 
fuerant de Geth pcdites , 
praecedebant regera . 
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1 4. E David difft a (noi 
fervi , che eran a<n ini in 
Gerujalcmme : Orsù fuggia- 
mo : perocché non avrem luo- 
go di /campo , quando fia 
venuto Affalonne : affretta- 
tevi a partire , affinché col 
fuo arrivo non ci prevenga > 
e porti rovine [opra di wà\ 
e metta a fil dì Jpada la 
gente della cìt:à. 

1 $. Dijjvro i Je> vi del re 
a lui : Tutto quel , che ci 
comanderà Urenojiro (ignori % 
farà ejegnito di buona vo- 
glia da noi tuoi fervi . 

16. Partì adunque il re 
a piedi con tutta la Jua fa- 
miglia , e lafcib dieci concu- 
bine a cttftodire il palazzo* 



17. E il re, e tutto Israe- 
le ufcirono a piedi; ed ef- 
Jendo già lungi dalla ca/a , 
egli fi fermo : 

18, E tutti i fuoi fervi 
facevano il viaggio prefib a 
lui , e le legioni di Cerethi , 
e di Pheletbi , e tutti i Gè* 
thei , guerrieri di valore , in 
numero di j esento nominili 
quali lo avean feguito da 
G eth , camminavano a pie- 
di innanzi a lui. 



Verf. 17. Ejfende già lungi daiLi cafa egli fi fi-rnò : ec. 
Per mettere in online la iua gente, la quale . confufau tu- 
te <*li andava dietro . 

Veri". 18. E i Getkci . Erano foldati originari di Geth, 
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19. Dixìt autem rex ad 
Ethai Gcthxum : Cur ve- 
nis hobtfcam ? revcrtere» 
& haSita cam rege * quii 
peregrinus es , & egre. Pus 
cs de loco tuo . 

20. Heri venifti,& ho* 
die compelkris nobifcum 
egredi ? ego a arem vadam , 
quo iturus funi : rev «rr-^re , 
& reduc recum fratres tuos , 
& Dominus facier te uni 
mifericordiam , & verità- 
tem , quia oftenditti gra- 
ttano , & fldem . 

21. Et refpondit Ethai 
regi , dicens : Vivit Domi- 
nus^ vi vit dominus meus 
rex: quoniam in quocum- 
que loco fueris , domine mi 
reXifive in morte, fi ve in 
vita, ibi cric fervus tuus. 

22. Et ait David Ethai: 
Veni, & tranfi.Et tratifi-* 
vit Ethai Gethoeus , & o- 
mnes viri, qui cum eo e- 
rant 1 & reliqua mukitudo . 



0 n£ *é 

19. Ma il re dife ad 

Erbai di Getb: Pera?? vie- 
ni tu con mi ? Terna ìndie 
t 0, e fiat ti col re, e/fendo 
tu forejiierot e ujcito dal 
tuo pitcjf . 

20. Ieri tu jet arrivato* 
e oggi farai corretta c par- 
tire con mi? in avo a me 

10 andt*o . rfovt debbo onda- 
re : torna indietro , e ricon- 
duci teco i tuoi {rateiti , e 

11 Signore farà mi feri cor dio- 
9, e fedele con te, perche 

tu bai dimostrata la tua gra- 
titudine , e lealtà. 

21. Ma Ethai rifpofe al 
re : Vivi il Signore , e viva 
il re mio padrone: in qua- 
lunque luogo (arai tu , 0 re 
figner mio , ivi Jarà e vivo , 
e morto il tuo Jervo . 

22. E David diffe ad 
Etbai : Vieni , e pafja . E 
pafsò Ethai Getheo , e tutta 
la gente , che era con hi , 
e tutta l altra moltitudine . 



donde erano venuti al fervuto di Divid , abbracciato ( co- 
me credei ) il Giii'laifmo . Erbai di Gerh venuto di frefeo 
ia quel paefe dovea efTerc ftito fatro pel fwo valore capi- 
tano di quefti foldari . Afa norifi come David J e nella Aia 
fu^a non ha ( fuori della fua famiglia ) altri compagni, 
che foreftieri . 

Verf. 20. Toma indietro, e riconduci ce. Spicca qui mira- 
bilmente il buon cuore di Davidde,il quale non vorrebbe, 




profcliti . 
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i$. Omuefque flebant 
voce magna : óv univerfus 
populas tranfibat ; rex quo- 
que transgrediebatur tor- 
fentem Cedron :& cunftus 
pop «!as incedebat con tra 
via ai, qua; refpicit ad de- 
fcrtum . 

24. Venie autem 6c Sa- 
doc Sacerdos, & univerfi 
Levitx cimi co, portantes 
arcam foederis Dei,c\: de- 
pofucrunt arcani Dei : & 
afeendit Abiachar , donec 
expletus cfTet omnis popu- 
lus,qui egreflus fuerat de 
civirate . 

2$. Et dixit rex ad Sa- 
doc : Reporta arcam Dei 
in urbem : fi invenero gra- 
tiam in oculis Domini, re- 
ducet me , & oftendet mi- 
hi eam, & tabernacuUm 
fuum . 

26*. Si autem dixerit mi- 
hi : Non places : prxfto 
fum , faciat , quod bonum 
eft coram fé . 



XV. $1* 

23. E tutti piangevano 9 
e finghiozzavano forte : à 
pajsb tutto il popolo ; ed an- 
che il re pajsò il torrente 
Cedron : e tutta la gente fi 
incamminò per la ftrada , 
che mena al deferte. 

24. Venne anche Sadoc 
fommo Sacerdote , e con lui 
tutti i Leviti , che portavan 
( arca del te/lamento di Dio , 
e depofero /' arca di Dio : e 
Ahiathar le andò apprejfi 
appettando , che fini/fe di 
pajfar tutto il popolo, eh* 
era ufi ito dalla città . 

25. Ma il re dijfe a Sa- 
doc: Riporta in città t ar- 
ca di Dio: (e io troverò gra- 
zia negli occhi del Signore , 
egli mi rimenerà , e faram- 
mi vedere e quejla> e il fuo 
tabernacolo . 

26. Ma fi egli mi dirà: 
Non ti voglio : io for. prepa- 
rato , faccia egli quello , che 
a lui piace . ... 



Vcrf. 23. P.'fsò il torrente Cedron , che feorrea di mezzo 
traile mura della città, e il m«nte degli \Xi\\ . Cedron vuol 
dire mnbrofo . 

Vcrf. 2?., e 16. Riporta V arca di Dh:ec. Rifplendc nel 
fatto , c nelle parole di David una umiltà > una fede , una 
rafle«nazionc ammirabile alle difpofizioni della Provviden- 
za . Egli fi priva della confolazione dì avere preffa di fc V 
arca del Signore, per non efporre e te vite de' ficerdoti al 
furore di AiValonne , e l'arca ftefla al pericolo ci i eflTere pro- 
fanata . Davidde confiderando fe folo come caufa di tutto 

Snello, che avveniva pe' fuoi peccati , bramava in certo mo- 
o di c/Ter folo a portarne la pena. 
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\ 27. Et dixit rex ad Sa- 27. E foggiunje il re a 

doc Sacerdotem : 0 Videns Éadoc fammi* Sacerdote : Tor- 

revertere in civitatem in na in pace alla città, 0 leg- 

pace: & Achimaas filins gente: e Achimaas tuo fi- 

tuus,& Jonathan filius A- gliuolo , e donata figliuolo 

biathar, duo filii veltri, di Abiatbar > due vojiri fi- 

fint vobifeum . glinolt , Jìieno con voi . 

28. Ecce ego abfcondar 28. Ecco che io Vo à na- 
in campeftribus deferti , feondermi nelle pianure del 
donec veniat fermo a vo- deferto , fino a tanto che 
bis indicans mihi, altre nuove mi vengano da 

voi . 

29. Reportarerunt ergo 29. Sadoc adunque , e A- 
Sadoc , & Abiathar arcam biatbar riportarono t arca 
Dei in Jerufalem,& man- di Dio in Gerujalemme\ e 
ferunt ibi . hi fi fletterò . 

30. Porro David afeen- 3 e. Or Davidde Jaliva il 
debat Girimi olivarum , colle degli ulivi, e lo jaliva 
fcandens , & flens , nudis piangendo , e camminava a 
pedibus ineedens,& oper- piedi ignudi, e col capo co- 
to capite : fed & omnis perto : e parimente tutto il 
populus, qui erat cum eo, popolo , eòe era con fai , fa- 
operto capite afeendebat Uva col capo coperto , e pian- 
plorans . gendo . 

3 1 . Nuntiatum eft au- li- E fu riferito a Da- 

tem David, quod & Achi- vidde , come anche Acbito- 

tophel effet in conjuratio- pbel era entrato nella con- 

ne cum Abfalom ; dixitque giura di Affalonne ; e diffe 

David: Infatua, qusefo, David : Signore infatua ,' ti 

Domine conuìium Achi- prego , /* configli di Acbito- 

tophel . pbel . 

32. Cumque afeenderet 32. E mentre Davidde 

David fummitatem mon- flava per arrivare alla vet- 

tis , in quo adoraturus ta del munte, in cui vole- 

erat Dominum , ecce oc- va adorare il Signore , Jo- 



Vcrf. 18. 0 Veggente. O Profeta. Con tal nome chiama 
il fommo Sacerdote, perchè qnefti riveltito dell* I.pho J con* 
falcava il Signore, e ne riferiva gli oracoli. 
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cap. xr. 

eurrit ei Chufai Arachi- fraggitmfe ad un tratta 

tes, fcifla vede, & terra preffu di lui Chufai di Ara* 

pl e no capite. chi colla vjie jiracciata , e 

il capo coperto di polvere. 

33. Et dixit ei David: 33. £ Davidde gli diffe: 
Si veneris mecum , cris Se tu vieni con me , mi fa- 
mihi oneri ♦ rai di pejo . 

34. Si autem in ci vita- 34. Ala fi tornerai in 
tem rèvertaris , & d'txcris citta , e dirai ad Ajjalon- 
Abfalom : Servus tuus funi , ne : Io , 0 re , Jon tuo Jer- 
rex : ficut fui fèrvus pa- va: cowe ho fervi to al pa~ 
tris tui , flc ero fervus dre tuo, così Jervirò a te: 
tuus * diflipabis con fili um tu diffìperai ì difegni di 
Achitophel . Achitophel . 

5 5. Habes autem tecum 3C. h tu avrai con te 

Sadoc , & Abiathar Sacer- Sadoc , e Abiathar Sacerdo* 

dotes : & orane verbum ti* e tutto quello , che fen- 

quodeumque audieris de tirai dirfi in cafa del re y 

domo regis , indicabis Sa- lo farai papere a Sadoc , e 

doc , & Abiathar Sacer- ad Abiathar Sacerdoti* 
dotibus . 

36. Sunt autem cum eis 36. E fino con effi due 

duo fìlii eorum, Achimaas loro figliuoli , Achimaas fi* 

ftlius Sadoc , & Jonarhas gliuolo di Sadoc , e donata 

filius Abiathar; & mine- figliuolo di Abiathar ; e per 

tif per eos ad me omne cjfi mi darete notizia di tut* 

▼erbum, quod audieritis. to quello, che japrete. 

37- Veniente ergo Chu- 37. Or nel punto >-/» cai 

fai amico David in ci vi- Chi/fai amico di David ar- 

tatem , Abfalom quoque rivo in città , AJjalonne aa- 

ingreflus eft Jerufalem . cora arrivi in Gerufalm- 



• 
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SECONDO DE' RE 
CAPO XVI. 



A Sita, che gli porta de viveri , e calunnia Mi* 
phibofetb , Davidde dona i beni di qnefìo prin- 
cipe . Proibifce , che fi uccida Semel , il quale 
lo mala die èva . Ajfalònne entrato in Gerufidem- 
me , per configlio di Achìtcpbcl , fi accojìa può- 
Itticamente alle concubine del padre fino. 



i . Cumque David trans* 
iflet paullulum montis 
vcrticem , apparili*. Siba 
puer Miphiboieth in oc- 
curfutn ejus cum , duobus 
afinis., qui onerati erant 
ducéntis panibus , & cen- 
tum alligaturis uv£ parta?, 



i>{j)r quando David ebbe 
valicata di pveo la cima del 
monte , comparve Siba , fer- 
vo di Miphib ie:b , che an- 
dogli incuntro con due a (ini 
carichi di duger.to pani , e 
di cento penzoli di ti* a fic- 
ca e di cento canefiri di 



& qentum maflis palatha- fichi , e di un otre di vino 
rum , & utre vini . 



2. Et dixit rex Sibx: 
Quid (ibi volunt hxc? Re- 
fponditque Siba : Afini , 
domeflicis regis , ut fe- 



2. E il re iiffe a Siba: 
A che fine quelle co/e ì E 
Siba rijpofe : Gli afini pei 
domefiici del re , che li ca- 



. ANNOTAZIONI 

Verf. i. Comparve Siba , ec. E* probabile , che cpli veniflTe 
da qualche villa del fuo padrone . Qiiefto maligno uomo 
avea abbaftanza di fplrito per prevedere , che Davidde fi 
farebbe mantenuto fui trono : cerca perciò di caparrarli la 
fua buona grazia , facendo il generofo colla roba del padro- 
ne , e infieme ordifee contro lo ftc.To padrone una orribil 
calunnia , colla quale induce Davidde a dargli il dominio 
di tutti i beni di Miphibofcth . Fu ccccfiìva la facilità di 
DaviJde nel credere a Siba, e nel condannare 1* alTente fi- 
gliuolo di Gionata fulla fcmplice accufa di un fervo ; ma 
può fcufarlo almeno in parte la circoftan/a del tempo , in 
cui il povero principe non vedeva fe non traditori, e tra- 
dimenti per ogni parte » 
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deant: panes, & pala eh* valcbino: i pani, e i fichi , 

ad vefeendum pueris tuis: perchè li mangino i tuoi Jer- 

vinum autem , ut bibat , vi : e il vino , perchè ne 

fi quis defecerit in deicr- beva chiunque fi trovi fpof- 

to. fato nel deferto. 

3. Et aie rex: Ubi eft 3. £ U re ci: fé : Dov'è 
filius domini eui?* Refpon- il figliuolo del tuo fignoreì 
ditque Siba regi : Reman- E Siba rijpoje al re : Egli 
lit in Jerufalem , dicens : è refiato in Gerusalemme , 
Hodie reftieuet mihi do- e dice : Oggi la cafa ét /- 
mas Ifrael regnum paeris fra eie tenderà a me il re- 
mò. . * Inf. 19. 27. gno del padre mio. 

4. Ec aie rex Siba : Tua 4- & U re diffe a Siba : 
fmt omnia , qua fuerunt Tutto quello , che pojjedev* 
Miphibofeeh. Dixieque Si- Miph'tbofeth , è tuo. E Si- 
ba: Oro, ue inveniam gra- ba di fi e : Io, 0 re mio fi- 
tiam coram te > domine gnore , chieggo di trovar 
mi rex . grazia dinanzi a te . 

5. Venit ergo rex Da- 5. Arrivo adunque il re 
vid ufque Bahurim : & ec- David fino a Bahurim: e 
ce egrediebaeur inde virde ad un tratto ne ujcì juora 
cognaeione domus Saul , un uomo imparentato colla 
nomine Semei: filius Ge- cafa di Saul , per nome Se- 
ri, procedebatque egre- mei figliuolo di Gera , e fa- 
diens, & * maledicebat. cendofi più dapprejfo prof e- 

* 5. Reg. 2. 8. riva maledizioni . 

6. Àlieeebaeque lapides 6. E gettava de fafji cón- 

contra David , & conerà tro Davidde , e antro tnt- 

univerfos fervos regis Da- ti i fervi del re Davidde: 

vid: omnis aueem popu- or tutto il popolo, e tutti 

lus , & univerfi bellatorcs , / combattenti camminavano 

a dextro, & a fi ni Uro la- a dejìra , c a finiftra del re, 

tere regis incedebant. 

... 

Vcrf. lu . . . chieggo di trovar grazia ec. Così quello ini- 
quo fervo vuol far credere , che non per interefle , ma per 
fo!o amore verfò del re accufa il proprio padrone . 

Vcrf. 5. Fino a Bahurim . Città a fettentrione di Gcrofa- 
lemme nella tribù di Bcniamin j ella è chiamata Afmath , 
1. Parai, vi. tfo. 
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7. Ita autem loqueba- 7. E quefie erano le pa~ 
tur Semei cum maiedtce- role , colle quali Semel ma- 
ret regi : Egredere , egre- lediceva David: Vattene, 
dere vir fanguinum , 6c vattene , noma janguinario , 
Tir Belial. ^ uomo di Belial . 

8. Redrtidit tibi Domi- 8. // Signore ti fa pa- 
nus univerfum fanguinern gare il fio di tutto il fin- 
domus Saul : quoniam in- gue della taja di Saul : 
vafifti regnum prò eo , ài poiché tu ttjur palli il Jno 
dedit Dominus regnum in regno , e il Sig-ore ba tra- 
menìi Abfalom iìlii tui : portato il reame ne'le ma- 
li ecce premunt te mala ni di Affalonne tuo figìiuo- 
tua , quoniam- vir fangui- lo: ed e co eie ti opprimo- 
num es . no i mali tuoi , perche tu 

je un uomo janguinario , 

9. Dixit autem Abifai 9. Ma Ahi fai figliuolo di 
filius Sarviae regi : Qua- Sarvia diffe al re : Dovrà 
re maledicit canis hic mor- egli quefio cane morto ma- 
tuus domino meo regi ' le dire il re mìo fig fiore ? 
vadam, & amputabo ca- Andar 0 io a troncargli la 
put ejus . ttfta . 

10. Et ait rex: Quid' 10. E H re diffe: Che 
roihi» & vobis eli, filii avete da far con me voi fi- 
Sarvix? dimittite eum, ut gititeli di Sarvia ì la (a 'at e ^ 
maledicat i Dominus enim eh* ci maledici: imperocché 
prxcepitei, ut maledice-, il Signore gli ha ordinato 
ret David: & quis eft, di maledir David: e chi 
qui audeat dicere , quare ardirà di domandargli con- 
iic fecerit ? to del perchè così faccia ? . 



Verf. 8. / mali tuoi . I mali , che tu ti fe' tirati addofl» 
«el far male a«rli altri 

Verf. 10. Che avete da far con me voi ec Vale a dire: 
1 non approvo > o figliuoli di Sarvii , il calore, che voi 
inoltrate per vendicar le ingiurie, che mi fon fatte da Se- 
mei : egli non è altro , che un ingiufto cfccutorc della giu- 
ftiflima volontà del Signore , il quale anche quarto vuol , . 
eh* io patifca pelle mie- cclp<*: egli per ingiufto odio fa con- 
tro di me quello, che Dio con gtullo ordine di vendect* 
permette per mia uuiilaz.ioae . Sopra quefte parale s. Am- 
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1 1 . Ec alt rex Ahi fai , 11. Difiè ancora il re ad 

& univcrfis fervis fuis : Ab/ (ai , e a tutti i f/toi fer- 

Lece fili us meus , qui egre!- vi : Beco , che un mio figliuo* 

fus eft de utero meo, qua:- lo generato da me vuol la. 

rit animam meam : quan- mia vita : non debb' egli far 

to magis nunc filius Jemi- peggio tm figliuolo di ]emi~ 

ni ? dimittìte eum , ut ma^ ni ì lajciate, , clt ti maledir 

ledicat juxta prxceptum ca fecondo C ordine del Si- 

Domini : gnor e . 

i2.SiforterefpiciatDo- 12. Forfè ( chi fai ) H 

minus aflMionem meam : Signore mirerà la mia affli- 

éc reddat mihi Dominus zione : e mi renderà del be~ 

bonum prò maledizione ne per la maledizione d* 

hac hodierna . quefio giorno . 

13. Ambulahar itaque 13. David pertanto, e * 
David , & focii ejus per fitoi compagni facevano hrot 
▼ iam cum eo . Semei au- ftrada . Ma $emei fui giogo 
tem per jugum montis ex del monte camminando di- 
laterecontra illum gradie- rimpetto a lui, lo maledi- 
batur » maled icens, & mit- ceva , e gettava de [affi ver- 
tens lapidcs adverfumeum, fo di lui, e Jpargeva dell* 
terramque fpargens . terra. 

14. Venit itaque rex, 14. lì 1 re adunque, e tut-'> 
& univerfus populus cum fa fua gente arrivarono fian- 
co laflus, & rifocillati funt .chi ( a Bahttrim ), e ivi fi 
ibi . rifiorarono * 

15. Abfalom autem , & 15. Ma A (falcarne, e t ut- 
omnis populus ejus ingrefli ta la moltitudine , che lo ft- 
funt Jerufalem , fed & A- guiva , entrarono in Gew 
•chitophel cum eo . fa! emme , ed era con lui an- 

-che Ackitophel . 

1 1 ■ 1 ■ 1 ' — 1 1 ' ' 1 

brogio, lib. 1. de DavU cap. vi. 0 <j,'tjfi<»* prudenza! # 
pazienza altifjima ! 0 inwiizinne grande per divorare le contu- 
melie ! Da vi a uè non bada alla caufa feconda , al mal animo 
di Sèmei; ma colla fua fede rifalc fino alla prima caufa, 
fino a Dio , c le fevcre difpolmoni di fua giuftizia Tcndi- 
catrice adora , e accetta con eroica umiltà . 

Verf. 11. Un figliuolo di gemini . Uno della tribù di Be- 
jiiamin , la quale per ragione di Saul non era delle più af- 
fezionate a Dividile . 
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16. Cum autem venifiet 16. E Chufai di Aracbi 
Chufai Arachites amicus amico di David effendop pre- 
David ad Abfalom , locu- fintato ad Affalonne , gli 
tus eft ad eum : Salve rex , diffe : Dio ti falvi , 0 re, 
fai ve rex . Dio ti falvi , 0 re . 

17. Ad queni Abfalom: 17. E Affalonne diffe a 
Hjcc eft, inquit, gratia lui: È ella quefta la grati- 
tua ad arnicum tuum? qua- tudine pel tuo amico? P er- 
ra non ivifti cum amico che non fc tu andato col tuo 
tuo ? amico ? 

18. Refponditque Chu- 18. E Chujai rifpofe ad 
fai ad Abfalom: Nequa- Affalonne : No: perchè io fa- 
quam : quia illi us ero, quem rò di colui , che è eletto dal 
elegit Dominus , & omnis Signore , e da tutto quejfo 
hic pópulus, & univerfus popolo , e da tutto Ijraele ; 
Ifrael; & cum eo manebo. e con lui io mi fiorò . 

10. Sed ut & hoc infe- j 9. E per dire anche que- 

ram , cui ego fervi tu rus fio ; di chi farò io fervo? noi 

fum? nonne filio regispfi- farò io del figliuolo del re? 

cut parui patri tuo, ita come io obbedii al padre tuo , 

parebo & tibi . Còsi obbedirò anche a te . 

20. Dixit autem Abfa- 20. Or Affalonne diffe ad 
lom ad Achitophel: In ite Achitophel : Confutate quel- 
confi lium, quid agere de- lo, che abbiam da fare. 
beamus . 

21. Et ait Achitophel 21 . E Achitcphel diffe ad 
ad Abfalom : Ingredere ad Affalonr.e: Serviti delle con- 
concubinas patris tui , quas cubine del padre tuo lajcia- 
dimifit ad cnftodiendam te da lui a cufiodire la cj- 
domum : ut cum audierit fa ; affinchè quando tutto I- 
omnis Ifrael , quod 'foeda- fraele Jàprà , come tu avrai 
veris patrem tuum, robo- fatto quefio (macco al padre 
rentur tccum manus eo- tuo, fi ajjodino quelli nel 
rum . tuo partito . 

Tmrr— — ■ .. . ■ 

Vcrf. il. Serviti delle concubine del padre tuo. Dio lo 
avea predetto a Davidde , cnp. xn. II. , Achitophel confi- 
gliando ad AfTalonne di fare queir 1 orribile okraggio al pa- 
dre , mirò a perfuaderc a tutro Ifraele , che non vi farebbe 
mai riconciliazione trai p:\dre , e il figlio . Giacobbe non 
dimenticò giammai un limile feorn© fattogli da Ruben . 
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22. * Tetenderunt ergo 22. Alzarono adunque [ut 
Abfalom tabernaculum in [olito un padiglione prr Afi- 
folario, in^reil'ufque eft ad jalonne , e a vijla di tutto 
concubinas patris fui co- ljrnele andò egli a trovar» 
rara univerfo Ifrael. vi le concubine del padre 

* Sup. 12. 1 1. juo . 

23. Confilium autem A- 2 3. Or // consultare Acbi- 
clntophel , quod dabat in top bel in quel tempo era co- 
diebus illis, quafì fi quis me esultare un Dio: tan- 
confuleret Deam : fic crat to erano firmati i configli 
omne confilium Achito- di Acbitopbel Jia quando eret 
phel, & cum eflet cum con Davidde y [\a quando era 
David , & cum eiìet cum con Afialonne • 
Abfalom . 

CAPO XVII. . 

Chnfai fventa il configlio di Acbitopbel , il quale 
volea , che fi opprimere Davidde Jenza dilazio- 
ne ; e fa ciò fapere a Davidde , il quale per 
configlìo di Cbufai pajfa il Giordano , onde Acbi- 
topbel £ impicca . Tre amia portano de regali 
a Davidde , affinchè il popolo ridotto in penu- 
ria non lo abbandoni. 

t ercro Achitophel t.\Jrr Achitnpbel diffe ad 

ad Abfalom: Eli^am mihi A/falonne : fo mi fi.rò feci- 

duodecim millia virorum , ta di dodici mila uomini $ 

4t confargens perfequar e partirò qncjid notte in 

David hac nodo . traccia di Davidde . 

2. Et irruens fuper eam 2. E lo ajjutirò , mentre 

( quippe qui lafliw eft , & farà fianco, e fievole* e le 

folutis manibus ) percu- metterò in ijcompig'io : e 

tia'Ti enm : c inique fuge- fuggita ebe fui tu, tit la gtn- 

rit omnis pomilus, qui cum te , che lo feg:*e , io u:cide* 

co eft, percutiam regem rìt il re abbandonato. 

defolatum • - - - 
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3. Ft reducam uni ver- 3. E ricondurrò tutto quel 
fu ni pop illuni » quomodo popolo, come fi farebbe tur' 
unus homo lercrti iolet : tiare un /J minio, perocché 
un un enim virum tu quoc- tu non cerchi je non un uo- 
ris: Òi oainis populus cric ino : e tutto il popolo jarà 
in pa^c . in pace . 

4. Flacuitque fermo ejus 4. Piacque il {no parlare 
Abfalom , & cunrìis majo- ad AJJafontte , e a tutti i 
ribus naru Iiìael . jeniori d* ijraeie . 

5. Àit autem Abfalom: 5. Ma diffe Affatomi* 1 
Vo ate Chufa'. Arachiten, Chiamate Chujai di Arachiy 
& auliamus, quid ctiam e fintiamo queliti egli pw 
jpfe dicat . re dirà . 

Ó.Cumriue venirfet Chu- 6. Ed effendo venuto Chu- 

fai ad Abfalom , ni t Ab- Jai dinanzi ad Ajj alunne , 

falom ad eum : Hujuice- Affa lo nne gli di fi e : Achtto- 

moJi ieniionem locutuseft pbel ha parlato così , e co- 

Achitophel : faeere debe- sì: dubbiata noi fare tn quel 

mus, a 11 non? quod das modo, 0 noi qttal è il pa- 

confilium ? rer tuo ì 

7. Et dixit Chufai ad 7. Ma Chujai diffe ad 

Abialom: Non eft bonum Affalonne : iJuejia volta il 

confili il ti , quod . dedit confidilo di Achitophel non 

Achitophel hac vice. è buono, 

«S. Et rurfjTi intulit 8. E (oggiunfe Chufai : 
Chufai: Tu nofti patrem Tu fii , come il padre tuo » 
tuum,& viros » qui cum e quei, che lo jeguono , fi- 
eo fuiu , etTe fortillìmos, no uomini forti/fimi , e ir- 
ta amaro animo, velviri fi ritati in cuor loro, qua/i 
urla raptis catulis in raìtu orla .infuriata ne bojcbi per 
foviat, fed & pater ruu3, efferJe fiati rapiti i jìgli » 
vir bellator cft, rtec mo- e di più i. padre tuo uomo 
rabitur cum populo. , guerrietv non fiora fermo 

, - , , , colla fin gente. 

9. Forfitan nunc latitat 9. Forfè egli adeffo ft* 

iu foveis , aut in imo , ajco/o in qualche tana , 0 in 
quo voluerit , loco : & ' altro luogo* che avrà elet- 

cum c^cid.rit unus quili- to: e /* alle prime alcuni 

bec in. principio * audiet ( di' tuoi) vergono a peri- . 
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qiltcumque audierit , & 
dicer: Fada eft pla^a in 
populo , qui fcqaebatur 
Abf ilom . 

10. Et fortiffimm quo- 
que, cujus cor eft quali 
lecuiis , pavore folveturi 
fcit enim omnis populus 
Ifrael fortem effe patrem 
tuum,& robuftos omnes, 
qui cun eo funt. 

11. Sed hoc mihi vide- 
tur rectam efle confilium: 
Con Tre^etur ad te univer- 
fus Ifrael, a Dan utque 
Bcrfibee, quali arena ma- 
ris innumerabili5 : & tu 
cris in medio eorum. 

12. Et irruernus fuper 
eum in quocumque loco 
inventUb fuerit : & operie- 
mus eum , ficut cadere fo- 
le t ros fuper terram : & 
non relinquemus de viris, 
qui cum eo funt, ne unum 
quidem * 

13. Quod fi urbem ali- 
quam fuerit ingreflus , cir- 
cumdaSit omnis Ifrael ca- 
vitati illi funes , & trahe- 
mus eam in torrentem , 
ut non reperiatur ne cal- 
culus quidem ex ea . 
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re, fi faprà tojfo, e fi di- 
rà : Il popolo , che feguiva 
Ajjalonne è fiato f confato . 

10. E i più forti , cb& 
hanno quali un cuore di Ito- 
ne , rimarran Jenza forze 
per la paura ; perocché* tut- 
to il popolo a Ijraele fa, 
come è forte il padre tuo* 
e come fon valorofi tutti 
quelli, che lo figuono . 

1 1 . Ma buon configlio fem- 
brami quejio : Si raduni te- 
co da Dau fino a Uerfaheé 
tutto il popolo et Ijraele in- 
numer abile come ( arena del 
mare : e tu farai in mez- 
zo a loro . 

11. E anderem fopra di 
lui in qualunque luogo fi 
troverà : e lo copriremo ( col 
numero ) , conte la rugiada 
tuuopre la terra: e non la- 
fierem vivo neppure un fo- 
to di tutti quelli, she fo- 
nt con lui, 

13. Che fi farà entratè 
hi qualche città, tutto I- 
fraela cingerà di funi quel- 
la città , e la firafiineremo 
in un torrente , onde non 
refii di lei nemmeno una 
pietruzza . 



ANNOTAZIONI 

Vcrf. i). Tutto Ifraele cingerà di funi quella tht* , ee. 
Chufai c»n iattanza , e iperbole da faldato gUricfr dice, 

X 1 
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■ 14. Dixitquc Abfalom , 
omnes viri Ifrael : Me- 
lias eli coiifiliam Chufai 
Arachitce , coniilio Achi- 
tophel. Domini autem na- 
ta diffipatum eft: conlìlium 
Achitophel utile, ut in- 
duceret Dominus faper 
Abfalom malum. 

* 

15. Et ait Chufai Sa- 
doc , & Abiathar Sacer- 
dotibus : Hoc , & hoc mo- 
do coniìliam dédit Achi- 
tophel Abfalom , & fenio- 
ribus Ifrael : Óc e 50 raie , 
& tale dedi conlìlium . 

io. Nunc ergo mittite 
cito, & militiate David, 
dicentes : Ne morcris no- 
{ie hac in campcftribus 
deferti, fed abfque dila- 
tione tranfgredere: ne for- 
te abforbeatur rex , & 
omnis popalus , qui cum 
co ed . 

17. Jonathas autem, & 
Achimaas fiaba 11 1 jaxta 
fbntem Rogel: abiit aneli- 
la 1 & nuntiavit eis: & U- 
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14. E Affiliatine « e tuttr 
gli uomini d Israele di/fero: 
Migliore è il coniglio di 
Chujfù Arachite , che quel- 
lo di Achitophel . Ora per 
voler del Signore fu ji en- 
trilo il confetto utile di Acbi~ 
topbel , perchè il Signore fa- 
cete cader la feiagura fo- 
pra Ajfalonne. 

15. Ma Chujai dijfe a 
Sa due , e ad Abiathar Sa- 
cerdoti: Così , e coìì ha 
con figliato Achitophel ad Af- 
falonne , e a jeniori d Israe- 
le : e io ho configliato in 
quello , e qucjìo modo . 

16. Adejjo adunque (pe- 
di te j ubico a farlo j ape re a 
Dav/dde , e ditegli : Aon 
fermarti quefla notte velia 
pianura del deferto , ma Jen- 
za ritardo pajfa di là , af- 
finchè non rejli oppreffo il 
re, e tutta la gente , che 
è con lui . 

1 7. Or donata , e Achi- 
maas (lavano vicino alla fon- 
tana di Rogel : andò una 
ferva , e porto loro /* amba- 

— ■ " 



che Telcrc'ito di AiTalonne tale, e tanto, cinta là città di 
grofii canapi, h fhafcinerà, c la fommergcrl in *un torren- 
te Una non dila nile iperbole fi trovi , Ifiii* vii. 6. 

Verf. io*. Paffa di là . Di là dal Giordano . Chufai non 
fi aflìcuravaj che AiTalonnc * ripenfata la cofa , non 11 voi- 
•elle a rguire il coniglio di Achitophel . 

Veri". 17. Alla fontana di Rvgel . Fontana del Gualchie- 
raio, cioè , che era riel campo del Gualchieraio . Ella è ram- 
mentar*, 4. Rcg. xviii. 17., Ifai. va. ht yxxvi. a, 
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li profeti funt, ut rcfer- 
rent ad regein David nun- 
tium : non enim poterant 
videri, aut introire civi- 
tatem . 

1 8. Vidit autem eos qui- 
dam puer , & indicavit 
Abfalom : illi vero conci- 
to gradu ingrefli funt do- 
mum cujusdam viri in Ba- 
hurim , qui habebat pu- 
teum in veftibulo fuo , & 
defeenderunt in eum . 

io. Tulit autem mulier, 
& expandit velameli fu per 
•s putei,quafi ficcans pti- 
fanas : & fic Iatuit res . 



20. Cumqtie venifTent 
forvi Abfalom in domum, 
ad muìierem dixerunt: Ubi 
eli Achimaas, & Jonathas? 
Et refpondit eis mulier. 
Tranfierunt feftinanter , 
guftata pauikilam aqua . 
Athi,qui quxrebant, cum 
non reperiflent , reverfi 
funt in Jerufalem . 

21. Cumque abiiflent, 
afeenderunt illi de puteo, 
& pergentes nuntiaverunt 
regi David, & dixerunt: 
Surgite , & tranfite cito 
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fiata : e quelli partirono 
per recare ( avvi/o al re 
Davidde : perocché efjì non 
dovean efiere veduti , ne en- 
trare in città, 

i 8. Ma vi degli un giovi* 
netto, e ne avvisò A j] alun- 
ne : or eglino entraron di 
corfa in cafa (f un ceri uo- 
mo in Uaburim , il quale 
ave a una ci fi e ma nel Juo 
vcjìibolo ; e in quella ( eh 
ficrna ) furono calati . 

19. E la donna di cafa 
preje una coperta e la di" 
fie\e Julia bocca della ci/ter- 
na , come fe volejfe far lec- 
care dell* orzo pefio : con la 
toja refio occulta . 

20. hd ejjendofopraegiunr 
ti i jervi di A jf al.nne in 
quella cafa, di fiero alla don- 
na : D*v è Achimaas , t 
donata ? E la donna rifpor 
fe . Sono paffuti in fretta » 
bevuto avendo un po' di acqua . 
Ala quelli , che li cercava- 
no , non avendoli trovati, fi 
ne tornarono a Gerufalemme i 

zi. E quando quefti fe ne 
furono andati , ufc/ron quel- 
li della cifierna , e andaro- 
no a portar ( avvijo al re 
Davidde, e di (fero : MùV** 



Verf. 18. /// quella cifierna furono calati. Ella età allora 
fen2' acqua , e la ferva pofe fulla bocca un lenzuolo, o una 
conerta , fonn la qnalc mefTe dell'orzo petto come per far- 
lo feccarc . Così ni li uno porca imaginarfi , che fofle ivi una 
cifterna . . - . . . . ■ , 

x 3 
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flnvium :quoniam hujufce- 
modi dedìt confiliurn con- 
tra vos Achitophcl. 

22. Surrexit ercro Da- 
vid, & omnis popuhis,qui 
curii eo erat, & tran fie- 
runt Jordanem, don ce di- 
ìucefceret:& ne unus qui- 
de?n refiduus fuit,quinon 
tran fi r et fluvium . 

23. Porro Achironhel vi- 
dens,quod non fuiilet fa- 
ctum coniiliurn fuum,fìra- 
vit afìnum fjum , furrexit- 
que > & abiit in domimi 
fuam , & ìn civitatem fuam : 
& difpofira domo Tua , fii- 
fpendio interiit, & fepul- 
tus eft in fepulcro patris 
fui . 

24. David autem venie 
in Cairra » 6: AMalom tra nf- 
ivit Jor ianem , ipfe , & 
omnes riri Ifrael cum eo. 
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tevi , e paffate fubito il fu- 
mé : perocché tal è il confi- 
gl'io tlato contro di voi da 
Achitophel. 

n . Si muffe adunque Da- 
vid de, e tutta la gente, che 
era con lui , e paffarono il 
Giordano fino al f apparir del 
giorno : e neppur uno rejìò , 
che non pa/Jaffe il fiume. 

23. Ma Achitophel veg- 
gendo , come non era flato efe- 
gnito il fm configlio , Jellj 
il Juo a fino , e partì, e an- 
dò a cafa fu a nei a Jua pa- 
tria , e acconciate le coje di 
fua cafa , s' impiccò , e fu 
j"polto nel Jepolcro del pa- 
. dre fio . 

« 

24. E Davidde giunfi 
agli alloggiamenti, e Affa- 
lonne pajsò il Giordano egli 9 
e tutto Ifraele con lui. 



Verf. %$. S impiccò . La r tb' ia di vcv'er riattati i fuoi 
ConfigU , e preferiti quelli di Chufti , c U p^rfuafinne ' non 
fai i n , ìn cui c#H era, che da'^'o tempo a David de, quefti 
fi farebbe rimeTo in pie i , e A. 'Hi lonne fi farebbe perduro, 
ecco i morivi, pe* quali qu'ft'uono sì fa^io fecondo il 
mondo fi t He di foratamente la vira . Cosi, ei fu fag- 
gio, lo fu foll mente per altri , e non per fc {Vedo. Del 
rimanente qu-ft' no no Prima confi '.liere di David, in. li fuo 
nemico, e unito co' ribelli del luo Minore, fu figura del 
perfì '.o GiuJa prima intimo difcepolo , indi traditore di 
Cnfto . 

Verf. 14. Arti alh^n'ì intenti . Vale a dire alla città di 
Mahanaim ( che fienili ;a afi«**itimctttì ), la qual era 
fui torrente di Jaboc Ui là dal Giordano . 
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2C. Ama<am vero con- 
ftituit Abfalom prò Joab 
fuper ex.rcitum : Amafa 
autem erat fili us viri, qui 
vocabarur Jetra de Jezrae- 
li > qui in^relìus ed ad A- 
biiiail filiam Naas , foro- 
rem Sarvix,qax faic ma- 
ter Joab. 

26. Ét caftrametarus eli: 
Ifrael curri Abfalom in ter- 
ra Galaad. 

2 7.Cumque veniflet Da- 
vid in Caftra , Sobi filius 
Naas de Rabbath fTliorum 
Ammon , & Machie rilius 
Ammihel de Lo-iabar, & 
Berzcllai Galaadites de Ro- 
gelim 

28. Obtulerant et Ara- 
toria , & tapetia , 6c vafa 
ficìilia , fra mentii m , & bor- 
datini , 6i farina m , & po- 
lentam , & fabam > oc len- 
te m , & frixam cicer , 

29. Et mei , òc butyrum , 
oves > & pingues viculos : 



xvil %n 

25. E Affahnne fece CO* 
pitatto dell' ejercito Amafa 
in ve e di Gioab : Or Ama- 
Ja era figliuolo di un uomo 
di fezrael chiamato jet va * 
ti quale ave a fpojata Abi- 
fati figliuola di A'aas , jo- 
re'.lé di Sarvia , la quale 
fu madre di Gioab . 

26. E A/falonne con ij rae- 
le pojero il campo nella ter- 
ra dt Galaad 

27. E arrivato David 
agli alloggiamenti , Sobi fi- 
gliuolo di Aaas di Kabbatb 
degli Ammoniti, e Mj ch'ir 
figliuolo dì Ammibel dt Lo- 
da bar , e Berzellai Gaiaa~ 
dite di Rogelìm 

28. Gli ojfrfero de letti \ 
de tappeti , e de va fi di ter* 
ra y e del grano , e dell or- 
zo , e della farina , e dell 
orzo Jecco , e del e fave , e 
delle lenti , e de* ceci tcjìati , 

29. E d<*l miele , e net 
burro , e delle pecore , e dei 



Verf. 2 <> . Abigail fifrliu^fa di Sjas , f>rella di Sarvia . Sar* 
vìa eflTen lo figliuola «.rifai, come Davidde fuo fratello» 
Abigail tòrcila di Sarvia dchb'e^ere ugualmente figliuola 
<T Iiai ; per la qua! cofa comunemente Ri' Interpreti dico- 
no , che Ifiù > e Naas fono la frefla perfona » come appari- 
le anche dal libro 1., Parai, cap. 11. 13. re. té. Amafa 
era nipote di Davidde, come Gioab. 

Verf. 27. Sobi figliuolo di Naas* ce Egli dovea edere re 
«Icyrli Ammoniti , e fratello di qucll* Hanon , che o morì» 
o fa depofro nella grerra rVra contro di Ini da DavÌd4o * 
Macl. tr fiiiiuih di Ainm<!>el . Vedi cap. IX. 4/ 

X 4 
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dederuntque David , & po- graffi vitelli: e gli diedero 

palo, qui ciun eo crat, a Oavidde , e alla teme* 

ad vefcendu.n : fufpicati che era con lui , perche ne 

enim flint, populum fa- mangitfìe: pei ocÙ ebbe rti- 

me, & fi ci facig.iri in de- more , che il popolo patine la 

ferto. fame, e la Jeh' nel deferto . 



CAPO 



XVIII. 



Ajfahnne vinto in battaglia, e pendente eia una 
quercia , è trafilo da dio al: ho ; lo che avendo 
Japuto Davidde amaramente lo piange. 



I. 5gfitur confiderà to Da- 
vid populo fuo , conftituit 
fu per eos tribunos , & ccn- 
turiones . 

2. Et dedit populi ter- 
tìam partem fub mana 
Joab , & tertiam parrem 
fub mana Abifai filii Sar- 
vìe fnuris Joab , & ter- 
tiam partem fub marni 
Erhai , qui erat deGeth: 
dixitque rex ad populum: 
Egrediar & erro vobHciim. 

3. Ec refpondit populus: 
Non exibis , five enim fu- 
gerimus , non maernopere 
ad eos de nnbis pertine- 
bit: five media pars ce- 
ci lerit e nobis, non fatis 
curabunt: quia tui unus 
prò decem mdlibus com- ' 
putaris . Melius cfl igi- 
tur , ut fis nobis in urbe 
prsfidio . 



i ><&Javidde adunque , at- . 
ta la rajfegna della Jus 
gente, eleffe de tribuni , e 
de centurioni , che la cornati" 
da [fero , 

2. E diede il comando dì 
un terzo de* faldati a Gtoab : 
e di un terzo ad Abifai fi- 
gliuolo di Sarvia fratello 
di Gioab , e dell' al'ro ter- 
zo ad tthai , che era di 
Geth: e ti re dijfe a'Juoi: 
Verri io pure con voi . 

3 . E quelli rifpofero • Ttt 
non dei veivre : perocché 
quando noi fvffìtno meffì in 
fuga, non farà per quelli 
un grafi vantaggio ; e quan- 
do peri /fi' la metà di noi* 
quelli non ne faranno gran 
cafo: perocché tu Job conti' 
per dieci mila. F meglio 
adunque , che tu ci dia aiu- 
to dalla città. 
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4. Ad quos rex ait : 
Quod vobis videtur re- 
turn hoc faciam . Stetit 
er^o rex juxta portam : 
egrediebaturque populus 
per turmas fuas , ccnteni , 
U milleni . 

5 . Et praxepit rex Joab , 
& Abifai, óc Ethai, di- 
ccns : Servate mihi puc- 
rum Abfalom . Et omnis 
populus audiebat praeci- 
pientem regem cuncìis prin- 
cipibus prò Abfalom. 

6. Itaque egrelTiis eft 
populus in campum con- 
tra Ifrael , & factum eft 
prxlium in (al tu Ephraim. 

7. Et caefus eft ibi po- 
pulus Ifrael ab exercitu 
David , facìaque eft plaga 
ma^na in die illa viginti 
mtllium . 

8. Fuit autem ibi prs- 
lium difperfum fuper fa- 
ciem omnis terrs,& mul- 
to plures erant quos fal- 
tus confumferat de popu- 



xvnt w 

4. Dijfe loro il re t Io 
farò quello* che voi crede* 
te opportuno . // re adunque 
fermo/fi alla porta ; e i fal- 
dati ne ufcivano a [chi ere 
di cento , e di mille uomi- 
ni . 

<. E diede il re quejF 
ordine a Gioab , ad Abitai* 
e ad Ethai > e dijfe: Sal- 
vatemi il figliuolo AJfa fan- 
ne . £ tutto il popolo udì* 
come il re raccomandava 
AjJ'alonne a tutti i capi. 

6. Vfcì pertanto in cam- 
pagna t ef eretto contro Ijrae- 
le , e feguì la battaglia neh 
bojco di Ephraim . 

7 . E ivi il popolo d' ifrae» 
le fu Sconfitto dalf ejercita 
di Davidde , e grande flra- 
ge fu in quel giorno di vetr* 
ti mila uomini . 

8. E i combattenti fi az- 
zuffa rono rottamente chi qua, 
chi la per tutto quel trat- 
to ; e molti più ftiron quel- 
li del popolo , che in fuggen* 



ANNOTAZIONI 

Verf. $. Salvatemi il figliuolo Ajfalonne . La carità di Di- 
vidile verfo l'empio figliuolo non può meglio 'paragonarci t 
che con quella di colui , il quale fulla fua croce pregò pei 
crocifitTori . 

Verf. 6*. Nel lofo di Ephraim. Certamente la battaglia 
fu di li d il Giordano, e non lun^i da Mahatnim ; onde 
quefto boi", o non potè cHere detto bofeo di Ephraim , per- 
chè foTe dei!a tribù di tal nome \ ma da qualche avveni- 
menta , che a noi non è noto . 
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lo , <juam hi , quos vora- 

verac gladius in die illa*. 

< 

9. Accidie autem , ut 
decurreret Abfalom fcrvis 
David» fedens mulo: cum- 
que in gre lì us fuilfec mu* 
lus fubter condenfa n quer- 
cum, & magnani, adhx- 
iìt caput ejus quercui: & 
ilio fufpenfo inter codum , 
& terram , mulus , cui in- 
federar, pertranilvit . 

• 10. Vidit autem hoc 
«jliifpiam , & nuntiavit 
Joab , dicens: Vidi Abfa- 
lom pendere de quercu . 

li. Et ait Joab viro, 
qui nuntiaverat ei : Si vi- 
difti, quare non confodilli 
eum cuin terra , & eo^o dc- 
diftem tihi decem ardenti 
ficlos , & unum baltcum ? 



D E* RE 

do periron pel hofeo , che 
quelli che furori tru. /dati dal- 
la fpada m quel giorno . 

9. Or egli avvenni , che 
i imbattè ne Joldati di Da- 
vid Affi/fami* , che cavalca* 
va un mulo: e il mulo ve* 
nendo a poffare fatto un* 
quercia grande , e molto fron- 
zuta , // capo di luì rima- 
je appiccato alla quercia; e 
refiando egli appejo tra cie- 
lo , e terra , // mah , cb* et 
cavalcava , ttrò avanti . 

10. E vi fu chi fofjervu, 
e ne diede parte a Ciò ab , 
dicendo: Ilo veduto Afjal^n- 
ne app-fo ad una quercia . 

11. E Ciioah di (fé a tèftfi , 
che gli d iva tal nuova : Se C 
bai veduto , perchè non lo hai 
tu conficcate in terra > e io 
ti avrei dato dicci ^cli di 
argento , e una bandiì'-era ? 



Vcrf. 9. // capo di lui rvnaft appicciti) alla quercia; ce. 
Comunemente gì' Interpreti hanno creduto, che ei reihifTe 
»pp<.To per la capelliera ; ma le parole dr la Scrittura lem- 
brano piuttofto lignificare , che, fuggendo a tutti briglia 
ACilonne , e paffamlo lotto la quercia reltò col cano urefo 
tra due rami; e può ben effere , che hfrefo «ran cancl- 
liera contribuire a rendergli impolTìbile il uiiHi^arfi : in- 
tanto il mulo Mentendoli libero fu g ii v ia . Notili , che «li 
antichi non aveano nè felle, ne ìhfFe . Il Grifmìomo, e 
Teodoreto 1* intefero nel modo, che abhiam detto. Ma 
chi in tal maniera di morte non riconofeerì la vemiicarri- 
ce mano di Dio? Davidde avea fitto tutto quel . che pote- 
va per mettere in fienro la vita del parricida , c »a fu a 
gente non avrebbe ar.:ito ti mettergli le mani addofi'o do- 
po le reiterate proibizioni del re : Ailalonne fuggiva * e 
probabilmente era lafciato fuggire : Dio prepara una quer- 
cia contro di lui i ed ella uiviene il fuo carnefice , e il 
luo patibolo. 
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i?. Qui dixit ad Joab : 
Si appendcres in manibus 
mei* mille argentee» , ne- 
quaquam mitterem manum 
meam in filium re<ris:au- 
dientibus cnim nobis prs- 
cepit rcx tibi , & Abitai, 
& Ethai, dicens : Cuftodi- 
te mihi puerum Abiaiom. 

13. Sed IT feciflem 
eontra animam meam au- 
dacler, nequaquam hoc re- 
gem latere potuiflet;& tu 
itares ex adverfo ? 

14. Et ait Joab: Non 
fìcut tu vis»fed a^rediar 
eum coram te . Tulit er- 
go tres lanceas in manu 
fua , & infìxit eas in cor- 
de Abfalom : cumque ad- 
huc palpitaret hacrens in 
quercu , 



XVI IL 53 r 

12. E quegli rifpvfe a 
Gioab : Quando mi avefjt 
mejj* in mano mille monete 
£ argento , non avrei ftefa 
la mano contro il figliuolo 
tlel re : mentre udimmo ben 
noi come il re ordino , e dif- 
Je a te , ad Abij'ai , e ad 
Et fuii: Confermatemi ti fi- 
gliuolo Ai] alunne . 

13. E {e io ave (fi ardito 
di ti adire Ì anima mia : non 
avrebbe potuto rejlure ajco* 
la al re fimil co fa ; e mi 
air'rjìi tu forfè difcfo ? 

1 4. Ma Gioab di; fé : Non 
farà come vuoi tu ; anzi io 
h trafiggerò in tua presen- 
za . Preje egli adunque in 
mano tre dardi , e gf im- 
rnerje nel petto di Affalon- 
ne , e mentre quegli appic- 
cato alla quercia tuttor pal- 
pitava , 



Vcrf. 14. Ma Gioab dijfi : ec. Checché fi dica per ifcu fe- 
re il farro di Gioab ( il quale anzi alcuni pretendono, che 
fece quello, che? la giuftizia voi -va, che ei facelìe ) , non, 
c da mettere in dubbio, che egli peccò, mentre diloVhe lì 
al re, il quale per dar tempo di penitenza al di'^ia'.iato 
figliuolo, avea comandato, che gli foTc (Stivata la vita. 
Gioab avrebbe potuto, e dovuto afìicurarfi della per fona di 
Aflalonne , il quale era ancor vivo, e rimetterlo nelle ma- 
ni del re . Così fi provedeva al bene , e alla fìcurezza del 
regno, e Affalome avrebbe avuto quella forte, che il pa- 
dre aveflTe ordinato . Ma Dio voleva nel tragico fine di 
quello figliuolo ribelle dare un terribile efempio a tutte le 
età avvenire, ed avea ( come notò il Grifofromo ) pronun- 
ziata già contro di lui la fentenza , di cui Gioab fu V ese- 
cutore , in Pf. vu. 
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15. Cucii rrerunt decem 15. Corfero dieci giovani 
juvencs armigeri Joab, & Jcudieri di Gioab , e co loro 
percutientcs interfecerunt colpi lo finirono . 

curri . 

16. Cecinit autcm Joab x6. E Gioab fece (uona- 
buccina , & retinuit popa- re la fua tromba, e cortten- 
lum, ne perfequeretur fu- ne il pi polo dalfinjeguire i 
gicntem Ifrnel : volens par- fuggitivi , risparmiar volen- 
cere multitudini . do la moltitudine. 

17. Et tulerunt Abfa- 17. E prefero Affahnne* 



lom , & projecerunt eum 
in faltu , in fovea m gran- 
dem , & comportaverunt 
fu per eum acervum lapi- 
dum magnum nimis : omnis 
autem Ifrael fagit in ta- 
bernacula fua . 

18. Porro Abfalom ere- 
xerat fìbi , cum adhuc vi- 
veret , titulum, qui eft in 
Valle regis: dixerat enim: 
Non habeo fìlium ; & hoc 
erit monimentum nominis 
mei . Vocavirque titulum 
nomine fuo , &: appellatur 
Manus Abfalom ufque ad 
hanc dicco . 



e lo gettarono nel bojco in 
una buca grande ; e getta* 
ron jopra di lui una ma/fa 
alti ([ima di pietre : e tutto 
J fme le Je ne fuggì alle jue 
tende . 

18. Or AJf alunne fi era 
eretto , mentre era tn vita , 
un monumento nella Valle 
del re: perocché diceva: Io 
non ho un figlinolo ; la/cerò 
quella memoria del nome 
mio . E diede a quel monu- 
mento il fuo nome , e (i chi a- 
ma fino al dì a* aggi la Ma- 
no di Ajfalonne . 



Verf. 17. Gettarono /opra di lui vua tnr.fi'.! a!tìjTtr»o di 
pietre ; E v fatto ad Aflalonne quello , che fu fatto ad 
Achan , Jof. vii z6. 

Vcrf. 18. Si era erettn ...un monumento ee. Il facr© Co- 
lico tocca qucfto fatro di AfTalonnc per dimoftrare, com3 
egli còta un fine tutto diverfo da quello , che fi fnerava , 
e in cambio di un monumento, e di un manfolco infigne, 
fu fenolto come un empio, e un facrilego forto uni mafTa. 
di pietre. Dicono, che vedonfi ancor al preferite le rovine 
di miei monumento, contro le quali i paffeggeri Turchi, 
c Criftiani gettano delle pietre maledicendo il nome di Affa- 
ldine. Doveano, quando egli crelfe quel monumento, e£* 
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iy. AcTiimaas autem fi- 
lius Sadoc , ait : Curram , 
& nuntiabo regi, quia ju- 
dicium fecerit ei Domi- 
nus de manu inimicorum 
cjus . 

20. Ad quem Joab di- 
xit: Non eris nuntius in 
hac die , fed nuntiabb in 
alia: hodie nolo te nun- 
tiare : filius enim regis eft 
mortuus . 

21. Et ait Joab Chufi : 
Vade, & trafitta regi, qu* 
vidi (li . A ioravit Chufi, 
Joab, ói cucurrit. 

22. Rurfus autem Achi- 
maas filius Sadoc dixit ad 
Joab : Quid impedit fi 
ctiam ego curram pofl: 
Chufi ? Dixitque ci Joab : 
Quid vis currere fili mi? 
non eris boni nuntii ba- 
julus . 



XVUL 355 

i o. Or Acbimaas figlino" 
lo di Sadoc, difje : Correrò 
a recare a OavidJe la nuo- 
va , come il Signore ha fat- 
ta a lui giujtizia contro ì 
Juoi nemici. 

20. Ma Gjoab di fi e a lui: 
Aon porterai le nuove og- 
gi , ma un altra volta : og- 
gi non voglio , che porti le 
nuove tu , perche il figliuò- 
lo del re è morto. 

il. E dijfe Gioab a Chu- 
fi : Fa* e riferifci al r& 
quello , che bai veduto . Chu- 
fi s inchino a Gioab , e cor- 
Je via % 

n. Ala Acbimaas figliuo- 
lo di Sadoc dijje di poi a 
Gioab: Che mal farà egli f 
[e io pure correrò dietro a 
Chufi ì E Gioab gli difje : 
Perchè vuoi tu , figlimi mio , 
far qucjìa corfaì tu non 
Jarefli apportatore di grata 
novella. 



fere morti i rre rìviliuoli rammentati , enp. xiv. 27. Man» 
di Ajfdlonne è lo {tetto » che opera di Affalonne . La ribellio- 
ne di queir* ingrato, c barbaro figlio, fu una viva iimgine 
della ribellione del popolo Ebreo contro il tuo Crtfto, CI 
cui era figura Daviddc . Il Crifto perfe^uitato , cercato a 
morte , catturato , ftraziato , e uccilb , prega rV filoi pcr- 
fecutori , e per efli di volentieri il fuo fanone . Ma il pe- 
lo della giuftizia divina cade finalmente fopra V ingrata, e 
oftinara nazione, la quale vinta da* Romani, dìiperia per 
ogni parte, fi retta come fofpefa trai ciclo, e la terra, 
abbandonata , e rigettata da Dio , e odiofa a tutte le genti . 

Veri', ai Di/fi Giotè a Chufi: ec. Dovea effere un uomo 
plebeo ; imperocché egli non è Chufi , o Chufai Ataclùtc . 
fi fuo nome prpprio ugnine* anche un Etiope . 
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2 3. Qui refponlit : Quid 23. E quegli rifpofe r E 

cniiii 11 cucurrero? Et ait Je io faceffi quefia cor/a? E 

ci: Carré, Currens ergo Gioab gli diffe: Corri. Al- 

Àchimaas .per viam com- lora Àchimaas , preja una 

pentii, tranfivit Chufi. Scorciatoia , trapajsò Chuji. 

24. David autem fede- 24. Or Davtdde flava jc-- 
bat inter duas portas: fpe- dendo traile d>:e porte : e 
culator vero , qui erat in una fentinella , che Jiava irr 
fafLgio portx fuper mu- cima alla porta Julia mura- 
rum , elevans ocujos , vi- glia , alza:ig'i occhi* vi de un 
dit hominem currentem uomo Joio the correva, 
folum ; 

25. Et exclamans indi- 25. £ alzo la voci per 
cavit regi: dixitque rex : dirlo al re: e il re difje: 
Si folus e fi, bonus eli min- Se egli è jolo, reca buona 
tius in ore ejus . Prope- novella : ma quegli venc-idé 
rante autem ilio» & acce- in tutta fretta, e avvici- 
dente propìus , nandofì di più-, 

26. Vkitt fpeculator ho- 26. La jentinella vide un 
minem alrerum currentem, alt v r uomo * che correva, e 
& vociferans in culmine, gridando da alto , diffe : 
ait: Apparet mihi alter Comparisce un alte uomo , 
homo currens folus. Di- che corre, ed e folo. E il 
xitque rex : Et irte bonus re dijje : Ambe quejto por- 
cft nunrìus. . ta buone nove. 

27. Spccularor autem, 27. E la Jentinella diffe : 
Contcmplor , ait , curfum Se bado alla alci 111 era di cor- 
prioris , quali curfum Àchi- rere del primo , mi fembra , 
maas fìlii Sadoc . Et ait eh* et fra Àchimaas figliuo- 
rex: Vir bonus eft : & lo di Sadoc . E il re diffe 1 
rranrum pcrtans bonum , Egli è uomo dabbene , e vie- 
venir * ne a portare buone nueve . 

Veri. ijfvidde /lava traile due porte. Le città fortifi-. 
cate fi veti e , che arean) donpie le porte, una di dentro, 
1' alrra fuori verfo la campagna . 

Vt-rf. -5. &• egli e foto reca buona novella. Se fofTc ftat© 
rot^o il fuo éfcrcito , i fuggitivi farebbero codi in folla 
verfo del re . 

Vcrf. 27. Egli e um§ dahltme, ec. E x uomo fedele, e 
valorofo , che non li darebbe per fretta alla fuga . 
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iS.Clamansautem Achi- 
maas , dixit ad rcgem : 
Salve rex. fcr adorane rc- 
gem corani eo pronus in 
terrain , ait : Benedicìus 
Dominus Deus tuu< , qui 
concìufit hoinines, qui le- 
va ve ru ut manus fuas con- 
tri dominum meuin re- 
gem, 

2p. Et aie rex : Eftne 
pax puero Abfalom ? Di- 
xitque Achimaas: Vidi tu- 
multum magnum , cu tu 
mitteret Joab fervustuus, 
o rex, me fervum tuum: 
nefeio alìud. 

30, Ad quem rex : Tranfi, 
ait , & (la hic . Cum- 

que ille tranfi He 1 , & fta- 

* 

ret , 

31. Apparuit Chufi: & 
veniens ait: Bonum appor- 
to nuntium, domine mi 
rex : judicavit enim prò 
te Dominus hodie de ma- 
rni omnium , qui lurrexe- 
runt contra te. 

32. Dixit autem rex ad: 
Chufi : Eftne pax pu ro 
Abfalom ? Cui refpondens 
Chufi: Fiant, inquit, fi- 
cut puer, inimici domini 
mei regis r & univerfi,qui 
confnrgunt adverfus cum 
in mahun. 
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2S. E Achimaas gridò* 
e dijjè al re : Dio ti Jalvi , 
9 re : e proftratefi per ter* 
ra dinanzi a lui , lo adoro , 
e d.jje : benedetto il Signo* 
re Dio tuo , il quale ha 
mffji alle Jirette coloro, che 
uUaron le mani contri il rt 
mio fi gnor e . 

29. E diffe H re: gigli 
[alvo il figliuolo Ajfalovneì 
E Achimaas diffe: Io vidi 
un grande JcompigUo quan- 
do Gioab tuo jervo, 0 re* 
Jpediva me tuo Jervo : altra 
coja io non Jo . 

30. E il n a Itti: Avan- 
zati , e pojati qui . E quan- 
do quegli fi fu avanzato al 
juo pojto , 

3 1 . Comparve Chufi > e in 
arrivando dijfe : Buone nuo- 
ve io ti porto , 0 re mio fi" 
gnore : perocché oggi il Si- 
gnore ha jentenziato in tu* 
favore , liberandoti dalU ma- 
ni di quelli , che fi Jon ri- 
bellati contro di te . 

3 2. Ma il re diffe a Chw 
fi: E egli Jalvo il figliuolo 
Ajfaknneì itijp<fe a lui Chu- 
fi: Sia come di quel figliuo- 
lo , così di tutti i nemici 
del re mio fignvre , i di 
tutti quelli, che fi ribella- 
no contro di lui per nuocer- 
gli. 
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. 33. ContrHtatus itaque 33. Allora il re pieno dì 

rex , afccndit ccenaculum dolore Jall alla camera , che 

portcc , & iìevit. Et ile lo- era jopra la porta , e pian- 

quebatur, vadens : * Fili je , e nelf andare diceva: 

mi Abfalom, Abfalom fili A/Jalonne figlimi mìo, Aj- 

mi : quis mihi tribuat, ut falonne figlimi mio! Chi mi 

ego moriar prò te , Abfa- concederà , tS io muoia per 

lom fili mi, fili mi Abfa- te, Ajfalonne figlimi mio, 

lom? * Inf. 19. 4. figlimi mio Ajfalonne? 



Verf 33. Chi mi concederà, ec. Davìdde piange la feia- 
giira eterna di AiTalonne , c volentieri darebbe la propria 
vita per impetrargli vita, e colla vita fpaxio di ravvedi- 
mento 1 c di falute . 

CAPO XIX. 

Savidde moffo dal difeorfo di Gioab finifie di pian- 
gere Ajfalonne , e riconcilia feco i congiurati, 
ed è ricondotto in Gerufalemme dagli uomini 
di Giuda : perdona a Semei , che a lui fi rac- 
comanda : e accoglie Miphibofeth , ordinandogli 
di /partire i beni con Siba . Dice addio a Bcr- 
zeilai , ritenendo con fico Chamaan . Gl' Ifrae- 
liti altercano fortemente con que di Giuda per 

ragione di Davidde . 

, ... 

,.N untiatum eft autem 1. 0' U detto a Gioab, 
Joab, quod rex fleret, & come il re piangeva , ed 
lugeret filium fuum : era in duolo per ragion del 

figliuolo. 

2. Et verfa eft viSoria 2. E la vittoria in quel 
in luftum in die illa ornili giorno fi cangio in lutto per 
populo: audivit enim po- tutto il popolo ; perchè il 
pulus in die illa dici: Do- popolo (enti dire, m quel 
Ut xex faper iìlio fuo. . giorno: Il re piange ti Juo 

figliuolo . 
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3. Et declina vit popu- 
ius in die illa ingredi Ci- 
vita tem > quomodo decli- 
nare folet populus verfus, 
éc fugiens de prdio. 

4. Porro rex operuit ca- 
put fuum,& clamabat vo- 
ce magna : fili mi Abfa- 
lom , Abfalom fili mi , fi- 
li mi . 

5. Ingreflus ergo Joab 
ad regem in domum , di- 
xit: Confudifti hodie vul- 
tas omnium fervoru m cuo- 
rum , qui falvam fecerunt 
animam tuam , & animam 
filiorum tuorum , & filia- 
rum tuaru:n , & animam 
uxorum tuarum , & ani- 
mam concubinarum tua- 
rum . 

6. Diligis odientes te, 
& odio habes diligences 
té : & oftendifti hodie , quia 
non curas de ducibustuis, 
& de Ter vis tuis : & vere 
cognovi modo, quia fi Ab- 
falom viveret, & omnes 
nos occubuiflemus , tunc 
placeret tibi. 



XIX. ,37 

3. E il popolo fi ritenti* 
in quel dì dalf entrare nel- 
la città , come {noi ritener fi 
un popò 0 , che è fiato mef- 
Jo in rotta , ed è fuggito 
dalla battaglia . 

4. Ma il re fi era caper" 
to il capo , e ad alta voce 
gridava : Figliuol mio Aj- 
I a Zanne , Ajjalunne figlio mio , 
figlio mio . 

5. Ma Gioab andò a tro* 
vare il re nella ci fa , e di fi 
Je : Tu oggi bai coperta di 
ro/fore la f di eia di tutti i 
tuoi fervi, t quali hanm 
falvata Is vita tua, e la 
vita de 1 tuoi figlinoli , e del" 
le tue figlie , e la vita del- 
le tue mogli , / la vita del- 
le tue concubine. 

6. Tu ami que\ (he ti 
odiano , e hai in odio que\ 
che ti amano : e hai oggi 
fatto vedere, come non ti 
cale de % tuoi capitani , e dei 
tuoi fervi , e ora io ho co- 
ttòf ciato efìrr vero , che fe 
Affalonne forfè vivo , e tut- 
ti noi flfiwo morti , allori 
Jarejìi contento . 



ANNOTAZIONI 

Verf. 5. Tu oggi hai aperti di roffhre la /accia , ec . Tut- 
to quelro dtfeorfo di Gioab ci dà il ritratto di un uomo 
impet uo fo , arrogante , pieno di fe , e itcl concetto, che 
ha de' fervigi renduti al fuo re ; onde tutto li crede leci* 
Co , e anche di maltrattare lo ftefle re . 

Tm. V. ¥ 
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7. Nunc i^itur farge, 
& procede , & alloquens 
fansfac fervis t ais : jaro 
enim cibi per Dominum, 
quod lì non exieris,ne u- 
nusquilem remanfurus iit 
tecuin nocte hac: & pejus 
erit hoc cibi, quam omnia 
maìa,quac venerunt fuper 
te ab adolefcciitia tua ufque 
in prxfens . 

8. Surrexit er^o rex , & 
fedit in porta , & Olimi po- 
pulo nuntiatum eir « quod 
rex federe t in porta : ve- 
nitque univerfa mulcitudo 
cora n rege : KV iel autem 
fugit tu cabernacula fua. 

9. O.nnìs quoque popu- 
lus certabat in cunetta tri- 
bubus Ifra,»l , dicens: Rex 
libera vit nos de manu ini- 
mLorum noftrorum , ìpfe 
fai va vit nos de mano Thi- 
lilth inorimi ; & nunc fu- 
git de terra proprer Ab- 
falom . 

10. Abfalom autem , 
quein un.ti<nus fup.r n:>s , 
mortuuseft in bello! ufque- 
c\\\o filetis, & non redù- 
ci tis regem ? 

1 1 . Rex vero David mi- 
il r ad Sadoc , & Abiathar 
Sacerdotes, dicens: Loqui- 
mini ad mapres natu Ju- 
da , dicentes: Cur venttis 
noviilìaii ad reduccndara 



ODE" J< E 

7. Ora pertanto alzati \ 
ed ejci fuura , e para , è 
Continta $ tuoi Jervi : peroc- 
età io giuro a te pel Signo- 
re , che le tu non ejci f no- 
ta , nepp/tr un uomo fi re- 
Jierà teca quefta notte . e que- 
jlu jarà ben peggio per te , - 
che tutti i viali , che ti jono 
caduti add&jffo dalla tua a do- 
lejcenza fino al prefente . 

8. E il re allora fi alzò* 
e fi pofe a Jedere Julia por- 
ta ( della città ) ; e tutto 
il popolo feppe , come il re 
era iffjìjj alla porta : e tutti 
infoila fi prejent arano al re : 
ma r.r.ei df ìjrdele je n eran 
fuggiti alle loro tende. 

9. E dì più tutto il po- 
polo in tutte le tribù d? I- 
fraele altercava , e diceva : 
ti re ci Uberò dalle mani 
de nojirt nemici , egli ci /al- 
vo dalle mani de Fili/lei; 
* ora ha dovuto fuggire da 
qnejta terra a cauja di Af 
falonne . 

10. Or AfTalonne unto da 
noi per nojtro re è morto 
nella battaglia . fino a quan- 
do vi fiate mutoli , e non 
f te tornare il rei 

1 1 . Ma il re David de 
mandò a dire a fammi Sa- 
cerdoti Sadoc , e Abiathar : 
Parlate a femori di Giuda , 
e dite loro : Per qual moti- 
vo verrete voi gli ultimi a 
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CAP. 

re?em in domum fuam ? 
( Sermo antem omnis I- 
frael pervenerat ad re^em 
in domo ejus ) 

il. Fratres mei vos,os 
meum , & caro mea vos, 
quare noviilimi reducitis 



regem 



13. Et Amafs dicite: 
Nonne os meum , & caro 
mea es ? Hxc faciat mihi 
Deus , & hxc addat , fi 
non magifter militix fue- 
ris eoram me omni tem- 
pore prò Joab . 

14. Et inclina vit cor o- 
mnium virorum Juda , qua- 
li viri urtius: miieruntquc 
ad regem , dicentes : Re- 
vert re tu , 4c omnes fer- 
vi tui. 



XIX. 

ricondurre il re a tafa firn ? 
( Perocché i dijcorft di tutti 
ifraele cran giunti a noti* 
zia del re in Jua cafa ) 

12. Voi fìete miei fratti 
li , voi mie o/Jky e mia car- 
ne : perchè fiete voi gli ul- 
timi a fnr tornare, il re ì 

13. E d'ite ad Amafa r 
Non fe tu carne mia, e miai 
fan gu e ? // Signore faccia a 
me t/ ti 'fio, e peggio, Je io 
non ti fo per fempre capo 
delle mie fchiere in luogo 
di Gioab . » 

14. Ed egli piegò il cu9- 
re di tutti, fili uomini dì 

a 

Giuda , come fe foffero un 
fui uomo : e mandarono a di-' 
re al re: Ritorna tu, e tut* 
ti i tuoi fervi . 



— 



Verf. 1 ?. F dite ad Amafa : Non fe tu ec. F3K era flato 
capitanò generale (ti AfTalonne , xvn. 2$. ; onde poteva pio* 
degli alrri aver ribrezzo, e vergogna t !i preferitaci dinan- 
zi a fai. Davidde k» anima, rammentar»do!?H la ftretta pa- 
rentela ( ei'li era figliuolo di Abigail Torcila di David ) , e 
colla promefTa <H farlo capitano generale delle ine truppe , 
Davidde volea umiliare Gioab divenuto a lui infopportabile 
per 1* morte data ad AiTalonne , e peli* cftrema fua tfxftf- 
ganza . 

^ Verf 14. Ed egli piegò il cuore ec. Ciò naturalmente do- 
vrebbe intenderà di Amafa . V ha nondimeno chi crede , 
che fia detto di Sadoc , a cui David diede commiflìone di 
trattare con quelli di Giuda , e fpecialmentc con Amafa , 
del fuo ritorno Io non veggo , perchè non pofla intender- 
fi dello iVcfTò Daviddc , il quale con qudre dolci maniere 
fece rivolgeTe in fuo favore gli animi di tutta quella tribù > 
nella quale avea avuto Aflalonnc de' partigiani . 

y 2 
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i Et reverfus eft rex: 
Jc venit ufque ad Jorda- 
jiem , 6c omnis Juda venit 
mfque in Galgalam , ut oc- 
curreret regi , & traduce- 
xet cum Jordanem * 

16. * Fedina vit autem 
Semei filius Gera filii je- 
mini de Bahurim , & dc- 
fcendit cum viris Juda in 
•ccurfum regis David , 

* 3. Reg. 2. 8. 

17. Cum mille viris de 
Beniamio , & Siba paer de 
domo Saul: & quindecim 
iilii ejus , ne vi^inti fervi 
crant cum eo : 6c irrum- 
penees Jordanem , ante re- 
£em , 

1 S. Tranfieruitt vada > 
Ut tradacerent domum re- 
gis , <5: facerent juxta juf- 
fionem ejas : Semei autem 
filius Gera proftratus co- 
rani re gre , cum jam tranf- 
iflet Jordanem , 

19. Dixit ad eum : Ne 
reputes mihi, domine mi, 
iniquitatem , neque memi- 
ueris ìniuriarum fervi tui 
in die , qua egreflus es , 
domine mi rex, de jeru- 
fulem , neque ponas , rex , 
in corde tuo. 

20. Agnofco enim fer- 
vus tuus pecca tu m meum: 
& ideirco kodie primus ve- 



0 DE* lìti 

15. E il re tornì) , e an~ 

(Po fino al Giordano , e tut- 
to Giuda andò fino a Gai- 
gala in:untro al re per fer- 
vido r.el paleggio del Gior- 
dano » 

ió. Ma Semei di Bahu- 
rim figli voi* di Gera figlino- 

10 di ) emini andò in frette 
incontro al re DavìdJe co- 
gìi uomini di Giuda , 

1 7* Avendo (eco mille tic- 
mini di tieni ; min , e S'iva 
fervo della cajc di Saul , con 
quindi t i juoi figliuoli , e ven- 
ti fervi , che eran con lui : 
e quefii gittetifi r.el Gior- 
dano per prefeniarfi al re, 

28. Piijfaro.w il guad'j af- 
, fine di far paffire la fami- 
glia del re , e fare anello , 
eh* ei comandale . Ma Se- 
mei figliuolo di Gera pror 
jlratofi dinanzi al re , quan- 
do quejli ebbe pajjato il Gior- 
dano , 

io. Gfì dijjè : Non puni- 
re, 0 fis.ior mio, la mìa 
iniquità, e non ricordarti 
delle ingiurie del tuo fervo 

11 d), in cui ufeivi di Ge- 
rnjalemme* 0 re mio j teno- 
re , e ncn ritenerle, 0 re , 
in cuor tuo . 

20. Perocché io tuo fervè 
conosco il mio peccato , e per 
quefio fon oggi venuto il pri- 
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mo di tutta la capi di Giù* 
jcppe incontro al re mio fi* 
gnore . 

21. Ma Ahi fu filinolo 
di Sai-via ri (pei* , e di (fé : 
E balleranno firfe qncje 
parale a far sì , che non fa 
meffo a morte Semei , che 
ha ma' a detto il crijìo del 
Signore ? 

22. Ma David di/fe : Che 
ho io da fare ccn voi , o 
figliuoli di Sarv/a ì Perchè 
fate voi oggi da miei av 
verfarì ? Sarà egli vero , 
che fi uccida quejt oggi un 
uomo in ljraele ? Non fo /'# 
forfè , che oggi fino fiato fat- 
to re d y ìfraeìeì 



VerC io. Di tutti la c.tfa di Gì 'a Ceppe . Di tutte le die- 
ci tribù , delle filali è capo la tribù di Eniiraira figliuolo 
ili Giulcprc . Stirici ora di Beniamini on-.ie non nvea ch$ 
furr* co' figlinoli di Oi'jfcppe ; ma e^li fa <^:e parti di tut- 
to Ifraele , Ghu-a , clic era flato quali tutto fedJe al re, 
e le altre dicci ttihii , che avean fluito Aflalonne , traile 
quali primeggiava Ephraim . Di GueHe dieci tribù Semei 
era fiuto U w p rimo 1 prcfcntarli al re dopo la morte di 
AHalonnc. 

Verf. il. No* fo io forfè , che oggi fono fato fatto rsf 
Quello giorno , principio per me di un nuovo resmo , non 
farà funeftato col fupplizio di un uomo, benché icellerato. 
Daviddc dopo aver ioddisfatto alla Tua clemenza , e al fuo 
giuramento ofTervato da lui per tutto il tempo , che ci 
vifle , prima di morire ordinò a Salomone di non lafciare 
impunita P iniquità di Semei , affinchè la giuftizia avefTe 
il fuo pieno , e P efempio di un- tal uomo falvato fino a 
quell* ora per eccedo di. bontà , non incoragi>i(Te altrui a 
vilipendere, ed •Irraggiare lo ftcflb Dio nella perfona ilei 
fovran» . 

Vi 
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ni de omni domo Jofeph,de- 
feendique in occurfum do- 
mini mei reiris. 

2 1 .Refpondens vero Abi- 
fii fUius Sarvix , dixit : 
Numquid prò his verbis 
non occidetur Semei , quia 
maledixit chriilo Domini? 

22. Et ait David : Quid 
mìlri , & vobis fili i Snrvix? 
cur erlicimini mihi hoìie 
in fatan ? Ertone hodie 
interflcietur vir in Ifrael ? 
nn ignoro hodie me fa- 
(Rum regem fuper Ilraei ? 



I 
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23. Et ait rex Se mei : 
Non morieris: juravitque 
ci . 

24. Miphibofeth quoque 
fili us Saul defeendit in oc- 
curfum regib , illotis pedi- 
bus , & intonfa barba : vc- 
flefque ftias non la vera t 
a die , qua egrefTus lue- 
rat rex ufque ad dicm 
reverfionis ejus in pace . 

25. Cumque Jerufalem 
occurrifTet regi , dixit ci 
rex : Quare non venifti 
mecum , Miphibofeth ? 

2$. Et refpondens ait : 
Domine mi rex , fervus 
meus contemfit me: dixi- 
que ei ego famulus tuus, 
ut fterneret mihi afinum, 
& afcendens ab i rem cum 
rege : claudus enim fum 
fervus tuus . 

27. * Infuper & accufa- 
vit me fervum tuum ad 
Ce domimi in meumregem: 
tu autem, domine mi rex, 



0 Dì£ RE 

23. E U re di (fé a 5<r- 
mei : Tu non morrai : e glie- 
ne fi giuramento . 

24. Anche Miphibofeth 
figliuolo di Saul andò in: an- 
tro al re co p ie ri i fuor chi , 
e colla burba non tagliata y 
e n:,n ave a lavate le jue 
vejti dal dì , in cui era 
partito il re ( di Gerufa- 
l e urne ) fino al dì del pa- 
cifico fuo ritorno. 

25. Ed e (fendo/i pr e fin- 
tato al re in Gerusalemme , 
il re gli di/Jè : Perchè non 
venifti tu meco, 0 Mipbi- 
bojetb ? 

26. Rifpofè Mipbibofetb : 
Il mio fervo , 0 re mio fi- 
gnu re , fi burlò dt me : gli 
uvea detto io tuo fervo , che 
mi allefìijje f a (ino , perchè 
io fipra di e/fo potefft an- 
dare co! re : concio (finché Jo- 
rio ftroppiato io tuo fervo. 

27. Ed egli per giunta 
ha portato accuje conti* di 
me tuo fervo a te , 0 re 
mio figrure : ma tu , 0 re 



Verf. 14. Co' piedi fporchi . Gli Ebrei fi lavavano fpefTìf- 
(Imo i piedi, ed era f?ran mortifica/ione 1' aP.enerfi da quei- 
fta lavanda, che era perciò uno de' legni di duolo, e di 
afflizione . 

E hi birba non tagliata . Si è altrove notato , che gli 
Ebrei fi radevano nelle guance , e fui labbro fupeiiore, la- 
feiando intatto il mento, e dal mento lino alle orecchie. 
Miphibofeth avea laici ir 1 ere/cere la barba anche ne' le nuan- 
ce; lo che era fegno Ui duolo, coirre lo era la Ibrdidczza 
delle vcfti . 
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•f ficut Angelus Dei es , fignor mio* tu f e come un 

fac quoi pUcitum efl: tibi. Angelo di D 'u : fa quello , 

* Sitp. 16. 3. che è di tuo piai lanuto, 
t Sup. 14. 17., & 20. 

28. * Ncque emm fait 28. Imperocché non ha 
domus patris mei , nifi meritato la caja He padre 
morti obnoxia domino meo mio dal re mio figncre * je 
regi : tu autem pofaifti non la mone: e tu riceve" 
me fervum tuum inter con- iti me tuo fervo tra quelli , 
vivas menOe tu.K > qui 1 che mangiano alla tua men- 
tt*o habeo juftx querela? Ja : di che adunque pojs* fa 
aur quid poflum ultra vo- con gtujìizia dolermi ì 0 co- 
ciferari ad regem ? me pojs 'io ancora importu- 

* I. Reg. 29. 9. nate il rei 

29. Ait ergo ei rex : 29. Il re pertanto gli 
Quid ultra loqueris? fi- difje : Che occorre* che tu 
xu ti il, quo! l>cutusfum ; dica di piàì quello* che 
tu, & Siba dividite puf- ho detto* jlarà : tu > e Siba 
fefìiones . dividetevi le tenute . 

30. Refponlitque Mi- 30. E Aliphibofeth rifpo- 
phibofeth regi : Etiam cun- fe al re : Si prenda pur egli 
da accipiat, poftquam re- ogni co/a , dappoi che il re 
verfus eft dominus meus mio fignore je ne tornata 
rex pacifice in domum in pace a caja Jua . 
fuam . 31. Similmente Berzeltaì 

31. * Berzcttai quoque di Galaad partitoli da Ro- 
Galaadites , defeendens de gelim \ervì il re nel pajjdg- 
Rogelim , traduxit regjm gio del Giordano* pronto a 
Jordanem , paratis etiam jeguirlo anche di là dal fiu* 
ultra fluvium profequieum. me . 

* Sup. 17. 28. 

3. Reg. 2. 7. 

Verf. 19. Qeito* eh ho detti» , (torà: tu, e Stia* ce La. 
maniera, on^e Davi idr rifponde a Miphihoieth , tià a dive- 
dere, che egli n m rinate convinto dell' innocenza < : i Mi-» 
.phibofeth nè per le dimo'rrazioni e^eriori, nè per le pa- 
role di lui. Nondimeno per iftinto di moderazione, e di 
bontà rivoca in parre la knrcvua niì pronunziata, e ordì* 
na , che egli abbia la mera de 1 fuoi beni, lafcundo a Siba 
T altra metà • 
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32. Erat autem Berzel- 32. Ora Berzcllai dì Ga* 
lai Galaadites fenex valde, land era affai vecchio* cioè 
id eft , oaogenarius , & di ottani anni, e degli ayeé 
ipfe praebuit alimenta re- jommimjìrato de* viveri al 
gi , cum moraretur in ca- re , quando era aji allog- 
ftris: fuit quippe vir di- gì amenti: perecebè egli era 
Yes nimis. w^o fiicottofo . 

33. Dixit itaque rex ad 3 3- £ # " d'fl* a Ber ~ 
Berzellai: Veni mecum , zeltai: Fieni meco a ripo- 
ut requiefeas fecurus me- farti in pace a Gerufalem- 
cum in Jerafalem . me , 

34. Et ait Berzellai ad 
regem: Quot funt dies an- 
norum vita me« , ut afeen- 
dam cum rege in Jeru fa- 
lem . 

35. Oftogenarius fum 
hodie : numquid vigent 
fenfus mei ad difecrnen- 
dum fuave , aut amarum? 
aut delegare potefl fervum 
tuum cibus, & potus? vel 
audire po (fum ultra vocem 
cantorum , atque cantatri- 
cum ? quarc fervus tuus 
fit oneri domino meo re- 



36. Paullulum procedam 
famutus tuus ab Jord.ine 
tecum : non indigeo hac 
▼iciffitudine . 

37. S-d obfecro, ut re- 
vcrtar fervas tuus , & mo- 
riar in civitate mea , & 
fepeliar juxta fepukrum 
patris mei,& ma tris mct. 
Eft autem fervus tuusCha- 
nuam, ipfe vadat tecum, 



34. Ma Berzallai diffe 
ài re : Di che età Jon io 9 
che debba andare col re & 

GeruJ al emme ? 

3 5 . Io ho oggi vi ai ottanta 
anni : $ miei fin fi Jon egli- 
no affai vegeti per dijiin- 
ffuere il dolce ddi amaro ì 
ovver puh egli il tuo jervo 
trovar Juo piacere nel man- 
giare , e nel bere ? 0 jìar 
ancora a fentire le voci dei 
cantori , e delle cantai ri ci ì 
Per qual motiva il tuo fer- 
vo farà di aggravio si re 
mio (ìgnoreì 

36. Ti feguirò io tuo fer- 
vo ancor per un poco di là 
daì Giordano: ma non ha 
bijogno di tal cambiamento* 

37. Ma, ti prego, la- 
fi a, che io tuo fervo me ne 
torni a morire nella mia pa- 
tria , e ivi io fin jepolto prej- 
fo alla fepoltura di mio pa- 
dre , e di mìa madre . Ma 
ecco qui Cbamaam tuo Jer- 
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CAP. 

domine mi rex , & fac ei 
quidquid tibi bonum vi- 

detur . 

38. Dixit itaque ei rex: 
Mec u m t r a n fea t Ch ani a a m , 
& e^o faciam ei quidquid 
tibi placuerit , & emine , 
quod pecieris a me , im- 
petrabis . 

39. Cumqae tranfifiet 
univerfus popnlus , & rex 
J orda n e m > ok u 1 a tu s c il r ex 
Berzellai, & benedixit: 6: 
ille reverfus eli in locum 
fuum . 

40. Tranfivit ergo rex 
in Galgalam , & Chamaan 
cum eo: omnis autem po- 
pulus Juda traduxcrat re- 
gem » & media tantum 
pars afluerat de populo 
Ifiael . 

41. Itaque omnes viri 
Ifrael concurrentes ad re- 
gem , dixerunt ei : Quare 
te furati funt fratres no- 
ftri viri Juda , & traduxe- 



XIX. 34$ 

vo 9 venga egli teco* 0 ré 
fignor mio , e fa di lui quii* 
lo , che a te piacerà . 

38. E il re gli dìffe : Ver- 
rà meco Chamaam , e io fa- 
ro per lui tutto quello* che 
tu vorrai , 9 otterrai da mt 
tutto quello* che domande- 
rai . 

39. E quando il re* e 
tutto il popolo ebber paffu- 
to il Giordano , il re hacìk 
Berzellai , e lo benedice s 
ed egli fe ne tornò a cafa 
jua . 

40. E il re pafsò a Gai- 
gala , e con lui Chamaam . 
Or tutto il popolo di Giu- 
da avea accompagnato il re 
nel fuo pajfaggio del Gior- 
dano, e vi fi era trovata, 
piamente la metà del po- 
polo d> Ifraele . 

41. Per la qual co fa tut- 
ti gli uomini d* ifraele af- 
follatili intorno al re* gli 
differo: Con qual titolo i 
nofiri fratelli gli nomini di 



Verf. 40. Solamente la metà del popolo. La tribù di Giu- 
da, e que* mille uomini di Benjamin condotti da Semci . 
La fola tribù di Giuda facea come la metà òi tutta la nazio- 
ne , perchè nel numero agguagliava moire altre tribù, ed 
era in grande autorità particolarmente per etfere di quella 
tviUù la famiglia reale . Daviddc per aver fecondato i dcU- 
déri della foa tribù , che fi affrettò di ricondurlo a Geru- 
salemme fen/.a allettare le altre tribù , vide accenderfi a 
fegno la gelosa nella maggior parte del fuo popolo, che 
ebbe a temerne un' apciw rottura . 
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runt re^em , & domum 
cjus Jor lanem , omnefque 
viros David cuoi eo? 

42. Et refpondit omnis 
v'ir Juda ad viros Ifrael : 
-Quia mihi propior eftrex: 
cur irafceris fuper hac re? 
Kumquid comedimus ali- 
quid ex re?e, aut munc- 
ra nobis dita funt? 



43. Et refpondit vir I~ 
-firael ad viros Juda , & 
ait: Decem partibus major 
ego fum apud resrem , ma- 
gif]ue ad me pertinet Da- 
vid, quam al te: cur fe- 
cifti mihi injuriam,& non 
mihi nuntiarum ed prio- 
ri , ut reduuerem regem 
tneum ? Durius autem ref- 
ponderunt viri juda viris 
Ifrael . 



DE* RE 

Giuda ti hanno rubato , e 
han fatto paff.ire il Giorda- 
no al re , e alla jua fami- 
glia , e a twta la gcn'e di 
David con lui? 

42. E tutti g'i uomini 
di Giudi rifpojero a quelli 
d' ifraele: Perchè il re ap- 
partiene a n<A più d:ippref- 
Jo : perchè vi alterate voi 
per jimil cefa ? Abbiam noi 
mangiato qualche ttÀajttlrt* 
ovver Jono fiati dati a noi 
de donativi ? 

43. E quelli a* ifraele ri- 
fpojero d que* di Giuda , e 
di (fero: Noi pam dieci vol- 
te da più di voi riguardo 
al re , e Davidde appartie- 
ne a noi più , che a voi : 
per qual motivo ci avete 
fatto qnefto torto , e perchè 
mn è fiato dato avvijo pri- 
mieramente a me, affinchè 
io riconduce fft il mio re? Ma 
gli uomini di Giuda rif o- 
dero con qualche afprezza m 
quei 4 Jjraele . 
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CAPO XX. 



Cioab col fratello Ahi fai dando dietro a Seba fi- 
gliuolo di Bocbri , che tramava fe dizione in 
Jfraele contro del re , per via uccide Amafa , 
e finalmente fi ritira dopo che è gettato dalle 
mura il capo di Seba . 



I . A. ecidi C quoque, ut ibi 
eflet vir Celiai , nomine 
Seba , fllius Bocbri , vir 
Jemiueus: ÓV cecinit buc- 
cina , & air : Non eli no- 
bis pars in David , neoue 
hcreditas in iilio Ifai : Re- 
vertere in tabecnacula tua , 
Ifra A . 

2. Et feparatus eftomnk 
Ifrael a David , fecutufque 
eft Seba filium Bochri : vi- 
ri a u te m Juda adhxferunt 
regi fuo,a Jordane ufque 
Jerufalem . 

3. Cumque veniffet rex 
in domum fuam in Jeru- 
falem , tulit decem mulie- 
res concubinas , quas de- 
reliqueratadeuftodiendatn 
domum,& tradidit eas in 
cuftodiam , alimenta eis 
pnvbens : & non eft ingref- 



1. 0r egli avvenne, che 
vi fi trovò un storno ni Bo- 
lidi per no'Ke Seba , figliuo- 
la di Bocbri della tribù di 
Beni amiti : ed egli lu^nò la 
tromba , e difft : Noi no» 
abbiam che fire con David" 
de , ne coja in comune col 
figliuolo a /fai . l'urna , 4 
Jjraele , alle tue tende • 

2. E tutto /fra eie fi (è* 
parò da Davidde , e feguitb 
Seba figliuolo di Bocbri : ma 
qui di Giuda fletter Jempre 
a* fianchi del loro re da! Gior- 
dano fino a Geruf'alcmme . 

3. Ma il re tofto che fu 
arrivato in Jua aja a Ge- 
rufalemme ffece prendere le 
dieci concubine lajciate a en- 
fio di re la caja , e le fece rin- 
chiudere, fommini tirando lo- 
ro gli alimenti : e non fi ac- 
coflò ad effe , ma fi fletter 



ANNOTA Z / 0 N / 

Wrf. 1. Sei a figliuolo di Bochri. Qi-eiV uomo cre^efì , 
che foffe , come Semei , parente di Saul; il primo merita 
ài edere nominato è il iuo delitto . 
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fus ad eas,fed erant clau- rinchiufe vivendo quai vedo- 

fa ufque in diem mortis ve firn al giorno della lor 

iu:c in vidimato viventes . morte. 

4. Dixir autem rex A- 4. Indi il re di (Te ad /f- 
mai x : Convoca mil) i omnes Maja : Alenimi infu me tui- 
viros Jiuia in dietn ter- ti gli nomini di Giuda per 
tiurr. , & tu adeilo pra:- di qui a tre giorni, e tu 
Jens . pur ci Jarai frèfente . 

5. Abi't er^o Amafa, ut 5. Amaja pertanto andò 
convocarci- Judam,& mo- a mettere infiewe la gente 
ratus eft extra placitum , di Giuda; ma tardò oltre 
quod ei conftituerat rex. /'/ tempo Affatogli dal re. 

6. Ait autem David ad 6. li David dijj? ad Ahi- 
Àbifai : Nunc magis affii- fai : Ora ci darà più da fa- 
fturus eft nos Seba iilius re Seba figliuolo di Bcchri , 
Bochri » quani Abfalom . che Affaknne . Prendi adunr 
Tolle igitur fervos domi- que i fervi del tuo fignore y 
ni tui,& perfequere eum, e va in traccia di eflu, cf- 
ne forte inveniat civitates finche non ft affienii forfè in 
munitas, & eflugiat nos. alcuna delle città forti, e 

ci jeappi dalle mani . 

7. E gre PI fant &VQ cum 7. Par!) egli adunque in- 
mi viri joab, Ccrer!ii quo- fiente cogli uomini di Gioal> 9 
qtie,cV Phelethi:& oirnes e que* di Cerei hi, e di Phe- 
robufti exkrunt de Jerafa- lethi : e tutti i più valoro/i 
lem ad ptifequeiidum Se- partirono da Gerusalemme 
La filiacn Boclui. per tener dietro a Seba fi- 
gliuolo di Bocbri . 

8. Cumque illi effent S. E quand ei furono arr- 
juxta lapidem grandem , rivati pre/fo alla gran pie- 
qui eft in Gabaon , Ama- tra , che è in Gabaon, Ama- 
fa veniensoccurriteis.Por- fa venne ad incojìtrarli . Or 
10 leali veftitus erat tu- Gioab era vejiiio di una tor 

V'eri*. 4 // re dijj'e ad Amafa*. te. Davickte volle mantener 
la prome'la fatta ad Amafa , cap. xix. 13.; ma Dio pernii- 
fc , che la cofa andalTe altrimenti , come vedremo , perchè 
Pio volle , che Amafa portalTe la pena della Aia ribellione 
contro Davidde . 

Verf. 9. Or C'iQab era v?fit$ ec. Qioab fenia averne avq,- 
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Atea ftrlfta ad menfuram naca fretta mi furata appm* 
habitus fui , cV de fu per ac- tino alla fua corporatura , 
cinclus gladio dependente e jepra di quefiaavea la Jpa- 
ufque a<l ilia , in vagina, da fippoja a fianchi nel Jtto 
qui fabricatus levi motu fodero , talmente fatta , che 
egredi poterat, & percu- per ogrj l?tj^er movi varato 
tere . poteva u\cir juora , e fare 

il colpo. 

o. Dixit itsque Joab ad y. Gioab pertanto di ([e 
Amafam : Salve mi frater. ad Amala: Bum dì frarel 
* Et tenuit marm dexte- mio. E cella *aano de [ira 
ra montani Amafae,qua- prefe Ama fa al mento cerne 
fi oiculatis eum . per baciarlo* 

* V Reg. 2. $. 

10. Ferro Amafa non • 10. Or Avi afa non fece 
ob r ervavit ^ladiuiii , quem attenzione alla Jpada, che 
habebat Joab, qui pcreuf- ave. 7 Gioab* e qnefi.i h ferì 
fit eum in latere , & efùi- nel fianco , e fecrgli cadere 
dit interina cjus in ter- gf intefiivi per terra , e 
ram » nec fecundum vulnus jinz altro colpo quegli fi 
appofuit, & mortuus eie. morì . E Gioab cuti Ab'tfai 
Joab autem, & Abifai fra- fino fratello temer dietro a 
ter ejus, perfecuti fuiitSe- Seba figliuolo dì Bocbri. 
ba fììium Bochri « 

to ordine dal re , andò con A' ' if.:i per uccider Anu r i , a 
cui Divid.le volea care il Tuo pofto , come prima per la 
ftefTa caufa avea uccifo Abner . Or la manier i sfata da 
Gioib per cogliere dal mondo Amafa pio li torta mento , do- 
vette cfl>r quella, per quanto fi p;?ò intendere comi inando 
col tetto Ebreo la nolha vulgati: Ci »aj fapia la \eile 
fh?tu i:»iì!r»re avea a cintola un pugnate cono , che avrà 
il fodero affai largo; onde per qualunque legger movimen- 
to il pugnale ne ufeiva fuori, e poteva iir.nugnariì , e ado- 
perarli: Gioab chinando r i per (aiutare Amala* il pugnale 
u r cì del fodero i Gioab colla Cniftra lo raccoglie , lenza che 
Amafa fo petti di n .Ih, tanto più, che nel punto ftefii 
Gioab prefe il mento di Amafa come per bactar! » ; c men- 
tre Amafa penfa a tutV altro , Gioab gli ficca il pugna' e 
nel fianco . Prendere la barba di u.no, e baciarla era legno 
di olfequio. Quindi Cicerone defcrive una ftatua d* Erco- 
le , che avea la barba di oro tutta contornata da' baci di 
que' ckc adoravano quel dio. 
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11. Interea quidam vi- 11. Frattanto alcuni dei 
ri, cuni ftetilfent juxta compagni di Gioab rimafi 
cadaver Amalx , de fociis pre-fu al cadavere di Ama* 
Joab , dixerunt : Ecce qui fa dicevano: Ecco colui , che 
effe volai t prò Joab co- voleva e;] ere comprano di 
mes David . David de in luogo di uiot 

12. Amala autem con- 12. £ Arnaja giaceva in 
fperfus l'augnine > jacebat mezzo alla jirada coperto 
in media via . Vidit hoc di {angue : 9 qualcheduno 
quidam vir, quod fubfi-- ojjervh , come fi fermava 
fteret omnis populus ad tutta la gente per vederlo; 
videndum eum , & amovit e firajcir.ò Amaja fuor del- 
Amafam de via in agrum, la firn da in un campo, e 
operuitque eum veltimen- copr/lh con un mantello , af- 
ta , ne fubfifterent tranf- finché ane\ che pacavano , 
cuntes propter eam , non fi ferma fiero a mirarlo, 

13. A moto ergo ilio de frf. E tolto eh' ei fu dalla 
vìa, tranfibat omnis vir firada , tutta la gente jeeui- 
ftqtten Joab al perfequen- tara Gioab per tener dieir'ct ; 
dum Seba filium Bochri . a Seba figliuolo dt Bochri. 

14. Porro il le tra n liei a t 14. Or tjuejii era pa /fata 
per omnes tribus Ifraet in per mezzo a tutte le tribù 
Abeiam , & Bethmaacha : a* Ifraete fino ad Abela , e 
omnefque viri eletti con- Beth-maacha, e fi era unito 
gregari fueranT ad cum . con lui il fior della gente. 

J$. Venerunt itaque , 15. £ quelli andarono ad 

& oppugnabant eum in affettarlo in Abela, che e 

Abela, & in Bethmaacha, Betb-maacba , e circondarti- 

& circumdederunt muni- no di trincea la città, e la 

tionibus ci vi rateili , & ob- chiujero: e tutta la gente 

fefTà eft urbs: omnis au- di Gioab fi affaticavano per 

tem turba, qu.e erat cum abbattere le muraglie. 
Joab , moliebatur deftrue- 
re muros. 



Vcrf. 14. Fino ad Alda, e Betb-maaeha . Vale a dire 
Ahda , la quale diedi anche Bcth-mmacka . Quella città di 
Abela era nella tribù di IMephtbali . 



CAP. 

16. Et exclamavit mu- 
ìier fapiens de ci vi tate : 
Au lire , audite , dicite 
Joab : Appropinqua huc , 
& 1 oquar tecum . 

17. Qui cum acccfliilet 
ad eam , ait i 11 i : Tu es 
Joab ? Et ili : refpondit : 
Ego. Ad quem iìc locata 



XX. M i 

16. Afa una jàggia don* 
na di quella città y grido : 
Udite , udite: dite a Gioab r 
che fi appre/Jì, perchè io ba- 
da parlargli . 

17. Ed e j fendv fi e fat- 
to innanzi , di (fé gli colei: 
Se tu Gioab ì Ed egli rijpo- 
fe : Son io . Ed ella così gli 



eit: Audi fermones ancil- parlò: Ajcolta le parole del- 
1* tu». Qui refpondit : la tua Jerva . Ed et rifpo- 



Audio. 

1 8. Rurfumque illa , Ser- 
mo, in juit, dicebatur in 
veteri proverbio ; Qui in- 



fer Accolto. 

. r8. E quella Joggiunfe : 
Fu già antico proverbio: Chi 
chiede con/tglio, cerchi con~ 



t.Tro^ant, interDgent in 



figlio in Abela ; e così con- 
Abela: & (te perficiebant. Jeguivano il loro intento, 
19. N inne ego fu ai , 19. Nun jon io colei , che 



qu.-c refporrdeo veritarem 
in IfraeP & tu qusiis fub- 
vertere civitatem , & ever- 
tere marrem in Ifrael > 
Quare pr^ecipitas heredi- 
tateni Domini ? 



20. Refpondenfquc Joab , 
ait : Abfit , abfit hoc a me : 
non precipito, neque de- do, io non dijiruggo 
moli or . 



do rijpvj'te veraci in ijraeleì 
e tu cerchi di rovinare una 
città , e dt fierminare una 
madre in Jjraele ì Perchè 
vuoi tu [perdere f eredità 
del Signore? 

20. Rijpofe Gioab: Mai 
no , mai no : io non dijper- 



» — 11 ] » 1 ! ■■■■■■■ i ' i ■ 

Vwi. io. Chi c lede con figlio t Cerchi configli* in Ab e la . 
Qucfta città dovea ellere ramofa pegli uomini faggi, c giu- 
fti f , o p.rcliè gli abitanti fofler naturalmente di buon' indo- 
le , o perchè ivi meglio , che altrove fi* coltivafler gli (ru- 
di. Quella ftc;fa donna era ili riputazione di molta intelli- 
genza , e facondia . 

Verf. 1 9. Non fon io colei , che do fìfpofie ce. t* domu 
parla a nome della città, almeno partni , che cifr fi rilevi 
da quello, che fegu»: alcuni però vogliono, che ella così 
parli di ìq medenma ; 1» che invcrifimile fembra , e im- 
proprio , e la donna' certamente non altro cercava fe non 
di perfuaderc Gioab ad aver rifpetto per quella citta. 
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21. Non Ile fe habet li. Il fatto non ftà ca- 
res , fed homo de monte sì : ma un uomo della tribù 
Ephraim Seba , filius Bo- di Ephraim , Seba detto , fi- 
clivi cognomine , levavit gliuolo di Bocbri , fi è ribel- 
manumfuam contra regem lato contro il re Davidde : 
David: tradite illuni fo- dateci lui foto, e ci ritire- 
lum , & recede m us a civi- remo dalla città, E la don- 
tate .Etait mulier ad Joab: na dijje a Gioab: Or ora 
Ecce caput ejus mittetur // farà gettata la fua tejia 
ad te per murum . dalla muraglia . 

22. Ingrefla eli ergo ad 22. Ella adunque andò 
omnem populum , & locu- attorno decorrendo a tutto 
ta eft eis fapienter : qui il popolo con jagge parole: 
abfcifium caput Seba fi- e quegli , troncato il capo di 
lii Bochri projeccrunt ad Seba figliuolo di Bocbri , lo 
Joab:& ille cecinit tuba, gettarono « Gioab; il quale 
& receflerunt ab urbe , u- fece fonar la tromba , e fi ri- 
nufquifque in tabernacula tirò ognuno dalla città per an- 
fùa : Joab autem reverfus darfene alle jue tende: e Gioab 
©ft Jerufaìem ad re geni . tornò al re a Gerusalemme . 

23. * Fuit ergo Joab 23. Gioab pertanto ebbe 
fuper omnem exercitum il comando di tutto t ejer- 
Ifrael : Banaias autem fi- cito Ì ifraele : e Banaia fi" 
li us Joiadaj fuper Cere- gliuolo di Jota da comandava 
thxos, & Fhclethsos. a quelli di Ceretbi , e di 

* Snp. 8. 16. Pheletbi. 

24. Aduram vero fuper 24. E Adura prefedeva 
tributa: porro Jofaph a t fi- a tributi , e Ghfaphat fi- 
lm Ahilu J , a commen- gliuolo di Abilud era ftgre- 
tariis. tario. 

25. Si va autem , fcriba : 25. E Siva era ferivano* 
Sadoc vero, & Abiathar, e Sadoc , e Abiatbar Jommi 
Sacerdotes . Sacerdoti . 



Verf. t3. Gioab ...ebbe /V comando ec. Davidi dopo un 
tal fervigio rcnduto al re^no da Gioab colf eftin^.iere len- 
za fparginicnro di langue la ribellione di Seba , fi vide co- 
ftvetto a continuarlo nelf impiego per non ef^orrw a iu« 
vi tumulti fe, c k ùjw. 
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z6. Tra autem Jiirites 26. E Ira di Gì air erti 

cnt SaceHos Da , ; t . face* ore di D'.vìdde . 

- 

V ei !* .0. / : ... • 7 /.Vr/ do\ di I .:/ Iva eT n o 'acer- 
dore ftava con Diviri e,o:reri a p»rlui i filcrifiii .e gli r -nera 
compa<pia n ll- <u« ora/.ir>ni , e divozioni n.ir«-icolari . Ve- 
di Teodoreto. C>ì irteV Ira non potrcbb* "Tcre della fVI r— 
pc del finifo f > r figliuolo di Muhir, eh? era non della 
tribù ili Levi, mi J i Ma nafte . V ha chi intemr ca la ja- 
pcola face.dote per confiture , ovvero ntìuiflro principale . 

CAPO XXI. 

Tame di tre anni mandata a caafa della crudel- 
tà ufata da Saul contro i Gabaoniti . A richie- 
fta di ejjì David de dà ad ejjere mejjì in croce 
gli avanzi della ftirpe di òaul , tolto Miphwo- 
fetb , le offa de 9 quali ordina, che jien Jfpj.eì li- 
te colle oj]a di Saul , e di Giona i a . Quattro 
guerre di Davidde contro i Filijici . 

I.xTà&a ed quoque fa- I. JU?u ancora una fune a 

mes in dkbas David tri- tempo di Davidde per tre 

bus annis ju^iter: & con- anni continui: e Davidde 

fuluit David oraculum l)o- cunjultò /' oracolo del Signo- 

nùn i . Dixitque Dominus: re , e il Signore gli dille : 

Propter Saul , & domum ( Qnejlo avviene ) a caufa 

ejus fan^uinum , quia oc- di Saul , e della fta ftirpe 

cidit Gabaonitas . jangninaria , perche egli uc- 
ci je i Gabaoniti . 

ANNOTAZIONI 

Vcrf. t. A c~U r a di SjvI pereti cg'ì «ce; fi i Gihao- 

niti Saul perfeniirò, e mì'e a morte i Gabaoniti, a' qua- 
li Giofuè. e il popolo d' lira Me avei pro-neiTa con riura- 
me:)D fo vita,/;/* vi. 19. Qaefto principe s' immaginò 1 
che Giofuè , e il ponolo aveffero peccato , Ufciando di di- 
(Vmggere quèfti uomini conprefi nelia fentenza da Dio 
pronunciata contro i popoli della terra di Chanaan . Noti- 
" Tm. V. 2 
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2. Vocatis ergo Gabao- a. E il re chiamo i Ca- 
nitis rex, dixit ad eos . bagniti > e parlò ad e (fi .{Or 
( Porro Gabaonitx non e- / Gabaoniti non erano del 
Kant de fìliis Ifracl , ied numero de' figliuoli d* ifrae- 
reliquiae Anurrhrorum : le , ma avanzi degli Amar* 
* filii qoippe Ifra»l jura- rbei ; e g? israeliti fi 'erana 
ve rane eis , & voluit Saul impegnati con e (fi col giura- 
percutere cos zelo, quafi tnwo; ma Saul volle ucci* 
prò fìliis Ifracl, & Juda ) derlì per zelo, come per 
* JoJ. o. 15. ben? d' figliuoli <t ì 'fra e le , 

e Giuda ) 

fi , che i Gabaoniti fon qui derri Amarri ei y perchè con 
que'to nome fono moire volte fi unificati nella Scrittura 
tutti i popoli di Chanaan : eglino però propriamente erano 
Hcvei . 

Verf* a. Per ze f o , cowe per bene de* figliuoli d y Ifraele , et. 
Sorti prefetto di zelo liei ben comun»' , c come per fuppli- 
re al mancamento commetto d il rosolo contro 1* ordine di 
Dio, Saul fece cru'el guerra a' Gabaoniti, i quali viveano 
in pace all' ombra della pubblica fe4e, e della giurata al- 
leanza . Alcuni vogl-ono, che 1* avarizia avene parte a 
mettere a leva lo zelo di Saul . Comunque fia , il fuo zelo 
era come quello, che è detto da Pa lo u.ri jecoudo ia feten- 
za, Roitv X. 2., nm eTe T.lovi titolo, che dovc»Te preva- 
lere all' oTervanza della buma fede , e della parola confermata 
con giuramento. Dio punifee colla rame di tr? interi anni 
per un delitto commetto da Saul, punifee, dico, tutto il 
popolo, il nulle fi può ben credere, che non vi a vette ve- 
runa parte» Qianro a* figliuoli di Saul la difficoltà è attai 
minore, perchè la Scrittura IVeTa chiamando la ftirpe di 
Saul (Virpe fan£"i*i.iria , ci addita, che ci comorfero alla 
opprcttìone de' Gabaoniti . Ma Dio , le vie del quale fono 
infinitamente fuperioì a tutte le idee «.'e 1 figliuoli degli 
uomini , Dio vendica l'opra un popolo intero il peccato di 
un re, facendo intendere al me..' citino popolo, come e in- 
t .rcTj di tutta ìa focietà , e di tutti i membri di eila , 
che la giuftizia , e la legge fia offervata nella repubblica , 
e affinchè i fudJiti non fi dimentichino giammai di do- 
mandate a Dio fopra tutte le cofe , che ej;li dia mente , e 
cuore rert > a' iovrani , veggemìo , che ficcome la pietà , e 
la rettitudine del principe fa sì , che Dio colmi di bene- 
dizioni le trenti ad etti fojrctrc ; così la loro ingiustizia, e 
iniquità è ìbventc cagione delle pubbliche calamiti . 1 Pa- 



Digitized by Google 



CAP. XXL 355 

$. Dixit er^o David ad 3. Di fi adunque David- 

Gabaonitas: Quid faciam de a Gabaoniti : Che deggh 

vobis ? & quod erit veltri io fare per voi te qual jod- 

piaculum , ut benedica tis disfazione vi darò io, affina 

hereditati Domini? che preghiate per ? eredità 

del Signore? 

4. Dixeruntque ei Ga- 4. E i Gabaoniti differì 
baonit£:Non eft nobis fu- a lui: Aoi non demandia- 
per Argento 1 & auro quae- mo argento, ne oro, ma 
ftio , fed contra Saul , & giuftizta contro Saul, e con* 
COntra domum ejus:neque tro la Jua cala; e non vo- 
volumus , ut interficiatur gliamo, che peri/ca uomo di 
homo de Ifracl. Ad quos Ijraele . t il re di/Je loro: 
rex ait: Quid er<*o vul- Che volete adunque eh* io vi 
tis , ut faciam vobis ? faccia? 

5. Qui di xeni n t regi: 5. Ed ei dijjero al re: 
Virum, qui attrivit nos Colui, che ci ha conjunti % 
& oppreflìt inique, ira de- e oppreffì iniquamente noi 
lere debemtis,ut ne unus dobbiamo JUì minarlo in gui" 
quidem reiìduus fit de (tir- Ja , che neppur uno vi re- 
pe ejus in cundis finibus Jìi della jua fiirpe in tutto 
Ifrael . il territorio d* Jf rafie . 

6. Dentur nobis feptem 6. Steno dati a noi fette 
viri de filiis ejus,utcru- de Juoi figliuoli, affinchè mi 
cifigamus eos Domino in li crocifiggiamo in onor del 

gani han conofeiuta quefta importantifltma verità . Veggafi 
Hotu. II. A. 410., He/ir d Op. 240. , Horat. lib. I. Epifi. 7. 
v. 14. Vcggafi ancora P aurore delle rifpoftc agli Ortodoffi 
traile opere di s. Giuftino , Refp. 138. 

Verf. 3. Qjial fodttis fazione vi darò io, affinchè preghia- 
te ee. Turta P anrichità riconobbe , che Dio fuol Tempre 
efaudire i clamori degl* innocenti oppreffì dalla prepotenza . 

Verf. 5. , e 6. Cilui , che ci ha confutiti dobbiamo /termi- 
narlo in guifa , ee. I Gabaoniti chiefer dapprima la morte 
di tutti quelli , ehe reftavano della irirpe di Saul ; ma di- 
poi fi contentarono, che rinanefTc eccettuato Miphibofcth , 
e il fuo figliuolo, a' quali Daviddc volle, che foTe falvata 
la vita per amore di Gloriata. E fcelgo.io la città di Gabaa 
per giuiHiiarvi quegli infelici per maggior difenore -4elJa 
famiglia di Saul , perchè Gabaa era la patria di quel re . 

Z 2 
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Gabaa Saul , quondam eie- 
Ai Domini. Et ait rex : 
figo dabo. 

7. Pepercitque rex Mi- 
phibofeth filio Jonaths fi- 
lii Saul, * propter jusju- 
randum Domini ,quod fue- 
rat in ter David , & in ter 
Jonathan filium Saul . 

* I. Reg. 18. 3. 

8. Tulit itaque rex duos 
fìlios Refpha filix Aia , 
quos peperit Sauli, Armo- 
ni , & Miphibofeth : & 
quinque fìlios Michol fì- 
lix Saul , quos genuerat 
JHadrieli filio Berzellai , qui 
fuit de Molathi. 

9. Et dedit eos in ma- 
nus Gabaonitarum : qui 
crucifìxerunt eos in mon- 
te coram Domino : & ce- 



0 DE' RE 

Signore a Gabaa , patria di 
Saul, che fu un d) l'elei 
to del Signore . E il re difi 
fi: Ve li darò. 

7. Ma il re ebbe compafi 
font di Mi phib^je ih figliuo- 
lo di donata figlinolo di 
Saul per ragione della fi- 
ero (anta alleanza , che era 
fiata tra Davidde , e do- 
nata figliuolo di Saul . 

8. // re adunque fece pi- 
gliare i due figliuoli di Refi- 
pba figliuola di Aia , par- 
toriti da lei a Saul , Armo- 
ni , e Miphibofeth : e cinque 
figliuoli di Michol figliuola 
di Saul partoriti da lei ed 
Hadricle fgliuolo di Berzel- 
lai , il quale era di Molathi . 

9. E U diede in mano 
de' Cab amiti , / quali li croci- 
fiffer Jul monte dinanzi al Si- 
gnore : e perirono qutfii fit- 



Ve li darò. Non è dubbio , che David conobbe, cflfcre 
volontà di Dio, che ei concedere a' Gabaóniri la foddisfa- 
zione» che avrebbono domandata, e forfè lo fte'Ib oracolo, 
che fpiegò la cagione della fame , ordinò ancora la puni- 
zione de* difeendenti di Saul . Così Davidde non altro fe- 
ce , che efeguìre la fenrenza «li Dio. 

Verf. 8. Cinque figliuvli di Michol . ; . patcriti da lei ad 
Ilndriele . EfTcndo certo , che non Michol , ma Mcrob fi- 
gliuola di Saul fpovò H.'dricle, quindi è, che il Caldeo, 
e la maggior parte degl 1 Interpreti fuppon^ono che Mi- 
chol adottalfe i cinque lìgliuoli di Merob . V' ha chi pre- 
tende , che Merob avelfe anche il nome di Michol . 

Verf. 9. Li croci fijjh'o Jul monte dinanzi al Signore . Li 
crocilìiTero quai vittime di r frazione alla prefenza del Si- 
gnore per placarlo. Si dico farfi dinanzi a Dio faccialmen- 
te quello, che itili in cuore, o per comando di Dio. 
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CAP. 

Ciderunt hi feptem, fimul 
occifi in diebus meiTis pri- 
mis, incipiente meflìone 
hordei . 

ìo.Tollens autem Rcf- 
pha filia Aia cilicium , 
iubitravit fibi fupra pc- 
tram , ab initio me/Iis , do- 
nec Uiilaret aqua fuper 
eos de ccclo: & non di- 
mifit aves lacerare eos per 
diem , ncque beftias per 
no et e ni . 

11. Et nuntiata. fune. 
David, qux fecerat Rtf- 
pha , filia Aia , concubi- 
na Saul . 

12. Et abiir David, k. 
culit olla Saul , & offa Jo- 
nathx filii cjus , a viris 
jabes Calaad , * qui fu- 
rati fucrant ea de platea 
Bethiiin , in qua fufpende- 
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te ucci ft tutti inficine nel 
primi giorni della meffe > 
quando fi principiava a mie- 
tere f orzo . 

10. Ma Rcf*) ha figliuola 
di Aia , fiejo Jopra una pie- 
tra un cilicio , ivi fi Jlette 
dal principio della mietitu- 
ra , fino a tanto che non* 
cadde acqua dal cielo [opra 
di e/fi , # impedì , che li 
lacera/fero il giorno gli UC* 
celi: , o le fiere la notte . 

1 1 . E fu riferito a Da" 
vìdde quello , che avea fat- 
to Rejpba figliuola di Aia 
concubina di Saul. 

ii. E Davidde andb , # 
prefe le ojfa di Saul, e le 
offa di Gionata fuo figliuola 
da quelli di Jabes di Ca- 
laad , i quali le avean por- 
tate via dalla piazza di 



Ni primi «invi delia mcfe.ec.'L'X mcffe dell'orzo nel!» 
Giudea comincia verfb i' equinozio ci primavera. 

Veri" i o. $i flette fi ' jo a t:>::to , eh: non cadde acqua dal 
ciclo, te. Qr;c ,l a dorma di animo più, che virile, fi tenne 
in if.ùriro di penitenza preflb a' cai-averi de' fuoi figliuoli, 
pi c^indo il Signore, che placato omai col fuo popolo ren- 
deflTc alla terrà la fecondici perduta per la mancanza delle 
ruo^ c » onde ella fi trattenne pretto a que' cadaveri fino 
a tanto, che Dio non mandò la pioggia, la. quale venuta 
ravvivò le campagne . La legge , che proibiva di lafciare 
fui patibolo i eiuftificati più d'un giorno, non. compren- 
deva un cafo sì (traordinario come qucfto . Ma quello fteifo 
può fcrvir d' argomento , che Dio diede ben pretto la 
pioggia ; lo che è molto più verifimile , che 1' opinione de' 
moderni Rabbini, i quali vogliono, che la pioggia manda- 
ta da Dio fu quella del fettembre , e che Rcfpha continuò 
la fua frazione £ a0 a quel Penipo, 

Z 3 
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rant eos PhUifthiirn cum Betbfan, dove i Filifiéi gli 



interfeciflent Saul in Gel- 
boc ; 

* i. Reg. 51. 12. 

13. Et afportavit imle 
ofla Saul, & ola Jonathx 
lilii ejus : 6c colììgcntes 
ofla eorum , qui alììxi fue- 
rant , 

14. Sepelierunt ea cum 
oflibus Saul, & Jonathx 
filii ejus in terra Benia- 
min, in latere , in fepul- 
ero Cis patris ejus : Lcq- 
runtque omnia , qaoc pr.e- 
ceperat rex , & repropi- 
tiatus eft Deus terra: poft 
hxc , 

15. Facìum eft autem 
rurfum prxlium Philtfthi- 
horum alverfum Ifraeli & 
defeendit Davi! , & forvi 
ejus cum eo , & pugna- 
bant centra Fhil .ili» iim : 
deficiente autem David. 

16. Jesbibenob, qui fuit 
de genere Arapha , cujus 
ferrum haftae trecentas un- 
cias appendebat, & accin- 
&us erat enfe novo , ni- 
fus eft percutere Davidi 



aveano appc/i allorché i Fi- 
li]} e i uccijero Saul a Gel- 
bue ; 

1 3 . E trafportì) di là le 
ofla di Saul , e le offa di 
Gloriata juo figliuolo : e rac- 
colte le olfa di coloro, che 
erano jlati crocifffi , 

14. Le jeppeliiruno in /te- 
me cole olja di Saul, e di 
Ci, nata Juo figliuolo nella 
terra di lientumin da un 
lato nel Jepolcro del padre 
loro Cis. E fu fatto tut- 
to quello , che il re or- 
dinò , e dopo quefio Iddio fi 
placò verjo il pa"fe . 

15. h di nuovo fi riacce- 
fe la guerra de* Filiftei con- 
tro Ijraele , e Davidde an- 
dò colla jua gente a combat- 
tergli : e Davidde e/fendo 
fianco , 

1 6. jesbibenob della ftir- 
pe di Arapha , che portava 
ima lancia , della quale il 
fero pejtva trecento once, 
e ave va ima Jprda nuova » 
tentò di feri e Davidde; 



Verf. 16 Dd'a ftr e di Arapha. Vale a dire de' Ra- 
phaimi, de* quali fi è altrove parlaro. 

Avea una Jpida nuova . La voce nuova può fign ideare 
eccellente famofa . V hi chi vuole, che quello pi'>a'ue cin- 
jrcfTe allora per la prima volta la fpada , e fi dcf!l> al me- 
ÌVicr della guerra, e perciò fi «Uva, che egli avea una fpar 
da nuova , era novizio ndla guerra . 7vla il primo fon cimen- 
to è il vero , 



/ 
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17. Pn*fn<oque ei fuic 
AVifai filius Sarvi.t, òc per- 
Ctlflum PVilifthxum intor- 
fecit . Tane juraverunt 
viri Davidi dicentes: Jam 
non c^redieris nobiieum 
in bellu.Ti , ne extinguas 
lucernam Ifrael . 

1 8. * Secundum quoque 
bella m fuit in Gob con- 
tra Philiftheos : tane per- 
cufiit Sobochai de Hu fati, 
Saph de ftiroe Arapha de 
genere gigantuui • 

* 1. Par. 20. 4. 
io.Terrium quoque fait 

bella m in Gob con tra P!\h 
liuhxos , in quo pere tiTxt 
Adeolatus fitiusS deus 00- 
ly mirar- us Bethlehemitei 
G )liath Gethxum : * cu ras 
badile haftx erat quali li- 
ciatoriuiTi texentium . 

* 1. Reg. 17. 7. 

io. Quarta n bellum fait 
in G th, in quo vir fait 
excelfus , qui lenos in ma- 
nibus pedibufque habebat 
digitos , id eft , vigiliti 
quatuor, & erat de ori- 
gine Arapha . 
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17. Ma lo fi fifa Ahi (ai 
figliuolo di Sarvia , // qua' 
le ferì , e uccife il Filijìeù : 
allora i faldati di Davidde 
giurarono, e di/fero: Tu fion 
verrai più con noi alla guer- 
ra , affinchè non [ì ejtwguA 
la lampana d % Jjraele . 

18. Un altra battaglia 

Ih? 

ancora vi fu contro i Fili- 
ftei a Gob; e allora Sebo 
tbai di H"jati uccife Saph 
de p'fteri di Arapha di 
razza de giganti , 

io. E una terza batta" 
glia fu ancora a deb con- 
tro i Fi lift ei , e in e (fa Adeo- 
dato figliuolo di Sai t us , che 
te JJ'eva //, ffi di vari colori 
in BethJebem , uccife Gvliatk 
di Geb, di cui l % fa del- 
la lamia era come un Jub- 
hio da teijìtore . 

20. La quarta battaglia 
fu a Geth, dive fi trovò 
un uomo di grande fiat tira , 
che uvea fei dita a ciafau* 
na mano , e a ctajcnn pie* 
de, in tutto ventiquattro 
dita , ed era de difenden- 
ti di Arapha. 



Verf. 19. Aderd to fa tua/o di Sa/t s , ee. Il nome Ebreq 
di Adeodato è Ebha na n , e Siftus in Ebreo è lare. 

Uccife Gnliatb di GrtA.Egli vcrife il nuovo Golii th Fili- 
freo fratello di quello uccifo da David, come *pparifce da' 
Paralipomeni, Lib. 1. e.?p. xx. 5. , dove qucfto gigante ♦ 
chiamato Lecbem . 
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21. Et blafphemavit l- 
fruel: perciuìit aatem cura 
Jonathan filras Samaa fra- 
tris Da vi ti . 

22. Hi quatuor nari funt 
de Arapha in Li th > & 
ceciderunt in Tatù Da- 
vid, & fcrvoruui 

CAPO 



Z>£' RE 

21. E parlava infoiente- 
inane centro ìjraeìe: e lo 
u cije donata figliuolo dì 
S.imaa fratello ài Davidde, 

22. Qjejìi quattro erano 
ii:ti in xj?:h della fi/rpe 
di Arapbj , e furono ite ci fi 
da Davidi* , e da J noi jervi. 

XXII. 



Cantico di ringraziamento compofto da DavidJe 
per la j'ua Uberaùjuc da tutti i nemici. 



i. X*ocutus cft antera Da- 
vi! Do n no verba carmi- 
nis hu;us in die , qua li- 
beravi: cura Dominus de 
mano omnium inimienrurn 
fuoru n , & de manu Saul: 
2. Et alt : * Dominus 
petri m a , & robur meuui , 
& ialvaror meuj . 

* Pf- 17- 3- 



u\sr Davidde cantò al 
Sipiore le parole di q:teJto 
cantico il giorno , /;/ cui il 
Sipi ire lo libero dalle ma* 
ni di tutti i (noi nemici* 
e dalle mani di Saul. 

2. E dille: Il Signore 
mh n filo , e mia fortezza > 
e mio Salvatore . 



ANNOTAZIONI 

Verf. t . Or Davidde cantò ce. Quello cantico è lo fte^o, 
che il Salmo xvn. ; onde ne riferbiamo la fpofizione al <"»io 
luo?o tra' Salmi . Solamente qui noterò , e r er cofa eviden- 
te , che per errore de' copiti fia qui ftata fatta la ttaP op- 
zione Ji un membretto del verferto a<. , per ragione «.Iella 
quale farebbe qui diverfo afTol ; tamente il fenlb da quel» 
ebe fi ba nel Salmo xvn , verf. 44. 45:. 46*. Tutto fi acro- 
jr oda ledendo in tal guifa : Verf 45. Populas , quem i?no- 
rù , fervi et miti: nudità atris obediet inibì. Verf. 46. li tip 
alieni reffitnt mibi , fitti alieni , ec. 



Digitized by G. 



CAP. 

3 . Deus fortis meus , fpe- 
rabo in eum : fcutum meum, 
& cornu falutis mei : ele- 
vator meus, & refugium 
mentn : falvator- mcus , de 
in iq ai tate lìberabis me . • 

4. * Laudabilem invo- 
cabo Dominum : & ab ini- 
micii meis falvus ero. 

* Ibìd. 4. 

5. Quia circumdederunt 
me contritionesmortis: tor- 
rentes Belial terruerunt 
me . 

6. Funes inferni circum- 
dcierunt me : praevenerunt 
me laquei mortìs . 

7. In tribulatione met 
invocabo Dominum , & ad 
Deum meum clamabo : & 
exaudiet de tempio fuo 
vocem meam , & clamor 
meus veniet ad aures ejus. 

8. Commota eft, & con- 
tremuit terra : fundamen- 
ta montium concufTa funt, 
& conquaiTata , quoniam 
ìratus eft eis . 

9. Afcetidit fumus de 
n.iribus ejus , & ignis de 
ore e}us vorabit: carbo- 
nes fuccenfì funt ab co . 

10. Inclinavi! coelos, & 
defcendit: & caligo fub 
p^dibus ejus . 

11. Et afcendit fuper 
Cherubini ,&voìavit:& la- 
pfus ed fuper pennas venti , 



XXII. ;6* 

3. Dio mia dife/a , fa 
lui fpercrò; mìo jcudo , 0 
mia pvffente filute : tu , 
che in ingrandifci> tu mio 
rifugio: Jalvator mio , ta 
mi libererai dall' iniquità . 

4. Invocherò il Signore » 
che è degno di lode : e ja* 
rò /alvo da miei nemici. 

5. Imperocché mi circon* 
darono gli affanni di mor- 
te : torrenti di gente iniqua 
mi (paventarono . 

6. / lacci delf inferno mi 
cinfero: mi jìringevano i lacci 
di morte . . 

7. Nella mia tribolazione 
invocherò il Signore » e ver- 
fi il mio Dio alzerò le ftri- 

da : ed egli dal fuo tempii* 
udirà le mie voci , e alle 
orecchie di lui perverranno 
i miei clamori . 

8. Si commoffe , e fu in 
tremore la terra: agitate 
furono , e Jcojfe le fendamene 
ta de monti , perchè egli era 
con efft /degnato. 

9. Dalle fue narici fi al- 
za il fumo , e la fia faccia 
getta^ fuoco divoratore : da 
lui fono acce ft i carboni . 

10. Abbajìò i cie'i , e 
d/fcefe : e una nebbia caligina- 
Ja ( era ) fitto i fuoi piedi . 

1 1 . Salì fipra i Cberubh 
ni^e fciolje il fio voh:ftri* 
/ciò julì ale da' venti « 



SECONDO DÉ RE 

12. Pofnit tenebras in 12. Si occulto nelle tene- 
circuitu fuo latibulum : bre , che avea d' intorno fe % 
cribrans aquas de nubibus difilli -re le acque dalle nu- 
ccelorum . hi de cie!i . 

13. Prr fulgore in con- 13. Dal fulgore , che gli 
fpettu ejus fuccenu* funt va innanzi , p^e/er fuoco gli 
carbones i^nis . ardenti carboni . 

14-Tonab'itdecceloDo- 14. Tuonerà dal cielo il 

minus; & Excelfus dabit Signore; e f Alti fimo farà 

voce m fua n . udir la (uà voce, 

1 5. Milìt fn^irtas, 6c dif- 15. Scaglio Jue (nette , e 

fi pavit eos : fa ìgur, & con- d'fftpù quella gen'e: i juoi 

fumpfit eos . fulmini , e la diflrulje . 

16. Et apparuefunc efTa- 16. Scoperte ( a flora ) r/- 
fiones mari* , & revclara mafero le voragini del ma- 
funt fondamenta orbij> , ab re , e aperti / fondamenti 
increpatione Domini » ab della terra alle minacce del 
infpiritione fpiritus furo- Signore, al fo/Jio impetuofo 
ris ejus . del fuo f/rore . 

17. Mifit de excelfo,& 17. Steje dall' alto la ma* 
aflìirnfit me ; & extraxit no , e mi preje; e dalle prò- 
rae de aquis multis . fonde acque mi truffe. 

ift. Liberavi t me ab ini- 1 8. Liberommi dal nemi* 

mico meo potentiflì mo, & co mio potenti fimo , e da 

abhis, qui oderanc me: coloro, (he mi odiavano: per- 

quoniam robuftiores me che eran più forti di me . 
erant . 

jp. Prsvenit me in die 19. Ri mi prevenne nel 
affli&ionis mese : & facìus giorno dell' afflizione : il St- 
etti Dominus lirmamentum gnore fu mio fojìegno . 
meum . 

20. Et eduxit me in la- 20. E fuor mi t rafie alt 
titudinem : lib ravit me, aperto: mi liberò, perchè 
quia complicai ei . ebbe buon vdere per me . 

21. Rctribuet mihi Do- 21» Darà mercede a me 
minus fecundum juflitiam il Signore fecondo la mia 
meam : & fecundum mun- giujiiz ia : renderà a me Je- 
ditiam manuum mearum condo la purezza delle mie 
reddet mihi . mani . 
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12. Quia cuftodivi vias 
Domini , & non egi im- 
pie a Deo meo. 

23. Omnia enim judicia 
ejus in confpe&u meo, & 
prxcepta ejus non amovi 
a me ■ 

24. Et ero perfe&us cum 
co : & cufto liam me ab 
iniquirate mea • 

2 5 . Et reftituet mihi Do- 
minus fecundutn juftitiain 
meam : & fecundum muu- 
ditiam manuum mearum , 
in confpecìu oculorum (uo- 
rum . 

26. Cum fan&o fancìus 
eris: & cum robufto per- 
feftus . 

27. Cum eledo ele&us 
eris : & cum perverfo per- 
verteris . 

28. Et populum paupe- 
rem falvum facies : ocu- 
lifquc tuis excelfos humi- 
liabis . 

29. Quia tu lacerna mea, 
Domine: & tu , Domine, 
illuminabis tenebras meas. 

30. In te enim curram 
accincìus: in Deomeotrans- 
iliam murum . 

31. Deus, immacuìata 
via ejus: eloquium Do- 
mini igne examinatum : 
feutum eft omnium fpe- 
rantium in fé . 
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22. P erte che io [e giù tal 
attentamente le vie del Si- 
gnore , ed empiamente no» 
operai contro il mio Dio. 

23. Lotte ioflia che tu* ti i 
fiuti giudizi mi fi anno di- ì an- 
zi agli occhi ; e i juoi pre- 
cetti non gettai lungi da me, 

24. /arò perfetto con 
lui : e mondo mi jerhero dal- 
la mia iniquità . 

2 5 . E darà merci de a me 
il Signore fecondo la mia 
giujiizia : e fecondo la pu- 
rezza delle mie m ni nel 
colpetto degli occhi funi . 

26. Col fanto tu{o Di<> ) 
Jarai fanto : e perfetto colf 
uom perfetto , 

27. Colt* uomo innocente 
tu farai innocente : e con ibi 
mal fa , tu farai malfacente . 

2 8.7// Jalverai la nazio- 
ne de poveri : e i fuperbì 
umilerai col tuo fguarJo . 

2y. La mia lampa f e tu* 
0 Signore: le mie tenebri 
fchiarirai tu , 0 Signore . 

30. Col tuo aiuto conerò 
armata di tutto punto ( a com- 
battere ) : e colf aiuto del /fio 
Dio valicherò la muraglia. 

ji.. immacolata la via di 
Dio : la parola del Signore 
purgata ( quali ) col fuoco: 
egli è feudo di tutti quelli » 
che fperano in lui. 
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32. Qnis eft Deus prs- 
ter Dominimi? & quis for- 
tis prxtcr Detim nollrum? 

33. Deus qui accinxit 
fl»rrirudi'ie : & com- 

planavìc perfidiarli viam 
ine a. 11 . 

. 34.Co?rquansp<;Jes meos 
cervis , 6: fu per excelfa 
mea Matuens me . 

35. * Doccns manus m.as 
ad pr.xlium,& eomponens 
qr.afi arcum xreum bra- 
chi a mea . 

* P(. 143. 1. 

36. Dediili mihi clypeum 
falutis tux:& manfuetudo 
tua mulcipìicavic me. 

3 7. Dilarabis QfrefFus meos 
fubtus me & non deiicitnt 
tali mei . 

33. PciTequar inimicos 
meos , & cemeeram : «!; non 
convertar, donec confu- 
rnam cos . 

39. Confumam eos , & 
con friulani , ut non con- 
furgant : cadent fub pedi- 
bus meis . 

40. Accinxifti me forti- 
tudine ad prxlium: incur- 
va fri refiitentes mihi fub- 
tus me . 

41. Inimicos meos de- 
difli mihi dorfum , odien- 
tes me ; & difperdai» cos . 



) DÉ RE 

32. Chi è Dio fuori che 
il Signore? e chi è pi ente 
fuori che il tjOjtro D/ j ? 

3 3 . Iddio è quegli , c he 
di fortezza mi ve/* e : e la 
firada mi appiana perfetta* 
mente . 

34. 1 miei piedi fece ugua- 
li a quelli de' cervi , e in 
i.i'ji'O jubìime mi collocò . 

35. Egli avvezzo le mie 
mani a combattere , e le vii e 
braccia fe [fii itili a un arco 
di bronzo . 

36. Tu lo leu do vii dejii 
di tua J al ut e , e la tua he-* 
nignità m ingrand). 

37.7 ';/ aliarg^jli la jlra" 
da a' miei pijji : e i miei 
calcagni non Jamrnso J pojjati 
giammai . 

3 8. Darò dietro a miei 
nemici , e gli jiertninerìi : e 
tua avrò poja , fino a tanto 
ci) io gli *i';jia confanti . 

39. Li ccn I umerù , e gli 
infrangerò , onde non pojjd- 
no rialza?/:': cadranno jotto 
i miei piedi . 

40. Tu di fortezza mi 
avimantajli per la battaglia : 
abbattevi jotto di me quel* 
li , che contro di me alzar 
ron bandiera. 

41. Facefti , che a m§ 
volgejjer le jpalle t mìei ne- 
mici , e qui , che m; udi*~ 
vano; e io gli jperdcrìt. 



CAP. 

42. Clamabunt! & non 
erit qui ialvet: ad Domi- 
nimi, & non exaudiet cos. 

43. Delebo eos , ut pul- 
verem terree : quali lutum 
plateali: m comminuam eos, 
atque confringam . 

44. Sai va bis me a con- 
tradicìionihus pnpuli mei, 
cuftodies me in caput gen- 
tium : poDclas , quem igno- 
ro , ferviet raihi . 

45. Filii alieni refiftent 
mihi ; auditu auris obe- 
dient mihi . 

46. Filii alieni defluxc- 
runc : 6: contrahentur in 
anguftiis fuis . 

47. Vivit Pominus, & 
benedicìus Deus meus : & 
cxaìtabitur Deus fortis fa- 
lutis merr . 

48. Deus , qui das vin- 
diclas mihi , & dejicis po- 
pulos fub me . 

49. Qui educis me ab 
inimicis rneis, le a reiì- 
ftenttbus mihi elevas me : * 
a viro iniquo liberabis me. 

* P£ «7. 49- 

50. * Propterea confl- 

tehor cibi , Domine > in 
gentibus: & nomini tuo 
cantabo . 

* Rom. 1$. p. 
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42. Alzeranno tt fi ri da, 

e non Jarà chi li (ahi: (ah 
Zeran le fi rìda ) al Si «fio- 
re , e non faranno ej nuditi. 

43. Li dispergerò come 
polvere delia terra : gt in- 
frang frb , e gli pefierò , co- 
me fi fa del fango delle 
Contrade . 

44. Tu vii falcerai dal- 
le contraddizioni del popol 
mio : mi C ufo dir ai , perchè 
io fia e :po delle nazioni : 
un pi poh a me JcokgJ ciato 
vii jervirà . 

à 5 . / figliuoli baflardì mi 
faran re fi f lenza : al primo 
primo udire mi obbediranno . 

46. / figlinoli bafiardi fi 
Artigleranno : e faran ridot- 
ti a fi rettezze ne loro an- 
gufii recinti . 

47. l 'ha il Signore , e 
{fin) benedetto il mio Dio : 
e fin ejaltato Iddio poten- 
te , che è mia jal/tte . 

48. Tu* 0 Dio , tu fai 
le mie vendette , e figga- 
ti a me le razioni. 

49. Tu mi trae fi dalle 
mani de" mìei) nemici , e mi 
innalza/li Jòprà coloro, che 
a me fi opponevano : tu dalt 
uomo iniquo mi liberafit . 

50. Ver quefioy 0 Signore, 
io ti confeffèru traile genti : 
e laude cantero al tuo no- 
me , 
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51. Magnifìcans falates 51. A Ini che b.t w<irA- 

regis fai , & faciens mlfe- vigliofamcnte jalvato ti fuo 

ri cordi a m chrifto Tuo Da- re, e fi mijericordia a D<t- 

vi I , oc femini eju* iti fcin- vidde Juo crifto, e alla Jua 

pitcrnum . ftirpe pe Jecoli . 4 

* ' m 

CAPO XXIII. 

Ultime parole di Davidde , e catalogo de fuoi il- 
luftri campioni ♦ 

i.7Txc autem font ver- i.^uefte fino le ultime 

ba David noviflima. Di- parole di Davidde, Dtjje 

xit David fììius Ifai: Di- Davidde figliuolo a* lfai : 

xit vir, cui coiiftitJtum Di/Je f uomo , a cui fu da- 

efl: de Chrifto Dei Jacob, ta parola del Cr/Jìo di Dio 

* e^re^ius pfaltes Ifrael . di Giacobbe , f egregio C^n- 

* Acl. 2. 30. fere et Ijraele . 

ANNO TAZIO NI 

Verf. I. Qiu'/lc fono le uttime paro' e di Davidde* Il Cal- 
deo porta , che quelle fon dette le ultime parole di David- 
de , perchè contengono una profezia del Cnfto , che dee 
nafeere n 11* ultima età del mondo. Altri fup}'on?ono, che 
quello Cantico fia V ultimo comporto da Davidde; onde fa- 
rebbe come una conclusone de' fuoi Salmi. Egli può anco- 
ra confi de-arfi come il tefhmento fpirituale di Davidde , 
in cui volle a tutte le future età conteitare T umile fua 
riconofeenza pc' favori fattigli da Dio, e particolarmente 
pel maflìmo di tutti , che è la promella del Criiro, che dee 
naie ere del fuo fangue. 
/ Diffè t uomo , a cui fu data parola . A cui fu promefìe 
con immutahii parola il Crifto , che farà mandato da Dio, 
dal vero Dio adorato da Giacobbe, e da' fuoi difendenti. 

L'egregio Cattare d? ljraele . V autore ùsfignc delle facre 
cinzoni, le quali furono la confezione, c la voce della 
pietà nella Chiefa Giudaica, e fono, e faranno fino alla 
line de' tempi la confolazione della Gliela Crifliana , la 
ijvnle tutti vi trova i fuoi fentimenti , « tutti i mtfteri 
della fua fede . Così lo Spirito del Signore commenda, ed 
cialta il pregio de' Salmi di Davidde per bocca del fuo 
medefime autore . 
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2. Lo Spìrito del Signore 
per vie parla , e la parola 
di lui ( /// ) Julia mia lin- 
gua . 

3 . A me parto il Dio dì 
ffraele, il forte / I (racle 
parli ; il dominatore degli 
uomini , /'/ g/ujto dominato- 
re di qui chi temon Dh . 

4. Et faranno, carne la 
luce dell' aurora (plendente 
al mattino , quando fi leva il 
Jole lenza nuvole* e come 
/' erba , che germina dalla 
terra dopo la pioggia . 



Verf. 1. Lo Spìrito del Signore te Ecco per qual ragione 
i Salmi ( c lo {fello internici! di tutti i libri fanti ) fieno 
tanto cari, c in tanta venerazione prellb i fedeli; lo Spi- 
rito di Dio li dettò, egli fu, che parlò pei* bocca di Di- 
vidile, c J :lla lingua di lui fi valfc a pronunziarli . Notili , 
come nella dettatura delle fiere Scritture fi attribuifee 
allo Spirito finto non Iblo 1* ifpirazione interiore , ma an- 
che il movimento citeriore degli linimenti della favella . 

Verf. 3. Di què* , eh temono Dio De* Santi , i quali 
egli riempie dello fpirito del timor finto . L* Ebreo dice 
Dominatore del timor del Signore: ma fecondo la fi-afe Ebrea 
fignifica , come abbiam tradotto, e così T intefero il Siro, 
e T Arabo . 

Verf 4. Et faranno , come ec. Mi fon fatto lecito di ag- 
giugnerc quelle due parole Fi faranno , le quali liifano il 
ìcnio di quello verfetto , riportandolo a' giuiti , a quelli , 
che temono Dio, come è detto, verf. 3. Delle tante ma- 
niere, onde poffono intenderfi quelle parole ( nelle quali 
ognun vede, che il fenfo è rotto ) , mi è parura quella la 
più naturale , e che meglio combini col lare di Davidde , e 
con quello , che fegue . Egli ha celebrato la parola di Dio, 
celebra dipoi quelli, che OiTervano , e fan fue delizie del- 
la flreiìa parola , quei , che temono il Signore , e de* quali 
in ifpccial modo egli è re, e dominatore, perchè in efìl 
regna per mezzo dell' amor fuo. La felicità loro, e il loro 
avanzarli di bene in meglio è deferitto in quello verfetto , 
come nel verfetto é\ , e 7. è deferitta la infaulìa condizio- 



C A J\ 

i.Spiritus Domini locu- 
tus eli per me , fiC fermo 
ejus per liuguam meam . 

3. Dixit Deus Ifrael 
mihi , locutus eft fortis I- 
frael ; Domina tor homi- 
uum , juflus dominator in 
timore Dei . 

4. Sicut lux aurors > 
oriente fole , mane abfque 
nubibus rutilat , & lìcut 
pluviis germinar herba de 
terra . 
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c. Nec tanta cft domas 5. A 7 * ella e da tanto 

mea ipud D.'um, ut pa- lamia caja dinanzi a Dio , 

flum «ternum iniret me- che egli doveffe fermare con 

cum, iirrnum in omnibus, me un alleanza eterna , fa- 

atque munitum . Cuncìa bile in tutto , e immutabi- 

cnim falus mea , & omnis le perocché egli e tutta 

voluntas : nec eft quid- la mia fatate, , e tutta con- 

quam ex ea quod non Joi 'azione : e nulla è , che 

gerrninet . da quella non abbia origine. 

6. Praevaricatores autem 6. Ala i prevaricatori 
quafi fpinx evellentur uni- faranno eftirpati tutti , co- 
verti , qux non tolluntur me le {pine , le quali non 
tnanibus . fi [piantano colle mani . 

7. Et fi quis tangere 7« àia fé un» vuol toc- 
voluerit eas , armabitur carie , fi arma di ferro , 0 
ferro, & Ugno lanceato, di un afta di lancia, e fi 
igneque fuccenf* combu- gettavi al fuoco, e fi riduco- 
rentur ufque ad nihilum. no in niente colf abbruciarle . 

ne de' peccatori. Quello è il fare di David de in tutti i 
tuoi Salmi , paragonare la felicità di chi teme Dio colla 
miferia di chi noi teme . Della felicità di quelli foggiungc 
una prova gcandiofa nel verfetro 5. 

Verf. 5. Ne ella è da tanto la mìa ce fa te. Non e 11 
merito mio , non è quello di mia famiglia , per cui Dio 
fiafi moflb a (hbilire con me un' alleanza eterna , e invio- 
labile, e a prometterai un regno durevole pc' miei di/con- 
denti, anzi eterno nel Mefsia , che nufccià dalla mia [Ur- 
pe: quello parto, quella prometta è pura grazia, e libera- 
lità, e miferlcordia di lui veffo di me. 

Perocché ezlietutta la min fallite , e tutta confolazionc : ec. 
Nò bene, nè " proferirà alcuna io pofTo avere, fe non in 
lui, che è mia fallire , (ovvero, mio Salvatore ), da cui 
ha orione tutto quello, che è, e tutto quello, che 10 pollo 

avere di bene . 

Verf. 6. , e 7. Ma i prevaricatori faranno efìirpati ec. 
Con quella bella fi milieu din e deferive il carattere degli 
empi , i quali fono incorrigihili ; onde nifi uno può acco- 
rtaci ad effi, nò tentar di ridurli colle dolci manirrc , ma 
il loro dettino fi è di efTere fchiantati con mano forte, e 
fevera, e gittati nel fuoco, affinchè rimanga annientata la 
loro fuperbia , e il temerario ardimento» con cui le la 
prenden© contro Di'*. 



1 
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8. * Hate nomina for- 8. Qnefli fono r 

tìum David: Sedens in ca- \ campioni di David: Colui , 

thedra fanientilfimus prin- che (tede in cattedra fapien- 

cens in t er tres : ipfe ed tiffimo principe trai tre : egli 

quali tenerrimus l i n i ver- è come quel delicati/fimo ver* 

miculus, qui o&ingentos mi cciuolo , che rode il legno , 

interfccit impeta uno . ed egli uccife ottocento per' 

* i. Par. 11. io. Jone in un conflitto. 



Verf. 8. QUi ftì f ono i nomi de campioni di David Je . Nel 
primo de' Paralipomeni xi. io. fi aggiunge i quali lo aiu- 
tarono a diventar re di tutto Ifraele . 

Co'ui , che ficde in cattedra fapiextiffimo principe trai tre . 
Comincia qui il primo ternario de* campioni di Davidde. 
Ma qui pure ci fi prefenta fubiro una grandiifima difficol- 
ti , la quale confitte in vedere chi fia quegli , di cui fi par- 
la in quclre parole , come del primo trai primi tre . Gli 
Ebrei, il Caldeo, e vari Interpreti, come Eucherio , Lira- 
iio , Dionifio , ec foitengono , che quelli Ha lo ftcflb Da- 
vidde, a cui niflun negherà il primo pollo tra' valoroli 
uomini dell* età fua ; e la traduzione della noftra volgata 
fembra favorevole a qucita opinione ; almeno peffiam dire , 
che fecondo quefta opinione fi può efporrc affai facilmente 
tutto quello , che di quefto perionaggio è detto nella fteffa 
volgata . Egli ha trai primi tre il primo pollo non folo per 
la dignità reale , ma per la faviczza ugualmente , e pel va- 
lore i egli congiunge con una fomma elevazione un' altifli- 
mi umiltà , per cui rauomiglia quel vermicciuolo , il quale 
in apparenza del.oliffimo , e fenza forze, trapana , e rode 
il più duro legno ; finalmente egli in un folo conflitto uc- 
cife ottocento uomini , prova di valore , la quale , benché, 
non regiitrata in quefti libri , fi può credere di Davidde 
più , che di qualunque altro de' fuoi campioni . 

I moderni Interpreti generalmente fon perfuafi pri- 
mo , che nella volgata fiafi cangiato in appellativo il nome 
proprio dell' uomo , di cui qui fi parla , onde ripongono 
lesbaam ( fecondo la volgata colui , chi', fiede palla catte" 
dr* ) , ovvero Adino Hefnita ( fecondo la volgata il ver* 
tnicciuolo dedicato del lezno ) . In fecondo luogo fuppongo- 
no, che della fteiTa per fon a fi parli , di cui è fatta men- 
zione, i. Parai, xt. il. con quefre parole: lesbaam figlino- 
io di Hachavioni principe , o lia capo di trenta c%H imbran- 
dì la la eia ceutre trecento perfone , le quali feri in una fi* i 
U volta . Ma ognun vede , che è ben differente V elfcre 

Tem. V. A a 

r 
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9. Poli hunc fcleazar Apprejfo a qitefto E- 

fìlius parrai ejus Ahoites leazaro Aboite figliuolo d«t- 

inter tres fortes, qui erant /a s/c patema di lui /•/ </W 

cani David, quando ex- tre campioni * che erano con 

probraverunc PhiliAlnim , Davi d de * allorché i l'ilijìei 

& congregati funt illue in io insultavano y f (fendo ran- 

pfttlium» nati colà per combattere* 



capo de* primi tre , e 1' effer cano di trenta . Tutti confef- 
fano , che i primi tre > e i fecondi tre , o fia il primo, e il 
fecondo ternario de* campioni di Dividile fi dee di'linrue- 
re da' trenta ( Ebreo Schalifctm ) , che era un numero di 
altri uomini illufori, e va!orofi , che fervi vano nc^li eferci- 
ti , e de' quali ne fono nominati qui fino a trentafetre , e 
altri tedici ne' Paralipomeni . Quindi in vece di principe 
di trenta voglìon , che lesgafi prìncipe di tre* Rimane però 
tuttora un* altra diverfità , ed è , che ìesbaam ferì fola- 
mente trecento perfone, laddove qucfto noftro campione 
He uccife ottocento, e non piccola confufiotte fa ancora il 
porre per nome proprio Alino di He>ii> convertito in ap- 
pellativo quello di tesbaam . Così don© molte confetture 
lui teilo facro , e dopo i vari tentativi fatti per ridurlo a 
quella lezione > che ei fuppmgono migliore, non potendo 
rispondere alle dìilìcoltà, che vi tettano, lafciano indeciià 
la difputa , e riconofeono col fatto > che in qucfto luogo 
fiam cinti da ineftricabile ofeurità . Laviamola indecifa an- 
che noi , ma fia qucfto un efempio di più per farcì tem- 
pre rilbettare la noirra volga-a. 

Verf. 9. Eleazaro Aboite fi+liuoh dello zio paterno di lui. 
Qucfto Eleazaro nell* E'oreo e detto figliuoli di Dodi, nei 
fettanta figliuolo di Dudi . Ma Dod in Ebreo lignifica lo 
zio paterno > e così V intefe qui 1' a-'tore della volgata , fe- 
condo là quale Eleazaro è detto figliuolo dello zio paterno 
del primo campione gii mentovato, e Aboite dal nome del- 
la famiglia, ovvero deila patria. 

Allorché i Etti (lei lo insultavano e/fendo ratinati, ec. 
Quando Goliath , e con lui i Filiftei adunati a Phesdomim 
fchernirono il giovinetto Davidde , come fi è veduto, t« 
Reg. xvn. ( vedi anche l. Parai, xt. 1 ?. ). Allora Eleazaro 
ne' principi di quefta guerra , e prima che David uccideife 
il gigante > diede prove di fuo gran valore . 
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10. Cumque afcendif- io. E fuggendo gC lfrae- 
. fent viri Traci, ipfe fte- liti* Eleazaro tenne fermo* 

tit,&percuflìtPhiìiith«os, e percojjè i Filiflei , fino a 
donec deficeret manus ejus, tanto che (po/fato il fuo brac- 
iai obri gc fccret cu in già- ciò s irrigidì tenendo la (po- 
dio. Fecitque Dorninus fa- da. E il Signare concedè un* 
lutem m.ignaot in die illa : vittoria grande inaueigior- 
& populus , qui fugerat , no: e il popolo , che era fug- 
reverfas ed ad cxforum gito, tornò a spogliare gli 
fpolia d e trah e n da . ucci fi . 

1 1 . Et poft hunc, Sem-* 1 1. E dopo di lui Semmai 
ma fili us A^e de Arari : figlinolo di Age di Arari; 
& congregati funt Phili- fi ratinarono ì Filiflei in un 
fthiim in ilatione : erat fito , dove era un campo pie- 
quippe ibi ager lente pie- no di lenti . E il popolo a- 
nus. Cumque fu^ifìet po- vendo prefa la fuga , e vol- 
pulus a facie Philifthiim, te le [palle a Fili/lei , 

12. Stetit ille in medio 12. Si piantò egli nel mez- 
a^ri , & tuitus eli eum , zo del campo, e lo difefe* 
percuffitque Philifthseos , e sbaragliò i Filiflei : e il 
& fecit Dorninus falutem Signore diegli vittoria gran- 
magnani . de . 

13. Necnon & ante de- 1 3. E qualche tempo pri- 
fccnderant tres,qui erant ma i tre, che erano i pri- 
principes inter triginta , mi de trenta , erano anda- 
* & ven erant tempore mef- ti a trovar Davidde nella 
fis ad David in fpeluncam jpelonca di Odollam al tem- 
Odoll am : caftra a u tem Ph i- po della mietitura : e il cam- 
lifthinorum erant pofua in po de Filiflei era nella val- 
Valle gigantum . le de* giganti * 

* I. Par. 11. 15. 

■ 1 - ■ 

^ Verf. 15. / tre , che erano i primi de trenta . Quelli tre 
fono i già nominati . Abbiamo notato di iopra. , che il no- 
me di Schalifcim , i trenta, è generale, e {ignifica gì* illu- 
ftri , e valoron* ulìfaiali delle fchitre di Ifraele fotto David- 
dc . Quei tre erano del primo ternario , ed erano fopra 
tutti gli altri uinViali . 

E il campo de Fili/lei era nella valle de* giganti . Ve ili 
fopra cap. v. 18. Quella valle è tra Gerufalcmme, e Beta* 

A a a 
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-» 14. Et David erat in 
prxfìdio: porro flatio Phi- 
liithinorum tunc erat in 
Bethlehem . 

15. Defidera vit ergo Da- 
*id,& ait:0 fi quis mihi 
daret potum aqux de ci- 
nema, qux eft in Beth- 
lehem juxta portam ! 

16. Irruperunt ergo rres 
fortes calrra Philiitliino- 
min , & hauferunt aquam 
decifterna Bethlehem ,qux 
erat juxta portam , & at- 
tulerunt ad David: at il- 
le noluit bibere , fed liba- 
vit eam Domino. 

17. Dicens: Propitiasfìt 
mini Dominus , ne faciam 
hoc : num fanguinem ho- 
niinum iftorum , qui pro- 
feti iunt , & animarum 
periculum bibam ? Noluit 
ergo bibere. Hxc féeerunt 
tres robuftifllmi . 

j8. Ahifai quoque fra- 
ter JoabfìliusSarvix, prin- 
ceps erat de tribus: ipfe 
cft , qui levavit haftam 
fuam con tra treccntos, quos 
interfecic , nominatus in 
tribus , 
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14. E Davidde flava in 
un fi:o forte : e i Filiftei a- 
vean we/jò prefidio in Beth- 
lehem . 

1 5 . Ora David con gran 
hramofìa difje : 0 Je alcuno 
mi defje da bere dell' acqua 
di quella cinema , che è in 
Betblehem vicino alla porta! 

16. Quei tre campioni 
allora patirono pel campo 
de Fili/tei , e attinjero t 
acqua dalla cijìerna dt Beth- 
lehem , che era vicino alla 
ptrta » e la recarono a Da- 
vid : ma egli non ne volle 
bere , ma ne fece libagione 
. al Signore . 

. 17. Dicendo: Guardimi 
il Signore dal fire tal co- 
fa : beveru io il fingile di 
quegli uomini , che (&!3 an- 
dati a porre a n, r no la lor 
vita ? Egli adunque non ne 
volle bere . Tanto fecero que- 
jìi uomini forti/fimi . 

1 Ò*. Ab/fai ancora fratel- 
lo di Gioab , figlinolo di Sar- 
via, era il primo di tre : 
egli imbrandì la lancia con- 
tro trecento uomini , e gli 
uccije : egli era famofo trai 
tre , 



— 



1chem . La caverna ili Odollam era a mezzo giorno ài 
Geruialemme . 

Verf. 18. Ahi/ai. . . era il primo dì tre. Il primo ò.l 
fecondo ternario: o^icfK tre erano fecondi in valore, c ri- 
putazione dopo i tre orimi, ed erano ÀSifai, Banaia , ed 
vece di Alati alcuni mettono Ionathan . 
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io. Et inter tres nobi- 
lìor, eratque eomm prin- 
c:ps, feci ufque ad rres 
primos non pjrvcner.it. 
20. Et Banahs filius Jo- 
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ly. E il più r'ipuU.:o tra 
quejii tre , ed eri turo ca- 
po: ma non aggi un j e a quei 
tre primi . 

zo. E Banaia diCahJfflj 



ind.:: viri fortiflimi , ma- figliuolo dì Joi/ida uomo for~ 

gnoram o;>erum , de Cab- fi fimo , e ili fatti grandi : 

feci : ipfe perca flit duos egli uccije i due boni di 

leones Moab, & ipfe de- Moab, 9 affronto, e uccide 



feendit , & percuiTir leo- 
netn in media cilìerna in 
diebus nivis . 

21. Ipfe quoque inter- 
fecit virum ^F>yprium , 



un l'ione in una cifterna nel 
tempo di una nevata . 

2 1 . Egli parimente ucci" 
fi un Egiziano , uomo da. 
virum dignum ipeclaculo, far [ì vedere come un prodi' 
habenrem inmanu hafram : gio 9 il quale avea in man* 
itaque cum dcfcendiiìet ;:d 
eum in vir^a , vi exrcrfir 
huftam de manu jfììjyntii, 
oc interfecit cum hafta Tua : 



12. Hxc fecic Banaias 
filias Joiads . 

23. Et ipfe nominati» 
intcr tres robuftos , qui 
era ut intcr tri gin ta nobi- 

liores: veromtamen ufque ginnfe al fegno di que tre. 
ad tres non pervencrat : E Davidde lo fece fuo con-* 
fecitque eum libi David figliere » e jegretario. 
auricularium , a fecreto . 



la lancia ; e quegli andatogli 
incontro col juo bullone Jlrap- 
pò a forza la lancia di ma- 
no ali* Egiziano , e colla fua> 
propria lancia lo ucci/e: 

22. l'unto operò Banaia 
figliuolo di Joiada . 

23. Ed egli era famofi 
tra 1 tre , che erano $ più il- 
Itijìri de* trenta : ma 



24. Afael fra ter Joab 
inter trenta , Elchanan 
filius patrui ejus de Beth- 
lehem , 



24. Traili trenta ( era* 
no ) Afael fratello di Gioab , 
Elcbanan di bethlehem , fi- 
gliuolo di uno zio paterni 
di Afael , 



Verf. 20. Ucci/e i due lioni dì Moab . Alcuni per quitti 
due lioni intendono due giganti , che fi facefTer chiamar» 
lioni di Dio , cioè lioni potenti , di forza divina . 

Veri*. 23. Non giuafe al fegno di quei tre. De' tre del 
primo ternario. 
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15. Settima de Harodi, 
Elica de Harodi , 

26. Heles d. Fhalti , Mi- 
ra filius Acces de Thecua, 

27. Abiezerde Anarhoth, 
Mobonnai de Hufati , 

28. Selmon Ahoites » 
Maharai Netophath ites , 

29. Heled fi'ius Baana, 
& ipfe Netonhathites , I- 
thai filius Ribai de Ga- 
baath filiorum Beniamin , 

30. Banaia Pharathoni- 
tes, Heddai de torrente 
Gaas , 

31. Abialbon Arbathi- 
tes, Azmaveth de Beromi, 

32. Eìiaba de Salaborn. 
Filii Jaflen , Jonathan . 

33. Semma de Orori , 
Aiam filius Sarar Arori- 
tes, 

34. E!ipbeleth filius Aas- 
bai filii Machati , Eliam 
fiiius Achitophel Geloni- 
tes, 

35. Hcfrai de Carmelo, 
Pharai de A rbi , 

36. Iijaal filius Nathan 
de Soba , Bonni de Gadi , 

37. Selech de Ammoni, 
Naharai Berorhites , armi- 
ger Joab filii Sarvix , 

38. Ira Jethrites, Ga- 
reb, U ipfe Jethrites, 



DE* RR 

25. Settima di Harodi, 
Elica di Harodi , 

26. He'es di P baiti, Hi- 
ra di Thecua figliuolo di 
Acces , 

27. Abiezer di Anathotb, 
Mobonnai di Hufati, 

28. Selmon di Abohi , 
Maharai di Netopbath , 

29. Heled figliuolo di 
Baana , egli pure di Neto- 
pkatb , Ubai figliuolo di Ri- 
bai di Gabaatb , della, tri" 
bh di Beniamin , 

30. Banaia di Pharatbcn « 
Heddai del torrente di Gaas , 

3 1 . Abialbon di Arbatb , 
Azmaveth di Beromi, 

32. EU ab a di Sai aboni . 
Jonathan de 1 figliuoli di JaJ- 
jen , 

33. Semina di Orori, A- 
iam figliuolo di Sarar di 
Aror , 

34. Elipheleth figliuolo di 
Aasbai figlinolo di Macha- 
ti , Eliam figliuolo di Achi- 
tophel Gelonite , 

3 5 . Hefrai del Carmelo , 
Pharai di Arbi , 

36. Igaal dt Soba , figliuo— 
lo di Nathan , Bonni di 
Gadi , 

37. Selech di Ammutii , 
Naharai Berothita jcudiere 
di Gioab figliuolo di Sarvia t 

38. Ira di Jet bri t , Ga- 
reb anco egli di Jcttmt , 
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*o. Urias Herhxus. 0- 39. Uria di Httb . In 
mnes tri Grinta feptem . tutto trentajette . 

»■ M I ' I ■ I II ■ I 1 ■■ ■ Il 1 W ■ Il ■ ■ — 

VcT. 3y /* t'itto t*'e.jta/rttt . Oltre i due ternari già 
detti fon qui nominati fino a trenta , on farebbono trenta- 
fei ; m i fi ofp.tva, eh .» a quciìi va aggiunto Cioab nomi- 
nato fol di pafFaggrio, ma certamente dr^no pel valore di 
aver Iuo'.to in quella Ichicva , nel li quale non fi entrava 
per favore , ma Mio per merito . Ed è giuftamentc notato , 
che non è in elfo noverato alcuno de' fratelli di Daviude . 

CAPO XXIV. 

Davidde riprefo da Gad Profeta per aver nume-* 
rato il popolo , di tre flagelli proponigli fieglie 
la pejle di tre giorni , e mentre qnefta infierì* 
fee fino ad ucci ier fet tanta mila perfine , Da~ 
vidde fa orazione al Signore , e avvertito dal 
Profeta Gad , nelf aia di Aretina ( di cui paga 
il prezzo) alza un altare , e ce fa la pefiìlenza, 

j.Et* addìdit furor Do- 1. Ma /f acceft di bel 

mini irafei contra Ifrael, nuovo il furar del Signor* 

commovirque David in cis antro Israele , e Davidde 

dicentem ; Vale , numera in loro (Inno fi molle a dar 

Ifrael, & Ju'.am, ordine-, che fi face [j è il re* 

* I, Par. il* 1 • gijiro dèlia genti * ifraele, 

e di Giuda . 

A N NOTAZIONI 

Vcrf. !. Si accef? %! f n nr del Signor* contro Ifraele . 
Scrittura non dice preclùdente per quali peccati del popo- 
lo fi accendente lo scie .no di Dio contro lo rreipi porolo . 

E Davi A 'Ae h forn di no fi Wojfi , ec. Ecco V effetto 
dell* ira di Dio contro Ifraele; Dio ' permette , che Sita» 
/pinza Davidde a numerare l'raele , come è detto , 1 , Varai, 
xxi. 1. Sopra quefto luopo non noflb ritenermi do 1 ii r erire 
la <rraviflìma , e utiMffima oflfervatione di s Gregorio: cjrlj 
ne infcrifee » che i fuddjri non de-^on p--enderfela co 1 ìorQ 
capi , quando fucili cadono in qualche errore , 0 petttfo \ 

A a * 
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* 2.Dixitque rex ad Joab 
principem exercitus fui : 
Perambula omnes tribus 
Ifrael a Dan ufque Ber- 
fabee , & numerate popu- 
lum , ut feiam numerum 
ejus . 

3. Dixitque Joab regi: 
Àdaupcat Dominus Deus 
tuus ad populutn tuum , 
quantus nunc eft, itcrum- 
que centuplicet in confpe- 
cìu domini mei regis; ied 
quid fibi dominus meus rex 
vult in re hujufccmodi . 

4. Obtinuit autem fer- 
mo regis verba Joab , & 
principum exercitus: egref- 



0 DE* RÉ 

2. // re adunque diffe 6 
Gioab capo dei Juo ef eretto z 
Va attorno per tutte le tri- 
bù / ffraele da Dan fino 
a Berfabea, e fa regifiro 
del popolo , otltt 10 ne Jap- 
pia il numero. 

). E Gioab rifpofe al re: 
Il Signore Dio tuo moltipli- 
chi il tuo popolo al doppio 
di quello , che è , e anche 
a cento volle più (otto gli 
occhi del re mio fignore ; 
ma che pretende il re mio 
fignore in facendo tal cola? 

4. Ma la parola del re 
la vinje contro if dire di 
Gioab , e de capi dell efer* 



ma aferive a' peccati propri la loro caduta. Colui, dice 
egli, che fu lodato per te-lì nouianza di Dio, quel Davidde 
apvnefjo alla comizio;^ dS fegreti del ciclo , gonfio da repen- 
tina vanità , peccò facendo il revflro del popoh : ma il popo- 
lo porto la pena de" peccati di ' Davidde : e perche quefh ? 
perche recando i meriti del popolo fono difpofìi i cuori di chi 
Ite governa : e il retto Giudice pun% il vizio del delinquente 
col cafììgo di quelli , per caufa de" quali egli pecco . Ma per- 
chè egli fer fua propria volontà i.'fcperlito non era feitZ* 
reato , effe pure fu a parte della vendetta . . . Egli è adunque 
certo , che il merito de* p afiori , e quello de pop fili hanno sì 
f retta relazione tra loro , che fpeffo per colpa de* pafìori di- 
vie» pepiere la vita de popoli , 'e fpeffo pe y demeriti de" popo- 
li la vita de* pilori fi deteriora . Afa poiché il loro giudice 
hanno i pi fiori , debbono perciò attentamente guardar fi t f ad- 
diti dal far giudizio de" propri pajlori , Mor'al. xxix. 14! 

Verf. 5. Ma che pretende il re, ec Gioab uomo certa- 
mente non fcrupolofo fi uni in quefto co<*!i altri capi a 
dare un buon confido a Darid^e . Così foventc fono fa- 
taci nel fatto altrui quelli, che fono imprudenti, e trafo- 
rati dede coie proprie. 
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fufque eft Joub , & prin- 
cipe* militum a facie re- 
gis , ut numerarci! t popu- 
lum Ifrael. 

5. Cumque pertranfiflent 
Jordanem , venerane in 
Aroer ad dexteram urbis, 
quac eft in valle Gad : 

6. Et pvM* Jazcr tran fi e- 
runt in Galaad , <k in ter- 
ram inferiorem Hodil , & 
venerunt in Dan fìlvefhia. 
Circumeuntefque juxta Si- 
don em , 

7. Tranfìerunt prope 
mctuia Tyri , & omnem 
terram Hevxi , & Chana- 
nxì , vencruntque ad me- 
ridicm Juda in Berfabec: 

8. Et luftrata univerfa 
terra, afFuerunc poft no- 
vem menfes , & viginti 
d:es in Jerufilem . 

9. Dedit ei\ro Joab nu- 
merum deferiptionis popu- 
li re zi , & inventa funt 
de Ifrael ocìingenta mil- 
lia virorum fortium , qui 
educcrent gladium : & de 
Juda quingenta millia pu- 
gna torà m . 



XXIf. ut 

cito : e Gioab , e t principi 
de faldati partirono dalla 
prejenza del re per andar* 
a far il conto del popolo dà 
ifraele . 

5. E pajfato che ebberé 
il Giordano , arrivarono ai 
Arcer dui lato dejìro della 
città , che è nella valle di 
Gad : 

6. E fa fiati per Jazcr 
entrarono in Galaad , e nel 
paeje inferiore di Hodfi , 
giunsero fino alle bojeaglie 
di Dan y # girando attorno 
a Sidone* 

7. Paffarcno preffo le mu- 
ra di Tiro , e per tutto 
il paeje degli Hevei , e deh 
Cananei , e arrivarono a 
JJerfabea dalla parte meri" 
dionale di Giuda : 

8. E avendo feorfo tut- 
to il paeje , tornarono a 
Gerufalemme dopo nove me~ 
fi , e venti giorni . 

9. E Gioab diede al ro 
il computo del regiflro dei 
popolo , e fi trovarono di 
Ijraele ottocento mila uo- 
mini fatti y e buoni per la 
guerra: e di Giuda cinque- 
cento mila combattenti. 



Verf. 9. Si trovarono di ìpraele ottocento mila «e- Net 
Paralipomeni, Uh. 1. cap. xxi. 3., la fomma di tutto Ifrae- 
ic è di un milione , e cento mila , la fomma di Giuda è 
di quattrocento iettanti mila; ma nello ileub libro parmi, 
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10. Pcrcuffit autcm cor 
David eum , poftquaii nu- 
mcratus tfl populea : óc 
dixit David a l Dominum : 
Peccavi valde in hoc ta- 
cìo ; feti precor , Domine , 
ut transferas iniquìtatcm 
fervi tui, quia ltulte egi 
nimis . 

1 1. S^.rrexit itaque Da- 
vid mane , òt fermo Do- 
mini faftus efl: ad Gad 
prophetam , & Videntem 
David , dicens : 



• DE* RE 

io. Ma David de provò 
al cuore un rimorfo dopo 
che fu fitto il computo 
del popolo , e David d'fje 
al Signore : h ho peccato 
affai in quejìo fato; ma 
ti prego % o Signore, a con- 
donare questo leccato al tuo 
jervo ; perocché io ho ope- 
rato con truppa finitezza . 

i i . E alzato che fu Di- 
vidile la mattina , // Si- 
gnore parlò a Gad Profe- 
ta , e Veggente di David" 
de , e gli d/jje : 



{[ accenni il filo per ufeire da queflo, che alcuni credono 
inelìricabilc* , laberinro. Ne* Paralipomeni fi ha il numero 
efarro di tutti i mifchi d' I rtele, e dì Giudi da' venti 
anni in fu; in quell > luo<?o de' Re^i fi ha il calcolo qua- 
le fu prefentaro a Daviùde da Gioab, il qua!.*, come è 
detto, i. Pj>vj/. xxr. 6\ , dì mala vniit efegtfiva V ordì' 
ne del re, e neppure terminò il fuo reietto per e 'fere fo- 
praggiunta la pcflilrnz:a , I. Parai, xxvii , onde que- 
llo catalogo , o rcùllro fitto da Gioab non fu traferitro nei 
Fatti del re Davidde , ilid.\ ma fu dipoi fiippiito, e cor- 
retto colle memorie, che portarono gli altri principi, i 
quali ebbero infieme con Gioab quelli incumhenza , per li 
diligenza de* quali fi ebbe il vero (lato di tutto il popolo . 
Quanto a' trenta mila uomini della triNù di Giuda , che 
fono di più in quello luogo, e di mena ne' Paralipomeni , 
volentieri mi attengo si] fentimento di quegli fpofitori , i 
quali credono, che Gioab o per errore, o per adulazione 
accrelceTe il numero di quelli della tn' xi reale , che era 
anche la Aia tribù, inclu 'endo in ella qualche porzione 
delle confinanti tribù di Din , e di Sileno , le quali tene- 
vano pirte dell' antico territorio di Giuda . Ella è ancora 
coli affai ordinaria nelle Scritture, che un numero di cen- 
tinaia , o di migliaia non completo fi ponga come fe folle 
incero , e perfetto . 
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CAP. XXIK %19 

il. Vale, & loquere 12. Va a dire a Da- 
ni David : Hic dicir Do- vidde : Qu^jle coje dice il 
minas : Tria di tibi datar Signore: fi vieti ditta la 
optio, eli^e anam , quod jcelta di tre coje; eleggi 
vola _tìs ex his , ut faciam una di quejle , quella , che 
tibi . tu vorrai , eh io ti mandi . 

1 S.Camqae veniOetGad 13. E Gad ejfendo/i pre- 

ad David, nantiavit ci, fentato a Davidde , recò a 

dicens: Aut feptem annis lui qttejla nuova* e diffe : • 

veniet tibi fimes in ter- 0 per jette anni [ara la 

ra tua : * aut tribas men- fame r.el tuo paefe : 0 per 

fibas fu^ies adverfarios ttre mefi fuggirai i tuoi 

tu OS, Stilli te perfequen- nemici* e quelli ti infe- 

tur: aut certe tribas die- guiranno: 0 almeno per tre 

bus erit peftilentia in ter- dì farà peftilenza nel tuo 

ra tua. Nane er^o deli- reame. Or tu adunque con- 

beri, & vide, quem re- folta , e vedi qual rifpojìa 

fpondeam ei , qui me mi- io abbia da dare a lui , 

fit , fcrmonem . che mi ha mandato . 

* 1. Par. 21. 11. 

14. Dixit aatem David 14. £ Davidde di Te a 

ad Gad: Coarcìor nimis; Gad: Sono in grandi Jiret- 

* fed melius efl , ut inei- tezze ; ma è meglio eh' io 

dam in man us Domini cada nelle mani del Signo- 
( multi enim mifericor.lice^ re ( di cui grandi jon le 

ejus funt ), quam in ma- mifericordie) , che nelle ma* 

nus hominun. tu dc^li uomini. 

* 1 . Par. 21. 1 j . Dan. 
13. 23. 

I c. Immifir^ac Dominas 
pdlilentiam in Ifrael , de 



if. E il Signore mando 
la pejle in I fra eie da quel- 



Verf. 13. 0 per fette attui farà la fame-, ec. Ne' Parali- 
pomeni, HI*. I. a eap. xxr. 12. fon notati tre anni di fame, 
e così pure lclfero i LXX , e Origene , e s. Ambrogio , e 
Tlo torero; ma fi foftiene fa lezione della volgata, dicen- 
do, che D»o propofé da prima fette anni di fame, i quali 
furono ridotti a tre alle preghiere di Gad . 
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3S0 SECONDO DE' UE 

jaìane afiftte ad te m pus /j mattina fino al tempo 



jtabìltto ; e morirono del po- 
pifb da Dan fino a Ber/a- 
biii , Jettanta mila perjune , 

16. E mentre (Angelo 
del Signore jkndca la (uà 
mano (opra Gerusalemme per 
dei 1 . 'urla , il Signore ebbe 
pietà di tenta jciagura , e 
di li e ali* Angelo fterwhjfo- 
re del popolo : Bajla : ri. re- 
ni adejjo l : tua matto . Or 
i Angelo del Signore jlava 
prejjo /' aia di Aretina Je- 
bujeo . 

17, E Davidde , quando 
ebbe veduto /* Angelo , che 
percuoteva il popolo , dijje 
al Signore : Io fon quegli , 
che ho peccato > io che ho 
operato iniquamente : che 
bann eglino fatto cojìoro , 
che Jan le pecore ? Contro 
di me , ti prego , rivolga/i 
la tua mano , e contro la 
cafa del padre mio . 

i3. E Cad ar.dj quel 
ad David in die illa , & giorno a trovare Davidde , 
dixit ei : Afcende , & con- e gli diffe: • Va, ed ergi 
ftitue altare Domino in un altare al Signore nelC 
area Arcana Jebufxi. aia di Aretina Jebufeo . 

Vcrf. 1?. fino al tempo flfdilito , ec. La pestilenza durò 
due interi giorni , e parte del terzo , perchè Dio fi placò , 
ebbe c-mpaifione del popolo, e fece ceflare il flabello. 

Verf. 16. Preffo V aia di Aretina Jebufeo . Areuna , ovvero 
Oman , dovea edere uno degli antichi abitatori di Gcrufa- 
lemme convertito all' Ebraiimo , che avea Aia abitazione 
fui monte Moria , dove fu poi U Tempio . Quel monte 
ntn era allora chiufo nella cittì. 



conftitutam , oc mortili funt 
ex populoi a Dan ufquc 
ai Berfabee, Peptuaginta 
millia viromm . 

16. Cnmquc estendi iTet 
Hi unum fuam Angelus Do- 
mini fupet Jerufalem , ut 
difperdcret eam, mifertus 
eli Dom : n us ù: per atfiicìio- 
ne, & ait Angelo percu- 
otiti populum : Sufficit : 
nane contine manura team. 
Erat autem Angelus Do- 
mini juxta aream Areu- 
na Jebufxi . 

17. Dixitque David ad 
Dominum , cum vidifl'et 
Angelum cxdentem popu- 
lum : Ego funi , qui pec- 
cavi , ego inique egi : iiti , 
qui oves fu ut » quid fece- 
runt? vertutur, obfecro , 
man us tua coutra me , & 
contra domuui patris mei. 



18. Venit autem Gad 
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19. Et afcendit David 
juxta ferroonem Gad »quem 
prxccper.tt ci Dominus. 

20. Conf picienfque Areu- 
na , animadvertit regern , 
& fcrvos cjus tranfìre ad 
fe: 

21. Et egreHus adora- 
vit rcijcm prono vultu in 
tcrram , & ait : Quid ca ti- 
fa; eft , ut veniac domi- 
nus incus rex ad fervum 
fuum?Cui David ait: Ut 
emani a te aream , & cedi- 
£ccm altare Domino , & 
ceflet tnccrf&tfo , quce graf- 
latur in populo . 

22. Et ait A re una ad 
David: Accipiat, & offe- 
rat dominus mcus rex , lì- 
cut placet ei : habes bo- 
ves in holocauftum , & 
plauflrum , & juga boum 
in ufutn lignorum . 

23. Omnia dedit Areu- 
na rex regi : rìixitqueAreu- 
na ad regem : Dominus 
Deus tuus iufcipiat votum 
tu uni . 



XXIV. 5 5r 

19. E andò David de /e* 
covilo la parola dettagli di 
Qad per ordine del Signore . 

20. E Arem:,: alzando 
gli occhi vide, che il re 
co fu ci fervi andavano ver- 
Jo di lai: 

21. £ andtgu incontro i 
e lo adorò projirandofi per 
terra , e dijje: Quat è la 
ragione , per cui ti re mio 
Signore viene a caja del Juo 
jervo * E David gli dijfe : 
Per comprar la tua aia , 
ed ergervi un altare al Si' 
gnu re , affinchè ceffi la mor* 
t alita , che infierire contro 
del popolo . 

22. E Arcana diffeaDa* 
vi ade : Se la prenda il re- 
mio /ignare i e la conjacri 
come a lui piace : eccoti ì 
bovi pelf olocdufto , 0 il car- 
ro , e il giogo de buoi » che 
Jerviranno per legna ( //<* 
fuoco ) . 

2 3 . Tutto diede il re Are 
na al re: e joggiunje Areti- 
na al re . // Signore Dio 
tuo gradisca il tuo voto» 



Vcrf. 23. Tatto diede il re Àreuna et. Oman potè eflcre 
della ftirpe degli antichi re Iebufei , e anche aver tuttora 
la dignità di re fopra quelli , che reftavano di quella na- 
-zione , con dipendenza da Davidde , e come fuo tributa- 
rio . I LXX non danno quel titolo ad Areuna , e neppur 
fi trevi in moke edizioni dilla volgata» 
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SECONDO DTl RE 

24. Cui refpondens rex, 14. E il re rifpoje , e 

ait : Nequaquam , ut vis , diffe ; Non anderà la Cuft , 

fed ema n pretio a te , & cerne vuoi tu , ma io ne pa- 

non offe ra ni Domino Deo gherò a te il prezzo , e non 

meo holocaufta gratuita, offerirò al Signor* Dio mio 

Emit ergo David arcani , olocanjli datimi in duna . 

& ho ves argenti iìclis quin- Davidde adunque comprò l 

qua^inta; aia , e t bovi per cinquan- 
ta fidi d'argento: 

2 e. Et aedi ricavi t ibi 25» E Davidde erefe in 

David altare Domino, ài quel luogo un altare al Si* 

obtulit holocaufta , & pa- gnore , e offerje olocaujii , e 

cifica : & propitiatus eft bfiie pacifiche : e il Signore 

Dom'mus terree, & cobi- fi placò verjo il paeje , e fu 

bita eli plaga ab Ifrael. pofto fine alla mortalità , 

che firaziava ijraele . 



Vcrf. 14. Per cinquanta fidi <T argento . Pel fito occupa- 
to dall' altare, e pe' bovi, di^de cinquanta fieli d* argen- 
to; ma per tutta 1* aia di Oman, nella quale dovea fab- 
bricarli il tempio , dijde fecento fieli di oro , come è nar- 
rato , 1. Parai, xxi. 25.; nel qual luogo è fupplito quello, 
che era ftato qui tralafciato . Quindi nello ftello libro de' 
Paralipomeni, e nello ftcflb luogo fi defefive quello, che 
cominciò a fare Davidde per preparar* i materiali dell» 
gran fabbrica. 



Fine del libro secondo de' re » 
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CAPO I. JL^y l due megli , che avea T.lcr.na^ Anna, e Pbe * 
nenna , Anna efjendo già fierile , e afJJitta pe vini trat - 
tnm.-nti dclP emola , fa ovazione al Signore in Silo in pre- 
fitti z : di lidi, e cor, api (ce Samuele, e slattatolo l (>jfe- 
rtjce al Signore , come ne ave. 1 fatto voto - - - Pag. 13. 

CAPO II. Cantico di Anna in rendimenti di grazie . Ella 
partorifee ancor tre figliuoli , e due figlie . A motivo de* 
peccati de 1 figliuoli di H,'li , e per la troppa indulgenza 
del padre e minacciato egli , e la fua famiglia f ed e pre- 
detta la morte de* figliuoli - - 20. 

CAPO HI. Samuele è chiamato per quattro volte dal Signo - 
re : ien:{; cento ad 1 UH della rivelazione a (e fitta, e 
per le jt:e profezie appoco appoco fi fa cono/cere a tutta 
Ijraele - ----- - - ------ --------- 31. 

CAPO IV. Qt Ifraeiìtì fono trucidati da Fili p. ci ; c avendo 
cond ,tto C arca n:<*li allodi adenti , di nuovo Jago mal- 
menati ? è prefa t arca , e fono ucci/i i due figliuoli di 
lieti . Udite le quali co/e lieli cade per terra , e muore , 
e la nuora di lui partorì jee , e muore - - - - - - - 37. 

CAPO V. Dagon una , t due volte cade per terra dinanzi 
alf area , tronco il capo , e le mani fui limiti are . I Fili' 
Jlei 4 nf efiati da malori , e da' top» mandano via V arca 43» 
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CAPO VI. ì Fili/lei per configlio de loro faccrdoti rimanda» 
no fino a Bethfauies f arca fopra un carro nuovo tira' 
to da vacche , chi dava* latte , aggiuntivi i doni votivi , 
9 topi d* oro , e gli ani . / Beth fumiti immolati le vacche 
fopra il legname del carro: fono ucci fi moltiffimi del po- 
polo , e della plele dal Signore per avere rimirato C arca 
di Dio non con tutta la riverenza - - - - — - ^<$ m 

CAPO VII. V Arca e ricondotta a Gabaa in e a fi di Abi - 
nadab . GC Israeliti alC efort azioni di Samuele converti* 
tiji al Signore vincano i l'i li/lei , facendo orazione per efjì 
Samuele - - - - - , , 

CAPO Vili. Inclinando all' avarizia i figliuoli di Samuele , 
ti popolo chiede un re a fomiglianza de Gentili . Samuele 
fer ordine del Signore predice loro il diritto del re , ma 
~egìi non e ajcohato - -- -- -- -- -- -- -- -- 

CAPO IX. Saul andando in cerca delle a fine del padre , ar- 
riva , dove era Samuele: pranza con lui , ed e allertato 
da lui quella notte - - — -63. 

CAPO X. Saul è unto re da Samuele , e fonigli dati da lui 
di 'fegni , che fi verificano . Sanile profeta trai profeti . 
Tirate Ir forti e Confermato re da San. u eie . la le[:ge del 
regno /crina in un libro fi ripone dinanzi al Signore jo. 

CAPO XI. Saul effe'ido entrato in lui lo fpirito del Signore , 
/pezzati j fuoi bovi , chiama il popolo ali 1 armi e vince 
Naas re degli Av<v;o;:it: , e liberi: i cittadini di Jabes di 
Galaad s ed è rinnovata la fua elezione in Gàlgala - 77. 

CAPO XII. Sanante per giudizio del popolo e dichiarato in- 
nocente : rimprovera agV 1/ raditi la loro ingratitudine : 
fa de* prodici : gli c/erta a flar uniti al Signore, e dice, 
che non ceffi rà di pregare per effi - - - - -- ---Si. 

CAPO XIII. / Wifiei vinti da Saul fanno grandi preparati- 
vi di guerra contro Ifraele . Gli Ebrei fpauriti fi nafeon» 
dono nelle caverne : Sanile perche offerje l y olocaufio fenza 
sfpettare V ari ivo di Samuele , è riprovato dal Signore . 
Cautele ufate da Filiflei per ifpogliare delle amii gC Ifrae- 
liti - - S 7 . 

CAPO XIV. Giovata confidando nel Signore col fuo feudiere 



?' 

385 

édfperge i Filijlei : ma dopo la vittoria avendo gufiato <g 
po di miele contro il giuramento del padre , per cui era 
conti ;;; nato alla morte \ difficilmente coli* aiuto del popolo 

febiva il pericolo - - - — - — - -- -- -- -- - 93. 

I 

CAPO XV. Saulle mandato dal Signore, a fterminare gli Ama* 
leciti j al'ja il loro re Agag , e molta parte della preda : 
gli è rinfacciata la jua di [obbedienza : e riprovato per la 
feconda volta , ed ejclujo dal regno . Uccijo Agag , Samue- 
le piange la riprovazione di Saulle »••--• - - lo J, 

CAPO XVI. Riprovato Saulle , viene unto re Davidde il pià 
piccolo tra' fucù fratelli : e fon. indo quefii la cetra dinan- 
zi a Saulle » mentre è agitato dallo fpirito cattivo , Saul- 

.. 1 le ne prova del giovamento - - - -- -- -- -- -114. 

CAPO XVII. Raunati i Filijlei per combattere contro ìfrae- 
le , Davidde colla fola frombola uccide il gigante Goliatb , 
il quale ftceaji forte nelle lue armi , e nella fua robu- 
ftezza s e, tnefli in fuga % [Filijlei , tagliatogli il capo, 
portollo a Saulle - - - - - - - — - - - i\o. 

CAPO XVIII. donata jlringe amicizia intrinseca con David- 
de : Saul avendo udito il paragone , c he faceafi tra luf, 
g Davidde , non può più vederlo ; onde agitato dal mali- 
gno fpirito tenti ' di ' trafiggerlo », e d/i ad un altro la Jua 
figlia Merob promeffa a Davidde ; ma con cattivo fine gli 
promette per moglie la figliuola minare Michel , purché 
egli uccida cento Piltjiei ■ 131. 

CAPO XIX. Saulle, vuol uccider Davidde ; ma C tonata U 
placa . Tenta nuovamente di trafiggerlo , mentre quegli fo- 
nava l 1 arpa dinanzi a lui . Davidde per indujlria di Mi- 
cbol fugge a Najotb prejj'o Samuele . Saulle lo fegue , e 
dopo i tre mejfi , che profetano > , profeta anche Saulle. 137. 

CAPO XJ£ . Qionata , rinnovata V alleanza con Davidde , ten- 
ta inutilmente di riconciliarlo col padre: ma col fegnale 
delle tre frecce lo libera dalle mani di lui - - - - 143. 

CAPO XXI. Davidde fuggtafco va a Nobe città facerdotalo* 
dove ftretto dalla fame mangia de pani fantificati datigli 
da Achimelech , effendo ivi prefente Doeg Idumeo : prende 
la. fpada di Goliatb , e ritirato/i preffo Achis re di Gttb , 
per timore fi finge pazzo - -- -- -- -- -- -- -152. 

Tom. V. B b 
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CAPO XXIt. Davìdde accoglie tuoi ti [fune per fotte nella fp cion- 
ca di Odoltam : indi va a trovare il re dì Moab\ e per 
TFjfiglio dt Gfgjj prof i t i Je ne torna nel paeje dì Giuda . 
JWri Saul 7*7 uccidere da Dùeg Lìuweo tutti i facerdoti 
dl~ Nolte , eccetto Ali at bar , che fi rifugio preffo a Da - 
i*i(ì'.le - - 15/. 

CAPP XXIII . Davidde depo aver liberata Ceti a da Fili (lei , 
per non efjere da qie di Ceila dato nelle mani di Saul, 
fugge nel de/èrto' dt Zipb , e gli Ziphei lo tradì/cono . 
Rinnovazione dell' alleanza tra David, e donata . Salti- 
le da dietro a David , il quale è liberato mediante una 
repentina j correria de' li li {lei - - - -- -- -- -- i6j. 

CAPO XXIV. Davidde afeofo nella fpelonca di Engaddi ta- 
glia il lembo della ci emide di Saul , che and iva in trac- 
cia di Iti: , e ir; pedi j ce , che i [noi non h uccidano. Saul- 
le Ite-nò riga: ':e la lui oli a , e c-inojccudn , che David 
dee efler re , fatti fi giurar da lui , che non dijì friggerà la 
fua famiglia, con e fio fi riconcilia - -- -- -- -- 169. 

CAPO XXV. Muore Samuele , ed è piatito . Davidde minacci* 
di uccider Nabal , che avea ricusato di dargli de* viveri s 
ma fi placa alle parole di Ali gai l , la quale egli Jpofa 
dipo la in. ir te d: Nabal , come anche Achinoam ; via S mi 
dà a P baiti la fua figlia Micbol - - - - - - - — 17$. 

CAPO XXVI. Gli Zipbei t radi [cono David , il quale toglie 
a Srullc la lancia , e la coppa mentre dormiva : per la 
^ftTil cofa Sanile cvnfefja la fua colpa , e richiama Ds- 
vidJe , promettendogli pace - -- -- -- -- -- -- 186. 

CAPO XX VII. David non avendo cuore di fidar fi delfine** 
ftanza di Sanile , // rifugia preffo il re Achis , e ottiene 
da lui la città di St ce le g , la quale da indi in poi fu ere» 
ditata da re di Giuda , e ingannando il re Achis faceva 
grandiffjme prede fopra gli Ama/eciti , e $ luoghi vi - 
cini - - 1 91. 

CAPO XXVIII. I niifìei firmano contro Sanile, e Davidde 
promette a i Achis di effergjj fedele in quefia guerra . Saul- 
le , che avea già ucci/i i maghi , conjulta la l'itoneffa , 
ordinandole di far apparir Samuele , dal quale e avvifato 
dell* profana morte fua , e de* fuor - - ------ 196. 
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CAPO XXIX. Davidde nudando et) Fìlifiei a combattere con- 
tro ìfratìt , g rimandato indietro a Siate*-, temendo i 
principi t eie nella battaglia non fi voltale contro dì 
loro - ----------------------- 203» 

CAPO XXX, In affinz* di David* e de' fi: ci gli Ancleciti 
ayer.no incendiata Sicelcg, e portate zìi te frogie; 
David va toro distri , e li mette a fi! di fpada , e vicu^ 
pera la preda , la quale egli /parti/ce con eguaglianza ai 
compagni , cu che a quelli , i quali emendo fianchi era-t ri * 
majii al brg.igiio - - - - - - - - xo6. 

CAPQ XXXI. // corpo di Sanile ucci/o co\fmi figliuoli nella 
battaglia , è appefh alle mura di Hethjau , troncatone il 
capo; le an.'.i p r /t nel tempio di Afihar>>tb : ita quelli di 
Jabes , tolti i corpi di Sani , e de 1 figliuoli , li jeppellij co - 
no vicino a Jaùes - -- -- -- -- -- -- -- -- 213. 



IL LIBRO SECONDO DE' REGI . 



CAPO I. Àvid , ucci/o il mejfo , che dicevi di aver ucci- 
fio Sanile , firacciate le velli , lo piange cogli 
altri ucci/ì, digiunando , e ordinando , che s* i fie gnaffe ai 
figliuoli di Giuda la canzone dell 1 arco - - - - - - 119. 

CAPO II. David per ordine di Dio nato re di Giuda in He* 
bron , loda gli uomini di Jabes di Galaad per aver data 
fep altura a Sanile. Ma e/fendo fiato unto Ìsbof.tlt in ré 
d* ffraele , ne va (ce gran J edizione , e battaglia tra V una, 
9 P altra famiglia - -- -- -- — - -- -- -- - 126, 

CAPO III. Abner /degnato contro il re hbofietb fi riunificg 
con David , e riconduce a lui Michol ; ma nel tempo che 
riconcilia* gf Ifiraeliti con David e uccifio da Gioah , con» 
tro di cui fi accende d* ira Davidde , e piange Abner ama* 
ramente - - -233. 



CAPO IV. Baana , e Recbab portano a Davidde il capo dò 
Isbofetb uccifo , mentre dormiva , a y quali diede in ricom- 
pensa la morte - -- -- -- -- -- -- - - - 2^1, 
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CAPO V. Davidde unto re di tutto Ifraele > cacciati li Jebu* 
Jet , prende la fortezza di Sion \ e fabbricatovi un palaz - 
zo , quivi alito. Prende delle altre mo^lì , e ne ha de fi- 
gliuoli j e per due volte abbatte i lilifieì - - - - - 145. 

CAPO VI. Nel ttmpo , the David riconduceva Parca dal là 
cafa di Abinadtb , Oza è ucci/o dal Signore per averla 
toccata : quindi egli là depone nella cafa di Obededom e 
indi rimenandola i>i Geru fa lemme , e ( aitando din mzi ad 
effia , è derifo da Micbol fua moglie , la qu'ate in péna di 
ciò mai più ebbe fig i itoli - - - - - - - - - 150. 

tAPO VII. Davidde fi abili f ce di edificare la cafa del Signo- 
re , e ne è lodato dal Profeta tsatban , il quale di poi 
per ordine di Dio nel diffuad: , ma gli è promeffo , che 
la edificherà il fuo figliuolo; della qual co/a egli rende 
grazie al Signore - - - - 156. 

CAPO Vili. Vittorie di Davidde , colle quali fece tributari 
molti , a* quali gC Ifr aditi f pievano prima pagar tributo . 
TFou re di Kmath fi congratula con della vittoria 
riportata fopra Adarezer con gran bottino . Uffiziali d i 
David - - - - - - - - - - - - 2^. 

CAPO IX. Con quanta clemenza David trattale Miphibofetb 
fistinolo di Gionata , fìroppiato , a cui rendette tutte le 
pr,f) K ffioni di Ùaul coltivate da Sila c» Jttoi figliuoli % e 
fervi , ammettendo lo fi.- i/o M i pillo] et h alla fina m enfia . i6S, 

CAPÒ 5C. fiamme re degli Ammoniti , che ave a fatto oltrag- 
gio agli antbaficiadori di David ( mandati a confolarlo 
nella morte del padre ) , avendo ratinati contro Davidde 
anche gli aiuti della Siria , è sbaragliato da lui una , e 
due volte - - - 271. 

CAPÒ Xt. Mentre Ginal fa V affedio di Rabba città degli 
Ammoniti , Ùavidde (land* a cafa in ripof? > alf adulte - 
ri') con lieti] alea aggiunge , Per celar quello , / mfltttafo 
di Urifl z la prende per moglie , e ne ha un figliuolo , e 
il Signore ne e mollo ad ira ------------ x-jG. 

CAPO XII. Davidde riprefo da Nathan per mezzo di una 
parabola > da fin fi eff > fi condanna t e Nat?*™ minaccia a 
lui gravi flagelli . Si compunge , ed è a lui perdonata la 
colpa , i»a non rimejja la pena . Morte del figliuolo . Nn- 
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fetta di Salomone . La città di ballati* e diroccata . Da* 
vid fi prendt il diadema preziojiffimo di quel re . Suppli- 
zio degli Ammoniti - -- -- -- -- - - - .... 3.82. 

CAPO XIII. Affiloune uccìde in un convito il fratello Amnom 
a cnufn dell 1 Tncejfu c-rnmeffo olla forel a Thnmar . Schiva 
r ira del padre , rifugianiofi preffo il re di Gsffkr , dove 
fi i Jla per tre anni ------ - - - -- -- -- -- 291 . 

CAPO XIV. Gioahho , mediante f ind tifiti a di una donna di 
Thecua , procura di far richiamare Affilarne da Geffuf 
a Gerufa/emwe . Bellezza di Aff'aloune : fuói figliuoli • 
Egli dopo il fuo ritorno non vede il volto del p.idre pet 
due anni , fino a t into che fece dar il fuoco alla mefje 
di Utoabbo - -- -- -- -- -- -- -- -- -- -- *99» 

CAPO XV. Affatomi e , acquifiatofi il favore del popolo con" 
giura in Hebron contro del padre , il quale feu fugge , 
rimandati indietro alcuni pochi coli* arca , e tra quefti 
Cbufai , per ifventare i difegni di Achitophel - - - 307. 

CAPO XVI. A Siba , che gli porta de' viveri , e calunni* 
Miphibofeth , Davidde dona i beni di quefio principe . 
Proilifce , che fi uccida Semei , il quale lo mal adiceva . 
Affatomi* entrato in Gerufaletnme , per con figlio di Achi* 
tophel , fi accojìa pubblicamente alle concubine del padre 
j uo - - - - 316. 

CAPO XVII. Cbufai fventa il con figlio di Achitophel, il 
quale volea , che fi opprime ffè Davidde fenza dilazione 9 
e fa ciò fapere a Davidde , il quale per configlio dì Cbu- 
fai paffa il Giordano , onde Achitophel j* impicca . Ire 
amici portano de' regali a Davidde , affinchè il popolo ri* 
dotto in penuria non lo abbandoni 32I- 

CAPO XVIII. Affalonne vinto in battaglia, e pendente da 
unajfuercta~> ì trafitto d i Gio,il>b« ; lo de avendo fapu - 
to Davidde amaramente lo pi.tnge - jxZ. 

CAPO XIX. Davidde mojfo dal difeorfo di Gioab fi.,ifce di 
piangere A f donne , e riconcilia /eco i congiurati , ed è 
ricondotto in Gsrufalemme dagli uomini di Giuda : perdo- 
na a Seffiri , che a lui fi raccomanda : e accoglie Miphi- 
bofeth , ordinandogli di [partire i beni con Siba . Dice 
addio a BerzeUài , ritenendo con fece Cbamaan . GC Ifruc- 
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liti altercano fortemente co» fue* di Giuda per ragione 
di Davidde - -- -- -- -- -- -- -- -- -- - 336. 

CAPO XX. Gioab col fratello Ali fai dnndo dietro a S:ha fi- 
« gliuoto di hocbrjy che tramava f edizione in Ijracle cen- 
tro del re , per vi.i uccide A</\//a , e fin brente fi ritira 
dopo che e gettato dalle mura il capo di Seba * - 347. 

CAPO XXI. Fame di tre anni mandata a caufa della crudel- 
tà uj'ata da Saul contro i Ga Bagniti . A rie He fi a di cfji 

•~ Davidde dà ad effere vieffi in croce gli avvizi della fi ir - 
pe di Saul t tolto Miphilo'eth ,le offa de 1 quali ordina, 
che fieli feppcliite colle offa di Saul , e di donata ■ Ljuat - 
tro guerre di Davidde contro i tilijlei — - - - - 353. 

CAPO XXII. Cantico di ringraziamento compoflo da Davidde 
per la fi/a liberazione da tutti i nemici - - 360. 

éAPO XXIII. Ultime paro/e di Davidde, e catalogo de fuoi 
illujlri campioni - -- -- -- -- -- -- -- - - - $66. 

CAP. XXIV. Davidde riprefo da Gad Profeta per aver nu- 
. m erato il popolo , di tre flagelli proponigli f veglie la pefle 
di tre giorni \ e mentre quella i;:fwrijce fìuo ad uccider 
fet tanta mila per/ et/e , Davidde fa orazione al Signore , 
0 avvertito dal Profeta Gad, ueW aia di Aretina ( di 
evi paga 1! prezzo ) alza ut: altare ^ e Cejj.t la pcjiitet/- 
%a 37?- 



FINE. 
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